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Assemblea a Milano 
di agenti e ufficiali 

di PS per la riforma 
A pag. 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sparano al segretario 
dell'organizzazione 
europea di pugilato 
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Il segretario generale del PCE rinchiuso da ieri nel carcere di Carabanchel Intervista con il leader palestinese 
Dopo la sentenza di Torino 

Il compagno Santiago Carrillo Arafat all'Unita: 
deferito al tribunale speciale 

AMPIA ED ENERGICA PROTESTA IN ITALIA E IN EUROPA 

siamo pronti a creare 
uno Stato indipendente 

Caso Gioia: 
la DC 

non fa 
nulla ? 

I problemi e le prospettive del palestinese nell'attuale fase delia 

igliaia in corteo nel centro di Madrid • Violente cariche della polizia e ore di incidenti • Dura reazione delle forze democratiche spagnole ; M* lolla — Posili»» giorno sulle recenti risoluzioni dell'ONU — Il diritto della 
e numerosi scioperi di protesta • Il leader comunista è slato interrogalo dal giudice che, entro domani, dovrebbe decidere guati misure adottare i Resistenza ad agire nel Sud-Libano — Consolidamento della unità nazionale 

Pesanti 
ombre sulla 

Spagna 
T »ARRESTO de! .segretario 
l j 4 generale del PCE, Santiago 
Carrillo, .sottolinea drammati­
camente quanto in questi me­
si abbaino scritto ripetute 
volte: che il cammino della 
Spagna verso la hl>ertà risul­
ta essere estremamente ar­
duo, e che la mancanza del­
la certezza nel diritto — so­
stituita da una indefinita «tol­
leranza » da parte del potere 
— vanifica troppo spesso, e 
talvolta in misura gravissi­
ma. ì passi cne il Paese deve 
compiere verso la democra­
zia. Insieme a questo, però, 
sottolinea anche quali forze 
si scontrino all'interno di un 
potere che non ha saputo as­
sumere un volto definito, che 
è un prodotto del «continui­
smo ». anche se in qualche 
occasione sembra voler libe­
rarsi dei vincoli del passato. 

In questi giorni la Spagna 
si era esaltota per i risultati 
di un referendum che il go­
verno del re aveva presenta­
to come il primo passo verso 
la democrazia, verso quella 
« devoluzione del potere al po­
polo » che era stato l'argo­
mento di fondo della propa­
ganda per il « si », verso la 
modifica delle leggi costitu-
zionoli in modo che il Paese 
fosse davvero di tutt i gli spa­
gnoli. Una settimana esatta 
dopo il referendum, l'arresto 
di Santiago Carrillo e di altri 
sette membri dell'Esecutivo 
del PCE getta ombre terribil­
mente pedanti su queste pro­
messe e dimostra quanto fon­
data fosse la sfiducia dei par­
titi democratici verso la pro­
messi di una libertà elargita 
senza partecipazione popo­
lare. 

Gli arresti di mercoledì, in 
effetti, confermano l'intenzio­
ne — anche questa ripetuta­
mente notata nei mesi scorsi 
— da parte delle classi al po­
tere di indebolire l'opposizio­
ne democratica assumendo 
verso di essa atteggiamenti 
discriminatori, arrestando i 
dirigenti del PCE e permet­
tendo i congressi del PSOE 
0 dei democr stiani. proibendo 
quello delle Comtsiones obre-
ras e ammettendo quello della 
UGT. 

Dietro questo gravissimo e 
pisod:o si può individuare un 
«Uro elemento: un siluro lan­
ciato dalla destra oltranzista 
contro quelle misure che in 
qualche modo la stanno :n 
parte esautorando, spoglian­
do m parte dei suoi più ar­
bitrari poteri e dei suoi più 
odiosi privilegi. Umiliata dai 
risultati del referendum, insi­
diata nei cardini del suo do­
minio che erano nelle Cor­
tes e nel Consiglio nazionale 
del movnniento. In destra 
pretta, ottusa, dei fedelissimi 
d: Franco può avere usato 
l'arresto di Carrillo come 
mezzo per bloccare il proce­
dere delle t ra t ta t i le tra il go-
\err.o e l'opposizione demo­
cratica. 

Non è un'ipotesi remota. La 
destra ultra ha ancora due 
strumenti intatti di potere: 
la polizia politica e i tribu­
nali speciali. Appena tre gior­
ni fa. la polizia politica ave­
va assistito indifferente alla 
«zzressione che alcune centi­
naia di ultras — tra i quali 
erano. anche se non hanno 
ovviamente preso parte diret­
ta ai fatti. la vedova di Fran­
co e il srenero. marchese di 
Villaverde — contro Torcua-
to Fernandez Miranda, che 
come presidente del consiglio 
del regno è la seconda perso­
nalità di Spagna dopo Juan 
Carlos. In quell'occasione !a 
po'.izia politica non ha arre­
stato nessuno, l'indomani ha 
arrestato i dirigenti del PCE 
che — come rilevava g.à ieri 
'a stampa madri lena — non 
possono ess?re accusai; di al­
cun reato che comport- Li de­
tenzione. 

C'è. quindi, la possibilità 
di un tentativo di creare d.f-
fieoltà sene al proces.*o di de­
mocratizzazione all'interno, 
e ai rapporti intemazionali 
che il governo d:ce di vo'.er 
stabilire. Ma questo non eli­
mina certo la colpa di chi 
non ha voluto fino ad ozgi 
dare alla Spagna una demo­
crazia senza confini: l'unica 
arma In grado di distruggere 
1 disegni della destra. Tanto 
più è necessaria la mobili­
tazione unitaria, la lotta de­
cisa di tutti i democratici. 
In Italia e in tutta Europa. 
perché Santiago Carrillo sia 
prontamente liberato, e per­
ché sia libera completamente 
f> definitivamente la Spagna 
• i te ra 

-MADRID. 23 
Il compagno Santiago Car­

ialo e stato trasferito sta­
mane al carcere madrileno di 
Carabanchel e pasto a di­
sposizione del TOP, il Tri­
bunale per l'Ordine Pubbli­
co, la magistratura speciale 
fascista di cui — tra l'altro 
— lo stesso governo intende 
considerare la soppressione. 
Con il .egretuno generale 
del PCE sono stati deferiti 
al TOP i compagni Simon 
Sanche/. Monterò, Manuel 
Azcarate, Juho Arisuzabal, 
Victonano Diaz Cardie!, Jai-
me Ballestreros, !a compa­
gna Pi'.ar Bravo Castell. tut­
ti componenti dell'esecutivo 
del PCE. e il compagno San­
tiago Alvarez. membro on-
ch'egli dell'esecutivo nonché 
segretario generale del Par­
tito comunista della Galizia. 

A quanto risulta un magi 
strato del TOP, Rafael Go-
mez Chaparro. ha già inter­
rogato il compagno Carrillo, 
e in base al codice spagnolo. 
dovrebbe- entro 48 ore — cioè 
entro sabato — decidere qua­
li misure adottare: o rinvia­
re a giudizio confermando lo 
arresto, o comminare una 
multa (per la quale non è 
necessario un dibattimento) 
o. infine, dichiarare insussi­
stenti le cause dell'arresto e 
ordinare la liberazione dei de­
tenuti. A parte il caso della 
liberazione « incondizionata » 
(come dice il codice spagno­
lo) che sarebbe di per sé chia­
rificatrice, sarà interessante 
vedere comunque quali moti­
vazioni saranno adottate per 
un qualsiasi tipo di sanzione. 

E' appunto questo che l'opi­
nione pubblica spagnola at­
tende di sapere, che signifi­
cato ha la misura repressiva 
adottata contro i dirigenti 
comunisti e che ha già cau­
sato vivissime reazioni. 

Questa sera Madrid è ri­
masta paralizzata da una 
grande manifestazione per la 
libertà del segretario del 
PCE e degli altri dirigenti 
comunisti. Migliaia di perso­
ne si sono concentrate dopo 
le 18.30 alla Puerta del sol 
dove ha sede la direzione ge­
nerale della polizia sventolan­
do bandiere rosse, levando in 
alto i pugni chiusi e scan­
dendo ritmicamente la richie­
sta «Carrillo en libertad». 

La polizia ha caricato la 
folla scatenando una vera e 
propria battaglia campale. 
Gli agenti inseguono 1 mani­
festanti con le armi in mano. 
a piedi o sulle jeep, e '.an­
elando bombe lacrimogene e 
fumogene. Alle 19.15 gli scon­
tri hanno raggiunto un mo­
mento di enorme tensione, 
quando la polizia ha sbarra­
to le otto strade di accesso 
alla Puerte del sol ha inizia­
to il bombardamento con or­
digni lacrimogeni. I manife­
stanti tuttavia hanno fatto 
fronte alle cariche polizie­
sche ritirandosi da una s*.a-
da per r ientrare da un'altra. 
Tutti i negozi del popola--e 
quartiere e di quelli adiacenti 
hanno chiuso anzitempo 1" 
saracinesche mentre il traf­
fico è rimasto bloeca'o m 
una gran parte della n ; t à . 

Stamane c'erano s ia te le 
prime reazioni di uomini po-

Kino Marzullo 

litici e della stampa: T\erno 
Galvan a nome del partito 
socialista popolare. Jaime 
Gì! Robles per la destra de­
mocristiana, Ennque Larro-
que per i' partito liberale, 
Joaquin Ruiz per la Izqiuer-
za Democratica (la sinistra 
democristiana), nonché la 
federazione dei partiti socia­
listi. tutti hanno vibrata 
mente protestato per questa 
misura repressiva che minac­
cia il processo di democratiz­
zazione del paese e che ren­
de ancora una volta inaccet­
tabile la Spagna all'Europa. 
Non è un caso, quindi, che 
la sola voce a favore dell'ar­
resto di Carrillo sta venuta 
dall'ex ministro degli Inter­
ni, Fraga Iribarne. l'« aper­
turista » del regime che oggi 
guida la Alleanza Popo'nre. 
la formazione neo-franchista 
di cui fanno parte altri set­
te ex ministri di Franco 

Lettere e comunicati di pro­
testa stanno giungendo a Ma 
drid da tutta la Spagna. A 
nome della commissione ne-
goziatrice dell'opposizione de 
mocratica Hordi Pujol ed En­
nque Tierno Galvan hanno 
presentato questi sera una 
lettera al premier Suarez. 
con il quale si sono intratte­
nuti per un'ora e mezzo. 

Indubbiamente la vicenda 
presenta aspetti oscuri, che | 
non vengono minimamerte i 
chiariti dalla versione uff: ' 
ciflie dei fatti fornita dalla ; 
direzione generale di sicurez- J 
za. che dice testualmente: j 

« In relazione alla not'/ia : 
diffusa dalle agenzie di stam- j 
pa sulla localizzaz.one a Mi 
d n d di Santiago Carrillo e d. ; 
fronte alla richiesta di preci­
sazioni sulle circostanze dell' 
arresto, avanzata da vari or­
gani di stampa, il sottosegre­
tario all'ordine pubblico ri­
sponde con le seguenti paro- , 
le: "In seguito ai servizi di 
polizia disposti dalla DGS per 
localizzare Santiago Carrillo 
e come risultato dei passi che 
sono stati fatti, oggi si è pò- j 
tuta localizzare la presenza a | 
Madrid, al quarto piano della 
casa numero 14 della via Pa­
dre Jesus Ordonez. Attuato un 
dispositivo di polizia, si è 
potuto osservare che alle 18.40 
usciva da detta casa. solo, con 
un soprabito color cannella e 
con una panucca grigia allo 
scopo di rendere difficile la 
sua identificazione. Santiago 
Carrillo. In quel momento è 
s ta to avvicinato da Ispettori | 
del corpo generale della poli { 
zia che l 'hanno riconosciuto , 
ed identificato, e senza che , 
opponesse resistenza alcuna, j 
è s ta to condotto al commissa- ! 
n a t o di polizia. Nell'apparta­
mento dal quale era uscito. 
Carrillo si era riunito con Ju­
ho Aristizabal Cerezo. Victo-
riano Diaz Cardici Gonza'.es. 
Juan Manuel Azcarate Diaz. 
Pilar Bravo Castel!, Simon 
Sanchez Monterò e Santiago 
Alvarez Gomez. che sono stati 
condotti al commissariato" •>. 

Mentre venivano effettuati 
gli arresti, in calle padre Je­
sus Ordonez giungevano an­
che il compagno Ramon Ta-
mames. membro dell'esecutivo 
del PCE. e Jaime Sartonus y* 

Roberta Sassano, la giovane uccisa durante la rapina a Roma 

Uccisa una giovane 
e un bandito 

in fin di vita durante 
una rapina a Roma 

Una giovane di 21 .nvv. e .vata uc­
cisa ieri sera duianie un tentativo 
di rapina in una gioielleria di Roma 
Uno dei tre banditi d ie i ) a compii 
to l'assalto è in fui di vita al!'o.,pe 
dale. L'episodio e avvenuto, poco 
prima dell'ora di chiusura, m un 
negozio di prezio.-. a Moni emacio. 
L'orefice ha reagito sparando conno 
ì tre che hanno fatto irruzicne ai mi 
iti pugno nella gioielleria. 1 banditi 
hanno risposto al fuoco 
Alla stesso ora. in un altro qua.tie-
re della capitale, a Casetta Mattei, 
un altro assalto di rapinatori si e 
concluso ccn un bilancio di sangue 
in un deposito di dolciumi ì bandi! • 
hanno sparato un colpo di pistola. 
Il proiettile ha ferito un bambino 
di 11 anni e un giovane di 21. Entram­
bi sono stati colpiti alle gambe. Le 
loro ccndizioni ncn sono gravi: li 
bambino è stato giudicato guaribile 
•i 15 giorni: il ventunenne guarirà 
.nveee in un mese. A PAGINA 10 

Dal nostro inviato 
BEIRUT, dicembre 

All'indomani della mimo 
ne de! Consiglio centrale i\i 
le-it.nese a Damasco via mi­
nia da novo nie-i a que-.'a 
parte» il presidente de! Co­
mitato esecutivo dell'OLP. 
Yai.ser Arafat. ha acconsen­
tito a fare per 1\< Unità » il 
punto -.alla -.it nazione ilei 
movimento palestinese, sia 
m rapporto agli avvenimenti 
nel Libano .sia nella prospet­
tiva dei futuri .sviluppi de' 
la crisi mediorientale. L 'n 
contro ccn Arafat è avvenu­
to a Beirut nella .sede del 
Dipaitimenio politico dell' 
OLP. Il « leader» palestine­
se na cosi risposto alle no 
sii e domande 

Coi>ir valuti, al momen­
to attuale, il processo ài 
attuazione degli accoid: 
d- lìiad e de: Cuiro per la 
soluzione dc'.'.a cria liba­
nese ' 

ARAFAT- Durante i san­
guinosi .scontri nel Libano, 
preoccupazione contante del­
la Rivoluzione palestinese è 
stata quella di porre fine ai 
combattimenti e allo spargi­
mento di sangue, che inutil­
mente bagnava la terra liba­
nese. Sotto questo aspetto, 
le decsioni delle conlerenze 
d. R:ad e de! Cairo hanno 
ottenuto i! risultato di arre-

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima pagina) 

Il Parlamento dovrà adesso esaminare il nuovo provvedimento sulle locazioni 

Il governo proroga il blocco dei fitti 
e vara il suo progetto di equo canone 

Il regime di proroga scadrà il 31 marzo 1977 — Il canone, secondo il disegno di legge governativo, è previsto nella misura del 3 per 
cento annuo del valore dell'immobile — Indicati 6 coefficienti correttivi: alcuni esempi — Sono otto milioni le famiglie di inquilini interessate 

Da lunedì prossimo 

Ridotta del 50% la tassa 
sugli acquisti di valuta 

Il restante cinquanta per cento verrà eliminato 
progressivamente dal 3 gennaio al 13 febbraio 

Ad una settimana dalla sca­
denza dell'ultimo blocco de­
gli affitti, il Consiglio dei mi­
nistri, nella seduta di ieri, 
ha approvato un'altra proro­
ga di tre mesi (fino al 31 
marzo '77) a questo regime 
che dura, ormai, da oltre 
trent 'anni . La proroga è sta­
ta varata contestualmente al 

Dichiarazione di Barca 
Il compagno Luciano Bar­

ca, della Direzione del PCI. 
la nuova disciplina delle lo- » J-i ha rilasciato la seguente 
cazioni. che comprende l'equo ! dichiarazione: 
canone. Le commissioni par- ; « E' impossibile formulare 

! l amentan . pero, dovranno j un giudizio sulla base delle 
| mettersi subito al lavoro per i notizie ufficiali diramate fi-
i esaminare un provvedimento 
I cosi vasto, in modo che pos 

sa venire approvato dalla Ca-
i mera e dal Senato entro ì 

Da lunedi prossimo la tassa sugli acquisti di valuta verrà i 90 Giorni previsti. 
ridotta del 50'c. passando dal 7 al 3.50V. Lo ha deciso ieri I .7". . „ „ , „ A, ,'„ 
• „. „,_..,.„ ,,„, ,„—,.„ c . a m r , , o t ; *„„ y.-, „ m , « , . ~ „ „ , ~ „ „ . , , ~ Il d i segno di *eg m.nistro del tesoro Stammati cne ha emanato un apposito 

decreto, dopo averlo concordato con il m.nistro deile finanze 1 canone, 

Domani 
e domenica 

niente 
giornali 

In occasione delle festi­
vità di Natale e di Santo 
Stefano. « l'Unità > non 
uscirà domani e dopodo­
mani. come tutti gli altri 
giornali italiani. Tornerà 
in edicola lunedi. A tutti 
i nostri lettori l'augurio di 
una festa serena. 

mames e l'avvocato Sartonus 
fono stati fermati dalla poli- j 
z.a. condotti al commissaria- 1 
to. interrogati e qu.ndi r.'.a- ; 
sc.ati nonostante fosse noto 

mames è membro deiì'esecu 
t.vo del PCE. Una d.spar.ià | 
d. t ra t tamento sorprendente, j 
come si vede. eo.-,i come è sor­
prendente che solo adesso si 
sia deciso di arre.-tare una 
gran parte de", gruppo dir.-
gente del PCE quando questo 
r s e r i amen te s: r.univa con 

(Segue in ultima pagina) 

.n maniera non traumatica alla scadenza del 18 febbraio 
prossimo, data ult.ma entro la quale i'. governo s: era impe­
nnato ad eliminare la tassa del 1\ sugli acqui5t. di valuta, 
introdotta .1 23 ottobre scorso. 

De", re-to. la decisione è stata possibile anche per una 
-•stanziale tenuta della lira, che a novembre e a dicembre 
e r.rr.asta at testata su un valore che ha oscillato sempre 
a ••.omo al 32.87 per dollaro. Un jmeo lieve pesgioramento 
coi camb.o s. e registrato solo il 2 ed il 29 novembre, ma 
ncn e stato tale da mettere m discussione un quadro di 
vab.l . tà. P.u consistenti si sono fatte ancne le riserve va.u-
:ane della Banca d'Italia; la misura decisa ieri nf.et te 
perciò una situazione sostanzialmente più positiva. Si t ra t ta 
ci. vedere, ora. quali notranno essere, invece, 1 riflessi del-
1 armane.0 di procedere, dal 3 scemato, ad una riduzione 
progressiva del restante 30 - della tassa. 

dire clic il provvedimento per 
l'equo canone sarà più o me­
no equo ed economicamente 
valido solo se accompagnato 
dall'applicazione della legge 
per un nuovo regime dei suo­
li e. soprattutto, da un pia­

noro. L'impressione e che | no per l'edilizia die gamnti-
ncl tentativo di troiare un I sia nei pross,mi anni di ai-
compromesso fra opposte pò- ' ito dello stesso equo canone. 
siziom si sia finito per avvia- I case a bassissimo prezzo per 
re uno strumento estrema- I le categorie più bisognose, il 

eege sull'equo | men*c macchinolo. Sembrano ! n'ancio dell'edilizia conien-
cui sono in teressa te ' accolte alcune nostre preoc- { zionata e ti iccupcro di tutta 

milioni di fami- ' cupazioni Cina la necessita ' l'edilizia esistente, recupero 
i di applicare in modo gradua- i da attuare, cadentemente, 
! le 1 nuovi meccanismi; e \ non a fatorcdegli spcculato-
| sembra siano state anche te- • r ' ' " ' n dc' iCtl ,ÌOpnlaTl C mC' 
I nule presenti alcune ridnc-
1 ste della Federazione smda-
• cale unitaria. Manca, pero, al-
' meno per quanto appare dal-

'e prunc notiz'c. ogni riferì-
è previsto nella misura del 
3 per cento annuo del valore 

ò»i costo base 
zione. rettificato da ben sei 
cocff.c.enti co r .v tm. stab'.i.ti 
ni funzione de.U t.polog.a 

Con la avvenuta nomina a presidente del CNEL 

Nella Cisl si è aperto il dopo-Storti 
Bruno Storti è il nuovo pre­

sidente del Consiglio naziona-
le dell'economia e dei lavo­
ro iCnel». La nomina, della 
quale da tempo si parlava. 
è atata fatta dal Consiglio dei 
ministri che ha provveduto 
anche alla ricostituzione com­
pleta del Consiglio stesso Ne 
fanno parte 1 maggiori diri­
genti delle organizzazioni sin­
dacali «fra i quali Lama. Bo­
ni. Scheda, Garavini. Tren-
tin. Turtura. Macario. Cami­
ti. Bentivogli. Beretta. Pasto­
rino. Simoncini. Ravenna, Ra-
vecca. Romei. Vercelli 1. del­
la Confindustna (fra cui Gui­
do Carli. Paolo Savona. Fran­
co Matte;», dell'Iri iPetnlli), 

di numerose altre associazio­
ni di mas*a. Mancano solo 
otto esperti clìe detono es­
sere nominati direttamente 
dal Presidente della Repub­
blica. 

Con la nomina di Storti ila 
presidenza era vacante per la 
morte di Campilli. avvenuta 
l'8 luglio dei 1974» e la ri­
costituzione del Consiglio, do­
vrebbe iniziare ora la riforma 
di questo organismo cui il 
Parlamento e il governo pos­
sono chiedere pareri su mate­
rie relative agli indirizzi di 
politica economica, finanzia­
ria e sociale. Il Cnel. secon­
do l'art. 99 della Costituzio­
ne, inoltre può svolgere una 

\O:A e propria iniziativa legi-
s.ativa. E' questo che ch.ede 
.\ Federazione Cgi.. CLS.. Uil 
in una nota in cui sotto!.nea 
che inizia un periodo di ri­
forma che deve essere rapi­
do e protondo per consen­
tire al Cnel di -assolvere pie­
namente 1 compiti di organo 
efficace nell'elaborazione del­
le politiche sociali ed econo­
miche delle quali 1! Paese ha 
bisogno per il suo rinnova­
mento. La Federazione uni-
t ana esprime il « proprio 
compiacimento» per la nomi­
na di Storti e rileva che « 'a 
attribuzione ad un eminente 
dineente sindacale della 
massima responsabilità in 

; uno dezli organi costituz.o-
ì nali dello Stato e testirr.o 
! manza dell'importanza assun­

ta dal sindacato nella v.ta 
democratica del Paese o'tre 
che eiusto nconcc-c.mento del 
le qualità deùa perdona .TĈ -1 
ta per questa carica •», La =e 
ereteria della Federazione 
sindacale unitaria — conclude 
ltt nota — esprime a Baino 
Storti «cordiali auguri per il 
njovo alto incarico cui è chia­
mato ». 

Su questa linea si muovono 
numerose dichiarazioni, pre-

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pagina) 

della clas-e demograf ia dei J 
comuni, riclfub caz.onc, del j 
h\el .o d. p.ano. delia \e tu 
sta e dello stato di conserva- 1 
z.one e manutenz.one. j 

Per gì. immobili già co- ! 
s t r u t . . :'. costo base e pre­
visto nella misura di 250 mi­
la l.re al metro quadrato per ' 

l il Centro-Nord e di lire 235 j 
| mila al metro quadrato per 
! l'Itaì.a meridionale. Sembra. J 
i ad un primo esame, che il j 
| eovemo abbia tenuto conto J 
j di alcune critiche dei s:nc'*ì- j 
I cat: per quanto riguarda il i 

cos 'è convenzionale di costru- i 
ì zione che. in un primo mo­

mento. era stato fissato in 
300 m.la lire e per quanto 
r . juarda .1 calcolo della su-
perfic.e che ora pare net ta . 
mentre pr.ma era calcolata 
al lordo dei muri. Si dovrà. 
tutt.iv a. prendere dettagliata 
conoscenza d: tutt i i para­
metri perchè si possa cspri 
mere un g.udizio più esatto. 

Per gli immob.li da co 
stru.re. il costo base sarà 
fissato, su parere del mini­
stero dei Lavori Pubblici, con 
un decreto pres:denz:ale. Il 
costruttore potrà tuttav.a pro­
vare. « sulla base di adegua­
ta c'ocumentazione » il mag­
gior costo sopportate, salvo 
che per quello dell'acquisto 
dell'area che non potrà supe-

Claudio Nota ri 
(Segue in ultima pagina) 

j di che tendono inn\c ad cs-
; .<crc espulsi dai centri stori-
I ci per dn aitare ^oggetti di 
ì una continua nuoia doman-
1 da di abitazione. 
| .Si potrà tornare <u questi 

pun:i non appena il disegno 
di legge *ara presentato alle 

j ta'.e da dare *tab'lc 1 ertezza | Crrrrre e potrà essere pre>o 
! — r' di la del nTiwio trinisi- 1 ni r-rnne dai nostri gruppi 
\ to'o — a!'.'niqu:''nn. a! prò- I par'nmen'nri. da tempo nnpe-
j priemrm e all'attinta ed:'izia \ nn'i'- w/i nroh'--vu dc'.'.'urba-
1 XTuratmcnte o corre nba- . nt-t ca e dell'edilizia . 

dell'.mmob.le. rappresentato 1 "~ ' , ' "~, ""','"^' ""'" "'"'," 
de.Ia costru wi'o al catasto rome punto 

Jina'.e di armo del proces-o. 

Si preannuncia 
la liquidazione 
di altre tredici 

società dell'EGAM 
Mei.trc si pre-annuncia la messa in liquidazione per a ; .e 
trcd.ci società del gruppo, il Consilio dei m.m->tri .11 
r.nviato al 30 ogni doccione di nfininziamento rie:rKG.\..I 
I! rinvio è dovuto agii aperti contrasti rr.ti.n:fe>tati-.. 
all'.ntemo de] governo sull'ent.ta della nuvjra f.na.i 
ziar:a da decidere per garantire la continuità del lavoro 
nelle aziende. Intanto, ieri sono .-tate occupate dai Iavor.-i 
tori le miniere del grossetano. La Metalsud. fabbrica di 
Pomezia. ha annunciato la chiusura per tutta la prossima 
.-ctt:mana e a Milano gli operai della Breda siderur<i.ca 
hanno manifestato davanti alla sede della finanziami 
dell'EGAM che controlla la Breda Sulla situazione del­
l'ente minerario, hanno preso posizione ieri la Federa/.-me 
CGIL. CISL. UIL e le federazioni unitarie di categoria 
Il presidente della regione Toscana, Lelio Lavorio, ha 
scritto una lettera ad AndrcotU. A PAG. 6 

| /; « Popolo », dopo avere ac-
1 curatamente nascosto gli csi-
j ti da piacessi di Palermo (as­

soluzione di Li Causi quere­
lato da Ciancimino) e di To-

] tino /assoluzione di Pantaleo-
j ne e Einaudi querelati da 
I Gioia) icagisce con una iti­

ci edibile nota contro quei 
giornali e i/uei giornalisti che 
hanno osato commentare que-

j ste sentenze' lo hanno fatto 
I quasi tutti, tranne il quoti-
I diano «Tempo» e Gustavo 

Selva. 
Il notista democristiano, per 

difendete Gioia e Ciancimi-
no. tenta anche una tntse-
rct ole ritorsione nei confron­
ti del PCI (un partito che 
conta un cosi alto numero 
di assassinati dalla mafia), il 
quale avrebbe nientemeno 
Unificato con i mafiosi, e 
chiama iinpi udentemente a te-

I stintone Leonardo Sciascia. 
\ E' noto a tutti, infatti, che 
I mai e poi mai Sciascia ha 
I scritto sul potere mafioso 111-
\ ti ceciato con la DC, ed evi-
! dentementc solo per uno stra-
I no arare egli non è stato 
| candidato ed eletto nelle liste 
] democristiane insieme con 

Ciuncimino. baisi in quelle 
comuniste. 

Bando dunque alle chiac-
dna e e anche alle dozzinalt 
semplificazioni sul cosiddetto 
« milazzismo», dato clic quel 
che (incoia brucia a certi di­
rigenti democristiani e che. 
nonostante i seri errori e le 
contraddizioni che si mani­
festarono in quell'epoca (set 
mest), il governo di Milazzo 
prese alcune misure signifi­
cative; ad esempio sciolse, tra 
gli altri, 1 consigli di annnt-
nistrazione dei Consorzi di 
bonifica che erano personal-
matte gestiti dalla crema del­
la mafia. 

Bando alle chiacchiere, ab 
biamo detto, pache l'aspetto 
più preoccupante dell'atteggia­
mento della DC tu questa oc­
casione è l'assenza di una ri­
flessione critica e di una rea­
zione morale. Non ci riferia­
mo solo al significato di una 
0 due sentenze, clic pur /tan­
no il loro grande valore. Ma 
a tutta la vicenda degli anni 
in cui l'esercizio del potere 
mafioso ha caratterizzato cer­
ti settori della Democrazia cri­
stiana a tal putito da prò-
1 ocarc guasti profondi nella 
vita politica, economica e so­

ciale della Sicilta: come è stato 
documentato dalla commissio­
ne Antimafia, e come lianno 
riconosciuto studiosi e pub­
blicisti non di parte comu 
insta. 

iVoi non siamo mai stati 
tra coloro che hanno identi­
ficato la DC con la mafia e 
la mafia con la DC. Accade 
che un partito lungamente al 
potere possa subire un in­
quinamento di forze che, at 
traverso il potere, esercitano 
il loro dominio e la loro atti­
vità criminosa. Possiamo an 
die comprendere che una si 
tuaztonc come quella della DC 
in Sicilia non si ribalti dal­
l'oggi al domani, che non sia 
facilissimo scrostare certe se­
dimentazioni. 

| Ma il problema che in que-
ì sto momento noi e non solo 
) noi. poniamo, e un altro: se 
• .»! intenda o no ai tiare — e 
' in che modo — un processo 
j di reale rinnovamento; se ti 
\ loglio o no invertire — e co 
\ me — una tendenza; se si 
• vogliano o no cominciare a 

mutare — e come — qua 
metodi, quei sistemi, quelle 
pratiche di governo che han­
no caratterizzato lunghi anni 
d: vita politica dell'isola, e 
che oggi ritroviamo in Caia 
brta. che sono presenti an-

i che in altre parti del pae-
! se. e che in ogni caso han-
' no avuto un punto di riferì-
! mento nella politica e nella 

azione ih governo a Roma. 
! Aon ii può gridare contro 
i la iiolenza, la criminalità, il 
1 disordine e il decadimento 
j morale — come pure fa ogni 
I p?or#io il 1 popolo » — senza 
J cominciare a dare delle ri-
I spostc convincenti, degli esem­

pi 1 quali indichino che ti 
! luolc imboccare una strada 
' diversa. Questo discorso non 

riguarda 1 Gioia, 1 Cuincimi-
no, 1 Lima e soci. Riguarda 
Zaccagnmi. Galloni. Bodrato. 
coloro i quali più di altri han~ 
no detto di volersi impegna­
re a portare avanti un proces­
so di rinnovamento in Stalla. 

Certo, sarebbe facile ricor­
dare che m altre occasioni, e 
per altri e opposti motivi, 
la DC ha mostrato rigore nel 
colpire 'basti ricordare la 
espulsione dei deputati Mei-

' Ioni e Bartesaghtt, e ciò per 
j constatare amaramente che 
' questo rigore non esiste per 
I Gioia, ne esiste per Ciancimi-
1 no. per Gaia, o per quei 
I democristiani che diedero lo 
I o r n o alla cosiddetta rivolta 
, di Reggio Calabria. 

Infine, dato che il notista 
del « Popolo -> fa riferimento 
alle conclusioni dell'Antimafia 
e alla necessità di un dibat­
tito. togliamo ricordare che è 

I quanto abbiamo chiesto e tor­
neremo a chiedere alla riaper­
tura delle Camere. Anche per­
che le conclusioni dell'Anti­
mafia non possono servire a 

i condannare in tribunale e • 
, hnaar correre invece m Par-
; lamento. 

em. ma. 
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Le decisioni del Consiglio dei ministri di ieri 

Varate norme per la parità 
nel lavoro tra uomo e donna 

La pensione reversibile anche da parte della moglie • Valido per entrambi i sessi il diritto agli 
assegni familiari e all'assenza dal lavoro per la cura dei bambini • Misure per le lavoratrici madri 

Il consiglio del ministri, 
oltre ni provvedimenti di 
maggiore rilievo di cui ci oc­
cupiamo u parte, ha preso 
numerose altre decisioni. 

PARITÀ' — Su proposta 
dell'onorevole Tina Auselmi 
è stato approvato un di­
segno di legge sulla parità 
di t ra t tamento tra uomini e 
donne in materia di lavoro. 
E' vietata qualsiasi discri­
minazione basata sul sesso 
nell'accesso al lavoro, nella 
formazione professionale, nel­
la progressione di carriera 
e nelle retribuzioni. Per 
quanto concerne il colloca­
mento a riposo al 55esimo 
anno di età, pur lasciando 

immutata la facoltà per le 
lavoratrici di chiedere a tale 
età la pensione, si vieta che 
in sede contrat tuale o rego­
lamentare sia prevista per 
gli uomini e per le donne 
una diversa età per la ces­
sazione del rapporto di lavoro. 

Il provvedimento elimina 
inoltre ogni norma discrimi 
natoria in materia di orario 
di lavoro e di riposo setti­
manale. consentendo quindi 
l'utilizzazione del personale 
femminile in tut te le lavo­
razioni sullo stesso piano 
del personale maschile. Il la­
voro not turno, ora vietato 
in via assoluta nelle im­
prese industriali, è diversa-

Dal 3 febbraio Conferenza 
sui problemi giovanili 

Dal 3 al 5 febbraio prossi­
mo sì svolgerà a Roma la 
« Conferenza nazionale sul­
l'occupazione giovanile nel­
l 'attuale situazione economi­
ca e sociale ». Lo ha deciso 
ieri 11 Consiglio dei ministri 
per dorè — come informa un 
comunicato — una risposta 
alle attese del giovani ricor­
date recentemente in una let­
tera che le organizzazioni 
giovanili democratiche hanno 
indirizzato ai partiti , al go­
verno e alle organizzazioni 
sindacali. 

La Conferenza dovrà af­
frontare il tema della politi­
ca dell'occupazione giovanile 
come problema centrale per 
il futuro del paese, oltre a 
contribuire all 'esame dei prov. 
vedimenti che il governo ha 
già individuato per tentare 
di risolvere il grave proble­
ma. Il programma dei lavori 
prevede una relazione intro­
duttiva dell'on. Bonalumi su 
« La condizione giovanile nel­
la società italiana » e inter­
venti dei rappresentanti del-
la Federazione CGIL-CISL-
UIL, della Confindustria e, 
in rappresentanza delle Regio­
ni. della Regione Campania. 
La Conferenza continuerà i 
suol lavori in commissioni 

che approfondiranno i diver­
si problemi connessi al tema 
centrale. Nel corso della Con­
ferenza prenderanno la pa­
rola anche il ministro del 
lavoro, on. Anselmi, e il pre­
sidente del Consiglio, An-
dreotti. 

Marcora assente 
e polemico 

sul Consiglio 
dei ministri 

Il ministro dell'Agricoltura 
Marcora non ha partecipato 
ieri alla riunione del Consi­
glio dei ministri quando ha 
appreso che esso non avreb­
be esaminato il piano agri-
colo-alimentare. Marcora era 
tornato a Roma apposita­
mente da Bruxelles. 

Ai giornalisti che lo inter­
rogavano circa le ragioni del­
la sua assenza, Marcora ha ri­
sposto polemicamente: « Chie­
detelo al presidente del Con­
siglio...». 

Articoli di « Rinascita » 

Macai uso e Colajanni su 
ordine e riconversione 

Rinascita di questa setti­
mana, in edicola da oggi, 
pubblica tra l'altro un edito­
riale del compagno Emanuele 
Macaluso dal titolo « Le ra­
dici del disordine ». Dopo aver 
confermato il giudizio positivo 
dei comunisti sul metodo de­
gli incontri collegiali tra l 
partiti democratici, del tipo 
di quello svoltosi qualche gior­
no fa sul tema dell'eversione 
e dell'ordine pubblico, Maca­
luso osserva che tuttavia « '.a 
soluzione resta quella di dare 
finalmente al paese una nuo­
va direzione politica, autore­
vole, forte del consenso dei 
cittadini, che ne comprendano 
e ne assecondino l'opera. La 
lotta alla criminalità, alla 
violenza, al terrorismo — pro­
segue l'esponente del PCI — 
non potrà avere successo se 
non si mette mano a un pro­
cesso di ricostruzione, su basi 
diverse, economicamente e 
moralmente più avanzate, del­
la società nazionale ». 

Ancor oggi — conclude Ma­
caluso — il paese ricerca 
una soluzione « storicamente 
nuova» ai problemi: *< solu­
zione che non può prescindere 
dal rapporto col PCI e dal 
molo che esso può e deve 
svolgere. Sapendo che tale 
rapporto si instaura scioglien­
do l'intrico di interessi clien­
telar]. gli intrecci e le com­
plicità esistenti t ra apparat i 
statali e apparati economici. 
t ra settori della pubblica am­
ministrazione. centri interna­
zionali e strateghi della ten­
sione ». 

Il sett imanale pubblica inol­
t re un'ampia riflessione di 
Napoleone Colajanni sulla re­
cente approvazione al Senato 
della legge di riconversione 
Industriale. Respingendo po­
lemiche artificiose e strumen­
tali. e dopo aver ricordato 

gli aspetti essenziali che ca­
ratterizzano la legge, Cola­
janni indica come elemento 
di grande rilevanza « la co­
stituzione di un meccanismo 
che. certamente modificato in 
seguito, potrà diventare il 
fondamento di una politica di 
programmazione dell' indu-

j stria. Vengono individuate le 
responsabilità, fissate le pro­
cedure, stabilito un insieme j 

j di s trumenti a disposizione 
i dell'autorità politica, sotto il 
I controllo del Parlamento, per 
| l 'intervento nell'industria ». 
I « Questo — aggiunge Cola-
I Janni — era l'obiettivo prin-
j cipale verso cui ci siamo mos-
Ì si e ci muoviamo, e s tanno 
i qui le ragioni del giudizio che 

abbiamo già espresso, secon­
do il quale questa legge rap­
presenta un passo in avanti 
nella direzione giusta. Siamo 
certamente consapevoli anche 
dei limiti assai rilevanti di 
questa legge, che fanno sì cne 
da sola essa non rappresenti 
la svolta necessaria verso la 
programmazione ». 

A proposito delle polemiche 
condotte nei confronti del PCI 
per TI fatto che esso, ad esem­
pio secondo il direttore della 
Repubblica. Scalfari, non si 
sarebbe battuto contro quelle 
che sono s ta te definite a le 
indecoroso vergogne della raz­
za padrona ». Colajanni af­
ferma: «E ' risaputo che non 
abbiamo mai preso sul serio 
questa cosiddetta « teoria » ed 
espressamente altre volte ab­
biamo manifestato la nostra 
opinione su questo pasticcio. 
colorato ma insipido, di ba­
nalità e slogan giornalistei. 
Non si capisce perchè pro­
prio adesso avremmo dovuto 
cambiare opinione. Il rumore 
che si fa serve soltanto a co­
prire un vuoto di analisi se­
ria. anche a proposito della 
Montedison ». 

mente disciplinato in quan­
to se ne censente l'esecu­
zione per particolari esi­
genze produttive da stabi­
lirsi mediante contrattazione 
collettiva. 

Sul piano della parifica­
zione rientrano sia le norme 
concernenti la reversibilità 
delle pensioni, che viene 
estesa al marito anche se 
non invalido, sia quelle che, 
in armonia con 1 principi 
del nuovo diritto di famiglia, 
attribuiscono la titolarità 
degli assegni familiari alter­
nat ivamente al marito o al­
la moglie. 

Per quanto riguarda l'oc­
cupazione femminile, il prov­
vedimento prevede la mu-
tualizzazlone dell'onere (ora 
a carico delle aziende) della 
retribuzione alle lavoratrici 
madri nei due periodi di ri­
poso giornaliero di cui esse 
usufruiscono sino ad un an­
no di età del bambino. Vie­
ne inoltre stabilito che, in 
alternativa con la madre la­
voratrice, anche il padre 
lavoratore possa avvalersi del 
diritto di assenza per ra­
gioni di assistenza e cura 
dei bambini. Si estende in­
fine, con opportuni adatta­
menti, alle lavoratrici che 
hanno adot tato bambini o 
che li hanno in affidamen­
to, la tutela delle lavoratrici 
madri. Queste lavoratrici 
potranno pertanto assentarsi 
dal lavoro per un periodo di 
6 mesi entro il terzo anno 
di età del bambino anziché 
entro il primo anno come 
stabilito per la madre na­
turale. 

MATERIA TRIBUTARIA 
— E' s ta ta spostata al 31 di­
cembre 1978 la delega al go­
verno ad emanare la nuova 
disciplina sulla tassazione 
dei redditi del coniugi in 
at tesa che II provvedimento 
in questione sia approvato 
dal Parlamento. Altri prov­
vedimenti t r ibutari : spostato 
al 31 dicembre 1977 il diritto 
di disdetta dei contratti 
esattoriali in modo da dare 
tempo al governo di dettare 
organiche norme sull'assetto 
definitivo della riscossione. 
Viene elevato da 120 a 180 
milioni il limite del volume 
di affari previsto ai fini 
della contabilità semplificata 
per le imprese minori. La 
iscrizione a ruolo, agli ef­
fetti dell'ILOR, dei redditi 
dei fabbricati avverrà sulla 
base delle dichiarazioni dei 
contribuenti. Infine sono sta­
te apportate modifiche alle 
norme riguardanti il perso 
naie delle abolite imposte di 
consumo. 

RCA — Le norme sull'assi­
curazione obbligatoria per la 
circolazione delle auto e dei 
na tan t i sono s ta te modifi­
cate allo scopo di proteggere 
meglio gli assicurati e i dan­
neggiati e garantire il posto 
di lavoro ai dipendenti del­
le imprese. Il provvedimento 
introduce poi l'assicurazione 
obbligatoria per i danni cau­
sati alle persene trasportate 
qualunque sia il titolo in 
base al quale è effettuato 
il t rasporto e adotta nuovi 
criteri per la formazione del­
le tariffe e per la regola­
mentazione del fondo di ga­
ranzia per le vittime della 
s trada. Infine, per accele­
rare il pagamento dei si­
nistri viene stabilito che en­
tro 60 giorni dalla ricezione 
della richiesta dei danni l'as­
sicuratore deve indicare la 
misura della somma offerta 
che. se accettata, dovrà es­
sere pagata entro 15 giorni. 
Le denunce dei sinistri do­
vranno essere fatte con mo­
duli approvati dal ministero 
dell'industria. 

IVA E BOLLO — Seno 
state prorogate al 31 di­
cembre 1978 le agevolazioni 
in materia di IVA con nuove 
norme per le dichiarazioni 
e versamenti. Con decreto 
legge le aliquote per le im­
poste di registro e bollo e 
delle tasse di concessione 
governativa seno state mag­
giorate. 

CIECHI E SORDOMUTI 
— Seno stati elevati i li­
miti di reddito che a d d i ­
zionano i t rat tamenti assi­
stenziali per i ciechi e i sordo­
muti. Seno s ta te apportate 
anche modifiche alla compo­
sizione delle commissioni pro­
vinciali e regionali per l'ac­
certamento della cecità. 

TRAPANI — E' stato ap­
provato un decreto, con la 
adesione del presidente del. 
la Regione siciliana, che ri­
conosce il carat tere di pub-

Dopo la scissione dei gruppi parlamentari 

Battaglia ai ferri corti 
nel MSI e nella CISNAL 

Dopo Si formale costituzio­
ne del gruppo parlamentare 
dei dissidenti missini «deno­
minato «Costituente di de­
stra-democrazia nazionale ») è 
è iniziata fra le due fazioni 
la lotta aperta per strapparsi 
reciprocamente i consensi fra 
i quadri e l'elettorato di estre­
ma destra. La nuova forma­
zione ha annunciato la crea­
zione di un'organizzazione 
centrale provvisoria per rac­
cogliere le adesioni nella pro­
spettiva di un congresso co­
stitutivo da tenersi nei primi 
mesi del 1977. 

La sede di più aspro scon­
t ro (dopo che i dissidenti 
hanno di fatto abbandonato 
le sedi di partito e quindi 
anche la conta in vista de! 
congresso del MSI) sembra 
essere la CISNAL, il labile 
sindacato nero che è finora 
servito per le più spericolate 
manovre corporativistiche e 
^3T strumenta l iba re f.an^c 

di sottoproletariato. Il gior­
nale musino annuncia che 
molto sedi periferiche sono 
s ta te occupate da seguaci di 
Almirante per chiedere ìc di­
missioni di Gianni Roberti. 
Que>t'ultimo, tuttavia, deve 
avere intensamente lavorato 
•a preccstituir.-i l'adesione dei 
quadri dell'organizzazione. G.i 
è s tato perciò agevole pro­
clamare la « autonomia *> del­
la CISNAL. 

Gli almirantian: Iranno ac­
cusato il colpo della scissione. 
Scrive il loro capo: « In tren­
tanni di storia del nostro 
partito, questa è l'ora peg­
giore n. E" già chiara la di­
rettrice delia loro reazione. 
Da un lato propìganrinno 11 
fatto che la scissione avrebbe 
avuto scarse conseguenze nel­
la base missina: dall 'altro 
centrano la critica ai «di­
sertori » sull'accusa di cedi­
mento 'alla DC. Non è vero 
— issi diLono — che acco­

standosi alla destra democri­
st iana si combatta meglio il 
compromesso storico: la de­
stra non deve p.oporsi come 
forza di condizionamento ma 
come forza alternativa e a 
questo fine non può rinun­
ciare alla propria matrice fa­
scistica. 

Si replica da parte degli 
scissionisti (come ha detto il 
neo-presidente Delfino): Inten­
diamo evitare il compromesso 
storico aggregando un polo 
di destra non immobilizzato 
nel ghetto anticostituzionale: 
il messaggio è rivolto non solo 
alla destra de ma anche a 
quella liberale, socialdemo­
cratica e repubblicana. In­
somma la disputa è sul modo 
migliore di esercitare un ruo­
lo anticomunista. Il «doppio­
pet to» è stato sottratto Bd 
Almirante ma anche sulle 
nuove spalle non è in grado 
di nascondere la perdurante 
ispirazione reazionaria. 

blica calamità all'alluvione 
che il 5 novembre scorso ha 
colpito Trapani e alcuni co­
muni di quella provincia. Il 
provvedimento costituisce il 
presupposto per la erogazio­
ne delle provvidenze pre­
viste dalle disposizioni vi­
genti alle aziende industria­
li, commerciali ed artigiane 
danneggiate. 

QUOTIDIANI E PERIO­
DICI — Per alleviare le 
spese di spedizione dei quo­
tidiani e della stampa pe­
riodica a limitata t iratura e 
a carattere locale, fino al 
31 dicembre 1977 i quotidiani 
e gli altri periodici spediti 
in almeno mille esemplari 
fruiscono delle tariffe più fa­
vorevoli previste per i pe­
riodici spediti in almeno 
50 mila esemplari. 

ALTRI PROVVEDIMENTI 
— Al militari di leva emi­
grati all'estero che hanno 
chiesto di compiere il ser­
vizio militare in Italia sa­
ranno totalmente rimborsate 
le spese di viaggio in caso 
di licenza da trascorrere nel 
paese di residenza. Proro­
gato di un anno il termine 
per istituire l'albo degli auto-
trasportatori . Prorogato al 
30 giugno 1977 11 termine per 
l'Inizio del lavori di costru­
zione delle linee metropoli­
tane con il contributo sta­
tale. 

Primi commenti negativi sull'iniziativa del ministro 

Riforma universitaria 
incompleto e carente 
il testo governativo 

La bozza del ministro non affronta la complessa questione 
dello stato giuridico — Soluzioni arretrate in molti punti 

Esaminati dalla CISPEL 

I costi del lavoro 
nelle municipalizzate 

La giunta esecutiva della Confederazione italiana dei ser­
vizi pubblici degli Enti locali (CISPEL) si è riunita sotto la 
presidenza dell'on. Armando Sarti per esaminare le conse­
guenze dell'ulteriore onere finanziario ed economico che inve­
stirà le aziende municipalizzate in conseguenza del ricalcolo 
degli scatti di scala mobile, maturata nei '76. sugli aumenti 
di anzianità, sulle competenze accessorie e su altri istituti 
contrattuali . Tale operazione avverrà già con il prossimo 
gennaio. 

L'ammontare dell'ulteriore onere — si dice in un comu­
nicato — viene calcolato in 80 miliardi di lire per circa 138 
mila dipendenti (oltre due terzi dei quali sono autoferro­
tranvieri) e va ad aggiungersi ai 120 miliardi che rappresen­
tano il costo nel '77 degli scatti maturat i nell 'anno precedente. 

Nell'ipotesi largamente accettata che nel nuovo anno an­
dranno a maturazione altri 25 punti di contingenza, il costo 
relativo per le municipalizzate sarà di oltre 100 miliardi clic. 
sommati alle cifre precedenti, raggiungono un totale di circa 
300 miliardi di onere complessivo per l'esercizio 1977. 

La Cispel calcola che, In virtù di tale meccanismo, nel 1978 
l'Incremento del costo del lavoro, per il solo effetto della 
scala mobile, sarà del 33.4 per cento in più rispetto al '7o. 

Per tali motivi la giunta della Cispel ha deciso di solle­
citare pressantemente 11 già richiesto incontro con la Fede­
razione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL allo scopo « di 
prospettare le preoccupanti conseguenze di questo processo 
inflazionistico, e di trovare concordemente i necessari cor­
rettivi ». 

Il preventivo '77 approvato con l'astensione di PRI e PDUP 

Minori spese e più risorse 
nel bilancio Emilia-Romagna 

Anticipate le linee del piano poliennale della Regione • Imbarazzato voto con­
trario della DC che si è però astenuta sul ritinanziamento di leggi per 17 miliardi 

Tra Comune e FISM 

A Pistoia 
positivo 
accordo 

per le scuole 
materne 

PISTOIA, 23 
Dopo la firma della con­

venzione tra l'amministra­
zione comunale di Pistoia 
e la FISM (Federazione 
italiana delle scuole ma­
terne) un nuovo capitolo 
si s ta aprendo nei rappor­
ti tra il Comune toscano 
e le materne private. In 
base all'accordo — aval­
lato dal Consiglio comu­
nale con un voto unani­
me: hanno votato a favo­
re PCI, PSI e DC (erano 
assenti socialdemocratici 
e repubblicani) — il co­
mune di Pistoia fornirà i 
servizi di trasporto e di 
mensa alle scuole materne 
private, cosi come previ­
sto dalla legge della Re­
gione Toscana per il di­
ritto allo studio. Da par­
te sua la Federazione pro­
vinciale delle scuole ma­
terne si è impegnata a 
muoversi in direzione di 
una gestione sociale del­
le scuole private, di un 
adeguamento delle ret te 
finora praticate e di Ini­
ziative comuni per l'ag­
giornamento del persona­
le insegnante. 

La FISM pistoiese ha 
inoltre accettato le con­
dizioni poste dal Comune 
per l'erogazione dei ser­
vizi di trasporto e di men­
sa. Questi verranno forni­
ti in base ad un piano che 
verrà sviluppato e puntua­
lizzato nei prossimi t re an­
ni in relazione a quanto 
sarà deciso da una com­
missione paritetica che 
veda rappresentanti am­
ministrazione comunale e 
FISM. 

L'importanza della con­
venzione sta anche nel 
fatto che vengono erogati 
da un ente locale a scuo­
le materne private non 
contributi ma servizi. Alla 
convenzione tra Comune 
di Pistoia e FISM si è ar­
rivati dopo un lungo di­
battito cominciato alcuni 
mesi fa e definito dai rap­
presentanti della Federa­
zione scuole materne * ser­
rato ed inizialmente assai 
aspro». Nei primi mesi di 
questo anno il Consiglio 
comunale di Pistoia ave­
va approvato un ordine 
del giorno che fissava le 
linee generali per l'appli­
cazione della legge regio­
nale per il diritto allo stu­
dio. Da allora il confron­
to si è fatto più continuo 
ed ha coinvolto i parti t i 
politici democratici, le as­
sociazioni culturali e di 
massa, i consigli di quar­
tiere. gli organi collegiali. 
Il risultato è stato il voto 
unitario in Consiglio co­
munale e la ratifica del­
l'accordo. 

Per la FISM la conven­
zione è s ta ta firmata dal­
l'avvocato Giuseppe Tota-
ro. presidente provincia­
le e nazionale dell'associa­
zione. Lo stesso Totaro ha 
commentato ieri matt ina 
sul «Popolo» l'importan­
te accordo raggiunto 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 23 

Il bilancio preventivo 1977 
della Regione Emilia-Roma­
gna è stato approvato Ieri 
sera dalla maggioranza PCI-
PSI con l'astensione dei grup­
pi PRI e PDDP. Esso si ca­
ratterizza per due scelte fon­
damentali: la prima e — co­
me già ieri informavamo — 
la secca riduzione della spe­
sa ordinaria allo scopo di re­
perire risorse da destinare 
ad interventi produttivi; la 
seconda sta nell'anticipazione 
di quelle che saranno le li­
nee del piano poliennale '77-
'60, la cui elaborazione è già 
iniziata col confronto delle 
parti politiche, economiche e 
sociali e che la giunta re­
gionale presenterà a maggio 
perchè costituisca la piatta­
forma unitaria di indirizzo 
della spesa pubblica da par­
te di Comuni. Province. Re­
gione e governo centrale. 

Paradossalmente, la com­
ponente programmatica del 
«preventivo;) (il auale met­
te a apposizione 26 miliardi 
per investimenti produttivi da 
precisare nella destinazione 
sin dal prossimo gennaio) è 
stata negata dalla DC che ha 
votato contro, e riconosciuta 
invece dal PRI . Annunciando 
l'astensione, il capogruppo re­
pubblicano Libero Gualtieri 
ha dato a t to che il bilancio 
si colloca organicamente nel­
la linea di rigore decisa da 
tut t i gli amministratori pub­
blici emiliani nel corso del­
la loro assemblea del 26 no­
vembre: un voto contrario 
ha detto, sarebbe a inconce­
pibile » perchè ouella linea 
fu accettata da tu t te le for­
ze politiche democratiche nel­
l'ambito del comitato di in­
tesa tra Comuni, Province e 
Regione. 

In realtà sulla DC hanno 
pesato condizionamenti ester­
ni che hanno non poco imba­
razzato alcune componenti del j 
gruppo: e il disagio si è 
chiaramente manifestato nel­
la contraddizione t ra il voto 
negativo sul bilancio e l'a­
stensione su una sua par te 
qualificante, il rifinanziamen­
to di leggi per 17 miliardi. II 
capogruppo de Guerra ha an­
nunciato un atteggiamento di 
collaborazione nella elabora- : 
zione del piano poliennale del- i 
la Regione: una « promss- , 
sa » di impegno che però. | 
avrebbe meglio risposto alle 
esigenze della società regio­
nale se concretizzato già ora. 
nel momento in cui la Regio­
ne e l'intero sistema delle au­
tonomie compiono lo sforzo 
più consistente nella lotta al­
l'inflazione e nel sostegno al­
le attività economiche 

Il bilancio Infatti (lo han­
no sottolineato i compagni 
Romano Punginelli nella re­
lazione. Antonio Panieri. Gio­
vanni Romagnoli. Giorgio Ce-
redi e Giannet to Magna-
nini durante il dibattito, l'as­
sessore Dante Stefani nelle 
conclusioni) presenta una ri­
duzione della spesa ordina­
ria di una percentuale supe­
riore al venti per cento ri­
spetto al 1976. Non ci si è 
limitati cioè a mantenere i 
livelli di spesa dell 'anno ora 
concluso (Il che avrebbe si­
gnificato recuperare tut ta la 
fetta ingoiata dall 'aumento 
dei costi e dal tasso infe t ­
tivo), ma la par te corrente 
è stata effettivamente ridot­
ta di quattro miliardi, grazie 
ad un a t tento esame delle 
« voci » di bilancio che è sta­
to possibile ridurre. Sono sta­
te liberate allora risorse — 
appunto. 2 miliardi — da de­
stinare a nuovi interventi nei 
settori che il Consiglio. I Co­
muni, le forze produttive sa­
pranno Indicare. 

Rigore, reperimento di nuo­
ve risorse, sollecitazione al 

governo perchè tenga fede 
agli impegni e venga final­
mente concepita in modo uni­
tario tut ta la finanza pub­
blica (nella spesa ma anche 
nell 'entrata), maggiore velo­
cità degli interventi pubbli­
ci, riferimento programmati­
co poliennale, rappresentano 
i punti salienti di un bilancio 
che di «ordinario» ha ben 
poco. Esso vuole essere so­
pra t tu t to il contributo dell'E­
milia Romagna allo sforzo da 
avviare su scala nazionale 
impegnando tut te le forze po­
sitive nel superamento della 
crisi: ed in questo incorag­
gianti sono risultate le di­
chiarazioni di disponibilità 
espresse dal PSDI. che pu­
re ha scelto all'ultimo minuto 
di votare contro. 

Roberto Scardova 

Accesso Rai-Tv: 
definito il 

programma delle 
trasmissioni 

« Lotta continua » e il Par­
ti to radicale inaugurano in 
TV le trasmissioni dell'ic-
cesso che le reti radiotele­
visive, in attuazione della 
legge di riforma, ospiteran­
no a partire dalle prime set­
t imane di gennaio. Lo ha 
deciso la Sottocommissicne 
permanente per l'accesso, nel­
la sua ultima riunione (mar­
tedì sera), presieduta da:!' 
cn. Bogi. che ha varato, rom-
plessivamente 11 trasmissio­
ni (8 televisive e 3 radiofo­
niche) ammettendo all'ac­
cesso anche molte richiesto 
avanzate da gruppi dell'area 
cattolica. 

Molta perplessità ha su­
scitato la bozza governa­
tiva di riforma universi­
taria presentata, come ab-
b:amo già scritto giorni la. 
al Consiglio .superiore della 
Pubblica istruzione. Sembra 
che il consiglio, che si riuni­
rà per un esame più appro 
fondito del documento il 18 
gennaio, abbia giudicato il te 
sto inorganico e incompleto 
(manca infatti tu t ta la par­
te. essenziale, dolio Mulo giu­
ridico del personale». A loro 
volta 1 sindacati, cui lo stes­
so testo è stato trasmesso 
avantieri, pur non avendo an­
cora preso posizione ufiioiale. 
appaiono largamente insoddi­
sfatti (il segretario generale 
dello CISL Università ha 

i trovato «carenteo il proget-
! to del ministro». 
i L'Unità ha Liià pubblicato 
| lunedi scorso le linee essen­

ziali del progetto governati­
vo, ma ci pare ugualmente in­
teressante riassumere nuova­
mente i punti base: 

Titoli di studio: diploma i2 
ann i ) ; laurea (non meno di 
4); dottorato di ricerca (altri 
3 anni) . Delega al governo 
per la revisione e la istitu­
zione dei corsi di laurea. Dot­
torato di ricerca: accesso tra­
mite esame scritto e orale. 
Dipartimenti: vengono isti­
tuiti sulla base di uno sche­
ma tipo predisposto dal Con­
siglio nazionale universitario. 
Il Consiglio di dipart imento 
è costituito dai docenti di 
ruolo, da rappresentanti dei 
tecnici, degli iscritti al dot­
torato di ricerca, del persona­
le non docente. Viene istitui­
to un Consiglio dei direttori 
di dipartimento ed un Consi­
glio dei corsi di laurea. 

Consiglio nazionale univer­
sitario: è composto da H6 do­
centi ordinari. 15 docenti as­
sociati. 5 rappresentanti de­
gli studenti. 5 del personale 
non docente. 6 delle Regioni. 
6 del mondo dell'economia e 
del lavoro designati dal CN-
EL. 3 del CNR e 2 eletti dal 
Consiglio nazionale della P.I. 

Il Rettore viene eletto ogni 
3 anni da tutti i professori 
ordinari e da una rappresen­
tanza. pari u quella dei pro­
fessori ordinari, composta da 
docenti associati <.~»0'; ). stu­
denti (20°; ». laureati che se­
guono il dottorato di ricerca 
(10'T). personale non docen­
te (20^) . 

Consiglio di ateneo: eserci­
ta il governo amministrativo 
e la gestione economica e po-
trimoniale dell'università. Ne 
fanno parte il rettore, il pro­
rettore. 6 professori di ruolo. 
2 rappresentanti degli stu­
denti. 1 degli iscritti a! dotto­
rato di ricerca. 2 rappresen­
tanti del personale non do­
cente. 1 della Regione, i de! 
Comune. 1 del CNR. 2 del 
CNEL. 1 de! governo, il diret­
tore amministrativo. 

Gli organi dell'università 
sono: 1) il Consiglio di ate­
neo e la sua Giunta : 2) il j 
Collegio dei revisori: 3) il Di- ; 
partimento. col Consiglio, la 
Giunta, il direttore, il collegio 
dei direttori: 4) i Consigli di 
laurea e di disciplina e rela­
tivi presidi: 5) il Rettore. 

Come abbiamo già scrit to 
in occasione delle recentissi­
me dichiarazioni del ministro 
Malfatti olla Conferenza del 
CNU a Milano, e sintomatico 
che ne! progetto del ministro 
non ci sia traccia né di pie­
no tempo, né di incompatibi­
lità. nò degli altri problemi 
più di fondo, ignorati co! pre­
testo che troveranno pasto 
ne! progetto sullo stato giuri­
dico che dovrà affron'are an­
che tutti gli altri punti sa­
li?:!: i della riforma (norme 
transitorie comprese). D'altra 
P3r:e. va notato che narecchi 
oi:i:i affrontati 

Alla « Stampa » 

Intervista 

di Tortorella 

su pluralismo 

e compromesso 

storico 
In un'intervista alla « Stam­

pa » di Torino, il compagno 
Aldo Tortorella, della dire­
ziono del PCI. ha a t t enua to 
che ì comunisti italiani sono 
»c per il pluralismo e per il 
rispetto pieno delle regole de­
mocratiche ». >< Altri, non noi 
— egli prosegue — hanno 
recato offesa al pluralismo 
dato che, IHT trent 'annl. si 
è retta l'Italia, come hanno 
atfermato eminenti studiosi. 
filila "convenzione", antico­
stituzionale, volta ad esclu­
dere i comunisti dal gover­
no: con le conseguenze che 
M vedono. Ciò ha fatto in­
tendere :ì pluralismo m mo­
do monco Inoltre si è dif-
lusa l'idea che il pluralismo 
significhi solo :-eparaziono de­
gli uni dagli altri. Certo, la 
separazione e la distinzione 
sono dati .itone:, politici, teo­
rici. sociali, d ie non possono 
in alcun modo ciocie sop­
pressi. Ma il pluralismo non 
esclude la possibilità di con­
vergenze e di unità tra forze 
diverse ohe rimangono diver­
se. Cosi è s tato nella Resi­
stenza e nella fase costituen­
te. D'altra parte non mi pa­
re che si possa sostenere che 
si possa lavorare e lottare 
solo per dividerai ». 

Rispondendo a una doman­
da sul compromesso storico, 
Tortorella rileva che >i comu­
nisti e socialisti sono due au­
tonome componenti del movi­
mento operaio e popolare di 
ispirazione socialista: ma vi 
è un movimento popolare e 
democratico pili ampio che 
ha in sé anche altre forze 
ed esprime altre realtà idea­
li e politiche». In particolare 
si t rat ta di tener conto della 
esistenza « non solo di un 
campo cattolico assai vario 
e differenziato, ma della tra­
dizione di un movimento po­
polare e democratico del cat­
tolici che trovano una loro 
ampia presenza anche nella 
DC >. 

A proposito del « caso Bu 
kovskij », e più m generale 
di « inaccettabili limitazioni 
della libertà ». Tortorella sot­
tolinea l'importanza di valu­
tare le «componenti molte­
plici. storiche, sociali, poli­
tiche. teoriche » del sistema 
statale dell 'URSS: ciò infatti 
«serve a cercare il vero e 
a contrastare l'idea che il 
processo avvenuto nell 'URSS 
sia fatale e connesso all'idea 
stessa del socialismo ». « Il 
socialismo — egli afferma — 
è per noi. e deve essere, la 
più alta espressione della li­
bertà della persona umana. 
Per questo abbiamo lottato 
e lottiamo ». 

In aprile a Bologna 

Un convegno 

sul contributo 

delle donne 

nella lotta 

antifascista 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 2H 

Quali sono stati i contri­
buti e le torme di partecipa-
z.one delle donne emiliano 
romagnole alla lotta ant i ia 
scista, alla resistenza arma­
ta e alla ricostruzione? Una 
risposta a questo Interrogati­
vo sta giungendo da una ri­
cerca ampia e rigorosa, con 
dotta m tut ta la regione. 11 
risultato finale .sarà la base 
di un convegno, programma­
to por l'aprile prossimo a Ho 
logna da una commissione 

femminile, nata all ' interno dei 
comitato regionale unitario 
ix>r le celebra/ioni del XXX 
della Resistenza. 

Oli obiettivi, l'indagine e il 
convegno sono stali spiegati 
s tamane in una conferenza-
stampa svolta.il nella .-ede del­
la regione. A nome deua 
commisMonc ha parlato la 
compagna on. (.ima Horeìli-
ni. medaglia d'oro della re­
sistenza. dopo brevi interven­
ti dei prendenti della gran-
la e dell'assemblea, Sergio 
Cavma e Silvano Armalo.ì. 
11 convegno -s; preoccuperà di 
analizzare ed approfondire tre 
periodi storici ben prcci.ii. 
attraverso al t re t tante relazio­
ni principali: l'.H'J'4H (rela­
trice la Mgnora Uva Vacca-
r i ) ; 1943-'4."> tprol. F ra ina 
Ilortolotti r i e ron i i : 1D4;> "4U 
(prof. Paola Gaiottl De Bia­
se). La scelta — ha precisa­
to Gina Borellinì — risponde 
intanto all'esigenza di ana lu 
za re. per quanto riguarda il 
ventennio, le condizioni del 
la donna nel lavoro, nella fa­
miglia, nella cultura e nella 
legislazione per verificare le 
reazioni a tale condizione. 
In secondo luogo l'apporto 
delle donne riconosciute par­
tigiane e patrioti (D.(X)O in 
Emilia Romagna) e non sol 
tanto tali alla lotta antilasci-
sta. in forme diverse: infine 
la condizione economica, so 
ciale, culturale e giuridica do! 
la donna nel periodo post bel 
lieo. Il convegno non si prò 
pone di costituire una con­
clusione. ma un contributo al­
la ricerca .storica .sulla Resi­
stenza, lanciando la strada 
aperta ad un ulteriore appio 
fondimento della conoscenza 
sul ruolo e la portata avuti 
dalle masse femminili nella 
lotta all'antifascismo. Sintesi 
di tale contributo sarà ap­
punto l'indagine che sta coin­
volgendo i protagonisti della 
Resistenza e dell'antifascismo. 
le forze femminili organizza­
te e gli organismi regionali 

Gianni Buozzi 

Prosegue la sospensione degli straordinari 

Rinviate al 4 le trattative 
per il contratto poligrafici 

Sono ripreso ieri le trat ta­
tive per :! rinnovo del contrai . 
to di lavoro dei poligrafici. .Si 
è discusso del settimo numero 
e in particolare sono stat i 
affrontati i problemi relativi 
ai riflessi dei nuovi processi 
tecnologici sull'occupazione. 
La trattativa è ancora in una 
fase transitoria anche se 2 
s ta ta sottolineata l'esigenza 
di operare at torno ai temi 
della mobilità della mano 
d'opera e del turnover . Du­
rante '.Incontro di ieri si è 
raggiunta un'intesa fra le 
parti sulla richiesta d^i sin­
dacati di portare il contrat­
to ad un 1 scadenza biennale: 
questa rivendicazione è stata 
infatti accolta e def.mta do-

• questo periodo l'astensione 
| dal lavoro delie prestazioni 

straordinarie. 
1 

i Sempre ieri, sul problema 
1 del settimo numero, hanno 
i discusso la Federazione no-
| zionnle della s tampa e i co 
i mitati di redazione di qunt 
| tro giornali sportivi. E' sta­

to sottolineato come la mi­
nacciata sospensione del 

: giornale del lunedi si tradur­
rebbe inevitabilmente nello 
scomparsa dei quotidiani 
sportivi, provocando inc ' tre 
la riduzione dell'occupazione. 

Infine ricordiamo che ho 
avuto luogo ieri mat t ina al 
ministero del Lavoro un in 
contro per la vertenza de. 
Mattino. I! so' to.ygretar:o 
Bosco ha ascoltato separata 

. *'•'• editor:. Le parti hanno 
ne.! a t tua e 1 deciso d: aggOTiare 'a t r i : 

bozza rispecchiano leposizion: tativa al 4 Ì ^ n n a : o % o n n - , mente !e par f e In , ^ o r 
do. . . oarte p.u arretrata de!- zio alle ore 10. In tanto i sin- ! nato \ 
"* u u - ' dacat : hanno confermato per 1 cembro. 

trattativa ni 23 di 

Dopo le dimissioni in massa dal giornale 

Due conferenze stampa contrastanti di AO 
sulla crisi del «Quotidiano dei lavoratori» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23. 

Due distinte conferenze 
stampa hanno fatto il pun­
to, nella giornata di oggi. 
su!Ia situazione venutasi a 
creare all ' interno de! foglio 
di Avanguardia Operaia do­
po le dimissioni di un rile­
vante numero di redattori 
(nove), ai quali si sono ag­
giunti numerosi collabora­
tori fissi e saltuari de" giorna- i 
le per un totale di venti. I 
Il gruppo dei dimissionari ! 
ha tenuto un incontro con i 1 
giornalisti questa matt ina, j 
Nel pomeriggio, alle 16. è • 
s tata la volta delia direzio- ! 
ne del giornale. 

Quale il senso delle opposte 
dichiarazioni? e quale, so­
prat tut to . il senso di questo 
gesto clamoroso? Difficile 
dirlo con certezza. La r ag i e 
ne di polemica recente — :1 
caso di un redattore allonta­
nato per aver a t taccato un 
dirigente di Ao dalle colon­
ne del « Quotidiano dei la­
voratori » — si intrecciano di­
chiaratamente ad altre, cne 
risalgono al clima precongres­
suale di Avanguardia Operaia. 
Polemiche antiche e recenti, 
infine, devono in qualche mo­
do fare i conti con la realtà 
dei processi sociali e politici 
in a t to nel paese, e in primo 
luogo con le indicazioni - del 
20 giugno. 

Con questo episodio viene 
alla luce anche, si può dire 
semplicemente la crisi di que­

sta formazione — crisi non 
molto d.ssimiie da quella 
che ha toccato le al t re for­
mazioni estremiste: — mol­
ti quadri s: sono allontana- j 
t: dalla milizia attiva c'è una I 
ev.dente crisi di proposta pò- ! 
litica: lo stesso g.oma'.e s: ! 
dibatte in serie difficoltà eco- ' 
nomiche e- d; gest.one. men- • 
tre ; lettori s: sono ridotti ! 
a poche migliaia . 

L gruppo de; dimissionari 
è alquanto compos.to. accan­
to .» militanti di Avanguar­
dia Operaia, a d.r.gent. a 
vario livello, ci sono a!tri 
clementi che sono solo « s:m 
p.itizzant: •->. una femminista 
ohe ha d.i tempo abbando­
nato l'organizza/.one. un cor­
sivista oggi indicato come 
«anarchico». 

Naturale ohe in que.-ta s.-
t'jazione le s.nzole motivaz.o-
ni differiscano anche notevol­
mente. Ma sia : dimissionar;. 
che hanno dichiarato di 
voler salvaguardare « 1! vaio-
re dell'esper.enza collettiva 
fatta al giornale- « e hanno 
annunciato per 1 primi d: 
gennaio un documento sulle 
loro raz.on;. sia 1 dirigenti 
del Quotidiano dei lavoratori, 

j che hanno a loro volta pre­
annunciato un dossier sul­
l'argomento hanno dimostra­
to una certa predisposizione 
ad affogare le ragioni politi­
che del contrasto nel mare 
degli episodi e degli aneddo­
ti. I! tema de! processo di 
unificazione con il PDUP per 
esempio, nelle parole dei por-

| t a voce nelle d;i2 dive .-.-e <-o:i-
; ferenze stampa è par.-,o sb.a-

dito ne: contorni: tatt i sono 
per la prosecuzione del prò 
cesso d; un-.ficazione. e eia 
se uno ha accusato implicla-
n;ente gli altri di voler una 
unificazione parziale o d: ver-
t.ce. 

Vertice 
economico 
presieduto 

da Andreotfi 
U'i vertice cconom.eo in-

: ormici, iter.a le in preparaz.o-
ne dell'incentro che 1! gover­
no avrà con i sindacati .1 
23 dicembre si è tenuto ieri 
sera a Palazzo Chigi. E' sta­
to presieduto da Andreotti 
e vi hanno partecipato i mi­
nistri Stammat: . Pando.fi. 
Morlino. Dcnat Cattin. An­
selmi. Guilott:, Bisaglia. De 
Mita e il sottosegretario al­
la presidenza de! ccosi7l;o 
Franco Evangelisti. Ne! cor­
so del « vertice > seno stati 
t ra t ta t i tutt i i problemi che 
saranno oggetto di discussio­
ne c a i 1 rappresentanti sin­
dacali e in particolare quelli 
dell'edilizia, del Mezzogiorno. 
delle PPSS e degli investi­
menti in generale. 

P.ù avanti in qutoto tea 
ia t i .o d. n».nini.zzare la por­
tata polit.ca de.io .-*;orì''TO so­
no aiidat. ovv.amente i d.ri-
genti del giornale, secondo 1 
quali .-ii erano crLS'.aliizzate 
alcune pos.z.on: al i ' .nterno 
de! collettivo redazionale cr>n-
trtir.e alla maggioranza del 

J p«r:. :o e de! com.tato centra­
le. che dei g.ornale ha la re-

j sponsab.lità politica. 
: P.ù diipon.b.li A portare un 
J po' più a fondo il di^-orso 

sono apparsi invece : dimis­
sionari. secondo 1 quali, al di 
là de".;Vp.sod:o dell'a.lontar.a-

j mento del redattore — cui pa­
re hanno tenuto a dare mol­
ta importanza — c'è il pro-
b.ema delia valutazione del 
20 g.uzr.o e d. '< un'autocnt.-

j ca radicale di AO >; per con­
frontarsi con :1 PCI — è sta 
to det to — b.s.ognerebbe ave­
re una proposta polii ca al­
ternativa: fermarsi ai soli 
aspetti econom.c: delle lotte. 

j ed esasperarli, non vuol dire 
essere p.ù a sinistra del PCI. 
Altri ha parlato d: «pr .m.t ; 
vismo polit:co legato alla 
componente studentesca dei 
grupp. ». 

Il giornale, è s ta to assieu 
rato, continuerà ad uscire 
normalmente; tut ta l'organiz­
zazione sarà impegnata nel 
dibatt i to su quanto è avvenu­
to e su! suo significato poli­
tico. Elementi per una seri» 
riflessione certo non man­
cano. 

Dario Venegoni 

http://svolta.il
http://Pando.fi
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I DUE INVERNIZZI 

* Ciiro For t eb ra i ciò. in ' 
a t t e r a c h e e s c i il lil)ro. ti ! 
inv iamo un dupl ica to dello j 
bozze fk.'itro un fac - inule | 
(Il COpCl'tl'lcI S e 110'1 M)|) i 
porti le Ixizze, bu t ta le pu i 
re . I! volume dovrebbe e - | 
s e r e pronto fra UHM dec ina I 
di giorni e lo ricevei ai -u ' 
bi to . Ti s iamo i r a t i s s i m i . i 
e nuche Vera e \ l a - i a mi- | 
r a n n o content i . Tant i c a r i 
sa lu t i dai due Vance l i - t a . . 
Maria Teresa Vangelista - | 
AI ilo no •• | 

Caia Manu 'lei'MI. deb j 
ho. per pinna casa, cine 
brevemente cu lettori ih \ 
che si tiatta e come .sono \ 
andate le cose. Due a tie i 
.settimane fa la mia caiis j 
sima amica e compagna 
l'ina Ite mi telefono per j 
informarmi che < Vaiale j 
lista editore^ stai a per | 
pubblicare, per conio del 
l'Istituto milanese di stana 
della Resistenza e della 
C d.L di Milano, una Ino 
grafia di G. Invernizzi 
scritta da E. Alasia. il 

cpiale mi chiedeva a sito 
mezzo .se poteva concili 
dere l'opera ripoi laudo il 
testo di una breve lettera 
che et scrissi a Vera In 
vernizzi quando venne a 
mancare il suo compitano. 
cui eia legato da un af 
tetto profondo, lo ri,pò-1 a 
Pina che non ricordavo 
esattamente ciò che in 
ciucila tristissima occasio 
ne avevo scatto a Vera. 
ma die non aveva diffi­
coltà alcuna a concedere 
l'autorizzazione richiesta 
mi e che considerava anzi 
un onore la possibilità che 
Alasia ttii offriva di con­
tribuire in qualche modo 
al ricorda di Gaetano In 
vernizzi. Aagiunsi chj. se 
avessi potuta vedere in 
tempo il libra, avrei cer­
cato eli trarne qualche 
spunta per rievocare 
pubblicamente la figura 
del nostra a rande (si, di 
cn « grande -•) compagno 
scamiHirsa: di cpii l'invio 
da parte vostra delle boz­
ze della biografia e le j 
gentili parole della tua | 
breve lettera. , 

Ora che ho letto il li- j 
bro , ti dico .sinceramente I 
che mi penta dell'antan:- , 
zazione accordata di pub ' 
liticare la mia lettera e 
della promessa fatta di I 
ricordare cn lettori liner- j 
nizzi. perché le parole cìie j 
hi scrissi a Vera, sebbene 
.sincere, mi apjxuono ades- j 
sa. e qui. il sola momento { 

enfatica di una rievacazin • 
ne. quella di Alasia. che • 
è un modello di semplicità I 
e di pudore. Pasto di fron­
te a una vita (anzi a due 
vite, perché Alava non ! 
ha potuto raccontare la \ 
storia di Gaetano lucer j 
«uzzi senza narrare anche \ 
quella di Vera, tanto sono 
intrecciate, unite, legate, 
nei sentimenti e negli idea I 
li. le esistenze di questi | 
due esseri esemplari), di- j 
ceco dunque, correggendo 
mi. che posto di fronte a 
queste due vicende umane. ' 
l'Autore di questa biogra- ! 
fin ha sentito come il In I 
sogno eh annullarsi e di { 
lasciare che i fati', sul ' 
tanta i fatti, parlassero: j 
ne è uscita una narrazin j 
ne scarna, asciutta, pulì j 
tn. nella cpiale si avver- , 
fono uno scrimolo, un ri j 
spetto, che le conisriscmm • 
un incanto discreto e un j 
mitabde. j 

E mi pento anche cì'av-'r . 
promesso a Pina e a coi ' 
di parlare di Gie'ano. ;-.*r j 
che in lio trascorso crei Lui ' 
alcuni momenti di i l'a e'1 r ' 
giudicavo sm-> a i c r i ! 
.straordinari, e audaci e I 
rissinosi e memoraluli Ma 
ora che. con quc-1 » b b - o 
ci.-.vanti a me c-mnsco 'a I 
sua vita e q'icVa d; Vera, j 
sT'jf i come e sinto fa'-''e ! 
per me camoare. e prò-.>. i 
davanti a q:csti d v com- \ 
jiagni e alla diantà cor , 
rorife dcUa l'ir > iruiterro' 
ta e intrep-da " K ' T . ' . T . la . 
miseria morale dei u r e i > 
agi e il fuggevole i v ^ rìsi j 
le mie piccole cesti. Ma i 
Gaetano Ir.rermzzi <e n'i • 
che Ven indirci'a*r.ei'e) [ 
r i partecifKiror,')- dehh i | 
anche a loro, in buoia ;^ir , 
le . se oggi ir>*si n.m ver • 
gognarmi di ne. j 

. . . j 

("') che mi c<>'pi sempre J 
m Gaetano fu ia .-.uà in: > , 
cen;a Qin'st'u >mo che .n > 
tutta la ma non aveva j 
fallo che lottare iL.nrien \ 
te. e camuffarsi. e Qi'-'a , 
re d'asUiZ'a e <li audica. . 
e fingere e r.correre al I 
frneco. ali i r ; c i ; o ;-i<7. al J 
Vmgannn i er si.i are tm.i 
superiore ni-sione d: co ! 
spiratine, aveva -avu1'! i 
c o n s c r r a r r un cannare di | 
sarmante ' x i M m n m o in '. 
sìcme per la raccolta de. ' 
fondi destiniti alle fami | 
glie degli o/>crai carcerati < 
o deportati e ci davamo j 
appuntamento a Milano \ 
davanti alla Chiesa del . 

l'Angelo (ero io c ' ie lo con­
vocavo li pei che per me 
era più comodo. Questa e 
la verità, e ancora oggi, 
quando ci pensi). ; j t . proto 
rimorso) Qualche volta gli 
dicevo di entrare in Cine 
sa, se immaginivi! che il 
miti gii a mi direbbe co 
stretto a ritardare. Gaeta 
no eia ateo e non cono 
scei a nulla delle funzioni 
religiose- i osi, per non pa 
reie inesperto, ad ogni lu 
ce che •>! ai fendei a, cui 
agni aitai e clic si illumi 
navi, ad ogni campanella 
(he squillata, ad oqm pie 
te che passava, si profon 
dei a m inchini da muezzin. 
l'na volta mi ihicse: 
<• (fucilo là tutto vestito di 
io-.-.'! e un sagrestano o 
un vescovo'.' . Gli risposi 
seno: « E' i' papa . Capì 
lo sclifizo e lise, e ci se 
demmo a un banco per fa 
re i nostri conti, ma ogni 
tanto Gaetano, d'improvvi 
so, si inginocchiai a. ilo 
sempre avuto il sospetto, 
ripensandoci anc'ie anni 
clop't. che il icio religioso 
tra noi due. fosse, senza 
saperlo, lui Mi lasciava 
ogni volta dicendomi im­
mancabilmente: J Adesso 
vado da Vera » e si senti­
va che intendeva dire che 
andava verso una vita uni 
camente sua Aveva anche 
un'altra viti, ma era seni 
pre nnpartcntita agli altri. 

Invernizzi aveva una 'ar­
go faccia dai tratti inar­
idii e un naso tozzo, ben 
visibile, l'na volta. aUa 
Camera, durante un pic­
colo tumulto qualcuno da 
destra gridò con scherno: 
; \'asf> Xciso ••> e subito 
Gaetano si alzò e domandò 
la parala II presidente 
(non ricordo più chi fos­
se) gli chiese: « Perché 
vuole parlare, onorevole 
Invernizzi? > ? Per fatto 
personale, onorevole i>resi 
dente,. (Ma nessuna le ha 
rivolto offesa, nessuno ha 
fatto il suo nome-'. *0/jo 
revole presidente, hanno 
gridato Anso. Crede che 
alludessero a Lei? . e si 
sedette sereno. Ridemmo 
tutti, compreso il presiden 
te. e l'incidente f<nì così. 
Sessuno di noi sapeva, e 
forse non molti anche tra 
i suoi, cpiale passato, que 
st'uonio cosi bonario e co­
si buono, avesse dietro di 
se e neppure lui. che ci 
vedeva ridere un po' alle 
sue simile, sapeva quan 
tn noi tutti, proprio noi 
tutti, gli dovei amo 

#• » £ 

Ma non correi finire seti 
za aver detto una parola 
anche di Vera, perché 
questo bel libro è m recti 
tà il libro dei due lnver 
nizzi. Gaetano e Vera Lui 
mi fece conoscere Vera 
una mattina fredda, a Mi­
lano. in via Moscova o in 
Corso di Porta Suora, non 
ricordo bene. Vera era fre­
sca. compostissima, timi­
da. inappuntabile. Sembra­
va una cosina da niente. 
una hriiihnia Sentite coire 
questa a bimbina » ha ra • 
contato la condanna inflit­
tale dal Tribunale sjicca-
le: (...) Lui l 'hanno mr.s-
«o d e n t r o la :Mbb\ i , o 
fuori -..ria p i n . hm.i. Poi 
ba'iiiu 'e t to imputa to t a l e . 
.ir: m i n ta le , ecce t e ra c«-
c i t e r à Ha qualcosa da di 
t e ' m. < M edono [•> U,, det­
to que!!o dm- paro le e ba-
- t a . (" i - iano proventi i po­
liziotti elle ci a v e v a n o a r ­
re - t a t i e l n - i a . I) fendeva 
i n a\\<»<<ito d'uff.ci.i r e i 
ciò non a \ t - \ a impor tan-
7 i ' il T n b . m a l e ?JHV ,.!e 
e r a i n a f . ' r -a C«»nia'ir|iv 
e aiìd.ita che ( I |>ÌI ta t ­
to a un t r a t t o t i< .*s:«»no 
!a -t nU n /o Io v.nn a \ e \ o 
< a;i ••> IH ne Q ia'< O-.Ì .. 

t.O.l « : «Fitti. I SMI-ÌK; d.i 
i*> I i t t a la -enti M/a - o r o 
a-e. :- rh f'iria M r v.i <r«i 
a V.r.o iGaeta-.oi e 2i. <ii-
«. » " D i . X I I M . .1 qu trito 
«' Min «I o n d a "nato ' " 
" N o i MO - \ i p : o !>er.e. «>: 
M. f| ia : ;ord ci Uè. a d e n t i 
-t n i . r e m i , - a r r - emo" . FI 

V.IM >«> -.•in.i on:r-iM r.c'. 
ni o " a p p a r ' a r v t t i t o " o lui 
nei y , n Poi la, l ' h a n - o 
jvir:at«i a Cas te l f ranco K 
in.l ' .i Io a P o r a j a i . 
ijxiai 71 e 72). Ei è Vii 
to deU >. 

Ecco e me fu Gaetano 
Ini ermzzi. ecco com'è Ve 
ra Inveniizzi Essi non mi 
hi't'i'i iiseann'o n:iv.a. n <•: 
' l i ' i i i ' i 'n i*^p7rji?o ne-su-
va 'czioie. e D:n sa qur.i 
te ai rehhcT'ì m'vto dr.r 
" i c e E' <:-ror-?rf--*-t-::?f 
c.cc ìd'ilo che io U vede-s: 
vivere e che arì^ss^i ne co 
nosca la -Morvj Si tratta 
di vi d .'io che {!••*}>hn a1 la 
.-'irle, un inclinabile dir.o 
del quale non sapro mai. 
-ié mai vorrò, sdebitarmi 

Da doman i F o r t e h r o c c . o 
-i prender.» otto c o r r i , di 
t \ - e noM ancora goduti 
La rubr ica « 0-igi » r i ap­
p a r i r à a «li in.zi del nuovo 
. u n o . 

Fortebracclo 

Riflessioni sul disagio delle nuove generazioni 

Rabbia e politica 
Perché l'ansia di superare la morale borghese e un ordinamento sociale profondamente ingiusto trova oggi, in certe circo­
stanze, uno sbocco nella protesta irrazionale — Il consumismo subalterno delle « autoriduzioni » e delle razzie nelle botteghe 
La negazione dei valori tradizionali, parte costitutiva dei programmi sessantottesca, capovolta nei suoi scopi — Con­
traccolpi della crisi dell'estremismo e compiti culturali delle forze di sinistra — Milano come crocevia delle tensioni attuali 

Una manifestazione per I' autoriduzione di fronte a un cinema di Milano 

(ili av i eminent i di q u o t o 
au tunno banno dimo.-tr.ito c ' i" 
.Milano cont inua a r a p p i \ - - n -
t a r e il luo^o ai cui sjl -ri •• 
libri e le ten.-iom d e ' p • -e 
t i o \ a : i o mani tos taz ione o •; 
ev iden te , non -olo nei I . T I U » 
politico - .odale ma «in ii u 
quello ideologico. Due <ir«l I.I 
di fatti lo conferm.Mo. Da i n 
Iato la pa rodai di rnoluz io i ie 
cu l tu ra l e me-^a .n «itto d i 
g r u p p : semispontane i . or ien 
t.iti nel -er.-o di un t--p:)ismc. 
a n a i v b co che f r i a;:!or.cI>i-
/ ioiu al c inema, r a / ' i e :jello 
lxittcjjhe. happening devas ta ­
tori a l l T n i v e r - i t à Mata ' e . 
ha rapmunt t i il cu lm ne ne!! i 
fallita m a r c i a sulla S.-al •. 
Dal l ' a l t ro un r i s w u i i o d' .-p:-
r i to re lmioso. appar.-o m tor 
m e certt i meno c l amoro -e m i 
in r ea l t à dota to di c a | ; - c ' a 
di mobil.tazaone s u p e n o r . . e» 
m e il numero dei pa r t ec .pan 
ti alla ( i i o r n i t a À!i--io!'i* ia 
doc-e -ana ha r ive la to . 

C«>-ii d ivers i , an/a oppn-t i 

IIM loro, i due U nom« i. bau­
li) tu t tavia dei connoti ' .- co 
m u n ì : s --VO'LI-II.O c-.itrambi 
.-u un te r reno t i p c a m - n ' e MI 
\ r a - t ru t tu r . i ' t . e-oe co-i loft 
mativ azion. et ico i u ' t . i r i! . 
<ivc ido a prot. i i iom-t: iiai 
v an; e n ov an ---'ili . p e r !o 
P'ù appai tenent i a l ' i i l t an . i le­
va si.-ola-.tica. Si t r a t t i d'ac­
que di d u e esi t i di r i l l ' i - so 
deH'oMdata r m u o v a t r i c e . ant -
'aiittnit.iria e a ' H i d o ^ m a t c a 
< ne aveva p rc -o e n p o ; ie ' 'li". 
\ ^ H un t-aMI a - - i - t i a m ) a un 
1* torno .-otto le iil-emie del 
l 'autor i tà -up iM' ia . ia fede 
r ive la ta , (piale -i iiiearn-i nel 
la Ch i - a . N i turalnu-nte e o 
indica una vo'.outa di recti 
pero di valori ideali iì.i cu, 
può ben pro^ccKiv un ini 
pul-a po- . t .vo alla t r a - f o n n a 
/ ione -od ia l i , ai eoM-onan/1 
a, de t t ami d l ' i n i a digni tà 
d -l'a p.-r-ona e li.- son.i la 
p rem •— i d«-l m e - - IL*_' O < van 
iTel'c.i" ma >u qu --io r .nuova 
to aniit J I IO c r i - ' , a n o uiav. i 

l ' ombra dell ' int- ' i ir ismo ol 
t ranzis t i. come ha t rova to 
e s p r e - s OIK- ai un al t ro feno 
m -no p-e ul.aniK nte in i lane-e . 
C'oiiuiiiioiic e Liber.izioiK. 

.V l l ' a ' t ro e aso -I.Ì.MO di 
I r c i ' c a ' I ' e m e r u e i e di una d. 
- p e r a / i o n e e- , - tenz i .de . TI 
CUI il ( l i - imo e la prot.-st i 
cont ro una Civiltà .sb.mhaU 
d o v a n o ^bocco .soltanto in 
una i r razional i tà .-enz.a p n n 
cip ' . La ' negaz ione intransi­
gente dei valori traci;/ on ili. 
p a r t e fo- t i tu t iva del p'Mi^rani 
ma -e-santottc-Mo. non sci'o 
non ha sviluppi positivi ma 
viene capovol ta nr- ->uoi sco 
p>: a!!<i .sr.irzo p.-r p rod i i r r -
una cu l tu ra nuova subent ra 
un c o n s u n r - n i o cultui ile p i 
I t t i c a m e n t e subal terno, p n 
ni" v '- ioni e champagne 

L'ima e l ' a l t r i tendenza te 
=t:man.ano .n-omnia il falli 
mento de l l ' e - t i vm MIKI conte-
- t a to r e . -ia sul t i r r e n o la co 
- a cec i e - l a l e : e o e 'a .-uà 
m e a p icit.i di e l a b o r a r e prop i-

A proposito del progetto governativo sulla scuola media 

ILMET TOCCHI» 
La proposta di integrare in terza l'italiano con « elementi di civiltà e lingua latina » rischia di creare un nuovo 
pasticcio pedagogico • L'« educazione tecnologica » sostituisce le « applicazioni tecniche » • Iniziativa per la ritorma 

L ' n r d ' r c d« 1 ^I«>:MIO della 
Commi s-iotie Is t r t i / .o i t «Iti 
!a C a m e r a c«i:i:;eie. ace ar.'.o 
a p i r c v c - i e * leni: tic . a l n i 
n.» m t e r e - - a n t pr.i ->-'.-- e <!i-
-vani di le-Jite li m .1.-t_<> ile". 
la jia'io'.c-i I.-tr \r .> i« i i prt 
.-eiT.it') v\ :i'ivem"'"t i-i-, .!!•> 
ìli : ; i « il-- u",i - o 11 -• n i > i* : 
e -arann«> d -« ; : - - •.! ì r. 
p r e - a dei lavo- p •;-, i ì « n*a 
r. . V '.t di o.it -• r.-"1- tr l.t 
qae-'.io-i <i. foirio -(«-''.Ì - u> 
la d: ba>« • e il «l'-t zv i <!: 
lc_Vt :; 7-ìa. \l.\\< che «/• a' 
cure n 'me de'ia le-nc n. /*»•'* 
.sulla i-tifizi'ive e l ' rd'ii i 
mento àe''a -i ifi'a 'leena s'.a 
tale 

. t ìvane ni iti r.e d-»l!a -.MIO 
la n in i a - - le « « i - n n f e .i:i 
pi v.12:0:11 t u n i n e t l'e.lu a-
7;«i.ie m-a-a«a!e — -«).>-> o'il) 1 
c a t o n e nei "a , r n u «..a--c «. 
f.u «illative c . t l e .i!:_i «ti'*-. 
m e n t r e .! 'o : .10 è ob' .L. iator o 
: i -econda e fa .«>ta : : \o :i 
t e r / a (dov 'è ,v—«'» nVi! -ta'-) 
r:«» ,H r i n : vao! h . / u - r - , al 
cincia- ,01. 

Il 2«iven<> :>r«i,'»in. ,!, ri 11 
«ìcre «.')':>...:.re.e tat t i 1«- ma 
t e r . i . ti. -«ì-t.t'i r e .e n a ' i a 
7.«-i. t i x n . i . i è i«ii .'e'.itiiizi" 
ne 'ecnolop ia. ti. a!>> 1.1 ne! 
la ». \or. la <Ja-- . . ' . a t i j . a 
f.cxie d e i l r . i . a . ì i i«^n « e t 
m e n t a r i c«».:o-tcr/e d: l a ' . 
»i<i ». tii a l » ,re il lai i.i fa 
col ta : .vo .11 t e rza , d' i r e c a r e 
in t e r / a 1 . ta l .ano t o n eie 
menti di c i n ì r à e lingua ìa'i 
:KI . di a c J . i i n j e r e l ' i - d a . a z o 
ne tccnolo-tica e !".\lae.i7.«i 
no m u i i c a . e al le mate.- .e ti. 
e - a m e 

E* noto che noi .-uimo con 
t r a n ai * ri tocchi > q u a n d i 
r igua rdan t i m a t e r . e ; v r !o 
quali è m a t u r a la r . fo rma , co 
ino m ques to c a - o . a mono 
clic non v a d a n o nc!!a d i rez .o 
ne d t l l a r i forma o a lmeno 

:i fi ,i , ,1 eer t « "11 UOM !'«i-;a 
t • tilt) In qile- to i . l ' i i ti e a 
m » 1 ai e ci i-to ii>"r«» i-:r: e 'a 
t ili' a / '!*ie tec . io l .u .va . ma 
«> '«)•"."*• a r t t i - i . e i r .ma di 
' à i o e li • .10.1 (it v "« -— Tv . u i.i 
I f i i t i o c i a . ili-. ..un 1 « «I-I . - e -
- lata, e < ai-- a «..!«'• o-. r « 
'"• I i'. I!l,l! ../ o 1 t t . n.. '1 • 

e . e - >n 1 m • -." 1.! «' ft-Mi'ii 
a . • e li - è ;> ». :'• t « - -1 •) 
< • :' n- « 1 . ti 1 t " o a . t ! 1 1 
/ ' e i e '.- 1 " iC - 1 t •* • v -lo" ti 
Tt !••! or > t r-fh - 1 eie. It •> 
" 1 e yat' 'a « a - . \« ' e i ' . U 
_ 11 ' 1 1:11. n ' > 1 J "' ) - J 1..: " 

P» . I.'t 1 > ~. t C 1 . > i . . ' ' ' 
a 1 ) i - ' a i i / a . t ' 1 " . : 1. :« '•) r« 
"•• 0 • Hai - ;p . 1 • .1.» -1 I V I 
è t ' i i ' i T r . i a i r 11- ^ 1 i -ner ' • 
•i f|M -la ! 1:11 ' . e ' . 1 -1 a •' 1 
t. b i-e (.} : b i-ti •>-- rv a-e 
1 Ile .1 Vis. l ' e . » 11" ' . o '! . - e 
« .""ida :r.e i.a ;» t !t r-i'M .1 .: 
. u t . e un.ì _; i-t r e.»' «"ne d 
t :>> l u c i - I t t i , il-iveva * da 
ri tT 'a ' 1 e-.) an i l ' .m.t •'•< -i 
iì .le al." •! ta e d ff re v • ! ' 1 
« da » i nJ . ie s. •:. . . " t -ira 

i \ " <\ 1. -'.a ui t -«.ti! 1 . / 1 d . ! a 
.: 1. e ci ^c.v ' . ta . v --.on -er 
Vi a i : M I . > > - ' . ! . e - 1 : *' a ,-i t 
c r i a ,. : 1 t~«i n . i - ' . u ' . i p e l i 
_ o j t . «• ci e, i " c o V i > 1 '1 
a ' i r o !-•. ""are 1 . 1 ' '••-!<..*« .! 
l . r t ' . i t •• . i - f i . a i i .« ' a ir. 1 
' t ."..1 < ' « . a i . » » «1. t I Ì J . 1 a 
ii-» ;i l a u à ."li -i 1 '-%.; t .. e a ' 
« t - a r t - - 11 l e e .1 . a 10.11 *,r 
« a / 1. ì e . m . i l i r . - e r \ ?.'c .:! 
l a u r l o - • M / Ì «' . 1 . 0 - t i-i «1 
ti. ojjoro l e t ' t r a r e . a-ia <ìtt n 
- f i n i r e ntl ì ' . 'Mii -, d< Ila 1 11 
Z..IA e de! b n c i a c o - e r l t o e 
pa ; lato 

C'è «i u b o ^l^ eLv . -ure n i 
me uti ìzz.i'/i 'e ore ciit at 
taalMiente -«r-.o orc. ip . i te n 
.-cconda da l lo s tad .o di 1 l a a 
no che « l i nee rà > I" . ta luno 
( I a - t . a r ! e ali Italia.in o dar­
le al le -eieuze o alla lincila 
- - t ian. i l a? ) . 

Ci -ir* bb *r«i molte a ' t r e o- ; pai d 1 t o c e a i e ia - u-i a m--

- t rva/ i t i i i i ma . M , - a m o li , ,1 a pe r ci .mia 1 i-v «*n i-> p •" 
ai . ' . a . t i ad r n P e r f . r v una j c ' i . --a quan to it m,i 1 o m o a 
-. - a i d u az:n .0 t u no.ocii.» «• j ia - loia c lune l ' i r e t o m e . 
u i a v a i a a t . l k a / e v m i - , I -: t r a t t a d f a : e la r i fo /ma . 
i.i.i ti . o - t c a.im nt Ce- no- J F r a (|-a,i« he - c i f m i i a i m i 
it-..•M'it a.i !"• - , .r ti d cine-': ; t t - t Mio . 1 di-c u--:oii ' m i p i : 
. ,1- C 1.11111 -it i-i t ì ' iaìm. nie il j t ' . t r a i ' a v o r i t o : , e « n - - o 
a « . c . an imi n-t\e<it -olia ito ' l'opin ont .nibbi e.1. -IMI pr«i 
' o r i o d -V m . 1 ..•--••• - n i - !>•-'>• e le e eia - t e - 1 • 1 «,.o: 

• i . i > . . a m i - i . - a » a i - ,»• r • , • ' • " < " : d •.••.I-'"O-.MI iz 1... 
a,).)'., az . 1. • t . - r c l i e i t q.i« . £'>mp'«ta d 'la - mia di •>« 
-•-. « o i , >ir: 1 -.H.-t M.i il di ; -<*• •< ai r : - - , - n.ì „ i « r i m 

-« Jii > •!: '• zzi • n o i • 111T 1 "i.- P e n - ani > 1 ne po--«i o t te 
:l- - - : 1 t n d 1 .•/ o-i» di -.>•-,. «̂  ' :"- "" . * - - ' i . i o n - e i - . t a 
d e o a . : , : - . . .i. !).!in-' .i I n : '• f ' ' " , ! ' ; " ! - ' ' i 1 ' - 1 ' I ; '••• 
i- ' <U Mia*. / ' • d ci I« -• ' r:*.'"-
fotto m i.to .-trano e mn •«. • " - • ' • • _ ' 1 • ./.-

. . . ! t 1 . .-i : i - tre"*- / / i d e . . 1" / 
C"av«». 1 ni- ! i-i .a d i i h a a r e <i« 1 • 

. . . . . 7< ntt lU.ttir.i .t- .11 1.1 - ; < o -
.a : « a e v. i . t iaia aei : irn - ' . - 1 . , 
,1 ,. , „ _ « ri1» ' « r . i i i i i n r J ' i n i i . V i a 
ci r i M o v a . v . - i .1 irt- e ci r . : . , , . 

' f . n o . i .it . i r lo r - r . a 
l ' I c i . . 

.Ma n o i .-. t r a t t a verai r .en ' : • GÌOrgiO Bini 

.̂ IAURIZIO CALVESI 
SI ISCRIVE AL PCI 

Ma-ir / ti C.iìve-.. j imie - so ro ci. Stori 1 d c ' I W n v M-' -. : 
l .u t ' i t a d. Lettori e Kilo-oiia del . ' l . u v i r - ' a d: Ho 11,1, a i 
.1:11..me.al 1 la :-cr:z o-ie al PCI (-«-zone dec.'i L n i v n - : 
t a r i < K Cur .o lx» ctin la - ecue ; te V f o r a : 

r L i-t r./.o.-.c- al PCI. qua l e co:i-,i e . m t e e-t< M- ,>ne .1. 
un aff .«f .uameat«i ' . «.«)rr.-,>"»nik.» ,* ; Mit a . l e - c t n z . t ci. 
a i a -eo.td c n a r a . ;n un i i iomento nodale iella -..tuaz.o .•• 
l-o' .r . ia e ca ' . turale dei e.o-tro P a « - e 0 M-»n -olo d. c - -o 
I! PCI ì- a c e . p u che m a : 1. àioco s'ori..o j v r ecco l lea -a 
ciolla cu . tu ra it.il.ana p roc re s s i - t a e mal -1 a i . - t a , co-, •• 
t a l e c.—o .sta condaccndo un'o|>era/io ' . i d. ver . f .«a . .! 
c e a s u n e n i o e d. attiv.izione dei!c ftirzo costruì*.ve de l . -
s in i s t ra , d i e propr .o dal la sua amp.ozza r .cevc una n-.i 
eluri .bdc precis ione d. fondo La vocazione s , K . a ' e d i l l i 
eul 'ur . i i m i pno Ossero elio voea / .one m a r \ i - ' a e c o m a 
ni.-ta. pur nella compless i tà del d . b a t t i t o i . 

sto c 'obal i . nel 'o quali pò 
tessero riconos.c-rs, le m.%-
•=e ciovan-1: che avevano da­
to s lancio alla s i amone se ,-
santottc.sca. Ciò non vuol di 
re che .ipp.i'.i scoili' t to quel 
p r i m a t o del la politicità demo­
c ra t i ca che (I.i 1 Y18 ha r a p 
presen t a to lo s p i n t o pai au­
tent ico: ma t o r t o soao t r i 
IIK'MI i te la m i s t v a de'i . i poli 
t ica. I.i i n e t a f s . e a della r ivo 
luz.ione cui l 'estremi.smo avo 
va af f idato 1 .-noi socni fre­
ment i . 

Il contrae colpo non poteva 
non c-s-ere t r a u m a t i c o . p« •• ' 1 
cener«izione -oprav ven ien te : 
t.tiito pai 111 pre.sonza d ' a n a 
cr is i s empre più c r a v e d •''.« 
m a s s u n a ist tuz tino fo rma ' : 
va. la -cuoia, dove a distal i 
/il di q u a - UM deiv ' i i i io dal 
'liH le c'a—i d r icent i non 
bin i lo «nuora sapu to prt di­
s p o r r e a lcun anip-o d sonno 
r i fo imat t i re . K. d ' a l t i onde . 
a i 'o slatti di coll.is-o de l ' e 
s t rut tur i - s to ! . i s t : c ie fa ri 

scontro l ' a m m u t o cos tan te nel 
numero decl i - indent i , cu: non 
viene t r a - n i c - - a ne u n i p i e 
p a r a / . u n e profo-s-onalo ,nU 
Cinta ne -opra t tu t ta q .kH'a 
more pe - d - a p e i e che è 
fandamento d. tieni processo 
educat ivo 

Le et «ìsi cuenzi assumono 
par t i co la re d ian i in . i i icua a 
Milano, proprio in causa de-1 
la c randt eoiieonirazitine di 
intcllettiiiih \ i presenti t r a 
d i / io ia i ' i i i'i ben ì n - . n t u 
C 11 a p p a i a ' i p .odat i vi e it 1 
dmi . a t oin-iK ;are d.i quelli 
deH'iiidust- ,i e u l tu ia le Pi 
fionte a code-t- e 1 ti e Venuta 
fo imando- i una l a - u a d. in 
te l le t tua ' i ' a C ovanile e he per 
la -uà s'es-.i un c i t a p r e p a r a 
/ ione t- ndotta a oriciiLii'si 
verso 1 ~ n o n meno piodutt i 
vi. pnv di cuculo oc.ii t o rma 
di pubbl 0 imp t-co IValtra 
j iar te la e n - i t s o n o m a a cene 
l'ale- ha mollo diminui to la ltu-
/A con t -a t tua le di questi ciò 
vani , c a l a n d o l i di tutto il 
peso del l ' i -olameii to 111 cui il 
CTupp.-mo h avi va r i n - e r r a f 
A questi) punto, si cupi-ie- che 
hi loro reazione possa e s se re 
.soltanto di ti|v> idcolocistH o, 
pur ospni iu-udo unti s ta to di 
frusti aziii 'ie r e a l i , di cui spot 
ta al movimi ' i l o democra t i co 
t ene re il m.i-simo ton to . 

Non si t r a t t a soltanto d> -ot 
tolllie.il e che Ci-He moss n-ee 
ne con-umi- t ' ch t ' . p a r a t e fri 
volo, riti mondani , m a c a r , puc 
dotati d ' una loro t radiz ione 
sicmli. ativ a, r ischia 10 ci: a p 
panie- r i compiv i ] -b i l i ad lu­
cili Ciovandi e qu udì ecc i t a re 
sia r isent iment i furibondi sia 
e- ibiz iom-m 1110ralist1c1.il un 
moral is ta- ' 11 punto è che le 
ft rze d1 s ' iu- t ra promuovanti 
l 'acquisiti - empre p.ù la ico 
di una co-c lenza c r i t i c i collet 
t:va m cui il fervore a p p a s 
s:o:iatti di Ila lotta ideale si 
esal t i , nò-i ju-rda \ i c o r e , nel 
t r o v a r e ima in stira co - t an te 
di re ilt.i. t 'oc nel l 'anal is i 
-den t i l i -a dei dat i occet t iv i 
con 1 quali deve fare 1 conti 
chiunqu-' intenda o p e r a r e fat 
tivanii i r , per il p i o c i o s - o . 

Il -ae ro -an to rifiniti di o 
CU pra t ic i smo di cor to re-spi­
ro ia -ovt t i te por ta to 1 ciò 
vani , -pec ie intellet tuali , ACÌ 
abbandonar.-.! a ideolocismi ne­
v ro t i camente - f renat i , da cui 
«'iireblx-ro t r a t to o rmino le più 
d ivor -e fucilo m avant i o a ri 
ti t i-o. F r a 1 c o m p r i educat ivi 
dei part i t i popolari a p p a r e oc 
C: e-senzia le quello di far ri­
scopr i re loro la nobiltà della 
p«il:tic«i. come percezione lu­
c idamen te par tcc .po de-1 rea 
le. in tu t ta l i r ,cc! ie / /a di 
problemi c h e ce ne provelico­
no. K" sii questo p a n o e Me- 1 
•xi-tulati di riCore mtel let tua 
le nella r icerca eono-ci t iva 
- dti i t if icano con le e-icenzc 
di r.Coro mora le e h,- -orrc e 
COMO r,is |)irazio-ie a una ci 
V'Ita dove l 'o-i ian- OMO de l ' a 
pi r -onah ta di < ui-i i n o av 
v t i c . i nella libera obbedienza 
a i n a n o r m a di lM-ne--ere e o! 
l . t fv . i . fuori d e c h u t i l i t a r -n i i 
eco -tici in cui .si ca l ano Io 
in ev a n c a / o n ; d: c l a s se . 

L'.Ulsia ciova i,le d. stipe 
r a r e la mora l i tà borci ie-o a p 
p r ò ticci -tittojiosta «1 diit 
liti-ctiii concorr i riti: la -pai 
ta vor -o e s p e r a n z e di vita 
iiiMi'iMiiana 111 cu: eli - ta t i 
d ' a n a n o a i t i o a p ta l . - t .c i (vir-
t.1,0 a uaa t o i d a n n a elobalt 
di ! mondo moder iti. in nome 
d i l l a no- ta !e :a p t r 1 i . iopurti 
l imal i o r e a n . c , delle civil tà 
pr« ihirciu-si: oppan- la |H r-
-i i . i- ioii <!u- , ,t IM-S . I ) le t la r 
v ta a una moral i tà ->• -a'« 
ii.itiv.i a t t r . i v i r - i 1 r i o r s o al 
Ce -lo c lamoroso . l'uzi«i:ie « 
-« mjilart tomji ia ta da l - M 
Col.», qaa l t ;sri!nto profe 'a 
d i . i c tu r t i : tilt- -tri pò. ; U H / 
/i t p.e; d i ll 'aiitoe-al ' .a/o;.< 
p. -"-.l'iab-tica f | i i - , :M UM 
-OCMO ' ì fan ' i l e di o n ipo t i M' I 
d« 1.' o Kart pò ' c i - e . fi 1 
i-Hi t . n l rov ar« .1 v ilo,-e in.» 
r.-'i d: v 1.-11 . . u n e la a i 
/ 0 1 / 1 . ia Mi«i'lest:a. e - - r< : 
T.v. i 11 :•] ..•) 'a-, or-i i\ , >'. 
d a io -«iVt,-,:, Ci'iCiO e n a o 1. 
•r.o ma proar .o I>«T a :• -*o 
IA r o p ù a : i \ nt.t amt -iti t r.i 
1 o d- ..e -} eie proni ;•• < '|.» «ri 
e 1 -: -« lite votato a a i a in,-

c i en / a tecnica c'ie «issiirceva 
a e r . t e r ' o d1 nloi'aht.'i: il lavo 
ro produtt ivo doveva 1 e ca re 
in -e una -an / iono e t ica . Quo 
sto o r ien tamento r i specch iava 
la rea l ta del con t ras to fra le 
deliole compaCiui dello Sta to 
' tali.ino e la sa lde /za ar t ico 
lata della -,K U ta e i\ ile nula 
uose, l i m e la borghesia o-pli 
cava al mogi o le r -ai -e del 
lo sp in to imprendimi i.ile M i 
proprio sai terni ni di tale 
c«» itraddi/ioiu- il movimi ' i to 
donioi ralle o in terviene occ i . 
1 on un'opt ra di ncomixi - i /«• 
ne imitai ,a t he 1 fatti (limo 
- traini - empre più u rcen te |H-r 
a s s i c u r a l e il p roc ios -o della 
cap i ta te lombard.i in a rmonia 
con quello del paese 

Si può e a p u o 1 he i ( eti in 
tel let tual i . pur rif iutando le 
mausion di o r e a n / / . n o n del 
ctiiist-iiso atttiriiti alla vecchia 
.diolocia della inilanosita. fa 
t u limo a -( rollai'so-ie d u \ oro 
per sempre di dosso lo pre­
messe cost i tut ive Nondimeno. 
è n t e r e s s o fondami ntalc di 
quest i ceti , sopra t tu t to nelle 
loro componenti giov.imli. o 
por .uv una decis.i a— un/'oiio 
di ros|>tins,ibilit<i ptil ' tiche. per 
r i t rova re I.i propr ia .lutonoina 
identità «x uile. in una p.e 
ne//,i di pai 'locip i/ione- al UHI 
to di r innovamento colletti 
vo Mio ci.issi p )|>olai'i coni 
peto di s t r ingere 1 tempi per 
questo indispensabile- nuoti 
t ro . nella prospett \ a di un 
potc'tiz anittitti del ruolo 1 he 
allo for /e professili iistn he e 
cuìttir.ili va ruonosc iu to pi r 
i n a s t ra tegia sempre mogi o 
p r o g r a m m a t a di sviluppo delle 
s t ru t tu re produtt ivo ci t tadino. 
di là dalla crisi a t tua le e dai 
suoi riflessi d' inquietudine 
ideologie»). 

Vittorio Spinazzola 

Al museo Puskin 

Opere 
grafiche 

di Manzi. 
a Mosca 

VASTO INTERESSE DEL 
PUBBLICO E DELLA CRI 
TICA SOVIETICA PER LA 
RASSEGNA CHE SARA' 
RIPETUTA ALL' ERMI 
TAGE DI LENINGRADO 

Convegno 
a Siena 

su contadini 
e proprietaiT 
in Toscana 

Nei giorni 11-13 marzo 
1977 si svolgerà a Siena 
un convegno di studi in 
onore di Giorgio Giorgct-
ti . sul tema: < Contadini 
e proprietari nella To­
scana moderna ». 

Promosso dall'istituto di 
storia della facoltà di 
lettere e filosofia, con la 
collaborazione della facol­
tà di giurisprudenza, allo 
scopo di rendere omaggio 
alla figura dello studioso 
prematuramente scompar­
so. il convegno si terra. 
sotto gli auspici dell'uni­
versità e della Provincia 
di Siena, presso la facol­
tà di lettere e filosofia. 

I lavori, introdotti da 
una relazione generali» 
del prof. Mario Mirr i , del­
l'università di Pisa, si ar­
ticoleranno in una serie 
di interventi sulle premes­
se medievali dei contrat­
ti agrari, sulle origini 
della mezzadria e sui rap­
porti di produzione nella 
agricoltura toscana du­
rante l'età moderna, con 
particolare riferimento. 
poi. al periodo fine '800-
fascismo. 

Per informazioni rivol­
gersi all'istituto di storia 
della facoltà di lettere e 
filosofia dell'università di 
Siena (via dì Fieravec-
chia 19). 

Dalla nostra redazione 
MOSCA tì'cemrac 

Va.s\> ntere.s-so -sta .su.-cit.ui 
do ne!la c ap i t a l e la mos t i a 
delle opere c u f i c h e di Man / i ì 
Sono e.-po.sti a ' cun i dei di 
.soani i ca l i z / a t i 1:1 t empi più 
m e n t i da qua ' e l i e c io rno al 
mu.seo Più-km. nelle .stes.se sa­
lo dove r e c e n t e m e n t e E r n e s t o 
Treccan i ha presen ta to , con 
s"rande .siine—o. 1 MIDI avori 
La nuova m a n i t e - t a / a o n e . or 
iMin.Yiit'a da l ì i i i i i isieio deiln 
cult a i a d e l l 'URSS e dal lo .stes 
MI nni.soo Pu.sk.n (d ivenu to un 
eeat io 0M ren iamomi- a t t i vo 
nel l 'opeia di mcia ' -Muda e d. 
.studio d e ' "arte ì t a ' i ana era 
zie ad una ct,tupr eli Mini osi 
e luda t i d a l l i d i l e t t i n e An to 
nov'.u lon t i i lv i i sce \d un ul te 
n o i e -v i luppo dei » a p p o n i 
c-u 'uua ' i i ra : due pae.si 

Di Mauzu — tonoMMutissimo 
nel mondo a i t i s t i eo sovietu-o 
— 1 moscovit i avevano *li\ 
avute» occasione di a m m i r a i v 
nel l'.lii»;. u n ' a m p i a ì . i . -ci tna 
d: .-cultuie Fu a p p u n t o :n 
quella ucc i s ione che nel c i t n 
loco di pie.-enta/ . ione 1 MIVÌO 
t IVI ebbe io modo di ' .ecjere 
una .sene di :nipo ' . tant i ili 
c h i a r a / i o n i di G u t t u s o . Qua 
.sminilo e n>i c r i t i co Kolpm 
.skn Occ i la nuova mos t ra 
si tol loea .sM'la M'ia ci. un 
c r a n d e 111tercs.se ohe si mn 
ni le- ta nor l 'ar te ì ta l rana e 
in pai" i e l l a t e per Manza 

L'c-po-izione - - elio verrn 
u p t t u t a nel ' . 'Kimitace d ' Le 
u i n c r a d o — ha d e s t a t o un 
va.ao inteie.s-se nel m o n d o del 
la c a l m i 1 t La mos t ra ohe 
a b b i a m o o ic . i iuzza to — ci di 
ce 'a ' 1! n-O'iiis'lo il c r i t i c i 
\ ' l a d m i i r G n n a n i o v s ec i " t a 
1.0 d e l l " ' ' n . r n e decl i ai ' i .sl i 
— a.s.siime un c a r a t t e r e p i r r ! 
coia io 111 q u a n t o p r e s e n t i 11 
Manze, m a l i c o Nel passa to 
in t a t t i a b b i a m o eia p a r ' a t o 
di»'!e ^ue o r e r ò st-u;toit»o e 
•abbiamo a v u t o la po-.sib:. t 1 
di a m m i r a r l e Ora e c i u n t o 
il m o m e n t o di c o n o - e c o 1 
.-noi di.se.ni R i t e n i a m o che 
Manzu M.I uno de : n u d i c i 
d i socnator i Italia 11 \\i\ .\nì-'. 1 
fiat» e pi n ' o n d o d i e i v i d r o n c 
izn con assolu ta a tu l i tà la te 
nie.i do!":ne ìsione -

G n n a n i o v — c h e t i a Pa ' t i - i 
e il p iofa to ro del boi t a t n ' . i 
co ìllu.stiato ded i ca to all'i 
.-.MOs.z.ione mesco', i ta . paria 
poi de l l ' impeci lo c u l t i u a l e i-
sociale dell 'ai t:M a R e orda 
q u a n t o e .stato .scritto nel 
l 'URSS bui ? fanali «ctilt-fite e 
e a r t i s t ' i s e i i s i b i ' e " - « l e ono 
io c h e vendono o r i p i e -en t • 
te al Pii.skm - o o a t i n u a M 
cr i t i co — non devono e.s.-ero 
\:.sto c o m e studi fat t i da ' l n 
.scultoie ma c o m e opere a se­
s t an t i . p ir -se vi e un md' ibl i u 
a c c a n c i o t i a : diaccili e lo 
Si-i t u r e Le on^re che espo­
n i a m o h a n n o t u t t e u n c a r a t ' e 
re /nulo, autonomo Sono p--»: 
mea to di filo-of: 1 e di un'i 
> o n i r icerca di fonne e eli 
e.-iiire.s.sioiT» 1 

O l a la paro ' a .-iK-tta a! nub 
bla e a c l ' o.sper'i a d i a p n i 
.sion.i»:. alla e n t : « a II JIMM b-
ca r to l ' o e ae «"amnoccii - ' i ' 
c a l i c e l o del ni i-ou Pu^k n 
con MI sc r i t t o in cinMi"» 
« G i a c o m o Man/11'> a ' t i r a !i 
a ' T n z i n n e dei ino-coviti f| jt 
in imeio elei v .s . t . l 'or i e noto 
volo. 

Carlo Benedetti 

Chiarante-Tortorella 
Gli insegnanti 
e la riforma 
• Il ounto • - pp. ló'j - L. 
1.000 - La relazione, gli in­
terventi e le conclusioni del­
la Conferenza nazionale ds-
qli insegnanti comunisti a 
Ri mini. 

1 — 
1 

i 

«"1 al di 
Ci in .-le. S, 
— ilo -e -1 
- io-rancio 
t «IMI-- tilt!'. 

-opra dall 'urna.1 "a 
v,v, |> r e i a l t r . 

v.vo c«.M c i a ' tr . . 
a - - t-m>- a t r t . 
1 d r a m m ( ->s-, 1 

s. ci ; / al 0 - to r ci de'Ia e 
l'.'iel v.eLialisino b-i.-c 1 

I) i . l ro ' ido. e ile i"i,iteii-a :>•) 
! ' . //a/.o^.e a v v i t a eia! 'M 
fra '«• m.i-s,_ -nidi : i i i - . .10 .101 
f.is-e IIA e t r i - d - r i r e tri r.- 1 
\ r > orna: pie fi am- M'C eief 
r. *.vo. - . n/.i i»-'ieri 1 d. a'"t 
r ir. -f 'irzi. ora « o-1 p:« v i-t i 
C it ,>"i i n i - « r e d. d .v t r - t 
i<i l ' - t i-p nti a s -a ' i i e ss , «nr;>i 
prò ). o a M la io t a.Mvtira p 11 
cn ' i ioreas b . i t , n r a c oae d e . 
ìa ci ff.de iza p. r ia poi • e 1 
eli-- Ma l i n e a , rad .e : n i ! bl.ic 
i o di p-iti r e c\.\ C a: la 1 .tia 0 
sia: 1 pt r craM t tm;>i c a . e h t a : 
e non r-r.-ì - i l o l 'alta lvcc. i t 
-ia a f o r m i n o m i an . li.-» la 
nit<l a e p <«.«)!.). c«i ì iiMi-i 
fliiciza <- to-a a st ' .tori n«n 
indiffirciHi del proli t a r a t o 

Card .no de','.^ m c i t a h t a a m 
bro-« ina ò - ta ta t r a d . z n n a ! 
meni,., ia tendenza a separa 
re la d .men- :one economico 
amni 'Mistrat iva da quella pe 
litica, con un culto del l ' i ff: 

Gli anni 
della repubblica 

- B.bl.otcca di s t o n a - - pp 400 - L 4 50J - I.i un 
ro -po omogeneo . 1 saggi d. G.orgio Amendola che rico­
s t r u i s c o n o ' l e tra. ' . tgl i i te vicende degh anni della rc-
pabbl.Crt. . l a . -an /a ta d e m o c r a t i c a - , - l a c l a s se ope­
raia nel t ren tenn .o - e - il balzo del Mezzogiorno -
Con un notevole e a t tual iss imo .saggio politico di 
intro luzione. 
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Sistemati in alberghi sull'Adriatico 

NATALE D'EMERGENZA 
UNDICIMILA 

La platea del cinema Metropolitan di Roma danneggiata dall'incendio 

Con il gesto criminale volevano impedire la proiezione di un film 

Incendiati 2 cinema a Roma 
Al Modernetta e al Metropolitan, i locali presi di mira, era in programma 
« La lunga notte di Entebbe », che rievoca il « raid » israeliano all'aeroporto 
ugandese - Gravi i danni provocati dalle fiamme appiccate la scorsa notte 

TERRE 
LONTANI DAL FRIULI 

Sono pronti a tornare nei loro paesi non appena saranno a disposizione i 
prefabbricati — « Quest'anno feste malinconiche » — Doni ai bimbi 

A'.'entati incendiari hanno 
danneggiato gravemente l'al­
tra notte due e.nenia di Ro­
ma. IAÌ fiamme sono divam­
piti* in circostanze s. cura-
mente do!o.-.e. dopo la fine 
dell'ultimo spettacolo: nel ro 
no sono andate semidistrut-
t»> le platee de! « Modernet-
ta »> e del « Metropolitan ». r: 
•sportivamente situati m piaz­
za della Repubblica e m Via 
del Corso. 

In entrami)? le cale era in 
programma « I.i lunga notte 
d: Entebbe», che rievoca la 
tragica incursione dei milita­
ri israeliani neli'aereoporto u-
uandese. dove era a t terra to 
un aereo dirottato da un 
gruppo di terroristi arabi a 
hordo un centinaio di pa.s 
suggerì trat tenuti in ostag­
gio 

Il primo incendio è divam­
p i l o poco dopo l'ima e tren­
ta di notte, quando giù il ci­
nema « Moderne ' ta» era sta­

to chiuso. E' s tato l'addetto 
alle pulizie ad accorger.-»! che 
da una Illa di poltrone si 
sprigionavano le tlamine. L" 
uomo ha chiamato aiuto, 
mentre l'moend.o cominciava 
ad estendersi. GÌ: inservienti 
della sala si sono ali retta!: 
ad estinguere :; luoco con i 
mezzi che avevano a disposi 
/.ione, mentre qualcuno av­
vertiva ì vigli, del luoco. Que 
su ultimi hanno Kiticato non 
poco a doniìirij 'e fiamme. 

Il secondo a t ten ta to si è 
verificato prima dell'albi, al 
e Metropolitan », e solo grazie 
ad un vigile notturno. « he ha 
dato in tempo l'allarmi' è .-,t.i-
t.i evitata la completa distru 
zione de! locale. 

Xelle ultime settimane Ro­
ma e stata oc/getto di ripeta 
ti atti di violenza teppistica. 
colleqati. in un modo o nel­
l'altro. al più vu<to disegno 
di clu. con gli episodi di cri 

nnnalità eveniva, punta a 
creare tensione, paura, avar­
ine. Gli attentati incendiaii 
in due cinema, doie si pro­
ietta il film sul « raid » israe­
liano di Entehbe sono un a-
nello di questa fitta tiamu. 
in cui la strategia delhi ten­
sione uve una nuora, peri­
colosa. stagione, 

Questi gesti, la cut leia con­
notazione e soltanto la vo­
lontà eliminale che li isp'ia, 
ìianno suscitato una wtt'i e 
totale condanna da p-ir'e dei 
laroiuto'i e di tutti i demo­
cratici lomnir. La citta Ita 
già dato una ferma e e vile 
risposta alla violenza et ei fi­
la con la muir.festazio'ie di 
mercoledì al Savoia. 

Occorre che questa to'.on-
tà trovi p'ena rispondenza 
negli organi dello Stato, che 
debbono prevenire e reprime 
re i fenomeni di criminalità. 
dietro qualunque etichetta 
cerchino di nascondersi, con 
la necessaria fermezza. 

Dal nostro inviato 
UGNANO. 2H 

Un piccolo cinema di la­
gnano. Un robusto marescial­
lo degli alpini nasconde l'i­
spido paio di baffi ner: sot­
to una enorme barba bianca 
finta. Si trasforma in un Bab­
bo Natale tenero e affettuo­
so, con un gesto, un buffit-
to amichevole per ogni bani-. 
bmo cui porge un pacco do 
no. I bambini quasi acom­
paiono in mezzo alla folla di 
mamme, di padri. Ma ci so­
no anche molti giovani e ra­
gazze. e persone che figli 
piccoli non ne hanno di si­
curo. Bordano, il paesino sot­
to il monte di S. Simeone, oro-
prio nel cuore del terremoto, 
è tutto qui, si può dire, riu­
nito nel cinema di Lagnano. 
Con il suo sindaco, compagno 
onorevole Giulio Colomba, i 
dirigenti del comitato de­
gli sfollati organizzafore della 
piccola festa, l'assessore a! 
turismo del comune di Ugna­
no. Murio di Giratami. 

Una piccola cerimonia nata­
lizia, dedicata ai bambini. Es­
si riescono almeno per un po' 
a rimettere insieme ie fami­
glie, a ricomporre la comu­
nità bordanese che il 15 set­
tembre ha abbandonato ciò 

che restava del proprio pie-
se distrutto, fuggendo sulle 
strade sconvolte dalle frane. 
Da quei giorni è forse la pri­
ma volta che si ritrovano co­

si in tanti, tutti assieme. Gian­
ni Bevilacqua, uno degli a-
nimatori del comitato degli 
s'oliati, d u e clic 1 bamb.ni 
sono importanti nella .< stra­
tegia » del ritorno. •<. Sono 
quelli, insieme agii anziani. 
che più di tutti sentono la no­
stalgia della casa distrutta. 
del paese abbandonato, dei 
suoi boschi, dei suoi monti. E 
loro possono aiutare molto 
a tenére unite le famiglie, e 
unite larle tornare per rico­
struire ». 

Quasi l'unico se uno del Na­
tale che si approssima lo dan­
no questi incontri festosi ri­
servati ai piccoli. Ieri, in un 
altro cinema più vasto, si so 
no ritrovati in due turni i 
ragazzini che frequentano le 
elementari: quelli di lagnano 
e quelli delle comunità friu­
lane sfollate, tutti insieme. C'è 
stato, al mattino, un momento 
toccante, quando un ragazzi­
no di Artegna è andato al 
microfono e improvvisando 
con parole sue, ha detto gra­
zie all'ospitalità di lagnano: 
« Se in questi giorni non ci 
sentiamo più tanto tristi, se 

AGENTI E UFFICIALI RIUNITI IN ASSEMBLEA A MILANO 

I poliziotti non vogliono briciole ma riforme 
Si sta colmando un antico abisso tra i lavoratori e le forze dell'ordine - Approvati per acclamazione i 10 punti della fede­
razione sindacale unitaria • Commemorati con un minuto di silenzio i caduti della polizia - Gli interventi dei dirigenti sindacali 

Dalla nostra reda2Ìone 
MILANO. 23 

Più che durante il minuto 
di silenzio con il quale l'as­
semblea in piedi ha ricorda­
to i caduti della polizia, un 
bnvic'o di commozione è cor­
so fra i presenti quando è 
salito sul palco il dottor Giu­
seppe Fiori, nuovo capo del­
la criminalpol della Lombar­
dia: «Sono qui da pochissi-

I giudici 
milanesi: 

volontà politica 
per battere 

il terrorismo 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 
a Bisogna smetterla di fron-

. te al rinnovarsi degli episodi 
di terrorismo e agli a t tenta t i . 
d: scaricare respon-abililà 
che sono squisitamente poli­
tiche. sulla magistratura o 
sulle forze di polizia. Biso-
pi.i che =ia chiaro che offu­
scare le responsabilità e aiz-
7are settori dello Stato l'uno 
contro l'altro significa fare 
esat tamente que.lo che si prc-
f.gge di ottenere chi il terro-
r.sir.o manovra: suscitare il 
caos per poter al imentare la 
sf.ducia nelle is t i tu / imi ». 

Con queste polemiche bat­
tute . indirizzate anche con­
t ro chi. occupando ruoli di 
elevatissima rospm-ab.l i tà, 
alimenta una visione distorta 
del problema, si è aperta una 
conferenza stampa tenuta. 
con i giornalisti di palazzo 
di giustizia, dai membri della 
i.unta esecutiva dell'Associa­
zione nazionale magistrati di 
Milano, pre.-enti : dottor: Be­
rla D'Argentine e M.inradon* 
na . membri dei d:rettivo na-
rionale della Associamone : 
l>er la Giunta nr.l.me-e erano 
pre-enti la dottoressa Pomo 
doro, il dottor Pulitane e il 
dot tor Faranda. 

(.E' estremamente preoccu­
pante — d.ce Pal.tatiò — ta­
le travisamento d: responsa­
bilità. perche non s: possono 
confondere ! ruoli delia magi-
sf .a tura eco quello delia poli­
zia a cu: tocca :'. ruolo di 
reoress:one della criminali­
tà . 

<. E s.a ch.aro. non occor­
rono legc. eccez.onah — in-
oalza :1 dottor Margadonna 
d. terzo potere — ma bisogna 
lare seguire alle dichiaraz.o 
n : fatti concreti. 

R-.-ocna mettere n grado 
la sr.Usi:z;a di funzionare. E 
non dimenticare la funzione 
spoe t ic i della magistratura: 
quella garantista, tesa a fare 
applicare le legzi nella piena 
tutela dei'.e libertà. Certo an­
che la funzione sanzionatrice 
è .mportame: ma bisogna 
che w i g a n o fornite le pro­
ve per rendere possibili '.e san­
son i > 

li discorso si crnclude sul­
la necessità urcenitiss.ma d: 
coordinare l'attività di tutti 
: poteri dello stato, per cli­
ni. nare sbasii, errori, compli­
c i a. Lo scaricabarile e le in 
rì.oazioni deviami, con Tesi 
«enza d; tutelare le ist.tu-
i!oni, non solo non c'entra­
no ma sono pericolosi. 

mo tempo» ha detto « e que- l 
sta sera al mio posto avreb ; 
be dovuto parlare il dottor j 
Padovani ». Doveva parlare il 
vice questore Vittorio Pado- I 
vani, dirigente il commista- j 
n a t o di Sesto San Giovan- | 
ni. ucciso insieme al mare- | 
sciallo Sergio Bazzega otto i 
giorni fa da un ragazzo dì ' 
vent'anni diventato un terrò- | 
rista delle 'i brigate rosse ». . 
Due fra i morti che la pò- I 
lizia ha a \u to per ragioni , 
di servizio erano fra i più i 
impegnati nella costruzione j 
del sindacato colla polizia, 
nella lotta per la riforma 
della pubblica sicurezza, ap­
punto Padovani e Bazzega. 

Qualche giorno fa un sot­
tufficiale del SDS lombardo 
mi diceva: <> Il poliziotto ha 
paura di morire, naturalmen­
te. ma ha soprat tut to paura 
di morire per niente, ha pau­
ra di essere solo, isolato po­
li t icamente». 

Non sono morti per niente 
Padovani e Bazzega e gli al­
tri. impegnati nella lotta con­
tro la criminalità e il terro­
rismo, se morire per qual­
cosa significa lasciare traccia 
di sé in un lavoro che al­
tri continuano E l'assemblea 
generale di ieri sera deila 
PS indetta dalla Federazione 
provinciale CGIL .CISL. UIL 
hr. dimostrato che questo fa­
ticoso lavoro per la riforma 
della polizia, per la cosi ia­
sione di un sindacato unitario 
dei lavoratori della PS con­
tinua con successo. Ha det­
to ancora il dottor Fiori: «cui 
tenterà d: sovvertire l'ordina­
mento democratico nel no­
stro paese e: troverà sicura­
mente fon ' rov . C e s tato un 
lungo applauso ciie s: e ri­
pe! uto quando e anda to al 
microfono la guardia D: Pie 
tro. del coni.tato di coordi­
namento e ha detto, fra le 
al tre cose: a Non vogliamo 
che la polizia sia vista an­
cora in funzione antiopera.a. 
configurata solo come agenti 
che scendono in piazza per 
randellare ». 

Sta colmandoci un ant.eo 
abisso fra lavoratori e peli-
zia. Non solo perché gli ope­
rai di Sesto San Giovanni 
hanno scioperato per l'ucci­
sione e* Padovani e Bazze- , 
?a. Non solo perché c'erano ; 
gì: operai, ccn sr. striscio- j 
ni de: cons.gl: d: fabbrica. ' 
a: loro funerali ma anche ; 
perche, com'è acc.ida'o nella : 
assemblea di ieri, emerse len- J 
tamente ma cn.arair.ente in 
elemento di fondo: e cioè j 
che una poliz.a rinnovata, p.u : 
efficiente, democratica a', suo j 
:nterno e ne: rapporti con | 
i cittadini rappresenta un } 
fattore indispensabile non so- j 
lo per la difesa delle .stira j 
z-.oni democratiche ma anche j 
per il rinnovamento 

Ha detto :'opera:o Manto- ; 
vani, del cons.gl.o d: fabbr.- I 
ca della Magneti Marcili d: j 
Sesto. « I - Ì poi.zia non pao j 
p.ù essere di parte c o m e i 
stata in corti per.od. >-> ed è sta­
to vivamente applaudito. Ed 
è stato ascoltato con molta 
attenzione quando ha sp.e-
gato all'assemblea che biso­
gna stare attenti , quando si 
forma un sindacato, a: per, 
coli del corporativismo «Ci 
sono anche fra noi questi ri­
schi » ha detto. 
. « Questa sera » ha detto Ser­

gio Soave, segretario de.la fe­
derazione lavoratori metal-
meocan.ci «abbiamo ins.eme 
r.cordato i caduti della poli­
zia. anche noi che purtroppo. 
Marno stati costretti in pas­

sato a ricordare altri cadu­
ti. quelli c'ol movimento ope­
raio. Cosi contribuiamo a sa­
nare una frattura, sconfigge­
re chi vuole opporre la po­
lizia ai lavoratori». Nessun 
trionfalismo, però, perche la 
strada è tut t 'al tro che breve 
e facile. Le resistenze ci so­
no, magari mascherate da 
un consen.so formale. «Perché > 
si è chiesto Soave «quando 
a Milano Ce stata la riunio­
ne dei poliziotti con il mi­
nistro Cos-i^a è stato vieta­
to l'inzresso ai rappresentan­
ti deila federazione unitaria? 
Che cosa significa questo se 
non continuare a nnntenere 
una barricai fra lavoralor. 
e poliz.a »? 

Assemblea non pensabile fi­
no a qualche anno fa quel­
la di ieri sera: agenti, sot­
tufficiali. funzionari, tre co-
lonne'li. riuniti sotto il gran­
de striscione che sovrastava 
la presidenza: «Smilitarizza­
zione e sindacalizzazione con 
il movimento dei lavoratori 
per il riordinamento e la ri­
forma della PS ». « Rappresen­
ta un fatto nuovo» ha det­
to la guardia Di Pietro «per­
che per la prima volta, al­
meno a Milano, ci sono gli 
uffic.ah e presenti c.ascuno 
non come superiori, ma co 
me a uno di noi ». « E' una 
serata storica » ha detto, con 
enfasi. :i tenente colonnel­
lo Ciuffolotti. Dire storica è 
forse dir troppo. Ma certo 
di enorme importanza, a pò 
ohi giorni dalla nuova onus­
ta d: terrorismo. e; S: è con-

! eluso ha rilevato Aldo Giunti. 
I intervenuto a nome delia se-
i gretaria nazionale della fede-
I razione CGIL, CISL. UIL il 
I primo periodo della costruzio-
• ne del sindacato, quello un 
I po' clandestino e un po' pio-
i meristico ». 
! Adesso comincia una fase 
| nuova, più difficile, esposta 
j a manovre più sottili e in­

sidiose, dopo la repressione e 
il paternalismo. C'è chi ten-

' terà di favorire le inevitabi-
; li spinte corporative di sfrut-
» tare le condizioni, chi chiede-
i rà un sindacato autonomo. 
' staccato c'«il resto del movi­

mento sindacale (lo ha n-
' cordato il commissario capo 
! Micaiizzio. uno degli esponen-
I ti del comitato milanese di 
[ coordinamento che un tenta­

tivo. fallito, di separare una 
parte della polizia del resto 

I c'è già stato in questi gior­
ni durante un'assemblea na­
zionale di funzionari tenuta-

j si a Koni,0. 
; <; C e un programma che 
' si articola in dieci punt i» 
! lia detto Giunti « presentato 
I calla federazione unitaria. Oc-
ì corre discuterlo nelle caser-
I me. negli uffici, bisogna che 

tut t i contribuiscano al dibat-
! t uo sulla riforma, perché è 
j di una riforma e non di 
I "mance" che la poliz.a ha 
' bisogno ». 
| In questo programma c'è 
] scritto, fra l'altro, che fra 
» le libertà sindacali ncono-
! ,-ciute ai lavoratori rV>i".a PS 
' non c'è per ia pecu'.iar.tà 
delle funzioni esercitate, i! di­

ritto di sciopero, perché do­
vrà essere il movimento sin­
dacale a farcene carico nel 
suo complesso. E questo è 
un motivo di più perché 
il sindacato della polizia sia 
unitario e legato, attraverso 
l'adesione alla federazione u-
ni tana CGIL. CISL. UIL. al 
resto de! mondo del lavoro. 

L'assemblea ha approvato 
per acclamazione una mozio­
ne nella quale <c fa propri 
i 10 punti indicati dalla 
federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL. invitane'!") il sin­
dacato a confrontarsi con tut­
te ie forze politiche demo­
cratiche e con il governo per­
ché siano contenuti nei loro 
progetti i dieci punti qualifi­
canti. determinanti per la co­
stituzione di una polizia ade­
guata alla realtà sociale del 
paese. In coerenza con il lo­
ro impegno teso ad una so­
luzione complessiva dei loro 
problemi i lavoratori di PS 
della provincia di Milano ma­
nifestano con forza l'esigenza 
di risolvere, all 'interno della 
rifornì;1., le questioni attinen­
ti soprattutto alle loro condi­
zioni di vita e di lavoro, 
contestualmente a quelle eco­
nomiche. respingendo le spin­
te e le strumentalizzazioni 
corporative ed economie'sti-
che». Nel documento si riba­
disce l'impegno «per una va­
sta campagna di adesione al­
la federazione imitar.a CGIL. 
CISL. UIL e al suo program­
ma di riforma >\ 

Ennio Elena 

Sono fuggiti da Messina prima dell'ordine di cattura 

I fascisti furono avvertiti 
che i giudici li cercavano 

Squadristi sparano 
; a Padova: ferito 

giovane del PCI 
PADOVA. 23 

Dopo ".'aezressioiie fascsta 
avve.i ita sabato pimorizzio 
ne", oe.vro della e t : a a. dan 
n. d. c.ovan. ooniu.ì.st. :n-
:en: . a", voinV.iiagg.o sui fai 
:. d. Roma. M.l.ir.o e Bresr.a. 
or.minai: fiso.**., quo.-la sera 
s: sono r.u.r.amento ta t i , v.-
v: a Pado\a con u.ia p.u era-
ve .mpresa -sqaadr:s:.ca che 
ha portato .t". : e.•..nonio d: un 
g-.ovane convm.sia. M ohelan-
ge'.o Za~olT.n.. t.gl.o del secre­
t i n o reg.onale del S:nd.ici 
lo ferrov:er: C d ohe con al­
tri compagni aff-.c^eva mi-
n.festi de'. Poi a'.'.'Aroe.'.a. 

Questa la dinamica de: 
fati : . • faso.st. uso.:: a rmat i 
di p.slole dalla sede del M.-.. 
d. v.i Buon^rro:: hanno r.-
petutamem? spira to oo.p?n 
do :! compieno Zucrrr.n: for 
tuna*am?n'e in mo.lo non 
grave I missini hanno pò: 
soagl.ato cubetti d: porf:do 
.n tulle le d.rezMn danne? 
g.ando auto .n sesta e sem.-
r.anda :". terrore del popoloso 
quartiere. 

I*i Federazione comunisti 
padovana denuno.anrio que­
sto gravassimo .'ito crim.nai^ 
ohe pote\a portare a p.u gra­
vi fatti d: sanane, esprime 
tul io lo sdegno 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA. 23 

I fascisti sapevano e so­
no fugziti. Sono intatti scom­
parsi dalla circolazione 1". de­
putato regionale del MSI An­
tonio Fede e ah altri due 
rnì.ssini (Annunziato M.izz.lel 
li ore.-:dente provinciale del 
FUAN e Giovanni Slurmo.o» 
,-u: quali pende un orù:.ie di 
cattura del giud.ee i -TJl tore 
che indaga sull'assalto squa-
drisiKo alla facoltà di leitere 
deli'uni-.er.-ità a-.venuto :1 10 
dictmbre 

Po..zia e carabinieri so^ten-
srono ufficialmente di non sa­
pere nulla do: provvedimenti 
del magistrato tr.r.cerandosi 
come il giudice, dietro il vin­
colo dei segreto istruttar.o. 
Ma è un tat to che 1 tre ricer­
cati erano stati messi al cor­
rente da qualcuno sui provve­
dimenti che la mag.stratu-
ra stava per assumere nei 
loro confronti. Il fatto assu­
me una evidente grav.tà e 
non fa altro che a imentare 
1 sospetti su precise conni­
venze tra eversione neofasci­
sta e alcuni settori degli orga­
ni statali. 

La stessa lentezza con la 
quale si è proceduto nella 
inchiesta sui gravissimi episo­
di della un:ver.-".:à (irruzione 
nella facoltà, assalto ad un j 

autobus, a un r.sioranle e a 
una libreria» testimonia che 
non tutto funziona a dovere 
nez'n organi prep.i.-ti a! a d.-
fe<a delle istituzioni demo­
cratiche della citta di MOSM-
na da troppo tempo r-oilo-
posta a preoccupanti imprese 
delle squadre taso sle. 

S.ntomatico app.ire il con 
tra-lo. venuti f o r . .-oppure a 
livello d: md.«erezione, sorto 
al palazzo di z:u-i./.a .- il.a 
opportunità o nano dell emis­
sione dog 1 ordini di cattura. 
Eppure il rapporto su. tatti 
addebitava a: f.wisli e ai 
parlamentare rez.ona.e n.:s-
s:no precisi rea:, per : qua­
li e fspresr.amer.ie pre.isio 
l'ordine di cattura" istua/io-
r.e a de.mquere. vio.enza e 
re^stenza. les.cn:, dannegg.a-
irent: aggravati, radunata se­
diziosa La procura deila Re-
pubb'.:ca poteva, g.à. sin da: 
giorni immediatamente suc­
cessivi all'assalto squadrista 
emettere 1 provvedimenti re 
s l r : f :v i ma non l'ha fatto 

Preoccupante appare, a que­
sto proposto anche il lat­
to che un avvocato di cnenia-
mento d: destra potesse .et-
teraimentc gr.dare noi cor­
ridoi del Pa.azzo d: 2iusti-
ZIA la propria personale di­
sapprovazione sugi, ordini di 
cattura che erano considerati 
imminenti. 

l anche noi abbiamo un tetto, 
j una casa. Io dobbiamo a voi 
[ che ci avete accolto ». 
I Questa immensa città bal-
| neare. questa macchina vacan-
, z.e costruita lungo sette chi­

lometri di spiaggia per treeéh-
1 torr.aa persone, ma anche per 
j vivere solo tre mesi l'anno. 
1 l'inverno è come un gigante 
1 addormentato. 
] Un immenso guscio vuo-
I to che la stagione rende an-
; cora più triste. Gli sfollati 
1 friulani vi si perdono dentro. 

Ne .sono rimasti (il conteg­
gio è aggiornato al 21 dicem­
bre) quindicimila cinqtiecen 
to circa. Avevano supèiato ; 
ventimila nei giorni tenibili 
del 15 settembre, quando e-
rano giunti ini qua con negli 
occhi ancora l'immagine d"! 
le case che ci oliavano, delia 
montagna che tremava, e ne­
gli orecchi quel rombo spaven­
toso che saliva dalle visceie 

', della terra. 
A Riviera, a Pineta, a Sali 

biadoro. i municipi, le comu­
nità montane dei paesi d. 
strutti hanno tutti una pio-
pria sede provvisoria. E IJ1I 
abitanti di Majamo. o di Tra-
saghis, di Venzone o di Ca 
vaz-zo C'amico, ogni giorno v: 
fanno capo per chiedere a^ 
h.stenza. per avere notizie. Se 
la be! tempo, .se c'è 1! -ule 
come ougi. molti nonni ac 
compagnano i bambini a pa.s 

seggio vicino al mare nelle pri­
me ore del pomeriggio Ma 
appena viene buio, Lignaiu 
torna deserta, silenziosa. S. 
può vedere solo qualche g.o 
vane per le strado o nei b.i: 
I vecchi ,-enza fanrjl ia se n-' 
-stanno al .(Consuelo,, %i| 
u Santa Cruz*, alberghi d.n 
nonu un po' esotici trasior 
mali in ospizi per anziani. 

Al « Santa Cruz » incontri.1 
mo la .signora Maria Zul.in. 
E' di Gemona. Faceva l'infer­
miera all'ospedale p.sichiitr.-
co. Adesco assiste .'li ospiti 
che non sono auto.-uificien-
ti. Dice: « Il natale? Quest'an­
no fa solo venire malinconia. 
Penso alla mia ca.sa. che eia 

rimasta in piedi dopo 1! 6 silag­
gio e che mi è quasi crol',.-
fa addosso il 15 settembre, lo 
ho ancora paura, non ho nem 
meno più ia forza, quando 
vado a Gemona per ritirare 
lo stipendio, di salire fino al 
centro, ora che è tut to di­
strutto. Davvero, se potersi 
non tornerei più ;>. 

Elvira Lendaro. un 'a l t r i as­
sistente. la pen.-a invece in 
maniera opjxjsta: u No. 10 
tornerei anche subito. Andro 
nel prefabbricato, appena me 
lo daranno, anche .-e i mi-i 
bambini hanno ancora paura 
del terremoto. I! lavoro ade.— j 
so lo abbiamo qui. e noi saie- ' 
mo tra tri; ultimi ad andai-
cene, dovremo appettare cne 
sfollino tutti. Anche i wo j 
chiotti che stiamo aiutando ! 
pensano solo a ritornare nei j 
«oro pae.si >•. I 

Lentamente, «uni settim ma. I 
la spigolare commi.ta di ir.u-
lani formatasi a lagnano e ne- ! 
gli altri centri adriatici. Gra- { 
do. Bibione. lesolo, non appo- I 
na a! pae.-e si sono rese a-
bitabili le baracche oiferte j 
dalla regione Lazio (erano 1 
quelle del terremoto di Tu ! 
sxania». se ne vanno, a bloc- 1 
chi interi, anche quelli di altri | 
paesi, man mano che i vi.'aa- I 
g; di prefabbricati, sono aispo j 
nibili. 

Qualcuno vorrebbe rima­
nere dcliiiitivaiiieiue. Sono 
p-.ccol: artigiani, negozimi:. 
parrucrhier. Gente chi? ave­
va una attività a Gemona. p--r 
esempio. < he era una citta 
d. VJ. mila abitanti, e la var­
rebbero riprendere qu.. nella 
grande st i/ione balneare, per-
c he Gemon 1 chissà quando 
ooirà es---re rico-truita. Ci ->. 
no anche altri cne indicano 
all'appello, m.i non hanno fa* 
to r.torno a. pre:.ibbr.cati. fra 
le rov.ne. Se ne .-0:10 anda­
ti. all'estero o 1.1 altrt> citta 
italiane I.e neh e--;,- d. lavo­
ratori fri'f ani certamente non 
mancano. 

A vedere tante donne, tan­
te -.ecch.ette ne.'li *i:f.0: de: 
oomun. cne domandano quan 
do arr.va il .- ÌSS.CÌÌO. O .-•• ci 
.-or.o de_'l. a u t . in d:.-*.r;b.i-
z.ione. cV da chieder.-! .-e 1,0: 
s.ano suixntrate. tra 1 friu 
..in; sfollati, forme di .la.-.s: 
vita, d: « a.-j-:_-tenz.3Ì!srr.o > àc-
tenore. «Dire, pulta-iio — 

I afferma .1 compagno Colom-
! b.i. che se_'ue da vicino . 
! .-.ia tremo d. Bordano — un' 
j a t r a ••'.-< Dopo 1 mesi o;i 

r .vini. ira.-*.or.-., nelle l '-nle. 
dopo ù n i c - ( . . i del terremoto 
che si e r.potato .n m.i,-..'.., 
e \K>: .n .-••tremore, qu. l.t no 
str.i jente Ina ritrov.ro un n..-
n.mo di .-eren.ta Ce n'era e 
ce il'*- b:.-o-'no Li volontà n. 
tornare e :orle Ma non ':..; 
sta Ptn-.i ohe nei doao. . 
mo and.ire .-1 e g.ti da Hor 
daiio a iiOstro r..-<n.o e penco­
lo. l a sTad.i e r..iK(. r.« 
da.le frane. : mezzi d. servizio 
pubo..co con>"' 1. > i.lman non 
sono autorizzati .» percorrer-
l-i ". 

Aggiunse .«ncora ;! giovane 
.-indaco dopatalo: Qje.sto e 
un Natale che l i comunità. 
.e stesso .-.ingoio tam^- .e ci 
mo'.t: friulani v.vranno d.v:=e. 
eh: fra .e rovino, chi quazz.a 
nei pae.si della costa Ci au 
gur.amo rc-i. 1! -00 . l'u limo 
in cui c o .uo.tda Ma il ,rran 
d? prou orna p-?r î .oi e qjol-
!o che e. attende a primave­
ra. C: sarà :..voro per lut:.. 
ini/iera veramente la r.co 
slruzione? Dal.a ns'^o-.ta a 
que.-to domande dipende in 
gran parte il r,a-;ro fu turo . . 

Aveva condannato la dittatura cilena 

Giovane sacerdote sassarese 
estromesso dall'insegnamento 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 2H 

Un giovane sacerdote .sas­
sarese. Giuseppa Mar.noduli. 
è stato allontanato d.i'..':n.-e-
gnamento della religione con 
un provved.mento destinato a 
fare .scalpore. Don M un ned-
du. infatti, è stato inibito ad 
insegnare rollinone nelle .-e uo 
le in base all'articolo 5 dei 
Concoidato. che v.iuola al 
nulla Cteta dell'ordinar.o d.o 
cesano l'assunzione o la per 
manenza di un cccles a.-tao 
in un qualsiasi pubblico im­
piego. Il provvedimento è .sta­
to assurdamente giu.stifcato 
con una inqualificabile quan­
to aleatoria denuncia di pre­
sunto filomarxismo. 
' In realtà Giuseppe Marl-
neddu si è sempre distinto pol­

ii suo elevato spirito demo­
cratico e per il suo attacca­
mento alle indicazioni conci­
liari. Proprio per la dedizione 
all'a.sMs.ten/a de! popolo cile­
no. p:e.-.-o il quale )>er qualche 
tempo egli ha vissuto, tu par­
seguitalo dal regime fascsta 
di P.nochet, incarcerato e 
quindi espulso tW. paese lati­
no-americano. Nella -scorsa 
sett un ma. dedica*,1 ;n Sai-
d.'jn.t ali 1 so :dar età con 
quel popolo per :! quale egli 
.-. e bufa to sui dall'avven­
to al potere della giunta m: 
'..Mie. don Munnodrlu aveva 
paiteiipato ad una mando-
staziono indetta al palazzo 
dola Provincia. iio\e .\\e\\\ 
•preso '.a parola 0 r:bidito la 
sua intransigente condanni 
a.la d.ttatura lasc:.sta, come 

uomo, come cristiano e come 
cittadino. 

L'allontanamento dell'eoe le-
s.astico ha g.à sollevato un 
vespaio di polemiche, provo­
cando la civile lo.izone <1JI 
suoi alunni che. 111 un docu­
mento inv.alo a 7'u.'.'o Quo­
tidiano e pubblicato nella 
marnata di ieri, h inno de 
precato l'assunzione d.\ parte 
dall'aro:vescovo d: S issar; di 
una 111.stira disciplinare inop 
P>rtun.i e reazionaria. 

Anche il consiglio comu­
nale d: Sassari, nel.a p?r.s.i!ia 
di ali uni sito; esponenti, ap 
p.iitenént; .1 quella coil:z:one 
a»ca e democratica che dal 
1"> giugno aimn.n.stra la cit­
ta. ha espresso il proprio 
sdegno. 

Antonio Casu 

d. r 

A 30 minuti d'auto da Milano 
a Bosisio Parini sulla collina detta 

«Il Roccolo» 
in posizione dominante la Brianza (zona sportiva de « Lo Casupola ») ed il 
bellissimo 

Lago di Pusiano 
m una zona attorniata da ville, costruiamo e vendiamo direttamente senza 
intermediari 

Appartamenti 
da 1-2-3 o più locali in costruzioni caratteristiche con elevato standard di 
finitura a partire da lire 

10.000.000 mutuo-dilazioni 
Soc. Parco Belvedere - PIACENZA - Tel. (0523) 26771 - Sul posto: sabato, 
domenica e festivi ore 10-13 14-17 - Superstrada Milano-Lecco uscita 
Bosisio Parìni 

gli8000produttori 
agrìcoli associati 
dai 9 stabilimenti 
un fiume 
di buon latte 
e tanti auguri 
a tutti i consumatori 

GRANAROLO • tftfJMM IflfK 

CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 

la grande cooperativa del latte 
al servizio dei consumatori 
e dei produttori 
aderente al marchio 

a g r i c o o p ^ 
Mario Passi • 

http://giud.ee
http://fspresr.amer.ie
http://les.cn
http://ritrov.ro
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Rilasciati due dei giovani fermati come «brigatisti» 

Brescia: le inchieste diventano due 
Dopo tante voci si riparte da zero 

I cinque definiti in un primo tempo personaggi chiave, non hanno nulla a che vedere con l'attentato di Piazza Arnaldo • Estremamente labili 
anche i rapporti con gli attentati contro le sedi del PCI per i quali sono ora in corso indagini separate • Si è trattato soltanto di un errore? 

Aversa: poteva essere una strage 

E' SALITA SUL MOLO 
VENEZIA. 2U 

L.i motocistema «< Monteb: -
r e o » di U.600 tonnellate è iri­
data a sbattere contro il hto 
rale lagunare dell'isola de! Li­
do a Venezia. Ha distrutto 
l'imbarcadero della motonave 
dell'ACNIL che unisje il c-en-
tro storico a Peile.strina e s; 

è lette:a'.mente a r r a n d e a t a 
su'/in riva. La motocistema 
aveva da poco lasciato il ba­
cino di carenaggio di Castello 
e .-,1 stava avviando verso il 
deposito della IROM a Porto 
Marcherà. Ne! punto p.ù criti­
co del suo tra'.fitto, all'altezza 
dell'imboccatura del Porto di 

S. Nicolò, un peschereccio le 
ha tagliato la strada costrin­
gendola ad una brusca mano­
vra. La forte corrente presen­
te in quel punto della lacuna 
ha sconvolto la manovra spin­
gendo con forza la motocister-
na addosso al litorale. 

Il macellaio imputato per Cristina Mazzoni 

Nega tutto ma conosceva chi 
«puliva» il denaro in Svizzera 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 23 

Lunga, quanto apparente­
mente mutile udienza, per 
l'interrogatorio del Menzagh.. 
Anche hi:, come gli altri im­
putati . ha negato quasi tutto. 
ha ammesso solo circostanzj 
il cui rilievo processuale è 
minimo. Il Menzaghi è Tuo 
mo indicato da Achille Gae­
tano nel memoriale rilascia­
to in Calabria ai giornalisti. 
com2 il vero cervello della 
banda dei sequestri. 

All'epoca non si dette mol­
to peso u questa indica/ione 
che chiaramente veniva da 
una centrale mafiosa, ad un 
memoriale che era addirà tu 
r i scritto in termini giuridici 
mentre Achille Gaetano a 
malapena riesce -ad esprimer­
si m italiano. Oggi quell'indi­
cazione del memoriale (Men­
zaghi come cervello della 
banda» acquista un signifi­
cato particolare, ha bisogna 
nndare o!*re gli aiti proces­
suali. 

In Svizzera, tempo prima 
del sequestro Mazzotti. la pò 
l.zia aveva iniziato un rigo 
raso controllo delle auto che 
arrivavano e partivano dalla 
casa di Ettore Cicehe'.lero. li 
boss dei contrabbando. No-
nostante '.e tacite press.om 
dell'Unione delle banche *\\/. 
zere (il massimo ente valuta­
rio. che estende :1 controllo 
nnche n paesi stranieri >. la 

polizia elvetica portò a com­
pimento il proprio lavoro ar­
rivando fino all 'arresto d. 
Cicchellero. ma soltanto per 
re-iti valutari. Qualcuno do 
vrebbe spiegarci per quale 
motivo alla magistratura ita­
liana non è ancora stata con 
cessa l'estradizione di C.c-
chellero. nonostante si tratt i 
di un cittadino italiano per­
seguito, nel nostro territorio. 
da una nutrita serie di man­
dati di cattura. 

Ma veniamo ai fatti: pa­
recchie delle automobili che 
parcheggiavano nei pre.-5.ii 
della villa di Cicchellcro n-
.lUt-.ino e.isere intestate ad un 
certo Cabasso, un p?ns:onato 
che sta morendo di cancro 
nella miseri i più nera. E' un 
vecchio sistema. Il nome d. 
dibasso. dunque, è una co 
moda copertura. Le auto so­
no intestate a lui e se an­
che la polizia riesce a rile­
vare i numeri di targa può 
al massimo risalire ad un pò 
vero pensionato ii cui pasto 
principale è costituito da una 
minestra, nonostante risulti 
in tes ta ta lo di Mercedes. Ci­
troen di grossa ciiindrat-a ed 
altre auto. 

l>a maggioranza di queste 
vetture sono targate Varese. 
la zona da cu: provengono al­
meno due dei quattro seque­
stri d: persona che hanno a 
vuto un t soluzione tragica. 

Al contrario di quanto è sta­
to detto :n aula, qui a Nova­

ra. non fu Ballinan ad indi­
care a Menzaghi il riciclato­
re de! denaro sporco dei ri­
scatti : fu il contrario. Menza­
ghi. che è un macellaio della 
provincia di Varese, indicò a 
Ballinari. cittadino svizzero. 
l.i persona a cui doveva rivo!-
gelsi per riciclare ì soldi. e 
attraverso costui avrebbe po­
tuto avere contatti con Andi­
na dirigente di una filiare del­
la Unione delle banche sviz­
zere. P.?r qua'.e motivo, infat 
ti. Libero Ballinari avr?bbe 
dovuto andare da Rosea a 
Trieste per farsi indicare la 
persona di Fausto Andina, che 
conosceva benissimo, se non 
p?r ottenere un vero e pro­
prio lasciapassare? 

Non stiamo inventando: 
queste cose risultano da un 
rapporto che il dottor Maria. 
allora capo delia squadra mo­
bile novare.se. fece alt i procu­
ra dc'.la repubblici di Novara 
nel gennaio del '76. Ma ciò che 
non risulta agli atti è che 
Ballinari. in realtà, disse a! 
delegato di polizia Medici di 
aver"saputo di Cicchellcro <e 
richiamiamo ancora una volta 
la dichiarazione a futura me­
moria del poliziotto svizzeroi 
da Menzaghi. Angelini oggi in 
udienza ha detto che Menza­
ghi è « l'anello di collegamen­
to ». ma ovviamente l'intcres 
sato ha smentito. 

Mauro Brutto 

Un dibattito sul crimine e la sua prevenzione 

A Roma la prima iniziativa 
della Fondazione Mazzotti 

L'incontro che la Fondaz.u 
ne Cristina Mazzotti ha pio-
niosso l'altra sera a Roma. 
presso la Ca.-a della cullar.«. 
costituisce il primo uppun 
tamento importante «una sol­
fa di <- usciti; •» pubblica n.x 
zionale» che l'iniziativa si e 
da to dopo la sua nascita a 
Kupilio. weino Conio, nel lo: 
tobre dello scorso anno. « Il 
crimine e la sua i>:eve.i/.io 
ne •> era il tema del d . c ; ' 
tito che ha stimolato mc't_s 
ximi inteneri t i del pubblico e 
domande ai quattro oratori -
:! senatore comunista Um­
berto Terracini: :! giudice 
Carlo Moro, presidente del 
tribunale i er i minorenni «1: 
Roma: l'economista Paolo 
Sy!o.i Labi-.i: e '."ass-.sten; e 
sociale Anna Gianbruno. Per 
la famiglia Mazzotti Ira p i r 
iato brevemente uno z:o di 
Cristina. Arguir, i: ma con 
lui erano picsent: anche .a 
stessa madre della rara ;"» . 
Carla, un altro .io. R<>:v.t 
no. e alerai eusrin: 

La Fondacene, e stato de: 
to all'inizio de! dibatt.to. ni-
sce con un at'.o primato e 
da un.ì privata sofier-i-.?.»: 
ma da q.tesia trova p^i :- *i 
razione d' solidarietà e mo­
tivo per coninbu re alla pre 
vc.izione del or.mine a* t r i 
verso una larga partecipi 
zicne di n u - ' i e u n a / : i::e 
legata a'.'ti ccs.-ie.i/.i -.li l a 
collettività 

In questo senso ~i ««ino -vi 
'.u opali gli ì r t e rcc ì t ; un m 
teressanti ne! cors.-> del d: 
battito li giudice Moio in 
pnmo luogo. ha 'cerato .;.. 

• aspetti della rri .ninahtà c o 
vanile da cui nasce sucetssi-
\ amen te ouePa demi iduì t r 
un fenomeno (i.vav.ona'o ".e 
gato -alla aste-onda nascita». 
ciee l'adolescenza* che ,v.io 
però diventare per.co.osa cri 
F.;al!i?_M7ione del ru^'o di di­
sadattato e di « (lev laute >. 

Questo fenomeno trova ri­
scontro in profonde c:.:e:i7e 
formative della persona uma­
na (famiglia e rapporti fa­
miliari. iiisiifficien/a delle 
s t rut ture scolastiche, rifiuto 
o sottoccupazione in campi 
lavorativi defatiganti o ,:r; 
\ i di soddisfazione). In tema 
di criminalità, ha det:o Mo 
ro. l'iniziativa nc:i e 'ìolega-
bi> a singole persone o ìii:-
tu/ iom; occorre invece 
una « nappr ipr .a / i cne co le : 
uva y. 

Oltre che si :emi del n n 
nova mento dello Stato «tra 
c r : la riforma dei coro: d- •>;>-
' 7 a». Terrac.ni ha fatto rife­
rimento n-M suo intervento ai 
problemi de: giov..m nella 
stuoia, ma in particolare an­
che alia formizione dog'.: in­
segnanti. a cominciar*'* d.»i 
maestri elementari. Sa\ces-: 
vamente ha parìa tu di qurl'a 
larghissima schiera d: rap-
presentan'i de'.'... •< mezza cai-
tura « :fa!.ana. che si pre-ri. 

coscienze per riuscire a 
cere il clima di omertà e 
raccogliere quelle forze 
stanno emergendo nel p; 
come ad esempio in Cala 
dove cittadini ed enti 1 
!i s: sono riuniti insieme 
denunciare !a d:.vg«eg.;/ 
che la mafia opera nel te 
to cittadino e soci a.e 

vin-
per 
che 
ie.se. 
bri.» 
loca 
i»er 

io,:e 
Ssll-

; ca.^o ne. rod ;ere e ri.fton 
dere di.spen.-e e ibretti di 
peni tin.T «oltre che fini d-
ha*»a lega» che nelì'u-niìM-
re .! sesso e.sa.tano a v:«> 
lenza 

Argiuna Maz7ot" ha u : 
to presen'e dal canto suo eh»» 
n e i è s*a:a solo la crimini!. 'a 
politica a regnare negli ulti 
mi tempi la strav-gia . l e » 
tensione: c'è st ita anche !a 
criminal::? comune < he. 
quando si esprime cosi • ,!T.«-
ramente e arroga iitonien: .*. 
nartecioa alla di sgr^g^ rione 
dello Stato, diffonde sf ducili 
e paura da cui nasce l'omer­
tà. L'ondata criminale non s: 
estingue con misure animini-
str.itivo o repressive: c'è bi­
sogno che le strutture p r c\ en­
ti* e vengano rinnovate e ade­
guate tecnicamente. In que­
sto senso, l'iniziativa della 
Fondazione deve trovare ri 
scontro net citfadin: e nelle 

Trovato 
morto b imbo 

di 6 anni 
rapito nella RFT 

AUGUSTA. 23 
Eustachius Hell. un 

bambino di sei anni rapi­
to lunedi scorso nella Re­
pubblica Federale tedesca 
mentre stava rientrando a 
casa da scuola è stato rin­
venuto ucciso nelle prime 
ore di oggi in una zona bo­
scosa a Nord di Augusta. 
La polizia ha detto di es­
sere stata condotta su! 
luogo del rinvenimento da 
un uomo di 33 anni, un 
arredatore che avrebbe 
ammesso di essere stato 
l'autore del crimine. L'uo­
mo è stato identificato 
per Karlheinz Kraemer. di 
Neuburg sul Danubio. E-
gli avrebbe detto alla po­
lizia di essere stato spin­
to a rapire il fanciullo dal 
bisogno di denaro. 

Dopo il rapimento un 
anonimo aveva telefonato 
alla famiglia del ragazzi­
no chiedendo 200.000 mar­
chi per il riscatto, ma la 
polizia aveva pensato ad 
un movente diverso poi­
ché il padre della vittima 
è un modesto lavoratore. 
un autista di autocisterne. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 23 

Le inchieste sono due e 
ben distinte: quella sulla 
strage di Piazza Arnaldo e 
una seconda sulla attività del­
le >< Brigate Rosse » che in 
que.-.ti ultimi mesi hanno ri­
vendicato a Brescia alcuni 
attentati . Due inchieste di­
vi rse. assegnate a due di­
versi magistrati, che pare non 
aobiano tra loro nessun pun­
to di contatto. Cosi come — 
allo stato attuale delle intor 
niazioni forni*e alla s tampi 
— non vi sarebbero elemciti 
per affermare che gli atten­
tali contro sedi del PCI a 
Milano, Brescia e Varese 
1 innati dal gruppo fascista 
« La nuova fenice >>. sarebbe-
io stati compiuti da gruppi 
di diverso colore politico. 

Le indagini sulla strage di 
Piazza Arnaldo paiono essere 
giunte a un punto morto. Esi­
ste soltanto il «fotofit» pre­
parato dai carabinieri e re­
lativo a un giovane visto ri­
petutamente in Piazza Arnal­
do nel pomeriggio precedente 
all 'attentato, ma è questo un 
punto di partenza estrema­
mente labile. Un giovane di 
Brescia è stato fermato per­
chè somigliante al fotofit. Ha 
barba e capelli biondo-rossic­
ci. e porta un paio di oc­
chiali. ma è notevolmente più 
basso della persona che è 
stata vista prima dell'atten 
tato. Il giovane fermato è 
Renato Fenocchi. di 23 anni . 
Della sua posizione si sta oc­
cupando il Sostituto procura­
tore della Repubblica dottor 
Lisciotti che conduce appun­
to le indagini sull 'attentato 
di Piazza Arnaldo. Contem 
poraneamente al Fenocchi so 
no state fermate altre quat­
tro persone, ma su di loro 
si indaga esclusivamente per 
quanto riguarda l'attività del 
le Brigate Rosse, In queste 
ultime sett imane le Brigate 
Rosse avevano rivendicato a 
Brescia un a t tenta to contro 
un giornalista di un quotidia­
no locale. Danilo Tamagnini , 
al quale era stata bruciac­
chiata la porta di ingresso 
dell 'appartamento dopo aver 
affisso un autoadesivo con la 
scritta « Margherita Cagol-
Brigate Rosse », e un ana­
logo at tentato contro la sede 
dell'Associazione industriali 
bresciani. 

Gli altri fermati sono: l'o 
dontotecnico Daniele Cornac­
chia. il pubblicitario Giusep­
pe Damiani. Enrico Pedi-ot­
ti. titolare di un negozio, e 
l'architetto Renato Corsini. Il 
Cornacchia è stato fermato 
durante un'indagine dei cara­
binieri e gli altri dalla poli­
zia 

Nella cantina dello stabile 
dove si trova il negozio di 
Fnrico Pedrotti è s ta to tre-
\a to un sacchetto di cellopha­
ne contenente autoadesivi si­
mili a quello rinvenuto pres­
so l'abitazione del giornali 
sta Tamagnini. Si t rat ta di 
una cantina aperta e quindi 
accessibile a tutti . Il sostituto 
procuratore della Repubblica. 
dottor Rotella, che conduce 
l'indagine sull'attività delle 
Brigate Rosse, in un primo 
momento aveva ritenuto in­
sufficiente questo elemento 
per incriminare il Pedrotti . 
per cui, ieri notte, dopo un 
lunghissimo interrogatorio in 
carcere, il fermato era stato 
r.iasciato. Questa matt ina, il 
magistrato, per motivi che si 
ignorano, ha cambiato idea. 
Ha fatto convocare il Pedrot­
ti in questura e gli ha noi:-
i.cato un mandato di cat tura 
per appartenenza a bande ar­
mate. 

Avvicinato dai giornalisti 
pochi minuti dopo la scarce­
razione. il questore di Bre­
scia. che usciva da un pran­
zo del Rotary club, avev » 
ni lutato di fare qualsiasi di­
chiarazione, affermando st:^-
z.to: « Non guastatemi la di­
gestione. ho appena fatto un 
buon pasto. Rivolgetevi ai 
magistrato». II magistrato. 
nella notte, ha avuto un r:-
p- p.samento per cui il Pe 
d:r.:ti e ritornato ;;-. carcere. 

Elementi ancor meno chia 
r vi sono sui motivi che 
h inno portato al fermo degli 
a t r i tre: per :! Fenocchio 
('e la generica rassomighan 
za con il fotofit, mentre ;i 
Damiani e il Corsini sono 
comproprietari, assieme al 
Pedrotti. del furgoncino sul 
quale lo stesso Corsini ed ;! 
Fenocchio stavano compien 
do un viaggio in Toscana pe r 

festeggiare il conseguimento 
della laurea in architettura. 

Mentre sull'attività del Fé 
r.ocehio sta indagando il ma 
g-.strato che si occupa de'.la 
strage di Piazza Arnaldo, de 
gli altri s; occupa il mag. 
strato che si interessa dei 
l'attività delle BR. P r o p r o 
su! loro conto sono state d.f 
luse le voci di un collega 
mento tra !e « BR •> e gli 
attentati contro le sedi del 
PCI. Sono voci che nessuno 
conferma e che nessuno 
smenti-ce Si parla di carat 
ieri adesivi t.po « trans: : v . 
rinvenuti nello studio del Da 
miani. che sarebbero simili a 
quelli usati dal gruppo « L i 
nuova fenice J\ per firmate 
-. loro attentati , ma si t r a t t i 
di materiale di uso comune 
in qualsiasi studio pubblici­
tario. Si dice che la scrittu­
ra a stampatello del Damia­
ni somiglerebbe a quella tro­
vata sui volantini della « Nuo­
va fenice >\ Si afierma, in­
fine, che il Damiani è pro­
prietario di una mini minor 
chiara, simile a quella vista 
davanti alla sezione del PCI 

« Gheda » pochi istanti pri­
ma dell 'attentato. Ma per 
quella sera il Damiani ha 
un alibi di ferro. 

A parte quanto riguarda 
l'attività tipica delle « BR » 
le indagini at tualmente :n 
corso a Brescia non hanno 
portato ancora a nessun ri 
sultato concreto. A tarda not­
te, Renato Fenocchi e Reni 
to Corsini sono comunque 
stiit. rilasciati. 

In serata, dopo un'ennesima 
,-ene di interrogatori, gli in 
quirenti hanno emesso man 
dato di cattura contro Enrico 
Pediotti. che è stato arresta 
to e t ras lento nelle carceri di 
Mantova. Per Daniele Cornac­
chia è stato invece confes 
mato lo stato di termo. En 
lnimbi sono accusati di ap­
partenere alle Brigate rosse 
Anche Giuseppe Damiani re­
sta in carcere essendo stato 
prorogato lo stato di termo 
S: ritiene invece che Renato 
Corsini e Renato Fenocchio 
(l'uomo somigliante al fotofit. 
unico labilissimo legame con 
la strage di Piazza Arnaldo) 
verranno liberati definitiva­
mente nel giro di poche ore. 

Bomba innescata 
bloccata prima 
dell'esplosione 

L'ordigno collocato in un parco affollato di giovani - Ancora pochi centime­
tri e la miccia finiva di bruciare • L'innesco identico a quello di Brescia? 

B r u n o E n r ì o t t ì , L'arrestalo Enrico Pedrolli 

AVERSA. 2a 
Nove candelotti di d.na-

mite — del peso d: un chi-
logr unni.) -- sono st.it. rinve­
nuti nella villa commi i.edi A 
versa. Potevano scoppiare da 
un momento all'altro con le 
conseguenze drammatiche la-
cilmente nnm.iginabilr erano 
collegati .»d una nì'ccia gii 
bruciata per meta. Miiiu'ava 
soltanto un palmo, non più 
di venti minuti. Nella villa 
connina o prcpno vicino allo 
ordigno, c'erano decine d: 
persone, in masuma parte 
studenti u-citi con ainicino 
dalle .-cuole per le vacan'e 
natalizie. I" stato nroprio 

un gruppo di qirattro rag i/za. 
che si stava recando m p: iz­
za Amedeo per disputare una 
partita di niinica!cio a r.u-
venire l'involucro. Erano ci­
ca le 11 Sono stati iuso.ipet 
titi da un filo di fumo che 
usciva da! pacchetto. I quat­
tro bamuim hanno portato 
il pacco — correndo incon­
sapevolmente un rischio e-
norme - - al comando dei w 
gili urbani, distante solo un 
centinaio di metri. 

Il vigile urbano Saìv itole 
Tinto, che era di servizio 
in quel momento ha imme­

diatamente strappato dalla 
mano dei ragazzi il pacco e 
lo ha aperto. La nucca sta­
va bruciando lentamente ver­
so il detonatore, l'ha stacca­
ti! ed ha |K)L*giato : candelot­
ti delicatamente sotto i por 
tici de! municipio, avverten 
do immediat'amente li lo a 
le commissariato di P S Sul 
uosto arrivava - - quindi 
il maresciallo artificiere Al 
ton-.o Puccio che con l'ani 
to del sergente maggiore Cai-
vani diiinne.-(.a\.i !l( bomba 

Lo spiazzo in cui era sta 
ta depos-.i l.i bomba è un 
luogo molto frequentato ci.it 
g.ovar.i a \ersam. Se l'ordì 
gno le-v-e esploso ,n rebbe 

provocato una vera e propria 
strage. Secondo ì primi ac­
certamenti sembra che Pinne 
sco della bomba abbia le 
stesse caratteristiche di quel 
la esplosa alcuni giorni i;i 
a Brescia. 

P E R U G I A . :;:? i 
Un ordigno esplosivo è stato ; 

lanc'ato hi scorsa notte contro < 
il negozio di «Luisa Sp i ' 
gnoli <> in corso Vannu-c-i a ' 
Perugia. I vigili del fuoco . 
giunti su! posto poco dono. 
hanno spento le fiamme di i 

vampate nella vetrinu del 
negozio. 

L'atto terroristico — che 
con un volantino è etato ri 
vendicato da un pseudo 
« gruppo di unità comunista » 
ha causato danni per circa 
dieci milioni di lire. 

Due operai 
muoiono 

sul lavoro 
CAGLIARI. 23 

L'op".aio Davide Cocco di 
IH anni d.i Cagliar, e rimasto 
v.t t .nn nel pomeriggio di un 
gr.ue iiiioriimio sul lavoro 
L'opera.o. dipendente della 
IMI nera « Ferra spa >- con sta 
biiimeuto nell'area industria 
le d. Cagliar, a Macchiareddu-
Cìiug.istu. e li.nto nella spap 
polatrice mentre riforniva la 
vasca di materia prima 

TARANTO. 23 
L'operaio saldatore Ugo Ni 

colmi, di a2 anni — da 14 an 
ni in servizio nello stabili 
mento Ital.nder — è morto. 
travolto da un tubo, mentre 
riparava un'avaria ad una sai 
da t lice. 

I retroscena degli attentati a Trento del 1971 

CINQUE ANNI PER SCOPRIRE I COLPEVOLI 
Le indagini, iniziate nell'inverno del ' 71 , si conclusero con un nulla di fatto: una lunga catena di protezioni e 

omertà impedì di arrivare al nome degli attentatori - Un sorprendente comunicato della Guardia di Finanza 

Dal nostro inviato 
TRENTO. 23. 

Ora che l'inchiesta sugli at­
tentati terroristici di Trento 
del gennaio 1971 è stata for­
malizzata. può essere steso un 
primo bilancio. Il passaggio 
degli atti al giudice istruttore. 
se la scadenza data dai qua­
ranta giorni di detenzione di 
Sergio Zani fosse stata rigoro­
samente rispettati», avrebbe 
dovuto avvenire oggi. I! PM 
Gianfranco Iadecoìa. merito 
riamente, ha voluto untici 
parla di qualche giorno, ili­
mando prima gli ordini di cat­
tura per il tenente colonne! 
Io Siragusa e per il mare 
sciallo Saja. entrambi dei ser­
vizi speciali della guardia di 
finanza. La imputazione, co 
me è noto, è di concorso in 
strage. Analogo reato è sta 
to contestato al vice questo 
re Saverio Molino, soltanto 
però con una comunicazione 
giudiziaria e al tenente co­
lonnello dei CC. Michele San 
toro. 

Questa storia l'avevano an­
ticipata sabato scorso sul no 
stro giornale. Avevamo scrit­
to. cioè, che l'ufficiale supe­
riore. dopo essere stato scon­
sigliato a proseguire le inda­
gini dal colonnello del SID 
Pignatelli. aveva inviato un 
dettagliato rapporto al coman­

do dei carabinieri di Milano. 
Chiedevamo allora che venis­
se acquisito il documento per 
verificare la fondatezza della 
notizia. Ora. a quanto pare, il 
rapporto e nelle mani dei ma­
gistrati. Lo proverebbe l.i 
emissione della comunicazio­
ne giudiziaria nei con)tonti 
del Santoro. • 

Se le cose s tanno cosi — se. 
cioè, veramente il rapporto 
è stato acquisito — l'azione 
della magistratura non può 
fermarsi ài solo Santoro An­
che nei confronti dell'a'lora 
generale dirigente de! coman­
do dei CC eli Milano è da 
ia\ vis.ire il reato di con­
corso. Pure questo alto uffi­
ciale. infatti, deve essere de­
nunciato per avere sot trat to 
alla magistratura elementi di 
rilevante interesse per le in­
dagini. 

Non sarà mutile ricordare. 
a tale proposito, che la in 
chiesta iniziata nell'inverno 
de! 1971 si concluse con un 
nulla di fatto perchè non si 
era riusciti a dare un neme 
agli at tentatori . Ma anche 
questo ulteriore pa.sso della 
magistratura non può essere 
ritenuto sufficiente. E' mol­
to probabile, infatti, per non 
dire certo, che anche il dot­
tor Molino, allora cajxi del­
l'ufficio politico della questu­
ra di Trento, abbia informa­

li processo ai nappisti a Napoli 

Continua l'estenuante 
battaglia sulla 

pioggia di eccezioni 
Ieri sono state respinte altre richieste degli av- ; 
vocati difensori — Rinvio al 3 gennaio prossimo ! 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 21 

Più che :'. procedo ai NAP 
o.uel.a in cor.-o presso la terza 
sezione di a.-s:se d. Napoli 
è una estenuante maratona 
che si svolge ormai secondo 
un copione fisso La difesa 
presenta una o più eccez.oni 
:! PM le respinge, la cor 'e 
si ritira in camera di consi 
glio e !e dichiara infondate 
Si riprende e tut to nccmin 
eia daccapo. Se il processo 
vero e proprio avrà mai un 
zio nessuno è :n grado di 
dirlo. 

L'udienza di oggi si e svolta 
.n un'aula iniolitamente vao 
ta. presenti K>1O quattro un 
putati . Qualcuno si at tende 
una qualsiasi presa di p«si 
z.cr.e dei nappust: sul rap.-
mento del banchiere Fabbro 
cim. ma rimane deluso per 
che per tutta la '.unghi.-i.mi 
udienza nessuno degli ;mpu 
tati apre bocca. La \o.ta 
scorsa era stata oresentata 
'ennesima eccezio-ie d: nal 

Ina. in conseguenza dell'emes­
sa verifica circa la presenza o 
l'assenza de: testimoni. Se 
condo il PM D. Pietro ! ec 
cezione è infondata perche 
l'omi?>s".one non invai.da il di 
battimento. La corte si ritira 
m camera di consiglio, ci 
rimane fino a'.!e 13 ed emette 
poi un'ordinanza con !a quale 
si rigetta l'eccezione. 

L'avvocato Di Giovanni, uno 
dei difensori, chiede a que 
sto punto che. accanto ai 
testimoni già citati, ne siano 
convocati altri indicati dalia 
difesa. Dovrebbero però con 
tr ibune a det inue il contesto 

so~iopo'..t'.co in evi i NAP 
ST.-.O nati in particolare per 
qua! che riguarda la t e n e 
di _ra. . violenze !a.-c s-.te av­
venute i:i quel periodo r73-'74i 
a Napoli È' poi !a ^olta del 
!"a\voc.-«to Seiu-sc. che eccepi­
sce !a nul.ita assoluta di tutti 
gli atti compiuti nelle udien­
ze da'. 1> dicembre a oggi 
In quella occasio.ie. come s: 
ricorderà, tut t . gli imputati 
furono espulsi dall'aula per­
chè uno di essi. Giorgio Pa-
r.izzan. voleva leggere un co 
munic.it,') sulla morte di Z.c-
ch'.tella Gli imputati furono 
poi r.amir.c.isi. t ranne, appun 
to. il Pan.zzan. Po.che quella 
parte del a seduta :n poi di 
chiarata nulla, sarebbe stato 
illegittimo anche l"a"..orìiiina-
monto d: Panizzar.. Di qui 
.a r.eh.esta d: nullità, re 
spinta da'. PM. il qua.e ha ri 
cordato (he ! Panizzar: fu 
fatto allontanare non dal a 
corto ma dallo stesso PM 
La corte si e quindi di nuovo 
ritirata in camera di con.-: 
gl.o e ci e rimasta fin quasi 
al!e 16 

li presidente Pezzuti ha 
quindi 'e*:r, .ina nuova ordì 
nan7a con la quale s: re 
spinge le.cez.one. La corte 
h ì anche deciso, avvalendosi 
de.le propr.e facoltà d.scre-
serezionah. di permettere la 
citazione di 10 fra i testimoni 
indicati dalla difesa (erano m 
tutto 250» in modo da ac­
quisire ulteriori elementi di 
giudizio su'.ie possibili moti 
vazioni di alcuni degli atti 
addebitati agli imputati . Si 
riprenderà i! 3 gennaio. 

f. P . 

to i propri superiori degli 
« affari riservati » del mini 
stero degli Interni. Questo ut-
ficio. come si sa, è s tato 
disciolto dall'ex ministro T.i 
viani. 1 dirigenti di quell'ul-
licio a cominciare da! capo 
— Federico D'Amato — con­
tinuano jiero a prestare ser­
vizio nella Polizia. Dovranno. 
quindi essere interpellati. Do 
via essere loro chiesto se 
erano a conoscenza dei gra­
vissimi fatti di Tre»to e. in 
caso affermativo. <f>me mai 
non informarono la Magistla-
tura. 

Le stesse consideiazioni val­
gono per i comandi della 
guardia di 1 manza, o quanto 
meno per i dirigenti dei ser­
vizi speciali di questo corpo. 
Sorprende un po' in propo­
sito. che il comando delia 
guardia di finanza, m un suo 
comunicato reso noto ieri, ub­
bia sentito la esigenza di a!-
fermare che « // comando «,•<•-
iterale respinge con fermez­
za e con sdegno (;ualsuoglia 
tentativo di strumentu'.izzare 
i! caso specifico a nocumento 
del prestigio de'.la istituzio­
ne». Sappiamo benissimo i 
meriti che questo corpo si è 
conquistati nell'azione contro 
il contrabbando e in al tre 
molteplici operazioni. Sappia­
mo anche che moltissimi ufli-
ciali di questo corpo hanno 
lealmente collaborato con va­
ri magistrati. Hanno contri­
buito. per esempio, collabo­
rando con il giudice istruttore 
Giuliano Turone di Milano 
alla cattura di Luciano Lig-
gio. Nei la questione di Tren­
to. però ohi risulta avere re­
calo «nocumento.) al prest.-
gio della istituzione sono un 
tenente colonnello e un ma 
resciallo di questo corpo. 

Vero è che nel comunica­
to si fanno anche altre sor­
prendenti affermazioni, si eli­
ce che le indagini - *ono tttt-
fora m via di svolgimento > 
e che è quindi <<. prematuro 
dare per scontati tndteazion: 
e risultati coperti dal segre­
to istruttorio e "comunque su­
scettibili di imprevedibili eio-
loìuziom" >\ li comando sem 
bra dare per certo che vi sa 
ranno sviìupp: nelle indagini 
>: .mprevedibil. >. Sarebbe sta 
to utile che una tale affer 
mizor .e da: contorni abbi 
stanza amb.-'in fosse s ta ta 
p.u «.inLara. 

In ogni caso — t «rito p r 
sgombrare il campo da ogni 
equivoco — siamo : primi a 
condannare ogni tentat.vo d. 
strumentalizzazione Con !a 
.-tessa fermezza tuttav.a. de­
ve essere condannalo anche 
ogni tentativo teso a insabb.a 
re le indagini, ad esercitare 
qualsivoglia pressione su.-
l'operato della Magistratura 
Il prestie;o delle istituz.oni 
si difende collaborando le.tl 
mente all 'accertamento della 
\er.".a. Qu-isto prcst.2.0. 
peraltro, e s tato le:tera' 
mente c a l p e s t i o da a.-
t: ui-'cial: de: vari coi p . co 
me e stato abbondantemente 
d.ma-trato da molteplici m 
chieste giudiz.ane. a corrtr. 
c a r e da quella sulla strage di 
Piazza Fontana 

Por c.ò che riguarda z'.. at­
tentati terroristici d: Trento. 
.«.«-un: punti fermi — tutt : d. 
estrema gravita — sono sta 
t. stabiliti dalla magistrati! 
ra !oca!e. In questi at tenta 
ti, infatti, risultano implica 
t: dirigenti della questura, c o 
mand. dei Carabinieri, servi 
zi speciali della guardia di fi 
nanza. ufficiali del SID. A 
giungere a queste conclusioni 
ci sono voluti cinque anni e 
mezzo, proprio in virtù del­
le omissioni, delle protezio 
ni. dei favoreggiamenti, de 
gli inquinamenti. 

Gli a t tentat i vennero mess. 
in atto a Trento, una citta 
allora carica di lensioni, se 

de della ribollente facoltà di 
sociologia, luogo che poteva 
essere considerato ideale per 
dare corpo a una grossa pio 
vocazione. Non dimentichia­
mo che le bombe piazzate in 
quat tro sedi diverse avevano 
lo scopo di uccidere: gli or­
dini di cattura e le comu­
nicazioni giudiziarie parlano. 
infatti, di concorso in stra­
ge. I fatti sono dunque di 
una gravita inaudita e devo­
no essere accertati, in tutt i i 
loro aspetti , mettendo a nu-
<lo ogni livello di responsabi­
lità. L'occasione è peraltro 
importante perchè queste in 

dagini possono recare un con 
tributo rilevante all'accerta 
mento della verità sui torbi 
di retroscena della strategia 
della tensione e del terrore. 
L'occasione deve essere col­
ta. dunque, proseguendo con 
rigore e fermezza nell'azione 
già intrapresa. Ciò — è bene 
r i d e r l o — deve essere fatto 
non soltanto perchè si t rat ta 
di opera doverosa, ma an 
che perchè questo è il modo 
più giusto per difendere dav 
vero il prestigio delle i3ti 
tuzioni. 

Ibio Paolucci 
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CITTA' DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Pubblicazione del progetto di riadozione del piano 
delle aree da destinare ad insediamenti produttivi. 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gli effetti dell'aart. 27 della legge 22 ot­

tobre l'J71 n. 805. 
AVVISA 

che gli atti del progetto della Kiadozione del Piano delle 
aree da destinarsi ad insediamenti produttivi, adottati ai 
sensi di legge, previa autorizzazione del P.G.R. con de­
creto in data !» gennaio 1U7.3 saranno depositati in libcrr. 
visione al pubblico presso l'Ufficio Urbanistica del Co­
mune per la durata di 20 giorni a partire dal 21 di 
cembro 10(0. 

Il presente avviso viene pubblicato sul F.A.L. delia 
Provincia. 

Durante il periodo di deposito chiunque ha la possi­
bilità di prenderne visione. 

Kntro 20 giorni dalla data di inserzione de! presente 
avvi-,0 -ni F.A.L. gli interessati possono presentare al 
Comune le proprie opposizioni ed osservazioni. 

Grualiasco. li 17 12 1976 
IL SKGRKT.ARIO GENERALE IL SINDACO 

(G. Bruatlo) (C. Pensati) 
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CITTA* 
DI SETTIMO TORINESE 

(Provincia di Torino) 

.v.^o di i.c.:«iz.one pr r .a ta 
T . 'appaito delle opere re-
t.ve al.a costruz.one del I. 
:*o della scuola media di 
a Brofferio - Legge 5 8 1575. 

412. 

Importo a base d'asta 
L 440 323 350 
Procedura prevista dall' 
ar t . ! iett. Ai della Leg­
ge 2 2 1973. n. 34. 
Sradeuza domande parie-
c.paz.one 5 gennaio 1977. 

p IL SINDACO 
L'Assessore a: LL.PP. 

(dott. arch. E. Bonifetto) 

A-
pe 
la 
io 
*. 
t i 

l — 

COMUNE DI RIVALTA 
DI TORINO 

(Provincia di Torino) 

j Avv.so appal to concorso p«r 
' l 'affidamento della costruzio 
! ne di un edificio scolastico 
1 da adibirsi a scuola media 
! in Frazione Gerbo'.e median­

te edilizia prefabbricata pe­
sante. 

— Domande di ammissione 
io bollo entro le ore 12 de! 
7-1-1977 alla Segreteria Co 
mimale, presso cui è 10 vl-
s.one !a documentazione r«-

j la:.-.a 

j IL SINDACO 
(Franco Duriff) 

COMUNE DI COLLEGNO ! COMUNE DI COLLEGNO 
(Provincia di Torino) 

Pubbl.co concorso ad un po­
sto di ECONOMA-DIETISTA. 
Scadenza 18 Febbraio 1976 -
ore 17,30. 

Chiarimenti Segreteria Gè 
nerale. 

Co!legno, li 20-12 1976 

IL SEGRETARIO 
GENERALE 

Ferraro 

IL SINDACO 
Manzi 

(Provincia di Torino) 

Pubblico concorso ad un po­
sto di I M P I E G A T O DI CON­
CETTO AL DECENTRAMEN­
TO. 

Scadenza: 18 Febbraio 1977 • 
ore 17.30. 

Chiarimenti Segreteria Ge­
nerale. 

Co'.Iegr.o, li 20-12-1976 

IL SEGRETARIO 
GENERALE 

Ferraro 
IL SINDAOG 

M a r * 

http://pre.-5.ii
http://novare.se
http://ie.se
http://di.spen.-e
http://str.it
http://st.it
http://ci.it
http://'.unghi.-i.mi
file:///o.ta
http://munic.it,'


PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / venerdì 24 dicembre 1976 

Mentre si preannuncia la chiusura di altre 13 società del gruppo 

Rinviata al 30 ogni decisione 
sul rifinanziamento dell'Egam 

La questione esaminata ieri dal consiglio dei ministri • La posizione del PCI: un intervento immediato ancorato al 
progetto di risanamento dell'ente • Comunicato dei sindacati • Chiude la Metalsud di Pomezia per una settimana 

La posizione 
dei sindacati 
sui problemi 
dell'energia 

Lo decisioni sul l 'EGAM sono s ta le r inv ia te . Il Consiglio 
delle par tecipazioni s t a ta l i , Bisagl ia , m a ha deciso di prend 
si r iun i rà di nuovo il Consiglio dei minis t r i . Il rinvio è dov 
f inanziar ia dei p rovvediment i da p rende re . Dai 75 mil iardi e 
ò passa t i ai Dia mi l ia rd i chiesti da Hisaglia (di cui 1150 subì 
La r ichies ta a v a n z a t a l 'a l t ro ieri nella commiss ione Bilanci 

tut to pe rché costi tuisce una 
intol lerabi le fo rma di pres­
sione .soprattutto perché av­
viene a pochi giorni da l la 
conclusione di uno specifico 
d iba t t i to sull'KOA.M .svoltosi 
in Sena to e t e rmina to con 
l ' approvaz ione di un ord ine 
del giorno con il qua le il go­
ve rno a c c e t t a v a una previsio­
ne di in tervento di 50 mil iar­
di . quas i un t e r / o . quindi , di 
q u a n t o prospe t ta to l 'a l tro ieri 
per le es igenze fino al 31 
d i c e m b r e p ross imo. 

Ques ta posizione dei comu­
nis t i .si cerca d a più pa r t i eli 
s t r u m e n t a l i z z a r l a e falsificar­
la. con lo scopo di far appa ­
r i re il P C I come quello c h e 
di f a t t o blocca una soluzione 
della ques t i one EGAM. Pe r 
la ver i tà , ch i blocca la solu­
z ione e al con t r a r io , p ropr io 
cin. r i c o r r e n d o a ques ta «.stra­
tegia del la press ione ». met­
t e n d o t u t t i d a v a n t i al f a t i» 
c o m p i u t o , vuole r i f inanz ia re 
l 'EGAM al di fuori di qual­
s ias i discordo d i r i fo rma. 

I comun i s t i n o n vogliono 
bloccare la s i tuaz ione , tu t t ' a l -
t r o : d icono c h i a r a m e n t e che 
essi sono per la r icapi ta l iz­
zaz ione i m m e d i a t a , m a vo­
gl iono c h e q u e s t a misura n o n 
sia i n d i s c r i m i n a t a , e sia anco­
r a t a ul p roge t t o di r i s t ru t tu ­
r az ione e r i s a n a m e n t o del l 'en­
te . c h e deve esse re e l a b o r a t o 
e n t r o CO giorni , cosi come si 
e ra espresso u n i t a r i a m e n t e il 
S e n a t o . <Si p r e a n n u n c i a , nel 
f r a t t e m p o , la messa in liqui­
d a z i o n e di o l t r e 13 s o c i e t à ) . 

I s i n d a c a t i , da l c a n t o loro. 
si s o n o r iun i t i ieri per esami­
n a r e la s i t u a z i o n e ; ai t e rmi ­
ne . la F e d e r a z i o n e CGIL. CI 
SL . U I L e le federazioni d i 
c a t ego r i a h a n n o emesso u n 
c o m u n i c a t o nel qua l e sot tol i ­
n e a n o c h e la messa in liqui­
d a z i o n e de l le socie tà Egaru 
« è a n c h e la sp ia di u n ten­
t a t i v o più g e n e r a l e di giunge­
re a d u n a ope raz ione di sal­
v a t a g g i o che af f ront i u n a di­
scuss ione globale sulle condi­
zioni f inanz ia r i e de l l ' en te e 
t e n d a s o s t a n z i a l m e n t e a d elu­
d e r e le sce l te d i r i s t r u t t u r a ­
zione e di r i a s se t to del g r u p p o 
c h e il s i n d a c a t o invoca d a 
t e m p o . G r a v e a p p a r e in que­
s t a c i r cos tanza — proseguono 
i s i n d a c a t i — la res jonsab t l i -
t à pol i t ica del m i n i s t r o del le 
pa r t e c ipaz ion i s t a t a l i on . Bi­
sagl ia c h e m e n t r e e ra in cor­
so in p a r l a m e n t o la discussio­
n e sul p roge t t o d i legge su l la 
r i convers ione e r i s t ru t t u r az io ­
n e i n d u s t r i a l e n o n o s t a n t e le 
r i p e t u t e r ich ies te del s indaca ­
t o pe r u n a d i scuss ione su l lo 
s t a t o dc l l 'EGAM ha di f a t t o 
a u t o r i z z a t o la o rocedu ra di 
l iqu idaz ione de l le az iende , e-
s a s p e r a n d o o g g e t t i v a m e n t e ìa 
t e n s i o n e e s i s t en t e t r a i lavo­
r a t o r i del g r u p p o , favorendo 
in ta l modo la s t r a t e g i a de l la 
p r e s s i o n e sul le is t i tuzioni c h e 
è la l inea c h e l 'EGAM per­
s e g u e d a mol t i a n n i con i ri­
s u l t a t i d i sas t ros i che si s o n o 
p rodo t t i . L ' ins ieme di t a l i 
ques t ion i s a r à ogge t to del­
la d i scuss ione c h e si t e r r à in 
s ede d i c o n f r o n t o con il go­
v e r n o p rev i s t a pe r il 29 di­
c e m b r e p ross imo ». In ogn i 
c a s o i s i n d a c a t i r i v e n d i c a n o : 
a) u n d e c r e t o del governo 
che a p p r o n t i i mezzi f inan­
ziar ; m i n i m i necessar i p e r 
f a r f ron te al p a g a m e n t o de l le 
r e t r ibuz ion i n o r m a l i per i la­
v o r a t o r i ; b) t a l i mezzi deb­
bono c o n s e n t i r e la r icos t i tu­
z ione del c a p i t a l e sociale ne­
cessa r io su l la ba se degli a-
d e m p i m e n t i p rev is t i dal la '.pa­
ge e suff ic ient i a c o n s e n t i r e 
il p ros ieguo de l la n o r m a l e 
a t t i v i t à p r o d u t t i v a ; ci la pre­
s e n t a z i o n e e n t r o la scadenza 
del d e c r e t o s t r a o r d i n a r i o d i 
f i n a n z i a m e n t o del l 'RUAM del 
p i a n o d i r i s t r u t t u r a z i o n e del 
g r u p p o . Il s i n d a c a t o ch i ede d i 
esse re c o n v o c a t o e n t r o t a l e 
s c a d e n z a per e s p r i m e r e le 
p rop r i e p ropos te di m e r i t o . 

dei ministri ieri mattina ha ascoltalo una relazione del ministro 
ere ancora tempo; per lo meno fino al 30 prossimo, quando 
uto ai dissensi scoppiati all'interno del governo sull'entità 
hiesti o r ig ina lmente dal c o m m i s s a r i o dell 'KGAM, Niut ta . •>: 
to, | X T far fronte alle spese immed ia t e , ha detto il min i s t ro ) . 
o della C a m e r a , è s ta ta r e sp in t a dai comunis t i ; innanzi-

La partecipazione dei giovani allo sciopero a Reggio Calabria 

Manifestazione regionale in Calabria 

M a s s i m o impiego dell 'ap­
p a r a t o p r o d u t t i v o i t a l i ano . 
del le n o s t r e c a p a c i t à man i ­
f a t t u r i e r e a n c h e in c a m p o 
n u c l e a r e ; s p i n t a a l l ' e spor ta -
z i c u e ; util izzo delle c a p a c i t à 
di r icerca , s p e r i m e n t a z i o n e 
p r o d u z i o n e de l l ' i ndus t r i a pub­
blica e p r i v a t a ; c o n q u i s t a di 
posizioni di a u t o n o m i a tec­
n o l o g i c a : ques t i a l c u n i de­
gli obiet t ivi indica t i da i sin­
d a c a t i in u n a confe renza 
s t a m p a sul p i a n o i n e r g e t i r o 
n a z i o n a l e , t e n u t a ieri a Ro­
m a da i seg re ta r i confedera l i 
G a r a v i n i . Romei e Muci . 

I t r e d i r igen t i h a n n o prtrso 
p o s i / i e n e sulla q u e s t i o n e dpl-
la scel ta delle f i l iere: « I,a 
sce l ta va l i m i t a t a t r a due 
t ipi di f i l iere: una a d acqua 
leggera p re s su r i zza t a e a d 
u r a n i o a r r i c c h i t o i la fi l iera 
PVVR delia VVestinghousf a-
m e r i c a n a , la cui l icenza è 
d e t e n u t a dal consorz io F.ci-
n i eccan ica -E ia t ) e u n a a d ac­
qua p e s a n t e ed a d u r a n i o ar­
r i cch i to < il « C a n d i i » , tecno­
logia c a n a d e s e , l i cenz ia t a r io 
la F i n m e c c a u i c a ) ». 

II p e r c h è di u n a scel ta cosi 
dec i sa G a r a v i n i , R o m e i e 
Muc i h a n n o t e n u t o a spie­
g a r l o e s p l i c i t a m e n t e : « La 
scel ta del " P W R " è u n a 
sce l ta pol i t ica . T r a le due, 
c e n t r a l i a d a c q u a leggera c h e 
il " C N E N " lia a f f e rma : ; ) es­
s e r e di pa r i po t enz i a l i t à il 
" P W R " p e r m e t t e in I ta l ia 
d i m o b i l i t a r e t u t t e le r i so rse 
p r o d u t t i v e , pubb l i che e pri­
v a t e » . Anche per il " C a n d i i " 
la sce l ta s e m b r e r e b b e poli 
t ica o l t r e c h e tecnica (è la 
u n i c a tecnologia a d o t t a t a fi­
n o r a pe r c o s t r u i r e c e n t r a l i 
n u c l e a r i che non sia in ma­
n o a l l ' i n d u s t r i a a m e r i c a n a ) . 
« P e r il " C a n d u " — ha d e t t o 
G a r a v i n i — l 'accesso a l l a 
t ecno log ia è più facile p e r c h è 
i c a n a d e s i sono m a g g i o r m e n ­
t e d i spos t i a d acco rd i di col­
l a b o r a z i o n e e di r i ce rca e 
h a n n o già offer to a l le im­
p r e s e i t a l i a n e il ruo lo di pa r t ­
n e r su u n piede di p a r i t à in 
c a m p o i n t e r n a z i o n a l e . Inol­
t r e si po t r ebbe u t i l izzare e 
p i e n a m e n t e la tecnologia ac­
q u i s i t a in I ta l ia con il " C i 
r e n e " ». 

Isolata la 
Confagricoltura 
per il contratto 
dei braccianti 

P r e s s o il m i n i s t e r o del La­
voro si sono svolt i (il 21 e 
22) d u e incon t r i t r a i s inda ­
c a t i de i b r a c c i a n t i . l 'Al leanza 
c o n t a d i n i , la Co ìd i re t t i e la 
C o n f a g r i c o l t u r a pe r s u p e r a r e 
la s i t u a z i o n e di blocco della 
s t e s u r a d e ! c o n t r a t t o naz iona ­
le dei b r a c c i a n t i : blocco vo­
lu to d a l l a Confag r i co l t u r a 
c h e h a p re teso di r i m e t t e r e 
in d iscuss ione q u a n t o g ià con­
c o r d a t o in sede di t r a t t a t i v e 
il 14 a g o s t o a p ropos i to 
di c o n t r a t t a z i o n e i n t e g r a t i v a 
p rov inc ia l e . 

Nel corso degli i ncon t r i — 
so l l ec i t a t i d a i " s i n d a c a t i e 
convoca t i da ! m i n i s t e r o — si 
è a n c h e a f f r o n t a t o il proble­
m a de ! blocco de l le t r a t t a t i v e 
p e r il r i n n o v o dei c o n t r a i t i 
p rov inc ia l i in Sicil ia e Lom­
b a r d i a t a n c h e ques to provo­
c a t o da l la Confag r i co l t u r a» . 

D a ques t i i ncon t r i la Con­
fag r i co l tu ra è usc i t a a n c o r 
p iù i s o l a ' a : in fa t t i il so t to-
•segre tano Bosco h a presen­
t a t o u n a p ropos ta a p p r o v a t a 
d a Al leanza e Co ìd . ro t t i e 
c o n s i d e r a t a da i s i n d a c a t i u n a 
u t i l e base di d . sc i s s ione . So­
lo la Confag r i co l t u r a ha m a n 
t e n u t o le suo prcg .udiz .a i i . 
U n n u o v o i n c o n t r o dovrebbe 
svolgersi — e dovrebbe essere 
que l lo conclus ivo — il 28 di­
c e m b r e . 

I s i n d a c a t i . v„sta la g r a v e 
pos iz ione de l l a Confagr icol ­
t u r a h a n n o dec iso di procla­
m a r e 48 ore di sc iopero (pe r 
:'. 23 e 29i a P a l e r m o . S i racu­
s a . C a l t a n i s e t t a e C a t a n i a e 
12 UI 28) a d Agr igen to . La 
mobi l i t az ione del la c a t e g o r i a 
è s t a t a decisa p e r q u a n t o ri­
g u a r d a la L o m b a r d i a . 

Come dare lavoro a 80 mila giovani 
Assemblea mercoledì sera a Lamezia Terme - Un grande progetto di trasformazione della regione - Inadeguato il provvedimento governativo 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA T E R M E . 23 

« 11 nos t ro è il d r a m m a di ch i sen­
te c h e vi sono t a n t e cose d a fa re , e 
s a p r e b b e farle e che . t u t t a v i a , non 
le può fare ». Sono parole di un gio­
vane d ip loma to , u n o degli 80.000 « di­
soccupa t i in te l l e t tua l i » ca labres i , co­
m e d i r e « d i s o c c u p a t i di l u s s o » , un 
« lusso » c h e u n a regione c o m e la Ca­
labr ia non po t rebbe cer to pe rme t t e r ­
si. A b b i a m o p a r l a t o con loro merco­
ledì s e r a a Lamez ia T e r m e dove si 

| è svolta u n a man i f e s t az ione regiona-
l le inde t t a da l la CGIL. L 'obiet t ivo è 

quel lo di s u s c i t a r e la c reaz ione di for­
me o rgan izza t ive giovanili a u t o n o m e 
— le leghe dei giovani per l 'occupa­
zione che già, del resto, o p e r a n o in 
a l m e n o 20 cen t r i ca labres i — d a coor 
d i n a r e poi a livello regionale . 

T a l e obie t t ivo, nel corso del la ma­

nifestazione. cui h a n n o preso p a r t e 
cen t i na i a di g iovani , è s t a t o esposto 
con chiarezza p r i m a da Mel ini t i , del­
la segre te r i a reg iona le del la CGIL, 
poi d a Mileto, u n g iovane d i r i g e n t e 
s indaca le che ha f a t to la p ropr ia 
esper ienza nel la Lega per l 'occupa­
zione di Po l l s tena , ed inf ine d a Bo 
laffi. della C G I L naz iona le , incar i ­
c a t a di segu i re ques t i p rob lemi . Si 
t r a t t a , a p p u n t o , d i o r g a n i z z a r e la 
g r a n d e forza, la g r a n d e d i spon ib i l i t à 
e capac i t à dei g iovani per c a m b i a r ? , 
con il loro lavoro e il loro impegno . 
la Calabr ia , u n a reg ione in p r e d a a d 
u n a crisi g rav i ss ima . 

« Pe r r isolvere la crisi c a l ab re se 
- - ha d e t t o nel la sua in t roduz ione 
Mile to — occor re m e t t e r e m a n o ad 
un g r ande p roge t to di t r a s f o r m a z i o n e 
a t t o r n o a i qua l e devono r u o t a r e t u t t e 
le scel te e a t t r a v e r s o la cui real izza 
z ione s a r à passibi le c a m b i a r e radi­

ca lmen te la faccia di u n a regione co­
me la Calabr ia così i n t r i s a di pa rass i 
t ismi, di s t o r t u r e , di violenze, di so 
praffazioni . Por rea l izzare ques to 
proge t to ci vogliono e n e r g i e n o n soio 
fisiche, ma a n c h e i n t e l l e t t ua l i : e: 
vogliono tecnici , r i ce rca tor i , esper t i 
di m e r c a t o e cosi via. 

Ma il q u a d r o può essere a l l a rga to . 
Lo h a r i co rda to nel s u o i n t e r v e n t o il 
s eg re ta r io r eg iona le del la C G I L scuo­
la Maida . C'è un p i ano , per esempio . 
per l 'a l fabet izzazione in una regione 
dove a n c o r a è così a l to il t a sso degli 
ana l fabe t i , c h e po t r ebbe d a r e lavoro 
ai maes t r i e a l le m a e s t r e c h e costi­
tu iscono DOÌ u n a buona fe t ta degli 
80.000 d i soccupa t i in te l l e t tua l i . Ma c'è 
lavoro a n c h e nel l ' a rcheologia , nel la 
revis ione del c a t a s t o , nel r i s a n a m e n ­
to dei cen t r i s tor ic i , ecc.. 

Il p roge t to del governo per l'occu­
pazione giovani le è f o r t e m e n t e ina­

d e g u a t o : si pensi che per la Calabr ia 
esso s ign i f icherebbe possibil i tà di la­
voro per a p p e n a 3.000 g iovani ! Esso 
va p r o f o n d a m e n t e modif ica to propr io 
nel la d i rez ione indicata da i giovani 
e d a i d i r igen t i s indaca l i . La ba t ta ­
glia de i giovani deve d iven i re d u n q u e 
una leva per c a m b i a r e la Calabr ia . 
IK> sforzo della C G I L va in ques t a 
d i r e z i o n e Anche il PCI opera con­
c r e t a m e n t e su ques ta s t r a d a . Ha prò 
posto , a d esempli), la cos t i tuzione di 
una consul ta giovanile reg iona le men­
t r e a i u t a la nasc i t a e la c resc i ta del le 
organizzazioni a u t o n o m e de i g iovani 
le qual i loca lmente o rgan izzano la 
lot ta e f a n n o il c ens imen to delle oc­
cas ioni di lavoro. P e r i prossimi gior­
ni . infine, è previs to un incon t ro fra 
le forze giovanil i dei pa r t i t i democra­
tici, i s i n d a c a t i . In Res ione . 

Franco Martelli 

Intralci e ritardi incomprensibili per un'operazione utile e necessaria 

Forse solo in primavera avremo in Italia 
la carne congelata della Comunità europea 

Conferenza stampa ieri a Roma delle tre centrali cooperative - Il prodotto importato dalla CEE deve essere venduto in 
pacchi preconfezionati e contrassegnati in modo chiaro - Deserte le aste per il trasporto - La strozzatura degli importatori 

Lungo « ponte » 
per l'Olivetti 

T O R I N O . 23 
I v e n t i c i n q u e m i l a l avo ra to ­

r i d i t u t t i gii s t a b i l i m e n t i 
I t a l i a n i del g r u p p o Ol ive l l i 
e f f e t t u e r a n n o u n « p . in t e » 
n e i p r i m i dieci g iorn i di gen­
n a i o , pe r c o n s e n t i r e a l l ' az ien­
d a d i s m a l t i r e l 'eccesso di 
p r o d u z i o n e d e r i v a n t e d a u n a 
p r e o c c u p a n t e c r o t r a z i o n e del­
l e v e n d i t e negl i u l t i m i m e s i . 

Un a c c o r d o :•"» q u e s t o s e n s o 
c o n la d i rez ione e s t a t o rag­
g i u n t o s t a s e r a a d Iv rea da l l a 
P L M n a z i o n a l e e da l coordi­
n a m e n t o di g r u p p o 

L ' in tesa p r e v e d e c h e le 
q u a t t r o g i o r n a t e l a v o r a t i v e 
c o m p r e s e ne ! pe r iodo di chiu­
s u r a s a r a n n o « cope r t e » c^ii 
l 'u t i l izzo di q u a t t r o fes t iv i tà 
CU 1977. 

F I R E N Z E . 23 
N a t a l e in m i n i e r a per i la­

vo ra to r i E G A M di M a n c i a n o . 
La decis ione è s t a t a a s s u n t a 
da l l e m a e s t r a n z e e da l l e or­
ganizzazioni s i ndaca l i c h e 
h a n n o es teso la mobi l i taz ione 
a t u t t o il s e t t o r e m i n e r a r i o . 

L 'occupaz ione è a v v e n u t a 
al la m i n i e r a de l T a f o n e e al­
la C a v a di T r a v e r t i n o d i mon­
t e M e m o , in provinc ia d i 
Grosseto . 

Il p r e s i d e n t e de l la G i u n t a 
reir ionale t o s c a n a . Lelio La-
2or:o. h a i n v i a t o u n a l e t t e r a 
a d A n d r e o t t i in cui ch iede u n 
p i a n o o rgan i co d i r i s aname l i 
t o e r i s t r u t t u r a z i o n e de ! grup­
po da s o t t o p o r r e a l l ' e same 
d i t u t t e !e i s t i tuzioni , zìi e n t i 
e le forze socia l i in t e ressa te . 
A giudiz io d i Lazor io . l"a.s-
s e g n a z l o n c a l ' /EGÀM in via 
s t r a o r d i n a r i a di 335 mi l i a rd i 
n o n r i s o l e r e b b e in fa t t i le 
p reoccupaz ion i pe r il fu turo . 
Lagor io ha ev idenz ia to ad An-
d r e c t t i l ' o p p o r t u n i t à d i discu­
t e r e non le Regioni quo.-ti 
p rob lemi e in genera le il rior­
d i n o de l le Par tec ipaz ion i Sta­
t a l i . 

• * • 
La d i rez ione az ienda le del­

la M e t a l s u d di Cas te l R o m a n o 
d i n a fabbr ica de ! g r u p p o E-
G A M su cui i ncombe il peri­
colo de l l a smobi l i t az ione) h a 
d i s p o s t o la c h i u s u r a del lo s ta­
b i l i m e n t o pe r t u t t a !a prossi­
m a s e t t i m a n a . Il grave prov­
v e d i m e n t o è s t a t o deciso &en-
ZA c h e fosse c o n s u l t a t o in nes­
s u n m o d o il constai io di fab­
br ica . G ià d a a lcune «etti-
m a n e la s i tuaz ione a l l ' in te r ­
n o de i d u e s t ab i l imen t i laziali 
de!!a Metalsud.» a Caste l Ro­
m a n o e a P ros inone , tn cui 
s o n o occupa t i 500 d i p e n d e n t i . 
e ra d i v e n t a t a p a r t i c o l a r m e n t e 
tesa . 

Sulle tasse 

Continua 
la polemica 
fra Pandolfi 
e Stammati 

In una in te rv i s ta a d u n 
q u o t i d i a n o r o m a n o il mi­
n i s t r o del tesoro S t a m m a ­
ti h a ieri c o n f e r m a t o la 
s u a posizione a propos i to 
di nuove tasse a coper tu­
ra della spesa per il con­
t r a t t o degli s t a t a l i . S t a m ­
m a t i appe l l andos i a l l ' a r t . 
81 della Cos t i tuz ione so­
s t i e n e c h e una spesa nel 
m o m e n t o in cui v iene de­
c isa deve essere accompa­
g n a t a a n c h e da l la r e la t iva 
c o p e r t u r a f inanz ia r ia . Con 
ques ta tesi non è d 'accor­
do il m i n i s t r o de l le fi­
n a n z e . Pando l f i . il qua l e 
sos t i ene c h e non è neces­
s a r i o r i co r re re a nuove 
t a s se e a n c h e ia c o p e r t u r a 
del la spesa pe r gli s t a t a l i 
p u ò essere rea l izza ta ut i ­
l i zzando le maggior i en­
t r a t e c h e si sono già rea­
l izzate . Su l la polemica t r a 
i d u e min i s t r i e in te rvenu­
to ieri C iancag l in i . segre­
t a r i o confede ra le delia 
Cisl . il qua le h a r i l eva to 
c h e S t a m m a t i « s b a g l i a 
p e r c h é cons ide ra i r innovi 
dei c o n t r a t t i del pubbl ico 
impiego quas i un inciden­
te e invoca in t e r m i n i sba­
g l ia t i l ' a r t icolo 81 de l la 
Cos t i t uz ione ». P e r Cian­
cag l in i quel la di S t a m m a ­
ti è u n a « impos taz ione 
r a g i o n e n s t i c a ». m e n t r e 
la posiz ione d i Pando l f i 
« è p iù c o r r e t t a ><. 

Le 40 mi la t o n n e l l a t e d i 
c a r n e c o n g e l a t a c h e il gover­
n o ha o t t e n u t o da l l a C E E , ov­
v i a m e n t e d i e t r o p a g a m e n t o . 
n o n p o t r a n n o ven i re in I ta­
lia p r i m a di q u a l c h e mese , 
s e — ben in te so — si riu­
sc i r à a s u p e r a r e t u t t i gli osta­
coli c h e l 'operazione h a incon­
t r a t o e va i n c o n t r a n d o . 

Nella confe renza s t a m p a 
c h e le t r e c e n t r a l i coopera­
t ive h a n n o t e n u t o ieri m a t ­
t i n a a R o m a ( h a n n o par la ­
t o Buschi , e Fa l in i p e r la 
Confcoopera t ive . Bonis te l l i . e 
Neva , Ce r r i na e Cos ta pe r la 
Lega, Beni per l 'Associazio­
n e g e n e r a l e de l le Coopera t i ­
ve) si è a c c e n n a t o a l la pos­
s ibi l i tà c h e la « p a r t i t a » di 
cu i sopra n o n r iesca a giun­
ge re sul le m e n s e degli i tal ia­
n i p r ima del la p r i m a v e r a . An­
z i t u t t o p e r c h è n o n è a n c o r a 
c h i a r o il m o d o in cui la car­
n e conge la t a del la c o m u n i t à 
e u r o p e a d o v r à e p o t r à esse­
re v e n d u t a a i c o n s u m a t o r i del 
n o s t r o paese ; i no l t r e p e r c h è 
la CEE non è a n c o r a riusci­
t a a far la t r a s p o r t a r e in I ta­
lia in q u a n t o le d u e a s t e fi­
n o r a i n d e t t e al r i g u a r d o sono 
a n d a t e d e s e r t e : in t e rzo luo­
go pe rchè l 'organizzazione di 
mace l la i a d e r e n t i a l la Conf-
c o m m e r c i o p r e t e n d e di impor­
re u n p rop r io p u n t o d i v is ta 
pe r q u a n t o c o n c e r n e il s is te­
m a di d i s t r ibu i r l a . 

Le coopera t ive , ed a n c h e l 
mace l l a i a d e r e n t i al la Confe-
se r cen t i — c o m e h a precisa­
t o il p r e s i d e n t e de l la F iesa . 
L ibero Da l l a r a . i n t e r v e n e n d o 
nel la d iscuss ione — sono di­
spos t i a r icevere e a ven­
d e r e la c a r n e conge la ta del­
ia C E E . m a es igono c h e s ia 
p reconfez iona ta « a pacchi ti­
po famigl ia » con peso e prez­
zo s tab i l i t i sulla base di con­
teggi t r a s p a r e n t i (cos to ba­
s e , più spese di t r a s p o r t o e 
di l avoraz ione , più r ica r ico 

ai d i s t r i b u t o r i ! e con t a n t o di 
i nd icaz ione ( t imbro AIMA) 
p e r q u a n t o r i g u a r d a la pro­
ven ienza . La c a r n e d i cu i si 
pa r l a , ino l t re deve essere 
v e n d u t a conge l a t a e non scon­
ge l a t a in m o d o d a non poter­
la c a m u f f a r e pe r c a r n e fre­
s ca . s ia p e r t u t e l a r e i consu­
m a t o r i . s ia pe r s a l v a g u a r d a r e 
d a ogni s a spe t t o la cor re t tez­
za profess ionale e mora le dei 
mace l l a i . 

S u q u e s t a base il mov imen­

to coopera t ivo h a r a g g i u n t o 
u n p i eno acco rdo fra le s u e 
c o m p o n e n t i , p rodu t t o r i e d -
s t r i b u t o r i al de t t ag l io , p u r 
c o n s i d e r a n d o c h e il p rob lema 
del r i f o r n i m e n t o del le c a r n i 
e degli a l i m e n t a r i in g e n e r e 
non può essere a f f r o n t a t o con 
i n t e r v e n t i s t r a o r d i n a r i — qua­
le si conf igura quel lo de l la 
c a r n e conge l a t a , a l m e n o in un 
p r i m o m o m e n t o — e solo a l 
m o m e n t o del la vendi ta ai con­
s u m a t o r i , m a deve necessa-

A ottobre secondo l'istat 

t 

! Produzione industriale 
| in aumento del 7,4% 
t 

j L? p r o d u z i o n e i n d u s t r i a l e è a u m e n t a t a in I t a l i a ne l l ' o t to -
I b r e scorso , r i spe t to a l lo s t e s so m e s e d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e . 
j de! 7.4 pe r c en to . Nel pe r iodo genna io -o t t ob re la s t e s sa pro-
I d u z i o n e h a r e g i s t r a t o u n i n c r e m e n t o del 10.4 per c e n t o ne i 
• con f ron t i de! genna io -o t tob re 1975. Le i n d u s t r i e e s t r a t t i v e 
! h a n n o a c c u s a t o , in q u e s t o s t e s so per iodo , u n a f less ione 
j p r o d u t t i v a del 4.9 pe r c e n t o , quel le m a n i f a t t u r i e r e un au -
i m e n t o del 7.6 e quel le e l e t t r i c h e e del gas u n i n c r e m e n t o 
I del 7.8 pe r c e n t o . 
I Lo ha r e so no to ieri l ' I s t i t u to di s t a t i s t i c a , il q u a l e hn 
i c o m u n i c a t o a l t res ì che ne l lo scorso m e s e di n o v e m b r e i prezzi 
I a l l ' i n g r o s s o sono sal i t i del 2.2 pe r c e n t o nei con f ron t i d e h o 

s t e s s o m e s e del TJ75. S e m p r e l ' I s t a t . i no l t r e , h a a n n u n c i a t o 
; c h e . con r i f e r imen to a l l ' o t t o b r e d e l l ' a n n o scorso, gli a u m e n t i 

r e g i s t r a t i s i a l l ' ingrosso ne i var i paes i s o n o s t a t i pa r i al 2.5 
pe r c e n t o in I t a l i a , all'1.5 in I n g h i l t e r r a . a l l ' I in D a n i m a r c a . 
a l l o 0.5 in Norvegia , a l lo 0.4 in F r a n c i a e in J u g o s l a v i a . 
a l lo 0,3 ne s l i USA. m e n t r e nel la R e p u b b l i c a federa le t edesca 
e m Aus t r i a gli s tessi prezzi sono d im n u . t i del lo 0.1 e in 
Svizzera , sono cala t i dello 0.3 pe r c e n t o . C o m e si vede, ia 
p e r c e n t u a l e di i n c r e m e n t o più e l e v a t a si è ver i f ica ta ne l 
n o s t r o P a e s e . 

Ne l l ' i ndus t r i a i t a l i ana , ino l t re , da! g e n n a i o a l l ' o t t ob re si è 
a v u t « u n a riduzione de l l ' occupaz ione de!l'1.2 pe r c en to , p u r 
in p r e senza di un a u m e n t o delia p roduz ione . A o t t o b r e . 
inf ine , la bi lancia commero . a i e h a a v u t o u n deficit di 330 
m i l i a r d i c o n t r o i 184 de l io s t e s s o m e s e 1975. 

Sono i lavoratori delle ditte appaltatrici 

A gennaio mille sospesi all'Anic di Gela 
Dalla nostra redazione 

P A L E R M O . 23. 
D o p o le feste, m e t à d e i 

3.000 d i p e n d e n t i del le d i t t e ap­
pa l t a t r i c i o p e r a n t i nei g r a n ­
di s t a b i l i m e n t i pe t ro lch i r r .x i 
de l l 'ANIC di Ge la (Ca l t an i s -
s e t t a ) t e r r a n n o pest i in cas­
sa in t eg raz ione . La mi su ra ri­
g u a r d a in p a r t i c o l a r e 1.000 d i 
essi da l 12 g e n n a i o prossi­
mo. 

II p rovved imen to , c h e giun­
ge c o m e u n a ve ra e p r o p r i a 
docc ia f redda, è s t a t o comu­
n i c a t o da l l ' a z i enda d i s t a t o 
a l la F U L C . c h e :n p receden­
za «i e r a vis ta s e m p r e oppor­
re n e t t i e i m m o l i v a t i rifiu­
ti d a p a n e de l g r u p p o a i ri­
p e t u t i invi t i a d i s c u t e r e la 
ques t ione degl i a p p a i t i . II 
p r e t e s to a v a n z a t o da' . l 'Anic è 
quel lo de l la eccedenza de l la 
m a n o d 'ope ra a t t u a l m e n t e oc­
c u p a t a 

I n r e a l t à . a l l 'ANIC di G e l a 
v i ene c a l p e s t a t o u n ben pre­
ciso a c c o r d o s i n d a c a l e in ter ­
v e n u t o con l ' u l t imo c o n t r a t t o 
naz iona l e de i ch imic i , secon­
d o c u i t u t t e le ques t ion i ri­
g u a r d a n t i le a t t i v i t à d i m a ­
n u t e n z i o n e . bonif ica e risa­
n a m e n t o degl i i m p i a n t i a t ­
t u a l m e n t e ges t i te con il re­

g i m e des ì i a p p a l t i a v r e b b e r o 
dovu to essere c o n t r a t t a t e con 
il consigl io di fabbrica . In 
q u e s t o q u a d r o il s i n d a c a t o 
so s t i ene la necessi tà d i u n 
passaggio al la ges t ione di re t ­
t a d i t u t t e le a t t i v i t à d: cu i 
il c o n t r a t t o vieta •-». concessio­
n e e la d i fesa del l 'occupa­
z ione de i l avora tor i del le im­
p r e s e a p p a l t a t r i c i a t t r a v e r s o 
il più e s t e so passaggio d i OÌ-
si a l le d i r e t t e d i n e n d e n z e dei-
l 'ANIC. 

Un ' i nch i e s t a c o n d o t t a da l la 
cel lu la c o m u n i s t a de l lo s tabi ­
l i m e n t o in vis ta del la pros 
s i m a confe renza di produzio­
n e h a f a t to luce in ques t i 
g iorn i su l l ' incredib i le c l ima di 
s p r e c o p a r a s s i t a n o e d i o t t a 
s a poli t ica an tUindaca ' . e ^u 
cu i si r eggono gli a p p a l t i . A 
G e l a a c c a n t e ai 4.500 chimi­
ci d i r e t t a m e n t e al le dipendfen 
ze del g r u p p o pubbl ico, al­
t r i 3000 (e pe r la precisio­
n e 870 meccan ic i . 167 e le t t r i ­
ci . 8 s t r u m e n t i s t i . 777 edi­
li. 219 vern ic ia to r i , 864 ad­
d e t t i a i serviz i ) l avo rano ne­
gli a p p a l t i , mol t i d i essi a-
dibi t i a m a n s i o n i che f a n n o 
p e r s i n o p a r t e i n t e g r a n t e del 
c ic lo p rodu t t i vo . 

La lo t ta degli opera i meta l ­
meccanic i ed edili del le im­

p re se h a f a t t o veni r m e n o 
via via a l cun i di quest i pre­
suppos t i su cui e ra so r to il 
r e g i m e degl i appa l t i I n t a n t o . 
a t t o r n o a l le imprese apor».:'.i 
t r i c i si a n d a v i cos t ruendo u n a 
i n t e l a i a t u r a di interessi pa­
r a s s i t a r i •!? d i t t e h a n n o s f r u : 
ta*o la s p i n t a s a l a r i a l e dei lo­
r o l avora to r i pe r p o m m r t d e 
n a r o pubblico» cons is ten t i ol­
t r e c h e pe rmeab i l i a n c h e ad 
i n t e r f e r e n z e maf iose : lo p r ò 
v a n o u n a r e c e n ' e sequenza 
n o n t a n t o oscura d i a t t t n 
t a t i d i n a m i t a r d i i n t i r r . i d t t o n 
e l 'uso di c e r t a « m * n o a -
lanza :» pe r soffocare v e r t e n 
ze di lavoro c h e h a n n o avu­
t o a n c h e risvolti d ra r r .m ' i t : 
c i : g iorn i fa 27 opera i de'. 
mo te l A G I P «anch 'esso in aD-
pa'.to» s o n o finit i all 'ospjd'a 
le p e r gli effet t i del p ro t ra r ­
si d i u n o sc iopero del la fa­
m e e f f e t t ua to in segno di 
p r o t e s t a pe r l ' i l legì t t imo li 
c e n z i a m e n t e di a lcuni d l n g e . v 
ti s i n d a c a l i . 

Da l l a i nch ie s t a c o n d o t t a dal­
la cellula è emerso i n t a n t o 
u n i m p o r t a n t i s s i m o d a t o ine 
d i t o c h e d à la m i s u r a del la 

c a r a t t e r i s t i c a f o n d a m e n t a l e de l 
r e g i m e degli appa l t i a l l 'ANIC. 
e c iò? !o sp reco incredibi le 
d i d a n a r o c h e c o m p o r t a pe r 

; ".'ANIC il suo man*en:rr .e- . to. 
i S'è scoper to , i n t a t t i , c h e 
i l 'azienda sborsa a ile i m p r e 
| se a p p a l t a t a c i , o l i r e al co-
i s t o c o n t r a t t u a l e del l avoro . 
i una r e n d i t a p a r a s s i t a r i a az-
j g iun t iva c h e r iesce i r agg iun-
• gere in a le : i i casi la p-.in-
; ta - record di 42 ni; .a ; . re 
1 p e r o g n i g i o r n a t a l avora t iva . 

I comun i s t i dc l l 'ANlC h a n -
ì n o r i c a l a t o ques t i d i t i da u n 
! « prez iar io •• e l a b o r a t o da l la 
• s tessa d i rez ione az enda le . Si 
i a p p r e n d e , pe r esempio , c h e 
j il orezzo r ea le dei lavori d i 
! « m o n t a z z i o e m a n u t e n z i o n e 
j degli i m p i a n t i meccan ic i * d e 

ve essere c o n s i d e r a t o di mo l to 
j m a g g i o r a t o r i s p e t t o a i d a t i 
I ufficiali . 
; Il r i s u l t a t o è c h e u n ' o r a 
j d i lavoro d: u n s a l d a t o r e 
l « in economia >-> finisce pi-r 
i c o s t a r e <è un ca lcolo c h e «• 
j r i c a v a t o d a i d a t i c h e s e n o 
j in possesso del la s tessa ANIC> 

o l t r e a l le q u a t t r o m i l a l i re 
; d i p a g a c o n t r a t t u a l i , u n sur­

plus c h e va d a ! 93 p e r cen-
; t o ai 190 per c e n t o . Calcolan­

d o u n a m e d i a del 130 per cen­
to i cos t i o ra r i agg iun t iv i rag­
g iungono a l t r e 5.200 lire p e r 
ogni ora . 

Vincenzo Vasile 

r i a m e n t e p revedere un r i lan­
cio gene ra l e dei .u n o s t r a agr i ­
co l tu ra e delia n o s t r a zootec­
n ia . 

A ques to proposi to , Boni-
stal l i e Kalini h a n n o sottoli­
n e a l o l 'esigenza di un p i ano 
agr icolo a u m e n t a r e al la cu i 
i o r m a z i o n e conco r rono le lor-
ze p rodu t t i ve e social i inte­
ressa te . r e c u p e r a n d o a n c h e le 
t e r r e incol te e p r e v e d e n d o 
s t a n z i a m e n t i a d e g u a t i per im­
p i a n t a r e nuove s t a l l e socia l i . 
• lu t t i gii e sponen t i del ia coo­
pcraz ione p resen t i a l l ' incon­
t ro con ì g iorna l i s t i h a n n o , 
t u t t a v i a , ins is t i to su l la oppor­
t u n i t à c n e l ' e spe r imen to del le 
40 nu la t onne l l a t e di « conge­
lata » p roven i en t e da l l a C E E 
si faccia bene e r a p i d a m e n ­
te . a n c h e in vis ta d i u n a in­
t roduz ione o rgan izza t a di que­
s to gene re di c o n s u m o nuovo 
per l ' I ta l ia , dove es i s tono so­
lo 3tì0 spacc i di c a r n e conge­
la ta . ma l a r g a m e n t e gene ia -
lizz.no : n a l t r i paes i . 

Nella confe renza s t a m p a , 
però, sono emer se var ie dif-
i icol là . Si è p a r l a t o di osta­
coli per q u a n t o r i g u a r d a le 
a t t r e z z a t u r e di s toccaggio e 
a i tnanipo.az ione d . ; p m u i ' i t o . 
S: è d e t t o a n c h e c h e la Fe-
de iaz .one macel la i de: ia Co-M-
c o m m e r c i o sa rebbe favorevo­
le * ? , a \ # t r f i r t p romiscua 
c o n t e m p o i a n e a . m a senza 
p r t c o n i e z i o n a m e n t o in pacchi 
t ipo delle c a r n i conge la t e c h e 
o l i r e t u l t o p r i m a d i essere 
vendu te , dovrebbero essere 
sconge la te . L 'operaz ione inve­
ce t- possibile pe rchè le eoo 
parat i ve sono in sirado di 
o r o . vedere a t u t t o il ciclo ope­
ra t ivo necessar io a d i m m e t t e ­
re ai c o n s u m o q u e s t a c a r n e , 
c o n s a c r a n d o m pa r t i co la re la 
necess i ta d i r i equ i l ib ra re la 
b i .ancia de i p a g a m e n t i con 
l 'estero — c h e p r e s e n t e r à 
q u e s t ' a n n o , soio pe r la car­
ne . u n vo lume di impor taz io ­
ni pari a 1800 mi l i a rd i di li­
re — e t e n e n d o p r e s e n t e c h e 
non poche famigl ie n o n pos-
.-orio a c q j _ " a t e .e c a r n i tro­
nche a i prezzi a t t u a l i nel la 
:n> ' j r a de s ide r a t a , d a t o il lo­
ro a l t o cos to . 

Q u a n t o a i prezzi della c a r n e 
f.-iv-.initaria. Costa del Con.»d 

a ind ica to , cont i al la m a n o 
".-. ixtósibil.tà di vende r l a ad 
..-. ':r.a.-_-.mo d. *2<>'> . :*• a. • -n.-

lo Neva C e r r . n a . dell"A.-v>c:a-
z.cr.e coopera t ive di c o n s u m o 
a d e r e n t e al'.a Leza . ha inol­
t r e n r e c s a t o che q u e s t a vol­
ta '."AIMA n o n procederà al ­
le a s t e , m a a s segne rà — t ra ­
rr..te : suoi c o m m i s s a r i — 
d a un m i m m o di 1 ••• u.i 
m a s s i m o di 20 qu in t a l i di car­
ne c o n g e l a t a a t u t t i . rn ice . -
lai che ne f a r a n n o r ichies ta . 

L 'operaz ione ai può fa re . 
d u n q u e , a i d i là d t ^ l i o s t i ­
co.i c h e vengono t r appos t i . 
a n z i t u t t o per q u a n t o a l t . e r . e 
a! t r a s p o r t o de. .a c a r n e de . . a 
C E E in I t a l i a . Ancora Bor.i-
s ta i l i . r i spondendo a u n a no­
s t ra d o m a n d a , ha d e t t o c h e 
in q u e s t a fase si i n s e r ^ c o n o 
d i a f r a m m i e .-trozzAture. r.-
c e r d a n d o e h - .e .rr.por'.azior.i 
sono m m a n o a nove fami 
elie in t u t t o e ch i edendo 
che a n c h e > coopera t ive 
s i a n o au to r i zza te a ricor­
re re d i r e t t a m e n t e , t o n zìi 
oppo r tun i cont ro l l i putjbl.ci. al 
m e r c a t o i n t e r n a z i o n a l e . 

Conc ludendo , il vice presi­
d e n t e de. la Confcoopera t ive . 
Buschi , h a inf ine a n n u n c i . v 

| t o che il m o v i m e n t o c h i e d e r à 
a l governo di i s t i tu i re in ac­
cordo con i s i n d a c a t i , un isti­
t u t o per la difesa del con­
suma to r i . 

sir. se. 

Lettere 
alV Unita: 

Gli cniijirali 
nelle liste 
dei disoccupati 
Caro direttore, 

voglio sottoporre alla tua at­
tenzione e :i qui Ila dei lettori 
un problema ignorato dal no­
verilo. Si tritta della dram­
matica situazione dei nostri 
connazionali all'estero. K' or­
mai arcinoto a tutti che la 
crisi dei Paesi d'oltralpe vie­
ne scaricata soprattutto su'.-
le spalle dei lavoratori emi­
grati. Sono essi a subire per 
primi i licenziamenti, i ritmi 
accelerati di lavoro, oltre na­
turalmente. le umiliazioni e i 
ticattt di ogni genere. Molti 
nell'anno in corso sono rien­
trati in Italia, altri li segui­
ranno. 

Anche nella nostra regione 
le liste di collocamento si 
ingrosseranno. Purtroppo, non 
meno che in Cìcrmunn o in 
Svizzera, la loro accoglienza 
è umiliante: pochi si interes­
sano ai loro, spesso dramma­
tici. problemi immediati di 
prima sistemazione. Eppure le 
loro rimesse, in valuta pre­
giata. rappresentano una del­
le poche voci positive dell'i 
bilancia commerciale dell'eco­
nomia del nostro Paese. Xon 
solo, ma esiste una legge re­
gionale (l'Iti'TA. n. US) che 
prevede contributi agli emi­
grati e loro famiglie, che e 
a tutt'oggi lettera morta, per­
ché non si riesce a formare 
la apposita Consulta regio­
nale dell'emii-razionc. previ­
sta dalla legge Perché0 

Ma non «• tutto. Mi ha scrit­
to. di recente, un compagno 
aalla Suzzeia. che lamenta il 
fatto che uiiu lettera «express», 
contenente importanti docu­
menti da consegnare ulle au­
torità elvetiche, gli era per­
venuta dopo circa l'i) giorni 
dal suo tritio in Italia. « L" 
mai possibili- — dice tra l'al­
tro questo lavoratore — che 
il governo italiano non pos­
sa nemmeno aiutarci con un 
buon servizio postale'' >>. 

ORLANDO DE FILIPPIS 
(Lenola - Latina) 

Mutua inadempien­
te con i dipendenti 
comunali 
Signor direttore, 

l'I SA DEL, per In qua', e 
vengono trattenuti ogni me­
se i contributi dovuti sulla 
busta paga, non corrisponde 
da un po' di tempo ai dipen­
denti comunali il medico e la 
Wtrmacia: così il mutuato, 
per avere la legittima assi­
stenza, è costretto a pagare. 
le visite mediche e le medi­
cine. attendendo poi che l'in­
solvente 1NADEL rimborsi 
per intero i medicinali ed in 
minima parie la visita me­
dica. 

A questo punto, come può 
tutelarsi il cittadino, quando 
un ente assistenziale pubbli­
co non garantisce il seri izio? 
Chi è il responsabile di tale 
situazione? Bisogna rivolger­
si al magistrato per far ri­
spettare i propri diritti. Op­
pure lo Stato gestisce se stes­
so, e quando sono finiti i sol­
di ricorre alle « una tantum >> 
come /acevano i feudatari 
con le gabelle nel Medioevo? 

ALDO PERUKFO 
(Milano» 

Se in famiglia 
lavora 
tino soltanto 
Caro direttore, 

vorrei segnalare un paio di 
cose che r.on vanno. Sono ca-
polamìgha con moglie amma­
lata (che non può lavorare) e 
quattro agli. Irrorando II ore 
al giorno oltre al tragitto e 
percorrendo !'t.r,0 chilometri 
al giorno (lavoro ncU'ediUzui) 
ho un imponibile di !.. fi mi-
doni 2/5 000. ouindi non po­
trò detrarre le 21000 lire an­
nue per la lirizma. Inoltre 
r.on potrò più beneficiare del­
l'intera quota di contingenza 
Mio cognato. :nrece. con mo­
glie e un figlio, adoperando 
le due mai chine che possie­
de non per uso di lavoro e 
avendo individualmente un 
reddito inferiore ai sei milio­
ni (ma complessivamente — 
siccome lavorano in due — 
il reddito della famiglia supe­
ra li milioni) potrà detrar­
re 4W/i Vre annue dalle im­
poste e potrò beneficiare per 
intero degli saffi tìc'.ja S'f.la 
mobi'r. 

ENRICO D M. 
< Milano» 

filli si serve 
del disordine 
fiscal*' 
Cera Unità, 

gradirei cono\rer^ se c>.isfe 
una legge sulla vubbivìfa e sul­
la pf)ssi*)ilitn di cnr.*itWiz:nr.r 
diretta da parte dei cittadini 
dei ruo' i de"e imposte dirette 
Se non esiste, sarebbe oppor-

1 i'-iio farsene promotori m 
modo che eventuali favoriti­
smi possano "s^ere denuncia­
ti e eli evascri costretti a 
7nettersi ;•; redoli Si avrebbe 
cosi un benencio di tutta la 
collettività, specie delle cine­
si rr.er.o abbienti e di quei 
cittadini il cui reddito è con­
trollabile ad ogni momento 
/vedisi in particolare quelli 
a reddito fitto* che si vedono 
costretti a sopportare tutte le 
e stangate » che si susseguo­
no proprio per colpa dei non 
pochi er-asnri che tanno il 
bello e cattivo tempo all'ora 
ora del disordine fiscale 

V. M 
(Ravenna» 

I bancari 
e la « scala 
mobile super» 
('(irò direttore, 

ho letto con interiste l'arti­
colo di Stefano Cingolam sul-
/ ' l 'u l ta del H dicembre intito­
lato t. ()!/«m/o la scala mobile 
diventa super » e vorrei dare 
il mio contributo ad appro­
fondire la questione ivi trat­
tata. 

San sono d'accoulo con lo 
articolista quando definisce il 
meccanismo della scala mobi­
le dei bancari n perverso ». in 
quanto « ta correre la ixigu 
più dell'inflazione ». Son è re-
re». perché il meccanismo dei 
bancari è cosi congegnato: di 
fronte ad un aumentò dei prez­
zi del 10 percento, la paga vie­
ne aumentata del 10 per cen­
to e quindi corre come l'infla­
zione e non più dell'inflazio­
ne. Sono d'accordo invece che 
questo meccanismo e molto 
più favorevole di quello del­
l'industria. per non parline 
di quello dei dipendenti sta­
tali 

L'altro argomento dell'arti­
colista. che riprende uno òtu-
dio del sindacato bancari / ' /-
DACCCIL. di lionia. e che i 
bancari che hanno, paghe su­
periori con questo meccani­
smo in percentuale ottengono 
aumenti superiori Cioè se il 
commesso di banca prende li­
re IWOtMO al mese e un impie­
trito Ine }iK)iir,u al mese e M-
l'aumento del costo della vita 
e del 10 per cento, le i>ai,:'ie 
salaono risocttiramcrjc a Ine 
.'..iiinirn e u l. -t4t).0',n. mentre 
la differenza aumenta da Ine 
100 000 a L. 110 000; ma que­
sto aumento della differenza 
in valore assoluto e solo no­
minale in quanto il volere di 
acquisto delle /.. 200 t)0l> pi ima 
e delle L. 1 io 000 dopo è rima­
sto invariato 

Le considerazioni invece che 
secondo me bisogna fai e sono 
altre e ctoc le intiihe dei bm; 
cari sono ficrci/iiute tra d: Io-
io e con le paghe dei talora 
tori degli altri settori'' Alta 
fauna domanda si può rispon 
cicre tranquillamente di si'tino 
al grado di iiuizionurio di gra­
do minimo compieso (die cor 
risponde all'cr-impiegato di 
prima super dell'industriai r; 
quanto t ftarametri retributivi 
dopo II unni di anziunita vali­
mi da 100 per il ])ersonale di 
pulizia, a liti per t commessi. 
a 111 pe<- oli impicciati ili pu­
ma. a 201 per t funzionari di 
grado minimo, a 279 per i di­
rigenti di grado minimo. 

Alla seconda domanda si 
può rispondere che Sicilia-
mente i baiicun godono di pa­
ghe tra le più elevate nel 
campo del lavoro dipendente 
in quanto gli impicciati di pri­
ma /che sono la grande man-
gioranza) appena assunti pren­
dono (ott. l'JTh) L 403 000 al 
mese lorde e dopo 11 anni di 
anzianità 54U>00 lire al mese 
lorde da moltiplicare per Pi. 
il che corrisponde rispettiva­
mente a L. fi 450 000 e a L. S 
milioni H50 0')li lorde all'anno 
il che corrisponde a circa lire 
f> lt>o ooo e !.. liiìoonoo nette 
allunilo, il clic, su 14 mensi­
lità al fine di un paragone 
con la generalità delle alti e 
categorie, corrisponde a L. MS 
mila e L 403 mio nelle al mese. 

Se vogliamo perciò utilma 
re il momento attuale per at­
tuare. una perequazione delle 
ixighe dei bancari nei confron­
ti delle altre categorie alli­
neando il meccanismo della 
.scala mobile, a (/nello dell'in­
dustria allora dobbiamo dirlo 
chiaramente ai lavoratori bua-
cari come sindacato e sentire 
cosa ne pensano, lo personal-
mente ritengo che le perequa­
zioni vadano sempre persegui­
te lottando per far salii e ai li­
velli più alt: coloro che oggi 
sono ai livelli più bussi e non 
viceversa. Ciò. fra l'altro, nel 
caso specifico della scala mo­
bile. e auspicato da uno 
studio ufficiale della Clill. 
(Carmela D'Apice. La scala 
mobili; dei salari , ed Snidai a 
le Italiana i dove viene detto 
n pag. 117. n II meccanismo del 
la scala mobile vigente in Ita­
lia assicura solo un recuperi) 
parziale del potere di acquisti) 
perso dai salari a causa del­
l'aumento del costo della vita. 
Solo a partile dal 1977 i i<: 
lori della contingenza garan 
tiranno un adctnianienln su'h 
cicute delle retribuzioni mi 
turie contrattuali all'allineati) 
del prezzi al consumo. Sem 
meno a quella data. pero, la 
Ma/rt mobile garantirà di iter 
se il mantenimento del udore 
reale delle retribuzioni di fat­
to Solo l'estensione del mec­
canismo attualmente in vigore 
per il settore del credito per­
metterebbe d: raggumacre 
questo obiettivo ». 

Se non si procede m que­
sto modo, si la un grosso la­
tore ai padroni delle banche 
e. no che è aurora poi grave. 
si crine il molto urobabile ri­
schio di star care t soggettiva­
mente • la tategorta dei tlin­
eari (crea .t'/ni'rì persone/. 
fetta non tanfo ristretta di 
piccola borghesia dalla classe 
operaia proprio nel momento 
in cui tutti proclamino la ne­
cessita di allargare al massi­
mo il ironie delle alleanze in­
torno ar;ii operai per mdebo 
lire il comune i:emico rappre­
sentato dal padronato che ter 
< a di scaricare ah efletti della 
crisi cttinomica solo sui Uno 
ratnri 

(.'n'ultimi osservazione il 
dibattito sulla si.ala mobile 
insieme a t itti gii altri grai. 
problemi che sono di frogie al 
mot imeni" dei lavoratori, e 
ancora m corso sii all'interno 
del sindacalo bancari della 
CGIL che all'interno della Fé 
derazior.e lavoratori hamari 
'che comprcr.de anche due 
sindacati autonomi>. 

GILBERTO GAMBELLI 
(della Segreteria Provu.na ìe 

FIDACCGIL di Padova* 

:i segretario della FIDAC 
CGIL di Paduva riconosce che 
il veni problema e quello di 
unificare 1 t ra t tament i di con­
tingenza. prendendo come 
punto di riferimento la .stala 
mobile dell ' industria? Al di là 
di polemiche sulle cifre, allo­
ra . e ques to il punto che im­
por ta . 

\ 

http://lizz.no
http://comprcr.de


Buon 
anno 

con gli 
show 
rivali 

BOLOGNA 
Per chi non potrà permettersi il 

« Veglione » — e sono i p:u — la Ho te 
1 della RAITV qu»st anno promette 
un sitpcrshoiv. In programma 11 'Al 
dicembre dalle 22 15 lino alle 2.3') del 
mattino L'orarlo <• la novità d"llo 
spettacolo trasm-'sso in fi.retta dal 
Palasport di Dologn i " che. in [ire 
cedenza, ora s' I'O ollcr'o alla rete 
concorrente da V' tor io Silve'tl or 
gan.zz.itore e condT'lo-" d"lla sero' ». 
Condita da tre Va '"-i orchestre e 
complessi, cantan ' i e attrazioni, la 
'colonna .sonora' '••"Vis.v.i .a snoderà 
per quattro ore il» inondo m.-em'' 
a riprese di l vivo brini di registra 
•z'oni ene'tu.ttc li .-cui del 'Mi, si-m 
pre nel PalUspor bo oiiiv-." Natural­
mente, non m n'h'-riiiirio IÌli nUL;uri 
canori dei vari Klìon .John. Silver 
Convetlon. Rlngo S* irr. Koberta Kel'v 
e oItri. registrati via s i t c ì l t e in (|iie 
sti giorni. 

In questa «Hit Pimele.» festival!" 
rn. si potranno co.sì ascoltare lutti I 
generi musicali di pi» largo consu­
mo: el sora 11 « liscio > con l'orche­
stra Casadel. la balera di Henghel 
Gualcii, lo stralunato e roco lìl.istToc­
care di Andrea Mlngirdi. Il redivivo 
Gege DI Giacomo, l soliti finti « Il 
dunzatinl» Wess e Dori Ghezzl. il 
' .Giardino del semplici». I * Milla 
Bazar > e. per la fit'dlc.i mezzanotte, 
l'apparizione di Dino Sorti, nome 
caro ogll appfLssIon iti dell i canzone 
jK>polare di quesu regione. 

Alla faccia dell'austerità anche 
quest 'anno. Insomma, la HAI. annata 
da una concorrenza tra le due reti 
senza esclusione di -o'pi. costringerà 
milioni dì tele.spet'.rorl n veloci cam­
biamenti di 'canile ' InfatM. (\,\ ri Man­
to si .sa. negli s'udì di v i Tenia'la 
sono gin Inlzlo'e le registrazioni dello 
spettacolo di Capodanno della Re'e 2 

Con Solvetti, in pedani ti"!le vesti 
di «buttafuori» e di cerimoirer-1 te 
levislvo. lo spet ' icolo Buon anno su 
persliow .sani finn ito da Fernanda 
Turvanl. lo stessa eh" m dlrcti.i curo 
le beli" Immag ri' del pr,mo m iggìu. 

a. n. 

Si intensificano i programmi in diretta 

«Vedo, sento, parlo»: 
di tutto, senza sosta 

L'ormai collaudata rubrica televisiva della Rete 2 divora teatro, musica, cinema e libri come 
pretesti per affrontare i più disparati argomenti, rivolgendosi così ad un pubblico generico 

Nel centro di produzione radiotele­
visivo d' Torino, due volte alla set­
timana sono In registrazione due del­
le quattro trasmissioni della nuova 
runr »,i di attualità culturale intitola­
ta Vedo, senio, parla. Una rubrica, 
come ci precida 11 dr Pai.mia. funzio­
nano del centro torinese, s'ucl.a'a e 
InipK-t.iia nell'Intento di realizzare 
i no acuii aspetti più importanti cl-1 
h n 'o ima della HAI tinello del i de 
cci l i in.cnto regonal- '" de. proprim 
mi 

Viùo vitto, parlo, Ini.itti, inizi ita 
a mela del me-.e scorso, s' sia .svilup­
pi mio In (putirò d.verv momenti 
sei! manali ciascuno dei quali dedi­
ca',) ad uno spccil co aspetto cultu 
rile ti atro, musica, cinema e libri. 
L* prime due trasmissioni vengono 
reali va te e mandate In onda, ogni 
lune,!' e ».ovedl alle 12..'10 nella sede 
ddl.i HA TV di Milano, presimi ite da 
Mirìa Cristina MÌSCHIO (teatro) e (ì.\ 
Man.- Grazia Picchetti (vita musi­
cale) mentre Giampiero Viola e 11 re­
gista di entrambi. Teatro e novità li­
brar e partono Invece dalla sede tori-
ti"s • di via Verdi, e sono programma­
ti, p--r ora, ogni martedì e venerdì, 
sempre alle 12.H0 

SI diceva * per ora » poiché appa 
re alquanto discutibile l'orario della 
ni('s,a in onda di una trasmissione 
del genere, il cui carattere el.vtilgitl-
vo e Informativo dovrebbe destin irla 
>d una larga Liscia di teleutenti (slu 
denti, insegnanti, ragazzi, oper il), che 
a mezzogiorno e mezzo assai diffidi-
ni'm'e possono mettersi eli fronte al 
video Questa osservazione era ga'i 
s i i la ai.inzata da più parti alla l'V, 
per cu <.ì.\ questa s"t i imma. per il 
moriien'o a titolo sperimentale, aleu­
ti ' delle puntate già trasmesse ver­
ranno r pllcate viniiiv sulla Hi 'e 2 
e pc'.'l1 -ti-s i «.'..orni già provisi' il'.e 
2:: i:, 

Veniamo, p.u da v.cino. alle (lue tra-
sml. IOM to rn i s i Quelli di cinema. 
cu.Mta e presentala dal prof G anni 
Rondo! no. t , 'ol ire d"ll i eal t"dr i di 
stor i del cinema alla facoltà di let­
tere deP'Unlver.llà d: Torino e curi­
la di I Ibrl aff.data al prof Guido 

Dav.co Bonino, titolare della cattedra 
di stona del teatro all'Università di 
Bologna. 

• Si tratta di trasmissioni program­
maticamente molto popolari — ci ha 
dello Marisa Carena Dapino che cura 
11 regia delle due rubriche — il cui 
c a r i c e t e culturale nulla vuol togl.e-
re alla loro sempl.clta e linearità di 
roal./za/ionc ». 

Le rubriche durano circi mezz'ora 
eia .(una, e in questo breve arco di 
tuiipo si alternano nel.o studio os,)|. 
ti \ar:, a volte anche numerosi 

A coadiuvare Rondolino per il ci­
ne, PI i vi e una sua allieva, la studen­
tessa iiìiiwr.sitan i Mia Sant mera, 
n u n ' r e nella rubrica dedicala a'io 
attualità librarie. Davlco Bon.no è af-
liane.ito dall'attrice Gloria Ferrerò 

" N"lla mia trasmissione cerco di 
far" un discorso entlco d.vulgativo 
sul ( inculi come goii'Te spettacolare 
- • e. ha precisato Rondolmo — pren­
dendo lo spunto da un film In circo­
la/ione, anche commerciale, come 
King Konrj per esemplo, sempre pe­
ro cercando di sollevare problemi cul­
turali, di costumo o anche politici. 
Cosi, parlando del film Tulli (/lì un­
itari dei presidente. 11 discorso si e 
ampMato .sul » caso Watergate-\ 11 pe­
rioda n!\oniano. 11 dopo Nixon Quan­
do abbiamo presentato L'innocente, 
si è parlato ovviamente dell'ultimo Vi­
sconti, ma soprattutto di D'Annunzio 
e dei dannunzianesimo, con le sus­
seguenti proiezioni eli brani di Cabi-
riti Insomma, un panorama storico-
divulgativo generale, sempre collega­
to p.-rrt con 11 film scelto come spun­
to irgomenlo di partenza •• 

Le due trasmissioni torinesi, oltre 
v i i ospiti di cui si è accennato, co 
me ci precisa ancora la reg'sta Min-
sa Cirena Daplno. si valgono a n ' h e 
di molti materiali eli repertorio, sia 
u.iem l'ogralicl. sia televisivi \'el 
g.orn. .scorsi, quando ci starno recati 
ntllo i Studio Tre -. Rondolmo e la 
s'ii aiutante stavano spiegando, va-
i<".dosi di un tabellone sintetico, la 
g "i r, 'logia elei cinema comico am.Tl-
c.i.iw. suddivìsa per tre grandi rami: 
(lucilo inglese ciucilo ebraico amerei -

no, ed 11 terzo irlandese. All'* ordine 
del giorno», vi era un film, ora in 
programma In molte sale italiane. 
LV'lima follia del regista Mei Brooks. 
uno dei tanti del ramo ebraico. Due 
g orni prima, Gloria Ferrerò aveva 
L'i'o Ctoni, una delle cinque poesie sul 
gioco eie! calcio scritte da Umberto 
Saba II programma della rubrica dei 
l.brl. giunto alla sesta puntata era, 
Inlatli, imperniato sulla editoria spor-
t va Gli ospiti in studio erano- lo 
sci ttore Covarmi Arpino. in veste di 
e>p"flo di sport: Stefano Jacomuzzi, 
all'ore eli una enciclopedia spor ' .vi 
ed Ma dalla UTET: il giornalista snor-
t". > M.chele Fenu e due giovani, un 
ri'i.izzo e una ragazza, invitati id 
e>pr mere le loro prelerenze di let 
tori Velie precedenti registra/ioni, fri 
gì: invitati, lo scrittore Oreste Del 
Bui no per la <* letteratura gialla : 
i . .'iologo tormjse prof Oscar Bono 
per i I.bri sulle ant 'che civiltà' gli 
esperti di letteratura per l'infanzia 
M'tio Milani e Simonetta Simonis, e 
la tredicenne Pamela S'Uani. autrice 
di un libro per bambini intitolato 
Coro e Pici Pici 

•Certo, si tratta di una trasmissio­
ne molto divulgativa, non per addetti 
al lavori — ci ha detto DaviCo Bolli­
ni1, coadiuvato nella ricerca dei ma-
ter ali vari dalla giovane pedagogista 
Elirica Melossi — e ci rivolgiamo In­
fatti, nel un pubblico generico, pro­
ponendosi! una sorta di invito illa 
lettura In altre parole, una trasmis­
sione promozionale. In cui si cerei di 
presentare di volta in volta I libri non 
In m m'era monografica Ma. anche 
in questo caso, nlhrgando il d'scorso 
il problema più venerale, ai temi ai 
quali qu"l particolare testo si riferi­
sce -

Per li rubr.ca delle tttualita libra-
r'e. le prossime puntale alfronleran-
no 1 temi della parans.co'ogla della 
letteratura sudamericana, dell'etolo 
gì t (per quanto concerne lo studio 
d. i costami degli animali) Verranno, 
inoltre, presentati una •'Storia socia-
!•• de |h fotografa» e un nuovo volli-
m* sul teatro di Shakespeare. 

n. f. 

FILATELIA 
Decennale dell'Istituto Italo Latino 

Americano — Un aerogramma del 
valore di 200 lire destinato a cele­
brare Il decennale della fondazione 
dell'Istituto Italo-Latino Americano 
ì.ara emesso dalle Poste italiane 11 J0 
dicembre. 

Il bozzetto dell'aerogramma, dise­
gnato da Federico D Brook e Vittorio 
Minardi, raffigura la sigla [ILA (Isti­
tuto Italo Latino Americano) racchiu­
sa in un cerchio composto dalle ban­
diere del paesi membri dell'Istituto. 
La slampa e stala ".seguita in poli­
cromia (cinque colori e v -nnce fluo­
rescente) >n carta bi m-a La tira­
tura e eli 'A milioni di esemplar' 

Cambiati t valori nominali dei fran­
cobolli 1077 — Ter adegu ire alle nuo­
ve tariffe postali II valore nominale 
elei francobolli previsti da! program 
ma di emissione per il 1977 tali va 
lori sono Mali cosi fissiti celebra 
tIvi della campagna contro la droga 
(70 e 120 lire), comm-morativo di 
Pietro Micea (170 lire), celebrativi 
del missionari Salesiani (70 e lliO li 
re); serie orci.nana a .soggetto turi 
stieo (3 francobolli da 170 lire), ce 
lebrativl dell'Idea europea (170 e 2(U 
lire): celebrativi della Conferenza na­
zionale della Moda (70. 120 e 200 li­
re ) : serie ordinaria «Arte Italiana > 
(2 francobolli da 170 11 re>: cornine 
moratlvo di Quintino Sella nel 150 
anniversario della nascl'a (170 lire). 
«erie ordinaria : Artisti, letterati e 
scienziati italiani» (5 francobolli d i 
Ut lire); sene ord.naria •» Fontane I 

Hai.a > VA trancobolli da 120 l.iv). 
.serie ordinaria dedicata al Natale (70 
v 120 lire); commemorativo di Din i 
Galli nel centenario della nascita 
(170 lire); celebrativi della XIX Gior­
nata del Francobollo VA francobolli 
d.i 120 lire); celebrativi del donatori 
di sangue (70 e 120 lire); .serie ordi­
narla e Costruzioni navali» (I fran­
cobolli da 170 lire). 

Mentre e da approvare la decisio­
ne di rissare valori nominali eli 70 
e di 120 lire, al tret tanto non >i può 
dire per la grande abbondanza di 
francobolli da 170 lire che costano 
cari al collezionisti e non pò.-.sono 
essere utilizzati per le spediz.oni al­
l'est ero. Che .SITIMI ha. M\ esempio, 
una serie di .suggello turistico .so e 
destinata ad afl rancare .solo le let­
tere per l'Interno? Non .sarebbe .sta 
to più opportuno prevedete m quo 

sta .serie un trancobollo da 70 lire 
laflrancatura eli una cartolina illu­
strala per l'estero) e uno da l'AO lire 
(affrancatura di una cartolina po­
stale per l'estero?). Le stesse consi­
derazioni possono farsi per le serie 
e Arte Italiana» e Costruzioni navali 
che prevedono solo francobolli da 170 
Ine. Ora sarebbe bene che 1 franco­
bolli che propagandano le bellezze 
naturali e architettoniche del nostro 
paese, il nostro patrimonio artistico 
0 11 nostro luvoro fossero destinati in 
larga misura a circolare anche allo 
estero Questa esigenza dovrebbe es-
.sere tenuta pros-mte nel fissare 11 
\alore nominale del francobolli fra 
1 quill. allo stato attuale, non tigura 
nemmeno un valore da \AQ lire, cor-
ti.spondente all'affrane itura di una 
cartolina postale per 1 estero 

/'(•;• i numisnialici — L'Ut l ieo nu-

C. A. I. 
Seziona di Ferrara 

1927•1977 

mi.smatico del Governatorato dc-IU 
Citta del Vaticano annuncia che il 
31 gennaio 11)77 sarà posta in vendi­
ta la seno di monete dell'anno XIV 
del pontificato di Paolo VI. La serie 
comprende otto monete (1, 2. 5. 10. 
20, 50. 100 e 500 lire) e costa 7.000 
lire. Il prezzo sembra decisamente 
eccessivo anche in considerazione del 
fatto che la serie, con la medesima 
composizione, recentemente emessa 
da San Marino costa solamente 5.000 
lire. 

La serie può essere acquistata pres­
so l'Utficio numismatico del Gover­
natorato (orario 912) e presso l'Uf­
ficio succursale postale di Piazza San 
Pietro o per mezzo della posta. Le 
richieste, In questo caso, dovranno 
essere accompagnate dall'importo di 
lire 7.000 più le spese di spedizione 
per raccomandata (770 lire) o per 
assicurata (1.270 lire). 

Bolli speciali e manifestazioni fi­
lateliche — Il 2 gennaio 1977 presso 
l'Azienda Autonoma di Soggiorno e 
Turismo di Chiavari (Palazzo Torri-
glia) sarà usato un bollo speciale fi­
gurato In occasione della mostra del 
collezionismo sportivo. Dal 1. gennaio 
il 28 febbraio l'Ufficio postale di Fer­
rara Corrispondenze e Pacchi utiliz­
zerà, una targhetta di propaganda 
per celebrare 11 cinquantenario della 
sezione ferrarese del Club Alpino I'a-
' mo 

•B=5 Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
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SABATO 2 5 - VENERDÌ 31 DICEMBRE 

NELLA FOTO: le attr ici Giuliana De SJo e Ileana Ghione in un'immagine di «Una donna» 

Rivolta di donne in gabbia 
< La mia lane.ullez/'.i lu : bera e gì 

gharda Risila maria nel ricordo, tar­
la scintillare dinnanzi alla mia co­
scienza, e un vano siorzo. Rivedo la 
bambina ch'io ero a M-I. a dieci anni, 
ma come se 1 avessi sognata. Un .so­
gno bello che il menomo neh amo 
della realta predente può lar dile­
guare. Una musica, lor.s'anche: una 
armonia delicata e Vibrante, e \\n.\ 
luce che l'avvolge, e lu gioia ancora 
grande del ricordo Per tanto tempo, 
nell'epoca buia della mia Vita, ho 
guardato a quella mia alba come a 
qualcosa di perfetto, come alla vera 
felicità. Ora, cogli occhi meno an­
siosi, distinguo anche nei miei pri­
missimi anni qualche ombra vaga, e 
sento che già da bimba non dovetti 
mai credermi interamente felice. Non 
mai disgraziata, neppure. Libera e 
forte, si. questo dovevo sentirlo. Ero 
la figliola maggiore, esercitavo senzi 
t.mon la mia prepotenza sulle ciac 
sorelline e il fratello: niio padre di­
mostrava di preferirmi, e capivo il 
suo proposito di crescermi sempre 
migliore. Io avevo salute, grazia. ìn-
telhgenza — mi si diceva — e giocat­
toli, dolci, libri, e un pezzetto di giar­
dino mio. La mamma non .si oppo­
neva mai a* miei desideri. Perfino le 
amiche mi erano soggette spontanea­
mente 5. 

Cosi inizia Una donna. :! romanzo 
scritto da Sibilla Aleramo nel 190G. 

Così. Invece, inizia la vo!umino>a 
sceneggiatura — 1-179 pag.ne dattilo-
senile suddivi.se m se: cop,om -- del­
lo sceneggiato televisivo m sei pun­
tate del romanzo, attualmente in la­
vorazione nello --Studio uno» del 
centro di produzione RAITV di Ton­
no. 

«Manicom.o Provinciale, taccia'a 
anteriore esterna (Bordighera). Una 
carrozza .si lerma davanti al v.aletto 
del decrepito edifico: attraverso i 
finestrini, un volto di g ovane donna 
si leva a guardare la acniia1 Man.co­
nilo Provinciale Poi la donna scen­
de. Stacco cori.le/interno maniconi.o. 
Accompagnata da una suora, la gio­
vane donna sta passando attraverso 
il cortile. Sul fondo, iniraved.amo al­
cuni degenti immersi nei loro solilo­
qui gestuali Su tutto grava quella so­
norità inconsueta, quasi sim.le a quel­
la d'un giardino zoologico, ma con in 

pili una tonali;.! dolorosa, cupa, che 
e marchio inconloncLb !e di qiì^.st 
luoghi . 

Circa una colonna e nnzza di co 
pione per d e s c n u r e n .mmatMi due 
nrevi .nquadr.it are O'correrà .sto 
giiare altre .sei pag *n pei ! renare la 
prima battuta: 

<• Mamma . m. ru'ono.v'i'' sono Li 
n,\ .. < E' la protagonista del roman­
zo e dello sceneggialo a ptonunciar-
la. Lina ventiseienni. (nella .sceneg­
giatura televisiva trov.amo lo stesso 
personaggio anche quando JVJWI 15 
anni) . Le due inquadra rne riporta­
te, si riferiscono alla pr.ma visita lat 
La dalla giovane alla madre nnch.u&a 
in quel * tragico asilo». Scrive l'au­
trice del romanzo- « Per diciotto anni 
l'infelice aveva vissuto nella ca.su co­
niugale. Come moglie, le poche gioie 
le si erano mutate in infinite pene: 

stanza b. mea colle sue inferriate, alle 
quali mia madre s: a!ferrava chia­
mando a nome la o-tla che si stendevo 
lontana e beli ssima nel sole, come un 
b mbo eh ama a se il lago e il bosco >. 

Da questi pochi esempi di confron­
to tra le pagine del romanzo e quelle 
dei copioni televisni. ci si può facil­
mente render conto dell'impresa, in­
dubbiamente ardua, che gli aulon del­
la sceneggiatura, d a n n i Bongioanni 
e Carlotta Wittig — il primo anche 
come regista e la Wittig anche quale 
interprete di un personaggio dello 
sceneggiato in lavorazione — hanno 
aifrontato già in sede di stesura dei 
copioni, e s tanno portando avanti o-
ra nella trascrizione degli stessi co­
pioni e del romanzo in immagini. For­
se due o tre mesi di lavorazione — ol­
tre una ventina di interpreti: 32 am­
bienti in interni — ci vorranno Le 

Con la collaborazione di Carlotta Wittig, il regista Gianni Bon­
gioanni porta sui teleschermi un romanzo di Sibilla Aleramo 
che è « una autobiografia scritta a caldo » — La battaglia per 
l'emancipazione femminile è qui vissuta e mostrata in prima 
persona, in una chiave narrativa che non esclude i sentimenti 

come madre non aveva mai goduto 
della riconoscenza delle sue creatu­
re. Il suo cuore non AVH\A mai trova­
to la via dell'effusione . La \ sita a! 
manicomio ne! libro del'a Aleramo e 
descritta m poche righe, nel sesto ca­
pitolo de! romanzo 

e Odo la voce di m a madre SÌ.a d -
versa, che diceva cose incoerenti (') 
e l'immenso casamento dal quale si 
elevava un brus.o confuso d, r.si e d. 
singhiozzi, come lV^o d'una lo" ì in 
tempesta che un muro divid sse d i ! 
resto del mondo (la "sonorità . i ron 
sueta. quasi s.m !e a quella d'un n.a r 

dino zoologico " descr ila n<'l!-i sce­
neggiatura) : i vasti corr.do d'*;er: . 
lungo 1 quali s'.r.scavano le .nìerm <• 
re con rmzz, di ch. iv. o'ia cm'ol i 
mentre agi. usci s'affic-.a; mo la 'ori 
figure fuggevoli da, ura.nd occh sb i • 
rati e dalle bocche sor r de.v f .n ' i 
sm: d ' ina vivi oc<Ml'a. e. nflne \\ 

sconograf.e sono di Davide Negro, 1' 
arredamento di Enrico Checchi e i 
costumi di Marisa D'Andrea. Tra 1 
vari attori, la giovane Giuliana De 
Sio nella parie di L.na venti.seienne; 
Ileana Ghione ed Ivo Garrani nei 
panni dei suoi genitori. 

Anche la sceneggiatnce Wittig, co­
me si e detto, e n t r a i n un personag­
g i , quello di Antonia iiguru inesi­
stente, tuttavia nelle pagine del ro 
manzo. Si tratta, infatti, di un> in­
venzione ». con qualche riferimento 
id Anna Maria Mozzoni, che insieme 
illa Kuliscioff era stata una autore­
vole e combattiva esponenle della 
" questione femminile >, Antonia do­
vrà, quindi, sintetizzare il pensiero 
delle femministe dell'epoca. Va ricor­
dato cheil romanzo di Sibilla Alera­
mo (pseudonimo di Rina Faccio: A-
lessandm 387G Roma 19G0), ristampa­
to da Feltrinelli nei 1973. come scrive 

Maria Antonietta Macciocchi nella 
sua prefazaone alla ristampa feltnnel-
l'ana, e « un libro che spinge avanti, 
oggi, la battaglia dell'emancipazione 
femminile come battaglia rivoluzio­
naria ». 

Indubb.amenle. questo e uno dei 
motivi, e crediamo il principale, che 
ha spinto Bongioanni e la Wittig a 
portare sui teleschermi le pagine del 
romanzo, breve ma denso dì pensieri, 
di considerazioni ed anche fitto di 
personaggi, di situazioni descritte, ri-
vissute sempre in <r prima persona». 
Una autobiografia scritta t . i caldo», 
come dice Rita Guerricchio fautrice 
di una Storia di Sibilla edita nel 1974 
da Nislri-Lischi), in un suo lungo ar-
Licolo. Un libro contro le ipocrisie, de­
dicato appunto a Una donna e pubbli­
cato sulla terza pagina dell'eVrut'a il 
30 settembre scorso. La Guerncchio 
parla, in quel suo articolo, di compo­
nente tradizionale e ottocentesca del-
l'autobiografia della Aleramo « Per 
cui la narrazione procede a circuito 
chiuso, e la successione cronologica 
coincide con l'itinerario prestabilito 
di chi rinviene il percorso più o meno 
accidentato di una predestinazione e 
dt un adempimento». 

Il romanzo era stalo proposto alcu­
ni anni fa da Bongioanni ai nostri 
dirigenti televisivi i quali, constatata 
la quasi totale mancanza di dialoghi 
nelle pagine della Aleramo, avevano 
giudicato l'impresa di assai difticile 
realizzazione. A titolo di prova, il re­
gista e la Wittig avevano iniziato a 
scrivere la sceneggiatura in tre pun­
tate. I primi copioni ottennero un giu-
d./io positivo, e le puntate da tre so­
no diventate sei. 

<r Praticamente abbiamo dovuto re­
inventare lo sceneggiato televisivo — 
dicono gii autori — perché il testo 
della Aleramo è un vero e proprio 
memoriale, scritto in forma di roman­
zo. Lo abbiamo proposto alla televi­
sione perché riteniamo si tratti , tut­
tora, di un libro molto importante. 
Nel realizzarlo, non risparmiamo i co­
siddetti grandi sentimenti. Da cui. 
forse, un aspetto un po' da feuillet-
fon. Si trat ta, comunque, di senti­
menti traboccanti, che forse torne­
ranno attuali. Anzi, in parte lo sono 
già». 

Nino Ferrerò 
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SABATO s s 
3 TV 1 
11 .00 MESSA 
12 .30 OGGI LE COMICHE 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 IL M A T R I M O N I O DI FIGARO 

di Beaumarchols. Rcyia di Sandro 5equ , con 
Gionjio Albcrtazzr. (Replica). 

16 .00 IL CIRCO ORFEI 
17,00 IL SIGNOR ROSSI CERCA LA FELICITA' 

Un cartoon di Bruno Bozzetto. 
18 ,20 AUGURI OVUNOUE TU SIA 
19.20 IO E I M I E I TRE FIGLI 
19 .45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 DUE R A G A Z Z I INCORREGGIBIL I 

Varietà con Franchi e Ingrass.a. 
2 1 . 5 0 SPECCHIO SECRETO 

Vecchi ser /z i di Na;i.il Lo / . 
2 2 . 4 5 P R I M A V I S I O N E 
2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

• TV 2 
12 .30 IL M O N D O DI SHIRLEY MAC LAINE 
13 .00 TELEGIORNALE 
13 .30 BUON NATALE, B A M B I N I 
1 4 , 3 0 IL S O T T O M A R I N O GIALLO 

Film a d.segni animati di George Dunring. 
15 ,40 GALA M I D E M '76 
16 .35 IL G IORNO DELLA TARTARUGA 

Rcpl.cn de! musical di Gonne: e G'ovann.nl 
con Renato Rascel. 

18 .00 IL NASO 
Telefilm da Gogol. 

18 .30 PER LA FAMA DI CESARE 
Replico di uno sceneggilo di Rcx Stout con 
B U O K C I I Ì nei panni di Nero Wottc ( 1 . puntala) 

1 9 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 I TRE MOSCHETTIERI 

Terza puntata. 
2 1 . 0 0 PER LA FAMA DI CESARE 

Seconda puntata. 
2 2 . 1 0 CAT BALLOU 

Film. Regio di Eliiott Silverstcin. Interpreti: 
Jane Fonda. Lee Marvin, Nat King Cole. 

2 3 . 4 5 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
G I O R N A L E R A D I O - ORE 8. 10.10. 13, 17, 19. 
2 1 , 2 3 : 6: Stanotte, stamone; 7: La melarancia: 
R.40: La vostra terra; 9 .30: Messa; 10,20: Prego. 
dopo di lei.. .!; 11 ,30: Cabaret ovunque; 12: Dischi 
caldi; 13 .30: Viva l'Italia; 14 .50 : Prima filo; 15.20: 
Ardir d'amore; 16 .30: Mil le bolle blu; 18.20: Ri­
gorosissimo; 19 ,30: Concerto; 20 : Saluti e baci; 
2 0 . 3 0 : lo nella musica; 2 1 , 1 0 : Lettera anonima a 
un cordinale; 22 : La gerla; 23 ,05 : Buonanotte dalla 
Dama di Cuori. 

g RADIO SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 7 .30. 8 .30 . 9 .30. 11.30, 
12 ,30 . 13 .30 . 16 ,25 . 18 .30 . 19 .30 , 22 .30 ; 6: 
Le musiche del mattino: 8 ,15: Ogni e domenica: 
8 .45: Esse TV; 9.35: Più di cosi; 1 1 : Radiotrionlo; 
12: Anteprima sport: 12 ,45: Recital di Nicola Di 
Bari; 13,40: Colazione sull'erba; 15: Discorama; 
15.30: Buongiorno blues; 16,30: Da un anno all'al­
tro; 18.15: Disco azione; 19,50: Opera '76; 2 1 : 
Musica night; 22 .45 : Buonanotte Europa. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE R A D I O - ORE: 6 ,45, 7 ,45 . 10 .15 . 13,45. 
23 : 6: Quotidiana; 8,45: Succede in Italia; 9 ,30: 
Domenicatrc; 13: Quale folk; 14,30: Prosa; 17: 
Gli imboccati da dio; 17,45: Fogli d'album: 16,40: 
Intermezzo; 18,15: Jazz giornale; 19.15: Club d'ascol­
to; 2 0 , 1 0 : Invito all'opera; 21 ,10 : Festival di Ber­
lino 1976; 2 2 , 3 0 : Musica antiqua. 

D TV SVIZZERA 
1 0 . 0 0 CULTO EVANGELICO D I N A T A L E 
10 .55 MESSA DI N A T A L E 
14 ,45 TELEGIORNALE 
16 .30 CIRCO BILLY SMART DI NATALE 
17 ,30 PRESEPI T IROLESI 
17 ,45 GLI ALLEGRI P I R A T I DELL' ISOLA DEL 

TESORO 
1 9 . 0 0 SETTE G I O R N I 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 
19.S0 M O M E N T O MUSICALE 
2 0 . 0 0 SCACCIAPENSIERI 
2 0 , 4 5 TELEGIORNALE 
2 1 , 0 0 A l CONFIN I DEL PROIBITO 
2 3 , 1 5 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
18 .00 TELESPORT - PALLACANESTRO 
1 9 . 3 0 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 0 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 5 TELEFILM DELLA SERIE « I SENTIERI 

DEL WEST » 
2 1 , 2 5 ROALD A M U N D S E N 
2 2 . 1 5 LA TERRA 

D TV FRANCIA 
1 0 . 0 2 TELEGIORNALE 
1 0 . 1 7 CONCERTO SINFONICO 
10 .55 I N C O N T R I A M O I RE M A G I 
11 .21 M IRACOLO ALLA 3 4 . STRADA 
13 .00 TELEGIORNALE 
1 3 , 4 5 t CACCIATORI DELLE TENEBRE 
1 4 , 3 5 PETER PAN 
17 .10 TUTTO PER RIDERE 
18 ,00 LA CORSA I N T O R N O AL M O N D O 
1 9 , 2 0 PARTICELLE D I LUCE 
19 .40 UN CAPOLAVORO DEL LOUVRE 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 3 QUESTI UCCELLI D I LEGNO DORATO 
2 2 , 1 0 LOUIS ARMSTRONG 
2 3 , 2 0 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
1 7 . 3 0 LE A V V E N T U R E D I TAKLA M A K A N 

Telelilm con Toshiro Mifunc 
2 0 . 0 0 TELEFILM 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 . 1 0 BALLA CON M E 

/ 

DOMENICA 2 6 
3 TV 1 
11.00 MESSA 
12 .25 ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 
13,00 TELEGIORNALE 
14,00 DOMENICA I N . . . 

Programmo-hap^cn ruj J cu.-a di Corrado. 
15 ,20 PRANZO UFFICIALE 

Telefilm di John Robins. 
16,05 SPORT 
17,00 CHI? 

Giallo qu ; di P jpo B:udo 
18,20 GIOCHI SOTTO L'ALBERO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 .45 LE CINQUE STAGIONI 

Ouarta puntata de.'l'o g..i.-.l~ 'eie, •., /o d' 
Canni Am.co. 

2 1 . 4 5 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 .45 PROSSIMAMENTE 
23 ,00 TELEGIORNALE 

3 TV 2 
12.30 PRESEPI NEL M O N D O 

Un ! !m d. F-cdcr e Ross.f. 
13 .00 TELEGIORNALE 
13,30 L'ALTRA DOMENICA 
18 .35 PROSSIMAMENTE 
18.55 SPAZIO 1999 

Telefilm con Ma-r.n Landau. 
19 ,50 TELEGIORNALE 
20 .00 DOMENICA SPRINT 
20 ,45 I TRE MOSCHETTIERI 

Ouarta puntata de le .cciogg' ito da D.r:ia', 
con Paolo e Luca Pi '.. 

2 1 . 0 0 ONDA LIBERA 
Varietà con Roberto Bengni. 

22 .00 TELEGIORNALE 
22 ,30 HUMPHREY BOGART 

Un programma di Marshall Flaum. 
22 .50 PROTESTANTESIMO 

3 RADIO PRIMO 
GIORNALE R A D I O - ORE: 3, 10,10, 13. 17, 19. 
2 1 , 23: 6: Stanotte stamane; 7: La mcratancia; 7,35: 
Culto evangelico; 8 ,40: La vostra terra; 9 ,30: Messa: 
10,20: Prego, dopo di lei .!; 11.30: Cabaret ovun­
que; 12 Dischi caldi: 13.30: Viva l'Italia; 14,50: 
Prima filo; 15.20: lardili d'amour; 16.30: Mille bolle 
blu; t 8 , 0 5 : Radiouno per tutti; IS .20 : Rigorosissi­
mo; 19.30: Concerto; 20 .05 : Saluti e baci; 20,35-
lo nella musico; 21 .10 : Lettera anonima a un car­
dinole; 22- La Gerla; 22 .25: 5olt inus.co; 23 ,05: I 
Buonanotte dall j Doma di Cuori. 

3 RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 ,30. 7.30, 8 .30 . 9 ,30, 
11.30. 12.30. 13.30. t 6 . 2 0 . l d . 3 0 . 19.30. 22 .30; 
6: Le musiche elfi mail no: 8.15 O'i'i. e domenica: 
3.45: Esso TV; 9.35 Più d. cosi; 11: Radiotr"orilo; 
12: Anteprima sport; 12,15: La voce di Beniamino 
Gigli; 12.45: Recital di Nicola D. Bar. 13.40: Cola 
zionc sull'erba; 14: Supplementi di vita rcg onalc; 
14,30. Musica « n o stop»; 15: Discorama; 15,30: 
Buoni),orno blues; 16,30 Da un anno all'altro; 17,45. 
Canzoni di serie A; 18.15 Disco aziono; 19.50: 
Opera 1976; 2 1 : Musica night; 22; Paris clianson; 
22 .45 Buonanotte Europa. 

3 RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6.45, 7.45, 13,45. 
18.45. 20 .45 , 23; 6: Quotidiana Radiotre; 8.45: 
Succede in Italia; 9: Concerto per banda: 9,30: Do-
mcnicatic; 10,25 Grandi interpreti vocal,. soprano: 
Maria Callas: 11.15: Dimeni.one Europa, 12.15: Di­
sco-novità; 14: Quale Ioli;; 14.15: Agricoltura!) e; 
14,30: Verso Damasco; 16.40: Intermezzo; 17: Gli 
imboccati da dio, 13; La coiai.la eli MendoKiolin; 
19,15. Club d'ascolto: 20 ,10: Mus che cameristiche 
di Maurice Ravc': 2 1 : Festival d: Berlino 197G; 
22 .30 : Musica Antiqua. 

G TV SVIZZERA 
13.30 TELEGIORNALE 
13 ,35 TELERAMA 
14.00 UN'ORA PER VOI 
15 ,00 PARCHI N A Z I O N A L I EUROPEI 
15 .45 DISCO SU GHIACCIO 
1 7 . 1 0 PER I B A M B I N I 
1 7 .30 TELEGIORNALE 

17.35 LE FANTASTICHE AVVENTURE DI R INTY 
E LA LINCE 

18 .50 PIACERI DELLA MUSICA 
19,30 TELEGIORNALE 
19.50 LA NOSTRA TERRA 
20 .10 IL PARADISO DEGLI UCCELLI 
20 ,45 TELEGIORNALE 
22 .00 DISCO SU GHIACCIO 
2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

U TV CAPODISTRIA 
19 .30 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
2 0 , 0 0 CANALE 27 
2 0 , 1 5 SERENATA MES5ICANA 

F.lm con trascina 0 l!,j;i, Andy Russel. 
Rcg,a di Roberto Rodr guez 

21 .50 GLI SPIRIT IST I 
Sceneggiato d, S.nio Mal.wulj con Vera 
Cul;lc 

22 ,40 TELESPORT - PALLACANESTRO 

G TV FRANCIA 
10,03 TELEGIORNALE 
11 .03 SHEHERAZADE 
12 .00 SCHERMO BIANCO. S IPARIO ROSSO 
13 .00 TELEGIORNALE 
13 .20 L'OLIO SUL FUOCO 
14,00 SIGNOR C I N E M A 
14.55 LE D ISGRAZIE DI ALFREDO 
16 .22 A N I M A L I E U O M I N I 
17 .10 FESTIVAL DI CARTONI A N I M A T I 
18 .05 LA BELLA FRANCIA 
19.00 STADE 2 
19.45 CARTONI A N I M A T I 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 3 U O M I N I E TOPI 
22 ,15 RECITAL DI SERGE REGGIANI 
23 .15 PARTICELLE DI LUCE 

G TV MONTECARLO 
19 .45 CARTONI A N I M A T I 
20 .00 TELEFILM 
20 .50 N O T I Z I A R I O 
2 1 . 1 0 I L M A G N I F I C O SCHERZO 

LUNEDI ST7 
G TV 1 
12.30 ARGOMENTI 
13 .00 TUTT IL IBRI 
13 ,30 TELEGIORNALE 
14 ,00 CORSO DI L INGUA INGLESE 
17,00 LA TV DEt R A G A Z Z I 

» Tecn: appur.tanunto del lunedi • 
18,30 ARGOMENTI 

« Dietro lo schermo » 
19 .20 I M I E I TRE FIGLI 
19 ,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .45 FOGLIE D 'AUTUNNO 

F Im. Regia d. Robert Aldrich. interpreti: Joan 
Cra-./lord. Ci H Rabertson, Vera Mlles. 

22 .35 BONTÀ' LORO 
23 .00 TELEGIORNALE 
23 ,15 OGGI AL PARLAMENTO 

G TV 2 
12 .30 VEDO, SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17,00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 POLITECNICO 
18.30 TELEGIORNALE 
18 ,45 V A N DER VALK 

Tclet.lm con Bar:/ Foste-. 
19 .45 TELEGIORNALE 
20 .45 I TRE MOSCHETTIERI 

Quinta puntata dello scenogg J!O da Dumas 
con Paolo e Lucia Poli. 

2 1 , 0 0 I M ISERABIL I 
di Victor Hugo Decima puntai. i. [ Replica). 

22 ,30 U O M I N I E SCIENZE 
' Scienza e diritto J Nona puntata. 

2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

3 RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE 8, 10.10, 13. 17. 19. 
2 1 . 23; 6: Stanotte, stornane; 9: Voi ed io: 10: 
Controvoce; 12,10- Quando la gente canta; 12,45: 
Qualche parola al giorno: 13,30- Identikit; 14.30: 
Uno commedia in trento minuti; 15,35: Primo Nip; 
18,30: Anghingo: due parole e due canzó; 20 ,30 : 
L approdo: 21 .05: Jazz dalla A alla Z; 21 .50 : Sul­
la punta della lingua; 22 , tO: Concerto operistico; 
23.05: Buonanotte dalla Dama di Cuori. 

3 RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 .30 , 7,30, 3 .30, 9 .30. 
tO. 11.30. 12,30, 13.30, 15.30, 16,30, 17,30, 
S.30. 9 ,30 . 22 .30; G: Un altro giorno; 8,45: Mu­
cca v.va; 9.40: Nel mondo dello mille e una notte; 
0.12: Sala F; 11,40: Lo interviste impossibili; 12,45: 
Il discomico; 13.40: Romanza; 15: Demetrio; 15,45: 
Qui Radio 2: 17.30: Speciale GR; 18,33: Rodio-
d.scotcca; 19.50: Supersonici 21 ,29 : Radio 2, ven-
tunoeventinove. 

G RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10 ,15 . 13,45, 
23; 6: Quotidiano; 8.45: Succede in Italia; 9,30: 
Noi, voi, loro: 11,10: Musica operistica; 12: Da 
vedere, sentire, sapere; 12.45: Come e perché; 13: 
Interpreti a conlronto, 15.15: Disco club; 15.15: 
Spccialetre; 15,30: Un certo discorso; 17: Anto­
logia di interpreti; 17.45: La ricerca: T S. 15: Jazz 
giornale; 19.15: Concerto dello sera: 20: Pranzo 
alio otto: 2 t : Il buco nel muro; 22 ,20 : Musiche 
di Hacndel. 

3 TV SVIZZERA 
15.00 DISCO SU GHIACCIO 
17,10 PER 1 G I O V A N I 
18 .00 PER I B A M B I N I 
18 ,55 TECNICHE DI PRODUZIONE 
19.30 TELEGIORNALE 
19,45 OBIETT IVO SPORT 
20 .15 NAPOLI CONCERTO 
20 .45 TELEGIORNALE 
21 ,00 ENCICLOPEDIA TV 
21.50 TRA LE RIGHE DEL P E N T A G R A M M A 
22,35 TELEGIORNALE 
22 ,42 DISCO SU GHIACCIO 

3 TV CAPODISTRIA 
19.55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 0 . 1 5 TELEGIORNALE 
20 .45 V I E T N A M SENZA 17' PARALLELO 

documentario 
21 .25 MUSICALMENTE 
22 ,00 PASSO DI DANZA 

3 TV FRANCIA 
12.45 TELEGIORNALE 
13.05 LA FRANCIA DEI V ILLAGGI 
13 .35 ROTOCALCO REGIONALE 
15.00 OPERA SELVAGGIA 
15,50 IL O U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
16,55 A N T O N I O E A N T O N I E T T A 

Un l:lm d' Jacciucs Becker 
1S.22 NEL CUORE DELLE COSE 
19.20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 ,40 UN CAPOLAVORO DEL LOUVRE 

e Le Stagioni » di Nicolas Poussin 
20 .00 TELEGIORNALE 
21 .45 PARTICELLE DI LUCE 
23 .00 L ' A N I M A DEI POETI 
23 .15 TELEGIORNALE 

3 TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI A N I M A T I 
2 0 . 0 0 JASON K ING 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 2 0 L'ISOLA SULLA M O N T A G N A 

Film - Regia di Jack Conway con V a 
Johnson, June Allyson 

MARTEDÌ S S 
• TV 1 
12,30 A R G O M E N T I 

« Dietro lo schermo » 
13.00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
17,00 PROGRAMMA PER I P IÙ ' PICCINI 
17 ,30 LA TV DEI RAGAZZI 

•< Due anni d, vacanza » Sc-slo ey sodio dal 
romanzo d. C u l o Verno - « La c.ltadc-lla de,la 
scienza ». 

18,15 ARGOMENTI 
•i Dopo Mantiglia ». 

18,45 JAZZBUM 
•' Johnny Grilfin e Charlic Mai 'ano i 

19,30 IO E I M I C I TRE FIGLI 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 .45 UNA V I T A I N GIOCO 

Te'za puntata dello sccnegg'ato da S meon 
con G'.io Ccr/i ne, pana, ci Mag-. . t . 

2 2 . 2 0 SCATOLA APERTA 
23 .00 TELEGIORNALE 
23 ,15 OGGI AL PARLAMENTO 

3 TV z 
12,30 VEDO, SENTO, PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
14 ,00 SPERIMENTALE LOMBARDIA 
17,00 CAROVANA 

Tolot.lm e3,i Wrrd 13::'.:! 
18 .00 POLITECNICO 
18.30 TELEGIORNALE 
18 ,45 CONTI D IFFICIL I 
19,45 TELEGIORNALE 
20 .45 I TRE MOSCHETTIERI 

S;.••!.-! puntata c!:ilo se e •••"•ri ?'o i'a D.rnoi con 
Paolo e Luca Poi:. 

21 .00 CARO PAPA' 
21 .30 ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE 
22 ,15 THLECIORNALC 

3 RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 3, 10,12, 13, 14, 15, 
16. 17. 19. 2 1 , 23; 6: Sianone, slamane; 7,20: La­
voro flash; 9. Voi ed io; 10: Conti ovocc: 1 1 : La tra­
viato 12.10: Per chi suona la campana; 12,45: Quol. 
che parola al gioì no; 13.30 Ideili,hit; 15,35: Primo 
Nip; 18.30. Anghingo: due parole e due canzo; 19,30: 
Giochi por l'orecchio; 20 ,35 . Ikebana; 2 1 : Nostro-
teci di Radiouno; 22 ,35: Musicisti italiani d'oggi, 
23 ,15: Buonanotte darlo Damo di Cuori. 

J RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 ,30. 7,30, 8 ,30 , 9 30 
10. 11.30, 12,30. 13,30, 15,30, 16,30, 18,3o! 
19,30 22 .30 . 6: Un altro giorno; 8,45: Gli « oscar » 
della canzone; 9 .32: Nel mondo delle mille e una 
notte; 10.12: Sala F; 11,32: Le interviste impossibili; 
12.45: Il discomico: 13,40: Romanza; 15: Tilt; 15,45: 
Qui Rad.o 2; 17,55: Per voi con siile; 18,33: Radio-
discoteca; 19,50: Supcrsonic; 21 ,40 : Riascoltando Wal­
ter Giesoking: 22 .45: Incontro con Fianco Marino. 

3 RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7 ,45. 13,45, 18,45. 
20 .45 , 23; G: Quotidiana; 3,45: Succedo in Italia; 9: 
Piccolo concerto: 9,30: Noi, voi loro; 11,10: Musico 
operist:ca; 11,40: Pagina su pagina; 12: Da vedere, 
sentire, sapore; 12,45: Come o perche; 13: Le parole' 
dello musica; 14,15: Disco' eluta; 15.15: Spccialetre; 
15.30: Un cerio discorso...; 17: Alcologia del bei 
canto; 17,30: Spazio Tre: 18,15: Jazz giornale; 19,15: 
Concerto della sera: 20: Pranzo alle olio;' 2o[30: 
Il Bravo, opera di Saverio Morcadanlo. 

3 TV SVIZZERA 
15 ,00 DISCO SU GHIACCIO 
17,35 CROCEVIA NEL MEDITERRANEO 
18 ,00 PER I G I O V A N I 
18,55 AGRICOLTURA CACCIA PESCA 
19,30 TELEGIORNALE 
19.45 SCHERMO BIANCO 
20,15 IL REGIONALE 
20 .45 TELEGIORNALE 
21 ,00 S IMONE E LAURA 

Film con Peter Finch, Kty Kendall Regia 
di Murlel Box 

2 2 , 2 5 JAZZ CLUB 
Dl;;y Gii!-.b;i'' 

2 2 , 4 5 TELEGIORNALE 

3 TV CAPODISTRIA 
19 .30 CONFINE APERTO 
2 0 , 0 0 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20 ,35 V IOLENZA PER UNA G I O V A N E 

Film con Graham D-,i:on e Claudio Brock. 
Reg a di Luis Buiìu:l 

22 .05 TEMI DI A T T U A L I T À ' 
22 ,35 COMPLESSI SLOVENI 

3 TV FRANCIA 
10,02 TELEGIORNALE 
10 ,20 CONCERTO SINFONICO 
10,5G LEOPOLDO AMORE M I O 

Uno sceneggiato con Eiiini.iruicllc Riva 
12 .45 TELEGIORNALE 
13,05 LA FRANCIA DE! V ILLAGGI 
15 ,00 OPERA SELVAGGIA 
15,52 IL O U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
16,55 IL V I A G G I O FANTASTICO 

Un l'.in di Richard Fletcher 
18 .42 NEL CUORE DELLE COSE 
19,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 ,40 UN CAPOLAVORO DEL LOUVRE 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 ,30 IL RAGAZZO SELVAGGIO 

Fini d; Franco's Truff nul 
2 3 , 3 0 MUSICHE DELLA NOTTE 
23 ,40 TELEGIORNALE 

3 TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI A N I M A T I 
20 ,00 IL BARONE 

Tc.ci.lm con Steve Forrcst 
20 .55 N O T I Z I A R I O 
21 ,15 I N T E R M E Z Z O M A T R I M O N I A L E 

Film - Regia di Alexander Korda con De­
borah Korr 

MERCOLEDÌ 
G TV 1 
12.30 ARGOMENTI 
13,00 OGGI DISEGNI ANIMATI 
13.30 TELEGIORNALE 
13.00 OGGI DISEGNI ANIMATI 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 CORSO DI TEDESCO 
17.00 PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
17,20 LA TV DEI RAGAZZI 

« Manzù e i maestri del passato » - • Braci 
di Ferro». 

18,15 ARGOMENTI 
18,45 TG 1 CRONACHE 
19.20 IO E 1 MIEI TRE FIGLI 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 GIOVANI IN AMERICA 

Seconda puntata. 
21,50 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

0 

G TV 2 
12.30 NE STIAMO PARLANDO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17.00 TV 2 RAGAZZI 
13.00 POLITECNICO 
18,30 TELEGIORNALE 
18,45 A PROVA DI LADRO 

Telelilm della serie di A t-ed H tchcciii. 
19,10 DONNA PAOLA FERMOPOSTA 

Rubrica a cura d, Paolj Barbali , 
19.45 TELEGIORNALE 
20.45 TG 2 ODEON 
21.30 UN UOMO, UNA DONNA 

F l i l . Re>[ia d C JU:I.' L.^lo.uli 1 i!, ,.-t: 
AIKUII : A mee. JLMII LOU.S i i -il j i- '•'• 

23.15 TELEGIORNALE 

3 RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8. 10.12, 13, 14, 15, 
17. 15. 2 1 ; 6- Stanotte slamimi'; 7,30: Lavoro llash; 
9: vo, ed io: 1: Cordialmente con: 11,30: Lo donno di 
Ne.indcrthal: 12.10: Per chi suona lo camponn; 12,45; 
Qualche parola al giorno; 13.30: Identikit; 14,05: 
Itinerari minori; 14,30: Saltili e baci; 15,35: Pri­
mo Nip; 18,30: Anghingo; 19,15- Asterisco musi­
cale: 19.25: Appuntamento; 19.30: Il corriere del­
l'opera; 20 ,30: Lo spunto ( I I ) ; 21 .05 : Il 
Ione; 22 ,30: Dala di 
dalla Dama di Cuori. 

lascila; 23 ,05 : 
eoncer-

Buonanottc 

3 RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7 ,30, 8 ,30, 9 ,30 , 
11.30. 12,30, 13,30. 15,30. 1G.30, 18 .30 , 19,30, 
22 ,30; 6: Più di così; 8 ,45: 50 anni d'Europa; 9 ,40: 
Il mondo delle mille e uno notte: 10: Intervallo musi­
cale; 10,12: Sala F; 11,40: Le mtorviste impossibili; 
12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: Il discomico; 
13,40: Romanza; 14; Trjsmissioni regionali; 15- Hans 
Christian Anderson uno vita come una liuba; 15,45: 
Quo Radiodue; 17,20: Spcciolc GR2; 17,55: Mode in 
Italy; 18,40: Notale con i tuo,; 19.50: Il convegno 
dei cinque; 20 ,40 : Ne di Venere ne di Marie; 21 ,29 : 
Radio 2. vciituiiovuntinovc. 

3 RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 13.45, 
1S.45, 20 .45 , 23; 6: Quotidiano Radiotre: 8 ,45: Suc­
cede .n Italia; 9: Piccolo concerto: 9 ,30: Noi, voi, lo­
ro; 11,10: Operistica; 11,40: Pagina su pagina; 12: Da 
vedere, sentire, sapore; 12,30; Roritò musicali; 12,45: 
Una r,sposto alle vostro domande; 13: Dedicalo A; 
14,15: Disco club; 15,15: Speciale tre; 15.30: Un cer­
to discorso; 17: Bccthoven-Klcmperer; 17,45: aL ricer­
ca; 13,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto dello sera; 
20: Pranzo allo otto; 2 1 : Boulez; 22: Musicisti Ita­
liani d'oggi; 22 ,40 : Idee e letti dello musico. 

3 TV SVIZZERA 
15,00 DISCO SU GHIACCIO 
17,35 LA BELL'ETÀ' 
18,00 PER I B A M B I N I 
18,55 INCONTRI 
19 ,30 TELEGIORNALE 
19,45 SULLA STRADA DELL'UOMO 
20.15 UNA SERATA ROMANTICA 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 ,00 LUDUS DANtELIS 

Dramma titurg co 
2 2 . 1 0 R ITRATT I 
23 ,05 TELEGIORNALE 
23 ,15 DISCO SU GHIACCIO 

3 TV CAPODISTRIA 
19.55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 

Cartoni animati 
20 .15 TELEGIORNALE 
20 .35 L 'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS 

sceneggiato 
21 ,25 KRANJ 76 
21 ,45 COME NASCE UN RALLY 

3 TV FRANCIA 
10.20 CONCERTO SINFONICO 
11,50 UN SUR CINO 
12,38 CARTONI A N I M A T I 
12 .45 TELEGIORNALE 
13 .05 LA FRANCIA DEI V ILLAGGI 
15 ,00 OPERA SELVAGGIA 
15,52 UN SUR CINO 
16,55 LE BELLE DI NOTTE 

Fitm di Reno Cla r con Gerard Pl-.'lippe 
18.19 UN SUR CINO 
18.45 NEL CUORE DELLE COSE 
19.20 A T T U A L I T À REGIONALI 
19 .40 UN CAPOLAVORO DEL LOUVRE 
20,00 TELEGIORNALE 
20 ,33 UN 'AUTO MODELLO « ZEPPELIN •> 
21 ,30 SPECIALE TELEGIORNALE 
23,55 TELEGIORNALE 

3 TV MONTECARLO 
19 .25 CARTONI A N I M A T I 
20 ,00 TELEFILM 
20 ,55 N O T I Z I A R I O 
21 .15 FBI C H I A M A ISTANBUL 

Film - Regia di Mimmo Salvi con K m 
Clark, Bella Corte: 

GIOVEDÌ 
a TV i 
12.30 
13 ,00 
13 ,30 
17.00 
17 ,23 

13,15 

18,45 
19.20 
19.45 
2 0 , 0 0 
20 .45 

21 ,50 
22 ,30 
23 ,00 

A R G O M E N T I 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I P IÙ ' PICCINI 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
• Occhi, m a i , e l anoso • - < 'jioopcr e 
Blappcri 
A R G O M E N T I 
- Eurocomunismo • 
MUSICHE PER ORGANO 
IO E I M I C I TRE FIGLI 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
S C O M M E T T I A M O ? 
Qu. / o curj di M.l.o B jv j .omo. 
ABBASHOW 
IL GIOIELLIERE E LO PSICHIATRA 
TELLGIORNALE 

3 TV 2 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17,00 Q U I N T A PARETE 
18.00 POLITECNICO 
18,30 TELEGIORNALE 
18,45 E' UN MISTERO CHARLIC BROVVN 
19,10 SPOSI I N CAPO AL M O N D O 
19,45 TELEGIORNALE 
20 ,45 I TRE MOSCHETTIERI 

Se II ma mi l'ala. 
21 ,00 GEORGE SAMD 

i Duo i tre ros* ti lei » 
22 ,15 S I ' . NO. PERCHE' 

- C :•-•!!,!, .un i i n ,1.1 I ' » 
23 ,00 TELEGIORNALE 

3 RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO 
16, 17. 1'), 2 1 , 23 
io llash; '.). Voi < (I 
L'allio suono; 12,10 
Qualche parola al 
Piccolo proprii'tor.n 
anteprima; 15,05 II 

. ORE: 7, U. 10,10. 13. 14, 15, 
6: I l .molto, slamane: 7,20: Lavo-
io; 11: Cordialmente con; 11,30. 
Pei J i , iuona la campano; 12,45 

jionio; 13,30 Identikit; 14,15 
tornerò; 14,30 Microsolco in 

colo dei padri; 15,35: Primo 
Nip; 18.30 Angli,ngo: 19 15 Astuiisco musicale; 
19.25- Appuntamento: 19 30 11 inoscciiiio: 20 .10 
Ikebana, 21,05- Un pò d'umorismo; 22: Musiche di 
Gerihwui; 23 .05: Ouonaiiolto dalla Dama di Cuori. 

3 RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE 6.30, 7 ,30, 8 .30 , 9 .30 , 
11.30, 12.30, 13 30, 16.30, 18,30, 19,30, 2?,30: 
6: Un altro giorno; !i,45: Nasceva in mc»o ni mine; 
9 ,40: Nel mondo delle mille e una notlr; 10, Spe­
ciale GR2; 10,12 Sala F: 11.40- Lo interviste im­
possibili, 12,10 Tintmissioni i igionali; 12,45- Die­
ci ma non li dimostra, 13.40: Romoiuo; 14: Tra-
MiiiSMOiii regionali; 15: Tilt. 15.45. Qui Radio 2; 
17,30: Spcciolc GR2; 17,55 
musica; 18,33: Natolo con i 
Simo da Andre Corr; 20 .05 
Tcalro di Radiodue. 

Tutto il mondo In 
tuoi; 19.50- Ultimi!-
Sinfonico, 21 ,25: Il 

a RADIO TERZO 
7,45, 13,45, 

8,45: Succedo 
Noi, voi, loro; 
pngitta; 12: On 
musicali; 12,45-

GIORNALE RADIO - ORE: 6.45 
18,45, 2 3 , 6 Quotidiana Radiotie; 
in Italia: 9: Piccolo concerto; 9 ,30. 
11,10: Opciislica; 11,40- Pagina su 
vedere, sentire, sopri e; 12,30. Rarità 
Come e porcili': 13 Inlcrprrl i n conlronto; 14,15-
Discoclub; 15.15 Spcoalrtrc, 15,30 Un certo di­
scorso; 17 Concialo d.i cinici o; 17.45. La ricerco; 
13.15: Ja,v g-oinali- 19,15- Cono-ilo riolla soia, 
20: Guglielmo Teli, ci, Ross ni; 0,30. Lcltuio ios-
limano, 

3 TV SVIZZERA 
15,00 
17,35 
18 ,00 
18,55 
19 ,30 
19,45 
20 ,15 
20 ,45 
21 ,00 

22 ,15 
23 ,15 
23 ,25 

DISCO SU GHIACCIO 
ELIO r iORUCCI 
PER 1 B A M B I N I 
ALBERO GENEALOGICO 
TELEGIORNALE 
IL M O N D O IN CUI V I V I A M O 
P R I M O INCONTRO 
TELEGIORNALE 
THE UELL TCLCPHONC « JUBILEE • 
Opef.itolo d vaiicla con Bug Crosby 
L -a M nn-ll-
1976: UN A N N O IN I M M A G I N I 
TELEGIORNALE 
DISCO SU GHIACCIO 

3 TV CAPODISTRIA 
19 ,00 SALTO SPECIALE CON GLI SCI 
19,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 ,35 LAMIEL 

F un con Ai.n.i K.ii un, Jran-C.oude Brlolj' 
o Robo-t Mosse n. \it~\,j di Jean Aurei 

22 ,05 CINENOTES 

3 TV FRANCIA 
10 ,02 TELEGIORNALE 
10 ,20 CONCERTO SINFONICO 
10,50 IL SIGNOR NOSTALGIA 
12,35 CARTONI A N I M A T I 
12.45 TELEGIORNALE 
13,05 LA FRANCIA DEI V ILLAGGI 
15 ,00 OPERA SELVAGGIA 
15.53 IL O U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
16,55 V I A L E DEL T R A M O N T O 
13,43 NEL CUORE D ' L L E COSE 
19,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 ,40 UN CAPOLAVORO DCL LOUVRE 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 3 G R A N D ECHIQUIER SPECIAL 
23 ,30 L 'ANIMA DEI POETI 
23 ,45 TELEGIORNALE 

3 TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI A N I M A T I 
20 .00 AVVENTURE I N ELICOTTERO 
20 ,25 ALICE DOVE SEI? 
20 .55 N O T I Z I A R I O 
21 ,15 LA P R I M A NOTTE I N TRE 

Film - Regio di 5.Ivan S.mon con P»d 
Skclton, Conrad Wo'dt 

VENERDÌ 3 1 
D TV l 

RITCHIE F A M I L Y 

12,30 A R C O M E N T I 
« EuroroilHiìl smo ». 

13.00 INCONTRO CON I 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 PROGRAMMA PER I P I Ù ' P ICCINI 
18.15 ARGOMENTI 
18,55 L'ALLEGRA BANDA DI YOGHI 
19,20 IO E I M I C I TRE FIGLI 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 ,45 MESSAGGIO DCL PRESIDENTE 

DELLA REPUBBLICA 
21 ,00 SPECIALE TG 1 
21 .45 SCENA CONTRO SCCNA 
22.45 BUON A N N O 5UPCRSHOW 

3 TV 2 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17,00 TV 2 R A G A Z Z I 
18,00 POLITECNICO 
18,30 TELEGIORNALE 
18,45 CltlSIS 
19,45 TELEGIORNALE 
20,45 MESSAGGIO DCL PRESIDENTE 

DELLA REPUBBLICA 
21,00 I TRE MOSCHETTIERI 

Oliava pulitala 
21 ,15 BUON ANNO BAMBIN I 

Co toni j ivmal ' 
22 ,00 NON SI PUÒ' SPIEGARE, 

BISOGNA VEDERLO 
Va ria oi, i Coi hi r Ronoti 

G RADIO PRIMO 
G I O R N A I U RADIO • ORE: 7, U, 10,17. 13, 14, 15, 
10, 1 / . 19. 2, Ci Slanciti* starnano; 7,20 Lavoro llosh; 
9 Vn, od ,o; 11 : Coi,! ilmcnli: con; 11,30. L'altro 
suono. 12,10 Come .miuvamo; 12.45. Quoiihe pa­
rola al g.omo. 13.30 Ideiil ikil; 14,30 Romeo, Giu­
lietta 0 lo t>'iie!)u\ 10 05 Prisma; 15,35- Primo 
N.p; 18 30 Atmosfeir 2000: 19,15- Asterisco inu­
suale; \'),l'j Appuntamento con Radiouno; 19,30: 
l'ilo -.oli.inaiiix, 20. Messaggio del Pictidontc della 
Ri Dubbili ,i. 20 .10 l.iio setlimaiio, 21 ,15 . Do Na­
poli -.iniIncoio museale di lino anno; 22 ,15: Abat-
join; 23 Radiouno 3 1 ; 24 Cambiamo anno insiccm». 

3 RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE 6 ,30 . 7.30. 8 ,30. 9 ,30 , 
11,30, 12,10. 13,30, 16,25, IB .30 . 19,30, 2 2 . 3 0 ; 6: 
Un a.tro gioì no, l ì .45: f i lm jockey; 9 .40: Nel 
mondo dello mille e una noli»; 10: Speciale GR2; 
10,12 L poi l.iiiir; 11,40: I pensierini sul Natale; 
12 , t0 : Tiflsmissioni regionali; 12,45: Il racconto del 
venrrdi; 13. Hit Paiadt, 13,40; Romanto; 14: Tra-
nnissioii, regionali; 15: Sorella Radio; 15,45: Qui 
Radioituo; 18,33. Natole con i tuoi; 19,50; Super-
sonii; 2 I , ? 9 . Rodio 2, vonlunoevenluiove. 

3 RADIO TERZO 
C'ORNALE RADIO • ORE: 6 ,45 , 7.45, 13,45, 
18,45, 20 .45 , 23; C. Quotidiana Radiolie; 8 .45: 
Succede in Italia; 9 Piccolo concerto; 9 ,30: Noi, 
voi, laro, 11,10: Operistica; 11,40: Pagina su pa­
llina; 12 Da vodeio, «ci'tlre. sapere; 12.30: Rarità 
musicali, 12,45: Una risposta alle vostre domande; 
13. Le pjrolo dHIn musica: 14,15: Discoclub; 15,15: 
Spooole tre; 15,30- Un certo discorso; 17: Spazio 
tre; 17.45: Musiche di danza e di sccnu; 18,15: 
Jazz giornale; 19.15 Togli d'album; 19,30: Con­
certo duello da Vari Kjr . i j jn: 21 ,15: Tosto musicali; 
??• Cornelio di V I I I I O I , 22 ,40 Come gli altn la 
|>C-||-,iJI10 , 

J TV SVIZZERA 
15,00 
17 .10 
18.00 
18 ,55 
19,30 
19,45 
20 ,45 
21 ,00 

22,40 
22,50 
23,50 
01,00 

DISCO SU GHIACCIO 
PER I G I O V A N I 
PER I R A G A Z Z I 
DIVENIRE 
TELEGIORNALE 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
LA NOTTC C' TATTA PER 
I Ini i d i C.-ilh.-r.iif 'jpa.ii.,. 
Pi"; a il C, o,<i u Ciji t,:iu 
TELEGIORNALE 
H O L I D A Y ON ICC 1970 
AUGURI 
MU5 IK , MUSIK , M U 5 I K 

RUBARE 
Pb.l pi>e L«roy 

3 TV CAPODISTRIA 
19,30 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20,35 P R O C R A M M A DI CAPODANNO 
0 0 , 0 5 SERATA D A N Z A N T E 

3 TV FRANCIA 
10,02 TELEGIORNALE 
10,20 CONCERTO SINFONICO 
11.26 AP05TROPHCS 
12,45 TELEGIORNALE 
13,05 LA FRANCIA DEI V ILLAGGI 
15,00 OPERA SELVAGGIA 
15,52 IL O U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
1G.55 UNO STRANO D R A M M A 

f . lm d, M Cornò 
18,43 NEL CUORE DELLE COSE 
19.20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19,40 UN CAPOLAVORO DCL LOUVRE 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,35 LA CUCINA AL BURRO 

f Im d G.li's Grangcr 
22 ,00 ARRIVA JACOUES M A R T I N 
23 ,15 GILBERT BECAUD 1977 
00 ,01 C O M I N C I A L 'ANNO NUOVO 

a TV MONTECARLO 
'9 ,25 
20,00 

20,50 
20,55 
21.15 

22,55 
23,00 

CARTONI A N I M A T I 
PERRY M A S O N 
Telefilm con Raymond Burr 
MONTECARLO NEW 
N O T I Z I A R I O 
IL RUGGITO DEL TOPO 
Film • Regia di Jack Arnold con Peter 
Scllers, Jean Scberg 
GLI A M I C I DI « UN PCU D'AMOUR. . . > 
MUSICA SULLE NUVOLE 

http://Rcpl.cn
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« Teatro per bambini » a Mi lano 

La bambola 
manipolata 

Per lo spettacolo alla Piccola Scala, Strehler 
ha inserito nel testo di Sastre un sunto del 
«Cerchio di gesso del Caucaso» di Brecht 

Nostro servizio 
MILANO. 2:i 

Par tendo dalla Stona ciclici 
"bambola ubbiuxlonatu di Al­
fonso Sastre. Strehler. nel .-,uo 
primo esperimento di un tea 
tro per bambini <«e per gran­
di »), non ha resistito alla ten­
tazione di rielaborarla profon 
damente , a-burnendola co­
me pretesto, e amplificando 
(.'.u indicazione, pare dei suoi 
stessi giovanissimi attori > una 
serie di sii{.'(,'erimenti possibi 
li. sollecitai)!!) nel testo ttch 
to, quest 'anno appunto, pres­
so le Kmme Fdizioni). 

Se Sastre prevedeva ne «li 
intermezzi uno spazio aperto 
a canzoni e improvvisazioni. 
per « i bambini del none ». 
Strehler ha portato m scen i 
Un gruppetto di bambini, che 

Martedì 

l'Opera 

apre con 

Mercadante 
Giorno per giorno il tem 

pò passa, e ci s t iamo avvici­
nando anche all'inaugurazio­
ne del Teatro dell'Opera di 
Roma. Avverrà il 28 (ore 
20 30». con l'opera d. Saverio 

Mercadante ( 1795-1870). // 
Bravo, risalente al 1839, scom­
parsa dalle scene sul Unire 
del secolo scorso. 

Sul perche di quo.-'a rK-.ii 
illazione (Mercadante non ha 
avuto molto fortuna neppure 
in occasione del coni c i a n o 
della morte) c'è stata Ieri un i 
conferenza M.impa. li sovnn 
tendente Luca Di Schiena, ha 
tenuto a precisare che que 
sta e la prima opera di cui 
la nuova <je.->tio:ie deP'Knte li­
rico romano abb.a la pnn.i 
rcr, portabi l i tà . Ha tenuto an 
che ai far sapere che le dif­
ficoltà crescono, diventano 
tanto più pesanti in quanto 
i u w o n o dall 'Interno stesso 
del Teatro Coloro < he v<*;lio 
no dis t i l l icele quel che si è 
riuscito a fare finora — ha 
detto il sovrintendente 
s tanno m casi», nella chiglia 
della nave, addiri t tura in 
plancia di comando. Abbia 
mo poi saputo che. messi in 
moto da un esponente del io 
cristiano, membro de! Con.-.i-
pl.fi di amministrazione, nei 
aiornl scorsi si ,-ono presen­
ta t i m teatro ì carabinieri 
(ma sono rimas'i a mani 
vuote» incaricati — pare — di 
cercare e sequestrare docu 
menti che avrebbero cln.uto 

suffragare illecite manovre dei 
responsabili de! Te i tro. 

// Bravo sarà radiotn.^mr-i 
s'> m diretta, e ciò si^.iii c i 
la ripresa di una tradì/. or.e 
che si era fermata al 1913. 

Gioacchino I /mza Tonima-
si. direttore aitistico del! En­
te. ha quindi illustrato la pa­
rabola artistica di Mercadan­
te. musicista rilevante pur se 
non primario, che per molti 
anni, alla pari con Donizetti. 
fu un compositore che tace 
va te.^to. 

// Bravo è un'opera coni 
p'essa i c e un terzetto di per­
sone che M cercano e si 
sfuzzono a vicenda, '.e quali 
soltanto alla fir.e si ritrova­
no corre padre, madre e fi 
pl:.»i. ma si è preferito un 
allestimento che rispeerh-asse 
l 'odi'ione intezrale. Compre­
si eli intervalli. Io spettacolo 
durerà almeno tre ore e 
mezzo. 

L.i!i7.i Tommasi ha indu­
g e r ò anche >u taluni moaien 
ti salienti <: f::ia'i dei secon 
do e de". tor.\> atto", no .nn > 
salie remn:sce; i /e elle mei-
dono Milla :ini-:ca del M-r 
ca dani" Mi di qu- -Io «Ir.' 
ir.o dopo l'e.-ecazionc. 

Hi. i in. ini pre>>o la p a n i a 
la t or(v.»rr.ifa Sugl ' in i V.^ri. 
eh-- ha to.wM pre.-ente toir.e 
Iniorr.o al 1&4" andava afft •"-
mri.ln.-: 1» danza sulle pun­
to. e che .-i av \ar rà di .-"di 
C: bil lerine «un ruo''*1 p.ni» 
gon.st:»-o h\ M.irehcr.ta Par 
ri", at dimostrate-; .-o.i.-ib.I: 
« i ' idea di e-ihr^i nel corso 
di un'opera. a:i7ich> :n un ve­
ro .-«:v:taccio di baUctl") 

L i re^ia è di Roberto Guic 
c:.ird:;n il quale, . ' m r z n a t o 
hi prove di pi 'cc-cenieo. non 
ha potuto fér-tre TMTS.I.IIII 
tuli i si:a rea'.iz^iz'.one del 
B'nrtt. E" pero i:iter\enti*o 
In see.iojrafo Eloar.io Jan i rh 
(?c:o suoi anche : cosfirs-.n. 
che e u.i mc.-ore e che. a 
parte la ore va'.;-:•• ».» de! b: in 
<••> e n r r \ vorrà dare r n 
!:i;:n i n n o d. Yer.or.a <:n que 
I M città .eper.i è amb:e:iTi 
t i» non nat.iMl:.-t:ra. ma e v-
Tv.i De' re.-to. una t r a m i cr> 
t. a-.-rr.ia nuò a "iteri.'? ire. 
rvr.Mamo. solu.'irm nate da'. 
l'.r.ruho de: .-Ù^:T. 

Qual.u. ' .x :-.-.ef.-̂ > .:i al 'arrre 
da', coteto cì2. biglietti p^r 
l.i «pr ima» di M:l 1:10 « 140 
r.i.la lire la po'.tro.ia». h.a vo 
l.t'o sapere c .nn to . invece. 
costerà a R^r.n il pesto ir. 
j . '"ea pt r la >_rat i i.irt.i;u 
ra'.e Avendo .-aput: che ì! 
I e 7i ^'.r'i di v^tiMc.nqitem:-
la !.re. ha t ra t to un s;.-p ro 
e. -oa\1:sfa/ione. A ito. seni 
I r a un pr tz /o otcessivo. dal 
fluiio M capisce che '"aitiviià 
tffj'i Enti lirici non M hi an 
f.ari a chi deve c.v-ire desti-

e. v. 

fungono un po' «la coro, e 
l'angolino dn!l'autore ^ diven­
tato te-i l'ìiii^'ilm'j del re^i 
sta. E .̂ e S-i->tre si era iin,:c 
gnalo a riscrivere, ad usum 
in)'untiti, la parabola del Cer 
cìiio di gesso. Strehler. rici­
clata a ÓUO modo la cornice 
del d ramma brechtiano, ha 
montato un suo giuoco di sca­
tole cinesi, innestando nella 
Bambola un «sunto >, del Cer­
chio, in ' r e episodi, at taccati 
con lo sputo del sogno in­
fantile (il che costringe il co­
retto puerile a dormicchiare 
più del giusto). 

L'idea e in^e^ua-^a. anche 
se si trascina addosso vari 
inconvenienti: perchè il dop­
pio finale, per esempio, che 
sarà molto brechtiano, non di­
co. costringe lo straccivendolo 
sastriano a pronunciar»! in 
favore della Lolita ricca e 
cattiva, che ha abbandonato 
la sua bambola, contro la pò 
vera e buona Paquita. che e 
poi la mini-Gruseia de! caso. 
A questo punto c'è da chie 
dei.-,', onestamente, se non 
era meglio allestire diletta­
mente. e senza esitazione, un 
bel Cenino, che va benissi­
mo davvero per grandi e pic­
cini. senza costringere ne-.su 
no. e senza costringersi a 
bamboleggiare più del giusto, 
e senza necessità. 

Il lettore avrà ben com­
preso, ormai, che nutro scar­
sa simpatia, in genere, per il 
teatro «pe r bambini» (men­
tre mi va molto bene, certo. 
il teatro «d i bambini», e 
non confondiamo), ma per 
fortuna non sono pedagogo, 
e mi accontento di aver tor­
to per conto mio. tenendomi 
i miei orrendi pregiudizi, e 
suggerendo soltanto, ai geni­
tori zelanti, di portarsi i bam­
bini al teatro « per grandi » 
in o?ni occasione possibile e 
propizia. Non sono pedago­
go. dicevo, ma sono p\«ire. 
Una mia li^lia non ancora 
nemmeno quat t renne. per ri­
manere proprio a Strehler. si 
e goduta non poco il suo 
Campiello, e non ha niente 
di prodi-ncso. poverina. Non 
ha seguito né capito tutto, lo 
so. Io ammet to : ma limiti 
del genere li ho verifica'i. m 
sala, anche presso tant i suoi 
glandi co spettatori (e non 
era mica questione di mero 
(Inietto veneto del Settecen­
to). Se avesse visto il Cci-
chio di Squarzma, t an to per 
dire, sono sicuro che si sa-
lebbe divertita anche più di 
me. e che avrebbe applaudi­
to più dei irià cresciuteli! mi­
norenni che affollavano la 
Piccola Scala, per questa 
Bambola qui manipolata, e 
che erano poi un pubblico di 
tante lolite e di tanti lolitt. 
di quelli che le bambole, ci 
scommetto, da domani non le 
buttano più via. p-r far di­
spetto a tu t te le Paquite di 
buon cuore 

Da una regia impegnata 
davvero, insomma, si impara 
sempre qualche cosa, fin dal­
la p:ù tenera infanzia. Questa. 
e evidente che Strehler l'ha 
fatta con la mano sinistra. 
e se l'ha fatta con la ile 
stra gli è riuscita piuttosto 
sghemba: in tal modo, per 
forza, fin dalla più tenera in-
fanzi'.i ci si può fare de! tea­
tro un'idea imprecisa e di 
storta, e si fa il e ilio alla 
sot 'ore^ia. edulcorante d 'un 
colpo solo, per giunta. :n fer­
vida accoppiata, e ì! Sastre 
e il Brecht. 

Ho sentito qualcuno dichia­
rare. nell'intervallo, essere 
costi a l tamente formativa, per 
menti drammat icamente in­
formi. un teatro povero pò 
vero, t he rivela ì trucchi, che 
mostra !e corde, che d.misti­
fica la scatolona magica, che 
fa vedere come è fatto den 
tro e dietro, e che dunque 
strania e s trania. Qui. non 
so bene pronunciarmi Cosi 
MI due piedi, però, direi che 
ba.-rano le marionette, volen­
do. per ottenere tanto (sal­
vo :1 fatto, si capisce, che 
nelle marionette l'infante si 
immedesima partecipativa-
nieìitc ed emotivamente, «ii 
speiatainente e maledetta-
mcii;e>. E iio:i e mi- t u n i 
buona ragione, comunque, per 
uni ire e stilare un albero 
d: mezzo alla scena, c.van'i e 
ind otro. non so più quante 
\o!:e 

I bambini .-ono iumb.ni 
Ciò»" non .-ono niente steirJ. 
ap.iunto CoMìunque !a H T M 
ino. ; consensi della platea 
m erba lanciano molti dubbi 
aperti e sospesi: quando l'ap­
pi tusometio saliva per Gru-
scia. con du* uomini neri ne 
r; (he. depo averle fatto un 
;HV di neve bianca bianca 
con ì soliti coriandoli, le la 
covano il corso d'acqua vorti­
cosa con la stoffa azzurr ini . 

1 e poi ìa fune sospesi sugli 
; ab;-..-,:, io sospetto, sempre 
i pei vin'aimente, che i bambi 
I n: si scatenassero proprio .-a. 
I «.-ombra vero», che è 
j c i mine n o ' o n a m e n t c delia 
! d-..—educazione este'ioa e tea 
i tra.e. 

j Ma se dal'estet'.ca tran.-. 
i t iamo all'etica. *!: mterr«\?a 
! :.01 si fanno anche p ù in-
1 quietanti , porche il Sas t r - e 
I il Brecht, s: sa. t irano a pre 
i n.iare il -avere, mentre Stren 
j ler tira a premiare, in questa 
j bella patria d: Edmondo. VA 
ì more, i sentimenti, irli affetti 
i E' loeteo che si n t r o \ : nei 
1 ptsticci. poi. e «arrest i la 
1 di l ' e tnea* come dice I J I . 
I suì'ca questione ineffabile, e 
I scarsamente sintat t ica: « Co-
I me 5i fa a sapere se vera 
* mente uno a m i una cosa, e 

per questo avere dir i t to a 
pc^sederla? ». Ma i bamb: 
ni. per fortuna, non l e d o n o il 
programma dello spettacolo. 
È poi. è Natale. 

Edoardo Sanguinati 

le prime 
Cinema 

L'ultima follia 
Il titolo originale della più 

recente fatica di Mei Brooks, 
il cineasta s ta tuni tense giun­
to a rapida celebrità anche 
presso di noi (specialmente 
con Frankenstein junior e con 
Mezzoc/ìuriio e mezzo di Iuo­
vo), e Stlent ))ione, cioè é'«"/»i 
muto; e dice già molto. Qui. 
infatti, se la colonna musicale 
è nutri ta e qiwsi continua. 
non si ascoltano parole, men­
tre pur si muovono le bocche 
degli a t tor i : e ì d.aloghi .-ono 
sostituiti da parche dida­
scalie, nei gusto di quell'epo­
ca, appunto, quando il cine­
ma non articolava ancora 
verbo. 

Ma la vicenda si colloca ai 
nostri giorni; e ci narra di 
un regista, Me! Sp.iss, d-i tem­
po in ombra a causa del vi­
zio di bere, il quale tenta di 
rilanciarsi proponendo, al ca­
po di una dit ta in crisi, la 
realizzazione di un film mu­
to. Quello accetta, dopo l'ini­
ziale rifiuto, a patto che Mei 
Spass coinvolga nell'impresa 
qualche nome di fama. E' 
quanto Mei Spass, affiancato 
da due balordi ma volontero-
•si assistenti, riuscirà a com­
piere. Il suo cammino, tutta­
via. e ostacolato dalle mano­
vre di una potente società 
finanziaria di San Francisco, 
che mira a fare l'«asso piglia­
tut to » a Hollywood, e che 
non esita a usare contro Mei 
le art i di una maliziosa fem­
mina. Lui, scoperto l'ingan­
no, si rida all'alcool, ma lei 
intanto si e innamorata, e 
passa dalla sua parte. Tutto 
finirà bene, con la trionfale 
proiezione del Sileni movie, 
rubato dai nemici e recupera­
to IH extremis. Senza porsi 
nessun problema storicocri-
tico. Mei Brooks cerca dun­
que di ricalcare (ma non ha 
avuto il coraggio di privarsi 
del colore e dello schermo in­
grandito) i procedimenti tec­
nici e formali che furono quel­
li di un capitolo glorioso del­
la cinematografia d'oltre ocea­
no. e non solo di essa: ì! rit­
mo frenetico, la gestualità 
iperbolica, l'aneddotica para­
dossale. il surrealismo delle 
situazioni. L'effetto generale 
è conseguito però in modesta 
misura, e il voluto dinamismo 
spesso scarseggia; mentre il 
tono scade sovente ai livelli 
d 'un cabaret non troppo so­
fisticato. Gag, certo, non ne 
mancano, e quinci occasioni 
di riso, ma l'insieme sa di 
meccanico e di artificioso. 

Dal resto, come interprete. 
nei panni del protagonista. 
Mei Brooks non pare eccelso. 
Marty Feidman, Doni De Lu. 
se e quanti altri lo at torniano 
più da vicino sembrano sfrut­
tati al minimo, o quasi, delle 
loro possibilità. Abbastanza 
spiritosi, invece. ì contributi 
dei «divi ospiti»i Burt Rey­
nolds, James Caan. Liza Min-
nelli. Marce! Marceau (che 
pronuncia l'unica bat tuta udì 
bile, un secco «no<>>. Paul 
Nevoman e Anne Bancroft; la 
quale, forse perché moglie del­
l 'autore. ha la scena più sbra­
cata ma più divertente, ne! 
night dove i nostri compari 
fingono d'essere un trio ispa­
no-americano. 

La lunga notte 
di Entebbe 

Dopo i falchi, gli avvoltoi. 
Un produttore e un regista 
d'oltre oceano (David L. 
Wolper, Marvin Chomsky) si 
sono buttati , a caldo, sui 
tragici fatti di Entebbe, ed 
ecco, a nemmeno sei mesi 
dal [oro svolgersi (fine giu­
gno. primi di luglio). la re­
lativa versione cinematogra­
fica: dal d i ro t tamento del 
jet dell'Air France sullo sca­
lo ugandese. per mano d'un 
gruppo di terroristi di di­
verse nazionalità, all'arri­
schiato e proditorio a t tac­
co israeliano, volto a libe­
rare di forza gli ostaggi, e 
conclusosi con un pesante 
bilancio. 

Il film non nasconde il 
costo dell 'impresa. ;n termi­
ni di vite spente nel modo 
più brutale. Ma. mentre ta­
ce su molti oscuri dettagli. 
compresa la funzione di sup­
porto che. nella vicenda, è 
s ta ta at tr ibuita al Kenia. pre­
senta ia decisione del gover­
no d'Israele come inevitabile. 
Tra l'altro, il « mediatore » 
Idi Amin. presidente de^-
l'U&and.i. ci viene mostrato 
ol ine un paci LÌCCIO m-e-ia'.«">-
ni me, del q-iale non e; .-i 
può a.-.-olut imen'o fidare. 

Ma ia r-ost^nziale ignobil­
tà de l ' i l.unaa notte di £'i-
tebbe e ne'.l'applicare .vj una 
re i l t à comunque scot tante . 
dal punto di vista umano **•">- i 
n i 1 da q u e ' o pol.tico. i pai [ 
vetu-*: stampi hollywood: t ; 
ni : ia "ipolo^ia dei p e r s o m i , 
gì delle loro reazion.. de. J 
reciproci ranp i r t ; ose..'a t ra j 
l'ovv.o. .o scontato, f. fa'..-o> j 
I*" riunioni de", consieli de. > 
min .s tn di Gerusalemme, j 
t.o:i le polemiche t ra il re . 
.-pon-c.b.le della Difesa. Pe 
rcs <Burt Lancaster. irnma^- I 
natevi» e il premier R ib .n ] 
iAnthony Hopkins», rasremn- * 
sono vertici notevoli d: r- I 
d.eo'.o. L'apparire. Millo seher [ 
nio. di volti v.iriirnente fa . 
mo-i ÌÓA He.mat Berso.- a 
Rieh i rd Dr«vfu-s. da K.rk 
Donal i - a Elizabeth Taylor. 
n L.nda B'.ì.r a Christian l 
Mirquin. i» a e. r e ce ;1 <;?>•>--> I 
d: .-maccat-i f.n.'K ite S"* . 
n n n . ' i :'. rizore d' ,-im.v.i 
tario, anche .a :« .-nettaco".i • 
rita » .-cir-eju. » Il p r c i v , 
to e «".nfe7i.inat.-i ^ r .sptr 
mio. nei suo. aspett. tecn. ' 
<o formali. E un po' d: f o l i . 
devono cs=ere rientrati, era 
eie alla pubblicità di un :v> 
to tranquillante, nella qua e * 
.-•. prodigi '.'"l'ustre a t t r . -e [ 
s ta tuni tense Hfler. Hiy?.-

ag. sa. i 
i 

La fuga di Logan ; 
Nel 2274. vic.no Washington. 

ì superstiti della solita *uer > 
ra nucleare che ci avrebbe I 
annienta to vivono sotto un" < 
enorme cupola, m una società j 
asettica e tecnicamente eff: | 
cont iss ima. In questo sin^«> 
lare m.crocosmo. sì nasce in I 

prevetta e si muore a t rent ' 
anni , perché cosi vuole la 
Regola: di tanto in tanto. 
m un folle spettacolo coreo 
graf.eo. 1 trentenni si lascia­
no dunque sterminare con la 
speranza di venir poi .< r.ge 
nerati ». In realtà, questa è 
una menzogna, e i più avve­
duti. difatti. cercano scampo 
correndo verso l'ignoto alla 
vigilia del tragico complean­
no' m i .ÌOIIO MI podi , a èva 
de-e. poiché i sangu in i l i oir 
veg.iant: fanno buona guar 
dia Tra questi, c'è Loiran. 
al quale l'Oscuro e beftardo 
governo de! nuovo mondo ha 
ordinato di .-iominare : « di­
sertori ». e di d.stru^. 'ere il 
loro « santuario » di cu: tan­
to si vagheggia. Per rendere 
verosimile la fuga di Logan. 
il potere !o invecchia pre co 
cernente, inducendolo cosi a 
scappare davvero, in compa­
gnia di una giovane « sovver­
siva ». Raggiunti il sole e la 
nuda terra vincendo mille 
insidie, Logan incontra un 
arzillo vegliardo, eccezionale 
reperto del nostro presente. 
e capisce che il suo unico 
compito è quello di spazzar 
via la culla della ,->ua disuma 
na infanzia, come Sodoma e 
Gomorra. 

Tra t t a da un romanzo d: 
William F. Nolan e George 
Clayton Johnson, diretta da 
Michael Anderson (Quiller 
Memorandum, La Papessa 
Giovanna, Doc Suvage) con 
la preziosa collaborazione di 
Bill Abbott, esperto di effet­
ti speciali, questa colossale 
messa in scena da basso im­
pero postdata to , a lieto fi­
ne. rimanda effettivamente 
alle grandiose saghe mitolo­
giche del pioniere del cine­
ma Giovanni Pastrone. Fat te 
le debite proporzioni. Logan 
sembra un rachitico Maciste 
camuffato da Biancaneve in 
modo neppure buffo, mentre 
la sua epopea non ha il fa­

scino della cartapesta, bensì 
è percorsa dallo squallore de­
gli elettrodomestici. Michael 
Anderson, che sta a Pastrone 
come un imbianchino sta a 
Piero Della Francesca, ha tro 
vato qui l'apoteosi kitsch del­
la sua smania per il fumet 
to più grossolano, spinto da 
un esorcismo tipicamente a-
merlcano a travisare l'oggi 
con un fasullo domani edifi-

, eante e lezioso. Nei panni 
i dei protagonisti. trov.amo 
, Michael York. Jennv Agut 

ter e Peter Ustinov. letteral­
mente automatizzati . 

Il signor 
Robinson 

Il signor Robinson è ini 
.« classico » personaggio fan-
tozziano. che l 'attore Paolo 
Villagg.o ha plasmato con la 
consueta passione per l'iper 
bole. Come al solito, si t ra t ta 
della grossolana maschera d. 
un travet, finito t ra i flutti 
nel bel mezzo di una crociera. 
Approdato su un'ignota iso-
letta, costui trova riparo nel­
la capanna ove v:.-se il più 
celebre dei naufragh.. Ro 
b.iisO«i Crusoe. appunto. E 
la storia di Daniel Defoe si 
ripete, con una esotica sou­
brette (Zeudi Araya) che si 
presta a fare il verso a Ve 
nerdi. Pero, tar tassato dai.a 
natura e dai suoi ultimi st • 
guaei u «buoni selvaggi» o 
le comparse buontempone?). 
il nuovo Robinson preferisce 
far ritorno alla civiltà de. 
consumi, perche l'ecologia 
non ia per lui. che e uno 
sciocco automa urbano 

A dire il vero, i paradisi 
incontaminati che il regista 
Sergio Corbucci ci propone 
in alternativa al buffo prota­
gonista del suo film hanno 
l'aspetto belloccio e fasullo 
delle cartoline tu t te uguali 

che un qualsia». Fantozzi re­
duce dalle fer.e porta a casa, 
e allora ogni contraddizione 
va a far.-,; benedire. Questo 
Signor Robinson, infatti, ncn 
è altro che una gita-premio 
in comitiva organizzata per 
un giullare di successo. Ma 
il turismo al cinema lascia 
il tempo che trova, soprattut­
to se si pretende di tessere 
rozze considerazioni d: ca­
rattere antropologico intor 
no ad un s.mile safari di co 
m.c.ta senza prede Tutto 
sommato, la satira reboante 
di V.llagg.o non r.e.-ce mai 
a divertire come i suoi p.ù 
Cssenz.ah modeli. ci Gatto 
Silvestro. Tom e Jerry) . men­
tre Corbucci farebbe meglio 
a r:UUl'ar.v. nel baule del 
grassoccio ma .-ano umorismo 
di sene C 

d. g. 

Il Corsaro Nero 
Questo film decisamente per 

bambini, e non tanto grandi­
celli. &i ispira a due romanzi 
d: Salgari: // Conino Xcio. 
da cui ì! titolo, e Lu wginu 
de: Curuibi, e iiunisce sullo 
schermo : protagonisti de' 
Sundokan televisivo, nonché 
cinematografico, cioè Kabir 
Bedi e Carole Andre. Il pr. 
ino. pero, prevale net tamente 
sul.a seconda. E' chiaro che. 
volendo puntare sul pubblico 
dei più giovani, occorreva da­
re un liei taglio al.e .-inorf e 
amorose, e puntare tutto sul­
l'avventura E' quello elle Sei" 
g o Sollima ha fatto, confezio­
nando un prodotto commer­
ciale non indegno, ma più per 
la forma che per il contenu­
to. quest'ultimo alquanto rea­
zionario, pur non avendo r.-
nunc.ttto. regista e scenegg.a 
tore. a qualche sprazzo .-><> 
eia le 

Salgari ambientò il suo Coi-

Peppino De Filippo nella commedia di Molière 

« L'Avaro » come fonte di risate 
E' tornato sulle scene roma­

ne L'Avaro: alle Arti, infatti. 
Peppmo De Filippo ha ripro­
posto la famosa commedia di 
Molière, che per lui è un po' 
un cavallo di battaglia. 

Peppino si trova bene nei 
panni lisi di Arpagone, e ne 
da un ritratto singoiaie per­
sonalissimo. li fatto e pe 
ro che la .struttura originale. 
così riproposta, soffre di uno 
scompenso di importazione 
complessiva, che n° riduce di 
molto la godibilità. Troppo 
fortemente ridotto a -.empii 
ce «spunto per la r i sa ta» , 
L'Avaro di Peppino De Filippo 
vede i suoi personaggi stivo 
lare pericolosamente verso la 
« macchietta ». e peider.-,; ne. 
mille rivoli di una comicità 
facile e abbastanza scontata 

! il sottile disegno teatrale di 
1 Molière. 
; La storia de L'Avaro è nota. 
! Molti sanno le peripezie amo-
! rose di Cleante, di Elisa, di 
• Valerio, Di Marianna, e Arpa 
• gone è diventato un simbolo 
\ della grettezza, della tacca-
, aneria. I loro giochi si intrec-
| ciano sotto gli occhi della 
t spettatore, ma in q u e t a ed-
. zione una certa stanchezza 
I complessiva non tiene le redi-
I ni degli intrecci con il ritmo 
, sostenuto che sarebbe neces 
; s a n o : una lentezza strana fa 

parere ì personaggi come di-
i s tant i e non contrapposti a 
] quello centrale di Arpagone, 
,, e la tensione qua e là si allen-
,: ta. si sgrana. Di quante pene 

è tut tavia carico il bel perso 
i naggio di Poppino De Filippo, 

infinocchiato da tutt i e cir­
condato da profittatori di 
ogni specie: finanche i suoi 
figli lo vedono soltanto come 
un limone difficile a spremer­
si e lui stesso non vive che 
per il silo denaro, incapace 
dei tutto di trovare un rap 
porto decente con chi gli sta 
vicino. 

Ai fianco d: Peppmo ci sono 
suo figlio Luigi De Filippo. 
che veste 1 panni di Valerio. 
Benito Artesi. Delia D'Alberti. 
Anna Montinari. Ix?ila Man­
gano. Gianni Vannini. Nunzia 
Fumo. Aldo Alori, Elio Ber 
tolotti. Gabriele P'.acci. Sal­
vatore Gioncardi. A tut t i cor­
diali applausi: 

9- ba. 

sarò Nero a Maracaibo e nei 
mari antistanti , allora infesta­
ti da navi che innalzavano ia 
bandiera con il teschio. Il 
conte Eni.lio di Ventuniglia 
— questa la vera identità del­
l'affascinante pirata — vuole 
fare giustizia del duca Win 
Gould. uccsore di suo padre. 
Cercano di precederlo i suoi 
due fratelli, Amedeo e Enrico, 
che muo.ono colpiti a tradi­
mento. Emilio un oca Satana. 
e parte . i m.-M.one vendicatri­
ce. Le per.pezie. gli scontri, i 
rischi. : duelli che dovrà so­
stenere e l'amore per la bel­
la Honorata. figlia del suo 
nemico, appartengono alla 
fanta1-. \ .-algariana e non sta 
a noi riassumerli m poche ri­
ghe. 

Girato qu.iM per intero a 
Cartagena. città cinquecente­
sca della Colombia, e nei suoi 
splendidi dintorni, il film è 
ben curato soprattutto ne: 
dettagl.. nella fotografia e 
nella t-oelia degli attori dei 
ruoli di contorno, tra cui ci­
teremo Angelo Infanti, Tonv 
Renis. Mariano Rigillo. Mei 
Ferrer. Dagmar Lassander e 
Sonja Jeanme. che noi net­
tamente preferiamo, m tutt i 
i sensi al.a ex .< perla di La 
buan )> 

Dimmi che l'ai 
tutto per me 

Tra i. « «unico e .1 sent inten­
ta .e. questo film e una seioc-
chezzuol.t. non volgare dei 
troppo pio.ifuo Pasquale Fé 
sta Campanile Ispirato ad 
un racconto di Piero Chiara. 
vede un arrivato professio­
nista d. Treviso negli impic­
ci. fra uno strambo suocero 
italo americano miliardario. 
capitatogli in mezzo ai pie 
di. e molle avventure extra-
coniuga'i. Una di queste, con 
la ventenne amante del con 
giunto, che e un tipo dal 
passato quanto mai burrasco 
so (solo cosi s; fanno ì soldi). 
lo porterà sull'orlo della ga-
iera a v.ta. quando il vecchiet­
to verrà trovato con la gola 
tagliata, mentre la cassafor­
te nsu.tera vuota. A salvare 
il protagonista sarà il figlio, 
un ragazzetto rossiccio e gras 
soccio che, considerato un po' 
ritardato, dimostrerà di ave­
re più acume di tutti . T a n t o 
che prenderà il volo con la 
bella fanciulla e con i dol­
lari. 

I! li.in ariiva. però, con 
estrema fatica alia sua con­
clusione. tacendo ricorso ad 
una se ce di colpi di scena. 
uno più stupido dell'altro, che 
sembrano avere l'unico sco­
po di tirarla per le lunghe. 

Interprete principale è 
Johnny Dorelh. la cui espres 
sione monocorde lascia al­
quanto perplessi sulle ragioni 
del siici esso che sembra urn-
derg i come at tore: gli sono 
accanto Andrea Ferreol. Jac­
ques Dufiiho. Grazia Maria 
Spina; la «oppia dei giovani 
e la migliore : la compongono 
Pamela Vilioresi e Stefano 
Amato 

m. ac. 

RB\ yl/ 

controcanale 
DENTRO L'INFORMAZIO­

NE — // numeo zoo di 
Prima pagaia, trasmesso ieri 
sera, segna l'inizio dt una 
nuova sene culata da Al­
berto La Volpe, Renato l'a-
rancandolo. Raffaele Sua 
scalcili e impostata e realiz­
zata con la collaborazione del 
gruppo di «. Cronaca » e di 
un gruppo di ricerca sulle 
questioni dell'informazione, 
.« Index ». 

Ci sono, ci sembra, tutte le 
ragioni per accogliere coti il 
più grande interesse l'inizia­
tiva. Le questioni dell'infor­
mazione. dei modi di produ­
zione e di distribuzione che 
caratterizzano i grandi uppu 
rati della comunicazione — in 
primo luogo stampa e radio­
televisione — e dei lappai ti 
tra questi apparati e il .« pub­
blico » so'io ormai da tempo 
oggetto di vivaci discussioni 
nel nostro paese Tuttavia. 
queste discussioni coinvolgo 
no ancora un'area che com­
prende soprattutto gli >. «</ 
detti ai lavori »; e. d'altra 
parte, non sono molte le o> -
iasioni nelle (/uciìi *i auiiioc 
ad una analisi lai vicinata 
dei piovessi sovali dai qwili 
nascono le notiz>e e dei me •• 
vanismi che detei »i'nitno ta 
produzione de'l'infoiinazione 
Per questo, clic di ciò si paih 
e vlie se ne piali d'il i icteo 
vi sembra molto importante. 

L'oivusionc scelta per intuì 
gurare la sene — la vicenda, 
resa nota anche dai quotidia­
ni. del contestato articolo del 
Corriere della seia sull'us^eir 
blea nazionale dei delegati 
dell'Alfa Romeo era tra le 
piti funzionali: dalla trasmis­
sione di ieri sera, infatti, so 
no emersi numerosi punti <il 
rapporto tra giornalisti e pio 
tagomsti dei processi sociali: 
il ruolo de! giornalista e la 
autonomia della stampa: la 
apertura degli apparati delle 
comunicazioni di massa, an 
eora oggi strutturati come 
« corpi separati': la conce 
zione del p'ura!ts>no e della 

obiettività! che offrono già, 
« o'ue ha rilevato La Volpe, 
materia per le puntate futu­
re. Le quali, secondo noi, 
saranno tanto più utili e in­
teressa nt: quanto più cerche­
ranno di partire da situa­
zioni precise e da occasioni 
concrete icome quella, rife­
rita da Paolo Murialdi, del­
l'analisi collettiva di un quo­
tidiano locale da parte degli 
operai della Barilla di Par-
mai. e quanto più cercheran­
no d: commentale il funzio­
namento delle ^fabbriche 
dell'infoi inazione ». andando 
sempre oltre la semplice di­
scussione dei problemi o la 
semplice descrizione dei con­
tenuti dei diversi giornali. 

In questo senso, ci sembra 
che .'(i puma parte del pro­
gramma 'dedicato alla rasse­
gna degli argomenti e dei 
modi di presentazione delle 
notizie sulla stampa) menta­
la di essere curata di più. 
pen he le statistiche o le pure 
elcnvtwoni di temi di per st 
non riescono ad essere signi-
t'cutivc. Quanto serve a ca 
lare l'anali*: delle questioni 
deT^ntor'nazione nei proeesii 
to'icrc'i ,'(i v è potuto con-
s'ul'i'c, de' ?[••..'(). nella se­
conda parte della trasmissio­
ne Le ict/'*tiuziom iintettihe 
del! asscmb'eu de: delegai' 
dell'Alfa e dell'assemblea «/• 
ieduzione del Coi:.ere ireu 
lizzate dal gruppo di » Ci 
naca', come al solito, con le 
per manente partccipazion • 
dei protagonisti) erano do.-' 
menti davvero stimmi mar • 
non solo perchè rivelai r> < 
la ihale'.tica anche dimmi'-
dea che positivamente a' 
menta la vita dernoeraf "i 
de' nostio p.icsc. senza ter: 
tenne p'cful>brivate <> rieom 
posizioni ». ma anche perche 
davano finalmente respiro 
alle potenzialità del mezzo 
telerisito e i onfermaixino 
quanto <« spettavolare » possa 
estete la cronaca, se còlta 
nel vno de! suo fascino. 

g. e. 

programmi 
TV primo 
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1 2 . 3 0 

1 3 , 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 
1 6 , 0 0 

17.00 

18 .00 
18 .45 

1 9 , 2 0 
1 9 , 4 5 

29.00 
20,45 

2 2 . 1 5 

A R G O M E N T I 
< Viacjyo deii l ,o l'uo­
mo » 
I N C O N T R I M U S I C A L I 
T E L E G I O R N A L E 
CORSO DI TEDESCO 
SPORT 
Coppa del Mondo d, se 
D O M A N I E' ANCORA 
N A T A L E 
Spettacolo a cura d. D.e-
go Fabbri 
A R G O M E N T I 
I N C O N T R O CON D I O N -
NE W A R W I C K 
IO E I M I E I TRE F I G L I 
A L M A N A C C O DEL 
G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
U N A N O T T E A CASA-
SLANCA 

Film Reyia d. Arch.c 
Mayo Interpreti: Grou-

cho, Harpo e Ch.co M a r * 
TG 1 REPORTER 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE 7. 
8 . 10 . 12, 13 , 14. 15. 16 . 17. 
19 e 2 2 . 6- Stanott.- stJ'visne. 
7 .20 Lavoro flash. 9 V e ed 
io; 1 1 : Cord.a.mente con 11 
e 30 : L'altro suono. 12 10 
Come ama/amo. 12 .45 . Q J J I -
che parola al yiorno: 13 .30 
Identikit: 14 .30 . Romeo G.u 
Letta e le tenebre; 15 .05: Pr. 
sma. 15 .35 : Pr.mo N p; 13 .30 
Atmosfere 2 0 0 0 . 19.15- Aste­
risco mui:C»!o. 19 .25: Ay.^un-
tamer.to con Radiouno: 19 .30 : 
Fine settimana; 2 1 . 0 5 - Con­
certo s.nfomco: 23: Pasto, i e 
c o m a m j j c . 23 30 . M?ssa d 
Natale. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE 
6 .30 . 7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 1 1.30. 
1 2 . 3 0 , 13 .30 . 15 .30 . 16 30 
1 8 . 3 0 e 2 2 . 3 0 : 6 Un altro 
g o-ro. 8 ,45 Fi.m jDckjy; 9 .40 
Il signor V ncenzo. 10 Sye-
c a'e GR2 , 10 .12 . Ls m i ' : r.j 
de' g o n i o dopo: 11 .40 I ve i-
s.er.ni sa' Nata'e, 12 .10 . T-a 

2 3 . 0 0 SCENA CONTRO SCENA 
23 .55 MESSA D I N A T A L E 

TV secondo 
12 .30 V E D O . SENTO, PARLO 
13.00 T E L E G I O R N A L E 
13,30 LE PAROLE E IL LORO 

T E M P O 
1 6 . 4 0 T V 2 R A G A Z Z I 
18 .00 POLITECNICO 
18 .30 T E L E G I O R N A L E 
18 .45 CRISIS 

Tsls.-li.iii con Martha H /«r 
19 .45 .TELEGIORNALE \ 
2 0 . 4 5 I TRE M O S C H E T T I E R I 

5e:anda puntata 'del lo 
scc.i?ytj ato di Sandro 
Seciu, liberamente tratta 
da Dumas, con P J O I O • 
Lue a Po'i 

2 1 . 1 5 F E S T I V A L I N T E R N A ­
Z I O N A L E DEL CIRCO 

2 1 . 5 0 DUE C O M I C H E D I M -
D O L I N I 

2 2 . 2 5 Q U A T T R O RACCONTI 
D I N A T A L E 

2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

s:n s; o l i rey ona ; 12 .45 . I l 
r j ;co,i lo del venerdì; 13 l | , | 
Parade, 13 ,40 Romania; 14: 
Trasm «s oni rcg.onali; 15: So­
rella radio: 15.45- O u . Ra-
d o:i je. 17 ,30 . Specul i GR2; 
17.55 S u inus.c; 13.33 Na­
tale co-i i t u o . 19 .50 . Super­
iori e: 2 1 . 2 9 . Rod.o 2 vent,-
110 , C . C ' i t . M O . C. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
6 45 7 .45 . 13 ,45 . 1 8 . 4 5 . 
2 0 . 4 5 e 2 3 . 1 0 ; 6- Qu!>!'ti'»rl»j 
Rid.oUi; 8 .45 . Succede in lt«-
! a. 9- P tcolo concerto; 9 , 3 0 : 
No., voi. loro; 11 .10 : Operi­
si ca. 11.40 Rosa Fumetto; 
1? Da ••ed»-e s<r.t:rc sapere; 
12 .30 R i r la M U S :2 .; 12 .45: 
Una r.sposta a e .ostre do-
•nande. 13 L i carole della mu-
s ca; 14 .15 D.scoclub. 15 .15 : 
5^ec .- c-re. 15 .30 Un cerio di-
s;o-'.o 17 5r>si o tre: 17 ,45 : 
Muse.-? d tiztza • di «certa: 
13.15 Jc i i g'o iB,e; 19 .15 . 
Co ,:e-:o de io sera, 2 0 : Pran-
; D a e o::o; 21 Le conlMia 
V. .-'. 22 l . icoit- . mjs.cal i ; 22 
e 40 . C O T I * gli t'.tr. la pensano. 
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L'Azienda Chimica del 
Movimento Cooperativo Agricolo 

1-" ' " " « S i i 

OAKNV 

." r̂-* .5** 

IL NOME DELLA OltAUTA' 

#.'#•>'*"' 

•fi solo 100 Lire 

produce per una moderna agricoltura 

concimi biochimici 
concimi fogliari 
antiparassitari 
zoodisinfettanti 
1030 cooperative agricole distribuiscono in 
tutta Italia i prodotti SCAM 

PRENOTALI nella tua cooperativa! 

Stabilimento e uffici: 
VIA BELLARIA - S. MARIA DI MUGNANO 
MODENA - Telefoni: 309.044 - 309.046 
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http://ne-.su
http://�%22.nfe7i.inat.-i
http://vic.no
http://Tsls.-li.iii


PAG. io r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / venerdì 24 dicembre 1976 

Nuovi incarichi 
al Comitato regionale e 

alla Federazione romana 
Petroselli segretario regionale, Ciofi segretario 
della federazione - Composizione delle segreterie 

Si sono riuniti, nei giorni scorsi, il Comitato regio­
nale. il Comitato federale e la Commissione federale di 
controllo del PCI. Al termine dei lavori è stato smesso 
il comunicato che pubblichiamo qui di seguito. 

« Il Comitato regionale, il Comitato federale e la 
Commissione federale di controllo hanno esaminato al 
cuni problemi di inquadramento alla luce delle indica­
zioni del Comitato centrale, e delle funzioni di governo e 
di lotta che il partito è chiamato ad assolvere in questa 
fase politica. 

« Il Comitato regionale, nel quadro dei suoi nuovi 
compiti di direzione politica, ha eletto il compagno Luigi 
Petroselli segretario regionale. 

« La segreteria regionale risulta composta dai com­
pagni Giorgio Pregosi, Emilio Mancini, Oreste Massolo. 
Mario Quattrucci. Piero Salvagni. 

« Il Comitato federale e la Commissione federale di 
controllo, in rapporto nd un processo generale di raf­
forzamento e di rinnovamento dell'attività del partito, 
hanno eletto il compagno Paolo Ciofi segretario della 
federazione di Roma. 

«La segreteria, anche in conseguenza de! passaggio 
ad altro lavoro dei compagni Gabriele Giannantoni, Fran­
ca Prisco e Mario Quattrucci. è composta dai compagni: 
Franco Cervi, Gustavo Imbellone. Angelo Fredda. Pa­
squalina Napoletano. Vittorio Parola, Siro Trezzi.ni. Ito 
mano Vitale ». 

Ieri sera in Campidoglio 

Municipalizzate : 
eletti i consigli 

d'amministrazione 
Si sarebbe dimesso il segretario del comitato romano del­
la DC Signorelllo — L'intervento del compagno Petroselli 

Sono stati rinnovati ieri se­
ra i consigli di amministrl.zio-
ne delle aziende municipaliz­
zate. La votazione in Campi­
doglio per eleggere i nuovi 
consiglieri dell'ATAC, del-
l'ACEA e della Centrale del 

• Latte si è protratta fino a tar­
da sera. L'assemblea capitoli 
na. convocata per le sei del 
pomeriggio, ha potuto riunirsi 
solo verso le 20,30. Mancavano. 
infatti, i rappresentanti della 
DC. che dovevano ancora — 
dopo i molti giorni di dibatti­
to sulle municipalizzate — de­
finire nei dettagli le propaste 
di candidatura nelle nuove 
amministrazioni. La soluzione 
adottata dal gruppo scudocro-
ciato è s ta ta quella di presen­
tare delle nomine che ha de 
finito « provvisorie ». E' que­
sto un ulteriore segno delle 

• diffiop|tó| etqlla PC-, .delle con­
traddizioni' e" " del' " travaglio 
in cui si dibatte, acuito in 
questi giorni proprio dalla 
questione delle nomine e con­
fermato anche dalle voci cir­
colate ieri sulle dimissioni del 
segretario del comitato roma­
no della DC, Signorello e del 
suo vice. Montemaggiori. 
Mentre andiamo in macchina 
la votazione sugli enti è an­
cora in corso. I consigli di am­
ministrazione delle aziende 
municipalizzate, invece, sono 
risultati cosi composti: 

ATAC: presidente Luigi 
Martini (PSDI). Consiglieri: 
Mario Basca (PSU. Giuseppe 
Feriaud (PRI) . Nicola Cu 
trufo e Violenzo Ziantoni 
( D O : Otello Nannuzzi. Fran­
co Marra e Angelo Zola 
(PCI): Francesco Forcolini 
<DP>. 

ACEA: presidente Mario 
Mancini (PCI». Consiglieri: 
Custode Fiorello e Adolfo Spa-
ziani (PCI) : Alberto Quadra­
mi (PSI) : Mario De Santis 
(PRI) ; Maria Muu e Ettore 
Ponti (DC); Ennio Borzi 
(PSDI) : Giulio Cesare Belli 
(PLI). 

CENTRALE DEL LATTE: 
presidente Mario De Bartolo 
(PRI) . Consiglieri: Lori.- Stru-
faldi e Marco Ciolella (PCI>; 
Carlo Crescenzi (PSI) : Tappi 
e Occhigrossi (PSDI); Franco 
De Cataldo <PR>: Giorgio La 
Morgia e Ennio Pompei (DO. 

Il dibatti to che ha precedu­
to la votazione e stato aperto 
da un intervento del capo­
gruppo seudccrociato. Bene­
detto. il quale na faticato non 
poco a giustificare la decisio­
ne della DC di indicare per le 
cariche nomi di personaggi 
— per altro non nuovi alle 
«cose» romane — pronti a 
dimettersi, una volta che il 
metodo e il confronto su que­
sti temi si fossero chiariti e 
approfonditi. Benedetto ha af­
fermato inoltre che il suo 
gruppo sarebbe orientato ad 
attendere la legge regionale 
sulle nomine negli enti pub 
blici. che. come è noto, è a! 
l'esame dell'assemblea della 
Pisana. Per dichiarazione di 
voto poi hanno preso la pa 
ro!a il radicale De Cataldo, il 
repubblicano Mammi. il socia­
lista Severi, il socialdemocra­
tico Meta, e i'. compagno Pe­
troselli. 

Tutti , sia pure cc:i motiva­
zioni diverse, hanno giudi.-a-
to contraddi t tore :a posizio 
ne delia DC. Mammi. dopo 
aver dichiarato di « rispe:* »-
re » le difficoltà del gruppo 
srudocrociato. ha sottoìine.Uo 
come la «provvisorietà» del-
le nomine de; rappresentanti 
democristiani ne':'.e aziende 
non abbia alcun v.ilare per il 
consiglio chiamato a pronun­
ciarsi. ma resta un fatto tut­
to interno a'.la DC. 

Il capogruppo socialista Se­
veri h i difeso il suo pirt.tr» 
dagli attacchi che Benedetto 

Entro la fine dell'anno 
iniziano i lavori 

della linea «B» del metrò 
Avranno inizio entro la 

prossima settimana i lavo 
ri per il prolungamento del­
la linea B della metropoli­
tana (Termini - Piazza Bolo 
gna • Tiburtino). Lo ha de 
ciso la giunta regionale che 
ha approvato il progetto del 
«rimo lotto di lavori 

gli aveva rivolto, molto pro­
babilmente — ha detto — per 
coprire il l'atto che quello da 
mocristiano sia l'unico grup­
po ancora non in grado di 
indicare nomi definitivi pel­
le cariche da rinnovare. 

Il compagno Petroselli. 
prendendo la parola prima 
dell'inizio delle operazioni di 
voto, ha ribadito come a que­
sto at to importante del con­
siglio si sia giunti nei tempi 
concordati unitariamente da 
tutti i gruppi. Tempi — ha 
fatto asservii re — che sono. 
per la prima volta, quelli sta­
biliti dalla legge. Il metodo 
con il quale la maggioranza 
ha proceduto in questa occa­
sione rappresenta anch'esso 
una grande novità. Non solo 
si è sviluppato sull'attività e 
sulla politica delle aziende un 
vasto e approfondito dibatti 
to in consiglio, ma numerosi 
sono stati gli incontri, tra i 
gruppi della maggioranza, e 
tra questi e quelli dell'oppo­
sizione. 

Anche le cifre stanno a di-
mastrare la novità de! meto­
do seguito. Nelle tre aziende 
municipalizzate e negli enti 
principali — ha detto Petro­
selli — il rapporto tra il mag­
gior partito della maggioran­

za e i suoi alleati è stato com­
pletamente capovolto. In pas­
sato erano DC 17 consiglieri 
di amministrazione contro i 
15 nominati dagli alleati. Nei 
nuovi consigli il PCI avrà, 
invece. 11 rappresentanti con 
tro i 15 indicati da P8I. PS-
DI e PRI. Ma anche lo spa­
zio riservato alle opposizioni 
non è più solamente simbo­
lico: il PCI aveva nei vecchi 
consigli solo 3 rappresentan­
ti, mentre nei nuovi la DC ne 
avrà 8. 

E' anche di fronte a que­
ste novità, a queste impor­
tanti inversioni di rotta, che 
la Democrazia Cristiana — 
ha detto Petraselli — non 
riesce a superare le sue ina­
deguatezze nel modo di far 
politica all'opposizione. An­
che i nomi indicati dalla DC 
corrispondono ancora a vec­
chie logiche. Queste indica­
zioni sono il sintomo di una 
arroganza che continua — ha 
aggiunto Petroselli — non 
della DC nei confronti degli 
altri partiti, ma di un grup 
pò di potere all'interno della 
stessn DC nei confronti di 
questo partito e del suo elet­
torato. 

I gruppi del MSI e del par 
tito radicale si sono astenu­
ti — con motivazioni diverse 
— dalle operazioni di voto. 
Nel corso della notte sono 
stati eietti anche : consiglie­
ri di numerasi enti. 

La ventunenne è stata fulminata da una pallottola che l'ha raggiunta al cuore 

Ragazza uccisa e rapinatore in fin di vita 
nell'assalto alla gioielleria di Monte Sacro 

Quando i banditi sono entrati il proprietario del negozio ha estratto la pistola e ha sparato — Un allucinante l'uoco incrociato — Identi­
ficato il ferito che è stato raggiunto da due proiettili alla testa e all'addome — I medici dell'ospedale S. Giovanni disperano di salvarlo 

La sua vita è finita a 21 
anni, due giorni prima di 
Natale, con un regalino per 
la madre tra le dita: Roberta 
Sassano, impiegata, due oc­
chi come il carbone in un 
viso bellissimo, è caduta in 
mezzo alla gioielleria con il 
cuore spaccato da un proiet­
tile. senza riuscire neanche 
a vedere cosa accadeva intor­
no a lei. I banditi entrano. 
l'orefice spara, il fuoco di 
venta incrociato, insieme al­
la ragazza cade uno dei ra­
pinatori, che resta in fin di 
vita: tutto in pochi secondi. 
tra i cristalli di un negozio 
di viale Adriatico, a Monte 
Sacro. Come poche settima 
ne fa in viale Somalia, an­
che stavolta i rapinatori so 
no fuggiti a mani vuote, con 
uno spaventoso bilancio di 
sangue. Roberta Sassano è 
morta subito. Il rapinatore 
ferito è in una corsia del San 
Giovanni con un proiettile nel­
la testa e un altro nell'addo­
me. E' difficile che le cure 
dei medici possano salvarlo. 

La tragedia è avvenuta pò 
co dopo le otto di ieri sera, 
mentre in un'altra parte del 
la città si susseguivano le 
drammatiche fasi di un al 
tro assalto banditesco, anche 
questo finito con una spara­
toria e con un bilancio di 
sangue: due feriti, un bam­
bino di undici anni e un gio 
vane di 21. colpiti alle gam­
be dal piombo dei banditi. 

Roberta Sassano era entra­
ta nella gioielleria di viale 
Adriatico 153. una delle stra­
de più ricche di negozi dei 
quartiere Monte Sacro, qual­
che minuto dopo le otto. Vo­
leva acquistare un regalo per 
la madre, Imelida, di 55 anni. 
Era uscita poco prima dalla 
sua abitazione di via Monte 
Meta 4. a due passi dal ne­
gozio. Qualche chiacchiera 
amichevole col gioielliere, la 
scelta del regalo, poi gli au­
guri prima di andarsene. A 
questo punto cominciano le 
tragiche sequenze dell'assalto. 

Seno le 8.15 precise quan­
do una macchina di gros­
sa cilindrata i secondo al­
cuni testimcni una « 132 ». 
secondo altri una « Alfa 
1750») si ferma in via Cor-
sani. una traversa di viale 
Adriatico, proprio dietro l'an­
golo dove c'è la gioielleria. 
Scendono in tre, ccn pistole 
e fucili a canne mozze sotto 
i cappotti. Quando sono sul­
l'ingresso dell'oreficeria. Ro­
berta Sassano sta uscendo. 
I tre ne approfittano per en­
trare: con uno spintene ri­
cacciano dentro la ragazza 
e fanno irruzione nel locale. 
Si coprcno la faccia ccn pas­
samontagna. spianano le ar­
mi e urlano: « Non muovete-
vi. è una rapina! ». Dietro 
il bancone il gioielliere. Gio­
vanni Ndci. e la moglie, per 
un att imo restano impietri­
ti. In un cassetto del retro­
bottega c'è una pistola cari­
ca, una « Smith e Wesscn » 
calibro 38. l'uomo improvvi­
samente infiia la porta del­
lo stanzino per armarsi, men­
tre i banditi gli gridano die­
tro di non muoversi. Uno si 
fa avanti per inseguirle e 
bloccarlo e giunge fin sulla 
soglia del retrobottega: ma 
l'orefice ha già in pugno la 
rivoltella e comincia a spa­
rare, colpendo due volte il 
rapinatore che si accascia. 
Per qualche secondo è un 
inferno di fuoco: tra gli ur­
li delle denne i banditi spa­
rane contro il gioielliere. 
che a sua volta ccntinua a 
premere il grilletto fino a 
scaricare l'arma. Poi la spa­
ratoria cessa di colpo e i 
banditi fuggono, scomparen­
do dietro l'angolo dove li 
at tende un quarto complice 
a bordo dell'auto. 

Al centro della gioielleria 
è rimasta Roberta Sassano. 
con la camicetta macchiata 

sportato al « craniolesi » del 
San Giovanni il rapinatore 
ferito, che è in coma pro­
fondo. I medici disperano di 
salvarlo. 

Le indagini sul tragico as­
salto seno dirette dal capo 
della squadra mobile. Maso 
ne. e aal sostituto procura 
tore della Repubblica, Ros­
sini. La ricostruzione dei fat­
ti per ora apparo sommaria 
e molti particolari devono es­
sere ancora precisati. Non è 
ancora chiaro, per esempio. 
se Roberta Sassano è stata 
colpita dal piombo dei ra­
pinatori oppure da uno dei 

; proiettili sparati dal gioiel­
liere. A questo proposito de-

I vocio essere vagliale alenile 
I testimonianze serondo le alia­

li uno dei banditi durante 

ULTIM'ORA 

Rilasciato dopo 

un mese e mezzo 

Saverio Costantini 
Saverio Costantini, di 68 

anni, il fratello dell'ing. Ser­
gio Costantini, uno dei mag­
giori azionisti della società 
• Appia » che imbottiglia ac­
qua minerale, rapito l'8 no­
vembre scorso, è stato libe­
rato nella tarda serata sulla 
Autostrada del Sole, nell'area 
di servizio « Soratte ». 

L'uomo, il quale ha avvisa­
to i carabinieri, è stato por­
tato nella caserma di frigna­
no Flaminio. Le sue condizio­
ni sarebbero buone. Per la 
sua liberazione era stato chie- j tino"di trecentomila lire 
sto un riscatto di seicento mi- i __ _ 
Moni di lire. I s e « C. 

I la fuga sarebbe tornato per 
| un attimo sui suoi passi per 
I riaffacciarsi neila gioielleria 

e sparare altri colpi. 
11 rapinatore rimasto feri­

to è stato identificato solo 
a tarda notte attraverso la 
rilevazione delle impronte 
digitali. Si tratterebbe di un 
giovane legato agli ambienti 
della « mala » di Mcntesacro. 
e sembra che attraverso il 
suo nome la polizia sia riu­
scita ad individuare gli altri 
complici, che vengono ricer­
cati. 

L'altro sanguinoso assalta 
è avvenuto in via della Ci 
setta Mattei 393. nei locali di 
una azienda che produce pro­
dotti dietetici e dolciumi. Al 
momento della rapina c'era­
no il titolare. Mario Monte 
bovi, i nipoti Sergio e AldJ 
Beghelli (quest'ultimo è il 
cassiere), una quindicina di 
impiegati ed un bambino di 
undici anni. Stefano Chiodo, 
figlio di un ragioniere della 
ditta. I banditi sono arrivati 
a piedi ed hanno fatto irru­
zione nelle stanze al pian 
terreno con ie armi in pu­
gno. gridando ai presenti di 
alzare le mani. Ma Aldo Be­
ghelli ha reagito cercando di 
spingere fuori i delinquenti. 
che l'hanno colpito alla te­
sta con il calcio di una pi-
scola. E' stato a questo pun­
to che uno a u rapinatori ha 
sparato un colpo: il proietti­
le ha raggiunto Sergio Be­
ghelli al ginocchio, passando-

! lo da parte a parte, ed ha 
! colpito di rimbalzo il bambi- j 
i no che si trovavi, dietro. Il 
! giovane è stato giudicato gua-
j ribile in un mese mentre il 
I ragazzo se la caverà in quin-
| dici giorni. 
j I rapinatori sono fuggiti. 

sempre a piedi, con un bot-

II rapinatore ferito durante l'assalto alla gioielleria 

Roberta Sassano stava per uscire dall'oreficeria quando si è trovata faccia a faccia con i banditi 

Aveva appena comprato un regalo alla madre 
Era impiegata alFIRI — Il fidanzato si trovava a Milano e ha saputo la notizia dal telegiornale — 11 
dolore dei genitori — Imelida Sassano ha continuato a chiamare la figlia come se fosse ancora viva 

Tornano al lavoro 
gli operai licenziati 
pretestuosamente 
alla « Sciolari » 

Torneranno a lavorare in 
fabbrica gli otto operai del­
la Sciolari licenziai: nella set­
timane scorse con motivazio­
ni pretestuose che nascor%?-
vano una vera e propria rap­
presaglia sindacale. Molti dei 
lavoratori espulsi fanno par­
te del consiglio di fabbrica 
e gli altri sono tra i più 
attivi nelle lotte. L'importan­
te risultato è stato raggiun­
to ieri sera al termine della 
trattativa tra la FLM e la 
direzione aziendale. La Scio 
lari nina industria di lam­
padari che si trova sulla via 
Tib'urtina» ha anche firma­
to l'accordo integrativo azien­
dale che prevede alcune im 
portanti novità sui proble­
mi dell'ambiente di lavoro 

Alla revoea dei licenziamen­
ti antisindacali si è giunti 
dopo settimane di mobilita-

di sangue su! petto. Pochi ' zione e soprattutto dopo le 
minuti più tardi viene cari­
cata a bordo di una a vo­
lante » della polizia e tra­
sportata a tutta velocità al 
Policlinico. Ma il suo cuore 
è già fermo e i tentativi di 
rianimarla non serveno a 
nulla. 

Nel frattempo è stato tra 

due giornate di lotta dell'in­
tera industria (che si sono 
concluse ieri) contro la linea 
di provocazione fatta propria 
da un settore degli indu­
striali. I licenziamenti alla 
Sciolari erano stati precedu-

j ti da una analoga decisione 
• della Rcmanazzi. 

La giovane tedesca venne uccisa nel maggio del '63 

Arrestato 
assassino 

Il pittore Guido Pierri, da 
tempo indiziato per l'omici­
dio d: Christa Wanninger. la 
giovane tedesca cceolteI1.it a 
il 2 maggio de! "63 in uno sta-
bi.e di via Emilia, è stato ar­
restato ieri sera verso Io 
22.30 a Marinella di Sarza-
na. in provincia di La Spe­
zia. Il pittore è stato preso 
d i i carabinieri nella sua ab.-
tazione. in via Litoranea 147. 
dove viveva ormai da tempo 
con una donna. Nella Costa. 
Il mandato di cat tura era 
stato emesso dai giudice 
istruttore Michele Gal!ucc\ 
dopo l'istruttoria .ibbastanza 
complessi! che. a margine. 
aveva visto come protagoni­
sta un maresciallo dei caia 
bin-.eri :n pensione. Remo 
Mambrini. il quale si era 
r i t t u t o per molto tempo per 
dimostrare ia coipevclez^a 
ae. P.crr.. 

Christa WMnningor, giunta 
a Roma dalla Germania. ceti 
la speranza di far" fortuna 
nel cinema, venne uccisa o ,n 
venti coltellate davanti al­
l'abitazione di un* sua ami­
ca. Gerda Hodapp. in via 
Emilia a pochi passi da v a 
Veneto. Alcuni testimoni dis 
x r o di aver visto fuggire un 

in Liguria il presunto 
di Christa Wanninger 

uomo vestito d; blu, che pe­
rò. nonostante fosse stato 

i descritto nei minimi parti­
colari. non fu mai rintrac­
ciato La Hodipp finì in pri­
gione sotto l'accusa di reti­
cenza e favoreggiamento per­
sonale. Gli inquirenti non j 
ritennero credibile che la ra- j 
gazza non avesse avvertito 
alcun rumore sul p.anerot- • 
to'.o. dal momento che si tro- j 

j va va in casi . Lo Hodapp si 
giustificò sostenendo che al 

! momento dell'omicidio stava 
| dormendo. Alla fine venne 
J prosciolta da ogni accusa. 

Nel corso delle indagini 
j venne fermato Guido Pierri. 

Il pittore, subito dooo ii de­
litto. AV?V.I telefonato ad un 
giornale della capitale of­
frendo la « vera storia » del­
l'uccisione delia Wanninger. 
Pierri, fra l'altro, fu trovato 
;n possesso di alcuni quader­
ni nei quali aveva esposto 
alcune sue personali teorie 
che s: potevano cosi riassu­
mere: per diventare un «su­
per uomo » occorre compiere 
qualcosa di straordinario, ad 
esempio un omicidio. In quei 
cinque quaderni il pittore 
raccontava di averne già 

• compiuto uno. 

Eletti gli organi 
dirigenti del gruppo 
regionale comunista 
Si è riunito mercoledì il 

gruppo dei consiglieri regio­
nali comunisti per procedere 
alla elezione de: suoi orga­
ni dirigenti. Presidente del 
gruppo è stato eletto :"; com­
pagno Gianni Borgna Dell' 
ufficio di presidenza sono sta 
ti chiamati a far parte : com­
pagni i Bagnato (Vicepresi­
dente». Berti. Cacc-.ott: use 
zretano*. Ciofi. Lombardi. 
A n ? v a Vitelli (segretario). 

ripartito^ 
AVVISI ALLE SEZIONI — L« 

sezioni eh* incora non avessero 
ritirato i manifesti per Carrillo de­
vono tarlo questa mattina stessa 
presso i ri spelivi cenri zona; IN­
CONTRO DIFFUSORI DE L'UNI­
TA' — Le sezioni delia città de­
vono ritirare in Fediraz'one i b.-
giietti di invito per l'incontro di 
(ine d'anno. 

ASSEMBLEA — PESCATORI-CI­
VITAVECCHIA alle 17 alla sezione 
D'Onofrio (Insolera). 

C D . — CASSIA alle 20 CPicco) 

Voleva comprare un regalo 
di Natale per la madre. E' 
morta nella gioielleria presa 
d'assalto dai rapinatori. Il ne­
gozio è a due passi da casa. 
con le vetrine ormai familiari. 
Roberta Sassano aveva pensa­
to di scegliere li l'oggetto da 
regalare «alla madre. Imelida. 

Rol>erta era impiegata al-
l'IRI. Il fidanzato. Mario Co 
tignola, è a Milano per se 
guirc un corso di speciali/.- j 
/.azione in tecnica bancaria 
all'Istituto di Credito. Si era­
no conosciuti sui banchi di 
scuola del t Matteucci » e si 
sarebbero dovuti sposare a 
settembre. Un paio d'ore do­
po l'uccisione di Rolx?rta 
qualcuno ha telefonato a Ma­
rio. avvertendolo elio la fi-

i danzata era rimasta ferita in 
\\n incidente stradalo. Ma il 
« Telegiornale » ave\ a già 
parlato della sparatoria nel-
l'orificeria. Ora è in viaggio 
verso Roma. Forse sa già 
d i e arriverà troppo tardi, i 

Nell'appartamento di via 
Monte Meta 4 ci sono tutti: 
la sorella Fiorella con il ma-

! rito, i parenti, gli amici. La 
| madre continua a parlare del- [ Roberta Sassano 
i la * sua bambina >. a chia I 
I maria per nome. E" sempre ! 
J stata una brava ragazza, i'ha | 
« sempre aiutata in casa, spc j 
i cialmente dopo che la sorella j 
• si è sposata. E' inutile tentare ! 
; di calmarla. Non si vuole se- • 
! doro, non vuole bene niente, j 
! Solo a tratti si interromjie. \ 
j Rimane per un attimo con | 
I gli occhi fissi noi vuoto e p<>: j 
! riprendo a parlare di Ro i 
, boria, rivolgendosi ora al- ; 
i l'uno ora all'altro dei pre-
' senti. 
J Giuseppe S a l a n o , il padre. 

non ha dotto una parola. E' 
rimasto immobile nella cor 
sia del Policlinico, muto. 
svuotato. Ora cammina avan­
ti o indietro por il salotto 
con una lentezza innaturale. 
ossessiva. 

i All'ingresso del palazzo i 
'• commenti increduli si intrec-
! ci?no ai ricordi. I Sassano 

vivono lì da diversi anni e 
il viso sorridente di Roberta 
è nella mente di tutti. 

Danneggiata da 
teppisti la sede 

di «Comunione e 
liberazione » 

Un;» cinquantina di teppi­
sti hanno latto irruzione. ieri 
mattina, nella sedo centrale 
di «Comunione e Liberi/..) 
ne >>. in via Cario Emanuele 
I. mettendo :i soqquadro gii 
uff.;-, o danneggiando le sup­
pellettili. Quando il gruppo è 

Ritrovato 
morto il 

bimbo scomparso 
a Fiumicino 

arrivato davanti alla sodo, ie 
persone che s: trovavano a! 
pianterreno si sono rifugiate 
al piano .saper.oro. dove si 
trovano altri uifici. I toppi-

i .sii sono entrati no: locali od 
hanno rovesciato alcun, ba ! 
rattoh di vomu-o '_rl.il. i. ohe i 
hanno trovato all'interno, un- i 
brattando :1 pavimento e le i 
pareti- Po: hanno strappa';') ; 
manifesti, danneggiato .-.che , 

%, j da ri e staccato : i.li del tele- i 
fono, portandosi v:a l'appi ! 
rocchio. | 

Poco dopi ia pol./ia ha ter- ! 
mato duo giovani, che avevi j 
no lo scarpe sporche di veni; ! 
ce inaila. e 1; hanno iicooin- i 
p igna ' : al V Di.-.:rotto. I r i j 
2..Z/1. entrami). d.c..is,setten | 
n.. sono st;it: denunc i t i 
mazistratur.i e r.lasciati 

•X' stato ritrovato ieri mat­
tina nelle acque della darse-

j na di Fiumicino, il corpo 
di Franco Febbraro Lezzi, 

] il bambino di r> anni scoili-
I par.so citi casa sodici giorni 
I la. La s;iIma e .-.lata vista 

afliorarc tra alcune barche 
, ormeggiato alla toce dei Te 
| vere. I carabinieri hanno su 
I bito invertito i genitori del 
I piccolo, chi' hanno ricono-
i seiuto il ligliu. 
! Frenico Febbraro Lezzi, pri-
! mobi l i to di un invocatore n.i-
• poictano. ohe con ia famii.li.-i 

da qualche mesi', si era ira 
sfenlo ;i Fiumicino, ora scom-
par.-o il poii.oriL'mo dell'Jt di-
< ombre, dopo essere rimasto 
alcune ore :n compaenia «lei 
.-.noi amici 'a -'locare 

IA- accurato ricerche del 
.sommozzatori dei vigili del 
ttioco. sono però rimaste sen­
za esito. Solo ieri mattina. 
ve:-o luna. ;I guardiano del­
ia darseli'.-, ha scoperto 11 

a | corjx» del bambino impiglia 
. to ne! cavo di una barca 

Così i negozi e gli autobus 
durante le feste natalizie 

Lutto 
E" morto il compagno Vin­

cenzo Rimedio. Partigiano. 
•.scritto al partito dal 1943. i 
aveva svolto con particolari.- j 
impegno politico la sua atti- j 
vita di dirigente sindacale ; 
della N.U. I funerali avranno 
luogo oggi alle 15 con par­
tenza dal Forlanini. La fe­
derazione comunista, le se­
zioni Comunali e Villa Gor­
diani. la Federazione provin­
ciale Enti locali e Sanità e 
I"« Unita » esprimono a tut­
ti i familiari le più sentite 
e fraterne condoglianze. j 

Grande folla :eri e -ne: 
giorni scorsi nelle vie dei 
centro per ; tradizionali 
acquisti 'lataliz:. I! traffi 
co è rimasto bloccato -n 
diversi punti della citta 
Ressa anche alle bigliette­
rie e sotto le pensiline del 
la stazione Termini. Per 
chi rimane in città i.a 
stragrande maggioranza > 
ecco come funzicoleranno 
ne. prossimi piomi i sor 
viz: d: trasporto e zi; 
eiercizi commerciali; 

\T\C 
n * n v / „ , mezz. p j b 
blici circoleranno con :o 
sezuf'Vii modalità: 

ÒGGI. 24 DICEMBRE 
Servizio urbano per la re 
te di Roma. Ostia e T. 
voi.: normale fino alio 21 
(ultima partenza dai capo 
linea». Il servizio notturno 
sarà anticipato alle ore 24 

DOMANI. 25 DICEM 
BRE: Su tutte le linee del 
la rete urbana di Roma e 
Ostia il servizio avrà in. 
zio alle 8 e terminerà allo 
1.1 (ultima partenza dal 
capolinea». Nei pomeri? 
gio non verrà effettuata 
alcuna partenza. Servizio 
notturno: normale, con 
anticipo delle prime cor­
se alle ore 24 circa. 

DOMENICA. -»'» r : r : M 
BRE: Soi'Vi/;o normale co-

tes'.vi. iUi ne: si.orni 

ACOTRAL : ,r 
vizio funz.onera nel modo 
serjo.ito: 
SERVIZI URBANI DI 
ROMA - Metrò e Tram: 
OGGI. 24 dicembre: ulti­
ma partenza dai capolinei 
...ie 21 circa: DOMANI. 2o 
dicembre ii servizio fun 
/i.-.oora dallo 3 alle li 
• orario dell'ultima parten­
za). 2<ì dicembre: .1 prò 
-'.-amma del servizio sarà 
..dotto o mizicrà alle 8 

SERVI2I EXTRAURBA­
NI: Ferroviari: Roma 
FiU2?i-A!atr. : servizio nor­
male, treni r.tp.d: Terni.-
il.-Lido d; Ostia: servizi.'» 
:,"irniale; Ferrovia Ronn 
V.terbo: oiz: 24 dicembre. 
.. 2ó o il 1. zonnaio sarà 
effettuato l'orar.o festivo 
con la soppressione, d. al-
cane corso. 
AUTOLINEE : Gruppo 
Castelli: oegi o li 31 d; 
<ombre servizio normale: 
:; 25 dicembre il servizio 
>arà svolto :n linea d; 
massima e salvo qualche 
eccezione dalle 8 olle 12.30 
e dallo 16 alle 22 circa. 

Gruppo Casilino P..01 e t . 
i.o oc<i: e 31 dicembre: 
servizio normale; 2."» d:-
combre o 1. ser.naio: ver 
rà effettuata una riduzio­
ne dei pro2ramm. d: eser­
cizio. Gruppo Fai™:-Ero 
sinnne: Oggi e 31 dicem­
bre: serv.zio normale: 2."> 
dicembre e 1. gennaio sa­
ranno sospese ie h.nec Ar-
cinazzo-Frosmone. Fiuz?. 
Trivigliano-Frodinone. Pa 
tr.ca Roma e Roma Cec 
eano Gruppo Ostien.-e: 
servizio normale per ozzi 
e .1 31: sospensione il 2ó 
per l'autolinea Cristoforo 
Colombo Castel Fasano: 
l'autolinea piazza Agr.ol-
: ara-Casal Pnioecn da ogi.'. 
a. 31 dicembre funzionerà 
normalmente: le corse :i 
25 finiranno alle 13. Grup 
pò Nord: 022: servizio co 
me nei ziorni feriali, do­
mani tutto il servizio sa­
rà sospeso, compreso quel­
lo sostitutivo. Il 2n e il 
1 gennaio !e autolinee Os 
serverar-io l'orario dei 
eiorni festivi. Altri grup­
pi di autolinee extraurba 
ne: OSJZ» e il 31 dicembre 
servizio normale, tranne 
che per la Roma Tivoli il 
cui servizio cesserà alle 
22. Domani e il 1. gennaio 
verrà attuata unanduz.o 

,1 . <>_':.: n i n i , d : e i. • d-

NEGOZI Tjt: 2i 
e-ere./i commercial: delia 
(.ip.tale .-.marra.ino chiu­
si domani o dopodomani. 
:! giorno d; Capodanno e 
domenica 2 gennaio. 

QjCs*; gì. orari fissai: 
dall'assessorato regionale 
ail industria. commercio e 
artigianato per il periodo 
delle festività natalizie. 
SETTORE ALIMENTA­
RE: : ne.'o7: continueran­
no ad anticipare f.no a! 
"j iier.naio l'apertura pò 
nver.d.ar.a al.e 16.30. men 
tre resteranno aperti inin 
terro"amento fino alle 19 
02?. e ;i 31 d.cembro. 
MERCI VARIE: ougi aper­
tura continuata f:no al 
ie 20 ^ f:no alle 22 :1 5 
semaio. Per la sola ven 
d.ta nei gi.TC ittol: doni"-
nica 2 gennaio : negoz. 
sa rc ino aperti ininterrot­
tamente dalle 10 alle 13 e 
dalle 15.30 alio 19.30. non 
cr.é dalle 9 alle 13 il 5 
uenna io. 
M E R C A T I RIONALI : 
chiusura totale domani e 
dopodomani, il 1. e il 2 
gennaio. Apertura conti­
nuata fino aile 19 di ogei 
ed :1 31 d.cembre. 
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. Pubblichiamo qui di seguito 

gli spettacoli in programma 
nei g iorni di oggi, domani, do­
menica e lunedi. Quando non 
ci sono variazioni si intende 
che gl i spettacoli stessi r i ­
mangono invar ia t i per tu t t i 
e quat t ro i g iorni . 

CONCERTI 
A.M.R. . A M I C I DELL'ORGANO 

(Oratorio del Carovita • Via del 
Caravita) 
Domenica 26, concerti di Mezzo­
giorno. Alle ore 12: Peter W. 
Piccrno. Musiche su organo po­
sitivo. 

PROSA E RIVISTA 
A R G E N T I N A (Largo Argentina -

Tel. 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Oggi e domani: riposo. Dome­
nici ali;; 17 e lunedi alle ore 
2 1 . « Misura ucr misura », di 
Wnl.aiii Shakespeare. Regia di 
Lurji Squsizina. Scene e costu­
mi di Emanuele Luzzoli. 

TEATRO UfcLLI ( Piazza b Apollo 
Mia. 1 1 A Tel 0 8 9 4 8 7 5 ) 
Oggi- riposo. Domani alie 21 ,15 
precise. Domenica elle 17.15: 
« Mozze piccolo Borghesi ». di B. 
Brecht. Regia di Marco Parodi. 

BORGO S. SP IR ITO (Via dei Pe­
nitenzieri, 11 • Tel. 8 4 5 2 0 7 4 ) 
Domani e domen.ca la Coni-
pagina D'Ori'jha Palmi rapprt-
seiila alle ore IG.30. « Anche 
le stelle cadono », due tempi 
d. Giuseppe Tollansllo 

CENTRALE (Via Celia. 6 • Tele-
lono G 8 7 2 7 0 ) 

Oggi: riposo. Domani -lilla ore 
17,30 u 21 .30 Domenica a l'i-

18. Lunedi alle 2 1 , 3 0 . Fiorenzo 
Fiorentini in. u Morto un pa­
pe... se ne la un altro », di 
Gh.tjo De- Ch ara e Fiorenzo Fio­
rentini. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Mii.-zia-
le, 35 • Medaglie d'Oro • 1c-
lalono 3 0 9 . 6 3 0 
Oggi: riposo Dsinam alle ore 
1 7,30 e 2 1 30. Donic-n ca al­
le o.e 17 ,30 . I J Coopi.-rati'/a 
La Pluiina presenta. « Pupo e 
Pupa della malavita », spetta­
colo comico eh F rydeau. Regia di 
Sergio Ammirata. Lunedi: ri­
poso. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Te-
l-lono 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
O'JIJI: riposo. Domani e- dome­
nica alle ore 18, Pappino De 
Filippo presenta la sua Com­
pagnia del Teatro Hai.ano 
con Luicji De Filippo in: « L'ava­
ro >• di Molière. Regia dì Pop-
p.no De F>hppo. Lunedi: iiuo>o. 

TEA1KO OLLLt M U S t | « K ro> 
I I . 43 Tel 852 9 4 8 ) 
O'j'Ji "He 21 precise. Donimi 
iilìe I t i e 2 1 . 3 0 Domenica 
olle- oie- lo . Anna Mazzamauro 
HI i< Brulla e cattiva » di Mallo 
Ridi ' . Lune-di: riposo. 

DEI SATIRI t l ' u i M di Grottapin-
ta, 19 Tel 6 1 6 53 52 ) 
Ogi- liuoso Domani alle 17,30 
e 21 .15 . Domenica alle ore 
17,30 Lunedi alle ora 2 ' . .15 . 
I i Ccinp. C T I . pies.: « La 
trappola ». 'palio ch A ClUiStie. 
Rejia d, Paolo Paoloni. 

DL bfclIVI ( V i * dei Muriaro. 22 
T.:l 079 11 30) 
O'i'j. e ctomani: riposo. Dome­
nici oliti ore 17 .15 . Lunedi 
elle- oie 2 1.15. yli allievi del­
la Scuola Polacco e Sacerdote 
presentano: « Il diario di Anna 
Frani: » di Goodrich e llacl-.ctt. 
Regia di Cesare- Polacco. 

ELISEO iVit. N « i o H 4 k . 183-A -
T i l 4G2 1 14) 
Oggi- riposo. Domani alio ore 
17.30. Domanica alle 16.30 e 
1D.30. Lunedi .ill.-> 21 lam. la 
Comp. di Prosa Romolo Valli 
presenta: « Il giuoco delle par­
ti ». di Lunji Piiandello. Regia 
di G.or'jio De Lullo. 

E N N I O FLAJANO (Via 5. Stelano 
drl Cacco n. TG - l"l 6 8 8 ^ 0 9 ) 
O-j'ji e domani: r poso Doma-
luca alle 17. Lunedi alle oie 2 1 : 
•• La dillicoltb iniziale », di Fran­
cesco Casarctli. Re'jia di Mau­
rizio Scapano. 

ETI Q U I H I N O (Via M. Minghctti , 
1 - Tel. C 7 9 4 S 8 5 ) 
Oggi: nposo. Domani a.le ora 
17. Domenica alle ore 16.30 
e 10 .30 , la s r.l. Scarano 
presenta uno snctlfcolo di Giu­
seppe Patroni Gri l l i : « Napoli 
chi resta e chi parte » di Ral-
lacle Viviani. Lunedi: ripaso. 

E.T.I. T E A I H U V r t l l t (Via oei 
Teatro Valle, 23-A Teleio 
Oyi: riposo. Domani elle ore 
17 e ade 20 . Domcn ca alle 
oie 17 e alle 20 . la Camp. 
- Il Teatro » pres.: « Occupati 
d'Amelia >., di G. Feydeau Re­
'jia d. Pier Antonio Barb.eri. 
Lunedi: r.poso. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
tal. G5G1 15G) 
Ogyi e domani: riposo. Dome­
nica alle 17. Lunedi alle o: a 
2 1 : - The Mousctrap », di 
Agl'Illa Christ.e. Con I Goldoni 
Rcpcrtory Playcrs. Reij.a d. 
Frances Rcilly. 

P A K I O L I (Via U. Uorsi, 20 - Tp-
letnno 8 0 3 5 2 3 ) 
O'jiji: riposo. Domain aila 17. 
Domenica alle ore 17: « Pulci­
nella ballata e morte di un ca­
pitano del popolo », d. Tato 
Russo. Lunedi: ripeso. 

M O N G I O V I N O (Via C. Colombo. 
angolo Via C-nocthi - Tclclo-
no 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Oijyi alle oia 21 .15 . Doinjni e 
domenica alle 17, il T. d'Arte 
di Roma presenta Giulia Mon­
ti ovino in « Garcia L o r o a 
New York » e lamento per Igna­
zio, con cornarlo di ch.tair j 
cla'.sica. Solista1 Riccardi f-.on. 
Rc.jia d. G. Maestà. Lunedi: 
r.poso 

R I U U I I U ELISEO ( V i * Naziona 
le. I S 3 Tel 4GS 0951 
OJIJ : i.i.cso Domani elle ore 
17.30 Don-.eivcj olle ore 16 .30 
e 19.30 Limaci i ."Ila ore 21 
».-.-i- : « La signora e sul piat­
to », d. A G a n j ? a s i a . Pre 
rotazioni dalla ciò 15. 

ROSSINI (Piazza 3 Lhura . 14 
Tel 654 27 70» 
Ojy ' . rvoso D e r i d i ! e derre-
n ca a le 17.15. la Comp. Sta­
bile del T e j l i o d. fto.nj Cnecco 
D:iran:e. L. Ducei. E L.bo-li 
can la na\ ita- « Li racconti de 
la Guardiola » di Enzo li'ocr!'. 
Re.,-a laaìi'ZLitcra. Lunedi: ri­
pa; a 

POLI ICCN1CO TEATRO <V-a T,fi-
polo. 13 A Tel 3G0 75 59 ) 
Ovj i o domani, r .:cso Domani 
ca a le ere 17.15 e .11.-.adi al­
la 21 .15 . .1 Labara'.c.-.o del e 
rapp.-esantar c i i d retto da Ga-
b.irlla M-jiaccn e p.-eienta: 
• Danze 7G - . 

TEATRO SANGENESIO (via Pod-
«jora n. 1 tei. 3 1 5 3 7 3 ) 
O-JJ. e dcffl in a l e 1S Da-ia-
n . i j a.la 13 e 21 .30 « Crudele 
intromissione di Bruno C13 • •. 
Ra-,a di fa- .-..-.r. d a Baiasi.a. L.. 
ned.- r peso 

SISTINA Via Sistina. 129 
Tel 475 GS 4 1 L. 5 500 
O -.- r.scso Dimani e d a r e 
n ca alla ora 17 e 21 .15 : « I 
compromessi sposi ». comma", a 
rru; cala di D -io Ve-de Regia 
d V J . - . O Landi Lunedi: r.poso 

TEATRO TENDA (P ia i .a Mancipi -
Tel . 3 9 3 9 6 9 1 
Oi-V a.le 17 30 D s n r a : 
21 .30 . Darr,.-n ca alla 1S. Lune­
di !'• a 21 .30 « Pitture e mc-gi-
lopolis >. Czi-t-ta eco o-i c> n-
tc.-a-£••-!_ <cr.t"3 <• ri.ternata da 
H o - V ' t Padani. Pasto un ca 
L ?000 

TEATRO SABELLI ( V . Sabclli 2 4 ) 
C ; i , V f 2 1 . C J T : . I e (*or::n ca 
r i e 17 30 « I chiodi non li ma­
stico più » d. Caci.a Calv.. L-
:icdi r.acso 

* Sono roriuifi i'dischi # 

* e per natale si + 
l wiuhmoJOJMJl) libri « 
* con il 25 : di sconto n 

Via dei Frent.un. 
n J i . * 
t 4 9 0 5 9 0 * 
Roma * 

la rinascita dell'univri sita 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I . 29 

Tel GS4 71 37 ) 
Og'ji alle 17,30. Domani: ri­
poso. Domenica alle 17,30 e 
lunedì alle 2 1 , 3 0 : il Uelagruppo 
presenta: « Lo sbaglio della Mor­
ie » di V. Chlébnikov. Rejia di 
Bruno Mazzalli. 

BEAT 72 (Via G. C. Belli. 72 • 
Tel- 3 1 7 7 1 5 ) 
Ogyi e domani: riposo. Dome­
nica e lunedi alle ore 21 ,30 : 
« Proust », di Giuliano Vasihco. 
Scenoaralie e costumi di Gof­
fredo Bonanni. 

LA C U M U . V I I A ( V i * Zsnazto. 1 
Tel 581 1* 13) 
Oggi, domani e domenica alle 
ora 18. Lunedi alle ore 22: 
« Woyzcck che ce Azzccch », di 
G. Sepe. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel­
letta. 18 - Tel. 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
(R.poso) 

M E I A T L A T R O ( V i * Sora 28 • 
Tel. 5 8 0 6 5 0 6 ) 
O' j j i . domani e domenica elle 
ore 18 e 20 , ades on, labora­
torio su Gcnet condotto da 
Pippo D! Marca. Lunedi: ri­
poso. 

SPAZIOZEi tO (Via Galvani - Te­
sice lo - Tel. 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Oggi: nposo Domani alle 17 
u'timo spettacolo di Giovanna 
Merini. Domenica alle 16 ,30 . 
u Pedalini bucati », spettacolo 
del Giuppo di Autoaducazione 
Comunitaria. Ingresso libero -
Lunedi alle 16 30 «L 'Arca di 
Cioè », spettacolo dell'Opera 
dai Buraltnii La Scatola In­
gresso libero. 

SUBURRA (Via Capocci n. 14, 
tei. 4 7 5 4 8 1 8 ) 
O'jyi, domani e domenica alle 
17 e 2 1,30, i G ullari del Su­
burra presentano « Canti, stram­
botti, romanelle e latti auten­
tici di Roma Popolare « Me­
dioevale », soggatto 0 quadri di 
Mastro G ullare Mimmo Sai lo. 
Lunadi: riposo. 

INCONTRO iVia dall i Scala. 67 
Tot 589 5 1 . 7 2 ) 
O'jyi: liposo. Domani alle ore 
17.30 lam e 21 .45 . Dome­
nica alle 17.15 (ani. e 2 1 . 4 5 . 
Lunedi olle 21 ,45 : « lligonia in 
culide •• da lligenia in Aulide 
eli Euripide. Adattamento e re-
y.a di Abelardo V M 18. Si ac­
cedono prenotazioni dalle ore 19 
in poi. 

CABARET MUSIC HALL 
EL TRAUCO • ARCI (V ia Fonte 

dell 'Olio. 5 ) 
Oggi alle 22 , Dakar foi!< Parò, 
Emili foli; Ha.t i . Domani 25 . 
alle ore 22 . Dakar Ioli-. Perù. 
Emili (oli: Hait i , Ada e Edoar­
do folk americano, Fram fol­
clore venezuelano, Raffaello can­
ti popolari cileni. Domenico. Da­
kar Ioli: Perù, Em!ly folk Hai t i . 
Lunedì: riposo. 

IL P U f f (V ia Zanazzo. 4 • Tol«-
lonl 5 8 1 0 7 21 580 0 9 . 8 9 ) 
Solo domenica alle ore 17 ,15 : 
u Pasquino, lingua tajente onor 
de Popolino ». 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanula 4 Tel. G54 4 7 , 8 3 ) 
Oggi e domani alle 2 2 , 3 0 . Do­
menica alle 17.30 lam.: « Alta-
stensione », due tempi di L. 
Angelo, A. Brancati, A. Gri­
maldi - Lunedì alle ore 22: 
«The lollis spi r i tua l» (ex Folli-
studio singer), con P. Mendez. 
o reore9VèH. )—, :Tb . 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti­
ni. 33 Tel. 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
(Riposo) 

R O M D A N I N O (P.zza Rondanini 36 
- Pantheon • Tel . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Oggi, domani e domenica, recital 
di Alfredo Puntieri. Apertura lo­
cale ore 22 - Lunedi: riposo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
ALLA R I N G H I E R A (Via dei Riari 

n. 81 - Tel . G 5 6 8 7 1 1 - 5 8 1 0 8 0 4 ) 
Solo domenica alle 16 la Com­
pagnia I Piccoli Canterini di 

, • Roma con la rivista-spettacolo. 
canzoni, danze, cori. Direzione 
Mary Lodi. 

B E R N I N I (Piazza Bernini, San Sa­
ba) • Tel . 6 3 0 2 1 8 ) 
Riposo 

D E L L ' A N F I T R I O N E (Via Marziale, 
35 - Medaglie d'Oro - Telelo-

no 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Riposo 

Gl tu . - . -u DEL SOLE (Largo Spar­
taco. n. 13 - Tel. 7 6 1 . 5 3 . 8 7 • 
7 8 8 45 SG) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle 20 : la­
b o r a t o r i interno. « Alice nel 
quartiere delle meraviglie »: il 
'jioco dell'indovinello senza so­
luzione. Domani riposo. Dome-
n ca alle ore 1U.30 in via Ap-
p:a Nuova: « La rivolta dei ma­
nichini » pretesto teatrale per 
un incontro di tnimazione. Lu-
nadi alle 19 laboratorio inter­
no. « Senza bclana, ai giocat­
toli pensiamo noi! » pretesto 
taaìralc per un intervento di 
an.mazione sulla riscoperta e 
rcunenzione dal giocattolo. 

IL TORCHIO (Via Morosini. 1G 
Trastevere Tel 582 0 4 9 * 
Oggi riposo, domani e dome­
nica olle ore 16.30 11 Teatrino 
in blue' jarns presenta: « San-
dogatti alla riscossa » di San­
dro Tuminelli con i pupazzi di 
Lidia Fortini animati da A. Da­
ni ani. D. Stefanini, P. Madas, 
L Forlini Lunedi riposo 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Bealo Angelico, 32 - Te­

lefono 3 1 0 . 1 8 . 8 7 8 3 . 9 0 . 2 5 2 ) 
Solo domenica alla 16.30 Le 
Ma-ionette de.jli Accettclla pre­
sentano: « La bambina senza 
noma » fiaba mus'.ca'e con l'al­
bero. !e margho-ite. la luna. 1 
caccodrillone. Il burattino Gu­
stavo parla con bamb.ni. 

LUNLUR (Viale delle H e lontane 
EUR Tel. 591 06 OS) 
Limapar!--. pair.ianenta t\'< Ro 
ma - Via delle Tre Fontana 
EUR - a la r l e tut!. 'pomi e-
scluii i martadi n o i lestr. I. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 
- Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Domani e domcn ca a l e 16 "I 
Tai t ro dal Pa-jliaccio Crispino 
can Gun Ila e Co.npa'jn j « Ghi­
rigori e scarabocchi » d. P. 
D'Alpi Spettacolo di anima-
rnaz or.c con Ì3 partecipazione 
dai ban-b.:i.. 

S P A Z I O U N O (v.la dei Panieri n. 
tei . 5 8 5 1 0 7 ) 
R.L-0< J 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I di Lia­

na Nando e Rinaldo ORFEI (Via­
le C. Colombo • Fiera di Roma -
Te!. 5 1 1 5 0 0 0 - 5 1 1 5 0 0 1 ) 
i utv i '_ o-n 2 spettacol - ere 
16.30 2 1 . 3 0 Visita a io zoo d:. 
le 10 alle 19. 

CINE CLUB 
SABELLI C I N E M A 

Osa- e domani a l e 13.30 20 .45-
21 .33 -23 . « Tempi moderni » 
(U5A. 1 9 3 5 ) . rey.a «i. C Cr:3 
pi.n. Domcn.ca alle 17-19-21-23: 
• Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo» lUSA. 1 9 ? 2 l . ra^ a di 
S dr.cy Pa.lac-.. 

F I L M S T U D I O (Via Orti d'Alibert. 
I-C - Via della Lungara - Tele­
fono 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
STUDIO I- Ogg: r.^osa Doman.. 
oo-.ic.nca e lunacl: a :c ora 
17.43-19 30 -21 .15 -23 . - Stian­
o l i Express ». 
STUDIO 2: O94'. doman, e do-
r.*«,-..c» alle 17-19-21-23: « Om­
bre » di J. Cassavetes. 

IL COLLETT IVO (V ia Garibaldi. 
5 6 - Trastevere) 
Oj-ji alia 21 clov n-eaa3;it s ic 
rimeritale: ade 23 « West and 
soda » d. B. Bazzotta D O T C . I , 
e domenica Saaz. cspress.v. £jar-
t, cor. i c i c n s d. P.azza Navor.» 
tcio.vncric. cabaret, mus-ca). 

POLITECNICO C I N E M A 
0$gi riposo. Domen. alle 17-19-
21 23 < I l lungo add.o » ( ' 7 3 ) 
di R x . iman Donici ca e Ij.-.adi 
ai.c 19 21-23 • I l bidone » 
C 5 5 ) di F. Fell.r» . 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari­
baldi. 2-A - Tel . 5 3 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Or;j i . < Oceano ». rcg a d. Folco 
0 " ! ci. Damarli e dome,! ca. « Le 
avventure di Pinocchio » di L 
Concr.cin. Lurxcli. « Un angelo 
per Satana >. 

PICCOLA A N T O L O G I A (Via A . 
Tebaldi. 5 6 ) 
Oggi alle 16-30 - 18-30 - 2 0 . 3 0 -
2 2 , 3 0 : « I soliti ignoti » con V . 
Gassman. Domani alle 16.30-
18 ,30 -20 ,30 -22 ,30 : « Opcraiio-
ne 5an Gennaro » di D. Risi. 
Domenica alle 1 6 , 3 0 - 1 8 . 3 0 -
2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : « Per grazia rice­
vuta » di N. Manfredi. Lunedi 
alle 16 ,30 -18 .30 -20 .30 -22 ,30 : 
• Un uomo, una donna » di C. 
Lelouch. 

R.D.A. D'ESSAI 
Oggi e domani: « Le avventure 
di Pinocchio » di L. Comencini, 
con N. Manfredi. 

M O N I t S A l H O A L I O (Via Emilio 
Alle 16.30 - 18 ,30 • 2 0 . 3 0 -
2 2 . 3 0 « Frankenstein Junior », 
(USA 1974 ) di Mei Brooks. 

L'OCCHIO. L ORECLHIO t LA 
BOCCA (V<a del Mattonato 29 
Tel 5 8 9 . 4 0 6 9 ) 
Alle 19. 2 1 , 23 : « Tre wizard 

°' "PRIME VISIONI 
ADRIANO Piazza Cavour 

Tel. 352 .153 L. 2 .600 
King Kong, con J. Laugh • A 

AIKUr t l : Via Lidia. 44 
Tel 727 193 L. 1 6 0 0 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ALCYONE V. Lago di Lesina. 19 
Tel 838 .09 30 L. 1 0 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar-
die-u - DR ( V M 18) 

ALFIERI Via Repelli 
Tel 290 .251 L I 100 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - 5A (venerdì 
ultimo spett. ore 2 0 , 3 0 , sabato 
Bpertura ore 18) 

A M U A S S A U t Via Acc Agiati 
Tel. 540 .89 01 L 2 3 0 0 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

AMERICA - V. Nat. del Grande 5 
Tei. 581 .61 6B L. 1 8 0 0 
Il signor Robinson..., con P. 
Villeggio - C 

A N I E N t Piazza lampione, 19 
Tel 8 9 0 8 1 7 L 1 5 0 0 
Oggi riposo. Domani, domenica 
0 lunedi: Kcoma, con F. Nero - A 

ANTAKbb Viale Aariatico. Ài 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
L'inuilino del 3 ' piano, di R. 
Polnnsl-.i - OR 

APPIO - V I I Appiè Nuova. 56 
Tel. 779 6 3 8 L 1 3 0 0 
Mary Poppint, con J. Andrews 
M 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel. 8 7 5 . 5 6 7 L. 1.200 
Il deserto dei tartari, con J. Psr-
rin • DR 

A R I S T O N V i * Cicerone, 19 
Tel . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 .500 
I l maratoneta, con D. Holfman • 
G 

A R I S T O N N. 2 (Galleria Colon­
na - ex cinema Galleria) 
L'ultima follia di Mei Brooks 

A R L b L L H I N O Via rumini . . . il 
Tel. 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L 2 100 
La notte si tinge di sangue 
(prima) 

ASTOR V. B. degli Ubaldi. 134 
Tel. 6 2 2 0 4 . 0 9 L 1.500 
Taxi Driver con R. Di Niro DR 
( V M 14) 

ASTOKIA P.za O. da Pordenone 
Tel. 51 1 51 .05 L 2 0 0 0 
Dimmi che lai lutto per me, 
con J. Dorelll - 5A 

ASTRA Viale Ionio. 105 
Tel. 8 8 6 . 2 0 9 L 1 500 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tonnozzi - G ( V M 18) 

A T L A N T I C - Via Tuscolain. 74 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1.400 
Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

AUREU Via Vigne Nuove. 70 
Tel. 8 8 0 G0G L. 1 0 0 0 
Sally il cucciolo del mare, con 
C. Howard - 5 

A U S O N I A Via Padova. 92 
Tel. 4 2 6 160 L. I 5 0 0 
Breezy, con W . Holden - S 

A V E N T I N O Via Pir. Cestia. 15 
Tel. 572 137 L I 5 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrev/s 
M 

BALDUINA Piazza Balduina 
Tel. 347 5 9 2 L. 1 .100 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

BELSITO • Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
Oggi e domani: Cheyennc, con 
M. Dante - A. Domenica e lu­
nedi: 2 0 0 2 : La seconda odissea, 
con B. Dern - DR 

BOLOGNA Via btamira. 7 
Tel . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chambsrlein - S 

CAPI Ì O I Via Sacconi. 39 
Tel 3 9 3 . 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
I l libro della giunga - DA 

CAPRANICA Piazza Capranica 
Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
Keoma. con F. Nero - A 

CAPKANlCHETTA Pinzi* Mon­
tecitorio 
Tel. 6 8 6 9 5 7 L. 1.600 
Breezy, con W . Holden - S 

COLA D I R I E N Z O Piana Cola 
di Rienzo 
Tel. 3S0.SS4 L. 2 .100 
Dimmi che lai lutto per me, 
con J. Dorelli - SA 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel . 5 8 8 4 5 4 L. 1 5 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrev/j 
M 

D I A N A - Via Appi» Nuova. 4 2 7 
Tel. 7 8 0 . 1 4 6 L 1 .000 
Oggi e domani: Cheyenne, cor» 
M . Dante - A . Domanica e lu­
nedi: 2 0 0 2 : La seconda odissea, 
con B. Dern - DR 

DUE ALLORI Via Casilina. 5 2 5 
Tel. 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 1 2 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel 3 8 0 . 1 8 3 L. 1 5 0 0 
Febbre da cavallo, con L. Proietti 
C 

EMCASSY - Via Stoppanl. 7 < 
Tel 8 7 0 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 ! 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G ( V M 13) 

EMPIRE V !r R. Margherita. 2 9 
Tel 857 719 t_ 2 . 5 0 0 , 
I l signor Robinson.... con P. ' 
Villaggio - C 

E T O I L t Puzza in Lucina I 
Tel 687 556 L 2 . 5 0 0 ' 
Quelle strane occasioni (prima) ' 

ETKUKIA Vi» Cassia. 1674 
Tel 6 9 9 . 1 0 73 L. 1 2 0 0 , 
Oggi e domani: L'ultima donna, i 
con G Deparj ieu - DR ( V M 
1 3 ) . Domenica e lunedi. Che­
yenne. con M. Dante - A 

EURCINE - Vis Liszt. 2 2 

Tel . 5 9 1 0 9 . 8 6 L- 2 1 0 0 f 
I l casanova, di Fcllini • DR 
( V M 1S) i 

EUROPA Cono d' I tal ia. 1 0 7 j 
Tel 8 6 5 7 3 6 L- 2 . 0 0 0 ' 
Dimmi che lai tul io per me, ; 
ccn J Da.elli - SA 

F I A M M A Via B.isolati. 4 7 
Tel 4 7 5 11 0 0 L 2.S00 j 
Casanova, di FeUIr-.i - DR 
( V M 1S) ! 

F I A M M E T T A - Via San Nicolo ' 
da Tolentino 
Tel 4 7 5 0 4 . 6 4 l_ 2 . 1 0 0 i 
Ciro Michele, con M Melato : 
DR j 

G A R D E N V i e Trastevere. 2 4 6 C 
T-l SS2 8 4 8 L 1 5 0 0 
Oggi e domani: Cheyennc. c o i j 
M D:r ìe - A. Dorrcn.ca e lu­
nedi: 2 0 0 2 : La seconda odissea. 
can B De.-n - A 

C IAK DI NO Piazza Vulture 
T- i S^a 9 4 6 t 1 0 0 0 
O-i ;.- SOS: I mostri uccidono an­
cora - A Damar. : Minaccia oc­
culta - A D C T ! - - - ca Destina­
zione Luna - A Lur.adi: I l pia­
neta lantasmi - A 

G I O I E L L O V i * Nomentan». 43 
Tei 8S4 149 . 1 5 0 0 
Sj l ty il cucciolo del mare, ccn 
C H e o r d - 5 

GOLDEN V i * Taranto. 36 
Tel 755 0 0 2 L 1.800 
I l l ibro della giunga - DA 

GREGORY V Gregorio V I I . 180 
Tel 638 06 0 0 L 3 OO0 
La lugj di Logan, con V. York -
A 

H O L I O A V Largo 8 Mj .cel lo 
Tel 35S 326 L 2 0 0 0 
L'ultima follia di Mei Brooks -
C 

K I N G V i * Fogliano. 1 
Tel 831 95 41 L 2 100 
La tuga di Logan, con M. York -
A 

I N 0 U N O Via G Indulto 
Tel Ss2 495 L 1 6 0 0 
Silty il cucciolo del mare, con 
C. HowJ'd - S 

LE GINES1HE - Casaipaiocco 
Tel 6 0 9 . 3 6 33 L I -SO0 
L'eredità Feriamomi, con D. 
Sandi - DR t V M 1S) 

fscharni e ribalte' 
) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

4> « Misura per Misura » di Shakespeare (Argent ina) 
• « I l giuoco delle par t i a di Pirandello (Eliafeo) 
• «Prous t» di Vasilicó (Beat 72) ' 
• «Napo l i : chi resta e chi parte» di Viv lani (Quir ino) 

CINEMA 
• « Signore e signori, buonanotte! » (Airone, Ambassade, 

Radio City) 
• « L 'u l t ima donna » (Alcione, Etrur la e Edelweiss oggi 

e domani ; Ambasciator i , A u g u i t u i , Delle Mimose e 
Jol ly domenica e lunedi) 

• «L ' i nqu i l i no del terzo plano» (Antares, Smeraldo) 
« «Tax i dr iver» (Astor, V i t to r ia , Palazzo) 
• « I l Casanova» (Eurcine, Fiamma) 
• « I l deserto dei T a r t a r i » (Qulr lnet ta) 
• • Capitan Blood » (Mignon) 
• « Un americano a Roma » (ogig al l 'Alba) 
• «Novecento I I A t to» (Aqui la, Colorado, Har lem, oggi 

e domani) 
• « Provaci ancora, Sani » (domenica al l 'Avorio) 
• « Novecento I At to • (oggi al Brasi!) 
• « Amarcord » (domani ai Colosseo) 
• « I l pistolero» (domani al Cristal lo) 
• « B r u t t i , sporchi e ca t t i v i» (domani al Doria, Holly­

wood; domenica e lunedi ali Espero) 
4> «Nashv i l le» (domenita ai Farnese) 
• « Stop a Greenwlch Village » (domenica e lunedi al 

Planetario) 
• • Soldato blu > (domani al Rubino) 
• « I l laureato» (oggi e domani al Tr ianon) 
• « Un uomo da marciapiede » (domenica ni Tr ianon) 
• « Domenica maledetta domenica » ( lunedi al Tr ianon) 
• « Romanzo popolare » (oggi al Nuovo Ol impia) 

« L 'u l t ima corvè » ( lunedi al Nuovo Ol impia) 
« Missouri » (Verbano; domani e domenica al l 'Ambra 

Jovinel l i ) 
« | diavol i volant i » (oggi al T ibur) 
« Complot to di famigl ia » (domenica e lunedì al 

Traiano) 
• « Tempi moderni » (oggi e domani al Cineclub Sabelli) 
• « Corvo Rosso non avrai i l mio scatpol » (domenica al 

Cineclub Sabelli) 
• «Ombre» (Fi lmstudio 2) 
4> • I l lungo addio» (domani al Politecnico) 
• « I l bidone» (domenica e lunedi al Politecnico) 
• « l sol i t i ignoti » (oggi a Piccola Antologia) 
• « Per grazia r icevuta» (domenica a Piccola Antologia) 
Le sigle che appaiono accanto A: t i to l i de: f i lm cor 
rispondono alia seguente classificazione de; generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno an imato : DO: 
Documentar io: DR: Drammat ico ; G : G ia l lo ; M : Mu.->;v'a­
lo; S: Sent imentale; SA: Satinerò; SM: Storico mitoloii.co. 

• 
• 

MAESTOSO • Via Appla Nuova 
Tel. 786 0 8 6 L i. 100 
Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dorali: - 5A 

M A J L 3 I I I Piazza SS Apostoli 
le i G4'J 49 03 t i ODO 
I viag'ji di Gulliver nel paese dei 
sette nani, di D. Fleischer - DA 

Mt .K i .UKt Via di H (.aticiio 44 
Tei 6 5 6 I ? 67 L I l«IO 
Otjiji e domani: Cattivi pensieri, 
con U. Toynazzi - SA ( V M 1 4 ) . 
Domenica M lunedì: L'eredità 
Fcrramonli, con D. Sanda - DR 
( V M l S j 

M E I K U U K I V E I N - Via Cristo-
loro Colombe 

# Tel 6 0 9 0 2 . 4 3 L » 0 0 0 
Oggi: r.poso. Domani: Silvestro 
e Gonzalcs - DA. Domenica e 
lunedi: Distrujyctc Kony: la 
terra e in pericolo - A 

M E I K U I ' O L I I AN V. Del Corso 6 
tei. 6 8 9 4 0 0 L 2 .500 
La lunga notte di Entcbbe, con 
H. Bcryor - DR 

M I G N O N U'ESbAI - V. Viterbo 11 
Tel. 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Capitan Blood, con E. Flynn 
A 

M O D E R N E T T A . . PiazXa '««Ila .«tv 
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L 2 .500 
La lunga notte di Entcbbe, con 
H. Berger - DR 

M O D t K N O - Piazza della Repub­
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G ( V M 18) 

NEW VOKK Via -Ielle Cave. 20 
Tel. 7 8 0 . 2 7 1 L 2 .300 
I I corsaro nero, con T. Hill - A 

N.I .R. Via Usata Vergine dei Car­
melo: Mostacciano ( E U R I 
Kcoma, con F. Noro - A 

N U O V O FLOKIUA Via Ninna 30 
Tel. 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
O'jyi e domani: Distruggete Kong: 
la terra e in pericolo - A. Dome­
nica e lunedi: Breezy. con W . 
Holden - S 

N U O V O STAR V M. Amari 18 
Tel. 7 8 9 . 2 4 2 L. I 6 0 0 
Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

O L I M P I C O Piazza G. Fabriano 
Tel 3 9 6 2 5 . 3 5 L 1.300 
Oggi e domani: Cheyennc. con 
M Dante • A. Domenica e lu-
nadì: 2 0 0 2 : La seconda odissea. 
con B. Dern - DR 

P A L A Z Z O Piazza del Sanniti 
Tel 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 5 0 0 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

PARIS - Via Magna Grecia. 1 1 2 
Tel. 7 5 4 . 3 6 8 • L. 2 . 2 0 0 
I l maratoneta, con D. Hoffman -
G 

P A S Q U I N O - Piazza S. Maria in 
Trastevere 
Tel 5 5 0 36 22 L 1 OOO 
Oggi: riposo. Demeni, domanica 
e lunedi: The Omen ( I l presa­
g i o ) , con G. Peck - DR ( V M 18) 

P R t N t S T E . V a A. da Giul iano 
Tel 2 9 0 177 L 1 0 0 0 - 1 . 2 0 0 
Oggi e domani: Cheyenna, c o i 
M . Danrc - A. Domenica e lu­
nedi: 2 0 0 2 : La seconda odissea, 
con B. D e m - DR 

O U A t T R O F O N T A N E • Via Quat­
tro Fontane. 2 3 
Tel. 4 8 0 . 1 1 9 L. 2 -000 
I l libro della giunga - DA 

O U l R I N A L E Via Nazionale. 20 
Tel. 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Histoire d'o. con C Crcry - DR 
( V M 1S) 

Q U I R I N E T T A • Via Minqhetti . 4 
Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 5 0 0 
I l deserto dei Tartari , con J. 
Perrin - DR 

R A D I O CITT - Via X X Settembre 
Te l . 4 6 4 . 1 0 3 L 1 .600 
Signore e signori buonanotte. 
della Cccprrarivs 15 r : ; : a 
5 A 

REALE Puzra Sonnino 
Tel. 5 3 1 0 2 . 3 4 L 2 0 0 0 
I l corsaro nero, e: ". T. H .1 - A 

REX Corse I n c i l e . I l a 
Tel 8 6 4 1 6 5 L 1 .300 
(_>v,3i e d i n a - . . : Cheyennc. co-, 
M Daata - A D a - : - e- e "•-
r.cdi. 2 0 0 2 : La seconda odissea. 
con B D t n DR 

R I T Z - Viale Somalia. 107 
Tel. 8 3 7 4 8 1 _ L 1.800 
I l corsaro nero, can i . H. ! - A 

R I V O L I Via Lombardia. SI 
Tri 4 6 0 8 8 3 L 2 500 
Chissà se lo larci ancora, c a i 
C Cif.Cvj.c - S 

ROUGE ET N O l R - Via Salaria 
Tei. 8 6 4 3 0 5 L. 2 5 0 0 
La pietra the scolta, con G Sz-
$a! - SA 

R O X Y - Via Luciani. 5 2 
Tel. 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
La lunga notte di Entebbe. ; c -
H. Bc-gar - DS 

R O V A I Via t. FUberto , 173 
Tel 757 4 5 4 9 L- 2 0 0 0 
Kil»9 Kong, c a i J. Laugh - A 

SAVOIA Via Bergamo. /& 
Tel. 8 6 1 . 1 5 9 L 2 .100 
La lunga notte di Entebbe. con 
H. Se ger - DR 

S M t R A i u U P za Cola di Rienzo 
Tel. 3 S I 5S1 L. I S00 
L'inquilino del terzo piano, d, 
R Pc.a.-.ski - DR 

SUPCRCINEMA Via A. Depre-
lis. 48 
Tel 4 8 5 4 9 8 L. 2 5 0 0 
La luga di Logan, ccn M . Yc.v. • 
A 

T IFFANT Via A Oeprctis 
Tel 4 6 2 390 U 2 5 0 0 
E la notte si tinse di sangue 
(pr.rr-a'. 

T R t V l Via S. Vincenzo. 3 
Tel. 6 8 9 6 1 9 L. 2 0 0 0 
Barry Lyndon con R O" Naa! DR 

T R l O M P I I t P.z» Annibaiiano, 3 
Tel. 8 3 8 . 0 0 0 3 L 1 5 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
can U. Manfredi - SA 

ULISSE - Via Tiburtins, 254 
Tel 4 3 3 . 7 4 4 L 1 2 0 0 1 0 0 0 
O-JIJI. riposo. Domani, domenica 
e lunedi: Mary Poppins, con J. 
Andre..s - M 

UNIVERSAL 
Tel. 8 5 6 . 0 3 0 
Quelle strane occasioni (prima) 

V I G N A CLAKA P za iaculi. i2 
Tel. 320 359 L 2 0O0 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chambtrlcin - 5 

V I I l O H I A Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tr i 571 357 L I 700 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

SECONDE VISIONI 
A B A O A N Via G. Mazzoni 

Tel. 624 02 .50 L. 450 
(Non pervenuto) 

A C I L I A 
Oycji e domani: Squadra anti­
furto, con T. Miliari - C ( V M 
1 4 ) . Domenica e lunedi: La 
dottoressa del distretto militare, 
con E. Fenech - C ( V M 18) 

ADAf4 ,-:'. Via Caiitma. 1816 

Ogui: r.poso. Doman. e dome­
nica: I l trucido e lo sbirro, con 
T. Milian - C ( V M 1 4 ) . Lune­
d i : riposo. 

AFRICA Via Galtia • Sidima. l a 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 6 0 0 
Ogyi e domani: Candidato all 'obi­
torio, con C. Bronson - G. Dome­
nica e lunedi: Il texano dagli 
occhi di ghiaccio, con C. Easl-
v.ood - A 

ALASKA Via Tor Ctrvara, 3 1 9 
Tel. 220 122 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Orjc;i e domani: La moglie ero­
tica, con D. Wiaminci: - S (Vie­
tato mhiori 1 8 ) . Domen ca e lu­
nedì: Distruggete Kong: la terra 
e in pericolo 

ALt tJ o t b b A I Via l i t » Gio­
vanni, 3 
Tel. 5 7 0 SS5 L. SOO 
Oggi: Un americano a Roma, cor, 
A. Sord. - C. Domani: riposo. 
Domenica e lunedi: I l secondo 
tragico Fsntozzi, con P. Villeg­
gio - C 

AMCAS< l A T O R l - Via Monlcbel-
lo. 101 
Tel. 4 8 1 5 7 0 l_ 700 6 0 0 
Oy-ji e domani: Donna cosa si fa 
per te. con R. Montagnani - 5 
( V M 1 8 ) . Domen.ca e lunedi: 
L'ultima donna, con G. D?pur-
dieu - DR ( V M 13j 

APOLLO Via Lairoli . 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 0 0 L. 4 0 0 
Ogy >-• domani: Invito a cena 
con delitto, con A. Guinness -
SA. Domenica ? lunedi I soprav­
vissuti delle Ande, con H Si.-
9! :z - DR ( V M 1S> 

A Q U I L A V i . L'Aquila. 74 
T?l 754 9 5 1 C. 6 0 0 
Orj.,i c domani: Novecento atto 

• I I . con G Daurrdiea - DR (Vie­
tate in-.iar. 1 4 ; . Domcn,ca e iu-
i.sdi: Invito a cena con delitto, 
con A. Guinness - SA 

A R A L D O - Via Serenissima. 21S 
Tel 254 0 0 5 L SOO 
Oggi e damani: Buliaio Bill eroe 
del Far West, con G. Scott - A . 
Donar..ca e lunedi: Grizzly l'orso 
che uccide, con C. George - DR 

ARGO - Via l i tur t in» . óU2 
T- l 4 3 * 0 5 0 L " 0 0 
O,-; - r posa. Donarl i . Cattivi 
pensieri, con U To-_.i:zz: - SA 
( V M 1-Jj. Dcr.ien.ca e lunedi. 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. V.II339Ì0 - C 

A R I E L - Via Monteverde. 4 8 
Tr i 5 3 0 521 L 6 0 0 
Ojy" 4 bassotti per un danese. 
c e - D. J o r ; i - C. Domani: La 
pattuglia dei doberman al servi­
zio tifila legge, co-i I Brc l i i - A. 
D ; ~ : - , e; a l i . - ad . I l tesano da­
gli occhi di ghiaccio, can C Eas: 
:• a ;d - A 

A U O U b l U S C V Emanuele 2 0 2 
Tel 6 5 5 4 5 5 L SOO 60(1 700 
O j - i : co--.a- :: Brutti , sporchi e 
cat! ;vi. v^-i N V.--.?.-:d - SA 
'•."•« 1-1 » Da — a - . : : a .a.ied:-
L'ultima donna, ce" G Da-r r -
C ; J - DR {. ' • . ' ' 3 ' 

AURUKA V i * f i n . n. l 5 2 0 
Tel 393 J69 l 700 Snr» 
O. j - ' e r;?3.- . • Mark il poli­
ziotto. ca-, F G a i ^ a - - G Co 
~ : i ca Grizzly l'orso che uccide, 
ca- C Gzarra - DR L^.-.sà-. 
Donna e bello, con A Ferrea 
DS V.V l S i 

A V O H I u u t i i A I v Macerata 18 
Tel 779 3 J 2 L 70O filo 
Oggi: Le avventure di Pinocchio. 
con N. Ma.-,ircd. - DR Do-r.a-.:-
Trzvolti da un insolito destino 
nell'azzurro mi re d'agosto, ce-
M. ,V : : l : - SA ' V M 1 4 , . Do­
menica Provici ancora Sam. con 
W . A :an - SA L j . - ' d . - I l dor­
miglione, cc-~. \V A i .c i - SA. 

S O l f O Vi» t.eorvc*«ai O 12 
Tel 831 01 99 L " i o 
Ogg' e de — z - . : l a valle del­
l'Eden. co.-. 1 Dean - DS 
Domenica e .j->edi: La vendetta 
dell'uomo chiamato cavillo, co i 
R. Hl.-r.s - A 

BRASIL Via O M Cort i00. 23 
Tel S57 350 l 5 0 0 
Og= a da —».-• Novecento atto I , 
can G Dco;-d : - - DR (V.etato 
n no-i 14 1. Do - . j . i : i e l j - .ed. : 
Invito a cena con delitto, con A 
G^ -i-css - SA 

BRISTOL Via luscouna. 9 5 0 
Tel 761 54 z4 L 6 0 0 
Oggi e domani: Distruggete 

- Kong: la terra e in pericolo. 
Domenico e lunedi: Squadra anti­
u r t o , con T. M.I1011 - C (Vietato 
minori 14) 

B R U A l M V m via dei Narcisi. 24 
Tel 281 57 .40 L. 700 
Febbre da cavallo, con Luigi 
Proietti - C 

i CALIFOHNIA Via delle Robinie 
| 1*1 2 8 ) 80 I? L 700 
I Oyj i e domani: Cattivi pensieri, 
| con U. Tognazzi - 5A ( V M 1 4 ) . 

Domenica e lunedì: L'erediti 
I Ferramontl, con D. Sanda - DR 
| ( V M 18) 
I CASSIO Via Cassia. 094 
I L 700 

O'.irji- riposo. Domani: Invilo 
! a cena con delitto, con A. Guin-
I ness. - SA. Domenica e lunedi: 

Drum l'ultimo Mandlngo, con K. 
I Norton - DR ( V M 18) 
| CLUUIU Via Hibol» 24 

Tel JJ9 56 57 L. 7 0 0 
j Ojtji e domani: Mr . Klaln. con 
j A Deion - DR. Domenici e lu-
I nadi: Cattivi pontieri, con U. 
I Tognazzi - SA ( V M 14) 
I COLOKAUO V demani» I I I . 28 
I Tel 627 96 06 L 6 0 0 
i Otjyi e domani: Novecento atto 
I I I . con G Dauard cu - DR (Vie-
I tato ni noi. 1 4 ) . Domenica e lu­

nedi: Invito a cena con delitto, 
I con A. Guinness - SA 
j COLUbStU v Lapo .) A l n t a , 7 
I T*l 710 255 L G(in 900 
j Otjtji: riposo. Domain Amarcord, 
( di F. Fellmi - DR. Domenica e 
; .unedì: Tutti possono arricchire 
I tranne i poveri, con E. Moate-
I sana - C 
1 CO «AL I O Piazza Oria. 6 

Tel 254 524 L 5 0 0 
| Oyij.: riposo Domani: Tu l l i pos-
1 sono arricchire tranne i poveri. 
; con E. Montesano - C. Dome-
1 n ca Quelli della calibro 38 , con 
| M Bozzuffi - DR ( V M 1 4 ) . Lu­

nedi La parola del fuorilegge è 
| legge, con L. Van Clecf - A 
| CRISTALLO Via Quattro Can­

toni 52 
1 O.ji'i: Silvestro e Gonzales • DA 
j Domali.: Il pistolero, con J. 

VVayne - A. Domenica e lunedì. 
1 I I secondo tragico Fantozzi, con 
! P. Villaggio - C 

DELLE . M I M O S E Via V Ma­
rino 20 
T* | 3G6 47 12 L 2 0 0 

, Orj-ji: riposo. Domani: Invasione 
I dei ragni giganti, con B. Hale 
1 DR. Domenica e lunedì: L'ulti-
I ma donna, con G. Depardieu 

DR ( V M 18) 
; DELLE R O N D I N I Via delle Ron-
: dinl 
I Tel 260 153 L 6 0 0 

Oggi: riposo. Domani: Tutti pos-
I sono arricchire tranne i poveri, 
; co.i E. Montesano - C. Dome­

nica. Quelli della calibro 3 8 , 
I con M. Bo;zufli - DR ( V M 1 4 ) . 

Lunedi: Dio perdona io no, con 
; T. Hill - A 

; D I A M A N T E Via Prenest na 2 3 0 
Tel 295 606 L 7 0 0 

I Oggi e domani Distruggete 
i Kong: la terra è in pericolo. 

Domenica e lunedi: I l secondo 
j tragico Fantozzi, con P. Villcg-
' 'jio - C 
• D U t l A Via A Oorla. 52 
; Tri 1 t 7 4 0 0 L 7 0 0 6 0 0 
' Brutti sporchi e cattivi, con N. 
1 Manfredi - SA ( V M 14) 
: EDELWEISS Vi» ( i ib r l l i . 2 
j Tel 334 9 0 5 L 6 0 0 
I Ocjiji e domani; L'ultima donna, 
\ ccn G. Depard cu - DR (Vietato 
1 minori 13) Domenica e lunedì: 
| Distruggete Kong: la terra è in 
. pericolo. Luivjdì: riposo. 
I ELDORADO V le deli b t e c i l o 28 

T-l 501 06 52 L. 4 0 0 
. Ot;<ji: La (uria del drago, con B. 

! j-.-Lee - A. Domani, domenica e lu-
1 £&}t| ' '^tVa *}Qtfa ^ u n " Prostituta 
• ESPERIA' Piazza Sonnino. 37 

Tel 582 884 L. 1 100 
i Febbre da cavallo, con L. Proiet-
i ti - C 
' ESPERO • Via Nomentana Nuova 
i Tel 8 9 3 9 0 6 L 1 0 0 0 8 0 0 
, . Oggi e domani- Invito a cena 
! con delitto, con A. Guinness 
! SA. Domenica e lunedi: Brut-
- l i sporchi e cattivi, con N. 
; Manfredi - SA ( V M 14) 
I FARNESE D'ESSAI Piazza Canv 
: pò de' Fiori 
J Tol 6S6 43 9 5 L 6 5 0 
, Oj . j i : Voglio la testa di Garcia. 

ccn W. Oates - DR ( V M 1 4 ) . 
Domani: Amici miei, con P. Noi-

1 ret - SA ( V M 1 4 ) . Domenica: 
; Nashville, di R Altman - SA. 
; Lunedi: Prendi i soldi e scappa, 

con VV. Alien - SA 
' G I U L I O CESARE Viale G. Ce­

sare. 229 
' Tel 353 360 L 6 0 0 

O-jgi e domani: I l mercenario, 
1 con F. Nero - A. Domenica e lu-
j ncdi: Cheyenne, con M . Dante • A 
j H A R L E M V I * dal Laoaro. 49 
1 Tei 691 OS 44 L. SOO 
I Oggi e domani: Novecento atto 
i I I . con G. Dcaardieu - DR (Vie-
j teto minori 1 4 ) . Domenica 
! Mandingo, con P. Kimj - DR 
; ( V M 1 8 ) . Lunedi: riposo 
j H O L L Y W O O D Vi» dei Pigneto 

T«l 290 8S1 L. 6 0 0 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 

1 .Vonfrcd - SA ( V M 14) 
I JOILV Via della Lega Lombarda 
j Tel 422 8 9 8 L. 7 0 0 

Oc,g e doman': Cattivi pensieri. 
| ccn U. Tognazz: - DR ( V M 1 8 ) . 
i Dan-.enica e lunedi: L'ultima 
| donna, con G Dcpsrdisu - DR 
! ( V M 18) 

LEBLON Via Bombelli. 2 4 
Tel SS2 344 t_ 6 0 0 
Oj - ; e dornan.: I l secondo tra­
gico Fantozzi, con P Villagg.o -
C Domenica e lunedi: Amici 
mici, con P. Noiret - SA iV:e-
t;!o minori 14) 

MACRYS 
I pompieri di Viggiu 

M A D I S O N V a G Chiabrera 121 
T»l S I 2 6 9 26 L. 8 0 0 
O^ji e domani: Invito a cena 
con delitto, con A. Guinness -
SA. Domenica e lunedi: Brutti . 
sporchi e cattivi, con N. Man­
fredi - SA ( V M 14) 

M O N O l A L C i N E ( •» Fara) - Via 
del Trullo. 3 3 0 
Tel 523 07 90 L 7 0 0 
O;. •'• r aoso Do~.;n - Liberi, 
armati e pericolosi, con T .V -
• n - DR V M 1S>. Domen ca 
e l̂ .-.-arli Tutti possono arricchi­
re tranne i poveri, con E Mcn-
:a = rna - C 

| N E V A D A - Via di Pietralata. 4 3 4 
Tei 4 3 0 2 6 3 L 6 0 0 
Anno 2 0 0 0 la corsa della mor­
te. con D Ca-rad.r.e 
DR ( V M 13) 

' N I A G A R A Via P M a l t i . 10 
T».i 627 32 47 t 500 

; Oggi Robin Hood - DA D o n ; -
• n • I l ragazzo del mare, con I. 

Ea::o."s - 5. Ds-r.cn;ca e lunedi. 
Grizzly l'orso che uccide, con C. 

| Gc::gv> - DR 
N U O V O Via AiciangM. 10 

T- l 5S8 116 L 6 0 0 
C^gi : do.-ra-i - Cattivi pensieri, 

! can u 1 0 5 - : : : - DR ' V M 1S . 
D o r r - i ;2 e cneCi: Squadra anti-

1 lurto, con 7 M.I.i.n - C (V.e-
K-?o rr. n 0 - 14 ) 

' N U O V O HOENfc - Via Radicola-
1 ni. 240 L. 6 0 0 
: 0;- j r coso Domar..: La pat-
i tugl i i dei Doberman al servizio 
I Dor-c- ^ Napoli violenta, con 
l da'ta legge, con J. SroUn - A. 

V Ver.: - DR ( V M 1 4 ) . Lune-
' C : : .- POSO 

; N U O V O O L I M P I A - Via San Lo-
1 renio in Lucina. 16 
| Tel. 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 700 
i Oggi- Romanzo popolare, cori U. 
I Toj.-.azz - SA Do—.an.. Prendi 
j i soldi e scappa, con W Alien -

SA Dar-e.nics L'uomo che cad­

de sulla Terra, con D. Bowie -
DR ( V M 1 4 ) . Lunedì: L'ultima 
corvè, con J. Nicholson - DR 
( V M 1 4 ) . 

O O c U N P.za dell» Repubblica, 4 
l e i . 4 6 4 . 7 6 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
Le mille e una notte ed un'altra 
ancora 

P A L U A U I U M CIÒ 8. Romano 8 
l e i . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
Oggi e doman1: Cattivi pensieri, 
con U. Tognazzi - SA ( V M 1 4 ) . 

. Domenica e lunedì: Squadra anti­
furto, con T. Mil ian - C ( V M 14) 

P L A N t l A K I U Via t .Orlando J 
Tel. 4 7 5 . 9 9 . t t L. 7 0 0 
Oggi e domani: Amici miei, con 
P. Noiret - SA ( V M 1 4 ) . Doma­
nica e lunedi: Stop a Gretnwlth 
Village, con L. Baker - DR 
( V M 14) 

P R I M A C O K I A - P.l» S t i a Rubra 
Tel. 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Oggi e domani: Squadra anti­
furto, con T. Mil ian - C ( V M 
1 4 ) . Domenica e lunedì: King 
Kong, con J. Lange - A 

RENO Via Casal di a. Ball i lo 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
(Non pervenuto) 

R I A L T O via IV Novembre, 156 
Tel. 679 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 6 0 0 
Totò il monaco di Monza, con 
Toto - C 

R U B I N O D ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel. 5 7 0 . 8 2 7 L. SOO 
Oggi: I l giorno del destino. Do­
mani: Soldato blu, con C. Ber­
gen - DR ( V M 1 4 ) . Dome­
nica; Terremoto, con C. Heston 
DR. Lunedi: Royal flash, con 
M . McOowell - SA 

SALA U M b h K t O Via della Mer­
cede. 56 
Oggi a domani: La sposina, con 
A. Nemour - C ( V M 1 8 ) . Do­
menica e lunedì: L'allittacamcrc, 
con G Guida - S ( V M 18) 

SPLENDlD Via Piei deli» Vigne 
Tel. 0 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Oggi e domani: Salari Express, 
con G Gemma - A. Domenica 
e lunedi La vendetta dell'uomo 
chiamato cavallo, con R. Har­
ris - A 

T R I A N O N Via M. Scevola, 101 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Ojgi e domani: I l laureato, con 
A. Banciolt - S. Domenica: 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Holfman - DR ( V M 1 8 ) . 
Lunedi Domenica maledetta do­
menica, con G. Jackson - DR 
( V M 1S) 

V E R S A N O Piazza Verbano 
Tel. 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Missouri, con M . Brando - DR 

CINEMA TEATRI 
A M B R A I O V I N E L L I • V. G. Pepe 

Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Oggi, domani e domenica: Mis-

' souri, con M. Brando - DR -
Rivista di spogliarello. Lunedi: 
Perdutamente tuo, con S. Sette 
Flores - C - Rivista d, spoglia­
rello 

V O L I ORNO Via Volturno, 37 
Tel 4 7 1 . S 5 7 L. 9 0 0 

Oggi e domani: La chiamavano 
Susy tettalunga, con C. Mor­
gan - C ( V M 18) - Rivista di 
spogliarello. Domenica: Giochi 
erotici per le svedesi - S ( V M 
18) - Rivista di spogliarello. 
Lunedi: L'isola dei sensi perdu­
ti - Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 
1 DEI PICCOLI (Vil la Borghese) 
I Oggi: Torna a casa Lassie, con 
! E. Taylor - S. Domani e dome-

nica: Bambi - DA. Lunedi ri-
' poso. 
; N U v u u N E Via Merry del Val 

Tei sSl 6 i 35 L. SOO 
Oggi e domani: La vendetta del­
l'uomo chiamato cavallo, con R. 
H a n s - A, Domenica e lunedi: 
La gand dei doberman colpisce 
ancora, con D. Moses - A. 

ODEON 
Ogg e domani: Calde labbra, con 

I C. Beccaria - DR ( V M 1 8 ) . 
1 Domcn'ca e lunedi: Le laureande, 
i con A. Chazel - 5 ( V M 1 8 ) . 

ACILIA 
DEL M A R E Via Antoneltl 

Tel 6 0 5 0 1 . 0 7 
Oggi e domani: Paperino e C. 
nel Far West - DA. Domenica 

' e lunedi: King Kong, con J. 
Longe - A 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Oggi e domani: Paperino e C. 
nel Far West • DA. Domenica 
e lunedì: Complotto di famiglia, 
con B. Harris - G 

OSTIA 

Kcoma, con 
CUCCIOLO 

Oggi e domani: 
F. Nero - A 

SUPEKGA 
(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA • Via Accademia del 

Cimento, 4 7 
Oggi riposo. Domani e dome­
nica: I l giustiziere di mezzo­
giorno, con F. Franchi - C. Lu­
nedi riposo. 

A V I L A Corso d' I tal ia. 37 
Tel 8 5 6 5 8 3 L. 5 0 0 

Ojrji e domani riposo. Dome-
;i ca. Sansone e Dalila, con V. 
Mature - Sm. Lunedi riposo. 

B E L L A R M I N O Via Panama. 11 
Tei 8 6 9 5 2 7 L. 300 4 0 0 
Ojgi e domani: M y lair lady. 
con A Hepburn - M . Domenica 
e lunedi: Incredibile viaggio ver­
so l'ignoto, con R. Milland -S 

CASALE I I O Via dei lasalet lo 
Tr i 5 2 3 0 3 28 L 3 0 0 
0;j3Ì e domani r poic. Dome-
:-. ca: Che stangata ragazzi, con 
R Widmark - C. Lunedi riposo. 

CINE F IOKELLI Via l e i m , 9 4 
Tel 757 8 6 9 5 L 4 0 0 5 0 0 
O j j i riposo Domani: Agente 
0 0 7 dalla Russia con amore, con 
S Connery - G. Lunedi rlooso. 

CINE SOKCENTE 
Ojgi riposo. Doman': L'albero di 
Natale, con W . Holden - DR. 
Domenica. Robin Hood - DA 
L^.'.cdi riposo. 

COLOMBO Via Vedana. 38 
Tei 5 4 0 0 7 . 0 5 
O .gì riposo Domani e domenica: 
La conquista del West, co 1 G. 
Pcct; - DR. Lunedi riposo. 

COLUMBUS 
Oggi riposo. Domani: La luria 
del drago, con B. Lee - A. Do­
menica: I l richiamo del lupo. 
Lunedi riposo. 

C K I Ì U V J O N U Via S Gill icano, 7 
Tel 588 2 2 5 L 5 0 0 
Oggi e domani nposo. Dome­
nica: Lidi e il vagabondo • DA. 
Lunedi: Robin Hood - DA. 

DEGLI S C I P I O N I 
Oggi: La tunica, con J. Simnions -
5:n. Domani ripoio. Domenica: 
Ulisse, con K. Douglas - A. Lu­
nedi riposo. 

DELLE PROVINCE - Viale dello 
Province, 41 
Oggi e doman': Colpo da un 
miliardo di dollari, con R. Shaw 
- G. Domenica. Buona fortuna 
maggiore Bradbury, con D. N.\e.i 
- DR. Lunedi: La leggenda del­
l'arciere di luoco. con V. Mayo -
A. 

OUN BOSCO Via Publio Valerio 
Tel 7 4 0 158 L. 2 5 0 - 3 0 0 

Ogyi riposo. Doman e dome­
nica: Alrica Express, con G. 
Gemno - C. Lunedi i.poso. 

DUE MACELLI Vicolo Due Ma­
celli. 37 
Oggi riposo. Domini e doma­
nica: La meravigliosa tavola di 
Biancaneve • 5 Lunedi r.poso. 

ERITREA Via Lucrino, 53 
Tel 0 3 8 0 3 . S 9 
Oggi riposo. Domani: Il cucciolo. 
con G. Peck - S Domenica. 
Un gioco da ragazzi, con P. 
Smith - C Lunedi r poso. 

EUCLIDE Via G it» <\1.v.<« 34 
Tel 802 51 1 L 500 
Oyyi r poso Do.nan.. Robin 
Hood - DA Domcn ca e lunadi: 
Agente 0 0 7 operazione tuono, 
con S Coiinci*. - A. 

FARNESINA Via Orl i della Far­
nesina, 2 
Oggi e doman, r.uoso Dome­
nica: Attenti ragazzi chi rompe 
paga, con R Me Da/ d - C. 
Lunedi r.poso. 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Oy-ji liposo Domani e dame 
n ca La terra dimenticato dal 
tempo, con D. M C u : e - A 

GUADALUPE 
Lunedi riposa. 
Oggi r.poso Domani: Dai papà 
sei una forza, con B Rush - C 
Domenica- Pippo Plulo e Pape­
rino alla liscossa - DA Lunedì 
riposo. 

L IB IA 
Oggi liposo Doman e domen.-
ca- Cinque matti in mezzo ai 
guai, con gli Cha.Iots - C. Lune­
di riposo 

M A G E N T A • Via Magenta. 4 0 
Tel. 4 9 1 . 4 9 8 L 3 0 0 - 4 5 0 
Oggi riposo. Doman : Cipolla colt 
con F. Nero - C Domenica: Un 
magnifico cello da galera, con 
K. Douglas - A Lunedi riposo. 

MONFORT • Via L. di Monlor l 
Tel . 5 8 1 . 0 1 . 8 5 L. 2 0 0 3 0 0 
Oggi riposo. Domani e domeni­
ca: Totò terzo uomo • C. Lunedi 
riposo. 

M O N I E ZEBIO Via M Zebio 14 
Tel 312 6 7 7 L. 4 0 0 4 5 0 

Oggi riposo. Doman : Silvestro 
e Gonzalcs dente per dente • DA 
Doincnca: Soldato di ventura. 
con B. Spencer - A. Lunedi ri­
poso. 

N A T I V I T À ' - Via Gallia. n. 162 
Oggi riposo Domani e domeni­
ca. Lilli e il vagabondo - DA. 
Lunedi riposo. 

N O M E N I A N U Via Ivfdl. 1 
Tel 844 15 94 L SOO 
Oggi e domani: Oggi a me do­
mani a te, con M fo id A. 
Domenica: Le avventure di cac­
cia del professor Pico de Papc-
ris - DA. Lunedi I Ì . IOSO. 

ORIONE Vi» lurluna i 
Tel 776 9G0 L. 500 
Oggi e doman: L'isola sul tetto 
del mondo, con D. Hai Iman -
A. Domenica E poi lo chiama­
rono il magnilico. con T. H.!l -
5A. Lunedi i.poso 

PANf -MO Vi.i i -m i r i lo 24 B 
Oggi riposo Doman'. domenica e 
lunedì: Per uiì pugno di dollari. 
con C. Eastv.ocd - A 

PTO X - Piazza Santa Maria Ausl-
liatrice, 5 4 
Oggi riposo. Domani: Tre uo­
mini in luga, con Bourvil - C. 
Domenica: Crash che bolle, con 
R. Malcom - C Lunedi r.posa. 

REDENTORE - Via Gran Para­
diso. 33 
Tel 887 7 7 . 3 5 L 300 
Oggi riposo Dr-man,: Furto di 
sera bel colpo si spera, con P. 
Franco - C Domenica: Il corag­
gio di Lassie, con E. Taylor - S. 
Lunedi riposo. 

R.D.A. D'ESSAI 
Tel . 7 3 6 8 9 7 L. 3 0 0 - 3 5 0 
Oggi e domani. Le avventure di 
Pinocchio - DA Domen.ca e lu­
nedi riposo. 

SALA CLEMSON • Via G. Bodo-
nl , 59 
Tel 576 6 2 7 L. 3 0 0 
Oggi riposo. Domani: La vita 4 
dura vero Provvidenza?, con 
T. Mil ian - A . Domenica: Dai pa­
pà sei una forza, con B. Rush -
C. Lunedì riposo. 

SALA S. S A T U R N I N O 
Tel 864 2 1 0 L 6 0 0 
Oggi riposo. Domani: I l ladro di 
Bagdad, con S. Rccver - A. Do­
mcn'ca: Operazione Ozcrov, con 
R. Moora - A, Lunedi riposo. 

SALA V I G N O L I • Via B. D'AI-
viano, 7 
Tel . 2 9 3 . 8 6 3 L. 2 5 0 
Oggi riposo. Domani e domeni­
ca Continuavano a chiamarlo Tr i ­
nità, con T. Hil l - A. Lunedi ri­
poso. 

SANTA M A R I A A U S I L I A T R I C E 
Piazza S. Maria Ausillatrice 

Tel. 7 8 3 . 6 0 5 L. 4 0 0 
O j j i liposo Domani e domeni­
ca: Zanna bianca, con F. Nero -
A. Lunedi n j o s o . 

SESSOKIANA Piazza Sinta Cro­
ce in Gerusalemme, 10 
Tel ?S7 66 17 L 100 

0.j.)i i.poio Doni3.i.: I l presi­
dente, con J. Gara,11 - DR Do­
m a i e a Oggi a me domani a te, 
con M Foul - A. Lunedi riposo, 

S T A T U A R I O - Via Sguillace. I 
Tel. 7 9 9 0 0 . 8 6 L. 4 0 0 
O l i i r't'Oia Domani e domeni­
ca- Il ladro di Damasco. Lunedi 
1 pose 

TIBUR Via degli Etruschi. 36 
Tr( 415 77 62 L 150 

O-jg : I diavoli volanti, con 5lan-
|,o e O'i o C Doman . C'era 
una volta Pollicino - DA Do­
men ca Il vento e il Icone, con 
5 Connery - A Lunedi r.poso. 

T I Z I A N O - Via Guido Xeni. 2 
Tel 3 9 2 . 7 7 7 

0 i.j. r.,>o;a Domani e clamen'-
v.' Sandol.an prima parte, con 
!v BJCI - A Lunedi 1 poiO. 

T R A S I ' U N I I N A Via della Con-
ci lul iune, 16 
Tel 6SC> 98 21 L J c 0 .100 
Oi>; a do.nan r.-ana Danianl-
» a Sette spose per sette fra­
telli . to.i J Po -.ci - M Lunedi 
1 V 'OìO 

TRASTEVERE 
O J J I domani domcn.ca lunedì 

TKKIrvjF-Ml Vi» St i /untroi i JG 
T-i JS3 I9S L 300 400 

Ojy . • ;nisa Doman e domeni­
ca Blull storia di trulle e di 
imbroglioni, con A Calcitano -
C Li'iiecli r.paso 

V I R T U S 
O'j'j l ipoio Doman. Zanna 
bianca, con F Naro - A. Dome 
n ca. Il giustiziere di mezzogior­
no. con T Frai.chi - C. L'.inccli 
riposo 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A I . AGIS Ve­
nerdì 24-12 76 : Alcione, Avorio, 
Cristallo. Giardino, Leblon, Nuovo 
Olimpia. Planetario. Rialto, Sala 
Umberto, Palazzo, Palladium. Ulis­
se. 
C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL AGIS Sa­
bato 25-12-7C: Alcione, Avorio. 
Cristallo. Leblon, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Rialto, Sala Umberto. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
D C O M M E R C I A L I 

P IANTE m ' i t i / u u i i f oni.unen-
t;i!i 1 rut ta g r i l l i l i vivaio prò-
riuzioiu' l iquida (ìO.i.Oti D7. 

E E 
Studio e Gabinetto Medico pt i la 
diagnosi e cura delle • soie • disfun­
zioni e debolezze sessuali di origina 

nervosa - psichica - endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente a 
alla sessuologia (neurastenlc sessuali, 
deficienze, senilità endocrina, steri l i t i , 
rap.dita. emotività, deficienza virile, 

impotenza) 
R O M A • Via Viminale. 38 (Termini) 

(di Ironie Teatro dell 'Opera) 
Consultazioni: ore 9 12: 15 18 

Telefono: 4 7 5 . 1 1 1 0 / 4 7 5 . 6 9 8 0 
(Non si curano venere*, pelle ecc.) 

Per informazioni grctuite scriverà 
A Com Roma 1 6 0 1 9 - 2 2 - 1 1 - 1 9 5 5 

L'amaro che state cercando... 
E' una antica specialità naturale della 

PAOLUCCIl liquori 
SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 

e mr'pttc/lò trtr&ctiò 

A A 
ATTREXXATmK AXTlXf'EXUiO HOLAJOXI 

Roma - Via Coiiatina n. 285 

i l l l l l l l l l l l l | | t l l l l l l l l l l t t l f | l t l l | | l l t i t i i i i i l i i | i f * i i i t i t t t i i f f t f * i i i f f « « i i i i * i i i t f f i l t ( t i i i f i i i i i | i i i i t i f i i i i n i i | i i 

"•t'sil 

SE VUOI RISPARMIARE 

SULL'ABITO, PUOI ANCHE 

tó ^ \ ANDARE AL LAVORO COSI' 

NOI TI CONSIGLIAMO DI 

r o VESTIRE DA: 

\ Moda. Vtonta 
GL(L Quadrato 

DAL 27 DICEMBRE TORNA A ROMA 

MASANIELLO 

MODA PRONTA 
/•'•fEr~ j E RISPARMIO 

VÌI . • -. 

e 
e e o 

AAoda Pronta aC Quadrato 
*'abiti di mcLtca a pte22i convenienti 

( v i * S MARI* BUONCOSSlGUO - 73 ) 

http://Mt.Ki.UKt
http://475.99.tt
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Chimica è materie plastiche: nuove materie che 
salvano la natura e ne preservano le risorse. Le 
materie plastiche sostituiscono - tra l'altro - il legno: 
senza di esse la Terra sarebbe già oggi un pianeta 
senza alberi. 100 tonnellate di polipropilene - per 
fare un esempio - possono voler dire un grande 
bosco ancora in piedi. 

Ma la chimica va oltre: supera la natura con nuove 
materie che rendono più efficiente la tecnologia, più 
produttive ed economiche l'industria, l'agricoltura 
e l'edilizia, che migliorano la vita dell'uomo. 

La Montedison ha in Italia un ruolo primario nella 
produzione di queste nuove materie ed ha sviluppato 
prodotti e .brevetti di importanza mondiale. 
(*) Esempio di struttura polimerica 

GRUPPO 

mortTEOison 
scienza la vita deiruomo 



l ' U n i t à / venerdì 24 dicembre 1976 PAG, 13 / s p p f f 

Niente drammi ma la brutta figura col Portogallo resta 

Una partita e una sconfitta 
che si potevano pure evitare 

Sufficienza e mancanza di mordente per tutto il primo tempo — Dopo 
le sostituzioni qualcosa di più si è visto — Una trasferta fallimentare 

Anche l'Under 21 azzurra 
battuta in Portogallo (1-0) 

Kl'XCHAL. 21 
Audio la na/.ionalc italian i 

« Under 21 » è stata battuta 
dal Portogallo, come, è ac-ca­
duto mercoledì p.-r la na/.io-
nale magigore. Il passivo de­
gli « azzurrini > di Vicini è 
stato di 1 ((. g<il segnato nel­
la ripresa, al 20", MI tiro di 
Sous». I/in.ontro cr.i valido 
quale match di a Hata per il 
campionato d Kuropa. Per 
tutto il primo tempo gli ita­
liani erano riuiciti a con'f-
nere le folate offeii-avc dei 
lusitani. .Manfredonia, insie­

me con Di Bartolomei, erano 
stati tra ì migliori, ma in 
avanti le punte azzurre non 
è che si siano fatte troppo 
valere. 

Nella riprc->a i portoghesi 
ha.ino continuato ad attacca­
re e al 18' Vieni Ma operato 
la -.o.stituz.one del vicentino 
Paolo Uoii! con il laziale 
Giordano. Due minuti dopo i 
p ;rtoghosi sono parsati in 
vantaggio con pieno mento. 
N'ori c'è dubbio comunque elic­
gli azzurri sapranno farsi ca­
lere nel match di ritorno. 

I Non poteva che andare co-
! sì, era chiaramente un im-
| perno, questo co! Portogallo, 
\ IL=.~ '*o male, diciamo a dispet­

to dei santi, e nei dettagli 
organizzato peggio. Solo gli 
ott.im.sti o gli ingenui, qua­
li spesso ci capita di essere, 
potevano pensare che, doven­
dosi ormai ballare, conveniva 
a un certo punto ballar be­
ne. In realtà, poiché tutti e-
rano venuti fin qui di contrag­
genio. giusto a mala pena 
mascherato per non inimicar­
si l'ambiente e non rischiare il 
posto alla prossima convoca­
zione, e poiché a ne.->.-uno de­
gli azzurri inteiv.-sa-. a certo 
I.i*bou Antigua, o li lo-.e del 
Tago. o il ponte già di Sala-
zar o il museo delle carrozze 
o il monumento a Vasco de 
Clima, si può capire con quan-

I ta e quale concentrazione, con 
' quanto e quale nerbo la no-

Il tecnico azzurro senza peli sulla lingua 

Bearzot: «Ha giocato 
male tutta la squadra» 
Per la parlila col Belgio una tinta di... granata: forse entreranno Pecci, Zaccarelli, 
P. Sala e Danova mentre saranno sostituiti Capello, Cuccureddu, Gentile e Benetii 

LISBONA, 23. 
Enzo Bearzot, il giorno do 

pò. si domanda: «Chissà, s?-
durava dieci mimili di piti. 
con loro stanchi e noi più 
pericolosi, ci scappava il pa­
reggio ». Come Bartali. che 
quando non riusciva a vince­
re dava la colpa al chilome 
traggio troppo breve. Ma 
Bearzot non vuole cercare 
giustiricazioni: anche per lui 
la sconfitta col Portogallo è 
s ta ta netta. Pero rifiuta di 
fare drammi, come se anche 
stavolta fosse Middlesborouiih 
o Monaco. Invece qui si trat­
ta di un episodio e basta. 
«Come si fa a intentare un 
processo su una partita ami­
chevole? Ci hanno sorpresi 
con la loro velocità ». Ci ri­
sponde il tecnico: ((Soprat­
tutto con un centrocampo 
veramente notevole che può 
mettere in difficoltà qualsia­
si avversano ». 

Bearzot respinge il sospet­
to che a lar diventare dei 
mostri i centrocampisti lusi­
tani siano stati i loro colle­
glli italiani. « Ma no. non si 
può mettere sotto accusa sol­
tanto il centrocampo. E' tut­
ta la squadra clic ha giocato 
male». Proprio tutt i «catti­
vi »? « Sì, tutti, salvo natu­
ralmente Zoff». 

Si cerca un colpevole p:ù 
colpevole degli altri e si fa 
11 nome di Capello: sta gio­
cando male in campionato, 
è fermo, fuori forma, non 
sarebbe stato meglio sostituir­
lo in Italia? « Il sostituto di 
Capello è Pecci che ha ap­
pena ripreso a giocare. Xon 
vedo altri uomini che possa­
no prendere il posto del mi­
lanista. A meno che non si 
cambi il modulo e si sa die 
non è possibile a tempi 
brevi ». 

I*i domanda che fa sp,i-
zientire Enzo Bearzot è quel­
la sul'.'unp.ego di Graz.ani, 
definito « forzato ». conside­
rata la prova del g.oratore 
e le sue coedizioni. I: tecni­
co ha reagito prontamente. 
« Xon gli ho imporlo di scen­
dere in campo. Lo ha voluto 
lui. Il malanno che ha non 
gli ha impedito d; essere il 
migliore del Tonno nelle ul­
time due partite di campio­
nato. ^ta si potrà dire che 
non valgo mente come tecni­
co. ma come uomo non me­
rito critiche. Preferisco per­
dere cento partite che rovi­
nare un giocatore ". 

Dopo questo sio.:o. Bearzot 
accende la ceir.esima sigaret­
ta e non gì: è d.fficile r.n-
tuzzare gli u l t m i attacchi. 
Invero poco pe.-.colosi. Il tec­

nico ora at tende lumi dal trizio Sala e ancora Danova 
campionato, ma si ha l'im­
pressione che col Belgio s.a 
già deciso a dare una ulte­
riore «mano» di granata alla 
sua nazionale: Pecci (se si 
sarà rimesso). Zaccarelli, Pa-

<se non anche Claudio Salai. 
Potrebbero essere accantona­
ti o temporaneamente costi­
tuiti: Capello. Cuccureddu. 
Gentile. Benetti (e Anto-
gnoni?). 

Delfo gran favorito 
nel premio Turili! 

L'ippodromo romano del 
trotto ospita domenica, per 
la tradizionale riunione di 
S. Stefano, l'ultima grande 
prova dell'anno, il Premio 
Tor di Valle - Gaetano Tu­
rili! dotato di 30 milioni di 
lire di premi sulla distanza 
di 2075 metri. I concorrenti 
saranno divisi in due nastri , 
i migliori renderanno 25 me­
tri auli altri. Tra i partenti 
al primo nastro si mettono 
in evidenza Ovlas. Maquete-
ros. Buganda. Danzica: t ra 
i penalizzati abbiamo tutti i 
fovoriti. in particolare Delfo 
e Patroclo che rinnoveranno 
il loro duello di sempre, e 
gii internazionali Dalko II e 

i Smokey Oaks. 
I! pronostico, sulla spetta­

colosa torma attuale, è per 
Delfo nei confronti di Pa­
troclo e Da'.ko II. Dovranno 
comunque fare ì conti con 
Ovlas che. forte dello stecea-

I to e dei 2i metri di abbuo-
! no. renderà la vita difficile 
j a tutti . 
! Nella stessa riunione figu-
j rane due premi ben dotati. 
j il Premio Arcoveggio (lire 
! 4 milioni e 200 mila, metri 
! 2040» in cui si mette in evi­

denza Marangone e il Premio 
Agnano (lire 4 milioni, me­
tri 1600) in cui vanno consi­
derati Busgè. Moineau e 
Cobalt. 

sporlflash-sportflash-sportflash-sportfldsh 

': i • CALCIO — La FIFA ha stabili­
to la formazione di massima dei 
gironi per i « mondiali » juniorcs. 
Onesta la ripartizione delle squa­
dre: gruppo A (si gioca a Tunisi 
dal 2 7 giugno a 3 lugl io) : Tunisia. 
Francia, Messico, Spagna. Gruppo 
B (sempre a Tunisi, stesso perio­
d o ) : Unqhcria. Honduras, secon­
da squadra africana e prima sud­
americana. Gruppo C (Susa. 27 giu­
gno-3 lugl io): I tal ia, prima squa­
dra africana, seconda squadra sud­
americana e seconda asiatica. 
Gruppo D (Sfa. fina giugno, pri­
mi di lugl io) : URSS, Austria, ter­
za squadra sudamericana, prima 
asiatica. Le squadre non ancora 
nominate risulteranno dalle sele­
zioni in corso. Le vincenti di cia­
scun girone andranno in semifi­
nale. 

• A U T O M O B I L I S M O — E* stato 
confermato che il G.P. d'Argentina. 
prima prova stagionale per il 
« mondiale » di Formula 1 . si svol­
gerà a Buenos Aires il 9 gennaio. 
Intanto un accordo Ira costruttori 
e organizzatori è stato raggiunto 
per le altre gare del campionato 
conduttori. 

• O L I M P I A D I — I l Villaggio 
Olimpico di Mosca sorgerà su una 
superlicic di 107 ettari . La loca­

lità prescelta dista 10-15 minuti 
di autobus dagli impianti sportivi 
di Luzhniki, dal canale dove si 
svolgeranno le gare di canottaggio 
e il velodromo. Per sistemare i 
1 2 . 0 0 0 atleti sono stati progettali 
diciotto edifici da sedici piani con 
appartamenti di 2-3 camere, che, 
dopo • Giochi, saranno abitati da 
cittadini moscoviti. 

• T E N N I S — Continua l'ascesa 
dell'italiano Patrizio Parrini nel 
torneo dell'Orango Bowl riservato 
a giocatori di 13 anni, in corso di 
svolgimento a Miami Bcach. Par-
rini ha superato anche il terzo 
turno battendo Ariun Fernando 
(Ceylon) per 6-2 6 2 . 

0 CALCIO — I l Boca Junior ha 
battuto il River Piata per l-O ed 
ha vinto il campionato nazionale 
argentino. I l gol è slato segnato 
dal capitano del Boca Junior, Ru­
ben Sune, al 3 0 ' della ripresa. 

• VELA — La commissione ese­
cutiva della Comunità europea ha 
accettato di patrocinare la parteci­
pazione di uno yacht battente ban­
diera europea nella gara velica 
• Attorno al mondo », che partirà 
da Portsmouth in Inghilterra ncl l ' 
agosto dell'anno prossimo. L'accet­
tazione rientra nell'azione di pro­
mozione per l'idea europea. 

stra nazionale si sia accinta 
ad incontrare la svelta e p?r 
molti versi sorprendente com­
pagine lusitana. 

Certo, non è adesso il caso 
di fare un dramma per una 
partita persa, visto che di u-
na amichevole si tratta, volu­
ta e giocata in una partico­
lare atmosfera, visto che in un 
certo qual modo si erano già 
prima messe le mani abbon­
dantemente avanti, e visto 
soprattutto che è Natale ma, 
non c'è dubbio, la brutta figu­
ra resta. E resta tutta. Anche 
se, salvo qualche doverosa ec­
cezione, nessuno sente di do­
versene vergognare, evidente­
mente, ormai, certe facce han 
fatto il callo. Chiaro comun­
que che nemmeno Bearzot de­
ve over digerito quell'aria di 
gratuita sufficienza, quell'as­
soluta mancanza di morden­
te che per tutto il primo 
tempo ha caratter. zzato 'a 
squadra azzurra, quasi temes­
se di sminuire il suo presti­
gio e svalutare il suo buon 
nome costretta com'era a gio­
care sotto la pioggia batten­
te, in uno stadio per tre quar­
ti vuoto e ad un orario cosi 
insolito per gente dabbene co­
me la nostra. Non l'ha digeri­
ta al punto che per ovviar­
vi in qualche modo, ha cam­
biato nella ripresa ben tre uo­
mini. Un cambio o due, per 
la verità, erano a priori pre­
visti, ma avrebbero dovuto es­
sere nelle intenzioni cambi 
sperimentali, intesi cioè a pro­
curarsi valide a ' ternative m 
qualche ruolo, ad assaggiare 
in anteprima possibili solu­
zioni di cauto ricambio, a for­
nire magari il cosiddetto con­
tentino a gente, vedi lo Zac­
carelli. che da tempo freme in 
panchina. Nel particolare, si­
curamente inatteso frangen­
te, invece Bearzot ha cambia­
to formazicne per cercare sol­
tanto di mutare faccia e rotta 
al match e di salvare possi­
bilmente il risultato. C'è riu­
scito. almeno in parte nel 
primo caso, non purtroppo nel 
secondo, perché nel frattem­
po si era arrivati allo 0-2. e 
rovesciare uno 02 non sem 
pre è agevole, specie se l'av­
versario è poco remissivo e. 
tecnicamente, tutt 'al tro che 
sprovveduto. Se non è valsa a 
Milvr. re il risultato, mezz'ora 
di reazione, di riaffiorata 
grinta, di gioco in qualche mo­
do impegnato, non può ovvia­
mente neppur essere valsa a 
salvare la faccia. E' fuor di 
dubbio comunque che avesse­
ro. i nostri baldi azzurri, gio­
cato con quello spirito sin dal­
l'avvio avremmo collezionato 
una figuraccia, e fischi e fa­
cile sarcasmo in meno. E 
manco poi male, dunque, se lo 
stadio ora deserto. 

A parte ad ogni modo 'a 
storia della brutta figura, di­
ciamo che è stata, per i tec­
nici. un'occasione sprecata. 
hanno avuto infatti modo di 
vedere all'opera Danova. di 
vedere Zaccarelli. di vedere 
mf.ne Claudio Sala, come da 
più parti da tempo si invoca. 
in contemporanea ccn Causio. 
ma ncn potranno certo in 
buona fede affermare d'aver­
ne tratto una sola indica­
zione utile. A proposito del 
« poeta » e del « barone » per 
•a verità, i due marpioni, ben 
sapendo quanto potrebbe ve­
nir loro utile. hanno si ten­
tato in mille' modi di « cer­
carsi » persino ccn lunghi lan­
ci in diagonale che tranciava­
no l'intero campo contraria­
mente. specie per quel che ri­
guarda Causio. alle loro abi­
tudini. ma sono stati sempre 
tentativi a sé stanti, isolati 
dal contesto del match e dun­
que bisognosi di ben più com­
plete e valide verifiche. Che 
poi la cosa vada ripresa e ap-
profendita è un altro discor­
so. Prendere per buono que­
sto diciamo co^i casuale ac­
cenno sarebbe invece adesso. 
da qualsiasi parte lo si voglia 
interpretare, un nonsenso pri­
ma che un azzardo. 

Una trasferta dunque che. 
del tut to nutilc o quanto me­
no di utilità a s ^ n probiema-
t.ca a! momento di affrontar­
la. si è emeiusa al t i rar del'e 
somme m modo faìi.mentare. 
Per darne un'idea diciamo 
pure che. d: questa mzio : 
naie, soio Zoff e il tanto di- ' 
scusso Benetti s: sono in t 
qualche modo salvati. Gli al- J 
tri. tutti gli altri , un naufra- j 
zio. Sempre preoccupante, i 
anche se un naufrag.o -<aiTii- } 
chevole ». 

Bruno Panzera 

« Sparava nascondendosi con un giornale ma l'ho riconosciuto dalla fronte » 

Piero Pini ferito à. 3 revolverate 
ottusa il pugile Domenico Adiaolfi 

II segretario dell'EBU, che si trovava nel suo studio di via Topino, non ha dubbi sull'identità dell'aggressore - Guarirà in otto giorni - L'ex cam­
pione europeo dei medio massimi nega tutto ma viene trattenuto nel carcere di Frosinone in attesa che gli investigatori controllino il suo alibi 

Il segretario della Federa-
zione europea d. pugilato 
(EBU), Piero Pini, è stato te-
rito ieri sera, verno le 19.13, 
con tre colpi di pistola. 11 di­
rigente pugilistico ha accula 
to esplicitamente dell'aggres­
sione il peso medio massimo 
Domenico Adinolfi. 11 pugile, 
che ha dichiarato di essere 
stato informato della vicenda 
da alcuni giornal.ati, poco 
prima delle 23. accompagna­
to dal suo avvocato Romano 
Miserville. si è presentato al-
le carceri di Frosinone. dove 
è stato trattenuto in stato di 
fermo. I carabinieri di Cer­
cano e gli uomini della squa­
dra mobile d: Ho.ii.i stanno 
svolgendo indagini per venti-
care la versione d: Ad.noliì. 
Il pugile ha diehiari ta di es 
sere rimasto in ca.-a Imo al­
le 18 di i tn e sucee.-.iiv inten­
te di aver girovagato qualche 
ora per Cecca no. Numero.-e - -
a suo dire - - sarebbero .siate 
le persone incontrate dur iu­
te la « passeggiata » e quindi 
in grado di avallare tale ver­
sione. Tutte queste circostan­
ze sono al vaglio de<_'li inve­
stigatori. che d'alt;o c into. 
si trovano alle pre^e con la 
precisa denuncia di P.ero Pi­
ni che sostiene di non avere 
dubbi .lUll'ident.tà del suo ag­
gressore. « Conosco Adino'.h 
da quando è diventato profes­
sionista — ha dichiarato dal 
suo letto dell'ospedale Pohcli-
n.co — e anche se i nostri 
incontri non sono stati mol­
to frequenti lo conosco be­
nissimo. Dal giornale spor-
gevano gli occhi e la fron­
te: non ho dubbi. La fronte 
di Adinolfi è tnconfondioile». 

Ma perché l'ex campione 
europeo de; « medio massimi» 

DOMENICO ADINOLFI 

avrebbe fatto fuoco contro il 
dirigente dell'EBU? E' lo stes­
so Pini a fornire una prima 
spiegazione: « Adinolfi conta-
! a di essere designato sfidan­
te ufficiale dell'attuale tito­
lare della corona europea lo 
jugoslavo Parlov. L'organismo 
europeo si è invece pronun­
ciato in favore dello spagno­
lo Francisco Fiol, e questo 
potrebbe avere suscitato la 
reazione del pugile italiano. 
Una reazione in ogni caso 
assurda, poiché la decisione 
era stata presa con dieci vo­
ti a favore e uno solo con­
trario iquello appunto del 
rappresentante italiano). Par­
ticolare curioso, quando so­
no staio colpito a revolvera­
te stavo facendo una telefo­
nata proprio per tentare di 
fornire ad Adinolfi, in un 
prossimo futuro, la possibi­
lità ai battersi per il titolo 
continentale ,\ 

La sparatoria, come abbia­
mo detto, è avvenuta verso 
le 19,15 al terzo piano di un 
palazzo in via Topino 17 (qui 
ha sede la Federazione euro­
pea della boxe). A quell'ora 
nei locali dell'EBU si trova­
va soltanto Piero Pini. D'un 
trat to è entrato un indivi­
duo che con la mano sinistra 
si copriva il viso con un fo­
glio di giornale piegato in 
quattro, e con la destra im­
pugnava una pistola munita 
di silenziatore. In rapida suc­
cessione l'uomo ha esploso 
all'indirizzo di Pini quattro 
colpi, tre dei quali sono an­
dati a segno e hanno ferito 
il dirigente alle gambe, men­
tre il quarto è andato a 
vuoto. 

Subito dopo, l 'attentatore è 
fuggito a piedi per le scale. 
Alcuni testimoni l'hanno vi­
sto fuggire a bordo di una 
Lancia Beta. Alle grida di 
aiuto e di dolore di Piero 
Pini sono accorsi nel suo stu­
dio il portiere del palazzo e 
alcuni vicini. Trasportato al 
Policlinico i sanitari l'hanno 
medicato e giudicato guari­
bile in otto giorni. Non è 
stato necessario intervenire 
chirurgicamente poiché le 
pallottole hanno forato la 
gamba da parte a parte sen­
za incontrare l'osso. 

Piero Pini. 66 anni, ex fun­
zionario ENPAS, è un perso­
naggio molto noto in campo 
pugilistico, ed è stato per 
molti anni arbitro interna­
zionale prima di ricoprire la 
carica di segretario generale 
dell'Unione Europea di Pugi­
lato. Tale incarico gli è stato 
conferito 14 anni fa e da al­
lora è stato sempre rieletto. 

Domenico Adinolfi è nato 
nel 1946 a Ceccano dove a*-
tualmente gestisce un eser­
cizio pubblico. Per due vol­
te è stato campione nazio­
nale dei medio-massimi e li­
na volta titolare della corona 
europea della stessa catego­
ria. L'alloro più prestigioso 
il pugile lo conquistò il 10 
dicembre del 1974, a Campio­
ne d'Italia, centro il tedesco 
Klein. Fu lo jugoslavo Par­
lov a strapparglielo il 10 lu­
glio scorso, al termine di un 
combattimento che lasciò 
strascichi polemici. L'arbitro 
dell'incentro, infatti, sospe­
se improvvisamente il match 
per « manifesta infer'orità » 
del pugile italiano qua ido In­
vece la maggior parte degli 
osservatori furono concordi 
nel ritenere Adinolfi ancora 
m grado di boxare efficace-

PIERO PINI dopo l'allentato 

mente anche »c in ne ' to 
svantaggio di punti. 

Vi.->to il discusso e.vto 
del combattimento. Adinolfi 
chiese di incontrare di nuo­
vo lo jugoslavo, ma l'EBU gli 
preferì un altro italiano. Tra­
verso. che il 15 ottobre Iti 
sccnlitto ai putiti da Parlov. 
Mercoledì infine la decisione 
di designare lo spagnolo re­
sidente in Svizzera, Franci­
sco Fio!. 

Già alcinu anni fa Dome­
nico Adinolfi-»mvò alle pa­
gine di cronaca dei giornali. 
anziché m quelle sportive: 
prese a pugni (fuor; IIAÌ n^.g. 

Manualmente) un altro pugi­
le .v.io concittadino. Domini-
co T.berla che Io denunciò 
per lesicni aggravate. 

Sucecisi"» a milite Adinolfi 
è .-,iato protagcnista d. un 
altro episodio nmas to am­
mantato di un alene oscuro 
e ambiguo. Alcuni mesi fa 
venne seriamente ferito nel 
corso di una rissa scoppiata 
ccn altri automobilisti, sulla 
autostrada del Sole, nei pres­
si.., dello svincolo per la cit­
tadina ciociara. In quell'oc­
casione il pugile si rifiutò 
di fo.n.re a .a > ) > • . ' . . 

Basket : 
continua 
la caccia 

alla Sinudvne 
I risultati della prima gior­

nata del girone di ritorno 
del campionato di Basket di 
Sene A l hanno ricalcato pa­
ri pan quelli del turno d\i\ 
v;o del 17 ottobre. Alco, S.-
nudync. For.it, Mobilgirg,. 
Sapori e Xerox l'hanno spun 
tata rispettivamente nei con­
fronti di Canni . Bnll. Joliy-
colombani. Snaidero. Pagnoa-
»in e IBP, né più ne meno 
di quanto successe due mesi 
fa. E cosi le bolognesi ne 
sono uscite ancora una volta 
a testa alta Forst e Girg. 
si seno mantenute a ridosso 
della lepie Sinuihne. La Xe 
rox ha conquistato due pie 
ziosissimi punti che le per 
mettono di rinnovare una 
speranza mai morta ai un. 
A f i l a qualificazione alla 
«potile» finale. Nelle retrovie 
ajic\ie il Sapori ha effettua 
t a" im altro salto in avant. 
e 'g)à si può intravvedere ed 
Immaginare una lotta a c.n 
que (Canon. IBP. Bnll. Sa 
poh e Xerox) per la con 
quista delle due piazze che 
con ogni probabilità lasce 
ranno libere le quattro «big» 
già in fuga da parecchie 
giornate. 

Nemmeno il tempo di assi 
miliare il pranzo natalizio e 
i cestisti di casa nostra fa 
ranno subito rientro sul «par 
quet >\ Il -giorno di Santo 
Stefano, infatti, i palazzctt. 
italiani torneranno nuova­
mente a riempirsi di pubbli 
co: è in programma la se 
conda giornata del girone di 
ritorno. A tale proposito il 
calendario cinica un prome* 
tente Forst Canon e due in 
contri alquanto interessali' 
dal punto di vista stretia 
mente legato alla lotta pe.-
la qualificazione alla «poule » 
finale: Brill Sapori e Xerox 
Snaidero. 

Completeranno il cartelli) 
ne Alco IBP. Jolly Mobilgiif. 
e Pairnossm-Sinudyne: per le 
due bolognesi e ix>r i vare-,. 
ni non dovrebbero sussistere 
problemi, ma di questi pi-
nodi qualche legalo ei pu 
trebtx* .-.(-appare. 

concessionaria 
=J:*JX«1 

Roma: C.so Trieste 29 Tel. 8440990 - Via Tiburtina 634 Tel. 435710 

gli operai, i tecnici, i venditori 
e la direzione 
AUGURANO 

BUONE 
Sci: sfida in famiglia per gli azzurri 

Franco Bieler fa suo V "N01
 PREFERIAMO LA SERIETÀ-» 

« 

i l tradizionale 

parallelo» natalizio 

CIMATTI 
CICLOMOTORI 5S55S™»" 

PER AUGURI 

MINI PRIX per ragazzini 86-4M ruota in lega radiale 

Nostro servizio 
BIELMONTE. 23 

Sul".? Prealpi. sui prati inn? 
vati di Blelm^nte s. è svolta 
ogei la quarta edizione dello 
slalom parallelo di fine anno 
ccn l i partecipaz.on? della 
squadra azzurra di Coppa 
del Mondo al completo d: .-. i 
lomisti e d sr?o..>::. Franci 
B.elcr. .1 vali.J.ano d. Or-?.-
soncy. ex discesista divenato 
slalomista dopo . cravi in­
fortuni subiti sulle p.ste de. 
le « :.b-?re <> ha icnferm.r.o 
d. trovarsi perfe:: imen:-. a 
suo «2io fra i paletti de. pa­
ralleli. 

II ^re..-onaro 022. .'•.•<\ 
spuntata nettamente su. fe.--
tiss.mi compagni di sqtii.l.a. 
vincendo ".a ser.e di c.r.qae 
duelli e la finii?. Suoi avver 
sari sci tenat . s: sono d.mo­
strati l'alto «tesino Norkler. 
il bergamasco Rad e: e .1 n e 
montese De Ch.csa. Intatti 
al termine del girone avevi-
no ottenuto l'ir.zrcs-o a: a f -
naie oltre a Bieler. De Ch.e 

Mialich è il nuovo 
allenatore dell'Ascoli 

FIRENZE. 23 
Giovanni Mialich. ex gio­

catore del Bologna, è 1! nuo­
vo allenatore del'Ascoli. So­
stituisce Enzo Riccomxv. eso­
nerato dall'incarico nei g-.or-
nl scorsi. 

Per poter assumere il nuo­
vo allenatore 1 dirigenti dell' 
Ascoli hanno chiesto ai re­
sponsabili del s«ttore tecnico 
federale la relativa autoriz-
zaz.one in quanto, attual­
mente, Mialich è allievo del 
corso per la spec.aìizzazione 
ad istruttore di giovani cal­
ciatori m svolgimento a Co 
verciano. 

sa e Nockler alla pari con 
qu-ittro vittorie e Radici che. 
pur avendo ottenuto tre sole 
vittorie, come il discesista 
P.ank e Gustavo Thoeni ave­
va fatto registrare li miglior 
t°mpo complessivo nelle pro­
ve. Questo regolamento di ga­
ra mi è sembrato molto più 
valido per l'assegnazione del­
la vittor.a d: quello impie­
trato ne: paralleli di Coppa 
del Mondo, dove si corre con 
il sistema della eliminazione 
d.ro'ta. 

Micidiale per la selezione 
d. ozg. si e d.mostrato il se­
condo de: aue salti inseriti 
nel percorso perchè si tro­
vava in corr.sponderva di 
una s t rad.ru che lanciava 
un po' troppo in al to i con­
correnti che cosi sbagliava­
no facilmente l'ingresso del­
ia porta successiva. 

Il terreno di eara si è co­
munque d.mostrato ottima­
mente preparato e abbastan-
7a luneo -\ differenza di al­
tri. dove la brevità del trac-
c.ato favorisce chi è più 
pronto allo scatto di parten-
7.1 Non sempre i sjiudic: so­
no abbastanza sever. nel ri­
chiamare chi è oiù svelto o . 
eh: e p.ù furbo! Una nov:Tà 
interessante che non mi r.-
sulta 5i?na!at4 finora da al­
tri è l'adozione di un siste­
ma interamente italiano di 
cronometrage.o al millesimo 
di secondo, abb.nato ad un 
tabellone elettronico auto­
matico di pronta efficac.a. 
L'impianto impiee-ito per la 
prima volta ne"e gare in­
ternazionali di apertura di 
stazione svolte a Liviano a'.-
Ia fine d: novembre è stato 
offerto alla federazione ita­
liana cronometristi dalla Cas­
sa di Risparmio delle Pro­
vince Ixjrnbnrde. 

Alberto Peretti 

t • 
Iconsegna ; e A U T O I M P O R T 

24ore ! OPEZ. 

Via Corsico. 13 

Via Salaria. 729 Via Anastasio II. 356J 
Via O. da Gubbio. 209 Piazza Cavour. 5 

a Vsturio, 49 « B ^ ^ B M B » Viale Aventino. 19.. 

Palazzo dei Congressi 
E U R 

VENERDÌ' 31 DICEMBRE 

VEGLI0NISSIM0 
DI CAPODANNO 
ALL'ITALIANA 

con il « USCIO '70 » 
della ORCHESTRA 
SPETTACOLO di 

RAOUL 
CASADEI 

Informazioni, biel.etti. prenotazioni: 
ORBIS - P.azza Ésqu.Iino. 37 - Roma 
Tel. 47 514.03 48.77.76 (ore: NM3 e 16 
19» e il 31X11. dalle ore 10 in poi. Pa­
lazzo dei Contrressi EUR: Tel. 59 64.57 

http://ott.im.sti
http://For.it
http://strad.ru
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' • • • • ' • -'"•*£'' Seiko Quartz.:i?! 
La più vasta gamma di oroìG^A^ijmip.4 

con una caratteristica in cornigeri m 
la precisione Seiko C ^ r | ^ | | M " | 

Gli orologi Seiko Quarte hanno in comune 
una caratteristica fondamentale: la precisio­
ne. Una precisione che si misura in termini 
eli pochissimi secondi al mese e che per 
alcuni modelli sfiora l'assoluto. 
Nella vasta gamma Seiko Quart/ potete 
scegliere Ira centinaia di modelli: con gior­
no e data, splendidi coordinati ultrapiatti 

uomo/donna, digitali a cristalli .liquidi con 
giorno, data, ore, minuti, secondi, e il pre­
stigioso cronografo digitale al decimo di 
seconcJo. 
Questo potete aspettacelo solo dalla Seiko, 
la pili grande casa al mondo di orologi al 
quarzo e di orologi a rubini di alta preci­
sione. Seiko Quarta, g g ^ 

SEIKO 
Un giorno tutti gli orologi saranno fatti in questo modo. 

Import.i/ionr e distiilni/ionc in esclusiva per l'Il.ilia: lt.iliv.itch S.p.A. - Via l'ostiensi J - IM_U> ( i enova 
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pasta 

Caro consumatore 
facciamo 
un patto onesto 
fra di noi. 
Ti offriamo 
i prodotti dei nostri campi e dei nostri allevamenti, lavorati e confezionati nelle nostra 
cooperative agricole: 
carni tresche e salumi - pasta, riso, farine - vini tipici italiani - latte, burro, formaggi -
olio d'oliva - frutta e succhi di frutta - ortaggi freschi e conservati. 

Li riconosci dal marchio AGRICOOP applicato su ogni confezione. 

Ti garantiamo 
genuinità e tu sai che per le cooperative contadine la genuinità non è scoperta di ieri, 
ma regola morale da sempre 

tipicità perchè ogni cooperativa è formata dai produttori delle zone tipiche 
giusto prezzo per ogni prodotto in rapporto alla qualità. 

Ti chiediamo 
non solo di preferire, i prodotti AGRICOOP nei negozi ove sono presenti, 
ma di richiederli ovunque, così ci dai una mano per accrescerne la diffusione. 

Caro consumatore, questo patto garantisce a te prodotti genuini e tipici a prezzo equo 
e ai nostri 300.000 soci una equa retribuzione della loro fatica. 

Le Cooperative e i Consorzi del marchio AGRICOOP 
ASSO-ACM - AZIENDA COOPERATIVA MACELLAZIONE - RE 
Carni fresche e conservate; insaccati 
CIAM - COOPERATIVA INTERPROVINCIALE ALIMENTARI - MO 
Carni fresche e conservate; insaccati 
MACELLO COOPERATIVO LAVORAZIONE CARNE 
PEGOGNAGA(MN) 
Carni tresche e sottovuoto 
CENTRO MACELLAZIONE E LAVORAZIONE CARNE 
SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO) 
Carni fresche e sottovuoto 
GIGLIO - LATTERIE COOPERATIVE RIUNITE - RE 
Burro. latte, bibite di latte, Parmigiano-Reggiano, yogurt, 
latticini in genere 
CONSORZIO CASEIFICI SOCIALI - MO 
Burro, Parmigiano-Reggiano 
CONSORZIO EMILIANO-ROMAGNOLO PRODUTTORI LATTE - BO 
Latte, bibite di latte 
RIUNITE - CANTINE COOPERATIVE RIUNITE - RE 
Lambnisco Reggiano, Bianco Scandiano, Scorza Amara 
CIV - CONSORZIO INTERPROVINCIALE VINI - MO 
Lambnischi Modenesi, Albana e Sangiovese, Bianco di Castelfranco, 
Vini tipici Emiliani 

CANTINA COOPERATIVA VINI PREGIATI DELL'OLTREPÒ 
Canneto Pavese (PV) * 
Vini tipici dell'Oltrepò Pavese 
LE CHIANTIGIANE 
CONSORZIO CANTINE SOCIALI DEL CHIANTI 
Tavemelle V. Pesa ( FI ) 
Chianti. Vin Santo. Bianchi e Rossi Toscani 
CANTINA SOCIALE STAZIONE CALAMANDRANA - AT 
Moscato d'Asti, Asti spumante. Barbera 
CANTINA SOCIALE MONTECAROTTO - AN 
Vino Verdicchio e Rosso Piceno 
CIS - CONSORZIO INTERREGIONALE SUD - BR 
Malvasia. Squinzano e Rosato del Salcnto 
CANTINA COOPERATIVA VINI DI ROMAGNA - FO 
Albana. Trebbiano, Sangiovese di Romagna 
COR - COOPERATIVA ORTOFRUTTICOLTORI RAVENNATI - F»\ 
Centro Vinicolo Cooperativo - Ravenna 
Albana, Trebbiano e Sangiovese 
Ala - Frutta • Succhi di frutta e fnitta sciroppata 
CONSORZIO INTERREGIONALE OLEIFICI SOCIALI • J7T 

' Olio di oliva 
CORTICELLA - BO 
Paste alimentari di semola, all'uovo e con spin.-.ci; 
prodotti avicunicoli; farine e semole 
APCA - MO - Farina, prodotti avicunicoli 
MOLINO COOPERATIVO CESENA (FO) - Farina 
COOPRISI - VC - Riso di tutte le varietà 
COOPERATIVE ORTOFRUTTICOLE 
Tutti i prodotti ortofrutticoli d'Italia 

AGRICOOP 
prodotti genuini 
perchè cooperativi 
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E' stato eletto presidente dei liberal-democratici 

Takeo Fukuda succederà 
a Miki nella carica 

di premier del Giappone 
La sua designazione a leader del partito è avvenuta alla unanimità; 
oggi le Camere lo investiranno dell'incarico di formare il governo 

T O K I O , 23. 
Takeo Fukuda, già vice­

primo ministro del governo 
giapponese, ò stato eletto og­
gi all'unanimità presidente 
del Partito liberal-democrati-
co, il che fa di lui automa­
ticamente Il candidato alla 
carica di primo ministro. La 
votazione per il premier, di­
nanzi al due rami del parla­
mento riuniti in sessione stra­
ordinaria, avverrà domani; 
nella stessa giornata il neo 
premier potrebbe annunciare 
la composizione del suo go­
verno. 

Il successore di Takeo Miki 
ha tenuto, subito dopo la sua 
elezione, una breve conferen­
za stampa nella quale ha det­
to che la politica estera del 
Giappone resterà inalterata 
a che dopo l'insuccesso elet­
torale del S dicembre il suo 
partito ha bisogno di un 
i drastico rinnovamento». 

« Sotto molti aspetti, il 
signor Fukuda è il tipo imme­
diatamente riconoscibile dell' 
uomo politico giapponese: bu­
rocrate per formazione, con 
buoni studi e Jion molti viag­
gi dietro di sé ma ancora sin­
golarmente parrocchiale e 
non cosmopolita: poco versa­
to nelle lingue straniere e, 
soprattutto, profondamente 
radicato nella società giappo­
nese»: questo, in breve, il pro­
filo di Takeo Fukuda abboz­
zato dal Times nel dicembre 
del '71. allorché si parlava di 
lui come del più probabile suc­
cessore del primo ministro 
Suto. 

Nuto nel 1U05, nella prefet­
tura di Gttnmu, du una fa­
miglia di agricoltori, entrato 
subito dopo la laurea nel mi­
nistero delle finanze, Fukuda 
ha fatto carriera tu questa 
tradizionale roccaforte della 
burocrazia giapponese negli 
anni prima e durante la se­
conda guerra mondiale. Sot­
tosegretario nel '15'ltì. dove­
va subire una semi-eclisse ne­
gli anni successivi, in seguito 
ad accuse di corruzione che 
non sarebbero inai state chia­
rite. E' stato poi più volte mi­

nistro delle finanze, segreta­
rio generale del partito e. sot­
to Sato suo protettore, mini­
stro degli esieri. 

La probabilità dì cui sopra 
era destinata tuttavia a non 
avverarsi. A Scilo, infatti, do­
veva succedere Kukuei Tana-
kn, altro esponente tipico del­
la classe e del gruppo dirigen­
te, e a Tanaka. nel dicembre 
del '71, un personaggio rela­
tivamente oscuro come Miki. 
Fukuda sarebbe stato nel ga­
binetto Miki vice-premier e 
responsabile dell'ente per la 
pianificazione economicu. 

Nel novembre di quest'anno, 
alla vigilia delle elezioni. Fu­
kuda ha deciso di cogliere l' 
occasione fino a quel momen­
to mancata. La forzata assen­
za di Tanaka. eliminato dallo 
scandalo Lockheed, faceva di 
lui l'uomo più forte e l'avver­
sario naturale del primo mini­
stro, mal sopportato dal par­
tito per le sue diverse origi­
ni politiche e per la sua pro­
messa di far pulizia. 

Fukuda diede allora clamo-
ros'imcnte le dimissioni dui 
governo per diventare il pre­
sidente de! «comitato per la 
ricostruzione dell'unità del 

partito »: una sorta di paol 
delle correnti ostili a Miki. 
La prospettiva era quella di 
una Convenzione straordina­
ria, destinata a spazzar vìa 
il primo ministro e ad impo­
sture una campagna elettora­
le di tipo tradizionale. Ma le 
chiare avvisaglie di una fra­
na senza precedenti nei con­
sensi dell'elettorato indusse­
ro probabilmente i dirigenti 
Uberai democratici a rinviare 
il confronto. La disputa, tut* 
tavia, sarebbe esplosa nuova­
mente nel corso della cam­
pagna elettorale. 

La sconfitta alle urne ha 
creato quindi una situazione 
paradossale: da una parte. 
Miki - ;/ « rinnovatore >••. V 
uomo che aveva promesso ili 
riformare il partito e al quule 
si attribuiva a torto o a ra­
gione, una propensione verso 
l'apertura all'ala più « mode­
rata » dell'opposizione, che il 
voto ha rafforzato — era an­
che il massimo leader, rivela­
tosi incapace di assicurare V 
auspicato rilancio; dall'al­
tra Fukuda — il nota­
bile di sempre, esponen­
te classico di quel gruppo 
dirigente cui buona parte del 
vecchio elettorato av^va ne­
gato la fiducia — appariva raf. 

; forzato e in grado di presenta-
I re un conto all'avversario. 
1 La sua designazione avvie-
! ne ora all'unanimità. Dimis­

sionario la settimana scorsa, 
Miki ha lasciato dietro di se 
una proposta di riforma delle 
strutture del partito che do­
vrebbe eliminare formalmente 
le correnti e che queste ulti­
me hanno finto di accettare. 
Cosi, egli hu aperto la via a 
un cambio della guardia indo­
lore, che anche il segretario 
generale Nakasone, suo allea­
to. ha deciso di assecondare. 
Tutto si fa, come sempre, nel 
segno di un compromesso di 
vertice. Le elezioni nelle quali 
si è affermata una volontà di 
mutamento rion avranno pro-
dolio alcun mutamento. 1 
rinnovatori mancati si limi­
tano a comperare con una 
tenue resistenza di retroguar­
dia la continuità di un'in­
fluenza minoritaria e qualche 
posto nel nuovo governo. 

Il segretario del PC cileno tornato ieri nella capitale sovietica 

Caloroso incontro a Mosca 
fra Breznev e Luis Corvalan 

Centinaia di giovani sovietici e cileni hanno accolto il dirigente comunista sulla pista dell'aeroporto di Vnukovo 
L'abbraccio con Teitelboim e Gladys Marin — Per il PCUS erano presenti Kirilenko, Ponomariov e Zagladin 

Si è svolto alla Farnesina 

Sull'emigrazione 
un incontro 

governo-sindacati 
Convenuto un piano di incontri bilaterali, di in i ­
ziative governative e sindacali in Italia e all'estero 

Artìcolo di Rubbi su «Problemi della pace e del socialismo» 

Il nuovo internazionalismo 
nella analisi del PCI 

E' uscito in questi giorni 
il nuovo numero di a Problemi 
della pace e del socialismo ». 
La rivista, che viene stam­
pata in varie lingue e in nu­
merosi paesi di o.^ni parte 
del mondo, ospita in questo 
numero articoli di una serie 
di dirigenti di partiti comu­
nisti europei, tra cui l'unghe­
rese Kadar, il portoghese Cu-
nhal. il bulgaro Kozarov. Nel­
lo stesso numero è contenuto 
anche un ampio articolo del 
compagno Antonio Kubbi, 
membro del CC e vice respon­
sabile della sezione esteri del 
PCI. che puntualizza le posi­
zioni del nostro partito nel 
dibatt i to aperto all ' interno dei 
movimento operaio sul tema 
dell'internazionalismo. 

Premesso che l'internazio­
nalismo è un'esigenza obiet­
tiva del nostro tempo che 
anima l 'orientamento ideale e 
l'azione politica delle grandi 
forze popolari, democratiche 
e progressiste Rubbi afferma 
che «la solidarietà interna­
zionale del nastro tempo, per 
essere efficace e capace di 
volgere le sorti mondiali a 
favore della pace e della si­
curezza. della cooperazione e 
dei progresso dello SV.IUJOO 
democratico e del rinnova­
mento sociale ;> non può pre­
scindere dai « contenuti nuovi 
della realtà mondiale e della 
nuova dimensione dello schie­
ramento internazionalistico ». 
Condizione affinchè questo e-
norme potenziale possa espri­

mersi interamente è per Rub­
bi la « possibilità e capacità 
di elaborare autonomamente 
e in piena indipendenza la 
politica adeguata al raggiun­
gimento di questi grandi 
obiettivi ». 

Per fare questo — scrive 
Rubbi — occorre partire « dal 
terreno concreto su cui tali 
forze si trovano ad operare. 
Un internazionalismo che non 
si collegasse alle grandi que­
stioni aperte nel mondo par­
tendo dai dati e dai bisogni 
corrispondenti della realtà na­
zionale non avrebbe altro de­
stino che quello di esaurirsi 
in sterile propoganda... ri­
marrebbe estraneo in defini­
tiva alla classe operaia e 
alle grandi masse ». Rubbi 
scrive quindi che uno dei 
punti di forza maggiore della 
nostra linea ed azione poli­
tica. dei risultati conseguiti 
dal PCI è stato quello di 
combinare una politica ispi­
rata aeli interessi nazionali 
del nostro paese con una po­
litica che non ha mai per­
duto di vista il quadro inter­
nazionale e i compiti di so­
lidarietà e di azione neces­
saria. Ma — osserva subito 
dopo: " ima tale linea può 
essere il frutto soltanto di 
uno propria analisi, di una 
propria ricerca teorica e di 
una propria azione politica 
che deve manifestarsi autono­
mamente. non solo rispetto 
alla soluzione de: problemi 
interni ma anche delle fon-

Panorama 
CHE 1977 CI TOCCA 

G'jnfranco Piaizesi prevede: n o i ci sa-à to^orc.-r.es-
so storco. Euac.-vo Scalar i : addo ai benessere d. l i ­
vello europeo. G useop* Vacca: quache nov:Ià, gii 
sclenxlati la inven:era-rio. A.berta Araa* no: se i g o-
.-3.11 fanno solo pol.t ca. ci-, fi.-à cu tura? G I o Oo:f cs. 
'.t oscillazioni del sesto conl.njc.-anno. a rischio de.la 
confusione. 

LA MASSONERIA IN DIFESA DI SINDONA 
Ecco i documenti. Sono soalord : lvi . Carmelo Spa­

g n o l o . aito magistrato, non ha oou-a d. d.chiarare: 
« Michele Sindona è stato accanitamente pers?gu ta:o 
p«r le sue idee politiche ». Per evitare l'estradli.or.e 
dei bancarottiere dagli USA escono allo scoperto anche 
L'cio Gelli . capo della loggia pia segreta, la P 2 . e 
Francesco Bell antan, o. gran maestro della loggia di 
piazza dei Gesù. 

L'ARMATA DEL TERRORE 
Dsi documenti segreti, dei quali Panorama * venuto 

In possesso, l'ident kit del terrorismo rosso: sono due­
mila. sempre p.ù violenti, decisi a dichiarare s a c r a al­
lo stato. • Prendendo i capi pensavamo di averli spa­
ragnati. Ci slamo sbagliati ». ammettono i serv'zl di 
scurezza. A fianco delie Brigate rosse e dei Nap stan­
no nascendo a decine altri gruppi di gutr.-lgili.-i. 

damentali linee di collocazio­
ne internazionale e di politica 
estera del proprio paese ». 

Rubbi sottolinea quindi co­
me su questo i partiti comuni­
sti e operai « hanno potuto 
trovare a Berlino una soddi­
sfacente convergenza » per ag­
giungere che è a questa linea 
che il PCI intende attenersi. 

Autonomia di elaborazione 
e azione politica sono ugual­
mente, scrive ancora Rubbi, 
condizione necessaria per por­
tare avanti , in questa nuova 
situazione internazionale, la 
lotta per il socialismo su sca­
la mondiale. Rubbi insiste 
quindi sul fatto che « il 
movimento operaio oggi, so­
pra t tu t to nell'Occidente, ha 
espressioni politiche che van­
no oitre i PC e talvolta an­
che oltre i partiti di ispira­
zione marxista » per afferma­
re che a la consapevolezza di 
un cambiamento qualitativo 
dell'assetto della società e una 
domanda di socialismo cre­
sce anche all ' interno di a l t re 
espressioni politiche ». 

A questo punto Rubbi si 
chiede se sia adeguato in que­
sta situazione « nuova ed ori­
ginale». indicare -<<eggi genera­
li e universali di sviluppo del­
la rivoluzione socialista che 
prescindano dalle condizioni 
storiche obiettive •>, o non sia 
necessario invece elaborare 
« una strategia di avanzata al 
socialLsmo che corrisponda al­
le condizioni e ai bisogni della 
propria società, ricavando da 
questa i principi e le scelte 
su cui operare», a Questa è 
la linea — afferma Rubbi — 
che portiamo avanti come 
PCI in Italia e in Europa, 
per uscire dalla crisi capita­
listica con una nuova prospet­
tiva d; sviluppo..». A chi 
sostiene poi che questo pro-
setto. rispetto al socialismo 
« esistente e reale "» è ancora 
un'ipotesi. Rubb: risponde che 
« l'idea di socialismo che noi 
avanziamo non è senza un 
retroterra già solido nell'espe­
rienza e fortificato nelle co­
scienze» e che a ci sono delle 
conquiste già realizzate che 
si iscrivono nel vasto e mul­
tiforme processo di trasfor­
mazioni che va nella dire­
zione del socialismo •>. 

Dopo aver det to che le espe­
rienze in corso di edificazione 
socialista, «nei traguardi rag­
giunti e nei limiti denunciati*. 
sono un aspetto rilevante del­
la realtà d'oeei. Rubbi con­
clude tuttavia che per le con­
dizioni storiche concrete nelle 
quali si trova ad operare il 
movimento operaio in occi­
dente a sentiamo di potere e 
di dovere portare dentro que­
sto complessivo processo una 
esperienza in cui l'edificazio-
ne delle basi materiali so­
cialiste della società si ac­
compagni con un ulteriore 
sviluppo della democrazia, in 
cui la liberazione dell'uomo 
dallo sfruttamento avvenga al 
massimo livello di sviluppo 
dei diritti e delle libertà per 
l'uomo, in cui la pluralità di 
espressioni sociali, politiche 
culturali e ideali che scatu­
risce dalla storia di questi 
paesi non solo sia garantita. 
ma si sostanzi di nuovi valori 
ideali ed umani ». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 23 

Un lungo e fraterno incon­
tro tra Breznev e Corvalan 
si è svolto stasera al Crem­
lino. Il segretario del PCUS 
ha rivolto parole di saluto e 
di augurio al « grande diri­
gente comunista » cileno il 
cui esempio — egli ha det­
to — dimostra ancora una 
volta il coraggio e la forza 
del popolo cileno nella lotta 
contro la t irannide fascista ». 
Corvalan ha risposto ringra­
ziando « il CC del PCUS, il 
compagno Breznev, i comu­
nisti sovietici e tut t i i de­
mocratici del mondo per ave­
re espresso al popolo cileno 
la piena solidarietà e per 
avere contribuito a sviluppa­
re con grande forza la lotta 
contro la di t ta tura fascista ». 

« Giungendo qui a Mosca — 
ha continuato l'esponente ci­
leno — voglio esprimere la 
mia profonda riconoscenza al 
sovietici per tut to quello che 
hanno fatto per la mia libe­
razione e per tut to quello che 
fanno e faranno per la li­
berazione dei nostri prigio­
nieri politici ». Corvalan ha 
poi ribadito che il Cile demo­
cratico continuerà la sua bat­
taglia rivoluzionaria per ri­
portare nel paese la libertà, 
la pace, la democrazia. Quin­
di ha rinnovato l'appello a 
continuare l'opera di denun­
cia dei crimini della Giunta . 
ribadendo che oggi più che 
mai è necessaria una mobili­
tazione generale per svilup­
pare a tut t i i livelli e in tut­
to il mondo un grande e va­
sto movimento di solidarietà 
con la Resistenza cilena. 

Corvalan era giunto in mat­
tinata all 'aeroporto di Vnu­
kovo 2 a bordo di un oereo 
speciale « TU » dell'Aeroflot. 
proveniente da Minsk dove 
ha trascorso — dopo la tap­
pa di Zurigo e una fugace 
apparizione a Mosca — al­
cuni giorni di riposo. Quel.o 
di s tamane può quindi e~-e-
re considerato il suo arrivo 
ufficiale qui nella capitale. 

Ad accoglierlo — quando 
l'aereo bianco e azzurro si è 
posato sulla pista — si sono 
ritrovati centinaia di giovani 
moscoviti e cileni che innal­
zavano cartelli e sue grandi 
foto. C'è s ta to un momento di 
commasso silenzio quando lo 
sportello dell'aereo si è aper­
to e Corvalan, con il cap­
potto corto e la lunga sciar­
pa bianca, ha agitato la ma­
no salutando con il pugno 
chiuso. Accanto c'erano sua 
moglie, la compagna Lilli. e 
le figlie Viviana e Maria Vic­
toria. Poi è esploso l'ap­
plauso. 

Alcuni giovani di Unidad 
Popular — quelli che nelle 
s trade di Santiago scandiva­
no gli slogan del partito co­
munista, che applaudivano 
Allende e Corvalan e che te­
nevano alta la bandiera del­
la democrazia cilena — si so­
no avvicinati alla pista ghiac­
ciata dell'aeroporto e hanno 
cominciato a gridare il loro 
saluto, a dare il benvenuto 
al « Companero Luis ». I gio­
vani hanno scandito più vol­
te < Unidad Popular. vence-
remos >: e poi « Cile, Cile ». 
Corvalan sceso dalla scalet­
ta è s ta to salutato dai com­
pagni Kirilenko. dell'Ufficio 
colitico del PCUS e segreta­
rio del CC, Ponomariov, 
membro dell'Ufficio politico 
e segretario del CC. Zagla­
din. membro candidato del 
CC e vice-responsabile della 
sezione esteri e Sciaposnikov 
vice responsabile della sezio­
ne esteri. C'era a salutare 
Corvalan anche la cosmo­
nauta Valentina Tereskova. 
a nome del Comitato delle 
donne sovietiche. 

Poi c'è s tato il commoven­
te incontro con i dirigenti el­
ioni: Corvalan è corso in­
contro a Vo'.odia Teitelboim 
e a Gladys Marin. i compagni 
c:it' in questi anni di lotta e 
d: mobilitazione sono stati al­
ia testa del grande movimen­
to di solidarietà. Altri saluti 
ed abbracci con Jaime Soa-
res del part i to socialista, con 
Jaime Enteves del MAPU — 
operaio e contadino. Quindi 
l'incontro commovente e af­
fettuoso con il grande regi­
sta sovietico Roman Karmen 
che negli anni del governo 
di Unidad Popular eirò in Ci­
le. aiutato da Corvalan e da 
f i t te le ferz ' governative quel 
rr.«znifico fi"ir. inchiesta int : 

tol.ito «Continente ir. fiarr. 
me ••> che è poi servito come 
base per le opere successive 
dedicate alla denuncia, nel ci­
nema. del golpe di Pinoehet. 
Corvalan. commosso, ha rin­
graziato «tut t i per tu t to quel­
lo che è s ta to fatto e per 
tutto quello che verrà fatto 
perchè vengano liberati i de­
tenuti politici e perchè nel 
Cile tomi la democrazia e la 
libertà y. 

Carlo Benedetti 

Domenica 
il Congresso 
dei comunisti 

di Lussemburgo 
Inizierà i! giorno 26-12 al 

Lussemburgo il XXII Con­
gresso del parti to comunista 
lussemburghese. Al Congres­
so è predente una delegazio­
ne del nostro part i to compo­
sta dai compagni: Andrea 
Margheri. membro del Comi­
tato centrale e Bruno Giaco-
moni, segretario della federa­
zione PCI tr» gli emigrati 

; italiani del Lussemburgo. 

MOSCA — Un momento dell'incontro tra Breznev e II segretario del PCCh Corvalan 

Chiesti ieri dal primo ministro Selim al Hoss 

Poteri eccezionali in Libano 
ma solo per la ricostruzione 

Attentato a Beirutt un soldato siriano è morto e un altro è rimasto ferito 

Dichiarazioni 
del gen. Videla 

BUENOS AIRES, 23 
Il presidente argentino ge­

nerale Rafael Videla ha di­
chiarato che a'.meno per il 
memento la composizione dei 
governo militare non sarà mo­
dificata. 

Sul piano politico Videla ha 
detto che nell 'anno prossimo 
potrebbe esservi «una parte­
cipazione graduale di tutti co­
loro che vorrebbero arricchire 
le nostre idee in vista di rag­
gruppare nuove forme di go-
verno, allo scopo di evitare il 
ritorno al movimento pendola­
re in base al quale governi 
militari forti succedono a go­
verni civili deboli ». 

BEIRUT. 23. 
Presentandosi dinanzi al 

Parlamento (riunito, con la 
presenza di 73 deputati su 
99. nella villa Mansour sotto 
una ferrea vigilanza dei « ra­
schi bianchi » siriani), il pri­
mo ministro Selim al Hoss 
ha chiesto « jxjteri eccezio­
nali ». vale a dire la facoltà 
di governare a mezzo decre­
ti-legge, per un periodo di 
sei mesi, allo scopo di poter 
svolgere « un'azione in quei 
settori che non possono aspet­
tare » e di « portare effica­
cemente avanti il compito 
della ricostruzione ». Si trat­
ta dunque di unii richiesta 
più limitata di quella, cui 
facevano riferimento le voci 
degli ultimi giorni, relativa 
ad una possibile proclama­
zione dello «s ta to di urgen­

za >; e tutti i gruppi, sia 
cristiani che musulmani, han­
no assicurato 'al premier il 
loro appoggio. AI Hess si è 
espressamente impegnato a 
salvaguardare il regime de­
mocratico e. per quel che 
riguarda i rapporti con l'OLP, 
a rispettare gli accordi del 
Cairo de! 1909 e le delibere 
dei vertici arabi. 

Mentre il dibattito era in 
corso, una bomba a mano 
è stata lanciata da un'auto­
mobile contro la sede del 
giornale An Xahar, presidiato 
dai soldati siriani che da do­
menica occupano sette quo­
tidiani di Beirut: un soldato 
è morto e un altro è rima­
sto ferito. Ne è seguita una 
sparatoria e sono stati isti­
tuiti pesti di blocco, ina gli 
at tentatori sono riusciti a di­
leguarsi. 

Nel quadro degli incontri 
governo sindacati, si è tenuta 
alla Farnesina una riunione 
sui problemi più gravi ed 
urgenti dei lavoratori emi­
grati. in relazione alla reces­
sione economica ed occupa­
zionale in Italia, in Europa e 
nel mondo. Vi hanno parte­
cipato per il governo il sot­
tosegretario Foschi e il di­
rettore generale, ministro Sa­
raceno e, per i sindacati, i 
segretari confederali Bcnac 
oini (CGILi. Reggio (C1SL). 
Ravecca (U1L) e i responsa­
bili dei .-.ettori emigrazione. 
Vercellino, Cavazzuti e Fe­
noli. 

Dall'incontro è scaturita 
una valutazione fondamental­
mente comune o convergente 
sulla gravità della situazione. 
sull'inversicoe di tendenza e 
sul nuovo tipo di emigrazio­
ne italiana negli anni di cri­
si 1975 e 197(5; sensibile supe­
ramento per la prima volta 
del numero dei rientri ri­
spetto alle partenze; riduzio­
ne e relativa stabilizzazione 
degli emigrati italiani in Eu­
ropa: maggiore occupazione 
di prima in paesi extraeuro­
pei, particolarmente del terzo 
mcndo: aumento del numero 
dei lavoratori stranieri in 
Italia, assunti spesso clan­
destinamente senza le ne­
cessario garanzie; graduale 
aumento tra gli emigrati dei 
giovani qualificati o con un 
titolo di studio; esigenza di 
un'azione più impegnata del 
governo e dei sindacati per 
meglio tutelare le loro esi­
genze e diritti, difendere ed 
assicurare l'occupazione in I-
talia ed all'estero, la forma­
zione e il r iadat tamento prò 
fessionale, le prestazioni di 
sicurezza sociale, le iniziati­
ve scolastiche e la soluzione 
dei problemi degli insegnan­
ti all'estero, ecc. 

Su proposta dei sindacati 
si è convenuto di a t tuare un 
piano di incentri bilaterali, 
d'interventi e d'iniziative go­
vernative e sindacali, in Ita­
lia ed all'estero, anche per 
ovviare ai ritardi nella realiz­
zazione delie conclusioni del­
la Conferenza nazionale dell' 
emigrazione; r is trut turare o 
rinnovare gli organismi e 
strumenti preposti all'emi­
grazione ed all'occupazione. 

L'on. Foschi ha sottolineato 
il particolare interesse ed il 
ruolo insostituibile del rap­
porto tra governo e sindacati 

per una migliore tutela e di­
fesa dei lavoratoli emigrati : 
di una loro azione parallela 
e concordata in questo cam­
po. sia in Italia, che nelle 
relazioni con i governi ed i 
sidacati degli altri paesi, nelle 
sedi bilaterali, comunitarie ed 
internazionali. 

I rappresentanti sindacali 
hanno preso a t to con soddi­
sfazione di questa imposta­
zione e disponibilità. I sinda­
cati daranno il massimo all' 
attuazione, con una gradua­
lità concordata, delle conclu­
sioni unitarie della Conferen­
za dell'emigrazione su cui si è 
impegnato il governo, pur 
nella massima autonomia del 
proprii contributi od inizia­
tive 

La delegazione della Ferie 
razione CGILCISLU1L ha 
ribadito in questa occasione 
la validità dell'unica linea 
possibile di difesa sindacale 
dei lavoratori emigrati all'o­
sterò: quella dello sviluppo 
dei rapporti unitari bilatera­
li con i sindacati dogli altri 
paesi, e della contemporanea 
e più larga garanzia do! di-
ritto-dovere degli emigrati di 
iscriversi a partecipare atti­
vamente alla vita ed alla a-
zione sindacale di quello or­
ganizzazioni. 

Perquisizioni 

a Varsavia 
VARSAVIA. 2> 

La polizia ha perquisito sta­
mane le abitazioni di divrrsi 
membri del «Comitato nel­
la difesa degli operai polac­
chi )> formatosi nell'estate 
scorsa dopo le note agitazio­
ni del 25 giugno contro l'au­
mento dei prezzi di nimuro.-à 
generi alimentari. La scrit­
trice Anka Kowalsku. ohe la 
parte di questo comitato. do 
pò che la sua casa e stata 
perquisita è stata formata e 
condotta al commissariato de! 
quartiere. Anche !e abitazio­
ni dell'ispanista Antoni Ma 
cirzewicz o del bio. lil.'iùoo 
Piotr Nim.iki. più volto for­
mati negli ultimi mesi, sono 
state perquisito. Un portavo­
ce del comitato ha dotto di 
ritenore che numerosi altri 
membri della organizzazione 
siano stati fermati, poiché <• è 
s ta to impossibile mettersi In 
contatto con loro por t u t t i 
la giornata ». 

:>'-lV 

TERRORISMO NUOVA ESCALATION: DOVE CONDUCE? 

Che Natale esplosivo 
di GIORGIO BOCCA. RFN'ZO DI RI I N/.O. ROHLRIO I M l l A N I . PAOLO Ml l L I . MARIO .SCI \ l OJ V 

Piccoli commandos di desperados attaccano il sistema nei suoi punti più 
nevralgici. Bersagli: magistrati, questori, uomini politici, centri industriali e 
apparati tecnici. Qual è il loro disegno? Con quali altri disegni s'intreccia? 

LA POLEMICA RADICALI PCI 

y 
Sei un prepotente! 
E tu nn piagnone 
dì FABRIZIO DENTIC I : 

I 

? • * : 

> V > -

Insofferenze, rabbie, attrazioni, speranze, frustrazioni per oltre mezzo 
secolo hanno configurato fra radicali e comunisti un rapporto diffìcile di 
amore-odio. M a le ultime battute di questa disputa sono particolarmente 
aspre. Che succede? Perché? 

SVAGHI DI NATALE/GIOCHI COL CALCOLATORE 

Chiedo due carte, 
pardon due numeri 
di GIAMPAOLO DOSSFN'A e RAI FALLII RINALDI 

11 calcolatore elettronico, oltre che a fare i conti, può servire a sostituire le 
carte e i dadi per fare giochi d'abilità, d'azzardo o solitari. Eccone qualche 
esempio: dal poker a «arabi e israeliani». 
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La mossa 
di Rabin 

\c.««uii dubbio clic la crisi 
israeliana e l'anticipo (Ielle 
eie/ ioni a niajcpio (axrchliero 
doni lo a \cr luo^o -(ilo nel no-
novi'iiilirc '77) - i inr|uaiJririo in 
quel clima ili i inoi le/zu che 
ancora predomina -ni futuri 
«viluppi ilella «itiia/innc ine-
(lio-oi ienlale e -li l la po«-ilii-
lità ti meno a | i re\e o medio 
termine ili a w i a i e a «olti/ioiu? 
il conflitto aralio-i-rneliano. 
Pochi ilei re-io | iote\ano al-
t r i l l imi ' un (|iial-ia-i r iedi to al 
primo miui- tro ili T e l Aviv 
(pianilo lia affermalo clic la 
'ila iiuprox \ i-a ileci-ione era 
i-pirata a coi i - idera/ ioni il i 
« forni.i l i-mo t;iui iilico » e (li 
« morale |tarlaiiienlare ». ili 
fronte alla defezione ilei mi -
ni - l r i del parl i lo na / iona l - ie l i -
pio-o che a-- icui . i \ ano al «no 
•iiiwriui la maL'v'ioi an/a parla-
nienlaie. 

I'.' del tulio exidenle che 
c u i il -un i iuprowi -o colpo 
di -cena. Hali in ha \o lu lo » I K I -
dannare tempo e giocare di 
contropiede in una -itua/.ioue 
rhe alla lun^a a\rehhe pollilo 
« f u c i l e di mano a lui e alla 
coi celile nia^jiioi itaria del -no 
parli lo ( lal iuri - la I in -eoo al 
quale è aperta più che mai 
la lolla di '•empie Ira » falchi » 
è « cnloinhe ». Due. infa l l i , era­
no e re-lano le ipie-i ioni pr in­
cipali alit imi) a cui è acceca 
la di-jiuta che è all 'origine 
della c r i - i : la i n a l i l a Ira Ita-
Itili e il m in i - In i della dife-a 

Si i l i m i I» l'incognita che 
aucoia pe-a «lille fuliire «cello 
della nuova ammii i i - l ra / io i ie 
americana -ni prohlenii del 
Medio Ol iente e del conflitto 
araho-i-raeliano. 

I.e (lue iple-l ioni del re-Io 
vinili - Irel lameii le collegati- e 
r i -ul lano e \ ident i da^li «forzi 
che -ia I tahin rhe l'oro* «tan­
no facendo por pre-enla i - i al 
l'ae-e. cia-ciino con un proprio 
propello, coinè fi i luciari della 
nuo\a dirigenza americana: 
r i m o temporeggiando per im­
pedire che Washington po--a 
allottare (pialche iniziativa d i ­
plomatica prima della coti-ul-
la/ ione elettorale in l-raele 
( in modo che eventuali pa-- i 
|io-«aiio r i -ul lare comlizionali 
ila una «pecie di plehi-citaria 
Miloulà popolare): l 'altro pro-
poiiendo-i come perno di mia 
« grande alleanza » di «falcili» 
( le «impalie che l'ore- ri«cuole 
nella i le-Ira t i i i l i lari- la «mio 
noto) capace di condurre da 
po- i / ioni di forza la trattativa 
con '^li aral i i . 

I tahin che è rorlo di ottenere 
i"iii\c«lìtiir;i por ••miliare un j:n-
\eriin-pniilo fino allo o le / ion i . 
ha «ornato più ili un punto 
per il «no proseliti, l.ihero 
dalla ipoteca ullra« ilei nazio-
li . i l-roliuin-i. \ e r rà (|iia-i corla-
rueiilo a trovarsi alla lo-ta di 
un ^allineilo che, conio ciili 
«lc««n ha «ìà dolio. « por lojjjio 
ria tutte lo prerosalixe ili un 

governo ordinario u. l'olrohhe 
(piindi recarsi, epli -io--(i in-
si«lerohho in tpie«lo -en-o (con 
la nuova ammini- lrazione ame­
ricana, fino ad ora -euza r i -
spo- la) , nelle pro-- ime -e l l i -
mano no|:li Slati l ' iti l i per «on­
dare lo intenzioni ili durici*. 
cercare eventiiallueiile di cou-
dizionarue le -colte e coinun-
tpio adeguare il MIO piano a 
(piollo intenzioni, per -olio-
poi lo infine all'clciioi'uto i-rae-
liano con « il ma-- imo di ga­
ranzie ». Si traila ovviamente 
di -uppo-izioni che poliohhe-
ro però r ivelai - i non lontane 
dalla realtà. I tempi urgono e 
' le i Aviv non può cerio igno­
rare che -ullo «fondo del tea­
tro medio orienlale. la deci­
sione del d a i n i e di l)ama«co 
di co-lituire un <( coniando po­
litico unificato ii polrehhe avo­
le influenze non Ua-n i i aitili 
-l i l le evinl i ia l i -colle di dar-
ler. I il fronte unito araho 
(-opi adulto -e non anli-aiue-
ricano e per moll i a-petli non 
f i lo-pale- l iuc-cl di cui la de­
ci-ione del Cairo vuol e—ere 
« un primo importante pa--o >• 
(nono-tante lulle le ri-erve 
che la -loria dello relazioni 
i ' j iziano--i i iane impone) r i -u l ­
ta pur «empre un (demento 
miratile a convincere j:li Siali 
l 'ni l i a fare pre-«ioni -u l-rae­
le per una -udizione -oddi-l'a-
cente del confli l lo ai alio-i«i ae-
liano. 

I.e prime reazioni alla i m i » 
«a di I tahin al (.'airò e D.iniu-
«co appaiono ahha-lauza di ­
scordi. Si traila «olo di una 
« acrobazia » — come ha dello 
l'egiziano l 'alimi, per rinvia­
re una «oluzione della cri«i 
medio-orientale. o è ancora 
K prematuro » come afferma il 
- ir iano Khai l t lam. « definire 
j:li offelli che (pie«la cri-i pro­
durrà in -esili lo «lilla confe­
renza di (Ginevra e «ni «noi 
compili »? f i l i «viluppi futuri 
della «itila/ione interna i-rao-
liana potranno fm-e fornire 
alcune ri«po«lc e \er i f icaro «e 
ri-pomla a votila (pianto i fau­
tori di I tahin -o-len^ono ossi 
in l-ra(de e altrove: che «•••li 
mir i ad un » ammoi l i idimen-
to » dello posizioni araho. al 
fine di polere — conio «erive 
/.o Monili- — . prima di pro-
«onlar-i asli (dottori, neutra­
lizzare ì « falchi » «ia in «eno 
al -no partito che all'odierno. 
K* un fallo che Simon l'ere= 
o i «ui.i alleati potenziali ( la 
de«lra ini l i lari- la che sii ov ge­
nerali Sharon e badi l i -tanno 
teulamlo di orsanizzare in mo­
vimento politico) hanno rea­
silo con evidente ili«appunto 
alla mo-«a ili I tahin. Ma I"e*pe-
rienza della vita politica israe­
l iana. lo alchimie, i l «cont i -
ntli-mo n. che in definil iva ac­
comuna «empre le varie cor­
relil i e forzo politiche domi­
nanti nel rif iuto ili un approc­
cio reali- l ieo al problema me­
diorientale. invitano comunque 
ad una prudente attesa. 

f . f . 

Ondata di emozione e di sdegno per l'arresto del segretario generale del PCE 

Il comitato Italia-Spagna chiede 
la libertà per Santiago Carrillo 
Un telegramma di protesta al premier Suarez, firmato do Nenni • A nome del consiglio comunale di Roma, Argan 
chiede «un energico intervento» del governo italiano • Dichiarazioni di esponenti politici e manifestazioni in varie città 

DALLA PRIMA PAGINA 
Progetto di equo canone Arafat 

La not izia de l l ' a r res to , a 
Madr id , del c o m p a g n o San­
t i ago Carr i l lo , ha susc i t a to 
u n ' o n d a t a di emozione e di 
sdegno in I ta l ia . Il presiden­
te del C o m i t a t o I t a l i a -Spagna . 
sen. P i e t ro Nenni , a nome 
del le forze pol i t iche e s indaca -
1, c h e c o m p o n g o n o il comi ta to 
(DC. P C I . P S I , P S D I . P R I , 

P D U P , Federaz ione s indaca le 
| C G I L C I S L U I L e ACLI) h a 
I inv ia to a l p r e s iden t e del con-
| sigilo spagnolo Sua rez , il se-
; g u e n t e t e l e g r a m m a : « Il Co-
, m i t a t o I ta l ia 

Manifestazione 
per Carrillo in 

Piazza di Spagna 

Tra la « Borba » e una rivista sovietica 

Polemica sul conflitto 
Cominform-Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 
B E L G R A D O . 23 j 

L 'a t t iv i t à del C o m i n f o r m ! 
verso !a Jugos lav ia non è s ta- j 
t a c o r r e t t a . legate n e confor­
m e con « le condizioni ob:et- | 
t . v e » . scr ive il quo t i d i ano i 
« Borba » di Be lgrado in un j 
«r t ico lo sul le recent i in te rpre­
taz ioni sov ie t iche del confh t - ; 
t o t r a il Comin fo rm e la Ju- i 
goslavia . j 

La r ivista « Movala ; no- ! 
ve ishaia is tor ia » d: Mosca j 
aveva in fa t t i pubb l i ca to nel : 
suo n u m e r o di d i c e m b r e u n o i 
s c r i t t o di M. I . Mihai ìov su ; 
« !e leggi genera l i » in s e n o ', 
• 1 m o v i m e n t o c o m u n i s t a : nel > 
c o n t e m p o la nuova ediz ione ! 
de l la s to r i a de ! P C U S . i cu; ] 
a u t o r i sono no t i s tudios i .«,0 j 
v:etici . c o m e viene r i leva to 
d a fonte au to revo le jugosla-
va t r a t t a in m o d o « n o n | 
scient i f ico e fa l so» il confht - i 
t o t ra il C o m i n f o r m e la Ju- j 
goslavia. | 

II f a t t o c h e non si sp iegh i [ 
l ' a t t iv i tà del C o m i n f o r m ver- j 
so lo Jugos lav ia se non con j 
«. le di f ferent i posizioni del ; 
P C di Jugos lav ia su t u t t a u n a i 
fer ie d : ques t ion i di p n n e i - l 
p.o ->, a l l ' epoca in cui « il • 

P C U S ed i p a r t i t i comun i s t i 
dei paesi di democraz i a popo­
lare s t a b i l i v a n o le loro rela­
zioni sul la base del marx i smo-
len in i smo e de l l ' i n t e rnaz iona­
l ismo p ro le t a r io » s ignif ica 
difesa de ! C o m i n f o r m e dei la 
s u a p r a t i c a 1 scomunica , bloc­
co. complo t t i e in t e r f e renze 
i n t e r n e t . 

l i g io rna le cons ide ra c h e 
si t r a t t a , con ques t e in te rpre­
taz ioni . d i u n a «s f ida politi­
ca *> e non di correzioni di 
fa t t i a p p a r t e n e n t i a l passa to . 
vi Gene ra l i z za r e l ' i n te rnaz io 
na l i smo pro le ta r io come ess : 
f a n n o — conc lude il "Bor­
ba" — p r o c l a m a r l o come ba­
se del le re iaz .om t r a t u t t i : 
paesi social is t i s ignif ica riget­
t a r e le nuove conoscenze e la 
p r a t i c a nella lot ta pe r l 'uni­
tà v o l o n t a r i e la so l idar ie tà 
sui p r inc ip i dei p.er.o rispet­
to de l l ' eguagl ianza , del l ' indi­
p e n d e n z a e da l l ' au tonomia 
dei po r t i t i comuni s t i , che so­
n o m t e r n a z : o n a l : s t : e marx i ­
st i p e r c h é sono responsabi l i 
d a v a n t i al la ola-sse opera ia ed 
al popolo del loro paese, co­

m e s: m a n . r e s t a t o a l l a 
conferenza dei P a r t i t i c o m a 
nist-. ed opera i d 'Eu ropa »». 

s. g. 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 
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pres iedo p re sen t a la più viva 
p r o t e s t a per l ' a r res to di San­
t i ago Carr i l lo e c"oi suoi com­
pagn i del l 'Esecut ivo del Par­
t i to c o m u n i s t a spagnolo . Que­
s to f a t to in f i rma la afferma-

: zione di un nuovo corso pò-
1 l i t ico l iberale in S p a g n a . Il 
I n o s t r o C o m i t a t o chiede la li-
! be raz ione degli a r r e s t a t i e, 

ove essi fossero ing ius tamen­
te espuls i dalla S p a g n a , of­
fre la propr ia osp i ta l i t à . S e 
m i s u r e a n c h e più ingius te 
fo.isero prese il governo spa­
gnolo non deve ignora re che 
q u e s t o r i apr i rebbe in t e ramen­
t e il problema del r a p p o r t o 
de l l 'Europa con la Spagna ». 

Non si è a v u t a ieri noti­
zia di una r i spos ta delle .*u-
to r i l à di Madr id dopo il p . iv 
so c o m p i u t o da l rappresen­
t a n t e d ip lomat ico i talian-j su 
incar ico del m i n i s t r o de^U 
Ester i For l an i . Ques t i aveva 
voluto che a l le a u t o r i t à di 
Madr id fossero fa t t e p resen i i 
« le preoccupazioni del govf-r-
n o e le a t t e s e de l l 'op in ione 
pubbl ica » su sc i t a t e in Italia 
d a l l ' a r r e s t o di Car r i l lo . 

Il s i ndaco di R o m a , pro­
fessor Argan . h a inv ia to al 
P r e s i d e n t e del consigl io ono­
revole Andreo t t i il seguen te 
t e l e g r a m m a : « I g rupp i consi­
l iari de l l ' a rco cos t i tuz iona le 
e s p r i m o n o profonda indigna­
t a emoz ione del popolo ro­
m a n o pe r l ' avvenu to a r r e s t o 
del seg re ta r io gene ra l e del 
P a r t i t o c o m u n i s t a S a n t i a g o 
Carr i l lo , in esso r avv i sando 
u n a inammiss ib i l e offesa al­
la coscienza civile e u n preoc­
c u p a n t e r i t o r n o del governo 
s p a g n o l o al le o scu re t radi ­
zioni oppress ione f r anch i s t a . 
C h i e d o n o u n energ ico inter­
v e n t o del le a u t o r i t à i t a l i ane 
a f f inchè g o v e r n a n t i spagnol i 
c o m p r e n d a n o c h e simili me­
todi polizieschi i m p e d i r a n n o 
l ' ausp ica to r i t o r n o della Spa­
gna t r a le naz ion i l ibere e 
democra t i che» . 

Nel pomer igg io il prof. Ar­
gan si è r eca to a l l ' ambasc ia­
ta di S p a g n a a R o m a per 
e s p r i m e r e l 'emozione e la 
i n q u i e t u d i n e della popolazio­
n e di R o m a e sol lec i tare , in 
s u o n o m e , la l iber tà per il 
c o m p a g n o Car r i l lo e il ripri­
s t i n o del le l ibe r tà democra­
t i c h e in S p a g n a . 

Il s e g r e t a r i o del P S D I ono­
revole Pier luigi R o m i t a ha 
r i l a sc i a to u n a d i c h i a r a z i o n e in 
cui t r a l ' a l t ro a f f e r m a : « N o n 
è ammiss ib i l e , a l g iorno d'og­
gi. il r ipe te r s i di a t t i l imita­
t ivi del la l iber tà pe r sona l e e 
di o rgan izzaz ione pol i t ica in 
paesi c h e i n t r a t t e n g o n o re-

I lazioni d i p l o m a t i c h e e rappor-
I ti di amiciz ia coi governi de-
> mocra t i c i ». « L ' a r r e s t o d i San-
j t i ago Car r i l lo — prosegue Ro-
j m i t a — è un 'offesa a i prin-
I cipi di Hels inki e ó a! mon-
' d o d e m o c r a t i c o in ternaziona­

le. E ' u n a offesa a l popolo 
s p a g n o l o . 

I l v ice-segretar io del P R I , 
on . E m a n u e l e T e r r a n a . ha ri-

! l a sc i a to la s e g u e n t e d ich ia ra -
i z ione : « E' a s s u r d o p e n s a r e a d 
: u n a r e s t a u r a z i o n e delia de-
J mocraz ia in S p a g n a diseri-
: m i n a n d o u n a forza poli t ica 
j c h e h a a v u t o ed ha t a n t a 
; p a r t e nel la lo t ta a n t i f r anch i -
; s t a . C o m e repubbl ican i , a t t i -
! v a m e n t e par tec ip i ieri e oggi 
! del la lo t t a pe r la l iber tà , rin-
• n o v i a m o ìa n o s t r a solicVirie-
j tà a S a n t i a g o Carr i l lo . il cui 
r i m p e g n o e s enso di respon-
; sab . i i tà nel la ba t t ag l i a an t i -
i a u t o r i t a r i a a b b i a m o a v u t o 
i m o d o di app rezza re a n c h e in 
j occas ione di u n i n c o n t r o che 
i egli ha a v u t o a R o m a con 
j i r a p p r e s e n t a n t i del le forze 
! po l i t i che i t a l i ane . E s p r i m o lo 
• ausp ic io , c h e è a n c h e u n a 

cer tezza , c h e una impostazio­
n e p r o f o n d a m e n t e democra t i -

; a si a f fe rmi in un paese 
• c h e h a u n a nobi le s to r ia da 
t r i co rda re , ma ha s o p r a t t u t t o 
; da c o n q u i s t a r e u n pos to nel 
i nove ro dei popoli liberi ». 
I L;» pres idenza naz iona le del-
j le ACLI ha espresso « ia più 
i ferrmi p r o t e s t a p e r l ' a rbl t ra-
I n o a r r e s t o del s e a r e i a r i o del 
j P a r t i t o c o m u n i s t a spagno lo 
: S a n t i a g o Carr i l lo . Ancora u n a 
! vol ta — a f fe rma u n a n o t a 
j — le a t t e s e del popolo spa-
I smolo pe r u n a t r ans i z ione al­

la democraz i a r i s u l t a n o t ra -
I d i to , m e n t r e a p p a r e s e m p r e 
; p iù c h i a r o che n o n è possi-
j bile p o r t a r e a v a n t i u n rea le 
I process*) democ ra t co solo a 
; livello di buone in tenzioni 

senza a f f r o n t a r e il vero no t 'o 
de l le s t r u t t u r e d i c a r a t t e r e 
r ep res s ivo e a u t o r i t a r i o c h e 
a n c o r a v igono ne". pae«e. L'ar­
r e s to di S a n t . a s o Car r i l lo . ol­
t r e a co lp . re una delle più 
i m p o r t a n t i f igure della resi­
s t enza a n t i f r a n c h i s t a , blocca 
il p rocesso di g r a d u a l e evo­
luz ione democra t i ca f inora 
p o r t a t o a v a n t i e r i p ropone 
seri in te r roga t iv i sull 'effett i­
va percorr ib i l i tà della s t r a d a 
i n t r a p r e s a da ! governo Sua- • 
rez ». ! 

A Napoli il s indaco com 
pagr .o Maur iz io Valenz. . il 
vice s i ndaco Anton io Ca rp ino . 
l'a.ssessore P ica rd i e 1 capi­
g r u p p o consi l iar i d: Demo-
craziA Pro le t a r i a , del la DC. 
del P L I e del P R I h a n n o in­
viato a l l 'Ambasc ia ta spagno­
la m R o m a u n t e l e g r a m m a 
col qua le e sp r imono il più 
vivo s d e g n o deila c i t t à di 
Napol i pe r l ' a r res to d i San -
t . ago Car r i l lo . 

C e n t i n a i a e cen t i na i a di 
giovani e di democra t ic i 
h a n n o d a t o vita ieri sera nel­
la cap i t a l e ad una p ro tes t a 
c o n t r o l ' a r res to e il r invio a 

S p a g n a che j giudizio del c o m p a g n o San­
t iago Carr i l lo . La mani fes ta ­
zione, i nde t t a dal la Federa­
zione r o m a n a del PCI e del­
la F G C I , è s t a t a o rgan izza ta 
in poche ore nelle scuole e 
nei quar t ie r i . I giovani si so 
n o raccol t i poco dopo le 17 
in piazza di S p a g n a dove 
ha sede l ' ambasc ia ta di Ma. 
d»:d. Molti di loro innalza­
vano car te l l i e s t r iscioni . 

I g iovani h a n n o poi lancia­
to la piazza e h a n n o percor­
so in cor teo le vie del c e n t r o 
s tor ico che ieri e r a n o affo;. 
Ultissime. Migliaia di volan­
t ini sono .-.tati d i s t r ibui t i ai 
p a s s a n t i e a: negoziant i . Nel­
la m a t t i n a t a d a v a n t i agli 
i s t i tu t i super ior i della c i t t à 
si e r a n o svolti g iornal i par­
la t i . a s semblee e improvvisa­
t e man i fes t az ion i 

Manifes taz ione di p ro tes ta 
(a cui h a n n o pa r t ec ipa to mi­
gliaia di persone» si sono 
svol te ieri a n c h e a Genova 
e Mi lano . M A D R I D — Scritte per la libertà di Carr i l lo su un muro 

Governi, assemblee parlamentari, partiti, sindacati 
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zione dei diritti umani - Londra: «una mossa pericolosa» - Telegramma di Amendola 
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B E L G R A D O , 23 
Il governo jugos lavo ha e-

sp re s so oggi in un comunica­
to ind ignaz ione e preoccupa­
zione pe r l ' a r res to del segre­
t a r i o genera le del PCE. 

L ' a r r e s to di Carr i l lo — dice 
il govemo*jugos lavo « P u ò di 
m o s t r a r s i fa ta le e m e t t e r e in 
forse i r i su l ta t i dei cambia­
m e n t i posit ivi finora ef fe t tua­
ti . per i qua l i l 'opinione pub­
blica democra t i ca di S p a g n a 
h a o p t a t o ». 

Il p r e s i d e n t e T i t o h a d e t t o 
di ave r a p p r e s o con « sorpre­
sa e g rave preoccupaz ione » 
l ' avvenuto a r r e s t o di Car r i ì io . 
a r r e s t o che « m e t t e in forse 
le s p e r a n z e delle forze demo­
c r a t i c h e mondia l i » sul la de­
mocra t i zzaz ione della S p a g n a . 

La Lega dei comun i s t i di 
Jugos l av i a e l ' in tera op in ione 
pubbl ica Jugoslavia, a g g i u n g e 
T i t o « r i t engono indispensabi ­
le che S a n t i a g o Carr i l lo ven­
ga r i l asc ia to e messo in gra- I 
do di c o n t i n u a r e la sua par- | 
t ec ipaz icne a t t i va a l l ' a v v i o j 
della t r a s fo rmaz ione democra 
t ica della S p a g n a ». 

reaz ione in tu t t i gli a m b i e n t i 
democra t ic i e in vast i se t tor i 
del l 'opinione pubblica ingle­
se ha fa t to segui to alla noti­
zia de l l ' a r res to de ! c o m p a g n o 
Carr i l lo . Il l eader delia Ca­
m e r a dei Comuni , on. Mi­
chae l Foot. si è associato al­
la pro tes ta descr ivendo Tati 
t o r i t a r io p rovved imen to co 
me « una mossa pericolosa ». 
« Q u a n d o sono .stato a Ma­
dr id — ha d e t t o Foot — 
c 'erano spe ranze concre te c h e 
l ' in tero paese potesse muo­
versi sulla s t r a d a della de 
mocrazia . Ora non possiamo 
ass is tere impassibi l i al ten ta­
t ivo di bloccare quella via ». 

LISBONA. 23 j 
II p a r l a m e n t o p o r t o g h e s e : 

h a a p p r o v a t o oggi a l l ' unan i - t 
mi tà u n a mozione di p r o t e s t a , 
pe r l ' a r res to di S a n t i a g o Car- j 
ril io. L ' a r r e s to , dice la mozio- ! 

[ n e . p r e s e n t a t a da l p a r t i t o so- j 
i c ia l i s ta tal governo» è ccn- i 
i t r a r i o ai d i r i t t i u m a n i e al le 
| regole dei p lu ra l i smo d e m o i 
! c r a t i c o ». i 
i • • * ; 

j LONDRA. 23. j 
; ta.b.» U n ' a m p i a e i m m e d i a t a 

B R U X E L L E S . 23 
(v.v.) I c o m p a g n i Giorg io 

Amendola e G u s t a v e Ansa r t , 
p res iden te e vice p re s iden te 
del g ruppo c o m u n i s t a al Par ­
l a m e n t o europeo, h a n n o oggi 
inv ia to al governo di Ma­
drid un t e l e g r a m m a nel qua le 
t ra l ' a l t ro si a f f e rma ciie i'ar-

j r es to di S a n t i a g o Carr i l lo « co-
| s t i tu i sce u n a sf ida con t ro la 

aspi raz ione del popolo spa­
gnolo al p ieno sv i luppo di tut ­
te le l ibertà e della democra­
zia più comple ta . Esso è in 
f l ag ran t e con t r add iz ione con 
il t en t a t i vo del governo spa­
gnolo di m o s t r a r s i favorevo­
le al la in s t au raz ione di un re­
gime democra t i co in S p a g n a . 
S a n t i a g o Carr i l lo deve essere 
l ibera to e benef ic iare piena­
m e n t e di t u t t i i d i r i t t i poli­
tici e civili \ 

La l iberazione di S a n t i a g o 

Carr i l lo è s t a t a ch ies ta an­
che in un t e l eg ramma al la 
a m b a s c i a t a spagno la presso 
la CEE da l c o m p a g n o G e r a r d 
Bordu, vice p res iden te dei 
P a r l a m e n t o europeo. 

P A R I G I , 23 
L'arre.i to a Madr id di San­

t iago Carr i l lo ha susc i t a to vi­
ve reazioni di pro tes ta da par­
te di numerose organizzazio­
ni pol i t iche e s indaca l i fran­
cesi. In una d ich ia raz ione 
pubbl ica ta d a l l ' H u m a n i t é . lo 
Ufficio polit ico del P C F « riaf­
ferma la sua calorosa solida­
r ie tà al P a r t i t o comun i s t a , al­
le forze d 'opposizione e al po­
polo di S p a g n a » ed «esige 
da l le a u t o r i t à spagnole c h e 
S a n t i a g o Carr i l lo sia l ibera to 
e uf f ic ia lmente r iconosciuto 
come un c i t t ad ino c h e dispo­
n e della pienezza dei suoi di­
r i t t i ». 

La c e n t r a l e s i ndaca l e C F D T 
vicina al P a r t i t o social is ta , 
ch iede in u n c o m u n i c a t o la 
l iberazione « i m m e d i a t a e 
senza condizioni » dei dirigen­
ti del P C E a r r e s t a t i a Ma- i 
dr id . I 

Dal c a n t o suo il p res iden te 
della Lega europea per i di­
r i t t i del l 'uomo, H e n r i Nogue- j 
res . h a d e t t o : « Q u e s t o ar- | 
r e s to prova , se ve ne fosse 
bisogno, che n o n può esser­
vi né u n a semi l iber tà , né un:« 
semidemocraz ia , n é a l cuna ! 
.semisolidarietà pe r ia libera- i 
z icne dei pr ig ionier i politici 
in S p a g n a ». | 

Carrillo deferito al tribunale 
(Dalla prima pagina) 

rego la r i t à ed a p e r t a m e n t e . L Ì 
contraddi ' . twr .^ tà d; quest i e 
lement i . se làsv.a .»nert: sp.-
r.igi: a l la «p-.-.i.iza d: una so­
luzione posit iva dcll"ep.«ad;o. 
costir.i_sce comunque un gra­
ve passo indie t ro nel prore.--
so di distensirv-e clic s. an­
d a v a p r ò ' . l a u d o in S p a j n a . 

Telegramma 
di Italia-
Spagna 

al governo 
Suarez 

lì C o m i t a t o I tal .a S p a g n a 
ha m . i a t o un t e l e d r a m m a 
a l p r i m o m i n i s t r o spagno lo 
per c h . e d e r e l ' .mmed .a ta 
res f . tu7 .one della i .ber ta 
a S a n t i a g o Carr i l lo e agli 
a l t r i c o m p a g n i ar re . - ta t i . 
Il t e l e g r a m m a è f i r m a t o 
da ! p r e s . d e n t e del Com. 
t a t o . sen . P i e t ro Nenni . A 
R o m a , il s .ndaco prof. Ar 
gan si è r eca to a l l ' amba­
sc ia ta d: S p a g n a a d e 
s p r i m e r e la pro tes ta dell ' 
a m m i n i s t r a z i o n e comuna ­
le e della popolazione. 
Argan ha a n c h e inv ia to 
u n t e l e g r a m m a ad An­
dreo t t i . so l lec i tando u n 
« ene rg ico i n t e r v e n t o » de! 
governo i ta l iano . Ampia e 
i m m e d i a t a a n c h e la rea­
zione i n t e m a z i o n a l e . 

1 I membr i del com.t i to ose-
, eu t ivo del P C E r imas t i m ii-
> be r t a si sono immed .a t . i n i cn te 
! r iuni t i ed h a n n o emesso un 
I d u r o c o m u n i c a t o di protes ta 
j c o n t r o l ' a r res to degli o t to 
! c o m p i g n . « in a p e r t a v:ola/:o-
• n e del d i r i t t i u m a n i e ::i fo.i-
l t i add .z ione con le r ipe tu te 

professioni d i democra / . a e 
' d: coesistenza fa t te dal go-
• verno-». G.à s*anotte , come 
j h.t d e t t o il c o m p a g n a T a i m 
j me... il o a r : i t o ha t a t t o s t an i 
' pa re cen tomi la man. 'c . - t : d: 
• pro tes ta che s a r a n n o d.ftusi 
j :n t u t t o il p i e s e . ina da par 
; t e loro i m i l i t an t i an t . f asc i s t i 
ì h a n n o coper to di sor . t t e . mu-
! r: d: Madr id c h i e d e n d o '..» .:-
; be r ta non solo pe r . dir igen 
l : : comunis t i , ma per tu t t i i 
J d e t e n u t i poli t ic . c h e anco ra 
: r . m i n g o n o in S p a g n a . Una 
I m.ib. l . taz.one m a s s . e r a m i 
! :.i una ce r t a misura prevedi-
i b.le. Appena appresa la n o : . 
J / a de l l ' a r res to di Carri-Io e 
; degl : a l t r i d . r iget t i , del par t i -
: :o. :'. c o m p a g n o Marcol ino Ca-
i macho , seg re ta r io genera le 
i delle Covi:-ione.> Ohreraì ave-
. va in t a t t i d i c h i a r a t o : a No: n -
J tt marno che ne l l ' a t tua le con 
ì e . un tu ra . t e n e n d o con to delle 
1 cos tan t i provocazioni d e l l e 

s t r e m a des t ra , l ' a r res to di no-
I t. d . r . een t i d . un p a r t . t o del 
• la classe operaia come il par-
| t . to comun i s t a spagno lo r a p 
\ p resenta una vera provoca-
1 7.o:ie verso i lavorai or.. E ' 
j u n i provoca/. .one che na tu ra i -
I m e n t e non r i m a r r à senza u n i 

r isposta. No. es ig iamo la li­
ber tà i m m e d i a ' a per gli a r r e 
s t a t i , la legalizzazione della 
vita di S a n t i a g o Carr i l lo . cioè 
il suo d i r i t t o a vivere come 
tu t t i gli a l t r i spagnol i nelia 
sua t e r ra , e n a t u r a l m e n t e 1' 
immed ia to inizio dei negozia-

j ti t ra il governo e ì'oppos.zio-
! ne democra t i ca , c h e è il solo 
; me/70 per t rova r? una via d ' 

l i s c i a a i .a d.ff.c.le c r i s . eco-

t n o m i c i e politica, il solo mez-
! zo per i n t r a p r e n d e r e la s t ra-
; d a del la convivenza. Se t u t t o 
j ciò non dovesse avveni re , al la 
' c lasse lavora t r . ee noA r imar-
I rebbe a l t r o da fare che acce-
i le rare al mass imo l'uso d, tut-
; ti : mezzi che le possano fare 
, a v e r e la l ibertà che pac f i ca -
j m e n t e ch iede ». 

Una massiccia mobi'.itazio-
I n e del pa r t i t o , q u i n d i : scio-
I peri sono g.a avvenu t i nel 
I d . s t r e t t o indus t r i a lo di Llo-
i b rega t . in C a t a l o g n a , e nelle 
! m:t t :ere dello As tur ie . Una 
Ì man i fe s t az ione è previs ta .n 
I s e ra t a a n c h e a Barce l lona . 
! Una r a p p r e s e n t a n z a del co 
| m i t a t o esecut ivo del PCE. 
i compos ta dai c o m p a g n i Ra 
I mon T a m a m e s . Luis L u c o 
I Loba to . F ranc i sco Romero 
i M a n n e R a m o n Koma7ab.il 
! si è reca ta a l la pres idenza 
1 do! governo per con sognare 
j a l p r i m o m i n i s t r o Adolfo Sua-
| ro7 una le t tera .n cu: s; ch:e 
i de l ' .mmed:a ta .«carcerazione 
1 d: S a n t i a g o Car r i l lo e degli 
; a l t r i d . n g e n t i a r r e s t a t i ed a n 
j n u n c a n d o che la massico.a 
l c a m p a g n a di mob. l . t az .one 
1 dei l avora to r i .->. a r r e - t o r à 
j non a p p e n a la 1.berazione sa-
I ra a v v e n u t a . 

Al m o m e n t o del . ' . i r r .vo del­
la delegazione del P C E il pr.-

( mo min i s t ro S u a r e z e;.\ oc-
i c a p a t o con . lavori de! con 
j s.gl.o do. n t .n . s t r i ed :', mos 

sagg.o è s t a t o qu ind i oon«e-
ì gna to al la segre ta r ia della 
I p res idenza . C a r m e n Diez de 
j Ribera ( d i e t r a l 'a l t ro , in 
i una recento in te rv i s ta , s; er^ 
! e spressa , n a t u r a l m e n t e a ti-
: tolo pe rsona le , a favore della 

Vgahzzaz ione del PCE» che 
l 'ha - .mmod.a tamente p o r t a t a 
a S u a r e z il qua le , p ropr io in 
quei m o m e n t o , s tava discu 
t endo le p rospe t t ive de! «ca­
so C a r r à i o » . 

s t a r e lo s p a r g i m e n t o di san­
gue. e p o s i a m o d u n q u e di­
re che quest i d u e incont r i 
h a n n o real izzato il loro prin­
cipale obbiet t ivo. Per quel 
che r iguarda le a l t r e deci-
r.'.oni a d o t t a t e a Riad e al 
Cairo , è p r e m a t u r o p a r l a r n e 
nei de t t ag l i ; f inora comun­
que le cose si s t a n n o svi'.up 
p a n d o senza complicazioni e i 
in modo soddisfacente . I 

i 
t. vite cosci puoi ci:re i 

sulla situazioni'- nel Liba- > 
no ììwncl'.ona'e e .<«.' di- | 
ritto elei h'dcv.ini palchi'.- ' 
nesi di operare da'.lc loro | 
basi in uuella zona'' ; 

A R A F A T : La presene.i de: ! 
fedayin ne! sud de! L.lxmo 
non e so l t an to un d i r i t to na­
zionale e r ivoluzionar .o. ma 
è a n c h e un d i r i t to g a r a n t . t o 
da l l ' accordo del C u r o del 
1&Ò9 e d.i: suo: .vacees.-jivl an­
nessi. Ques to accordo è tut­
tora val ido: anzi , le due con­
ferenze d: Ri ad e del Ca . ro 
h a n n o r i confe rma to la ne 
cessi tà del suo r i spe t to e de.-
hi sua appl icaz ione da par to 
di tu t t i i co n t r aen t i . Per tan­
to è fuori discussione .1 di­
r i t to delia Rivoluzione pale­
s t inese ad aver»» base ne! .«ud 
del Libano. 

Non t. nascondo che la «:-
tuazione nel L ibano mer .d .o 
naie e mol to pericolosa e 
mol to de l ica ta , in par t .co 'u-
re da q u a n d o Israele ha .n 
tonsil le i to ì concenirani i ' i t t i 
di t r u p p e lungo i! coni . . i r . 
a p p r o f i t t a n d o del doter.ora-
m e n t o deila s i tuaz .one '..b.i-
nese ed a r a b a in genera le : e 
credo che tu sia a C O I K H I ' I I -
za delle r ipe tu te m.nacco 
israel iane. s:a ne : con t ron t i 
dei fedayin sia per quello 
che r iguarda l 'occupazione 
del Sud L.batto. Ciò con tor­
ma. agii occhi di tu t t i , il ca­
r a t t e r e espans ionis ta della 
ideologia s ionista e convali­
da la nos t ra esper ienza, se­
condo la quale il nemico sio­
nista insiste nella sua poli­
tica di occupazione della ter­
ra a r a b i pezzo dopo pezzo. 
persegui ta ì:n da l 1!H8. Un 
piccolo r . to rno alla storici 
conferma questa tesi. 

XeH'arco di noelii (fior­
ili, le Sazioni Unite liciti­
no adottato due impor­
tanti risoluzioni: ciucila 
per l'istituzione di uno 
Stato palestinese indipen­
dente in Chgiordania e a 
Gaza e ciucila clic solleci­
ta la convocazione entro i! 
marzo l'.)77 della conferen­
za di Ginevra, con la pai-
tecipazione dell'OLP. Co­
me Qiudicìii eliceste due ri­
soluzioni? Siete disposti a 
recarvi a Ginevra, se in­
vitati. e ad accettare lo 
Stato palestinese in Ci-
SQiordania e a Gaza? 

ARAFAT: Le due risolti 
zioni deì l 'ONU s o n o senza 
dubbio buone e positive. Poi-
quello che r i gua rda la pr ima. 
e cioè la c reaz ione di u n o 
S t a t o pa les t inese indipenden­
te. la nos t r a op in ione in pro­
posito è mo l to c h i a r a . Tu co­
nosci senz 'n i t ro il nos t ro pro­
g r a m m a poli t ico in dieci 
pun t i , vo ta to a l l ' unan imi t à 
nel 1974 da l Consigl io n a / : o 
na ie p t l e s t incse : fra quei 
punt i è inclusa la lot ta p°r 
la creazione di una e n t i t à 
nazionale pa les t inese su 
qualsiasi porzione di terr i to­
rio che sia l ibera ta dall 'occu­
pazione is rae l iana o c h e ven­
ga evacua t a da l le t r u p p e 
israel iana 

Per quel c h e r iguarda la 
seconda risoluzione, relat iva 
alia convocazione e n t r o il 
1977 della conferenza di Gi­
nevra . essa non cost i tuisce 
un :nvito noi nostr i confron­
ti a partecip.»re alla confe-
renz». e per questo non pos­
s iamo esp r imere la nos t ra 
opinione , nel senso di accet­
t a r lo o r i f iu tar lo . Dirò d: p iù : 
come tu sai . gli S t a ' : Unit i e 
Israele h a n n o resp in to que­
s ta risoluzione, e gli S t a t i 
Uni t i s o n o u n o del due paesi 
che c o n g i u n t a m e n t e presie­
dono la conferenza d: Gine­
vra d ' a l t r o è l 'Unione Sov.c-
tioa». E giacche gli USA 'nin­
no resp in to la risoluzione, è 
p r e m a t u r o e sp r imere su di 
e.-vsa un nos t ro g.ud.zio. 

Qua! e attualmente la 
situazione all'interno del­
l'OLP e del movimento 
palestinese e riunii '•onn 
le prospettiva di con-o'--
damcnlo della <-ua unita ' 

A R A F A T : Possono e s e r c ì 
fra di no . op .moni o po r ­
zioni d .vergent i su . i l c m e 
quest ioni , ma e nost ra ,ib.".i 
d ine r i spe t t a r e .1 d.alogo d* -
moora t .eo ne l l ' amb. to d--:>» 
is t . tu / ioni palesi. :>.s. . con.-.-
dorando lo una b.>.--<• .-o..da ed 
essenziale pe r 1-; R.vo.u/ .on-
paie.«t.nese. P a r t e n d o d. qti.. 
po.« a m o r.solvere e supera 
re t u ' t e !»• d ivergenze e t : r -
t. i problemi .n te rn . . a t t ..-
vi-:.-.) li d ia logo deir .OT.r . -
c>: e le m.noran/»- . H V V M H I 
«. .; i :ne l 'op.n.or.- d-» 1-t 
iii.i.'g.oranz.». In '••-. mr»d->, 
l.i doc.s.one f.na.t ««ara i n . -
t e r a. 

P - r quel c h e .-.guarda il 
r . . : forzamento dcl 'un." .* ;-..!• 
7 or..»le. con fe rmo che r.--. .t 
fa.-- a t t u a l e i r .o ; t r . .«lo.-.-. 
SG.-.O *utt; o r . en ta" . sa q !• • 
?•<> obb.et t .vo. por po:»-r u:-
f.-n:v-ìre le scadenze tutu:-- : 
r.dii t. nascondo, in t a t t . . eh--
in v . - 'a d. ques te .-oadt-n/»-
s. -t-nterà da molto p. ir t . d . 
<-olp.ro la nos ' r a • ìn. 'à r.d-
7.orale. :n p a r t . c o ' a . v dopo 
:. : a . i .mento de . :»'• e:t": con». 
p o ' * , intesi .t l.qu dar»- l.i 
R vo.U7.:o:te pale.-*.ne.-e. 

p o h ; g.orn: ta il C o r . s j . o 
e n t r a l o d*»!.OI.P ha d..«'".is­
so .» .ungo l"es.2e::7a e : rr.*»-
t x i . del corso i .da .-non: o del­
la nostra u n . t a r .az.ona ' ' - : 
t i f o questo a p p a r . r à più 
eh a ro e sa rà defi l i . io in .-"-
r.o al Cons.gl .o na7.or>,i e 
pale.- 'mese, che ha i poter . 
p - r d e t e r m . n a r e lo s t r a t eg . e 
i idegj. ì te a l le * scadenze :u 

Il consol.d-t.T.onlo della r.i> 
s t i a un . t à naz.onrtle non e 
so.o uno s t r u m e n t o per af­
frontare i poss:b:l: p e r c o l i 
d: 1 futuro, ma si basa a n c h e 
s i . l a c o s c o n z a che essa ha 
u:-..t posi t .va inf luenza a n c h e 
sullo s c h i e r a m e n t o a r a b o so-
r.er Ho. Posso confo rmare 
che. oggi c o m e ogg., non è 
p.-iss:b.!e per nessuno :gno 
rare l 'esistenza pa les i .peso; 
!a rea l tà pa lesti peso cost tu 
•H-O oggi il nuc<v> cont r i ' . 
d e ' p rob lema del Meri. 
Or .onte . 

dell r a r e il 25 ijcr c en to 
spe-e di cos t ruzione . 

Il prezzo di costruzione a 
m e t r o q u a d r a t o — secondo 
q u a n t o ha spiegato il mini­
s t r o della Giust izia — si mol-
t .plica per i met r i q u a d r a t i 
coper t i d e l l ' a b u a / . o n e . La c -
fra ri.-ttlt.inte si modifica per 
una . - c e d: c tv l i i c i en t i che 
cor r i spondono alla f.pologia 
c a t a s t a l e del l 'abi taz .one. Per 
e.-.emp.o per una ca.-a .-..gno-
r.io il c o e i f . c o n t e e d. 1,00, 
per \m.ì ct.-.i a c c a t a s t a t a co 
me c:v.le a b . t a / . o n o è 1.2">; 
se e dv'fut.ta ul t ra popola re 
i! c o e i l i c e a l e e 0.60. Vi e 
poi un a l t ro c o e f i i c e n t e ri­
g u a r d a n t e l 'ampiezza del Co­
m u n e : per i Comuni t ra : 20 
mila e . 100 m.la ab i t an t i il 
c o e l l . c o n t e è 1. per quel!: con 
più di 100 mila a b . t a n t i è 
1.10. con p .u di 500 mila 
a b : t a n t : e 1.20. Per : Comuni 
con m e n o ci. ."> mila ab i t an t i 
il ooe i f i con to è O.tiO. 

I^i «omnia r . cava ta con la 
mol t ip l icazione del valore ini­
ziale per ; me t r i q u a d r a t i e 
per i due c o e i l i c e n t i indicat i 
— e s empre l'illusi razione d. 
Bon i tu - .o — si molti»!.oa per 
un t e r / o coei f i den t e , che è 
quello della zona di ubica-
z.one dello s tabi le . Per esem­
pio. .-.e ì ' a i )pa r t amento s: tro­
vi! in una zona pe r . t e r . c i il 
eoefi i c o n i o è 1. in una zona 
agricola è O.lto, se s. trova ili 
con t ro storico è 1.30. L.i c l r -a 
r i su l t an te da questa ulterio­
ri» oiH-rai'..one .« n io l t . p . a a 
per un eootI .e .ente r .guardan­
te il livello del p iano della 
casa . In t .ne . dal ia s o m m a ri­
s u l t a n t e si de t rae un coei-
f . c e n t e d o i m . t o di vetus tà , 
» pi»ri irò da l sesto a n n o di 
cost ruzione del l ' immobile . La 
d .n i .nu / .one è progressiva dal 
sesto a! qu .nd ices imo a n n o 
con il c o e t t i c e n t e 1 e da lt> 
a 30 a n n : con il eoe ! f i den t e 
0..")0. 

Come si deduce dal le s tesse 
sp iega / ion i d. Boni L i e o , sono 
meccanismi di non semplice 
applicazione. 

1! PCI ne l l ' incont ro con il 
governo, di qua lche se t t ima­
na fa, cui p a r t e c i p a r o n o i 
c o m p a g n i Spagno l i . Tod ros e 
Ciuffmi. m e m b r i delle com-
mi«.«:oni Gius t iz ia e Lavori 
Pubblici della C a m e r a , chie­
sero d i e i meecai 'uami di de­

t e r m i n a z i o n e del cos to di co­
s t ruz ione tenessero con to di 
una ser ie di fat t i oggett ivi e 
s o p r a t t u t t o dei nuovi mecca­
n i smi in t rodot t i con la legge 
n. 500 i reg ime dei suoli) in 
m o d o da escludere la renc'eta 
fondiar ia . Come si r i corderà . 
in fa t t i , l ' incidenza del costo 
delle a r ee devo ossero deter­
m i n a t a da l le Region i : essa 

i v a n a t r a il 5 e il 20 per 
1 cen to e varia a n c h e in funzio-
I n e dei Comuni e delle abi ta -
! zioni reali . Ciò ad ev i t a re che 
: ì oo.>t: d: cos t ruzione t roppo 
! al t i facciano sal i re ttotevol-
i m e n t o i f.tti dei piccoli e 
I modi cen t r i . 
j L 'oggett ivi tà dei c r i t e r i per 
I d e t e r m i n a t o l 'equo c a n o n e — 
, s empre secondo il c'tsegno di 
ì logiie go \o rna t ivo — dovreb-
] IH» consen t i r e d i r o t t a m e n t e al-
j le par t i di calcolare il ca-
i none Pe r i casi di disaccor-
I do. viene prevista u n a prò-
| cedura a r t i co la ta m due fasi : 

una di c a r a t t e r e a m m i n i s t r a ­
t ivo e u n a di c a r a t t e r e giu­
r isdizionale. Per la p r i m a sa-

I r a n n o is t i tui te , in ogni Co-
j ninne, commiss ioni tecn iche 
| n o m i n a t e da! t r ibuna le , com-
| pos te da c inque iscr i t t i agli 
) ordini degli ingegneri , degli 
1 a r ch i t e t t i , dei geomet r i : por 
j la -.econda. si dovrà ricor-
I l'ore al giuc'-iee. Le s in is t re . 

i s indaca t i dei lavorator i e 
| degli inquil ini avevano chic-
, s to invoco la creaz ione nei 
i Comuni o in consorzi di Co-
! m u n ì dello commiss ion i co 
I n innal i . 

; Per i con t r a t t i in corso, sou-
i gett i a regime vincolistico. 
I le n o n n e sull 'equo canone 
| a v r a n n o effetto a p a r t i r e dal­

l'inizio del q u a r t o a n n o sue-
' cessivo a l l ' en t ra ta in vigore 
' della legge. Pe r t an to , nel cor-
: so del t r i enn io di t rans iz ione , 
j sono previst i aumen t i g r a d u i -
i li in percen tua le del canone ». 
• Anche la mate r i a delle lo 
! d iz ioni d: immobili d e s t i n i t i 
t ad uso diverso da quello di 
i ab i taz ione , è regolata da l di-
j segno di legge che de t t a , t ra 
' l ' a l ' ro . una nuova regolanien-
! t a / i o n e del l ' indennizzo per la 
i pe rd i ta de l l ' avviamento del-
, l 'esercizio nel caso di ecssa-
. zione del rappor to . Per que­

s to t ipo di locazione non var 
' n i il regime di equo canone . 

QUATTRO ESEMPI 
CASA ULTRAPOPOLARE 

Por un 'abi tazione tii 70 metr i quadra t i , posta alia 
e s t r e m a jH'riloria della cit tà, ad un piami inter 
medio, costrui ta da più di 20 anni od in s lato 
M'adente di io!i«,er\ a / ione e manutenzione, il lu to 
«i agg i re rà intorno allo 2.'<000 Ino a! me«e (in ba«,o 
al tosto precedente •<- l ^ 1 ' . 

CASA POPOLARE 
Per un ' i ibi ta/ ioue di HO metr i quadra t i , p i s t a fra 
l ' es t rema ix-ri lona e il contro storico, ad un piat.o 
intermedio o ad un ult imo piatto clic non sia att ico. 
costrui ta negli ultimi 20 iinni e in s ta to scaden te 
di conserva/ ione , il titto s a r à di circa -12.000 l u e . 
ment ro s a r à di ad ooo so in buono condizioni (in 
b;i«o ;d tosto procedente tilt.000 e IT'.OOOI. 

CASA «CIVILE». 
(Cioè non .signorile, m a nemmeno con c u r a t l e - ; 
stililo di alloggio economico) di 120 metri quadra t i . 
posta nei nuovi quart ier i periferici, ad un piano 
intermedio, ios t ru i ta pochi anni orso»» e in buono 
stato di conservazione, il fitto sa rà di '.U.OOO lire 

CASA DI TIPO SIGNORILE 
t HO sulla baso del \occhio testo) . 
Per uifiibita/iotic di HO metr i (pi.idrati. |»>sta in 
un a t t u o del centro «torio». ii fitto sarà di 2HUH(il 
iiro (280.000 sulla base del precedente testo) . 

Sulla base di questi e sempi ò possibile calcolare 
l ' incidenza appross imat iva dell 'afl i t to noi centri minori 
.sottraendo itile l i t i o mdn atei il Iti'. |K»r i Comuni con 
l)0|>oìazioiie Mi)>eriore ;n l'NI.000 abitanti e inferiore a 
me/./o mil ione: il 20 • (>er i comun: con popola/iono 
super iore ai 20.(fio abitali!:: il IO ; per quelli fino a 
UO.iMNt abi tan t i ; il lid . per qu. li. fino a .l.lKHt abi tant i . 

La nomina di Storti 
Se di posizione che . ,>pp.-"la 
no ta la notizia d< Ila .-.orni 
n.i. h a n n o c.«pr> -o il lo- > 
apprezzarne . INI pei .'a c-.i.i 
di B runo S o r ' ; . s ir 'o. : ; :ei .- . : lo 
tu t t i :. ruo.o eiio qu-.-to di­
r igente ila .l'.'U'o 111 li.'. V.Vi 
de! movimeli - . , « ind.uale i'.i 
I l a l l o 

M ' - ' i c i . ' . r i o . •'iit'i'.. 1" 
. da l li»")!». :; n 
- a c;::":: . Pi« -or- -

doir.' < : : « : ' '..io p ' . 
«' i i l - - . L i s e t la < i" 

. « i . id .u a" . . in.-

Io 
. S t o l t i 

della C 
snu'odet - . 
de- ) i i t . i t ' . -
tr-- ; . g : s 
ganiz.z.iz.ont 
i on i e pili vo.te ila !"• ; 'o n.o 
d o d: d . re i.: q ;e« 
q.i'-.--a •"-porieitza r.i« 
non < o.: -ii 'u.ir.- a .-•-. 
sua . i t t .vi ta 

S- nz.i d".!)':).o S'o;-' 
f :g ira emolom i ' :ca d 
ni<'."."o sir.dii^.i.o. d'-l 
va.-lio pr . ina •-. p-;;. 
f u :'•• e • . , : - , - . - , . s - ,-<• ; 
ver.-o l 'unita .- :\d H 
p a r : . t o d.-. -i -..i esp.-r 
ro ' tur . i d ; r i n - e gli i 
della goe.-r.i f redda. 
i s indacai :s*: del la < o . r - n - e 
de.ricv r:«* .ina la.-c. j-o in la 
C.'il Ha p^r. orso n r v - > t a p 
pe d'-...i «' i«.«:o.-.i-. o-.-'l.. l i(<-
razior.e profonda 
rr.--.vo s indac i >• '. 
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;o i l ! i pr.i-
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del l ' in; 

.-» ! 

!'•-.«:'> :e < r." :-
e t s i i ' I ' I ••.:;t-r:'-:"i "• <:•}<>.•> 
so o d.in.".o«" non so'r> ;,y-r 
il rr.o -,.rr.e.fo ,-i.ii o":.l>- . n i 
IX r il.-.fero p.ìfrC, U:;a r i.e«.-
sior.e ch^ h.-1 etnsenti"<i a 
qu- . - 'o d i r . g e : f e dc l . i Cisl d: 
s t a r e a. VÌ~Ì.~.-O con l'a r e i ta 
de! P.;'-.«o. <on q u a n t o di n i o -
vo. ,'. p a r : . r e dal la m - t à de­
gli a mi : s'.««a.i- ». .-: verifica-, a 
nelle fa'nbr.c'ne. n'g' . i u t i ic i . 
nelle c a m p a ^n^ 

S tor t i h i do*. ; ' o fare i '«o-t 
ti con la r ca l ' à ir. t i r : . i c h e 
emergeva ut. l uo jh i d: ! .vo 
ro. (or. la tei .are volontà d-1-
ia C.'.l. rie: S.JO: d i r i jenf i . d. 
m.»n*< noie ap - r t e > r>irte al 
conf ron to e . d n n n io-.o .'.».»• 
po r ' o f r i > org ìn .zz iz ioni 
s indacal i . Di fronte .». quo 
s ta r e i l t a h'a - . ipu 'o non cimi 
de r s . .n s" stesso, non fare 
del r rh . . i t r . o a l e «or ig in i d»"»!-
la C..^. >. come h a n n o f a ' t o 
al t r i d i r igent i d: ques to «in 
dac.ito. un nuovo m o m e n t o 
di ro t tu ra S amo convint i c!ie 
quo.-'a rii.es.« or.e cri t ica — e 
lo d imos t ra . io t a n t i e t.uVi 
op i so i : d. qii-.s'i a n n i — non 
ha c a m b i a t o Bruno S tor t i Ha 

m a n t e n u t o le sue ca r a t t e r i 
s t iche . non ha r inunc ia to co 
me t a l u m h a n n o de t to , alle 
sue « o r i g i n i / . Le incertezze. 
il d i b a t t r o acceso, gli scon 

i fri a n c h e , che h a n n o .-legna-
I to i! t o r m e n t a t o c a m m i n o del 
j processo un i t a r io ne sono una 
j tes t imonianza . 
; Anche a l l ' in terno de! 'a Cisl 
i c r e d i a m o di poter d i re , a b 
' b:a a v u t o un molo di coesio-
i ne di forze dr.er.«e. -.mpegna-
! te spesso in d . in scont r i . Que-
! ^;a funzton'- di e med ia to re ». 
• non gli ha però impedi to di 
| p rendere dec i samente par t i -
i io q u a n d o l 'a t tacco a l l 'un i tà 
I della Cis! e del l ' in tero movi 
J m e n t o s indaca le si a n d a v a f* 
! cencio p.ù duro. Lo scont ro 
! con fScaiia. alla fine ba t t u to . 
; ha d i - t t n t o questi u l t imi an 
! ni della segreter ia S to r t i . 
I Ora . a n d a t o via il « me-
1 d . a to re ••• qua . è la s i tuaz io 
! r.e deTl.i C - I ? Da t r e mesi 
j p r a t i c a m e n t e è in a t t o u n vi-
j vafe d i b i ' f . f o . S. e d . s c i s so a 
j luniro della succcs.«ione. Sa­

ra :. consigl .o generale confe-
| dorale , prev.s to per :". 12. 13. 14 
; e •"> gei.r.c.o ad eleggere il 
• n . i o . o se- ' re tar .o che . quasi si-

rur . imen*^ dovrebbe essere 
• Luigi Mac. ,r .o. a t t u a l e segre 
[ t a r . o ge:i*ralc agg iun to Su 
; q; ••«to diruent*» non v; sono 
i i-'.i"». .n apparenz.». polemi-
; e:.'- L 'accento d<-l d i b a t t i t o 
l' v - t . i 'o apc-htato infat t i sul 
. nuovo segre ta r io generale ag-
] g iunto indiv iduato in Pier-
J re d r i l l i . . Ma su ques ' o no-
, me . ; è sfata opposizione di 
• un gr.ippo che s: è coagula to 
j a t t o r n o al segre tar io confe-
i dorale F r anco M a n n ; e de ! 
! q ia lo fa p a r t e a n c h e il se-
I g re t . ino dei bracciant i . Paolo 
! Sa r to r i che fu al leato s t r e t t o 

di Vito Sfai .a e che non ha 
perso i'occAsione por por t a re 

! un a t t a c c o alla linea del la 
| Cis! d . ch i a r en d o c'r,c la no-
j mina di S tor t i al Cncl « l ibe 

• r.» la C.-l fino ad oggi t roppo 
I condiz .onata dai suoi legami 

con l'o.-trem.i sinistra n. II no­
do però non sembra venga 
s c o l t o al consiglio genera le 
del la Cisi. t u t t o verrebbe rin­
v ia to ai Congrosso previs to 
per il 1977. Un periodo quindi 
di « pzee in te rna * n e r a CLsl, 
d: r if lessione: un per iodo cer­
to non facile, però, a z z a r d a r e 
un pronost ico non è sempli­
ce. Q u a n d o c'era S to r t i for­
se era più facile. Non p w 
n i e n t e e s t a t o segre tar io fe-
norale per 17 anni . 
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« Lettera aperta » del sindaco 

Il bilancio '76 
è nel cassetto 
del ministro 

I provvedimenti per la salvaguardia delle aree Alla materna della « Montagnola » 

Una festa di Natale Urbanistica: queste le scelte 
responsabili della maggioranza per il «tempo lungo 

E' indirizzata all'on. Cossiga — Chiesta l'approvazione i Intervista con il compagno Silvano Peruzzi, capogruppo del PCI in Palazzo Vecchio 
del documento — Gravissima la situazione finanziaria II ruolo dei quartieri — Atteggiamento strumentale della DC — Le prospettive 

A dieci mesi di distanza dalla sua approvazione in con­
siglio comunale ed alia chiusura dell'anno, il bilancio di 
previsione JXT il 76 non è stato ancora approvato dal mini­
stero coni intente. Senza questo strumento ed in presenza 
di misure di cui si è venuti in questi giorni a conoscenza, 
l'attività dell'amministrazione comunale rischia la paralisi 
e vi è il ixricolo di non poter più pagare i fornitori. 

Questa la situazione drammatica, denunciata in una « let­
tera aperta » indirizzata ieri dal sindaco a nome della giunta 
al ministro degli Interni, on. Cossiga. 

* Più volte — dice la lettera — questa amministrazione 
ha sollecitato l'approvazione, nei termini projxjsti dal consi­
glio comunale, del bilancio di previsione per il 1976. Siamo 
giunti al termine dell'anno e il decreto non è stato ancora 
emanato. Cosi come non sono stati ancora concessi i mutui 
a pareggio dei disavanzi del 'TA, del 74 e del 75 per un 
complesso di HO miliardi. Questa amministrazione ha dovuto 
pertanto oj)erare nei limiti ammessi per il bilancio del 75 
che sono stati "sfondati" *. 

Il sindaco osserva quindi che « il governo aveva emanato 
disposizioni che consentivano — attraverso il ricorso al per­
verso meccanismo delle anticipazioni — il pagamento degli 
sti|K'iidi fino al 'Al dicembre per il personale dipendente, sulla 
base di 10 miliardi messi a disposizione, con criteri che 
non abbiamo esitato a giudicare criticamente, di 11 città 
italiane, tra cui Firenze. Quelle disposizioni, consentendo il 
rinvio del pagamento di oneri sociali agli istituti previden­
ziali permettevano (li lar Ironie, limitatamente agli impegni 
dcH'amministrazione nei confronti dei Tornitori. 

" In questi ultimi giorni dalla tesoreria provinciale della 
Manca d'Italia sono giunte all'amministrazione disposizioni 
per dirottare le entrate, per un importo di circa 4 miliardi. 
a favore degli istituti previdenziali. Ciò contraddice aperta­
mente — afferma il sindaco — le disposizioni governative e 
crea serie difficoltà per garantire il pagamento delle for­
niture e dei servizi dell'amministrazione ». 

La lettera ricorda poi che il decreto di autorizzazione del 
prestito obbligazionario di 100 miliardi, di competenza del 
ministero del Tesoro, non è stato ancora emesso. Ricordato 
che l'amminislrazione ha teso a fronteggiare la situazione 
riqualificando la sjjesa (attraverso una sua rigorosa politica) 
e impegnandosi particolarmente nel campo delle attività 
connesse alla istruzione, all'assistenza, allo sviluppo econo­
mico, alla cultura, ai lavori pubblici, la lettera chiede l'ap­
provazione del bilancio così come il comune lo ha approvato. 

« Con ciò — si afferma — non intendiamo svolgere una 
battaglia municipalistica, bensì sottoporre il problema dram­
matico della sopravvivenza del nostro ente e degli altri 
Comuni d'Italia, che assicurano l'erogazione dei servizi es­
senziali alla vita della città. Intervenire oggi per sanare 
la situazione finanziaria dei Comuni, significa arrestare un 
processo di disgregazione degli enti locali che potrebbero 
avere conseguenze gravissime per la democrazia nel nastro 
paese ». 

1 Sulla lunga e travagliata 
I vicenda che ha portato all'ap-
' pi-ovazione delle tre deliberc 

di carattere urbanistico, per 
la salvaguardia delle aree 
nella prospettiva del « piano 
dei servizi », abbiamo posto 
al compagno Silvano Peruzzi, 
capogruppo del PCI in Pa­
lazzo Vecchio, alcune doman­
de. 

Per ben due volte le mino­
ranza hanno abbandonato I* 
aula consiliare, adducendo il 
motivo della pretesa volontà 
prevaricatrice della maggio­
ranza. Qual è stato, a tuo 
giudizio l'atteggiamento del 
diversi gruppi politici? 

Fin dalla fase iniziale di 
queste delibere vi è stata, da 
parte delle minoranze e in 
particolare dalla DC e dal 
PIÙ, non solo una accesa po­
lemica, il che è anche legit­
timo quando rimane nell'am­
bito di un rapporto di corret­
tezza tra maggioranza e op­
posizione; ma contempora­
neamente si è manifestato 
anche un atteggiamento pun­
tiglioso e strumentale, volto 
a ritardare e a bloccare l'ap­
provazione di queste dehbere. 

Questa manovra si è eviden­
ziata con l'abbandcno, da 
parte delle minoranze, della 
seduta del consiglio comuna­
le della settimana scorsa. Ma 
in modo più sfacciato questa 
manovra, ostruzionistica, si è 
dispiegata nella seduta di 
martedì scorso. Fn dalle bat­
tute iniziali, non rispettando 
gli impegni assunti nella 
conferenza dei capi-gruppo. 
colleghi della minoranza e in 
particolare della DC si sono 
mossi con mozioni a ripetizio­
ne e interventi sulla parte­
cipazione, senza entrare nel 
merito della materia che era 

i in discussione, con l'intento 
! chiaro di bloccare i lavori 
, del consiglio e impedire alla 
i maggioranza di governare. 
i Non potenda fare mancare 
; il numero legale (essendo la 
; maggioranza presente al com­

pleto) si sono rifiutati di con­
tinuare la discussione e di 

partecipare al voto. Noi de­
nunciamo fermamente alla 
città questo atteggiamento, 
non solo perché è incoerente 
per chi parla tanto di demo­
crazia, di pluralismo, di ri 
fiuto dell 'assemblearismo: 
non solo perché è regola del­
la democrazia, dopo il con­
fronto e la discussione, passa­
re al voto; ma soprattut to 
perché noi riteniamo che si­
mili e inqualificabili atteg­
giamenti siano nocivi alla 
città e alle istituzioni demo­
cratiche. 

Da parte di alcuni colleglli 
della minoranza e in partico­
lare da parte della DC si è 
parlato di « arroganza », di 
atteggiamento « prevaricato­
re >> della maggioranza. L'ar­
roganza è del gruppo della 
Democrazia Cristiana, che 
non intende capire quello che 
è cambiato a Firenze e ;n 
Italia negli ultimi anni, che 
non sa abituarsi ad essere 
forza di opposizione essendo 
stata abituata a gestire il 
potere, in Palazzo Vecchio e 
nel Paese, come tutti sappia­
mo. 

Parlando di arroganza del 
potere coloro che tante volte 
in passato ci hanno costret­
to a usare il regolamento per 
ottenere che si riunisse il 
consiglio comunale, mentre 
la presente amministrazione. 
in un solo anno, ha tenuto 
circa 50 riunioni del consi­
glio. 

Qual è il significato e l'im­
portanza di queste delibere? 

Queste delibere, pur essen­
do molto importanti e urgen­
ti. non hanno nulla di « ri­
voluzionario » e di « sconvol­
gente». Anche la drammatiz­
zazione che se ne è voluta 
fare è sproporzionata alla 
materia. Con queste delibere 
(su cui anche il capo gruppo 
della DC aveva detto che 
almeno 2 potevano essere ap­
provate; o vi potesse essere 
l'astensicne) che cosa vo­
gliamo? 

La delibera di « variante 
per individuazione di aree 

Un pensionato ferito in una rapina 

Sono rimasti nella banca una macchia di sangue e il sopra bito di Zelìndo Zerinì 

L'assalto ad un ufficio po­
stale — il secondo a 48 ore 
di distanza da quello di via 
Ripa a Rovezzano — si è con­
cluso in modo sanguinoso. Un 
pensionato. Zohndo Zermi. 85 
anni, domiciliato in via Vezza-
nì 10. è stato ferito grave­
mente da un bandito. 

L'ufficio attaccato è la suc­
cursale 30 di via Sestese 46. 

Erano circa le 13.10 quan­
do nell'ufficio delle peste so­
no entrati due individui ar­
mati di fucile a canne moz­
ze. Avevano il volto coperto 
uno da sciarpa e l'altro con il 
collo del maglione. C'era un 
solo cliente Zelìndo Zerini e 

quattro impiegati, il direttore | 
Sergio Santini. 37 anni. Maria 
Cavallucci. 37 anni. Anna 
Gaddini. 38 anni e Vally Gua­
dagni. 

Uno dei malviventi e rima­
sto vicino all'ingresso, l'altro 
dopo aver gridato a questa è 
una rapina, fermi tutti » ha 
superato il bancone. Ha arraf­
fato il denaro che era nei cas­
setti. circa due milioni di li­
re e ha raggiunto il compli­
ce che era rimasto vicino al­
la porta. 

Improvvisamente, quando 
tut to sembrava finito uno dei 
banditi quello che aveva il 
denaro nell'alzare il fucile ha 

esploso un colpo che colpiva 
il pensionato rimasto sempre 
fermo vicino al bancone. Rag­
giunto da una scarica di pai. 
lettoni al braccio destro, l'uo­
mo ha lanciato un grido di 
dolore e si è accasciato al 
suolo. I banditi sono balzati 
su una « 125 » color bianco 
targata Firenze 394514 ruba­
ta ieri a Mario Mancini, fug­
gendo in direzione di via Col­
lodi. 

Zelindo Zerini immediata­
mente soccorso dagli impie­
gati veniva trasportato d'ur­
genza al centro traumatologi­
co e immediatamente sotto­
posto ad un intervento chirur­

gico che si protraeva per ol­
tre un'ora. I medie; gli hanno 
riscontrato una ferita d 'arma 
da fuoco a! gomito con fratti! 
re multiple e lesioni vasco 
nervose. L'uomo che molto 
probabilmente rimarrà con il 
braccio paralizzato è s ta to 
giudicato guaribile m .-.essan 
ta giorni. 

La vettura dei malviventi 
è stata rinvenuta abbandona­
ta in via Collodi. In un cespu­
glio poco distante è stata tro­
vata anche la li-para usata da 
uno dei malviventi. Polizia e 
car?.binieri hanno effettuato 
numcrcsi posti d. blocco m.i 
dei Dandit: nessuna traccia. 

Gli attentatori si sono allontanali in motoretta ! Con sene nuove sale 

Bottiglia incendiaria 
contro sede del PSDI 
Le azioni provocatone con-

t.nuano. Ieri notte, verso -e 1. 
due giovani m motoretta 
hanno lanciato una bottiglia 
incendiaria contro la porta 
d'ingresso della sede del PSDI 
nel viale Matteotti. L'incen­
dio è stato prontamente do­
mato da tre attivisti de! par­
tito che s; trovavano poco 
distante dalla sede. 

Gli attentatori , come è sta­
to riferito m funzionari de'.i' 
ufficio politico, si sono al­
lontanati a bordo di una mo 
toretta senza che si riuscisse 
a rilevare la targa. 

L'ufficio politico prosegue 
le indagini su un altro prò 
vocatorio episodio avvenuto 
mereoledì notte: alcuni sco­
nosciuti hanno lanciato tre 
ordigni incend.an all 'interno 
dell'Hotel Villa Cora nel via­
le Niccolò Machiavelli. Due 
bombe incendiane finirono 
fuori bersaglio. La terza col­
pi l'auto di Raul Pesci, resi­
dente a Roma, dimorante A 
Firenze. 

Gli ord.gm direbbero stati 
lanciati d.i un g.ovane che 
pai al Miefebe allontanato « 

I piedi assieme ad altre perso-
i ne. Comunque, secondo gì: 
! investigatori gli ordigni fu­

rono lanciati con l'intenzione 
di colpire l'Hotel Villa Cora. 

Sugli at tentat i contro le 
agenzie immobiliari, contro la 
sede del PSDI e Villa Cora 
la polizia ha inviato un rap­
porto aila magistratura. 

La galleria d'Arte 
Moderna si riapre 

Culla 
L» casa dei compagni V.tlor.o e 

L.sa Nertc. e stara allietata da la 
! nasc.la della p « o l i Daniela. Giuri-
! 93-10 :oro e l'i p. ccola Din eia 9.1 
j a jg jn de. compari, della Federe-
! z one del PCI e delia redazione tio-
! reatina de.l'Un.ta. 

Condoglianze 
La sei one del PCI • Lavoratori 

della muso ». alia notiz.a della 
morte del compaa-10 Paolo Vitmara, 
invia alla fa-n.jT.a le più scnr.te 

j condoglianze. 

Riapre oggi al pubblico la 
Galleria d'Arte Moderna di 
Palazzo Pitti, presentando 
sette nuove sale riordinate 
al termine dei lavori di re 
stauro e allestimento d: im­
pianti (antifurto, elettricità. 
condizionamento ). 

Le nuove sale contengono 
circa 250 opere e sono de 
dicate alla cultura toscana 
del periodo dell'unità «1853 

1 1870» e ai primi cenacoli dei 
macchiatoli. Le dodici sale 

' già riordinate nel 1972 e ades-
j so accresciute di circa 80 ope 

re sono dedicate come si ri 
corda all'epoca ìorenese 11780 
1859). 

La meridiana contigua al 
la Galleria d'Arte Moderna 
restituita nel 1973 alla sua 
fisionomia monumentale di 
appartamento reale in Fi­
renze capitale, ospita da al­
lora mostre temporanee colle­
gate all'attività di ricerca e 
didattica della Galleria d'Ar 
te Moderna. Attualmente è 
aperta la mostra delle acque 
forti di Fattori allestita ne'. 
quadro delle manifestazioni 
regionali dell'estate scorsa 
per i macchiaioìi. 

j Per 1 primi mesi del prò.-
s.mo anno è in programmi 
u n i mostra del progetto d. 

1 riordinamento delle dodici £3 
; le eh? ancora rimangono d*i 
! allestire con collezioni ot to 
! centesche (1870 1915) e dei-
[ le tredici sale che verranno 
! ded.cate alle collezioni no 
I vecenteschc (!91V1945>. 

Radiazione 
Il comitato di sezione dal­

la sezione dsl PCI • B. Fan-
ciullacci » (Monticelli) comu­
nica che l'assemblea della 
sezione riunita in data 13 
novembre 1976 ha approva­
to la proposta di radiazione 
di Gilberto Martelli dal Par­
tito Comunista Italiano per 
incompatibilità tra la pro­
mozione da lui attuata di as­
sociazioni pubbliche autono­
me in contrasto col movi­
mento democratico • con la 
sua appartenenza al partito 
stesso. 

da destinarsi ai servizi pub­
blici » fissa una salvaguar­
dia che sia garanzia per la 
città per passare a una nuo­
va fase nella gestione delle 
questioni urbanistiche e del 
territorio, per arrivare alla 
revisione generale del piano 
regolatore del 1962. 

Con l'altra delibera, quella 
sulla « presa d'atto al D.P.R. 
del 5 9 66 e adeguamenti con-
sequenziali », l'amministrazio­
ne si è data uno strumento 
che. richiamando chiaramen­
te la legge regionale n. 56 e 
fissando alcuni chiarimenti 
interpretativi permette, tra le 
altre cose, di facilitare e 
snellire il lavoro della com­
missione edilizia. 

Ripeto, le minoranze, ec­
cetto qualche rara eccezione, 
non hanno voluto entrare in 
mento alle delibere. 

Qual è stata la successione 
dei fatti? 

La maggioranza intendeva 
approvare queste delibere 
prima della elezione dei con 
.-.igli di quartiere, per l'ur­
genza che rivestivano, e an­
che per non dare pretesti 
interpretativi e regolamenta­
ri in merito alle competenze 
de: consigli di quartiere. Le 
minoranze, e in particolare 
la DC. fin dall'inizio del me­
se di novembre hanno sempre 
insistito sulla necessità di a-
vere più tempo per approfon­
dire l'esame di queste deli­
bere e prendere visione del 
« piano dei servizi ». 

Il collega Gianni Conti — 
capo gruppo della DC — in 
occasione di una riunione dei 
capi-gruppo e in commissio­
ne urbanistica avanzò la pro­
posta di portare in ccosigìio 
queste delibere entro il 10 di­
cembre. La maggioranza ac­
colse queste richieste; a quel 
tempo tutt i sapevano che le 
elezioni dei consigli di quar­
tiere erano fissate per il 

28 29 novembre; ma nessuno 
allora sollevò la pregiudiziale 
sulla quale poi si è a t tes ta ta 
la minoranza in consiglio co­
munale. Si iniziarono una se­
rie di r iunioii in commissio­
ne urbanistica; ci siamo in­
contrati con i « super esper­
ti » che hanno elaborato il 
«piano dei servizi»; le de­
hbere sono state discusse, 
tutte, sono state anche accol­
te proposte e osservazioni 
venute dalle minoranze, che 
hanno potuto servirsi degli 
elaborati, delle cartografie 
ecc.; mentre già tutt i i grup­
pi avevano ricevuto le varie 
relazioni degli esperti. 

Ma le cose non si fermano 
qui. In una delle ultime riu­
nioni dei capi-gruppo venne 
una precisa richiesta dal 
gruppo della DC per far svol­
gere, nella seduta del con­
siglio comunale del 10 dicem­
bre. solo la relazione dell'as­
sessore al fine di avere anco­
ra alcuni giorni per riflette­
re. Accettammo anche que­
sta richiesta e fissammo di 
dedicare l'intera seduta del 
16 dicembre alla discussione 
e all'approvazione delle deli­
bere (cosa che non fu possi­
bile perché le minoranze de 
cisero di abbandonare la se 
du ta i . 

Addirittura — in quella riu­
nione dei capi-gruppo — il 
sindaco, a nome della giunta 
chiese un parere sulla data 
da fissare per l 'insediamento 
ufficiale dei consigli di quar­
tiere. Ebbene, anche in quel­
la circostanza, nessuno sol­
levò la pregiudiziale di por­
tare preventivamente le de 
libere ai consigli di quartie­
re. 

E non si dica che questa 
pregiudiziale è stata avanza­
ta in consiglio comunale so­
lo perché sono arrivate alcu­
ne lettere — tra l 'altro ci­
clostilate e chiaramente pre­
parate dalla DC — inviate 
dai consiglieri di alcuni quar­
tieri eletti nelle liste demo­
cristiane. L'impressione è che 
si voleva che queste delibere 
non venissero approvate. La 
a partecipazione » non c'en­
tra. 

Qual è l'iter indicato dalla 
maggioranza per questi prov­
vedimenti? 

E' scritto nelle delibere, ed 
è stato detto chiaramente dal 
sindaco e dall'assessore all ' 
urbanistica. Bianco, che es-
=e saranno inviate ai quar-
r.er. per un parere consulti­
vo. mentre la partecipazione 
preventiva, attiva, critica, d; 
tutta la città — e su questo 
er.» vaino tutti d'accordo — 
.-arebbe avienuta sul materia-
Io r.ordmato del « piano de. 
,-ervizi ». 

Intend.amo andare a que 
sta fase nuova d: impegno 
.nv-.ando a: quartieri 1! ma­
tonaie nord.nato del « piano 
de. serv.z: * e : termini es 
.-enzimi della variante gene­
ralo del PRG. per avere una 
prima con»ultaz.one preven­
tiva. compiuta questa prima 
con-.uliaz.one l 'ammmistra-
zirne e gli esperti operano 
una rielaborazione di tu t ta la 
materia sulla base delle os­
servazioni e delle proposte 
che verranno avanzate; gli e 
laboratori torneranno nuova 
mente ai consigli di quartie­
re 

M.* non ci limiteremo a 
questo. Cercheremo di con­
frontarci per avere ; p.ù 
larshi ccn tnbu t . da forze 
pol.tiche. sociali e cultural.. 
dai Comuni del comprenso 
r.o. all ' interno del PIF. con 
1 s.ndacati. l'università 

R.teniamo cne questo sia 
un modo .^eno. costruttivo. 
per esaltare la « partecipazio 
ne » e la funzicne dei consi 
gli di quartiere. E ci credia 
mo tanto, che Firenze tra le 
grandi città è stata la prima 
a istituire, ccn il voto di­
retto. 1 consigli di quartiere. 

Se la partecipazione deve 
essere un mezzo per conso­
lidare ed espandere la demo 
crazia. 1 consigli di quartiere 

1 non dovranno mai essere — 
' e lo abbiamo ripetuto chia-
I ramente nel corso delle re-
, centi elezioni — né organiz-
• zatori del consenso acritico 
! nei confronti dell'amministra-
I zione, né promotori del dis 

senso preconcetto, né isole 
avulse dalla città e dal pro­
blemi generali dello Stato. 
Sappiamo che gli stessi pro­
blemi urbanistici e del terri­
torio non sono separabili dai 
fenomeni politici ed econo­
mici generali, ma traggono 
origine da questi. 

Non è casuale che le mino­
ranze, e in particolare la DC, 
abbiano condotto avanti la 
loro opposizione frontale e 
strumentale sopratutto contro 
la delibera di salvaguardia. 

! che recupera una serie di aree 
I da destinare ai servizi sociali. 

Anche con questi reperimen­
ti intendiamo impedire ogni 
sorta di speculazione. 

1 Sappiamo che si toccano 
l determinati interessi, ma sap­

piamo anche che ciò favori­
sce la partecipazione demo­
cratica e la gestione del ter­
ritorio contro le speculazioni. 
In sostanza vogliamo vera­
mente confrontarci e misu­
rarsi sul terreno di un « mo­
do nuovo di gestire l'urbani­
stica » e questo intendiamo 
farlo con tutta la città. 

» 

La presenza di bambini, genitori e insegnanti delle scuole materne 
statali occupate - Qualcosa si muove anche all'asilo CIF dell'Isolotto 

In stato dì agitazione 230 dipendenti 

Ieri due ore di sciopero 

alla Camera di Commercio 
I 230 dipendenti della Camera di Commercio hanno scio 

pereto ieri per due ore dalle 10 alle 12. Durante la sospen 
sione del lavoro hanno dato vita ad un'assemblea. Rappre­
sentanti del PCI e della DC, sindacalisti della Federazicne 
enti locali, dirigenti dell'Associazione Artigiani. dell'Amma­
na to Fiorentino e della Confesercenti, hanno portato la loro 
solidarietà ai lavoratori in lotta. 

Quali i motivi di questa agitazione? Li hanno spiegati 1 
rappresentanti CGIL-CISL-UIL dell'ente camerale. Da una 
parte rivendicazioni di carat tere interno per quanto riguarda 
il t ra t tamento salariale e gli straordinari. Molti percepiscono 
veri e propri stipendi di fame iun usciere 163 mila lire» e 
chi rimane per gli straordinari pomeridiani n! compendo 
orario oscilla tra le 300 e le 500 lire» se deve pagarsi anche 
la mensa ci rimette di tasca propria. 

Nei cartelli appesi nell'ingresso dell'edificio e durante 
l'assemblea i lavoratori hanno indicato zìi altri obiettivi. 
Piotestano contro la mancanza di una politica organica del 
l 'amministrazione sui problemi dell'economia della provincia; 
contro la frammentarietà e la casualità degli interventi e 
un uso del denaro pubblico per spese non produttive: centro 
la spropositata debolezza della Camera nei confronti del 
prepotere centralizzante e burocratico del Ministero dell'In­
dustria. In tanto continua lo stato di agitazione e il blocco 
degli straordinari pomeridiani. 

I bambini entusiasti. ì gè 
nitori consapevoli di essere 
protagonisti di una nuova 
iniziativa di lotta, gli inse­
gnanti infervorati dalla no 
vita, la festa prenatalizia di 
lotta delle materne statali oc 
cupate ha galvanizzato tutti 

Alla Montagnola dell'Isolot­
to genitori, bambini, inse 
«nauti e sjente del quartiere. 
-si sono ritrovati presto nel 
primo pomeriggio. La festa è 
cominciata con uno spetta 
colo dei racazzt della scuola 
media « Gramsci » canti e 
balli della tradì/ione popola 
re toscana. Sono entrati poi 
in scena ì Ir 'bini delle ma 
tenie occupate. 

Finita LI i.^ta di nuovo 
l'impegno di lotta: genitori 
ed u i icmant i in una rapida 
conferenza .stampa-dibattito 
hanno conformato la loro vo 
lontà di non cederò 

««Aspettiamo la rir.pot.ta d 
Maltatti cht* dove arrivare 
dal primo o! 3 gennaio, -«e 
sarà negativa siamo disposti 
a rendere più incisiva la n«> 
s.tra iniziativa ». hanno detto 

Alla Montagnoli ieri soni 
c'era anche un rappresentali 
te dei uonitori della mate*. 
na CIF dell'Isolotto, una .-.ino 
la privata con il «« tempo lun 
go » ma - - sono in molti a 
dirlo vuoto di contenuti 
didattici. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protri fissa su Impianta bitraosM» (In tottltuzloaa m a««taat aaa» 
bill) • Profeti aitattcha In porcaJlana-oro. 
Esami approfonditi ritti* •resta datitela aos auovv radiografa 
panorimfcfM • Cura dalla paradantosl (danti vacillanti), 
Interventi aneba ai 
clallssasl. 

RISPARMERETE alla 
AREZZO: Via da Caravaggio, 10-20 
EMPOLI 
FIRENZE 
LIVORr 
PISA: 

ILI: Via G. Masini, 32 fi 
iZE: Via G. Milanesi. 28-30 / l 
INO: Via della Madonna. «16 ( f l 
Via F. Tribolali. 4 ^ ì 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

Per Natale 
Un misterioso 

regalo da p 
mille e una notte m 

MISTERIOSO per­
ché dura genera­
zioni. MISTERIOSO 

perché calpestandolo r i fulge. E' SEMPRE 
sotto gl i occhi della persona che riceve il 
regalo. FA FARE BELLA FIGURA a voi che 
lo donate e a chi lo riceve perché porta 
un tocco di classe al suo arredamento. 

E' ANTI-INFLAZIONE PERCHE' COL 
TEMPO VALE SEMPRE DI PIÙ' 

KiPiRaR-SGià 
taaf^aeriiaaiaoriantallarìciBali 
alti abiliti'ìawrtaxiof* iirttte 

Sri 

GAL LI MARIO & C . S N Q . 
VIA PONTE AllE.M0SSMETEl.470858 
SOM FIRENZE 

firima fabbricazione 
laliana di regolatori 

galleggianti. 
PER LIQUIDI. FLUIDI 
E FOGNATURE 
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BUONE FESTE 
a clienti ed amici 
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Contro i piani di smobilitazione dell'EGAM 

Mandano: Natale in miniera 
per i lavoratori dell'AMMI 

Occupate le unità produttive - In agitazione tutto il settore minerario - Pieno 
appoggio della federazione comunista di Grosseto alla lotta delle maestranze 

Dopo tre giorni di dibattito 

Sul bilancio di Livorno 
favorevoli PCI e PSI 

Astenuti DC, PSDI e PRI 
La motivazione del voto di democristiani e socialdemo­
cratici espressa nella seduta dai rispettivi capigruppo 

GROSSETO. 2.Ì. 
I 200 lavoratori di Munciit-

no — 70 minatori del la mi­
niera del «Tafone» produt­
trice dell'antimonio e 130 op? 
rai della cava di travertino 
di Monte Merano, aziende 
entrambi apo.irtenenti al-
l'AMMI, di cu: !'K.':im ha 
chiesto la liquidazione — tra­
scorreranno il Natale in lab 
brica per l'occupu/ione decre­
ta ta ieri in risposta all'atteg­
giamento tracotante a.ssiinto 
dall'azienda. 

I lavoratori lottano per 

respingere l'inalustil'ictto ri­
catto dell'ente m neiano — 
che ha dichiarato p?r dJf; 
colta fhvinz.ar.e di non po­
ter pagare > f i lar ; e la tre­
dicesima mensilità — p.'r ri-
bidire allo stesso t»:npo la 
loro ferma volontà di difen­
dere l'occupazione e p *r un 
nuovo indirizzo economico 
che deve trovare nella poli­
tica minerari;» e in un diver 
so ruolo delle partecipazioni 
statali la sua chiave di vol­
ta 

Ieri matt ina nel corso di 

Ribadito al congresso provinciale di Grosseto 

L'impegno del PSI per 
le «maggioranze aperte» 

GROSSETO. 22 
S: è svolto nei 2;orni lfi e 

19 dicembre nei locali del ci­
nema Ai.ston d: Manna di 
Gro.-seto, il XXXI congresso 
provinciale de! PSI. Alla pre­
senza di WiO delegati 1 in rap­
presentanza di 1 (JVz iscritti. 
suddividi in lO.ì sezioni», di 
deleu izioni dei ixirtiti politi­
ci democratici «uidati dai ri­
spettivi segretari provinciali. 
del sindaco di Grosseto, com­
pagno Kinet!:. di organizza­
zioni sindacai: e di categoria 

, e della stampa, 1 lavori sono 
s tat i aperti da una relazione 
dei segretario provinciale 
uscente, compagno Aldo To­
nini. 

Punti qualiiicant; delia re 
lazione, fatti propri dal di-
bt t t i to e riconfermali nella 

•mozione politica, sono stati 
•; temi riguardanti il positivo 
e.udiz.io sulla collaborazione 
con il PCI nella direzione de­
fili enti locali, la riconferma 
desìi accordi sottoscritti dai 
partiti della sinistra dopo il 
l."> sjiutrno concernenti « le 
maggioranze aperte » e la 
collaborazione e 1"intesa con 
tut te le forze politiche per 
la «catione e direzione della 
cosa pubblica in Maremma. 
tiol corso del dibattito, se 
fruito da Mauro Sepp a del­
la direzione de! PSI e da Pao­
lo Benelli. segretario nazio­
nale. un problema fortemen­
te sottolineato è stato quello 
riguardante la propasta del­
l'alternativa socialista. 

; In una visione e funzione 
autonomistica del partito l'as­
sise dei socialisti maremma-

" ni ha soffermato la sua at­
tenzione sul rilancio politico 
e organizzativo inserito au­
tocriticamente in un modo 
nuovo di lare politica. 

A proposito del contral to 
emer.-o nel congresso del PSI 
grossetano tra la linea della 
alternativa di sinistra e l'in-

' terpretazione della strategia 
de! compromesso storico, il 
compagno Rossi a nenie dei 
comunisti oa sottoiineato nei 
suo saluto che l'alternativr, 
socialista non può prescin­
dere doli apporto e dal rap­
porto con il PCI. « Una stret­

ta unità tra PCI e PSI — ha 
proseguito Rossi — può fa­
vorire '.'ir.w:«tiva anche ver­
so le ai.ro forze politiche par 
aiutarle a superare ristret­
tezze e vecch. p* econcetti che 
astacolar.o iì raggiungimento 
di quella l a m i intesa unita­
ria t ra tu'.te :e forze demo­
cratiche. tanto necessaria per 
dare giuste risposte alla dram­
mat ic i crisi economica e per 
favorir-; soluzioni Damiti ve al­
l'attuale inadeguamen'.o ed 
incerto quandro politico ita­
liano >- _ _ 

p. Z. 

Nuovo assessore 
ad Arezzo 

Il consiglio comunale di Arezzo 
ha nominato il compagno Giorq.o 
Albioni nuovo assessore all'econo­
mato. stato civile e ssrvizi demo-
yrolici. Sostituisce la compagna Pao­
la Vaccar' Nibbi , d missionaria p=r 
ragioni di carattere strettamente 
personali. 

Nozze d'oro 
I compagni Aldo Baronti e Giu­

seppina Gasperini della sezione 
« Togliatti » di Piombino, festeg­
giano lunedi le nozze d'oro. In 
questa lieta occasione sottoscrivono 
lire cinquemila per l'Unito. Giun­
gano loro gli auguri d i l la nostra 
redazione. 

Ringraziamento 
La compagna Ada Vermigli e i 

fi-jli. il fratello Vito e i pareli!. 
tutti di Follonica, ringraziano tutti 
i compagni e gli amici che hanno 
voluto rendere omaggio ed espri­
mere i sentimenti d e l l ; loro con­
doglianze per la scomparsa del loro 
caro Valdo, avvenuta l'S dicembre. 

Ricordi 
I compagni Nello Del Gratto e 

Lo.-.s Gsntilini. di Piombino, nel 
ricordare la scomparsa del compa­
gno Lamberto Lanzi, sottoscrivono 
lire 10 mila per l'Unità. 

* * * 
Nel quarto anniversario della 

scomparsa del compagno Gino Cas-
saresi. della sezione di Montecatini 
Terme, la famiglia sottoscrive in 
sua memoria lire 5 .500 

una riunione congiunta tra 
i conimi: di fabbrica delle 
due unità piodu'tive. dei'« 
segreteria della KULC e del­
ia FI.C. oltre a dec.dere il 
presidio degli stabilimenti col­
piti dal provved,mento di 
smobilitazione produttiva, s: 
è sancito anche di estendere 
la mob:!:*..t/:one o tutto il 
settore minerario nelle forme 
e nei modi che verranno au-
tonom unente delirili' 

Sempre nella giornata d; 
Ieri i lavorato:-!, aecomp.i-
gnati dai dirigenti sindacali, 
si sono incontrati con il pre­
fetto e la giunta provinciale. 
che lia espresso tutta la sua 
solidarietà alla lotta e l'im­
pegno affinché du parte del 
governo e de! parlamento 
venga risolta con urgenza 
questa situazione, dando as­
sicurazione in merito ai fi­
nanziamenti necessari alla 
ripresa az.endale e alla ri 
strutturazione dell'Egam. Fer­
ma e decisa presa di posi­
zione e stata assunta anche 
dalla federazione comunista 
di Grosseto che ha dichiarato 
la sua disponibilità ad ade­
rire a tut te le iniziative di 
lotta e di mobilitazione che 
le rappresentanze operaie in­
tendono condurre per giun­
gere od uno sbocco positivo 
della vicenda. 

Per oggi pomeriggio è con­
vocata alle ore 17 u Manda­
no. la riunione straordinaria 
de! consiglio comunale allar­
gata alle forzo democratiche. 
ai sindacati, ai parlamentari 
della circascrizione e alla co­
munità montana del l 'Albana. 
per esaminare questa situa­
zione che per la comunità 
mancianese <">000 cittadini». 
significa — qualora le volon­
tà dell'Egam venissero mes­
se in pratica — ii comple­
to smante'.lamen'o dell'unica 
s t rut tura industriale pi-esente 
nell'intero comprensorio col­
linare. Una situazione dalle 
incerte nrosnettive che por­
ta un ulteriore «ravissimo 
colpo non solo al già degra­
dato tessuto sociale di Man­
d a n o . ma all'intero appara­
to produttivo occupazionale 
della provincia che vede in 
questo fine d 'anno una se­
quela ininterrotta di aziende 
in difficoltà, con il conse­
guente pericolo per centinaia 
di posti di lavoro, come in­
dicano le realtà presenti ne­
gli stabilimenti Valconf di 
Grosseto, al calzaturificio 
Kent di Casteldelpiano e nel 
comprensorio amiatino più in 
generale. . . . . . . . . 

Alla luce di queste difficol­
tà occupazionali che trova­
no drammatica at tual i tà nel­
la « vertenza » dei 200 lavo­
ratori dell'AMMI. per domani 
matt ina olle ore 9 nella sala 
de! consiglio provinciale, in­
detta dalla federazione sin­
dacale provinciale, si terrà 
una riunione congiunta dei 
partiti democratici e dei par­
lamentari per giungere ad 
una definizione delle inizia­
tive politiche da assumere in 
appoggio ai lavoratori ohe 
occupano le aziende in dife­
sa del posto di lavoro. 

Paolo Ziviani 

A Viareggio i 
unanime condanna i 

i 

delle menzogne j 
fasciste 

VIAREGGIO. 23. 
Nell'ultima .itduia de! con­

siglio comunale di Viaregg.o 
ì partiti politici democratici 
hanno preso posizione contro 
le dichiarazioni false e scan­
dalistiche avanzine ne; con 
fronti de! l'amministrazione 
comunale e di alcun: nomili. 
che la compo.'V-'oiìo da *< L'eco 
della Ver.iii.ai, i; loglio loca­
le dell'MSI. 

Durante il conigl io è sta 
to letto un ordine del giorno 
d: condanna e .-.mentita delle 
menzogne del giornale lasci­
ala. Il documento è firmato 
da PCI. DC. PSI. P3DI e 
PdUP. 

Quando ha chiesto la pa­
rola il consigliere in:.-,.-!.no 
Carli, tut t i i consiglieri e gli 
assessori hanno lanciato l'au­
la e il sindaco ha chiuso la 
seduta. 

LIVORNO, 23 
Approvato dopo 3 2.01111 

di intenso confronto 1! b.lan­
cio 1977 del comune d. L.\or­
no. Hanno votato a favi re 
PCI e PSI mentre .-,-. aon.i 
astenuti DC. PSDI, P i t i . In 
teressant; le motiva/.0111 ad­
dotte a nome del gruppo con-
s.ilare socialdemocratico da! 
l'.niiegner Piazza, il qua.-' 
parlando de: capitoli riguar­
danti sanità, casa, istruzione 
e a.-..->etto del territorio, ha 
precisato che l'-a.-itelisione glo­
bale su! bilancio veniva 
espressa «solo in linea con le 
decisioni della federazione 
del PSDI ». Per i! gruppo so­
cialdemocratico. quindi. il 
bilancio rappresenta un va­
lido terreno d: incontro che. 
solo contrari : m seno al par 
tito hanno impedito d. ita­
li zza re. 

Il capogruppo DC 8.ruoti:. 
dal canto suo. nel mo'ivaie 
l'astensione ile ha .-.otto.inea 
to il siimilicato coni.- '. voto 
di critica, di allega e d. « 011-
tributo)1. ad un bilancio r. 
goroso e «a'.'.'osso». ev.deli­
ziando implicitamente e d. 
fatto, l'impaccio di una pie 
giudiziale politica che .-.ol­
irne il gruppo de ad una pai 
ampia panecipazione 

Con il \o to di 126 delegati 
rappresentami 4145 iscritti e 
emersa al termine dei due 
giorni di lavori del XII con­
gresso provinciale DC. una 
maggioranza piuttosto ampia 
e apparentemente solida, fa­
cente capo all'on. Danesi e al 
consigliere regionale Queici. 
di ispirazione doroteo - (an-
faniar.a. Mentre questa com­
posita coalizione ha ricevuto 
18 dei 30 seggi del comitato 
provinciHle. la sinistra di ba­
se ne gii ottenuti 6. come fi 
ne ha guadagnati l'altro spez­
zone della corrente fanfani.i-
na. Frantumatas i sullo sco­
glio congressuale, facente ca 
pò all'on. Pino Lucchesi che. 
riferendasi alla nuora mag­
gioranza. l'ha definita come 
una sorta di « blocco d'ordi­
ne ». Dal congresso è uscita 
anche l'indicazione del nuovo 
segretario, il prof. Paolo Se-
mana, ex consigliere provin­
ciale. docente all'università di 
Camerino, e recente collabo­
ratore del « Popolo ». 

I due giorni di dibatti to 
congressuale hanno misurato 
quanta distanza separi oggi la 
DC livornese, impegnata in 
logoranti e non superate po­
lemiche interne, dai grandi e 
difficili problemi del paese. 
dai compiti pressanti che la 
crisi economica e politica im­

pone eludendo cesi sostanzial­
mente i! tema di questo con­
gresso: «Confrontarsi con la 
società come scelta e impe­
gno politico delia DC ». 

Il nodo, al di là dei to.ii 
accesi e delle recriminazio­
ni del dibatti to interno, in 
fondo è tut to qui. in questa 
mancata -oluzione. soprattut­
to politica, del significato e 
della portata della crisi, del 
le sue potenzialità disgregan­
ti. dei mutare profondo del 
paese e dei rapporti di for­
za tra i partit i , di un qua 
dio politico che richiede ed 
impone un vasto sforzo unita­
rio. 

Certo il rapporto con il PCI 
è s ta to il punto di riferimen­
to di ogni intervento, ma i! 
termine politico, con cui si e 
inteso risolverlo. « confronto » 
proprio perchè non sostanzia­
to di contenuti ed avulso dai 
problemi concreti venerali e 
locli. è rimasto solo una in 
dicazione di « metodo » sotto 

pasto in pratica alle più di­
verse letture. Confronto per 
che casa, in quale direzion»? 
Questo è i! punto, ineludi 
bile del reale confronto pal­
le cose e sui problemi, che 
la realtà dei rapuorti politici 
tra i partiti impone. 

L'interrogativo che ormai 

tut te le altre forze politiche 
non solo il PCI. pongono al­
la DC «come p e n a r e di usci­
re dalla crisi, con quale prò 
posta politica"' >. è sostan­
zialmente rimario in piedi, ed 
i! confronto, vero e respon­
sabile. deve ora essere reale 
e soprat tut to dovrà servire a 
scioglierlo al di là dei « n o » 
rituali ai compromesso sto­
rico a! governo di emergenza. 
che d'obbligo hanno pror.un 
ciato tutt i gli intervenuti. Ir. 
questo quadro lo scarso impe­
gno registratosi sulle temati­
che di politica locale provin­
ciale e regionale al di là di 
alcuni cenni contenuti nella 
relazione del segretario uscen­
te Olierarduci e negli inter­
venti di Gallinari. De Blas! e 
di Mancusi. non ha consenti­
to una verifica approfondita 
dei rapporti con le forze pò 
litiche, sui problemi e ?u:le 
proposte avanzate a livello 
regionale dal nastro parti to. 
lasciando cosi in ombra gli 
aspetti anche contraddit tori . 
di esperienze molto spesso po­
sitive ed unitarie (Consigli di 
quartiere. Comitato cittadino 
di difesa. Comitato unitario 
antifascista, presenza negli 
enti locali e negli enti mino­
ri. rapporti tra i movimenti 
giovanili, conferenza di pro­
duzione!. 

Una scelta 
M e ura 
per l'acquisii> 
.h un 
lampadario 

P R A T O • Via Car lo M a r x (ang via Napol i ) • Te l . 33.256 

augura a clienti e amici 

BUON NATALE e 
FELICE ANNO NUOVO 

Violento tamponamento sulla « A-12 » 

Muore un camionista 
in uno scontro a Pisa 

PISA. 22 
Terribile morte e"' un conducente il. autotreno ira le 

lam.ere de! proprio automezzo in un trag.co incidente stra­
dale avvenuto questa matt ina al chilometro M'.i dell'auto 
strada A-12 nel t ra t to che da Pisa porta a Livorno. Secondo 
: primi accertamenti la vittima si ciuam.t V.ttorio Dopati 
d: 2B anni, abi tante a Tortori in provine.a d; Nuoro. 

Verso le 5.40 di questa matt ina il IV:\rn. a bordo di un 
autoarticolato ( targato Nuoro M'i'.Wi viagg.ava verso Livorno 
dove avrebbe dovuto imbarcarsi. Ne: ptv-.-.: del!'uscita Pisa-
.vud. in località La Castagnola, ha tamponato violentemente 
un autotreno Fiat (591 i targato ALUlUòlOi guidato ù.i Er­
nesto t irassi , abi tante a Serravamo, che procedeva nello 
ste.-io r-.en.so di marcia. Nel v i o l e r ò urto .1 cabina dell'auto-
a "'t'.colato si è andata acl ine..-t rare con-io .! rimorchio de! 
pedante automezzo -laccandolo dalla ir.o'r.co. L'autoartico 
iato, ormai senza guida, e finito fuori .-trada cadendo in un 
lo.-.-o che costeggia su! lato de-tro 1 auto-! rada. Il condu­
cente. Vittorio Depan. è morto MI! colpo 

Non si conoscono ancora le i-au<e clu- possono aver prò 
vocato la tragedia: la polizia stradale .ivanza l'ipote-i che 
.-1 sia t ra t ta to di un colpo d. -onno <> d: un malore. Sul 
posto, oltre ad una pattuglia della poli/..! stradale d: Pisa s: 
sono recati anche i vigili del fuoco 

RONDO di BACCO 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
TEATRO REGIONALE TOSCANO 

L001A POLI in LIQUIDI 
oro 21,30 

Dvvv.'-K..- oro 17 ̂  ?_\ 30 
I ' ' H ' . i l : t ' ! i r i v > t I ' P Ì ' C 1 

Acquistiamo sobito 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.911 

A! congresso della Democrazia cristiana di Livorno 

ELUSI I NODI POLITICI DI F 
Dal voto tinaie è emersa una maggioranza dorotea-fanfaniana 

Il « rinnovamento >' del par 
t i to e s ta to un altro dei te­
mi centrali, ma -anche questo 
non si e sottrat to all'impres­
sione di una corrosione e 
ambiguità, crescente, quanto 
al significato politico. 

Molti, in questo congresso 
hanno la.-eiato intendere che 
il « rinnovamento > dovrebbe 
servire ,t riprist-nare i ter­
mini. oniia. irrimediabilmen­
te .-aitati, della «: centralità » 
deniocri.itiana e di sostanzia­
li po.-izioo.i integiaiisiichc. 
mentre :ok> 111 alcuni casi 
si e avuta una eco delle posi­
zioni di sofferta apertura ad 
una 1. UT/ii lase » nella de­
mocrazia italiana, sostenuta 
dall'on. Moro. 

Viene da chiedersi di fron­
te a pur sincere e talora co 
raggiose posizioni di alcuni 
giovani del movimento gio­
vanile (Cecchini e Sansoni» e 
di esponenti della lra-e (Man-
riusi Gallina ri e De filasi) 
che fine abbia fatto la va­
sta apertura autocritica ve 
lineatasi sulle posizioni di 
Zaccasnini nei dibattiti pio 
vinciali 'alla vigilia dei <vn 
eresio nazionale, che pine <•'.) 
l>e seguito ben più vasto del­
le *ridizialiali posi/ioni d i ! 
la ministra. 

Mario Tredici 

MILIONI 
S O B I T O 

Dott. Tricoli 

V i e Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 
Teief. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI -
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, f inanziamenti ra­
pidi: niente polizze assi­
curazione: diamo quattrini. 

U N A M I C O 
AL VOSTRO FIANCO 

Sposo minime 

Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 

Parcheqgio gratuito I 

A L L A 

ScuolJ di ballo 
moderno da sala 

COCCHERI 

Lenoni dt: 
Tjnyo • V i lz r r - Shal:c - Boo'iit 
WoO'jic - llocl: - Twist - b-im 
ba - Ch3 ct.a dia. 

FIRENZE - Via Alleni, 84 

Tel. (055) 215.543 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero 

fa l l imentare 

OCCASIONI 

GIORNALIERE DI 
Camere m a t r i ­

monia l i L. 500.000 

A r m a d i 12 porte L. 250.000 

D i v a n i e 2 pol­
t rone L. 1G5.000 

Canter ine L. 100.000 

Pensil i per cuci­
na cnd- 10 000 

Soggiorni , l ibrerie 
Tavo l i . Cr istal ler ie 

e Mobi l i di 
V a r i T i p i 

F I R E N Z E - Via le Ariosto 1 
ali :. Porta San Frediano 

Telcf 229X02 

N.B.: I n mancanza di speci­
f iche segnalazioni gli spetta­
coli non cambiano fino a lu­
nedi . 

C I N E M A 
A R I S T O N 
P.a// .a O i t a v i a n l Te l 287 B34 
(O-jai e Natala, ap. 15 .30 : 1G. 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 4 5 ) (Do-noni. 26 d:CC!nbrc-. 15. 17. 19 . 
2 0 . 5 0 . 2 2 . 5 0 ) 
E" tra.jirn.non!? constatalo cha questo e il fi<ITI 
d« Natale. Capodanno. Ep:!an.a, FsrraT^sto fir­
mato: Pasto Villaggio: I l signor Robinson mo­
struosa storia d'amore e d'avventure d> S^.-^.o 
Coriacei. Techn color con Paolo Villaggio. Zeud: 
Araya. E' sos^asa la validità delle tessera £ b -
tìl.otti o.iia^a o 

A R L E C C H I N O 
V;a de i Hard: Te l 284332 
Eccezionale pr .mj : Roiuo Montaynan. '.n un 
fWiTi dr.crtcnt.;. arguto e spregiud.calo. accei-
s.b i j a tull i .. coioio : qual. hanno co."np;jto 
ii 1S. sana d : età (1 ) : Peccatori di provin­
cia. ::i Technicolor con Renro Montaynan.. Ma 
risa Mel i . Forni Bcnussi. Lauretta Masiero. Lu-
CJiia Tut.na. Rigorosamente vietato minori 1S 

C A P I T O L 
Via Castellani Tel. 272 320 
L'avvenimento cinematojrat.co p.ù e;ce;'o.ial2 dal­
l'anno. L'argomento erotico a! serv.z.o de.la jen a-
l« la.ìtaiia di Feder.co Fe.'ini. Uno S32tt3;oo 
i l lasc.njnfc e grand.oso. La Titanus oresenta. 
in techn;co!or: I l Casanova dì F*darico Peli n . 
con Donald Sjtherla.id e eoa il più prestig oso 
co.npicsso di artisti cinirnaiograiici mai apoa.-si 
SJÌ .O schermo. ( V M 1S) 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 4 5 . 2 2 . 1 5 ) 

C O R S O 
B n u o dor i ' Alhizi Tel. 2/12 687 
(Ovjj e Nat i le ao 15 .30 : 1 5 . 4 0 . 13 . 2 0 . 2 0 . 
T 2 . 4 0 ) (Dc-nan.. 26 d cemb.-e. ap 15 ) 
Da un class-co de.ia .c t ter j : j ra DO; z.esca. un 
li,;TÌ canapone d'incasso in rutto il mando: 
La pietra che scotta. Colori, con Roóert R ? J ' J -J. 
Gao.-ge Segai. (R.ad ) 
£ ' sospesa la va'.d t i de;:* tessere • it\ &.g e:t. 

Omagg o. 

E D I S O N 
P A I ci-: .1 R»-n-.it»&:va 5 T f l 231 IP 
{Ojq. e Nata.e: : J . 15 .30 . 15 .40 . 13. 20 2 0 . 
22 4 0 ' 
Fr r.-.a - L'occas a i e cr-c aspettatale ptr i\c:-
; ' r \ . : Oucllc st'ane occasioni, a colevi con N no 
Manfred.. Stefana Sandro.::. Al&c.-to Sorci . 
Paolo V .lasg o. ; V M 1 8 ) . E' sospesa la \ a . -
il.ta dal.e tessere e de. b ;1 e l i . o n a g g o 

E X C E L S I O R 
V a C t r r r - M i l « - To 217 ;9* 
t O j g . e Natale 33 15 30 . 1S. 2 0 . 1 5 . 22 451 
tD^.-nan'. 25 d cembre. cp. 15. 17 .35 . 20 10. 

2 2 . 4 5 ) 
Doso K 10 0 0 0 r.sare di Frankenstein iunior, ora 
j i a to'» mterm n»rj:.t r.sits d i principio «Ha 
f-ne: L'ultima lolna di Mei B'ooks ( • Sileni mo­

ie « ) . technco.or ce" M f 3 - O O I I Ì . M i - t y F*io> 
.-w.i. D O T I De Lase. L u M n - K . i l . S j r t Rev-
r o d i . U-nes Csin , Ann Sinc.-Ott. P Ì J N s n ^ n . 
.Marcel Mjrceau 

G A M B R I N U S 
Via Htin<\.r.->chl • Tei. 27.VÌ12 
» P-.mJ » 
Tutto 11 leggenda.-.o mondo sa ga" ano ne. p.u 
r a n d e firn d'av*entu.-3 che s 3 stato mai pro­
dotto I l corsaro nero d. Sa-g o Sol /ma. I n East-
- i incolor Ccn Kab r Bid . Ca-o.e A.-.d.-c. V e : 
Terra:. E' sostasi la val'd.ta da.le tesse-» e de. 
i.q..e::. o.na-g^io 
VlC • W U r - « i l . r A N 

p « •/.» n •. . , , 1 ^ re. sài su 
£e. mai ttsto .te,la g'ang'a? V en. e trova-c E' 
bel. ss ma « e: s d.verte T asaetr.a.no F r m -
»: 3a.oa. Baggeera e M a * g . i . Wa'f D sney prc-
• - i t a il SkiO p ò d.\,e.tenta lilm I I libro de'la 
-" n ja . Te.hn.color 11 ta .o lo io docon-.e-.; .,- a. 
?> rasano e l'aquila. Un ..id. .u . i : cab .< s, ct:a 
»t-!0 par I j t t a ,t la.ii.y a 

V I O D E R N I S S I M O 
Via C a v i l a T e ! 275 954 
Il più spettacolare film di lantascienia mai visto 
Imo ad ora. Sullo schermo vivrete nella strabi 
lantc citta del futuro, assisterete alla materializ-
aoiione dei corpi... conoscerete Box il crudele 
robot di ghiaccio, dividerete con Logan le incre­
dibili avventure del mondo di domani La fuga 
di Logan. Technicolor, con Michael York. Jenny 

Agutter. Per tutt i . 
115 .30 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 
O D E O N 
V i a riei H a ^ e t r i T e l 24 ORP 
(Oggi e Natale ap. 15 .25: 18. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
(Domani. 2 6 dicembre: ap. 1 5 ) 
Da un famoso ttest seller un cait di attor: d; 
accezione per il capolavoro di John Sch;e5.ng;r: 
I l maratoneta in technicolor, con Djs t in Hot lman. 
Laurenc? Olive.-. ( V M 13) 
E' 50»pa;3 la valid.to della tessere e 
o:«agg o 
P R I N C I P E 
V i i C a v o u r l iMr T-»l rph R01 
Prima - Per Nata e questa \o i ta 
•j a.io' A l piacere di rivederla, 
colo!, co-. Ugo TcKj.ia.-;.. Franco se Fab.-n, M o j 
M . O J . D.retto 63 Marco Leto ( V M I S i . 
S U P E R C I N E M A 
V n CimaTun r«*l 272 474 
Grande or.ma - Il nuovo capolavoro dei famOjO 
rcg.sta Sal.atore 53mper ( ' ' . il f :—. p \.i d 
\artente. irr:preved.b:!e e-d aile^ro di tutte le 
leste! Le risate più irresistibili per un diverti-
mento assicurato! Technicolor: Sturmtruppen con 
R snato Ponet to . Cochì Ponioni , L.no Toffolo, 
Corinne Ciery. ( A D . 15, 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Glr .hel l lna Te l 296242 
I l nuovo straordinario co osso della cinematogra­
fia mondiale. Un fi lm aw.n ien te , emozionante. 
a.ventj.-oso. La Tit3nus presenta j n : produzione 
D no Da Laurentiis i l Jechnicolo-: King Kong. 
con Jelf B idges. Jess'ca Lange. Cha.las G r o i . n . 
( 1 5 . 17 .30 . 19 .45 . 2 2 . 3 0 ) 

dai b'gliatti 

r de.-ete in 
in Techn.-

A D R I A N O 
Via R<>:n.>.icT)Osl Tel 483 607 
L? ca-.-irr'.ad a « scacc a;e-> a.-: » ci?a rr.a • p..ca 
=:- 1000 ;a >os:r» . og. a d r Ce e. Bruciati da 
cocente passione. A e o a . c;n I:T.É B - k . i . A : o 
M e c c a - ; . Coen Pp-.-o- . Calne-.-.a Saa;« (\. c-
tato rr: nar- 14 ' . 
A L B A ( R l t r e d l ) 
V: i K Vr-ZArtn* 
U -, ecce; era.e t I -
:a.i Cz.'i ce 5a-.j. 
•.-.igamctra.-.; o •> carto-. E.I n-at. per il d . ' .c -

Pa-

Tr»t lr«2 2ye 
-. Soldato blu. 11 T e c v 
£-: De.-.a-. e d o - . : n ; 
carto-. E.i n-at. per il 

Pippo Plato e 
color. Al f. Im e 
: pr.: Sulla pista 

: rner.to d t j l t a !a ra­
perino alla riscossa, in Tecr-
eb? nato .1 doc^-r:cntar o a 
del giaguaro, d V.'a : D ». ; . - . 
A L D f c t J A R A N 
Vt.t ! ' . . . : .«. -i -A l.nl l ' - i «KMlRr; 
rj,o'osaT!e-.re a. e ^ o . a-rca.r.c-.ia e .;rTe-.te. I. 
f.l-n p u con co de Tiara- . to Dimmi che lai 
tutto per me. A e o o - . C a i l o - n - y Dc-e. . . Pa­
rsela V ..c-es . A-.d'ea Fc-rco.. 
A L F I E R I 
V-.j M u ì i r nei IV ip i -o 27 Tel >̂ J? 137 
l a valle dell 'Eden, a colo-, co-. Ja~es De»-
lui e Harris. Doma.*):. 2 6 dìcer-bre: To!6 im­
peratore di Capri, con Tote 
A M O S r O M f c D A 

V » A: f i n.t l e i . nt i j ^45 
N J : V J gest o.-.e) 

U Vaccoaa ara ; 3 i i ca v ncente L J j P a a::, d i t ­
to « M r ì ' : < e • . En-.co M o n t e s i i o da::o « Pa-
mata > ne film d Steno pa- cn. ha j - g j v e b -
sogno di divertlrs :. Febbre da cavallo. In Tech-
n eo.or con Luigi Pro'ett ' . Enrico Montesana 
Csthe-.ne Soaak e M a i o Ca-o'a-.uto 
A P O L L O 
V ;i N i / . . m a ! t Te; 27n ,Ha 
iN l jo .o g-j-id nso l ' j ^ ' i v i . o i ' y ' i . n * » 
l i m i 
Gii atto 
d jc o c 
\ertcr.tc 
dar.... a 
tesano 

p u con e . le donne p u belle, p c 
d- risate irrcfre.-i*b.i; nel f >m p. j d -
deil'en-.o Spogliamoci cosi tenia pu-
co ori. coi John.-.v Dorè.... Enr.co M e i -

Barbara Bo-'C^.a:, A.do Macc ona Branda 

Cschermi e ribalte 
J.-.ci: Pria:-..: e £ bz 

•rr l - i : . 
Av-

D 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via O P Orsini. 32 - Tel. 6810560 
(Ao 15) 
24. 25 . 26 dicembre: il nuovo, divertente e av-

Express, con Giuliano 
e la scimmia B.ba. 

venturoso film: Salari 
Gemmo. Ursula Andress 
(U s 2 2 . 2 0 ) 
A S T O R D ESSAI 
V i i F<.-im.v.m.i 113 T e l 22238R 
D.te ore d. d. .•arfi-nento, di sogno, d !a..-
c ta. Gli an m;;l, v.st. nella loro reaita s;n:a 
trucchi, di Predarle Ross.l: Festa selvaggio. Co­
lori . L. 8 0 0 Per tutt i ! (Uit . spett. ore 2 2 . 4 5 ) . 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
L. 5 0 0 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

. • Cinema e fantascienza ». So.o oggi. • 
prese fuoco, d. Val Guest. Domani: 
della realta, di J. Fuhjda. Domcn'ca 

Macie.g. n Techn caio 

E la Terra 
A i confini 

pianeta I I 

I • 

porno, di K. 
( U s 2 2 . ^ 5 ) 
C A V O U R 
Via C i v o u r Tei. 587 700 
( A P . 16) 

Un film strao-d'nario e Ind-nent .cabla d : V -
ìerio Zurl ini : I l deserto dei Tartari . A e a or. co i 
Vit to- io Gassman. C e l i a n o Gemma. Ph 1 ^pa No -
ret. Jean Lous Trint'gnartt. 
( 1 6 . 3 0 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 ) 
C O L U M B I A 

V a F . i ^ n - i i Ti»l ?72 17^ 
Pe- la pr.ma vo.ta ' e nema •• oilrc u-.a s"ct-
f-.colo sf^aanrfo da.a ! erot s~o ~ion e 5 m^cta-
Voglia di le i , in Tec'in'cole-. con Paola Sen--
fa-e. L'-cre: a Lo.e. Mar o P?c-f. R -jercsa-
m ; i te -. tato T I no,. 1S e.-.-... 
E D E N 
\'-.i ,-loi'a {" ir i r l rr : .» Te i 22-T>»n43 
O.--;- e co- . - j v . ÌJ i f l i n da.e fan: aie e'.-a e 
e ve-.:.ira s ;c,-rla.-a prr d.-- . ta a p •_ -,—•• 
Ce successo deli anno I I trionlo di King Kong. 
c a i M ;ha. K.e tn a H?-rv Ha c ; . - ià j . D o r a . 
1 ce Squadra antilurto. ; a i Tha-ras M i a - , . 
L Carit . in Techn'co.o". (V.M 1 4 - , 
E O L O 

; > j ^ à5 f-'-T* ! ' , n n T " ! !'* .̂ '22 
I-. p - o s e u .Tanto ci n-.rrn v s ; - o . La a: n-
C J : : : 5 .ncambe . e: T. I. d .a.na.no a.. Mark cci-
piscc ancora. In Tecnn ;o.o- CS'Ì Fra-.:o G"5a" ' . 
Marcel a M che.angeli. John Saxon. Un n'm d 
S-c . e Va= . , V M 14 ) 
= I A M M A 
v;.-. P.tc—i.VTl Tel 5/1401 
Brutti sporti e cattivi. In T»:rn'coior 
= I O R E L L A 
.'-.» I V 3,- ,r , . , - , , - , . f a . ^ ^ J . ' in 

cccer c~a'e Da og;.l in pr rr.a i . s c - e ' 
festa! Per la g.oa di t u r . , arr.vano 
Cinar e. cazrc- * divertenti r/^ ersture 
il cucciolo «lei mare, in Technicolor. La s -i 
nt* l ger.te e spe-icolata foca esistente al monda 

; : i C ! > : H=--. jrd. Mark Siede, Nina Foch. Lin­
da Strt.gns R->g'i di R COJ Erswning. Un f . n 
.-er t j t f ' 
- L O R A S A L A 
-"* w / i * M» ni .» /a Tei 470 101 

A a 1 5 ì 
L'u : T O :^;z tvo-a z- L ; : ì na V i : a v . ^ V a ; : ? 
eccezion*.e. stupenda, un j j f e i ' c o 5 a a..a d-> 
e.nema -no.-.d »'e. L'innocente. T e c h i c o a - cr>i 
L a r a A-.tonai". Ganca- io G a n n n . j ; - i . a -
O Na ' ' V M 14 ' 
- L O R A S A L O N E 
? i> -„ i n 1-H/-.1 r^»: 470101 
( A p 15 ) 
U isccoap aia ;am :i v'.nce.-t: L-J g P o eli d.---
to > Mand.-3ke • . Enr co Ma-.tesano dc:to « Pa-

( V M 1 4 ) . 

Ranaia a 
le straa--
d:. Sally. 

-. e Steno pa- cn ti.-

U c . h A.be-to L onailo Nad a Casi n. 
( A J 15. 17. 1S.45. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

( V M 14) 

mata » na. li m 
103-10 d, d .art -4 • Febbre da cavallo. T ; : h i co 
!a c a i L J J . P a ;tt . E.:: co Mant j ja - io C . f h ; 
. • a Saaj i ; e Mar a Ca ale iuta, E' j - , li .n •,*:: 

F U L G O R 
Via M Fimauerra IV! r.u ! 17 • 
(Oggi e Natale: ap. 15 .33: 15,4::. 15. 2 0 . 1 5 . 
2 2 . 3 0 ) (Domani . 2 5 d et-rnbrc: -ap. 15) 
La commedia - s c o c c a c i . ' e ia n o . : „ . . : : par 
1 0 0 0 .a -.o = lra . a j . a d. r Ja.-a Bruciali^ da 
cocente passione. A Calo-', con Jaia B rl',.n. t< ..a 
Mac: o'C. Cadi. Poi. -an. . Cathcr.na 5 jaal : ( V M 
14 an . i . ì . 
G O L D O N I 
Via de' Serra-i i - Tel. 222 437 
L. 1000 
M u 3 : i proposte per un cinema di quai.le . - ca -
• aborazione col Centro stud. d i ' consorzio : ,'•;-
matojrafico toscano In esc'usiva :l massima :a-
polavoro di Ingma: Bs.-gma i: L'immagine a'Io 
specchio. Technlco.o con L./ U . m a m . G J ' . I . - , 
Bjòrnstrand. ( V M 1 4 ) . 
(Rid A G I 5 . ARCI . ACL I , ENDA5 L. 7 0 0 ) 
I D E A L E 
V .i i-'ll » i£ ' l ' :i I V . V) 7'tfi 
I • in-, :'-.? - c o i - i a ^abb aa con ii : nc_va 
ta . .a-o. Cottivi pensieri. A Ce -- -~>~ '-_ a i p-

j-.azz . Ed.v -je Fa-.::.-.. ( V M 14 >. 
I T A L I A 
V-a Naz iona le Te l 211069 
Fa. a osamente a l .c j -o . pazzam; n:a d ,-e--amcnt: 
il fi lm più comico del n o m a n t i Dimmi che lai 
tutto per me. con John-y Dorc.:.. Pamaia V. . .a-
. :> . Andrea Ferreo!. 
V t A N Z O N l 
V - a M a . - . : ; T e l . 1S6 Sftì 

C..-J e M-t - a : J 15.20 17 33 2 2 . 1 0 . 
22.3?» i D a n a r . 2G ci ran-.b-e. a^ i5 ' ' 
Fa-;c a -.-a;' a r-.3j a e ; i i a : . : s a . : ; - ? : "a 
s? a.'a caia .i - a j anera d: a a - a C =ao--
L .r^a ta - . ' ; e Basta che non si sappia in giro. 
A Ca.a- can N no Ma- . f rad . Ma i .ca V tt . 
lal - . - .y Do alli. (V.N< 1 4 ) . 
M A R C O N I 
v • G M T I T - : T-^i n.-,0<>44 
U - . ' : : : : ; i . - 3 cor- :a v;-.cì.-.te- L J 3 F ;-stt . rla'-
to * M a n a t a . : ; » . E - - c o V a - t t s ; - ? r i " ; ' P--
— al" • na. t. n et S 'a-n - a - eh ^ ; „ ;.a -.te 
; <:]- .a d: d . a r t - ; : Febbre da cavallo, l i t -. -
: a o can L J - , P o ; ' : . £ - , - : o V a - ' t s : 1 : . C >-
•-.a- na Saaax e M»- .a C: - j ' : . - . - 'o E' -.-. f .v. 

N A Z I O N A L E 
v'.a r tua'.nrl Te: 270 170 
' L a : , a i e M'e o^r fa~ .q * ) 
D : i . - 5 a - s a - ' 3 3 * r - T J « 5 - - , » 
La p u •Ta-a ' ; occasor-a d d \ e : . s . ccqi- j l -
' r-,. d e: s i i ' I "• z' -'• -'-' 1 - ama :a zr.z 

- 3 Signore e signori, b-aonanottel > ca or., c a i 
N no M a r ' r c d . U90 To; -?zz . Senta Ea-ser. V • 
t o r o Gasman Pao o V ' ' 3 7 U J . . \ 'a- .e i .s M? 
; • : ; enn . A d o r o Cai". D -atto da Ca-.-;.-.: a . 
Lev. Ma.-.n.. Mo.nceli ' Sca a 
(A.- - 5 30 . 1S 23 15. 22 45) 
(O iq e l.ataie li 15 i C 17 55 20 : 5 . 22.-1C 1 
'Dan-3-, 26 dccT.br ; : a j , Ì 5 i 
M l C C O L I N I 
v' . r{ M > „ : : Tel 23 232 
•A a. 15* 
J - s s*o- ' i d:v?-ren*e o»f I 3 o / jn . . t o " « AT> -

—1 »' » j - . s "ro l ' o a » 1 t 3 * 1 v?-T«n'* fi T. 3. 
Ma- a Man :e ,.- Caro Michele. A ca --.. Can 
'.'a angela Me aro. 0 * .nn -» S'y-.g Aj-o. - t C e 
- : - . • ' . O J C J S ' ; I 
< ) 5 30 . l ^.55 2 0 . 1 5 2 2 . 4 0 ) 
L P O R T I C O 

\ A L ' I ; V 1>. M^n. - lo T-»'. S75 i)a?f 
-\a l i Ì3\ 

\ a t a e n coanjaQ- a da'la rapp ? a u scatantta 
acl e r.c.-na tal a-o o _.-.a ro.a - b o . f s . a a •-
.cnl..:a c i : d \ c t -a o'ann e p e; n • Che ca­
rambole ragazzi! Ticainco - - . .3.1 Rabe t V.' d 
mar. C a - . - e A 'k in , J m G a i : . - . U •> f lm „ca f j t t . 

P U C C I N I 
-"» " . ?». v n : T»\ il <v,7 [ ? j : 17 
Salari Express, d T u . : o T t ^ j . . . con G u. a,,o 

Geni.ria U j::la A.clrc , 
•/•-ntj OJ? Scpicca'on 
0 I A Ù I O 
v .1 •> \ i K ; I H T : I V I 50Oi : i 
? 1. 25 . 26 d cenili, e: Salari Express. Tori-.r. ;.-> air 
P. : alt . 
J N I V E R S A L E 
k'..i l ' i e n a . 77 Tel . 22fi 193 
L-ca.t- ' .nnovato. aud.0 perfetta) 
' . j 15) 

O/ j i e rjc-r.an : r to ".a il Cjr'a'3.a o coni ro a1 

i t j i - . ' fy K a ìu -. Una e* . : . tenta. i : ; . ' : . j ; o , ' , : : ' . 
,nc>! iOi- ca:^ a S f-ir-.-a n : l : ' , - : > st L I.. C5--
' .-•e' t t . Pazzo pazzo pazzo inondo, ccn 5,'3:.:er 
i---:'/. T-. .-y T.'ia'-.ias e a *. . cani a ar.nr.ca.'.' 

1 CO0 Color,. Dornen c i . p" ' ,i : Ate^. ' '-. ; ^ A 
LÌ Ljpoia.cr, t; | cavalieri della lavinola ro?r?.ii^^ 

J , 22.30) 

L I T T O R I A 
." 1 P a j m n : I T ! 180 87? 
O- -j e d o m a i : 15.00. 17.20. 13.SS. ?? '•"). 

22 :0) l'Do-.-.er. e? 15 . 17. 1 _> 20.30. 22 : ."• ) 
U.a • . ' ; - a J ' j - ia a . h : s:a ,' na r. :a ; 3-2 
I : 3 j ; : . : : a d. E- ; ì D_- Panna .. - lo .VX-.L-
r a i a - t a a F -aiaa Complesso di colpa. Taaàn -
•^~. z,- ca i C. !i Raba-tso.-i. C_-a/e.r> r : , : M 
.' :-a:aa eit-ara i i-.a r.en i J ' -n 2? r-..n.i! 

. L-. - . . ! . . , . 
A R C O B A L E N O 
V.a P i . ^ . i i . i . \\2 

••P \ 1.33.. 
Danan I r- - bai ' 'm ' . - ' asc e : ' c-j -' ; - a " 
. ! -ni tì.nn • L'invasione dei ragni a i tant i . Ta::i 
r color, con Ste.c C-ode. Domen ca ? ' : J."J 
i -cttacolare f lm I I temerario. 5ccp t^o.ar,. 
A R T I G I A N E L L I 
V a S - — i i » ; 1^1 T e i Ì2Ò(&1 
Domani 25 : rito---,na> i 'a-<-- iaba-n - -i ' •-• : 
tecez^ona e Techn :c cr: La pattuglia dai dob-r-
man al servizio della legge. Domen :.i 00 Smi-
bad il marin?io. Tc-c.m a':.- ca i D re -ria-'.-. 

.'•'. O Ha-n •". C J n.i Li ; -a-.c'a-.c s..:t 
ta-2 .3 - .—a-3:o ini'jcc. a-o. 
- L U R I D A 
V ., t" - . n a I(r> . le. 700 130 
' -\ a - S ) 
l : ojrj . -.c.ne-a1- de ra .aaa . .,- _ • - - t i -
, .- a .1 e.oa.a. oro t '.'.'a t D „-;v M a r / Pop­
pi r. 5. lo i a a . i c p s e c a t a a» = cn'r - . ' . ' . : : . ' 
è. i,r i e di c a ' a n . >-. rr. '" . T u r n i : ' : C i . 
la e A-.d-e.-.i Del', .'an D k : w : : i.~ . - i -
:-: ' : : a a per ,a . a a - l i . " -" !a f;n-..j a 
' J s 22 4 5 . 
ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL 
LO Va p r-.-j-iant 
• Sa-" 0-3 20- 33 - 2 2 32) 
.'/a t D 5 - :y Ca-taans O a - Rob.n f lood. D--

a- (Nata a1- B imbi . Da"— . : a Ccnerento a. 

C I N E M A N U Ò V O G A L L U Z Z O 
O-e 2J.30-. 

0,,^, a. e 2 D OC. D : - - i a e c e 100 0- " T 

• •• . a'o . c>'e-n. 1 ̂  • —i 9-a-dc l.*;-p ciac ar » 
- C -t L U ' ' . : : - 1 I l teiar-.o dag'i occhi di gh.a;-
:.o. Pe- r_--: . Da."s- ca a-e 15 II comune senso 
dal pudore, can A Sa-al . C C a c c a e. P \ c -
* .'•' ' •••• i.., 2 2 .10; . 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
• p. i)-- .. F.ir. 1 • - B i- 3'. - rs2 
O T f S T . J " . C-C ! e: . c a a - a a * .m-. I l 
serondo tragico Fantozzi. e ; ; - : c - P'aln J •• 
i -n a D : - : : :.-. c e 15 Fl.c Story, a e a : r , 

: c - A . : -. D e a n »e- t . - - . 
' - ' ^ L i O ( G » ' » u / ? o i 
O-g aj-e 20.3C Ouel m o t t e t t o che mi piace 
tar.to. c a i R \ ' . o v » - - > n ' V M ' S' D:.-»-> 

' « - T a e l . a e ; 5 00 Due sul pianerottolo. cn~ 
; Vì^z-o. ?.. P i ,o-e- Ca-ne.-ca. a e '.3 30 
Sal.»ri Express. : ; i C Ca.r.T.a Li A :-:cÌS. 
; ?s.a-cc e 5 ba 
O R E N A L A N A V E 
v-.t " •• . " i i - n a ; i 
L 0 0 0 - 2 5 0 
0 , . i r-r-cso Da~?n i N a t j e » . _->-, f i t : v -
: - I H ! . . ' , c?cca ; l ' ' j s r . t .' I Ire giorni d-l 
Condor, . m p Red;ere! ' D - I V . J / Oa-ncn-
ca. Ta.e-.ac I I . e r,^1 Sbarcar, .n a:;a> a-c r. 

: .c i to ' ^ . 1 - . l i l an - -,.a i ' - p re n i>rt es 
•-C:i' b-jj. Porrji l'altra guancia. ì n a o sbotta 
::•: a . 15 
2 R C A N T E L L A i N u o v a S a l a C i n e m a 
T e n t i o) I " - iHWi'7 

O.-. . o " 10-0') 17.00 2 1 3 0 (L 300 ^ O , -
Cosili,lotto di lani"j l i , i . o-v i 1 .ir. . fi • : ' . . Il i: i .-
D--.-I. lari- -a i l u r i . ' . . ' '•.-..-. U. " (.. ri A 
I! tc'ic-a-:.: Da:-!-" o? 10 30. 17 33. 2 1.J0 
( l. O .JOJÓDI II lirmciario. .n.i Rai;. : R:.: la.! . 
.' G or • : R-v M 1 
" I N F : A R C I S A N D R E A 
u 000 100 
O.;,. r.,i3,a. : 3-:-:i -a " " in 22.2? 
i- '- iU.n 3 • r e , ; • St:da all'OI. Corrai, d ! 
S' . . ,^. ; ' r i i ' i ' i . jC - . . 5 La.ice'-tc. L'o.:nri , 
J j . 1 5 00 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
, -r> . - • . . , i . . . . , , : > . , . < ' •>.. 

G, - r .a:a P« - da-nan r- a ""> e 2 110. r- -
s i - : coi H.rbic il r-.a>j jiol- ;o san'.p.-' pi-j 
—.-Ito. :• - • - . - ' -. ; *n ,-' \V t D «.--v 

C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
! ' . . . / / . . • ' ! . . , . . };•• •• .lìi.')': ' . .i - T i . . «;;:i'fi'< 
• ) i r , c:c 21.00 La incj la. Ce'--- ' » M 1 '. i . 
Or.-.j.i . c e 17. Il ; i : t i i ' .o di ventura, i- i - r - : 

3 n V t I -ì r -> -. !. ;al 5^; . i . cr i) ime : a a o-- ' 
Cdavrr . ecccllc-ili. 1 (at.a'i-. a, a ' T a-ce'; a. 
' "• ' . ' . ' " 3 . 

V ' j O f à H K O A f V C i T A V A R N U Z Z E 
I .- W ' I S Ì . «'. t i 17 

i. 000 -100 
O , . r . ;ac 0 y a C mb.. •' ' . ' . ' ' • D sn<-
: -"-e-1 : . 3 " 10 00 D.-lctli.-c llarpar, tc tv i i 
i l ? , , : i. .-• s P--,- - s 3 - j . ; J . '• l l . ' v . n 
-> V, S S O u l H i C O 
v- i P - .1 . . - : - ! • " • " ':'lr 

n • - r 3 - - 3 1" aai-nl r ci " -v e n : a. - ' la n e * 0 
A r i . i ni..-:. c : i Lì Tenace. P ' . ; . : i ! R»- a 

O a S » U t L l ' D M O l O C A S E L L I . M A 
f ' !» V :• : i S - . r . 1 ce i - Tr-I 7r»l ?:•'' 

(-,.. , - - . . - , r - . „ , , . . ^ . . . . , - - , _ , - 3"> ̂ r. 

?"• ~2 Co-la rrn/i.-30. -' ?-<••* lUV- '73 . 

r ^ S A UfaL K ) l > U L O i M P W U N f c t A 
T - 2'i ^- "•'-

Ok- . e cz~:~>. u-3 < , , 3 ' : a i-'-.air e" :-.--.-r " 
.".' a • : - .' f .- '-.—J Te, - - ' - . - rei ! ;.-n rta l-.•••"••-> 
L'-.-i'.ra a'i'.ir.? ; : . i — -. d ^ -' an j S'icc. Da 
- - c i a c Tas ton i biai:h«. -*' 2' n > P > . r - i 

CASA'DEL POPOLO DI COLONNATA 
P.-i/,M \\.-.:•).--•:('.. • c-'-"--o r . r > ' . t f • ; ì 
0 ,.j . L a s " - ' - - ? n"-: [ 3 * . a» Rollcrball. nt 
'.' ; : . - . con ;LS ' . ' " 4 . r-n ; Caan 'L 000 
^00 : - - . " - - 1" '7 .20. 00. 02 00 O I - I I 

. : \Vci' ' .r. i Ejr 'c^q^e. a.TO - . , a ci F-et-o'1" 
( l t ^ " £ A r. : .> : " e C Cin.pCjj-, a-i-. 

• Ì * ' J Z O N I ( S c a n c f i c c M 
'1- -,:s~.Z 3,3 e s. : - : - :a — : a:: cn da • z-.'r--. 
a .- -a; ana I! c!.3-.-.int3 Lobo. "z-*"t ca a . co-
• r - V i r z'.- ;-.-< =. a -a D^-z-\:?t 26 
La prcla>-.crcssa di scienze na! i .n! i . Tacb.ncoO'. 
co-» L C" ' . '•'. a" o C:ra:ei .-a 
" I N f C ' . U S 

i." l \'. " •>-• ' ' - • t» v' > n . l ' T . - i l 
^ - -- '-a --- - : - - - r -.an"" s-:-:a:a o d'ar.a a e J 

- »-r> Ro ' lc r t i l l . C-/a-.. 
5 A i. A V E R D I 
". , f ì - - : - v - « i S-^-T. K'nr*»n* 'nr j 

: : • V,' 
' - ' : ricrea". : Febbre da cawallo. c a i E - r e o 
.'.'.3 . ' .sa "ii F !m »..a>;-can-, e . : — e- ^c r e'-., s-j 
: . - . ? - • - ' .so-, io d. d i a - : . - ! 0<3T.a-ca 25 Ss-
f i r i Evprcss. :z-. & i l r-.3 G ? T - . - ? . U.s-.a A-.-

-. - l i ! • ' — ^ j d .a :c .T: dal. a m o 
T E A T R O V E R D I 
C'-i". e Ca r . . i • Novecento otto primo. D « - -
C-jt.'t-a'n. .-• ca! T 3-.e -,:•%-.-> e. I a, cn — : : ' - , 
; . c t i : ' * / ! ' ; 5 a. J nna- : i-.ta da'1 '?-.-^ Li i 
* jtacs^n <,: -za : - * : -a * : - ' ' n t-alta I- r tta d lfa!*a 
0", n ; . i . - i 25 No.ccrnto alto secondo, i n seconr 

a*a t- -.-,' a un successo s;-aa precedenti. 
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l ' U n i t à 7 venerdì 24 dicembre 1976 PAG. n / t o s c a n a 
Contro i piani di smobilitazione dell'EGAM 

Mandano: Natale in miniera 
per i lavoratori dell'AMMI 

Occupate le unità produttive - In agitazione tutto il settore minerario - Pieno 
appoggio della federazione comunista di Grosseto alla lotta delle maestranze 

Dopo tre giorni di dibattito 

Sul bilancio di Livorno 
favorevoli PCI e PSI 

Astenuti DC, PSDI e PRI 
La motivazione del voto di democristiani e socialdemo­
cratici espressa nella seduta dai rispettivi capigruppo 

Ribadito al congresso provinciale di Grosseto 

L'impegno del PSI per 
ìe «maggioranze aperte» 

GROSSETO, 22 
S: è svolto nei sfiorir. 18 e 

10 dicembre nei locali de! ci­
nema Anston d: Manna di 
CJro.--.seto. i! XXXI con!?re.->.so 
provinciale del PSI. Alla pre­
senza di 'M>0 delegati » in rap 
presen tan t i di 4.0-Y2 iscritti. 
suddivisi in !()."> sez.oni». di 
delegazioni dei partiti politi­
ci democratici mudati da; n-
sp3tt;vi segretari provinciali. 
del sindaco di Grosseto, coni 
panno I* inetti, di organizzi-
zioni sindacali e di categoria 
e della stampa, i lavori sono 
stat i aperti da una relazioni; 
del segretario provinciale 
uscente, compagno Aldo 
nini. 

i 

Punti qualificanti della ìv- I 
lnzione. fatti propri dal di ! 
bat t i to e riconfermati nella ! 
mozione politica, sono stati 
i temi riguardanti il positivo , 
giudizio sulla collaborazione j 
con il PCI nella direzione ile- i 
fili enti locali, la riconferma ! 
degli accordi sottoscritti dai ! 
part i t i della sinistra dopo il ! 
15 giugno concernenti « le ! 
maggioranze aperte <> e la I 
collaborazione e l'intesa con ( 
tu t te le forze politiche p;»r • 
l/i gestione e direzione «Iella ' 
cosa pubblica in Maremma. ] 
Ne! corso del dibattito, se- j 
fruito da Mauro Seppia del­
la direzione del PS! e da Pao- | 
lo Benelli. segretario nazio­
nale, un problema fortemen­
te sottolineato è stato quello 
r iguardante la projxxsta del­
l 'alternativa socialista. 

In una visione e funzione 
autonomistica del partito l'as-

• Rise dei socialisti maremma­
ni ha soffermato la sua at­
tenzione sul rilancio politico 
e organizzativo inserito au­
tocriticamente in un modo 
nuovo di lare politica. 
• A proposito del contrasto 

emer.-.o nel congresso del PSI 
g10.-0et.ino tra la linea della 

, alternativa d. sinistra e l';n-
! terpretazione della strategìa 
| del compromesso storico, il 
i compagno Rossi a nome del 
I comunisti -ia sottolineato nei 
; suo saluto che l'alternativa 
! socialista non può prese in-
ì dere (iaii apporto e da! rap-
i porto con il PCI. «Una stret-
: ta unita tra PCI e PSI — ha 

proseguito ROSSI — può la-
p vonre .'Ij.i/i&tiva nuche ver-
! so le n'if.fi forze politiche per 

aiutarle n superare ristret­
tezze e vecchi ;v econcetti che 

I ostacolano il raggiungimento 
!'<>• j di quella larga intesa unltu-

I ria tra tuMe te forze demo­
cratiche. tanto necessaria per 
dare giuste risposte alla dram­
matica crisi economica e per 
favorire soluzioni positive al­
l'attuale inadeguamento ed 
incerto quandro politico ita­
liano».. _ _ 

p. Z. 

GROSSETO. 23. 
I I 2(K) lavoratori di Mancia-
I no — 70 minatori della mi-
I mera del « Tafonc » produt-
| tr.ee dell'antimonio e 130 one 
I rai della cava di travertino 
! d: Monte Merano, aziende 
i entrambi appartenenti al-
I l'AMMI. di cui l'Egam ha 
I chiesto la liquidazione — tra-
j scorreranno il Natale in fab­

brica per l'occupazione decre­
tata ieri in risposta all'atteg- j 
giamento tracotante assunto j 
dall'azienda. j 

I lavoratori lottano per ! 
respingere l'intriustiticato ri- I 
catto dell'ente m.nera rio — j 
che ha dichiarato per diffi­
colta finanziarie di non pò 
ter pagare : salari e la tre­
dicesima mensilità — per ri 
badile allo stesso tempo la 
loro ferma volontà di difen­
de:*' l'occupazione e per un 

A Viareggio 
unanime condanna 

delle menzogne 
fasciste 

Nuovo assessore 
ad Arezzo 

Il consiglio comunale di Arezzo 
ha nominato il compagno Giorgio 
Albiani nuovo assessore all'econo­
mato. stato civile e servizi demo­
grafici. Sostituisce ta compagna Pao­
la Vaccarl Nibbi, dimissionaria par 
ragioni di carattere strettamente 
personali. 

Ricordi 
I compagni Nello Del Gratta e 

Loris Gentilini. di Piombino, nel 
ricordare la scomparsa del compa­
gno Lamberto Lenzi. sottoscrivono 
lire 10 mila per l'Unità. 

Nel quarto anniversario della 
scomparsa del compagno Gino Cas-
saresi, della sezione di Montecatini 
Terme, la famiglia sottoscrive in 
sua memoria lire 5.500 

Eletfrofornifure Pisane 
VIA PROVINCIALE CALCESANA. S4-60 

5M10 GHEZZANO (PISA) • TEL. 050-879104 
AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Ampio parcheggio, nella più bella mostra di espo­
sizione esistente in Pisa e provincia, fabbricato a 
2 piani, piano terra e primo piano, con una super­
ficie di 4.800 metri cubi. 

VENDE A PRH2I DI 
ASSOLUTA CONCORRENZA 

Prima di fare degli acquisti interpellateci nel V /s 
interesse. I prezzi aumentano ma da noi troverete 
sempre la qualità a prezzi minimi. 

Vasto assortimento delle migliori marche naziona­
li ed estere. 

Stereo, autoradio. Tv, Tv a colori, piccoli elettro­
domestici, grandi elettrodomestici, radio, radio re­
gistratori, calcolatrici elettroniche, mobili lampa­
dari in ogni stile, lampioni stradali e da giardino, 
fornell ini ammazza zanzare Vane L. 3.000. 
Bidone Alfatcc aspiratutto L 52.000 

TV 12" 220 V. e C/C 
TV 24 " Schermo chiaro 
TV 24" Schermo scuro 
TV 26" a colori 

L. 87.000 
L. 97.000 
L. 122.000 
L 370.000 

Illuminazione con Altalife 

Il ns. personale a'tcìmente qualificato è pronto 
per consigliarvi nei Vs. acquisti 

nuovo indir.zzo economico j 
che deve trovare nella poli- . 
tieu mineraria e m un diver- | 
so ruolo delle partecipazioni 
stotah la sua chiave di vol­
ta. 

Ieri mattina ne! cor.->o di 
una riunione congiunta tra 
ì consigli di fabbrica delle 
due unità produtt.ve. della 
segreteria della KULC e del 
la FLC, oltre a decidere il 
presidio degli stabilimenti co! 
piti dal provvedimento di 
smobilitazione produttiva, si 
è sancito anche di estendere 
ia mobilitazione a tutto il 
settore minerario nelle forme 
e nei modi che verranno au 
tonomamente definit 

Sempre nella giornata di 
ieri i lavoratori, accompa­
gnati dai dirigenti sindacali, 
si sono incontrali con il pre­
fetto e la giunta provinciale. 
che ha espresso tutta la sua ! 
solidarietà alla lotta e l'ini- | 
pe^no aftinché da parte del I 
governo e del parlamento I 
venga risolta con urgenza j 
questa situazione, dando as- j 
sicurazione in merito ai fi- i 
nanziament: necessari alla ; 
ripresa aziendale e alla ri 
strutturazione dell'Egam. Fel­
ina e decisa presa di posi­
zione è stata assunta anche 
dalla federazione comunista 
di Grosseto che ha dichiarato 
la sua disponibilità ad ade­
rire a tutte le iniziative di 
lotta e di mobilitazione che 
le rappresentanze operaie in­
tendono condurre per giun­
gere ad uno sbocco positivo 
della vicenda. 

Per oggi pomeriggio è con­
vocata alle ore 17 a Mancia-
no. la riunione straordinaria 
del consiglio comunale allar­
gata alle forze democratiche. 
ai sindacati, ai parlamentari 
della circoscrizione e alla co­
munità montana dell'Albegna. 
per esaminare questa situa­
zione che per l i comunità 
mancianese (5000 cittadini». 
significa — qualora le volon­
tà dell'Esani venissero mes 
se in pratica — il 
to smantellamento dell'unica 
struttura industriale predente 
nell'intero comprensorio col­
linare. Una situazione dalle 
incerte prospettive che por­
ta un ulteriore gravissimo 
colixi non solo al già degra­
dato tessuto sociale di Man-
ciano. ma all'intero appara­
to produttivo occupazionale 
della provincia che vede in 
questo fine d'anno una se­
quela ininterrotta di aziende 
in difficoltà, con i! conse­
guente pericolo per centinaia 
d: posti di lavoro, come in­
dicano le realtà presenti ne 
ti'.i stabilimenti Valconf di 

VIAREGGIO, 23. \ 
Nell'ultima seduta del con- ! 

sigilo comunale di Viareggio | 
i partiti politici democratici >. 

| hanno preso posizione contro I 
I le dichiarazioni lalse e scan­

dalistiche avanzate nei con j 
I fronti dell'amministrazione i 
i. comunale e d: alcuni uomini j 
i che la compongono da « L'eco 
1 della Versilia >•, il loglio loca- I 
i le de.l'MSI. i 

Durante il con-,.gì.o è sta • 
to letto un ordine del giorno , 
di condanna e .-.mentita delle , 
menzogne de! giornale fasci- i 
sta. Il documento è firmato I 
d<\ PCI. DC. PSI. PSDI e I 
PdUP. 

Quando ha chic-ito ia pa­
rola il consigliere missino 
Carli, tutti 1 consiglieri e gli 
assessori hanno lasciato l'au­
la e il sindaco ha chiuso la 
seduta. 

| LIVORNO. 23 ! 
ì Approvato dopo 3 g.orni ) 
i di intenso confronto il bilan- j 
! ciò 1977 del comune d: Livor- j 
j no. Hanno votato a favore I 
' PCI e PSI mentre si sono ; 
! astenuti DC. PSDI. PRI. In < 

teressanti le motivazioni ad- i 
! dotte a nome de! gruppo con 
, siliare socialdemocratico dal- ' 
, l'ingegner Piazza, il qua.e . 
! parlando dei capitoli riguar- ! 
' danti sanità, casa, istruzione [ 
I e assetto del territorio, ha ' 
| precisato che l'astensione glo­

bi il e su! bilancio veniva i 
espressa «solo in linea con le > 
decisioni della federazione ; 
del PSDI ». Per il gruppo so . 
c.aldemocratico, quindi, il ; 
bilancio rappresenta un va- '< 
lido terreno di incontro che, '• 
solo contrasti in seno al par- ; 
tuo hanno impedito di rea ! 
lizzare. 

Il capogruppo DC Simon.. ; 
dal canto suo, nel mot.vari 
l'asten.-,:one ne ha sottolinea j 
to il s.gnilicato coni? '< voto , 
d: critica, di attera e d: con ' 
tributo •>. ad un bilancio r.- j 
goroso »• ii all'osso ». eviden j 
ziando implicitamente e d: : 
fatto, l'impaccio di una pie | 
«giudiziale politica che sot- < 
trae il gruppo de ad una più • 
ampia partecipazione 

Violento tamponamento sulla « A-12 » 

Muore un camionista 
in uno scontro a Pisa 

PISA. 22 
Terribile morte '.'• un conducente d: autotreno tra le 

lamiere rie! proprio automezzo in un tragico incidente stra­
dale avvenuto questa mattina al chilometro 563 dell'auto­
strada A-12 nel t rat to che da Pisa porta a Livorno. Secondo 
ì primi accertamenti la vittima s. chiama Vittorio De pan 
d: 28 anni, abitante a Tortoli in provincia di Nuoro. 

Verso le 5.40 di questa mattina il Dcpan. a bordo di un 
autoarticolato (targato Nuoro t>452l>ii> viaggiava verso Livorno 
dove avrebbe dovuto imbarcarsi. Nei pressi dell'uscita Pisa-
Mitd. :n località La Castagnola, ha tamponato violentemente 
un autotreno Fiat (591 (targato AL-319010) guidato da Er­
nesto Grassi, abitante a Serravulle. che procedeva nello 
stes-o senso di marcia. Nel violento urto la cabina dell'auto­
articolato si è andata ad incastrare contro il rimorchio del 
pesante automezzo staccandolo dalla motrice. L'autoartico­
lato. ormai senza guida, e imito fuor; strada cadendo in un 
lo.iso che costeggia sul lato destro l'autostrada. Il condu­
cente. Vittorio Depan, è morto sul colpo. 

Non si conoscono ancora le cause die possono aver prò 
vocino la tragedia; la polizia stradale avanza l'ipotesi che 
si sia t ra t ta to di un colpo di sonno o di un malore. Sul 
posto, oltre ad una pattuglia della polizia stradale di Pisa si 
sono recati anche i vigili del fuoco 
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Al congresso della Democrazia cristiana di Livorno 

ELUSI I NODI POLITICI DI FONDO 
Dal voto finale è emersa una maggioranza dorotea-fanfaniana 

Con il voto di 126 delegati 
rappresentanti 4145 iscritti e 
emersa al termine dei due 
giorni di lavori del XII con 
gresso provinciate DC. una 
maggioranza piuttosto ampia 
e apparentemente solida, fa­
cente capo all'on. Danesi e iti 

; società come scelta e impe-
i gno politico della DC ». 
i II nodo, al di là dei toni 
1 accesi e delle recriminazio 
• ni del dibattito interno, in 
; fondo è tutto qui, in questa 
i mancata soluzione, sopra tt ut-
i to politica, del significato e 

consigliere regionale Querci. | della porta tu della crisi, del 
di ispirazione doroteo - fan- | le sue potenzialità disgregali 
faniar.a. Mentre questa conv " -• • - - *...,_ 
posita coalizione ha ricevuto i 
18 dei 30 seggi del comitato | provinciale, la sinistra di ba­
se ne ga ottenuti 6. come fi 
ne ha guadagnati l'altro spez­
zone della corrente fanfania-
na. Frantumatasi sullo sco­
glio congressuale, facente ca­
po all'on. Pino Lucchesi che. 
riferendosi alla nuova mag­
gioranza. l'ha definita come 
una sorta di « blocco d'ordi­
ne ». Dal congresso è uscita 
anche l'indicazione del nuovo 
segretario, il proi. Paolo Se­
mana, ex consigliere provin­
ciale. docente all'università di 

compie- j Camerino, e recente collabo-
' ' " ' | nitore del « Popolo ». 

' I due giorni di dibattito 

ti. de! mutare profondo del 
paese e dei rapporti di for 
za tra i partiti, di un qua­
dro politico che richiede ed 
impone un vasto sforzo unita 
rio. 

Certo il rapporto con il PCI 
è s ta to il punto di riferimen­
to di ogni intervento, ma il 
termine politico, con cui si e 
inteso risolverlo, «confronto» 
proprio perchè non sostanzia­
to di contenuti ed 'avulso dai 
prob'.emi concreti generali e 
lodi, è rimasto solo una in 
dicazione di « metodo » sotto­

posto in pratica alle più di­
verse letture. Confronto per 

sabile, deve ora essere reale j 
e soprattutto dovrà servire a 
scioglierlo al di là dei « no > , 
rituali al compromesso sto- > 
rito a! governo di emergenza. • 
che d'obbligo hanno pronun- i 
e rato tutti gli intervenuti. In J 
questo quadro lo scarso impe- ' 
gno registratasi sulle temati- ! 
che di politica locale proviti 
cialo e regionale al di là di I 
alcuni cenni contenuti nella ; 
relazione del segretario uscen , 
te Ghenuduc: e negli inter , 
venti di Gallina ri. De Blasi e \ 
di Mancusi. non ha consenti- ', 
to una verifica approfondita ; 
dei rapporti con le forze pò ', 
litiche, sui problemi e sulle ̂  
proposte avanzate a livello ; 
regionale dal nostro partito, j 
lasciando cosi in ombra gli • 
aspetti anche contraddittori, j 
di esperienze molto spesso no 
sitive ed unitarie (Consigli di 
quartiere. Comitato cittadino 
di difesa. Comitato unitario 
antifascista, presenza negli 

che cosa, in quale direzione? i enti locali e negli enti mino 
Questo è il punto, ineludi 
bile del reale confronto sul-

i congressuale hanno misurato \ le cose e sui problemi, che 
quanta distanza separi oggi la \ la realtà dei rapnorti politici 
DC livornese, impegnata in i tra i partiti impone. 
logoranti e non superate pò- i L'interrogativo che ormai 
lemiche interne, dai grand; e | tut te le altre forze politiche 
difficili problemi del paese. ' non solo il PCI. pongono al 
dai compiti pressanti che la 

I crisi economica e politica im 
! pone eludendo così sostanzial-
1 mente il tema di questo con 
i gresso: «Confrontarsi con la 

j la DC «come pen.vate di usci 
| re dalla crisi, con quale prò • 
; |)osta politica? ». è sostan i 

zialmente rimasto in piedi, ed | 
i il confronto, vero e respon- i 

ri. rapporti tra i movimenti 
giovanili, conferenza di prò 
duzione). 

II «rinnovamento» del par­
tito è stato un altro dei te­
mi centrali, ma anche questo 
non si è sottratto all'impres­
sione di una corrosione e 
ambiguità crescente, quanto 
al significato politico. 

Molti, in questo congresso 
hanno lasciato intendere che 
il « rinnovamento » dovrebbe 

servire a ripristinare i ter 
mini, ormai irrimediabilmen­
te saltati, della «central i tà» 
democristiana e di sostanzia­
li posizioni integralistiche, 
mentre solo in alcuni casi 
si è avuta una eco delle posi­
zioni di sotferta apertura ad 
una «terza iase » nellu de­
mocrazia italiana, sostenuta 
dall'on. Moro. 

Viene da chiedersi di fron­
te a pur sincere e talora co 
raggiose posizioni di alcuni 
giovani del movimento gio­
vanile (Cecchin; e Sansoni» e 
di esponenti della base (Man­
cusi Gallinari e De Blasi» 
che fine abbia fatto la va-

! sta apertura autocritica ve-
| rilicatasi sulle posizioni di 
! Zaccagnini nei dibattiti prò 
i vinciali u'.la vigilia del con­

gresso nazionale, che pure eb 
| be seguito ben più vasto de! 
• le tradizionali posizioni del­

la sinistra. 

Ricordatevi che 
attraverso un unico passaggio della merco 
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per confrontare PREZZI e QUALITÀ' 
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I cinema in Toscana 
Grosseto. al calzaturificio 
Kent di Castelde'.pi.ino e nel 
comprensorio amia:ino più in 
generale. 

Alla luce di queste difficol­
tà occupazionali che trova­
no drammatica attuali tà nel­
la « vertenza >> dei 200 lavo­
ratori dell'AMMI. per domani 
mattina a!'.e ore 0 nella sala 
de! consiglio provinciale, in­
detta dalia federazione sin 
d.i.Mlt' provinciale, s; terrà 
una r.unione causimi;a de-. 
partiti democratici e dei par 
lamentar: per u un ire re ad 
una def.n.z.oiie delle inizia 
t.ve politiche da assumere in 
a p p o c o ii. lavoratori che 
occupano > aziende in dife­
sa del pct.:o d: lavoro. 

Paolo Ziviani 

AREZZO 
CORSO: King Kcng 
ODEON: Il circo (Parade* 
POLITEAMA: Il sig Robinson 
SUPERCINEMA: King Kong 
TRIONFO: Diamante Lobo 
DANTE (Sansepolero): Lo chiama­

vano Tr,n:!a 

EMPOLI 
PERLA: Sturmtruppcn 
EXCELSIOR: K.ng Koig 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La go­

vernante di colore <VM 18) 
S. AGOSTINO: S.lvasta-'s story 
PISCINA OLIMPIA: O - 2 1 , dsKie 

con . « Vulcani » 

SIENA 
ODEON: K ng Kong 
MODERNO: Il Corsaro Naro 
IMPERO: Cccro'esss orcnisl.-a.e 

METROPOLITAN: Basici che non si 
sappia in giro 

PISA 
ARISTON: Il m^ratonita 
ASTRA: Sturmtruspen 
MIGNON: L'eredita Ferramon: 
ITALIA: King Kong 
NUOVO: I 4 di l i 'Ave Mar,a 
ODEON: II signor Rob nson 
MODERNO (San Frediano a Set­

timo): Mia ba.Ia mal.-gna 
ARISTON (San Giuliano Terme): 

l i gattopardo 

GROSSETO 
EUROPA: Bruciati da cocente pas­

sione 
MARRACCINI: Il co-saro nsro 
MODERNO: King Kong 
ODEON: La polir.a tace 
SPLENDOR: La p eira che scotta 

LIVORNO 
METROPOLITAN: Cass;-.i-a ; a = i 

. n j 

ODEON: King Kong 
GRAN GUARDIA: Sturmtruppcn 
GRANDE: Quale strane occus on 

(VM 13) 
GOLDONI: Ered.Ih Farramonti 

(VM 141 
LAZZERI: Basta chi na.i s'. sapp a 

in g ra 
4 MORI: l i rranaco d Monra 
AURORA: Corsaro nero 
ARLECCHINO: Gii aro da! V.'-ast -

Mark il pò zo l la 
MODERNO: Il co.iaro nero 
S. MARCO: La gra.ide co.sa 
JOLLY: Inv.to a cena con dai t:o 
SORGENTI-. C'era una volta :i V.'oir 
SPETTACOLI PER DOMENICA 26 
4 MORI: StoJ a Grsnwich ca .aie 
AURORA: Classe m sta 
S. MARCO: Il vangalo seconda S -

mane e Matteo 
IOLLY: La oattugiia da dab:— 

•nan.-i al sa-, z'o da'ia a^^c 
SORGENTI: 3 a-.:h cava.'i d a^ailo 
(Gli altri rimangono invariati) 

L'ORGANIZZAZIONE A LIVORNO 

nell'impossibilità di farlo singolar­
mente augura Buon Natale a Clienti 
e Amici 

Angeli Automercato - CAR-garage s.n.c. 

NEDO BERUTT0 Lucca-Via Zecca, 31 
Nel porgere gii auguri delle prossime festività ai suoi affezionati 

clienti, ricorda a tutti il vasto assortimento di prodotti 

Campagnolo - Tubolari Clement - Telai corsa adulti e bambino 
Ciclomotori con motore F. B. Minarelli e F. Marini 
Cicli Bianchi, Legnano e produzione propria 
Specchietti retrovisori auto secondo norme vigenti 
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Nuovi successi 

nel tesseramento 

20 cellule 
di fabbrica 
aumentano 
gli iscritti 

Continua anche in questi 
giorni in tutto ii partito la 
campagna di mobilitazione 
per il tesseramento. A Napo­
li e in provincia decine di 
nuovi iscritti sono stati or­
ganizzati nelle file del PCI. 
Risultati significativi vengono 
dalle fabbriche: già venti cel­
lule di fabbrica o di posti di 
lavoro hanno rito-vscrato tut­
ti gli iscritti dell'anno passa­
to e reclutato nuovi compa­
gni. 

L'Kternit è passata da 110 
a 200 iscritti (181',; ). l'Alfa 
Homeo eli l'oniigliano è a! 
100', con 115 iscritti. l'AVIS 
di Castellammare da lo! a 
170 iscritti (110', . 

A un buon punto è il tes 
seramento anche nelle sezio­
ni: la sezione di Cavallegge-
ri è al 70' ; con 100 nuovi 
iscritti, la sezione dell'ATAN 
all'83% con IH nuovi iscritti. 
la sezione Mercato è al GB',' 
con 90 nuovi iscritti. 

Sull'andamento della cam­
pagna di tesseramento il com­
pagno Andrea (Jeremicca, se­
gretario della Federazione 
napoletana, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

* L'anno che si chiude è sta­
to per il nostro partito e per 
il movimento democratico 
del nostro paese, un anno im­
portante di lotte e di succes­
si. li risultato elettorale del 
20 giugno a Napoli e nel pae­
se ha prodotto un generale 
spostamento a sinistra, apren­
do la strada a nuovi e |x>-
sitivi rapporti tra le forze 
politiche democratrhe. 

In quest'anno l'impegno del 
partito a Napoli è stato in­
dirizzato allo sviluppo della 
democrazia, del movimento 
unitario di massa e a'ia lot­
ta per dare una dire/'.ine 
politica unitaria e stabile alla 
città. 

«Sono stati questi i temi al 
centro del grande festiva' 
nazionale de l'Unità svoltosi 
nella nostra città con la par­
tecipazione di centinaia di mi­
gliaia di cittadini ed una mo­
bilitazione eccezionale dei no­
stri compagni. Nuove, più du­
re lotte e traguardi più am­
biziosi di rinnovamento eco­
nomico e sviluppo civile ci 
attendono nel 1*177. Occorre 
perciò accrescere sempre più 
la nostra forza organizzata «• 
la nostra caratteristica d' 
partito di massa. 

•v In questi giorni, in queste 
settim;'.n.\ tutte le nostre <>'•-
gamz/a/ioiii. tutti i nostri 
compagni, devono sentirsi im 
pegnati ad intensificare il la­
voro per il tesseramento e il 
proselitismo al partito e :> 
sviluppare un dibattito di 
massa con i cittadini, affin­
chè vi sia una nuova, forte. 
ampia adesione al partito d. 
giovani, di donne, di operai *. 

• I L P R E F E T T O 
D A L S I N D A C O 

I! sindaco Maurizio W.cn-
zi ha ricevuto a Palazzo S m 
Giacomo, in visita di corte­
si.'.. il prefetto di Napoli dr. 
Tito Bicodo — che era accom­
pagnato dal capo di gabinet­
to dr. Car'.o hessona - ;<i-
trattenendolo i«i iungo e cor 
diale colloquio. 

Le indagini stanno proseguendo a ritmo incessante Dopo la costituzione del consorzio trasporti 

Sono già 15 le persone interrogate per Come ci prepariamo 
il rapimento del banchiere Fabbrocini a costruire i t reni 
I NAP, al processo, non hanno fatto nessun accenno al sequestro - Si stanno battendo le piste 
degli oggetti trovati a bordo della «124» rossa - La campagna allarmistica del giornale «Roma» 

Nella scuola elementare « G. Leopardi » di Fuorigrotta 

Quattro bambini subnormali accolti 
in classe senza nessuna difficoltà 
Il G.I.F.F.A.S. lavora adesso per estendere ad altri istituti l'iniziativa 

Il G.I.I-.FA.S. (Gruppo 
ltalsider famiglie 'annull i 
.subnormali) è riuscito ad in­
serire quattro bambini han­
dicappati « gravi » nel .'10. cir­
colo didattico di Fuoruroi: -». 
Prima di ottenere questa con­
quista. il centro G.I.F.FA.S. 
ha dovuto sostenere lunghe 
battaglie per rimuovere ,'li 
ostacoli strutturali e s c i a l i 
che ancora OL?I:Ì provocano 
l'emarginazione di tanti bam­
bini che. come tutti sii altri. 
anzi più degli altri. Iranno il 
diritto di usufruire di servi­
zi sociali (e quindi della ixtio 
la» attrezzati in maniera ta­
le da permettere loro un in­
serimento reale nella òouietà. 

Eppure questa parte della 
popolazione e tuttora esclusa 
dall'a scuola: era stata addi­
rittura creata una «sotto isti­
tuzione ». cioè la classe diffe­
renziale. quasi per salvaguar­
dare la scuola dalla « fastidio­
sa » presenza degli n'andicap­
pati. Benché, fortunatamente 
le classi differenziali .Mano 
state legalmente abolite, l'at­
tuazione di una scuola inte­
grata richiede ancora una 
battaglia Iun<ra e difficile. 

Molti bambini subnormali 
sono .stati infatti cacciati via 
dalla scuola pubblica. Solo in 
questi giorni il G.I.F.F.A.S. 
è riuscito, superate anche le 
perplessità (lei genitori a far 
entrare in una scuola « nor­
male ». il 33. circolo « Leo­
pardi :> '.« Fuorigrotta. quat­
tro bambini handicappati. 11 
direttore della scuola, profes­
sor Martino Martellata è sta­
to l'unico, ira i molti inter­
pellati (dal maggio scorso fi­
no a dicembre» ad interes­
sarsi profondamente ai proble­
mi educativi e di inserimento 
dei bambini handicappati. 

I primi quattro sono anda­
ti tutti assieme nella sies.su 
classe, e sono stati accolti 
senza difficoltà da! resto del­
la scolaresca. Merito ovvia­
mente anche dell'insegnante: 
è chiaro che i ragazzi di que­
sta classe potranno capire. 
;issieme ai loro genitori, che 
a provocare la nascita di Mil> 
normali sono le carenze sa­
nitarie: mancanza di assi­
stenza prima e dopo la na­
scita. inadeguate/za delle 
strutture assistenziali Ed an­
che che di fronte a questi 
problemi non si può reagire 
col disinteresse e con la con­
danna all'emarginazione. 

E' necessario, a nostro av­
viso. rhe iniziative interes­
santi come quella at tuata dal 
G.I.F.FA.S. non restino isola­
te. e che molti altri bimbi-
ni handicappati possano nei 
prossimi anni entrare nelle 
classi e vivere, come i quat­
tro che frequentano la « Leo­
pardi )\ in mezzo a ali altri 
bambini senza crescere nel 
terrore di rimanere per sem­
pre fra irli esclusi. 

Archiviati gli scritti 

Sono calunnie le accuse 
anonime centro Porcelli 

Accertata l'assoluta insussistenza dei fatti 

11 giudice istruttore D'Aiello. su richiesta del Procurata-
re della Repubblica, ha proceduto all\irchi\iazio!H' desìi 
scritti anonimi diretti contro il compagno Porcelli, consi­
gliere regionale e ex presidente dell'assemblea. 

In un comunicato della Federazione napololana del PSI 
si legge che •* cade miseramente, così come era nata. 'in:i 
ignobile speculazione contro il PSI e contro uno dei suoi 
più apprezzati esponenti. Il giudice istruttori*, a seguito 
di accurate indagini ha potuto accertare l'assoluta insus­
sistenza dei fatti e il carattere completamente calunnio 
so degli scritti anonimi ». 

In proposito il compagno Pietro Le/.^i ha dichiarato chi» 
* è una decisione, questa del magistrato, clic l'opinion.» 
pubblica napoletana si attendeva da tempo. La vicenda. 
infatti, coinvolgeva un uomo politico, l'avv. Francis-.» 
Porcelli, universalmente noto p:»r la correttezza e il disin­
teresse che hanno caratterizzato la sua intensa e appas­
sionata attività politica per oltre un trentennio. 

A riprova di questa sua rara sensibilità politica sono 
le sue dimissioni ante litteram dalla carica di preside,ite 
del Consiglio regionale che seppe tenere con prestigio e 
competenza, per accelerare la fase politica in corso c!ie 
vede associato in responsabilità diretta l'intero m o v i m i 
to dei lavoratori della Campania. 

•x Se in noi c'è stato qualche momento di amarezza è 
per aver constatato qualche silenzio inopportuno mentre 
si trattava di estrinsecare una doverosa e completa, non 
che fraterna, solidarietà politica ». 

Quanti si aspettavano, que­
sta mattina al processo, r he 
ì NAP avrebbero rivendica­
to il rapimento del banchie­
re Antonio Fabbrocin: sono 
rimasti delusi: non una p.i 
rola. infatti, non Un accenno 
è stato latto sulla vicenda. 
Silenzio assoluto, dunque. Ma 
basta questo per mettere da 
parte una pista avvalorata so­
prattutto (anzi per ora unica 
mente» da due telefonate m 
cui è stato fatto il nome di 
Zk'chitel'.a ili nappista ucci­
so in modo oscuro a Rtim.i 
una decina di siiorni fa dopo 
aver ammazzato l'agente di 
PS Prisco Palumbo»? Del re 
sto, i NAP non hanno mai 
rivendicato nessun rapimen­
to, nemmeno quello dell'in­
dustriale Moccia. 

Ma molte cose non quadra 
no e i dubbi crescono: pri­
ma di tutto il ripetersi di ' te­
lefonate fatte per ora, solo 
;jer ordinare la raccolta di 
quanti più soldi è possibile 
Entrambe le teletonate, inol­
tre sono state fatte a due nu­
meri (quelli di casa Fabbro 
cmi» sicuramente sotto con­
trollo. Tutte e due le volte. 
infine, non è stata data la 
prova — da parte dei pre­
sunti rapitori — di essere 
effettivamente in possesso del-
l'ostagL'io. E tutto questo no­
nostante sia opinione assai 
diffusa che. se effettivamen­
te fossero stati i NA:'. que 
sti avrebbero tutto l'intere.--
se — dato il momento: pro­
cesso. arresti, conlhtti a fuo­
co e così via — ad a filet­
tare la eluu.iura della vicenda 

Qu ih sono 'iinique le altre 
strai".' che stanno .-.eiueiuìn 
gli inquirenti? Non ultima cer­
to — contrariamente a quan­
to si era detto nei primi tem­
pi — quella della malavita 
locale. In mano agli investi­
gatori. ci sono elementi ab 
bastanza importanti. Prima di 
tutto, contrariamente al soli­
to. c'è una famiglia disposta 
a collaborare. E poi. oltre ad 
aleuni oggetti ritrovati su una 
delle auto usate per il ra­
pimento. tra i quali anche 
una busta della pist 'cc»na. 
•t Carrai uro ->. chi» ha uno dei 
suoi negozi anche ne: JIV.-, 
si della stazione centrale di 
Napoli, c'è tutta una serie 
di testimonianze raccolte dai 
carabinieri (fino a ieri era­
no quindici» 

Chi ha partecipato al ra 
pimento — inoltre, e que­
sto è quasi certo — è sta­
to visto più volte e anche mol­
to bene, ("è stato anche chi. 
una notte, insospettito dalla 
presenza di sconosciuti (a bor­
do di una « 124 rossa, molto 
probabilmente la stessa usa­
ta per il rapimento» ha pun­
tato loro contro il fascio di 
luce di una potente torcia 
elettrica («grossa come un 
piatto», ei è stato detto) ve 
dendoh bene, anche se per 
pochi attimi, in viso. Que.ite 
persone, che forse potrbbe-
io riconoscere chi erano que­
gli uomini, sono state già in-
terroL'ate dai carabinieri. 

In questo momento. ehm. 
que, certamente, molto deli-' 
cato, diventa preziosa la col­
laborazione della stampa 
ispecialmnte per non ali­
mentare la tensione» già chie­
sta a più riprese dalia fami­
glia de! rapito. 

Ma proprio ieri il giornale 
laurino « Poma » ha pratica­
mente invitato — con un lun­
go articolo — tutti i clienti 
della banca Fabbrocini a riti­
rare al più presto i loro sol 
di prché potrebbero servi­
re per il riscatto. A che sco­
po creare tanto allarme del 
resto inutile ivisto anche che 
i denari depositati in banca 
sono idi unici che i Fabbro­
cini non possono usare per il 
riscatto»? 

Evidentemente c'è chi — 
non preoccupandosi di alimen­
tare tensioni — è disposto — 
pure di vendere qualche copia 
in più — ad inventarsi di 
sana pianta «notizie». 

Il consorzio comprende Italtralo, Soler e AVIS - Una let­
tera del direttore Buoni che non fuga le perplessità - Non 
si parla più degli impegni già presi per queste aziende 

Lunedì sciopera 
il settore delle 

riparazioni navali 
Indetto da 

ciak» lunedi 
due ore dai! 
i lavoratori 
zicni navali. 

Nel coeso 
avrà luogo t 
pena nei pò 
tiere Ferbo. 
cenziati 35 

L'assemble 
discussione 
della canile 

Ila FLM. provili-
scioperano per 

e 10 alle 12 tutti 
del settore ripa-

delio sciopero 
tua assemblea it­
ilo p.esio il cali-
dove vengono Il­
la voratori su 55. 
a affronterà la 
sulla grave crisi 
ristica a Napoli 

In lotta i dipendenti dell'impresa 

L'Impa licenzia 
35 lavoratori 
dal 1* gennaio 

Cessato l'appalto della ditta per la pu­
lizia dei locali della sede dell'INAIL 

dove, come, quando 

' . - ^ 2 ^ ^ ."^ ;->>->-: 

Storia delT Italia contemporanea 
diretta da Rcn/ol)c Felice 

Ila Cavour a 1lu\t»linì 
(Ijll'lmprrii alla Kf puMili, j 

flal M wllrmt.ir |.T(I 
al l i ciucmi 1"**5 

L n \rc<>lii di »ila ilei ivntiii paCM. 

I -12 dipendenti della im­
presa di pulizia IMPA. han­
no protestato ieri presso la 
stile dell'INAIL perchè il pas­
saggio dell'appalto di manu­
tenzione della sede dell'ente 
dalle mani del loro datore 
di lavoro a quelle della dit­
ta Folgore ha causato il li­
cenziamento di 35 persone, a 
partire dai 1. gennaio pros­
simo. 

I lavoratori ricordano che 
in seguito all'intervento delle 
organizzazioni sindacali, aldi 
ni mesi fa l'INAIL assicurò 
che nel caso avesse concesso 
ad altra ditta l'appalto per 
la pulizia, tutti i lavoratori 
già impegnati nel servizio al 
momento della gara, avrebbe­
ro conservato il posto di la 
voro. 

Accade, invece, che la ditta 
* Folgore » sollecitata ad as­
sumere il personale occupato 
alla IMPA. ha dichiarato di 
poterne premiere soltanto ot 
to in quanto il prezzo a base 
di appalto — come riferisco 
no i lavoratori — prevede la 
riduzione del personale. I la 

voratori in sciopero per la di­
fesa del posto di lavoro han­
no denunciato le responsabi­
li dell'INAIL nella grave vi­
cenda. 

LA AGITAZIONE DEI DO 
CENTI PRECARI - I docen­
ti precari dell'univirsità (as 
seguisti, contrattisti, assisten­
ti supplenti, addetti alle eser­
citazioni » hanno indetto una 
nuova giornata di lotta per 
il 10 gennaio pro.nimo. e la 
sos'iensione totale di ogni at­
tività didattica. Per quella 
stessa giornata hanno indet 
to una asstinblea generale a-
perta alle forze politiche e ai 
sindacati. 

Con questa nuova azione 
di lotta i docenti precari ri­
badiscono la \olonlà di bat­
tersi in primo luogo per i 
livelli di occupazione e per 
la stabilità del posto di la 
voro. Rivendicano, inoltre, il 
ricono-r imento economico <IH 
lavoro svolto con la erogazio 
ne immediata degli aumenti 

previsti e poi bloccati e la 
attribuzione della contingen­
za ed assegni familiari. 

GOMEZ INCONTRA IL GENERALE PICCIO 
lì presidente dell'assemblea regionale, il compagno Mario 

Gomez d'Ayala. ha ricevuto ieri in visita di cortesia il gene­
rale di divistene aerea Piero Pìccio, vice comandante delle 
forze aeree NATO per il Sud Europa. Il compagno Gomez ha 
trat tenuto ii generale Piccio in lungo e cordiale colloquio. 
APPROVATO IN GIUNTA IL PIANO SANITARIO 

I l piano socio-sanitario e laborato dall'assessorato regio­
nale al la sani tà , ret to dal compagno socialista Silvio Pavia . 
e stato de f in i t ivamente approvato dal la g iunta nel corso 
della sua u l t ima r iunione. 
NUOVA SEGRETERIA REGIONALE PSI 

Il comitato regionale del PSI si è dato un nuovo assetto 
eleggendo una segreteria collegiale formata dai compagni 
Aniello De Chiara, Francesco Guizzi. Giuseppe Liei, Luigi 
Solla c o i segretario coordinatore il compagno Giuseppe 
Francese. 

Si chiude cosi la crisi aperta nel luglio scorso ceci le 
dimissioni da segretario regionale di Pietro Vecchione. In 
una prossima riunione si procederà all'elezione dell'esecutivo 
e alla distribuzione degli incarichi di lavoro. 
SOCIOLOGIA: PROPOSTE DEGLI STUDENTI 

G l i studenti di sociologia, in seguito ai lavori del l 'u l t imo 
consiglio di facoltà di Let tere e Fi losof ia , d i f ronte al la la t i ­
tanza del consiglio stesso sui maggior i problemi prospettat i 
da studenti e sindacat i , h a n n o deciso di costituirsi in com­
missioni e hanno avanzato le seguenti proposte: pieno u t i ­
lizzo delle aule e delle s t ru t tu re d idat t iche esistenti f i n o 
alle ore 20; formazione di una commissione della facoltà 
che stabilisca la disponibi l i tà di spazio e le esigenze di 
ciascun corso di laurea; 
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Il primo volume è in libreria 
Per poche sett imane a prezzo speciale di prenotazione. 

Informazioni e depliants in tutte le librerìe o inviando la presente 

cedola a: 

EDIZIONI SCIENTIFICHE ITALIANE • Via Chiatamone, 7 - NAPOLI 

Sui problemi dell'edilizia popolare 

Assemblea di inquilini 
al rione Berlingieri 

I problemi dell'edilizia popolare seno stati riproposti con 
forza :n un'assemblea organizzata dal Comitato inquilini. 
nel centro sociale dei rione Be.-ìingleri a Secondisiiano. 

L'assemblea, che ha visto una larga partecipazione de; 
cittadini, era presieduta dall'aggiunto^ del s.udaco. Campo-
chiaro. e dal presidente del Comitato inquilini. Gars.ulo. 
Nell'ampio dibattito sono intervenuti l 'architetto Gerardo 
Maz2iott: ed i consiglieri comunali Telemaco Mala soli <PCI> 
e Guido D'Angelo ( D O . ; rappresentanti del SUNIA Tor­
tora. Conte ed Esposito, i quali si sono trovati concord: 
sulla necessità d; modificare radicalmente la de.ìi.naz.onc 
dei fondi per permettere la ristrutturazione del patrimonio 
edilizio esistente nel quartiere e la costruzione delle attrez­
zature di cui i nuovi quartieri seno sprovvisti. 

A Secondigliano inoltre. la rete fognaria esistente e del 
tut to :nade<rua!a rispetto ai numero sempre crescente d: 
abitant i : esiste quindi il reale pencolo che le fogne scoppino. 

Dall'assemblea del Comitato inquilini di Secondigliano e. 
quindi, scaturita la ferma volontà politica d'investire ; po­
teri decisionali, particolarmente quelli della regione, per 
ottenere la rapida costruzione delle necessarie infrastrutture. 

Informazioni SIP agli utenti 

CAMBIO DI NUMERI TELEFONICI 
NEL DISTRETTO DI NAPOLI 

La 
inizio 
nelle 

SIP informa che lunedi 27 dicembre corr. 
il cambio di alcuni numeri telefonie: ccm 

seguenti numerazioni: 

avrà 
pres. 

da 7 7420000 
8111000 
8241000 
8581000 
8610000 
8841000 
8855000 
8900000 
8951000 

.-j:lric::o cambio de; 

a 7428799 
8111999 
8242419 
8584999 
8638599 
8846599 
8856999 
8909999 
8954999 

n'irr.er;. peraltro g.à antic: 
pa:o a: s.nzol: abbona:: interessai: ccn cartolina rar-
cnma:id.c.n. r.entr.i nel progress:vo ampliamento dee!: 
:mp.ant: ne". Distretto d. Napoli. 

S. 5ug.je--.sce a2l; abbona:: interessati d: dare coma 
nicaz.onc del nuovo numero a: propri ab.tual; corr.-
spondent.. 

S I P Società I t a l i a n a per l'Esercizio Telefonico 

Giovedì Iti dicembre, come i 
lettori ricorderanno, abbiamo 
pubblicato nella rubrica 
« Giorno per giorno » una no­
ta del segretario provinciale 
della CGIL. Silvano Ridi nel­
la quale erano espressi mo­
tivi di perplessità circa i rea­
li obiettivi perseguiti con la 
costituzione del eonsoiv.io si­
stemi trasporto Napoli 
(CSTN) fra tre società pub 
bliche: la Italtrufo, che ope­
ra nel campo delle apparec­
chiature elettriche e grandi 
trasformatori, la Soler, e 
l'AVIS che operano nel set­
tore del materiale rotabile. 
L'occasione ai rilievi del se­
gretario del sindacato era 
stata fornita culla presenta­
zione del costituito consorzio 
avvenuta, due "iorni prima. 
presso l'alberilo Vesuvio. 

Ora l'iiii-eunere Sante Buo­
ni. direttore del CSTN. che 
aveva illustrato scopi e pro­
spettive del consorzio in quel­
la occasione, ci ha inviato una 
lettera con la quale intende 
richiamare l'attenzione su al­
cuni punti salienti che gli 
sembrano trascurati nella no­
ta apparsa sul giornale. 

Riportiamo qui i>er esteso 
la parte essenziale della let­
tera : 

« I due gruppi a parteci­
pazione .-tatale. KPLM ed l i t i 
nel contesto dell'organico di­
scorso di industrializzazione 
del mezzogiorno elie portano 
avanti e neH'iniminen/a (iel­
la formulazione del piano na­
zionale per i trasporti, hanno 
ritenuto che il loro contributo 
all ' incremento e al riasset­
to dei sistemi di trasporto 
collettivo del mezzogiorno co-
vesse avvenne basando.-.; so 
stanzialmente sulla naturale 
espansione delle aziende che 
già da anni operano in que­
sto settore al sud ed in par­
ticolare a Napoli ». 

« L'impegno che i gruppi a 
partecipazione stataie inten­
dono porre al superamento di 
questo divario è oltretutto 
confortato dall'effetto indotto 
di una maggiore mdustria.iz-
zazione. elle tale superamento 
di per se completa, quando 
appunto si basi sulla natura­
le espansione delle possibili­
tà industriali dell'area napo­
letana. 

Oltretut to è stata anche 
proiettata una diapositiva Cui 
seguente tenore: « Consorzio 
di società napoletane che re­
lativamente ai sottosistemi ed 
equipaggiamenti destinati a 
trasporti collettivi si propone: 

la crescita a Napoli di 
un know-how tecnologico per 
la creazione di un servizio di 
progettazione dei sottosistemi 
elettrici e meccanici: 

— la crescita di capacità 
impiantistiche con la creazio­
ne di un servizio per la dire­
zione dei lavori nel campo 
de: sottosistemi elettrici: 

— appoggio sistematico alle 
capacità produttive elettriche 
e meccaniche presenti a Na­
poli. 

— veicoli elettrici completi: 
casse, carrelli, arredamenti e 
equipaggia menti sia elet­
tromeccanici che elettronici. 
motori di trazione: 

— impianti elettrici fissi, di 
trasformazione, conversione. 
protezione e telecomando per 
l'alimentazione della rete elet­
trica di conta t to : 

-- impianti elettrici c'.i se 
eiialamento e sicurezza: 

— impianti d: supervisione 
e controllo automatizzato dei 
traffico; 

— progettazione esecutiva. 
su richiesta d: tu t to il .uste-
ma integrativo relativo a: sud­
detti -ottosistem: ». 

E' s tato anche detto che: 
.-( sono cosi poste le premes­
se per la creazione a Napo­
li di un servizio in srado d: 
progettare ì comp.es-v. sotto­
sistemi di cu; si e parlato. 
avvalendosi dei più avanza­
to know-how tecnoloziro in 
possesso delle società de": 
•-ruppo. know-how che potrà 
o^e re trasferito liberamente 
.i. servizi tecnici CSTN prò 
pr:o perchè frutto d: espe­
rienze dirette e non vincola­
te da limiti d: disponibilità 
generalmente impo?:; nelle li­
cenze concesse da gruppi stra­
nieri. 

« M: sembra che chiaramen­
te emerga c«i quanto sopra 
r.portato che questo condor 
z.o ii pref: j?e In .-.copri d. 
creare in loco le strutture 
r.«Hessane por coordinare e 
.uk jua re rapidamente i I:vfIIi 
•ccKc:. tecnolo^.c: e proda!?: 
v: delle aziende napoletane 
— iM'.trafo. Sofer ed AVIS 
~- .nteressate alle crescont. 
r.-;\oss:ta d: tn.-piir:: collet-

« I-a 1 tir.za sequela d: d a 
po.-:!.ve illustrate a; conventi 
!. dal relatore sottoscritto ha 
voluto dimostrare che i duo 
Gl'uopi a partec.pa7inne sta­
tale — IRI ed EFIM — han 
no e.a da tempo razz iamo 
un livello ottimale ed .intono 
rr.o d: conoscenze tecniche. 
protei-.onal; ed :ndu-:r:a.i ;a 

li c'u permettere al consor- l-
zuo il raggiungimento dello 
scoilo prefissato ». 

Ringra:iamo l'mcicpncrv 
Ritom per il suo intervento 
che ci permette di tornare. 
sia pure brevemente. suH'ur-
(lomento. Intanto c'è1 da os­
servare che neppure nella lun-
ini lettera che abbiamo ri­
portata appare un p>cci<o ri 
tciuiento a p)onra>n>ui. a 
tempi, a uulìcazion: pratiche. 

Xé si fa riferimento ai pie-
cedenti impenni assunti con 
accorili sindacali, e che. a il 
gore di logica, avrebbero do­
vuto costituire la preme-^a al 
la costituzione del consorzio. 
Per esempio non si è fatto 
più nulla dell'accordo die pre­
vedeva lo spostamento del 
centro studi e ricerche azien­
dale presso lo stabilimento 
napoletano dell'Italtrufo. 

Co>ne pure, nessun seguito 
ha avuto il discorso ai nato 
per la Sofer dopo che era 
stata rilevata la inadeguatez­
za dello stabilimento di Poz­
zuoli per la costruzione di 
tn'ttt metropolitani: rilievo 
ette aveva trovato concordi i 
sindacati. 

In sostanza viene costituito 
un consorzio tra aziende die 
presentano notevoli handicap 
tecnologici ed il latto clic non 
si parla degli impegni già as­
sunti in t/uesto senso, al di 
là di ogni altra considera­
zione. fornisce motivi iter nu­
trire serie perplessità. 

Uccisero il 

transfuga de: 

condannati 

i tre fratelli 

Magliulo 
Do..),) l'.in^a panila.lenza in 

camera d: con.-.gLo. ìa prima 
."•.•/ione della Corte d: Assi. 
se ha co.ul.iim.ito Gui.iopix1. 
Angelo e Lu.u: Macinilo ri-
.MV.t:vaine:ito a ventotto. 
ventisette e vent. anni d: re-
c'u.-.one p.-r cui..- d.o volon­
tario :n persona d: Giovanni 
G.Ui-iiano. 

II pubblico ministero aveva 
chiesto la condanna all'eiL'a-
.sto.o p.*r tutti gli imputati. 
Ne'. ".2 i tre : rateili. v\inrli-
dat: nella L.ii.i tic. esplosero 
da un'auto .n corsa, ad Al ra­
mila. :n piazza, vari colpi di 
lucile contro il G.ugli.tno. 
candidato nella L.sta della 
Campana, compatta i\.\ tlissi-
denti tic. 

!! P. M. aveva evidenziato 
e deplorato senza mezzi ter­
mini il lo.n'o .lOttolondo po­
litico che aveva e. ppo.it ti la 
lamiglia Magi.u'.o alia lami­
nila Giugliano. 

Organizzati da ASCOM e Confesercenti 

Gli spettacoli per 
«Natale a Napoli» 

Fiaba musicale per i piccini domenica al leatro Diana 

1! programma del «Natale 
a Napoli '7(5 » comprende an­
che manifestazioni per ì bain 
bini: quattro spettacoli di bu 
rattini. in villa comunale, a 
cominciare dalia matt inata d: 
domenica pross.nia. Nella 
stessa matt inata di domenica 
è previsto al teatro D.ana, al 
Vomero. una rappresentazio­
ne teatrale per i luminili. S. 
trat ta della fiaba musicale 
<(C'era una volta... Bulicane 
ve e i 7 nani ». Adattamento 
e regia ti; Bianca M i n a Car­
nale. musiche ti: P. Avitabile. 

Come è tradizione, in que­
sti giorni di festiv.ta. le s t r i 
de commercial: p.ù import ali­
ti. da via Roma n via dei M:I 
le. da via Scarlatti a v.n So­
limene. a piazza San I-Vrd.-
nando. a piazza dei Martin 
Mino state addobbate con ar­
chi luminosi, ombrelli rossi 
che di sera s'accendono crean­

do una pai; aci.ire e .iiurite.-l;-
va atmosfera. Inoltre sono da 
ricordare anche ; concorsi che 
sono stati nule:ti: tinello J>.M 
la scommessa cortesia >. l'ai 
tro per >< L'aiuola pai l).*!'.:! » 
in collaborazione con :! gior­
nale < Pae.ie Sera ». e. .nfiiie. 
quello p.-r la vetrina nienlio 
addobbata. 

Quest'anno v. è pai un eoa 
corso di tipo puticoiare. ri­
servato a: nc-io/.. ti; sieiieri a-
Lineiit <r: e a. pubblici e.ierc-
/: p •:" Li ni.zLore esposizione 
e \ a'.or.//.azione tli prodotti a-
Lnieiit.c. tip.e. della nastra 
renarne. 

Clou delle •namlesta/.ioni 
>.tra Lt it.n.iiitc.-i'i tomlKiIa In 
in:no.-a ti: beneficenza che si 
terrà in p.a/z.i dei Plebise.to 
la .-era del t r en t i dicembre. 
presentata da Silv.o Notti e 
con la partecipazione di a!-
lermiit: compiessi iolk. 

/una CASA 
'ai MARE 
NEL GOLFO DI POLICASfRoii 

un'occasione per tutt i 
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l ' U n i t à / vene rd ì 24 dicembre 1976 PAG. il / napo l i -Campan ia 
Evitata per miracolo una strage ad Aversa Le manovre della DC a Salerno BENEVENTO - Un documento de vivacizza il confronto politico 

GIOCANDO A PALLONE TROVANO! Ostruzionismo Anche la corrente di Base 
UN SACCO PIENO D'ESPLOSIVO alla Provincia « " t r a i l a speculazione 

Quattro ragazzi hanno portato l'ordigno ai vigili urbani che hanno provveduto a disinnescarlo — Solo dopo 
molte ore è arrivato un artificiere che lo ha reso completamente inoffensivo — Confezionato con nove candelotti 

I consiglieri dello scudo crociato fanno mancare il nu­
mero legale e impediscono lo svolgimento dell'assemblea 

Forti critiche alla gestione dorotea del potere - Conver­
genza con le posizioni della FILLEA-CGIL - Possibile 
uno schieramento unitario per la rinascita del Sannio 

Quat t ro n m a / z i n i chi.- sta 
\ a n o fiioca.ido in piazza l'r;ii 
t pi' AiiH'dii), ad . \ \ e r - . a . di 
fronte ;I!!';I->S(KÌ<I/IOIR' I) 'I 
Fanti.', hanno t rovato , intor­
no al le 11, ni» involucro con 
tenente !) candelott i di n i t io 
gl icer ina inerti ' , con un deto 
na to rc con l i n c i a a lenta 
e iiiliiiv.ione iniv-.icata. 

L 'ordigno - - come d ic iaum 
aneli.- in a l t ra par te dei iiio" 
iwile — no.ì e c.->pìo->o -.ti'ti 
]).;• puro C I M I . Infatti cln l 'ha 
p r e p a r a t a non h.i inseri to h-
ne la m i c e l i nella c a n n a c e l a 
(l-l de tona tore . I ( inauro ra­
dazzili: hanno portato l 'ordi-
IÌIIO al <o:naii(lo dei vigili ni" 
h.ini. di-itante .MI! i cento ni'" 
t r i , dovi viiiile S a h a t o v 
Tinto e il c o m a n d a n t e . Iv -
ne.-.tn M a r g a r i t a , hanno prov 
\ e d u i o a M : \ i p p n v la miccia 
bruc'UH ehia ' i d.il de tonato 
re . .\>-ictir.itisi elle non c ' e ra 
un ordinilo ad orologeria bau 
no provveduto ad avve r t i r e i 
ca rab in ie r i e n ciiiiimiv-iiivito 
di pubblica •sicurezza. 

Ma a q u o t o punto si \ e 
ril n a n o .<• .irani r i tardi »>. Al 
cani alienti di I* S. a r r i v a n o 
do|>o un (piarto d'ur.i . m a 
dopo ave r proso in visiono 
:! pacco, e dopa a v e r ascol­
ta to i radazzi , s eques t rano 'a 
lince:;! s t r a p p a t a dal coman­
d a n t e M a r g a r i t a o spariv.-n-
rio. I vi^iÌ! u rbani comincia­
no a (incito punto a telefo 
nari- r i pe tu t amen te sia a l la 
C.IMTIIIÌI dei ca rab in i e r i . *»:.! 
al c o m m i s s a r i a t o per ch iedere 
l ' in tervento di un ar t i f ic iere . 
Dopa un 'ora c i r ca . fiiiiihniM-
te . i*iun«e un uomo d i e al la 
\ :-.!a de! pacco c. iclama: •& Ma 
ques ta è una Iximba ve ra . 
lo Mino solo un ar t ig iano fuo-
( lu-sta (di f|uelli d i e p repa­
i a n o i fuochi artificiali p.'i" 
le fe.-.te di paesi ' n .d.r . ) e 
noi! capisco nulla di bombe di 
ones to tipo ... A (mesto pun­
to -a allo.U ina e lascia la 
bomba lì dov 'e ra e lascia :;'i 
o- te ivfa t t i \ : u i h a far la tlil . ir 
d.a a l l 'ordigno. 

Pe r non a l l a r m a r e la |x>;»o-
lazione — duiupie — si deci­
d e di copr i l e cim alcuni o i -
jjetti i! pacco e di smistar lo 
sot to una colonna del jx*ri i-
c a t o del municipio. Solo al le 
H.U bitume un maresc i a l l o 
de l l ' a r t ig l ie r ia . Alfonso Par-
(•:(>. che con la col laborazione 
del se rgen te ma imio re Calva 
ni e s t r a e v a i' de tonatore dal 
paci- > e !o fa esplodere in 
un 'ar.iio spiazzo s i tuato al le 
.spalle della c a s a comuna le . \ 
(f.iest.i punto è |MSMI)Ì!I- coin-
p :ere una più a c c u r a t a ispe-
7:one de l l 'o id i^no: è confe / io 
na to con c a l t a del uiornale 
ini lanose i II ( ì innio » di un 
m e s e fa. e c a r t a di imbal la . : 
ilio. Succe-sivai i i i nte le a u ' o 
r . t à di PS hanno ten ta to di 
m in imizza re l ' accaduto . \ d 
do.-savano a cosche mafios;-
locali la eonfez.i ine deH 'o rd -
£1:0 e Fornivano una vers .o 
r.e seconde, la (piale il pa ••-
co conteneva r s o l o 5 i re can­
delotti di di iui ini 'e . 

Ma ques ta versione Fa na 
.siero molti dubbio : sia per-
c h e i * mafiosi ~» locai: non 
ii.-.mo e s p ! , i w i di quel t.;>>. 
sia [h-rchè la confezione rie' 
pai co non d i m o s t r a v a u n i 
eccess iva e -pe r i en /a 

Il [visto in cai è s t a to (!•.••>> 
s t a la bomba è molto fri» 
qiit 'iitato ad omi: ora del ii'.ir 
r > Ad Aversa è il luo^o d. 
r . t r o \ o un po ' p.T tut t i . 

(^i.ndi solo i>-r un pur.) 
n i . r .u . i lo non c'è- s t a t a una 
. '••r,i:-. S e m p r e ad . \ \(""-a sei 
ma^ii ' i i de! "7"> a ' I 'o :TV<1 I'O 
p-.eiii.i '.rn.» er:tii 'Ti.i 'e t V. Sa 
p iritti > j v r imperiz ia nell ' in 
P e s c a r e una Umilia ri-.iri l 
••..ìppisl.i ( ì . iuanrr . Tara-. . I.'.il 
f a -ora nelle \ \ i na ive del 
lo -.:•,•--;! man.coni. .1 è »."a;.i -;-
f rova ' a m a * Alfa Romeo • 
t a r z it i Ca tan ia lìSiT"». ; T 
\ . I .i. d.H'.imeiit; ma fino a 

Jl.lfs" i mo' i ie i l !»» rto-i ò -'..»!<> 
prova to i he fra il rinveii '-
Tiien'o del l ' au to e oueli i dell i 
b u l i n a ci s-.i u;i eo. 'e.i .nnoiii.i . 

(Iti nnibieiV -le".! re. i ! n ' a 
l o . .:;•>.r-o ..i ri-:>>n-a 
b ! là rie! eor.fe/io' iair.ento del 
p.i. v. i . 

I":i .litro f.v.t«» .strano è — 

c«>:n- C'1--' <>r^ »:".i 

i:;qa:"eT".::. nonos tante ; n e . ' 
oa i.lelott: s a->> -:,»!. V .MÌ 
ria ali i i i ie ci : i t : : i .ea d: ie r~ > 
ne . iiar.no a;T'orinato che e ra 
rs> •*»'.•> t r e . 

Ieri pomeriggio nei pressi di Calata Capodichino 

Scongiurata da un appuntato 
la rapina in una tipografia 

Nella bottega si slavano preparando le buste paga - Rapina all'esattoria di Cercola 

Bloccata 
anche ieri 

. la funicolare 
centrale 

K" pro.se.Ju.To .violie .eri '.o 
« e J p o r o dei d.ptv.df-n: ; de"."A 
fan .cola re c e n t r a l e eo.ì -H«I - : 
b.lo d i s a m o por : c i l ì a d t i : 
c i ò scoio s t a t i p r iva t i de . . ' 
i m p o r t a n t e fol .e .Mntonto t r a 
il Vorr.oro e ii c o n t r o del .a 
c . t t à 

U n a r iduz ione de", so r . . z io 
ATAN. n-ioora pio «"i ivb. l i ' 
elio no^.i a l t r i ^ .orn . . si e 
p a r e r e g i s t r a t a .or: p a m e r ; ; 
j.o e per : ; i ; ; a '.a sera;.». 
Dal'. 'azttnrl.*. cls\<? e: s . amo 
rivolt i por s ape re le ra?:• >i; 
de", disservizio, e; h a : M o rife 
r . to elio rion ora :n corso ai-
cj i i . i s o sp .n s . - t ne i r ' l . ivom. 
n:a che si t r a t t a v a sempLeo 
r.'.-^nte do', f a t t o clic il pe . so-
tl*i'.e in .-ervi.'.io e ra insaff:-
ctente. 

VOCI DELLA CITTÀ 
Non ottiene 
l'esonero 
per il figlio 

« S o n o un ope ra io meta l ­
meccanico . A n t o n i o Ind iver i . 
domic i l i a to in Pozzuoli , in via 
Spezza t a T r a n v a i 1. con m o 
gite e o t t o figli. Sei mie figlie 
f e m m i n e v a n n o a scuola , e 
mio figlio di qu ind ic i a n n i è 
d i soccupato . H o p r e s e n t a t o 
d o m a n d u di congedo an t i c i ­
p a t o per il m io p r imogen i to , 
Adolfo, classe 57 i sc r i t to a l l a 
l is ta n. 262 del consigl io di 
leva T e r r a di Napol i e idoneo 
al servizio mi l i t a r e . C o m e fi­
glio di geni tor i con a l t r i 5 
figli a ca r i co dovrebbe essere 
e sonera to , t o m e prev is to da l ­
l 'ar t icolo 5 del r e g o l a m e n t o 
mi l i t a re . Ma la d o m a n d a , fat­
ta 11 2 febbra io 76 mi è s t a t a 
r e sp in t a da l la commis s ione ci: 
leva di Napoli , e su de te rmi -
nnnione min i s t e r i a l e rie! 19 
n o v e m b r e 1976. n. 1 69942 mi 
è s t a t o r e sp in to a n c h e il re­
la t ivo r icorso a d d u c e n d o c h e 
la mia famigl ia hn un red­
d i t o su f t i c ien te ad a s s i cu ra r e . 
d u r a n t e il servizio mi l i t a r e 
di mio figlio c h e lavora . : ne­
cessar i mezzi di s o s t e n t a m e n ­
to i cos t i tu i t i da l m io red­
d i t o ) . 

« P r e c i s o che i! m io s t ipen­
dio mensi le è di q u a t t r o c e n 
torni la lire, c h e c o m p r e n d o n o 
37 000 lire di Assegni fami­
l iari . S o t t r a t t o l 'aff i t to di ca­
sa di 50.000 lire, con le r ima­
n e n t i t r e c e n t o c i n q u a u t a do­

viti: p rovvedere iti i n amen i -
m e n i o di tu t t i . Sa re i felicis­
s imo se q u a l c u n o mi indicas 
se :n che m o d o r i p a r t i l e que 
s t a .somma per r iusc i rc i : .solo 
cosi pot re i p r i v a r m i dell 'aiu­
to d e t e r m i n a n t e d e : guadagn i 
di m:o figlio. — An ton io In 
diveri . 

Accluso al la l e t t e ra c'è il 
d o c u m e n t o dell 'ufficio mili­
t a re di levo di Napol i . I l i Se­
zione, c h e resp inge il r icorso 
pe rché la famigl ia d u r a n t e 11 
servizio m i l i t a r e di Adolfo 
avrebbe i mezzi suff ic ient i pe r 
vivere. 

Aspetta da 4 anni 
benefici militari 

Cara Un i t à , sono un d ipen 
d e n t e c o m u n a l e i scr i t to al 
P a r t i t o c o m u n i s t a da H2 a n n i . 
In pens ione da I ! l -7 7t> vi scri­
vo per e spo r r e ques to proble­
ma . S e c o n d o i m:e : d i r i t t i . 
dovrei pe rcep i r e dei benefici 
mil i tar i ;n base a d una m a 
pra t i ca a v v i a t a noi 1971. P u r 
essendomi r eca to con i n s c i e n ­
za presso gli uffici compe ten ­
ti, p u r t r o p p o le mie r ich ies te 
sono r i m a s t e senza esito. Vi 
faccio p r e s e n t e che p u r es 
s endo p e n s i o n a t o h o a n c o r a 
sei figli e mia mogl ie a mio 
car ico. Q u i n d i il g o d i m e n t o 
dei miei d i r i t t i nel più breve 
t e m p o possibile è pe r me u n a 
necessi tà . Vorrei qu ind i con 
questa mia l e t t e r a sensibiliz­
zare le a u t o r i t à c o m p e t e n t i 
p e r c h é venga r isol to il mio 
caso. — S a l v a t o r e Cir ro . 

T e n t a t a r a p i n a , ieri pome­
riggio. al la t ipogra f ia Di Na­
ta le . .n v.a C u p a Pozze. .e 
70 conc lusas i con la c a t t u r a . 
d.i p a r t e di un a p p u n t a t o di 
poli/.ia che si t rovava nel la 
bo t t ega , di uno dei q u a t t r o ra­
p ina to r i . 

Verso le 17,30 u n u o m o , a 
viso scope r to h« bussa to al­
la por t a del la t ipogra f ia , ed è 
r iusc i to ;i farsi a p r i r e da l lo 
s t e s so p rop r i e t a r i o . ( I i u s e p p e 
Di N a t a l e ; s u b i t o d i e t r o di lui 
sono appa r s i a l t r i t r e indivi­
dui , a r m a t i e a viso c o p e r t o . 
c h e h a n n o f a t t o i r ruz ione nel 
locale. M e n t r e nel s o t t e r r a ­
neo gli ope ra i e r a n o a i la­
voro. Vincenzo Di N a t a l e , pa­
d r e di G i u s e p p e , p r e p a r a v a le 
loro bus te p a g a a l la p r e senza 
d e l l ' a p p u n t a t o di polizia Re-
m o R o m a n e l l i . Ques t i h a ten­
t a t o di f e r m a r e 1 b a n d i t i , e 
nel corso di u n a col lu t taz io­
n e è r iusc i to a b locca rne u n o 
iden t i f i ca to poi pe r G i o v a n n i 
S o r r e n t i n o , d i B a r r a . 

T r e scono.sc:uti s: .sono im­
possessat i di c i rca o t t o mi­
lioni in u n a r a p i n a a l l ' esa t ­
tor ia c o m u n a l e di Cerco la 
ieri m a t t i n a . Dei t r e d u e s o n o 
e n t r a i , nei locali del l 'uff icio. 
e h a n n o p a r t a t o a t e r m i n e il 
co lpo a r m a t i di pistole, con il 
vol to r i cope r to da p e s a n t i pas­
s a m o n t a g n a . il t e rzo ha at­
teso fuori in mo toc i c l e t t a . 

L ' e sa t t o r i a di Cerco la si e r a 
r i a p e r t a p r o p r i o ieri m a t t i n a 
d o p o la m o r t e del vecchio 
e s a t t o r e a v v e n u t a c i rca dieci 
g iorn i fa e si s t ava proce­
d e n d o al p a g a m e n t o di sti­
pend i e t r e d i c e s i m e al perso­
n a l e . il b o t t i n o n o n ha a v u t o 
magg io r i p roporz ion i a n c h e 
p e r c h è i soldi d e s t i n a t i ad al­
t r i c o m u n i d a l l ' e s a t t o r i a di 
Cerco la c h e è consor t i l e , era- ! 
n o già s t a t i inv ia t i a d e s t i n a - J 
z ione. 

Con un'irre.sponfi.ibile deci 
s ione, di m a r c a an t ide ino• ra 
t ica . il g r u p p o de ha deter­
m i n a t o mercoledì se ra il i n i 
vio del consigl io provinc ia le 
di S a l e r n o facendo m a n c a r e 
il n u m e r o !e>_r.i!p. La ' on ic i 
c h e p res iede a ques ta deci­
s ione e .sempre queiia del la 
più a s s u r d a lot t izzazione de ! 
po te re me.ss'i in luce l ' a l t r i 
.S.'ÌÌI da l la DC 

I/.i in m i n i s t r a / i o n e d e m o 
ciaii ' -u aveva «onvocato :! 
consigl io con a l l ' o rd ine de! 
'-•ionio u n a .sene di del ibero 
u rgen t i , r i nv i a t e per unn i dal­
la DC. Si doveva d iscu te re , 
t r a l 'a l t ro, le n o m i n e del'ii 
c o m m i s s i o n e ed e sp l e t a r e i! 
concorso d: v i c e s e g r e t a r i o 
gene ra l e La proposta d: un 
conccr.so colpiva in m a n i e r a 
decisiva una p ra t iva invetera 
ta de l io s cudo c n x ' i a t o — 
quel la de l le assunz ioni per 
c h i a m a t a d i r e n a — per cui 
t u t t o i! L'rupue si oppone' . . i 
alla n o m i n a d'-lla eommi.-sio 
ne e abb i - ide t iuva l'ali!•.. ' i 
c e n d o così m a n c a r e f. mi 
m e r o legale. Ven ivano r. ì 
v ia le in ques to modo, "a !: 
s c i s s i o n e e l ' approvazione <!. 
a lcuni a r g o m e n t i u rgen t i co 
me quell i di c o n s e n t i r e fi.Mi­
n ien te agii a l u n n i delle c e -
m e n t a l i di Vieiri di 'avere 
una sede pe r la scuola <• tan­
ti a l t r i oroblomi di notevole 
i m p o r t a n z a . Con la d-visio. ie 
di ieri del g runpo DC ci t>o 
v i a m o di front '1 ad un ir re 
sponsab i l e e g rave a r o no 
l i t ico c h e mort i f ica la vita 
del le a s semblee e le t t ive e 
conduce i nev i t ab i lmen te Uri 
para l i s i . Così lo scudo ' - io 
c i a to d o p o ave r d e t e r m i n a t o 
negli en t i locali a R-i lemo 
una crisi g rav i ss ima ridili :i 
d o la vita a m m i n i s t r a t i v a * 1 
più c o m p l e t o immobi l i smo. 
scegl ie oggi — a q u a n t o si 
è v i s to - - la « ' r ada al la mor­
t i f icaz ione della vi ta d e m o 
c r a t i e a degli a l t r i en t i . 

il b inomio do ro teo fanfa-
n i a n o p r P t e n d o co.sì di t ra­
s fer i re al livello di assem­
blee e le t t ive il marasn ra chie­
s ta c a r a t t e r i z z a n d o la v i ta 
i n t e r n a della DC. P e r ben 
d u e vol te la d i rez ione DC ha 
r inv ia to , i n l a t t i , il c o m i t a t o 
prov inc ia le il VJ e il 20 di 
c e m b r o — tra 'e p ro t e s t e 
del le m i n o r a n z e — per non af­
f r o n t a r e il nodo d e ' congres­
so provincr. t le f issato anch ' e s ­
so p e r d i c e m b r e e r i n v i a t o 
al le e a l e n d e greche . Ques t a 
è la t a t t i c a , si c a p i s - e d a 
ogni decis ione, .scelta da Sear-
la to e da D'Arezzo .Tir di 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi venerdì 24 d i e e m o r e 
11*7*5. C i i o m a s t i c o : Adele (do­
m a n i : N a t a l e i. 
BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nat : vivi 81; r i ch ies te di 
pubbl icaz ione 25; mat r im. - t i i 
religiosi Mi: m a t r i m o n i civi­
li 6: decedut i 36. 
C O N C O R S O DI P O E S I A 

L'Arci Uisp di B r u s c i a n o h a 
o r g a n i z z a t o u n c o n c o r s o di 
poesia Pe r i n fo rmaz ion i ri­
volgersi al c o m i t a t o organiz­
za t ore i-i vi:i Be l ìa i i . 5S -
B r u s c i a n o . 
OGGI E DOMENICA 
NEGOZI APERTI 

L'Ascom - Assoc iaz ione 
G e n e r a l e de! C o m m e r c i o e 
del T u r i s m o della P rov inc i a 
di Napoli Piazza C a r i t à 32 — 
r icorda c h e gì; esercizi coni 
mere . a l i . per la r icnrroo' / i 
delle fest ivi tà na t a l ì z i e e Ca­
p o d a n n o o s s e r v e r a n n o ;1 se­
g u e n t e c a l e n d a r i o : 

Settori non alimentari 
Ogii:: o ra r io c o n t i n u o 9'.lì: 

S a b a t o 25' c h i u s u r a : S a b a t o 
1 gf- inato 1977: c h i u s u r a : 
Mercoledì 5 g e n n a i o : p ro i ra -
z : r n e c h i u s u r a se ra le o r e 
21.:ÌO. 

Se t to r i a l i m e n t a r i ' c o m p i e - o 
macel le r ie , p a l l o n e , pe sche r i e 
ed or :ofrut t :co ' . . i a r t i co l i zoo-
ter ii.c:. 

Oggi o r a r io c m t m u o S.30-
18. S a l u t o 25: e h r u s u r a : Gio-
vt-di 30. a p e r t u r a a n c h e nel 
pomo. igg;o. V i ' i e r d i 31: ora­
n o c o n t i n u o 3.30 18: S a b a t o 
I gtc.-iaio Ii>77: c h i u s u r a . 

S e t t o r e fiori i D e c r e t o Rog . i -
n a i e n . 4291 do: ! 4 I 2 197ìi 

S a b a t o 25 d .cembre" aper­
t u r a an : .mor :d i . i ( i a 9 13; S Ì -
bu*o I gonna io 1977' a p e r t u ­
ra a n t n n e r i d . a n a 9 13; 23 d -
cembro 1976 e M a r t e d ì 4 g: t : 
na:r» Ì977 a p e r t u r a a n c h e nel 
pomer igg io . 

Pasticcerie, biscotterà,., con­
fetterie mcti mi:n::o d. li­
cenza P S • 

E" sospr -u la c h i u s u r a .L-". 
mar :od : , senza obbligo d: re­
c u p e r o f:ii.i al 4 g e n n a i o l.-177. 

FARMACIE 
DI T U R N O DOMANI 
Z o n a C h i a i a : v.a Filaci»:.vi 
«ss. v;a F. G . o r d u i : 4ò. '.argo 
Ascens ione 30. v.a T a s s o i77. 
R i v i t r a : Riv iera di C h i a i a 8: 
S . F e r d i n a n d o : via Na rdo -
o e ? 25: S. G i u s e p p e : p o n t e 
di T a p p i » 49: Montctcalva-
r i o : via R o m a 338; Avvoca ta : 
via F. M. I m b r i a n . i>3. - . a 
Venta g'.ieri ! 3 ; S. L o r e n z o : 
v a F o n a 68: S t e l l a : v.a Ma-
to rdo : 72. S. S e v e r o a C i p o 
diroccile 31: S. C a r l o A r e n a : 
c a l a t a C a p o d i c h i n o 123. VIA 
Vergini 63. via G u a d . i e n o 33: 
Colli Amine i : via Liet i Par ­
co G iu l i an i 249: V ica r i a : vi­
colo C a s a n o v a 2ò. P iazza M'i­
rà G r e c h e 14. via A. P o o n o 
43: M e r c a t o : v;a C a r m : n o 3 ; 
P e n d i n o : co r so U m b e r t o f.4: 
Pogg iorea le : via N. P o g i l . v 
rea le 21. piazza Lo B i a n c o 5: 
P o r t o : via Depro t . s 135: Vo-
m e r o Arene l l a : via Sca r i a i 

t i 8'. via L. G i o r d a n o 69. via 
B. C a v a l l i n o 18. via Ci!ea 
305, II t r a v . D. F o n t a n a 05; 
F u o r i g r o t t a : via C. Dui l io (iti. 
via C a r i t e o 21: Pos i l l ipo : via 
Posi l l ipo 84. via M a n z c o i 215: 
Soccavo : via E p o m e o 85: 
P i a n u r a : via P r o v i n c i a l e 18; 
Bagnol i , p iazza Bagno l i 720; 
Pon t i ce l l i : via M a d o n n e l l e 1: 
S. Glov. a Ted . : C o r s o 037: 
B a r r a : via Velot t i 99; S a n 
Car lo A r e n a : via F . M. Bri­
gan t i 312: M i a n o e Secondi ­
g l i ene C u p a C a p o d i c h i n o 4. 
t r av . 35 - M i a n o . co r so Secon­
d i g l i e l o 571. C o r s o Secondi ­
gli .mo 174: C h i a i a n o , Maria* 
nel la . P i s c i n o l a : S. M a r i a a 
Cub i to 441 - C h i a i a n o . via 
Napoli 25 - Mariane!!;». 

... E D O M E N I C A 
Zona C h i a i a : via Ca rducc i 
21. via C h i a i a 153. o s o V i r . 
E m a n u e l e 74: R i v i e r a : . la 
Mergei l .n i ir»:i; S. F e r d i n a n ­
d o : via T r i n i t à degli S p u g n o 
li 27: M o n t e c a l v a r i o : p i a z ' a 
C a r i t à 9; A v v o c a t a : c o r - o 
V.t t . E m a n u e l e 437: P. Loren­
zo.- v:a S. Pao lo 20. Tea ' r .» 
S. F e r d i n a n d o 3<">; M u s e o : 
piazza D a n t e 71: S t a l l a : . ;a 
lì. C e l e n t a n o 2. • :a Arcua 
S a n i t à 17. pia v a C a v o u r 
119; S. C a r l o Arena , via M. 
Me'.lrno 90; Colli A m i n e i : 
Colli A m i n e : Vicaria: 
v:a A. Mazzocchi -•>. v: i S a n 
Giov. a C a r b o n a r a 83. : ia 
S A n i c n i o A b a t e 6 1 : Merca­
t o : S. M a r i a del le G r a z i e a 
Lore to 62: P e n d i n o : v a P. 
Col le t ta 32: P o g g i o r e a l e : v.a 
Brecce a S. E r a s m o 69. vi.» 
S t a d e r a .• Pogg io rea l e 187; 
P o r t o : e so U m b e r t o 43: Vo-
m e r o A r e n e l l a : v.a E. a Ma­
n o 6 8. v:.» O-s ; !f9. via Sc«r-
a ' no :a B Cavallina .)•. 

v a G u a n t a i a O r s o : c i a ..'•: 
F u o r i q r o t t a : v a C.n/.A Pa v o 
S. Paolo 44. v.,i Co»is,»!vo 
VXt D . Pos i l l ipo : VI.Ì M.in.-i 
n . 120. piazza S a l v a t o r e ri: 
G i a c o m o 122: S o c c a v o : v a 
Fonine,"! !5l . ' r a v . pr :v. C.r. 

I za» 7; P i a n u r a : via Duca 
i d 'Aosta 13; B a g n o l i : via L. 
ì S i i la 65; Pon t i ce l l i : via B. 
• L c u g o 52; S. Giov. a T e d . : 
1 B a r r a : via M. d 'Azeglio 5; 
; c.so S. Giov . a T e d . 102: 
: M i a n o e S e c o n d i g l i a n o : v:a 
i L igur ia 29 - M i a n o : c o r s o 
• E m a n u e l e 25. via De P i n e d o 
i 109: C h i a i a n o . M a r i a n e l l a e 
• P i s c i n o l a : c.so C h i a i a n o 28. 
• C h i a i a n o . piazzai Mun ic ip io 
; 1. P i sc ino la . 

\ FARMACIE N O T T U R N E 
. Z o n a S. F e r d i n a n d o : via 

R o m a 348: M o n t e c a l v a r i o : 
! p.zza D a n t e 71 ; C h i a i a : via 

C a r d u c c i 71 ; Riv ie ra di Ch:a -
j ia 77; via M e r g e l h n a 148; via 
, T a s s o 109; A v v o c a t a - M u s e o : 
! ria Museo 45; Merca to -Pend i -
i n o : via D u o m o 357; p.zza 
\ G a r i b a l d i 11: S. Lor«inzo-Vi-
1 c a r i a : v.a S. Giov. a C a r b o 
( n a r a 83; s-.iz. C e n t r a l e C. 
i Luce : 5; via S. P a o l o 20: 
i S te l la -S . C. A r e n a : via F o n a 
> 201; v:a M a t e r d e i 72; c o r s o 
, G a r i b a l d i 218; Colli A m i n e i : 
, Colli Amine i 249; V o m e r o 
j Arene l l a via M. Piscicel l i 138 
! p.zza L e o n a r d o 28: via L. 
i G i o r d a n o 144: via M e r l i a n i 
' 33: via D. F o n t a n a 37; via 
; S i m o n e M a r t i n i 80: Fuor i -
i g r o t t a : p.zza Marc*Anton io 
I C o l o n n a 21 : v.a C a m p e g n a 
. 125: via E p o m e o 154; Miano -
. S e c o n d i g l i a n o : C o r s o Secon­

d i g l i a n o 174: B a g n o l i : C a m p : 
| F l e g r e i : P o n t i c e l l i : v ia le 

M a r g h e r i t a : P o g g i o r e a l e : via 
i N. Pogg io rea l e 45; Pos i l l ipo : 
j v a P e t r a r c a 173: 
i via Prov.Ie 18: Chi 
i r i ane l l a P i s c i n o l a : 
; a C u b i t o 441. 

N U M E R I U T I L I 
In c a s o di m a a ; * : e r/.-'. 

; t :ve a m b u . a n z a g r a t a . : a rio! 
] C o m u n e di Napol i ie .ef t . r . i . i 
! do al 44 14 44. o r a n o 3 20 e; 
• ogni g io rno ; per la g j a . o a 
, med ica c o m u n a l e n o : : . i n : a 
i fest iva e p re fe s t . va c h i a m a r e 
1 31 50 32. 

Pianura: 
iaiano-Ma-

S. M a r i a 

INVESTIMENTO SICURO 
TAPPETI D'ORIENTE 

di 

HflAs 
risponde anche a distanza di anni dei suoi prodotti 
alcuni prezzi 
BELUCISTAN 101X80 L 51.000 
ANADOL scendiletto L 25.000 cad. 
KULA 152X215 L 490.000 
THANSILVANIA EXTRA 197X305 L 1.060.000 

NAPOLI - via dei Mi!'e 36/38 - tei 392 620 
SALERNO - C so Vitt. Emanuele 137/139 - lei. 329.978 

m a n t e n e t e nel S a l e r n i t a n i un 
iKitere che fa acqua d'a tut 
te 'e p a n i . 

La DC fonda a n c o r a ì Mini 
r appo r t i con i p a r t i t i d o n o 
orat ic i . sul l 'ar roganza e la 
piviioteii ' /a E' ques ta ai ro­
g a n t i . inf ine, c h e la la l l l ie 
le M a t t a t i v e a l l ' in tesa uri An-
-•r: con l 'avallo di r ." ' .o de! 
se -i refe» rio p rov inc ia le Anuro. 
E" ques to m o d o di In tende­
re i r appor t i con gli alti -: 
pa r t i l i che ha d c t e i m i n a t o la 
a s su rda .- i tuazione di P a g a n i . 
dove n o n o s t a n t e l ' inc r imina 
/ i o n e per concuss ione dell 'ex 
s i ndaco F e r d i n a n d o D'Are-t-
zo ni a t t e n d e la conclu.-aone. 
a q u a n t o .-i dice, del prore.-. 
so per d a r e u n a f i n i t a al la 
.-eeeriida e t ' t à d e l l ' a l i a Noce 
rmo. 

u. d. p. 

l ' u à .n te i ' e ssan te presi» di 
po--:/:one della c o r r e n t e d; 
ba.-i' r venu ta a d a r e il suo 
c o n t r i b u t o al d i b a t t i t o sulle 
ques t ion i u rban i s t i che , c e n ' i o 
dello s c o n t r o pol i t ico e prò 
g r a m m a t i c o c i t t a d i n o . I! ie.-ti> 
l i a n e da l la p remessa che la 
y rave s i t u a / i o n e del S a n i n o 
ò 1 r u t t o del l a l l m i e n t o de: 
g ruppi riirieent: do ro te : che. 
t ra l ' a l t ro , con la .-celta del 
inailo nart:colaret:.e.!a!o h a n 
no pr iv i leg ia to la s p e . u l a / i o 
ne edilizia e non h a n n o de­
fili.to un ser io d i segno rielle 
a t t i v i t à edilizie. 

L;i L'est ione do ro tea si e 
in r i l e t t i c o n c r e t a t a sciupìi 
ce rnen te in un corso buroera 
tico eri in tegra l i s t a in c o n t r a 
sto con le posizione della 
uRa.-e » che ha i n d i v i d u a t o 
le l inee di un c o r r e t t o as­

pe t to del t e r r i t o r io solo nel 
la u n i t à del le forre pol i i .che 
d e m o c r a t i c h e locali. L'ii imi 
'.ilo m u n i c i p a l i s m o c o n t r a p 
pos to al g r a n d e munic ipa l i 
sino della fascia cost iera e 
rie: G a v a è i n e v . t a b i l m e n t e 
d e s t i n a t o a perdere . M e n t r e 
un nuovo volto alia c i t t à di 
Beneven to e al S . m m o può 
.->oln verni e. a t t e n u a n o i ba 
si.sti. da una visione ari am­
pio respi ro regionale . 

Dopo u n ' a m p i a ana l i s . rio'. 
ia s i tu . iz .ono uouerale della 
C a m p a n i a , il d o c u m e n t o al­
l en i l a che l;i a l t e r n a t i v a de­
mocratici» a ques to meccan i 
s ino t e r r i t o r i a l e ri: ges t ione 
del t e r r i t o r i o e cos t i tu i ta rial 
. supe ramen to della mariegua 
ta d i m e n s i o n e non solo de 
nio.L'iat.ea ma politica eri ani 
ininist ra t i \ a dei c o m u u : che 

La DC vota con i fascisti contro il bilancio comunale 

Si è dimessa a Capua 
la Giunta di sinistra 

L'impegno e la responsabi l i tà d imost ra t i in quest i mesi da PCI, PSI, PSDI 

Nella servata del Con.sigjio 
c o m u n a l e di C a p u a . svol tosi 
l ' a l t ro ieri n o t t e , la G i u n t a 
di s in i s t r a ha r a s s e g n a t o le 
d imiss ion i e si è cosi a p e r t a 
la cr is i . I.a DC non ha edi­
t a t o a v o t a r e i n s i eme a: fa­
scisti c o n t r o il b i lanc io rit 
p rev i s ione '77 p r e s e n t a t o dal-
r a m n i i n i s t r a z i o n e e f acendo 
cosi r e g i s t r a r e la spacca tu­
ra del Cons ig l io c o m u n a l e 
(quindic i voti a l avoro e cioè 
P C I - P S I - P S D I i e qu ind ic i con 
t ro iDC e M S I ) 

N o n o s t a n t e l ' impegno e il 
s enso d: r e s p o n s a b i l i t à d imo­
s t r a t o in ques t i mesi da i par­
t i t i di . i l lustra , n o n è s t a t o 
dunqu*' poss ibi le s c o n g i u r a r e 
u n vuoto di po te re . P e s a n t i 
sono d u n q u e per le s i tuaz io­
ni d e t e r m i n a t e s i le r e sponsa ­
bili tà della DC di C a p u a dove 
e o p p o r t u n o ricorc ' t ire c h e 
c a p o g r u p p o Consilia re è il 
ben n o t o M a n f r e d i Bosco e 
c h e la DC si è d i m o s t r a t a . 
in t u t t i q u e s t i mes i , u n par­

t i to i n c a p a c e di c o m p r e n d e - j 
re la l e / ione del vo to del | 
l.i e 2(1 g iugno ria cui è sca- ! 
t u r n o a n c h e :n q u e s t a c i t t à i 
un d iverso r a p p o r t o di. for- ; 
za t i a i p a r t i t i , s o p r a t t u t t o j 
a lavoro del P C I . I n f a t t i , di I 
f ron te agli sforzi del le forze . 
di s i n i s t r a , e del PCM in pa r I 
t ieo lare . per d a r ò un gover- ! 
no u n i t a r i o al la c i t t à , la lo- , 
cale DC* ha s e m p r e r i spos to i 
con ;i! t e g g . a m e n t i p revar ica - ; 
tor; o ri: r o t t u r a . ; 

Càisi, ne l l ' o t tob re l*J7f) le j 
forze di s i n i s t r a cos t i tu i rò - • 
no una G i u n t a m i n o r i t a r i a . 
c h e si avva leva de l l ' appoggio ; 
di là consigl ier i su MI) pu r di ' 
a s s i c u r a r e u n a a m m . n i s t r a z i o - ; 
ne al la c i t t à Ma la DC non j 
ha pe r so occas .one per osta- | 
co la re il l avoro ("l'ila nuova j 
G i u n t a , g i u n g e n d o a d i m p u ; 
t a r e le diff icol tà c h e i neo , 
a m m i n i s t r a t o r i i n c o n t r a v a n o | 
nel p a g a r e con p u n t u a l i t à gli [ z ione. 
s t ipend i a i d i p e n d e n t i conni- ' 
nal i a l la loro ineff ic ienza e • 

non p i u t t o s t o al ì iauroso de­
ficit f i nanz ia r io del c o m u n e , 
eredi!i» rielle p a s s a t e a m m i ­
n i s t r az ion i t u t t o a maggio­
r a n z a ( le . 

Nei mcs . sco is i , c o m u n q u e . 
su iniziat iva del P C I . e r a n o 
r ip rese le t r a t t a t i v e t r a tut­
te le forze d e m o c r a t i c h e , coni 
p resa la DC. o n d e c o n s e n t i r e 
la f o rmaz ione di una g iun ta 
s o s t e n u t a da una pm a m p i a 
so l ida r i e t à . Si era pei i m o rag­
g i u n t o l ' accordo su ri: u n a 
bozza d: p rog ia i i i i na . ina pò: 
falliva per l ' a n o g a n z a c"«'l!a 
DC. c h e ch iedeva c o m e con­
d iz ione per l 'u l te r iore p r o s e ­
guo del le t rat l a t i ce , le dimis­
sioni della g iun ta che le for­
ze di s in i s t r a r i t e n e v a n o op­
p o r t u n e solo dopo una defi­
n iz ione p rec . sa de l l ' accordo. 

Così s: è g.'.mti alla sedu­
ta de l l ' a l t i . ! n o t t e ori allo di­
miss ion i del ia a m m i n i s t r i . 

m« b. 

i l e \ono sv i luppare un rap­
p o r t o nuovo t r a loro e i-on 
la regio.ie e devono s t u d i a l e 
t on i l e ri: gest ione u n i t a r i a ilei 
.-eivizi sociali . 

La s i t u a / i o n e eriil:z:a di Be­
neven to . s o p r a t t u t t o del cen­
t ro s tor .co . e a giudizio del 
la c o r r e n t e democr i s t i ana , il 
r i su l t a to ridia resa dei pub 
bl:c; poter i alla rend i ta fon­
d ia r ia pa ra s s i t a r i a con la so 
c .ahz. 'azinno rielle p e n i n e e 
!a pi i \ a t i . ra . : :o i ie rie: proli t-
t.. 11 d o c u m e n t o , ana l i z zando 
li sce . te che h a n n o p o r t a t o al 
rii.-i'giio del p i a n o p a r i n o l a 
loggia to da p u t ì 1 rielle passa­
te a l luni l i . s t ia . ' ioni ili centro-
sini . i t ia (ogget to di gravi con 
t e s t a / . u n i ria p a t t e della F.i 
le.» - l ' i : .h . u t e r i n a che essa 
e s t a t a rieiei m i n a t a da un 
a m b i l o in cui vi e r ano te i -
rem a n c o r a appet ib i l i ria par­
te riella specula , .olle eri'.iir.a, 
n o n o s t a n t e t u t t a la zona sia 
g.a .-•oviattollata e s a tu ra . l«e 
v a c u i l e clic h a n n o accolli 
pag l i a t o ia e laboraz ione ilei 
p i a n o par t i co la ! egg .a to deb 
bono. secondo :1 d o c u m e n t o . 
d a r e i n s e g n a m e n t o a non ria 
re m a n d a t o ari una nletor l 
IA equ ipe rii tecnic i più in 
t c ros sa t a a gest i re s . tuazion. 
p r i v a t e elle a pcr.-eguil'o un 
d i s egno u rban i s t i co 

Va r. visto, etimo a l l e n i l a 
a n c h e l 'accordo p r o g r a m m a t i 
co, il p i a n o pa r t i co l a regg ia to 
p e r sciogliere t u t t e le con 
t r add i z ion i che nasconde , re 
visiono ria o p e r a r e con sp. 
r i to e scelte che conc re t i / 
z ino — si a l l e n i l a nel rio-u 
m e n t o - - una ch i a r a \olon-
tà poli t ica il: novi tà , in que 
s t o .-eliso dovrà misu ra r s i - • 
. - f iondo la co r r en t e di «i ba 
se » - !,i soluzione che M 
i n t e n d e d a r e al la crisi a! 
c o m u n e per r i ce rcare au l en t i 
che convergenze su precise 
l inee pol i t iche, su impegni 
p r o g r a m m a t i c i e .-u scoi:--
prai i i ta! ;e. 

Anche dalla p i e . a di pò 
s izaui i ' della « Ba.-o » si nota 
c o m e e o r m a : t e m p o di da 
re c o r p o a volontà pol i t iche 
e p r o g r a m m a t i c h e (se ci so 
iioi per .solu/.Oli; a v a n z a t o a! 
(•(limine e alla provincia di 
Beneven to . La pos.zaino della 
base con fe rma le cone re t e po,s 
sibili*.:'» — su cui Ivi insisti 
t o a n c h e il ì e c e n t e c o m i t a t o 
l ede rà lo del PCI — d. uno 
s c h i e r a m e n t o progressivi» e 
d e m o c r a t i c o per la i i n a - c i a t i 
del S a n i n o . 

C. I. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia San Domenico • C. 
Europa - Tel. 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Da domani a lunedi alle 17 ,20 
e 2 1 . 3 0 . la Conip. Muytjio-Wal-
ter-Vilale presenterà: « Miraco­
lo 'e Natale >. 

O U t M I L A ( l e i . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Da domani a lunedi, la Corr.p 
P no Mu'-iro prisenla la Sceneg­
giata in 3 atti: s "Nnania 'a 
corte ». 

SANCARLUCCIO ( V i * San Pasqua 
le a Chiaia Tel. 4 0 5 0 0 0 ) 
Stjsera ripeso. Domani alle ore 
18 .30 e lunedi alle 2 0 . 3 0 . i 
Cabarinieri presentano: « No­
stro pane quotidiane, ovvero: 
togli un posto che il pasto co­
sta a di A. Fusco. 
Per i bamb;ni - Soio domenica 
si.e ore 1 1 . i burattini de. fra­
telli Ferraiolo presentano: « Pul­
cinella re del rock ». 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto l 
Dalle ore 16 .30 in poi spetta­
coli di Strosp tesse ( V M \S, 

P O L I T E A M A I l e i 401 6 4 1 ) 
O-j'j. t.poso Doman: di.e 17. dz-
men.ca a i i ; 17 e 2 1 . 1 5 . lune­
di olle oie 2 1.15 N no Ta­
ranto e Do.o.e i Pi lumbo 
presentino: « La ligliata », di 
R. Viviam. 

CENTRO TEATRO S P A Z I O (V ia 
S. Giorgio Vecchio. 2 7 • San 
Giorgio a Cremano) 
(Riposo) 

S A N CARLO (V ia Vit tor io Ema­
nuele I I I - Tel. 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Domani alte o e 2 0 . 4 5 . pr.ma 
d : « Cavalleria rusticana ». d. 
Miiscùtjn: e « Gianni Schicchi ». 
d. Pi:cc.n. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele­
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Ouesta scro r paso. Domani e 
domen'ca r l te ore 1S. lunedi 
c i » ore 2 1 . 1 5 . Edua.-do De 
f J P O presenta: « Natale in 
casa Cupicllo », d £ De F -
i P^'O. 

S A N N A Z 2 A R O 
O J J I r ; )3 !o D o ~ r r i ' e ri^n»-
:i L- ni:» c-3 17 e 2 i . ^..r^di 
a. : e:-- 2 1 . ir C- - rp D-A._~.-
s.o C^":lr De V.co _v; .er T.Ì 
« Scarpa roppia e ccrcvclla l i ­
ne ». e!. G D. .V._- o 

T E A T R O DELLE A R T I (Via Pog­
gio dei M a r i ) 
O j j r.p:so D;T- . ; .T . ;i:e 2 1 . 
D j . i n . : ? r le ! S e 2 " L--
n e i . al.e ;.-: 2 1 . .V.r .e 
e .V.3r.; L.-'so S . - - - : . 3 D --Scn 
I : n - « La gnoccolzra », J 
P. T irchc-a R i ] L d .'.Urie 

CIRCOLI ARCI 
ARCI UISP LA P IETRA (V ia La 

Pietra 189 - Bagnoli) 
A^?.-t; t . " e » «ere dslie ore 
I S a e a-e ?4 

ARCI R I O N E A L T O ( 3 ' traversa 
Mariane Srmit io i i ) 
'Riposo} 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P . ia 
Attore Vi ta le) 
Ogni g omo da le ore 19 a l t 

ore 2 2 proiezioni di lilms o 
prove teatrali e musicali 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia Pa­
ladino 3 Tel 3 2 3 196 ) 
Solo demani alle ore 18, Tom-
boiaU. 

CIUCCILO ARCI V I L L A G G I O VE­
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu­
viano) 
Domain ,-jli5 ore 2 0 . recito! del 
< Gruppo Contadino della Za 
batta ». Lunedi riposo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 
CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
Tel 4 I S . 3 7 1 ) 
Oggi e domani riposo. Domenica 
per la rassegna «Fantistique hor­
ror»: « La rovina della casa 
Ushcr ». di Royer Cor man d j 
E.A. Poe (Ore 1S-20 2 2 ) . Lu 
nedi riposo 

EMBASSV ( V i a F. De Mura - Te-
Irlono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Taxy driver, con R. D2 fi -o 
DR ( V M 14; 

M A X I M U M ( V i i Elena. 19 - Te-
lelono CS2 1 14 ) 
I l grande Jacl-.. co i J. Lemmon 

N O (Via S Cotenna d» Sten» SJ 
Otjyi alle O-L ! 6 e» 19 « Nove­
cento - At to I I ». Dr dDm-m 
o.-e 16. l'J. 2 2 : « Novecento 
At to I I » 

N U O V O (V ia Montecalvario. 10 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Ojt;" e domani cer la raie-j":-' 
dei cinema americano: « Provaci 
ancora Sam ». Domenica: « A p i -
che ». di W A Graham L u a j J ; : 
« I l ritorno di Harry Collins ». 
d P. Fonde 

SPOT CIME.CLUB (V ia M. Ruta 
n. 5 al Vo-nero) 
O.jni domani e dome.i ;a- « La 
shville ». di Altm3n (Ore 1 8 . 3 0 . 
2 3 . 3 0 . 2 2 . 3 0 1 . Lunedi n p o s : 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « La figliata » (Politeama) 
• «Natale in casa Cupiello •> (San Ferdinando) 
• « La gnoccolara » (Teatro delle Arti) 

CINEMA 
• < Casanova » (Alcione) 
• « La maschera di cera » (Cineteca Altro) 
• «Tax i driver» (Embassy, Europa) 
• • Novecento atto secondo » (No) 
• « Calore » (Nuovo) 
4> « L'ultima follia di Mei Brooks » (Ambasciatori) 
• « Il dittatore dello stato libero di Bananas» (Italnapoli) 

Le s igle c h e a p p a i o n o a c c a n t o a i t i ro. i dei finn cor­
r i s p o n d o n o al ia s e g u e n t e c lass i f icaz ione del szenen: 
A: Avvenluro->o; C : C o m i c o ; D A : Diietrnu a n i i i u i o . D O : 
Docu inen t . i r i o , D R : D r a m m a t i c o ; G : G i a l l o . M: Musica-
.«•; S : ì S e n u m e n t a l e ; S A : S a t i r i c o ; S M : S t o r i c o mitologico. 

Pubblichiamo qui di seguito gli 
spettacoli in programma nei 
giorni di oggi, domani, dome­
nica e lunedi. Ouando non ci 
sono variazioni si intende che 
gli spettacoli stessi rimangono 
invani t i per tutti e quattro 
i g-orni. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (V ia Pa.l icito. 35 • Sta 
d o Collana Tel 3 7 ? 0 S 7 ) 
I l signor Robinson (Mostruo­
sa storia d'amore e d'avven­
t u r e ) . con P V.lie^g o - C 

ACACIA 1V1» Tarantina. 12 T«-
lelono 3 7 0 8 7 1 ) 
I l corsiro nero. cor. fCeb'r Ec3 
A 

ALCTONE ( V . a Lomonaco. 3 - Te-
i-ior»e 41S 6 S 0 ) 
Casanova, e F c i : - : : o Fci '.r.'. -
DR ' V M 1 Si 

A M B A S C I A T O R I ( V i * Crisp:. 33 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 

taccuino culturale 
NATALE 76 AL CATALOGO • LA BOTTEGACCIA 

I*» -'.«..or..» « I l r i ' . i : o ; o » 
ci. I . e ^ i S'.'i..t\i_iìt* <\..\ I V 
L u c i 14. S.».e..ioi e.in:.il .i.i 
..t :i..i-:r.t ci. opere -ce'.io d. 
N:iio M.i.c.i.-.. m e n r r e . .»i o . -
c i - i o n e do. .e fe^i.4. .w n.ìi.t..-
7.e li.» a l ' . e - : : :o ur..» 11.0-: ..>. 
co'.!».-: :.-..». dove -; pò.-su.») 
t r o v a r e ;n veni . ; .» . ;• p . e / / : 
e o n : e n j t i opere ri. C.»ro>»n,i-
:o . Sc&v.zz.. Bv'ir.-..»:-). P . I U Ì U Ì 
e. P o ? - e n t i . Sq ' i . . : ; i : i r .n: . 
M.ic.-.i.-:. M.;!.).;.ir.. P..V....I-.0. 
F" i ' . i l l iOsCi <".!. 

IA 2À'.'.C:.<Ì t< LA Bo t t ega . : 
' r:.i «» iv.a Cónf i r : : . S a v i n o » 

preset i : . , .n qje->:i e .o rn ; n.i 
. i ' . r , i ,o ; . i e i r . Ve.rr.ee» de"..e o 

;ior<- .i: -.;.»..!.• •.•e d.-.».-.-..ì)..; 
ir. j .i . .c-r.,i . (ì.1.1 "d.»r. 1o ij je-
.-•.1 r i cc i :T..i-":-.t -1 p.io .-.co-
.-tru.i'v ..% -'.oc..» dei :-«-. . 1 n . 11 
ci. a*.t.\.:A de!..i « B . v i e ^ . o -

1 c i » . S <ii> ri.ip.ni.b..: '..,1 
! ;':i'.Tii. opv ie d. C i -s.il.i ri. I)--
' C)\::.< 1' M i . . / . . ! . ( ì . i ' i . i - o . » d . 

• ' . . i r . : . .» . ' .ri . 

L'ultima lollia di Mei Crool.s 
(Sileni Movie) 

A R L L C C H I N O (Via Alabardieri 7 0 
Tei. 4 1 G . 7 3 1 ) 
I l libro della giungla - DA 

A U G U R I L O ( P i a u a Uuca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La luga di Login. con .".'.. Y j - I . 
A 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele­
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l libro della giungla - DA 

COKSO (Corso Mer idional* - Te­
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Choyenne, ccn V.. Dante - A 

DELLfc PALMfc (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l maratoneta, con D. Hol fman -
G 

EXCELSIOR (V ia Mi lano • Tele-
Iorio 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Il corsaro nero. cor. K:bir Eed. 
A 

F I A M M A (V ia C. Poeno 4 6 - Te-
Irlono 4 1 6 9 S 3 ) 
L ) lungi notte di Enlcbbe. con 
i' = - i - - - DR 

F I L A N G I t R l ( V i a Fi langier i . 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La pietra che scol t i , con G. 5s-
jJ . - SA 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 3 3 ) 
Il corsaro nero, c ; i Kat : Bed. 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
King Kong, d i G„ ' errr. -\ - A 

O D E O N ( P i a n a Pirtf.grotia. 12 
Tr i . 6SS 3 6 0 ) 
L i lunga notte di E.V.ebbe. ic~ 
H B*-9t - - OR 

ROXV iV i> t - r M > T. 3 4 3 1 4 9 ) 
La pietra che scolta. ::.-. G. Sc-

: S.% 
SAMTA LUCIA (Via S. Lucia. 5 9 

Tel. 4 1 S . 5 7 2 ) 
I! signor Robinson (Mostruo­
si storia d'amore e d'avven­
t u r e ) . cz- P '.11.899.3 - C 

T ITAMUS (Corso Novara, 3 7 - Te­
letono 2 6 3 . 1 2 2 ) 
Squadra anti lurto, co-. T. .*•'..-
1 ;-| - C ( V M 141 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V . le Augusto. 5 9 -
l e l o n o 6 1 9 9 2 3 ) 
Squadra anti lurto. con 1 . 
. ; -1 - C I V M i 4 , 

A D R I A N O (V ia iV.onlaolivtto. 
Tei 3 1 3 . 0 0 S ) 
Squadra anti lurto. o n T. 

C ( V M 1 4 , 
ALLE G INESTRE ' ( P . a n a S 

• j i f - Tri 6 1 6 . 3 0 3 ) 
M j r y Poppins. ce- J A r d -
M 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 
Tri 377 . S 8 3 ) 
Sitari Express, con G Ge -^ 
A 

ARCO (V ia Alessandro P o r n o 
Tri 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Atti impuri all'italiana, con 

T o 

* fl •_ 

12 

NV-

Vi-

:>:% 

1 

-na 

4 

M. 

A : : r j - C fV'.V. 15) 
A R I S I O M (V ia Horghrn . 37 - Te-

Iclono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Basta che non si sappia in giro. 
( C i fi f.'.-.-t..-d. - SA 

A V I O N (Via le degli Astronauti. 
Colli Aminei - Tel. 7 4 1 . 9 2 . G 4 ) 
Mary Poppins, con J. Ar.dr;.-.s 
V, 

B E R N I N I (V ia Bernini, 113 - Te-
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Mary Poppins. cc:i 1. Ar.die.v» -
1.1 

CORALLO ( P u r i a G.B. V ico - Te 
l e l o n o 4 4 4 SGO) 
Squadra an t i lur to . c o i T. .*•*..-
i . .r . - C I V M I : ; 

D I A N A (V ia Luca C o r d i n o • Te­
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
In due sul pianerottolo 

E D E N (V ia G. Sanlciics • Tela-
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Basta che non si sappia in giro. 
: , : I. : ' .HrcC. - SA 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 4 2 3 ) 
Taxy driver. co.i R. D? fl ; D 
DR ( ,'V. ! : . 

G L O R I A (V ia Arenacela. 151 • To­
l g o n o 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sa a A - I tal ia a mano armata, 
co- V . M*--ii - D3 •".'.'.< I 4 j 
S.-.ia B - Cenerentola - DA 

M I G N O N ( V i a Armando Dia* - Te-
leiono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
At t i impuri all ' italiana, c o i '•'. 
A-cna - C ( V M 18) 

PLAZA ( V i * Kcrbaker. 7 - Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Signori e signore buonanotte, 
con M. M^itroianni - SA 

R O T A I ( V i a R o m a . 3 S J - Tela-
t o n o 4 0 3 . 5 3 8 ) 
Ital i* a m a n o a r m i l a , c o i .'•'.. 
.Vir i . - DP. f V M l « ì 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a MartucCI. 6 3 • Te­

lefono 6 8 0 2 6 6 ) 
O-3 e dorr.an. Amore vuol dir 
gelosia, con E f.'.o-:cs:no - C 
( V M 1 3 , . Domenica e l-r.tc!i: 
Invito 1 cena con delitto, co i 
A G J n.-.ess - SA 

A M E R I C A (San Martino - Tele­
fono 24S 9 8 2 ) 
Caro Michele, ccn M, M; ! : :o 

A S T O R I A (Salita Tarsi* t - i e 
fono 3 4 3 7 2 2 ) 
Dimmi che fai tut to per m e , 
c o i J. Do-c-'i. - SA 

A S T R A (Via M e r i o c a n n o n c . 1 0 9 
Tel 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Ojj. e do .iar.. Classe mista. 
t e i D Lassander DDT,C . : C I * 
Iwncd. Venga a lare il soldato 
da noi. c o i Franiti • I ."> ̂  r 3 » s. a 

A 3 (V ia V ' H o n o Veneto Mia 
no • Tel 7 4 0 60 4 8 ) 
O-jj e c ; n : n - La professores­
sa di lingue, con F. E--nu^4i - S 
( V M 1 8 ) . Domcn.ca e lunedi. 
Catene, co i A N37.0.-1 - 5 

A 2 A l t A (Via Comuni . 33 ' d e ­
tono 6 1 9 2 8 0 ) 
Febbre da caval lo , con L. P o ' c t -
t. - C 

BELLINI (Via Bell ini - T e l e l o 
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I due vinili, con T: anchi-lngre; 
•-..1 C 

l i O L I V A K (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 S 2 ) 
Con l.i rabbui agli occhi, con 
V B i , n n ; . - OH ( V M 14) 

CAPITOL (V ia Mars.cji io (eie 
tono 343 4 6 9 ) 
O <j. i- dorila:'. : K i r j l é a Scian­
cai. D I Ì I I - M ta e- lune ili I quat­
tro dell'Ave Maria , con E Wsl-
l.'di - A 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
0 ; ; r e fIo:n;ii Ouelli della ca­
libro 3 8 , con M nu / ' i . f i ! - DR 
( V M 1 1 ) . Domenici Uragano 
sulla nictrcpoli. L. 1...- < 11 - La po­
l m o n i la carriera, con E Fc 
n. :n - C ( V M 1 4 , 

COLOSSEO ( C I U C M * Umberto • Te-
Iclono 4 1 6 334 ) 
L'ultima donna, con C, D e p » -
d n.; DR ( V M 18» 

D O P O L A V O K O I' I iV ia del Chio­
stro - Tel 321 3 3 9 ) 
O.'.r e donij . ' . Kong un ura­
gano sulla metropoli 

I T A L N A P O L I (Via tasso, 169 
tri GS5 4 4 4 ) 
O . , •- <!•-!.;-»« Il dittatore del­
lo slato libero di Bananas. con 
V A i t n Don.cu ;a e lunedi. 
non ;.c r. en..'o 

LA PERLA «Via Nuova Agnanc 
n 35 Tel. 7 6 0 17 12 ) 
D ; z r~ ri ?9. Mrr .o Mer^I» 
! • ' ! " ! - l i - : n c j j ! i " - f Mam­
ma ... rl-l'c 10 m :»oi 

LORA (V ia SI idem » l'oggiorea 
le. 1 2 9 Tel 759 0 2 . 4 3 ) 
Le quattro phimc. con R. Ri-
c" r.-dson - A 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell Orto Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
O :-;• - dorr- i.- L.i pattuglia dei 
Dobcrman al servino della lag 
gè. con 1 P..o n A Dom-
• :.- e '..r:;c:i I I corsaro della 
Giani.aica. con R Sl'.-v - A 

P I L K H O I (Via A. C. De M e n SS 
T- i 75G 78 0 2 ) 
O .' e do.-'-.n Apache, con C 
Pzr., - DR ( V M 1 1 1 . D->-ne 
r.:-. .- I„ncc!i Torna a casa 
mamma 

P O S I L L I P O (V . Posillipo 39 • Te-
l - l ' j -o 7 6 9 47 4 1 ) 
0 •,. * don-.-.-.. Toto e i quattro. 
D -vr -nco e '- n:oi - Invito a ce­
n i con delitto, c o i A Gu'n 
r»«-, - 5 A 

O U A D R I F O G L I O (V ia Cavaueggeri 
Aosta. 41 - Tei. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
O - i . 2 0 mila dollari per non 
morire. Dons.- Cenerentola 
DA u : - i : . i co I bianchi caval­
li d'a<]Osto. te-: R C:;ì.o - 5 
L.i ;d i Mari: il pol i i io l lo spara 
per primo, c^i: T G:s^_.i i A 

R O M A «Via A»c»n.o. 36 Tele­
fono 7 6 0 19 3 2 ) 
0 , i r co -• . Paperino noi 
T i r West - DA Dor.en.ca e ,u-
. <•£••- Amore grande amore l i ­
bero 

SELIS (Via Vit tor io V e n e t o . 2 6 9 
Tel 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
G.-_. 0 c o - i 2 n Ouel i i della t i -
h b r o 3 S . c o - V E.:z.Mi - DR 

1 J'.'. : 1 ) Do - e n e i e lunedi 
A p a c h e , con C Po:!» - DR 
' , 'M 1 I ) 

TERME (V.a Porxuoli, 10 • Tele­
fono 760 1 7 1 0 ) 
C , ; . d;~a->. e d o r - e n c ; Tut­
ti possono arricchire tranne • 
poveri, con E Mon!:sa-.o - C 
L.;n.-d! Grizzly l'orso Che ucci­
de. e - . C G:o ,e - DR 

V A L t N I I N U I V I * Ruorgimento 
Tel 767 SS SS) 
O,- , I l mondo dei robot, co i 
V 2 yn.-.T- - DR Do.nan. e do 
nc"<:o I I soldato di ventura. 
con E Sjcrccr - A Lc.»edi I O 
secondi p i r luggire. con C Cror.-
so 1 • A 

V I M O R I A (V ia Pisciteli! 18 - To­
l g o n o 377 9 J 7 ) 
O-,-,. e eo.nan • Venga a lare 
il soldito da noi. con Ften:h -
In-jr^is.a - C Domon.ca « lune 
i l i . Lo sparviero, con i . r*. B*l-
r.-.ondo - G 
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Per costruire un rapporto nuovo 
tra c lasse operaia e disoccupati 

l ' U n i t à / venerdì 24 dicembre 1976 PAG. il / m a r c h e 

I ? » N E C E S S A R I O che il m o v i m e n t o 
d e m o c r a t i c o p r e n d a p i e n a m e n t e 

coscienza della necess i tà di un d i b a t t i t o 
teso a d i n t e r v e n i r e r a p i d a m e n t e con una 
s u a p r o p o s t a pol i t ica , e conomica e di 
l o t t a p e r c h é a n c h e 1 d i soccupat i , gli 
indifesi , quell i c h e vivono un 'es i s tenza 
p r e c a r i a e quell i che sono cos t r e t t i a 
vivere sul le spa l le delle p ropr ie fami­
glie, s i a n o messi in g r a d o di e s p r i m e r e 
quel peso pol i t ico necessar io a fare 
a v a n z a r e u n a propos ta di p iena occupa­
zione, di r i s a n a m e n t o e di r i nnovamen­
to del la socie tà u m b r a e na/ . .«na!c 

P r o p r i o in q u e s t a s i tuaz ione , in cui il 
m o v i m e n t o e i m p e g n a t o a A t Ida ri- 1-
mi su re di e m e r g e n z a con la p rospe t t .va 
di un nuovo svi luppo, a d e l m . r e una '.. 
r e a di a u s t e r i t à per il c a m b i a m e n t o 
gene ra l e che può e deve a t t u a r s i , pò.-, 
sono verif icarsi lacerazioni e r o t t u r e 
nel mov imen to , c h i u s u r e della c lasse 
ope ra i a e di a l t r e c a t ego r . e di lavora­
tor i ne l la sola dife.-.a c o r p o r a t i v a del .e 
p rop r i e po->iz..oni. 

Ciò i n e v i t a b i l m e n t e potrebbe- oti t i 
Ecare la g ius ta l ,nea n c e r c a t a dal ino 
v i m e n t o e po t rebbe impeci.re che que­
s to conquis t i !a p ropr ia u n i t a In fa t t i 
vi sono se t to r i conserva to r i e ri az ionar i 
c h e p u n t a n o sul l ' inf lazione se lvagg u 
per p o r t a r e lo sfascio d?l Paese , t e n t a n o 
di u sa re la d .sgreg- i / .one economie » e 
m o r a l e per g iungere a s c a r d i n a r e l'as 
s e t t o d e m o c r a t i c o della IL 'pubb l i . a . 

Pe r rea l izzare q u e s t o d i segno h a n n o 
b . sogno d, u n a r ad ica le contr-ippo.-,:-
7ione t ra la c las -e opera ia e gì: a l t r i lavo 
la tor» e d i soccupa ' : . Non solo ma nella 
s i t uaz ione pi e s e n t e di « r a n d e m a t u r . t a 

de ! m o v i m e n t o o i g a n . z z a t o que.-ti ton 
t a u v i de l l ' avversar .o d. classe po-.-ono 

a t t u a r s i r i ce rcando una base di massa 
forn i ta a n c h e da l le zone di esaspera­
zione. di d n p e r a z i o n e e in quelle di 
e m a r g i n a z i o n e da l lo p roduz ione . 

In ques to s enso d o b b i a m o sape re che . 
c o m u n q u e sia, una l inea di u n i t à e di 
so l ida r i e tà socia le ha bisogno della 
lo t ta , de! peso e de l ' impegno dei disoc­
c u p a t i p e r c h é s i a n o a f ianco della 
c lasse o p e r a i a e de ! m o v i m e n t o in 
genera le . 

Anche se in U m b i . a non s i amo in 
p resenza d: fenomeni degenera t iv i , di 
d . sz iegaz .one v io lenta o di r ip iegamen 
ti mdiv .dua l i s t i c i di s e t t o r : giovanil i , vi 
.-ono segni p r eoccupan t i di demoral izza-
z.one ver.-o il p ropr io avven i re , di sfidu-
c.a nella democraz i a e nelle ist i tuzioni, 
d. oppo-j.zione pregiudiz ia le a quals ias i 
n i . su ra c h e P a r l a m e n t o e G o v e r n o han­
no preso par l a r e f ron te al la d r a m m a -
t . c . t a deila crisi economica . Ma t u t t o 
ciò non può s a n i f i c a r e in nessun caso 
r . nunc i a a l l i l o t t a , non deve signifi­
c a r e m nessun caso sos t i tu i r e la rabbia . 
la p ro tes ta e l ' insofferenza verso u n a 
socie tà che nul la d à a così larga p a r t e 
della popolazione, a l la lot ta poli t ica. 
sirici ica.e e al la u n i t à del mov imen to , 
m q u a n t o q u e s t e s o n o le condizioni prin-
c.pal i per cos t ru i r e u n a società rin­
nova ta 

C o significa che è g iun to il momen­
to per i p a r t . t i democra t i c i , per gli En t i 
locali, per le o rgan izzaz ion i s indaca l i in 
( a r t i c o l a r e , di cos t ru i re u n r a p p o r t o 
nuovo t ra i d i soccupa t i e la classe ope­
ra ia se si vuole imped i re c h e i disoccu­
pa t i d iven t ino il c a m p o di m a n o v r e 
evers ive e reaz ionar ie , a t t r a v e r s o u n a 
p ropos ta u n i f i c a n t e negli obiet t ivi di 

lo t ta per l ' a l l a r g a m e n t o dell 'occupaz.o-
ne e pe r un nuovo svi luppo. 

Occor re ohe le organizzazioni s inda­
cali d i a n o vita c o n c r e t a m e n t e ad un 
r a p p o r t o p e r m a n e n t e nei comprensor i , 
nelle zone, con ì d isoccupat i a t t r a v e r s o 
la cos t ruz ione delle « l e g h e democra-
t . che dei d isoccupat i » Esse debbono 
d i v e n t a r e ins ieme a i Consigli d: zona 
e a l l e o rgan izzaz ion i s indaca l i de : lavo­
ra to r i lo s t r u m e n t o di e laboraz ione del­
le p ropos te e del le p i a t t a f o r m e politi­
che e s indaca l i ; devono essere l o r a i 
nisino che collega ì d i soccupa t i al mo­
v i m e n t o delle a u t o n o m i e locali e a. 
c en t r i dove vengono prese .e dec .s .om 
sulle scel te economiche . S e m p r e d: più 
le « leghe d e m o c r a t i c h e » de; disoccu­
pa t i possono essere quel la organizzaz .o 
ne della mob .h t az ione e del l ' iniziat iva 
di lo t t a a t t r a v e r s o cui i d isoccupat i 
possono far s e n t i r e la loro vene e le 
p ropr ie es igenze real i . 

Solo in ques to modo è possibile sol 
t r a r r e ì d i soccupa t i a l la condiz ione di 
a d a t t a b i l i t à nega t iva e di sopru.so in 
assenza di una quals ias i c a p a c i t a con 
m u t u a l e e no rma t iva . 

In p a n t e m p o e necessar ia una ba t t a 
glia ideale e c u l t u r a l e per a s s u m e r e 
nuovi e più a v a n z a t i valori sociali e 
civ.li. non solo di p ro tes ta c o n t r o la 
socie tà che li cos t r inge a ques ta cond. 
zione, m a p e r c h e a n c h e i d i soccupa i . 
in Umbr ia s i ano p a r t e i n t eg ran t e , e 
q u o t i d i a n a m e n t e p resen t i , nella g r ande 
lo t ta pe r r i s ana re e r i nnova re l 'Umbria 

e :i Paese 

Claudio Bazzarri 
i2 • fine - Il p r eceden t e a r t ico lo 

é s t a t o pubb l i ca to il 23 12) 

L'altra notte nel pieno centro di Perugia 

«Molotov» contro un negozio 
Una bomba incendiaria è stata fatta esplodere nella boutique « Luisa Spagnoli » - La 
criminale azione rivendicata da una fantomatica organizzazione « Unità comunista » 
Come a Foligno l'attentato in coincidenza della presenza di Almirante - Comunicato del Pei 

NARNI SCALO - Condanna dell 'operato del preside 

Ritirano le dimissioni 
i genitori del «Valli» 

N A R N I . 2.? 
I.c d imiss ioni dei geni tor i 

d a l consigl io d ' i s t i t u to del la 
scuola m e d i a L. Valli d i Nar­
ra scalo, a v v e n u t o nei g iorni 
scorsi , d o v u t e a d un isola­
m e n t o di ques ta componen ­
te , d a p a r t e dei docen t i e s o 
p r a t t u t t o del pres ide , nel con­
siglio d ' i s t i tu to , h a d e s t a t o 
viva p reoccupaz ione ne l l ' am­
b i e n t e d e m o c r a t i c o e an t i f a ­
sc i s ta de l Na rnese . 

! g e n . t o n dun i s s . ona r i si 
sono p r e s e n t a t i in una as­
semblea o r g a n i z z a t a da loro. 
a l la p resenza del s indaco , dei 
r a p p r e s e n t a n t i del PCI e del 
P i t i e dei c i t t a d i n i d i N a n i . , 

d e n u n c i a n d o : motivi del le 
loro d imiss ioni . 

L 'assemblea h a a p p r o v a t o 
u n d o c u m e n t o dove si con­
d a n n a l 'opera to del pres ide , 
t e n d e n t e a s c a r d i n a r e con 
az ion i reaz ionar ie , il con te ­
n u t o d e m o c r a t i c o e innova­
t ivo degli O r g a n i collegiali 
e si c o n f e r m a il p i eno ap­
poggio e consenso a l l 'opera­
to dei r a p p r e s e n t a n t i dei ge­
n i to r i . c h e . a l l a fine dell 'as-
senmica . h a n n o r i t i r a to le lo-
:o dimiss ioni pe r c o n t i n u a r e 
ne l la loro posi t iva az ione . 
c o n t a n d o .sul l 'a t tenzione e la 
p . t r t cc ipaz .one di t u t t i i cit-
t a d . n i . 

PERUGIA. 2H. 

La notte- scorsa al le ore 2.30 
una bomba incendiar ia è s ta­
ta fa t ta scoppiare den t ro il 
famoso negozio di Pe rug ia 
* Luisa Spagnoli * provocan­
do alcuni miiioni di danni . Gii 
a t ten ta tor i che nel pomerig­
gio di oggi si sono qualif icati 
a t t r a v e r s o un f a rne t i can te vo­
lantino spedito al la redazione 
del « Messaggero » come ap­
pa r t enen t i alla f an tomat ica 
organizzazione « Unità comu­
nis te > p r ima h a n n o scava to 
un buco nella boutique di cor­
so Vannucci introducendovi 
poi l 'ordigno esplosivo. 

P o t r e b b e a n c h e t r a t t a r s i di 
una coincidenza, ma a p p a r e 
quan to meno s t r a n o che a Pe ­
rugia dove non si r i co rdano 
analoghi x a t ten ta t i ». la bom­
ba scoppi, g u a r d a caso , pro­
pr io quando Almi ran te è in 
vi-;ita in c i t tà . Ma ciò c h e 
r ende ancor più dubbiosi è 
il fat to che a n c h e a Foligno 
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A u t o m a t i c a 
con val igia 
Zig Zag 
c o m p l e t a di mob.'.e 

SCARAMUCCIA ITALIA 
Via Mazzini. 13 - Tel. 452 148 - T E R N I 

SERVÌZIO ASSISTENZA 

Qualunque sia la vostra personalità, il vostro gusto, il 
vostro stile . . . 

BRIGANTI 
Corso Vecchio • Piazza S. Pietro (Terni) 
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c 'o ra s ta ta u ' f ana loga inn i -
c i d m / a t ra Li u s t a (K-l 
v< boss > in doppio petto e la 
e s p l o s o n e di una bott 'glia 
molotov. 

P e r precis ione va r icordato 
che a Foligno la molotov det­
te fuoco al la porta di una 
sede del MSI. ma res ta il 
fa t to incontes tabi le c h e le 
bottiglie incendiar ie scoppia­
no in Umbr ia , po t r emmo di­
r e . p ropr io dove passa Almi­
r a n t e . Nessuna ipotesi affret­
t a t a può s e r v i r e a fa r chia­
rezza su quest i episodi. 

La federazione del PCI di 
P e r u g i a s t ama t t ina ha emes ­
so il seguente comunica to : 
* La federazione perugina del 
PCI condanna l 'episodio clic 
ogge t t ivamente s ; inser isce 
nel q u a d r o compless ivo di 
una m a n o v r a provocator ia 
aven te c a r a t t e r e nazionale te­
sa a d e t e r m i n a r e un c l ima di 
tensione e di p a u r a t ra l'opi­
nione pubbl ica . Ancora una 
volta i lavora tor i i taliani e 
perugini s a p r a n n o resp ingere 
ques ta m a n o v r a d imos t rando 
di s ape r cogl iere le reali ino 
tivaz.ioni di questo d isegno 
reaz ionar io teso a sc red i t a re 
le istituzioni democra t i che < d 
a m i n a r e un c l ima di con 
cord ia e convivenza civile più 
che mai noces.-ari oggi di 
fronte alla d r a m m a t i c a crisi 
del p a e s e ». 

« L a federa '.ione perugina 
del PCI non può pe ra l t ro as te 
ne r s i da l r i l eva re a lcune sin­
golari coincidenze per le qua­
li l 'episodio p resen ta anche 
aspet t i d i un fatto di intimi­
dazione c r imina le d a ricon­
d u r r e alla faida in a t to al­
l ' in terno del MSI nazionale 
e locale che ha d e t o ' i n n a t i ) 
l ' a r r ivo in Umbr ia del capo 
r.oiic Almirante ' . 

Conferenza ad Urbino per la « Costituente contadina » 

Si rafforza il processo 
Per la pesca nell'Adriatico 

Ancora richieste 
di proroga 

unitario nelle campagne .<*el t r a t t a t° 
italo-jugoslavo 

L'esigenza rilevata dai rappresentanti del 

Si è tenuta per formare il primo consiglio di zona - Presenti esponenti 
dell'Alleanza, dell'Uri e della Federmezzadri - Adesione degli enti locali 

MAGLIFICI 
L'unica MACCHINA DA MAGLIERIA con doppio trasporto . 
doppio Jacquard, munita di 3* frontura che esegue come ^* 
« FATTI A M A N O » tutti i possibili punti di maglia che v i possano interes­
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esclusivista: ABRIL 3 X 183 

Ditta RENZO UGOLINI - Via F. Baracca, 203 - Tel. 432255-411162 - FIRENZE 

Nozze d'oro 
TERNI. 2 3 

Domin'ca prossima. 26 deerrv-
bre, il compagno Sante Capouri. 
da 3 0 d"ffu$o-c dell'Unità i s t s 
figura d d - g a - . H e <*• a l i a n t e 
co-riun i ta . festegg'a . 50 a m • 
versarlo d i ' ma*t n o i o co i la 
compaaia Aj3S! i a S i s s Le i o ; -
ze d 'oro saranno ce'eb-3te con u"a 
cerimonia in Comune, domen'ca 
mattina Per i 'occas'one . compagni 
sottoscr vono 10 000 I r e pe- :' 
Unii». 

A S a i t e Comari e Asosttna Rai 
t. vanno gli au3-i-. affettuosi de' a 
redazione de l l 'Unta e dell» Fe­
d e r a t o n e comun.sta t enar ia 

La TERNI AUTO 
(di F. PEGORARO e C.) 

PIAZZA S. G IOVANNI DECOLLATO, 8 - TEL. 425.213 - TERNI 

Concessionario per Terni e provincia di: 

Opel - Bedf ord - Vauxhall 
Augura Buon Natale 

e felice Anno Nuovo 
ALLA S U A SPETTABILE CLIENTELA 

Sottoscrizione 
i 7 E R M . 23 

A Ve m;s da ? .vo • ; de COT-
p ; g - o .Mar i o ,M:!- . . cs-nasg-. 

, de '.a sei cne d Ces -0 ' cordino 
3d ese-np o d 'tic ?3 ' ca e d 
c : ; - ; n r 3 ;g dea • d ; s ic e s " o 

< segose- .e.-do =>e- 1 Un *a 10 00D 
! ' C 

I 
TERNI 

POLITEAMA: C i t i v i pensieri 
VERDI: Tu:: possono trr ce1- -e 

tranre i poveri 
FIAMMA: L ber »-n:: i pe-.co ;s. 

. MODERNISSIMO: Classe m.s!3 
LUX: Complesso di coipa 

• PIEMONTE: Sa : n K.tty 
PRIMAVERA: Prove e rappresenta 

: one del V.'o,reclt 

PERUGIA 
TURRENO: K 13 Ko'g 
PAVONE: Casans.a 
LILLI: I! < gno- Roo 'san 
MIGNON: li i bro de a s - -g a 

• MODERNISSIMO: Comp.otto d. 'a 

! m^]* 
' LUX: 2002 la seconda Od ssca 

FOLIGNO 
ASTRA: Casa no. a 
VITTORIA: O J C : $:-aif : : . ; Ì ; I 

SPOLETO 
MODERNO: lìx. d-.\t: 

TODI 
' COMUNALE: Pi- q.a.v.n» d> .» z 

in p u 

« E" finito il per .odo «lesili 
-.contri, è passa to i. t e m p o 
di l i t iga re : t xco r r e lavora lo 
ins ieme. Le forze poat .che, 
sociali e ; potei ì pubb.ici de­
vono fare i eon t : a n c h e con 
1 con tad in i Kcto pei che la 
nasc i ta della " C o - t . l u c u t e 
c o n t a d i n a " ìappie . -en ta un 
a v v e n i m e n t o impor tantef i l ­
ino -. anno parole di France­
sco M a t u r a , co l t iva tore di re t 
to ..-/. ' .ito al.'Ail* uh a Con ta 
d,n. e m i l i t i a t e della OC ilia 
t enu to a so t to l inea i lo ne! suo 
i n t e r v e n t o ) , p ronunc i a t e nel 
cot»o della conferenza , che si 
e svolta nella Sa 'n cons i l ia re 
del C o m u n e di Urbino, pei 
la cos t i tuz ione del pr-mo 
consiglio di zona d ' I t a l . i del­
la Cos t i t uen te C o n t a d i n a 

Nelle paro le di Fra me.-., o 
Mis tura s; e sp r imono t u t t a 'ti 
t ens ' one ideale, la volontà d. 
lo t ta , la l'on-i ipevolezza del 
processo di u n i t a c o n t a d i n a , 
che lia c a r a t ' e r i z z a t o i lavori 
della a ssemblea . 

Circa 100 col t iva tor i d i r e t t i , 
mezzadr i , a t f i t t avo l i , e le t t i 
in dec ine di r iunioni avvenu­
te nelle c a m p a g n e della Co­
m u n i t à M o n t a n a di U r b a n . a . 
h a n n o preso p a r t e ai lavori 
ape r t i da u n a relazione del re­
sponsabi le di zona, compa­
gno Fogl ie t t a , che ha pa r l a to 
dopo un breve discorso di sa 
luto del seti. Aldo B ianch i , 
responsab. ' .e de.'. 'A'.e iriza 
C o n t a d i n i di Po.-aro Dopo .a 
g r a n d e assemblea dei contadi ­
ni de l l 'Emi l i a -Romagna , svol­
tasi a Bologna nei g iorn i 
scorsi, a n c h e nelle Marcne , 
con l 'elezione del Consigl io 
di zona a d Urb ino , la « Costi­
t u e n t e C o n t a d i n a » i^ce da l la 
lase p r epa ra to r i a per d iventa­
re un fa t to concre to 

« In q u e s t a assemblea — ha 
a f f e rma to , conc ludendo ì lavo­
ri , il c o m p a g n o Bizzarri , del­
la pres idenza naz iona le del-
l 'UCI — si s e n t e che nel le 
c a m p a g n e e m a t u r o un cam­
b i a m e n t o di fondo e l 'Allean­
za dei C o n t a d i n i , la Feder­
mezzadr i e i 'UCI. d a n d o vi­
ta alla C o s t i t u e n t e c o n t a d i n a . 
vogliono raccogl iere la spin­
t a u n i t a r i a c h e v iene da i col­
t iva tor i . Vogl iamo cos t ru i re 

u n a organizzaz ione nuova, uni­
t a r i a , a u t o n o m a che por t i I 
c o n t a d i n i fuori da i condizio­
n a m e n t i . d a i co l l a te ra l i smi . 
dal le divisioni . Dobbiamo esse­
re capac i dt so s t ene re un con­
f ronto c o n t i n u o con le forze 
pol i t iche e s indaca l i , con il 
po tere pubblico, i m p e r n i a t o 
su l l ' un i t a e la col laboraz ione 
a n c h e con le o l t r e organizza­
zioni c o n t a d i n e e in par t ico­
lare con i c o n t a d i n i organizza­
ti nella Coìdi re t t i ». I! com­
p a g n o Bizzarr i h a concluso 
s o t t o l i n e a n d o che «c i sono 
forze che non vosl iono la Co 
s t i t u e n t e C o n t a d i n a pe rchè 
h a n n o in te resse al p e r m a n e ­
re della d iv is ione nelle cam­
patine. m a è necessar io anda ­
re a v a n t i ver-o l'u'i ta . bat 
t e n d o ogni res is tenza 

Nel corso de! d i b a t t i t o so­
no in t e rvenu t i , fra irli a l t r i 
a n c h e il prof. U m b e r t o Ber­
n a r d i n i , assessore all 'Agricol­
tu ra della Provinc ia , il se­
g re ta r io della C a m e r a del La­
voro di Urb ino . Ama to Pa­
lazzi. ;1 s eg re t a r i o del la Fe-
de rb racc i an t i L u c a n n i , il com-
j jaeno Mascioli responsabi le 
del C o m i t a t o di zona del 
PCI . Il s i ndaco di Urb ino . 
r o m p a s u o O r i a n o M a g n a n i ha 
so t t o l i nea to come non sin ca­
sua le che p ropr io la c i t t a di 
Urb ino sia la sede di u n o del 
p r imi fa t t i concre t i de ! pro­
cesso d i u n i t à c o n t a d i n a . « I n 
ques te zone — ha d e t t o — 
c'è un g r a n d e potenzia le di 
lo t ta u n . t a r : o c h e .-: C-pri­
me per la n n a . - c t a e lo svi­
luppo della C o m u n t a I". Co­
m u n e di Urb no. i Comun i 
della zona, la C o m u n i ' à Mon 
t m a che s. appres i i a d elee-
s e r e u n a G i u n t a u n i t a r i a , sa­
r a n n o a f ianco della Costi­
t u e n t e C o n t a d i n a e de l mo­
v i m e n t o c o n t a d i n o . 

E r a n o p resen t i , t r a gli a l t r i . 
i dir i- tenti regional i dell'Al­
leanza dei C o n U d i n i , della Fe-
derm.ezz.idr, C G I L e de l 'UCI. 
Ste'.vio A n ' o n i n i . S.i'v o An.-e 
v:n. e M a r . a n o I-and.. 

comuni rivieraschi di Marche e Abruzzo 

Incontro 

ad Ancona tra 
CGIL-CISL-UIL 

e i partiti 

democratici 
Nel t o r so de l l 'u l t imo sc.o 

pero pei un nuovo svi luppo 
auro indus t r i a le ( lunedì scoi 
-o< la Federaz ione provincia-
'.- C G I L C 1 S L - U I L d: Ancona 
si e i n c o n t r a t a con le segre 
•< i e de . PCI . del PSI del 
P O U F , della DC. del PR1 e 
de . PSD1 I s indacat i h a n n o 
m n a n z . t u ' t o i l lus t ra to il .ita-
\< .-' i to ri: e m a r g i n a z i o n e :n 
» i. \ e i s a n o le c a m p a g n e , ,n 
. iv t ' i i /d di p i o \ v e d i m e n t i eh'1 

. t w n o la ripre.-a e c o n o m i a 
< de . a occupazione. H a n n o 
i.H'o n o ' a r e ino ' t re la nec.- . 
.-ai.a con te s tua l i t à fra p i a n o 
a-i i . iolo a l i m e n ' a r e e p u m o 
d. ".••onver.i.one indus t r i a le . 

L i Federaz ione ha p a r t i t o 
e o l a r m e n t e sol leci ta to ì par­
t i ' , a tars i p romotor i , a t t r a ­
verso : propr i p a r l a m e n t a r i e 
consigl ier i regional i , di inizia­
tive a t t e a uni f icare le propo­
s t e d; legge per il s u p e r a m e n ­
to del la mezzadr ia in u n pro­
s e t t o c h e sia r a p i d a m e n t e 
a p p r o v a t o dal P a r l a m e n t o . I 
s indaca t i h a n n o ch ies to fra 
l 'a l tro che i r a p p r e s e n t a m i 
politici n e consigli di am-
m i n i s T a z i o n e dogi: en t i pub­
blici M impenn ino a delibe­
ra re a favore de! supe ramen­
to della mezzadr ia con l'af-
Lt to . T u t t e le forze p o e t i c h e 
h a n n o n s p o s t o posi t ivamen­
te alle r ichies te de : s i ndaca t i . 

In prossimità delle scadenze (31 dicem­
bre), si fanno più pressanti le richieste del­
le marinerie e degli enti locali per la pro­
roga del trattato di pesca fra Italia e Ju­
goslavia. L'esigenza è stata rilanciata dai 
rappresentanti dei comuni pescherecci di 
Marche ed Abruzzo, riunitisi per la secon­
da volta a San Benedetto del Tronto. Come 
e noto, con il trattato, dietro il pagamento 
di un canone, si permette ad un certo nu­
mero di pescherecci italiani di operare in 
acque jugoslave. 

La proroga -- lo ha ripetuto l'assessore 
Mariangeli nella riunione di San Benedetto 
— non dovrà essere fine a se stessa: si trat­
ta di avere a disposizione un periodo di 
tempo sufficiente per elaborare ed avviare 
su basi diverse un nuovo accordo con la Ju­

goslavia. Il proposito e quello di giungete 
a forme di collaborazione stretta, alla crea­
zione di azienda miste, nell'attività ittiche e 
collaterali come la trasformazione e conser­
vazione del pescato. 

Davanti a tale prospettiva, il compagno 
Gabriele Ghlandoni. assessore comunale 
di Pano, ha proposto la formazione di 
un gruppo di lavoro interregionale per af­
frontare tutti I problemi pescherecci: rego­
lamentazione pesca, ristrutturazione flotti­
glie, diritto del mare, zone economiche. 

La richiesta di proroga del trattato è 
stata indirizzata telegraficamente dal con­
vegno di San Benedetto ai ministeri com­
petenti. 

Nella foto: pescherecci nel porto di An­
cona. 

In occasione degli auguri per il nuovo anno 

Programmi per il 7 7 
presentati ad Ancona 

Puntualizzate dal sindaco le linee di in­
tervento dell 'amministrazione comunale 

La ristrutturazione della rete ospedaliera 

Per cinque ospedali 
forse T unificazione 
Sono quell i di Jesi, di Cingol i , Cu-
pramonte, Montecarotto e Filottrano 

il s i ndaco d: Ancona. Gui­
d o Monin . i , fo rmulando — an­
che a n o m e della G i u n t a — 
espress ioni a u g u r a i ; alla po­
polaz ione . h a p u n t u a l i z z a t o 
le p r m c . p a l i l inee di in ter­
ven to de l l ' ammin i s t r az ione co 
n inna le per il 1977. 

v< Il p ro - s :mo a n n o s, p : e 
s e n t a — rileva •'. i n d a c o del 
< ipolaoiro d: regione — al­
l'. n.-egna de . l ' . ncoumta e del-
l 'mcortfzza ed o g n u n o d. no . 
.-ara e h . a m a t o a d a r prova 
di sen.-o d' m a t u r i t à e d, re-
. iponsab. l . tà . In ques to c l ima 
-len-^rale d: di! f.colta. :! co­
m u n e d: Ancona s. avvia , 
d u n q u e , verso li nuovo a n n o 
con la f o r m i volontà di con 
t r . b m r e a d e g u a t a m e n t e al­
l ' o rd ina ta c resc i ta della co-
m u n . t à a m m m . s t r a t f t •'. C:r 
va 1 p r o g r a m m i per :. 1!)77 .1 
s i n d a c o r ,corda l'orzanizz.a-
z.one in corso del.a p r . m a 
conferenz-a e» <«noma a com-

i^l 22 L'erina.o > 
s v O p r . r e il r u o o 

prer .sor .a .e 
< al f.ne d. 
; r . :en> - de . ; . 
< C*:l i e d e ! s 
.a:ici . 

N- ' a nota 
.:n;>-.'gno per 

t iv. tà del connine dor.co. 
. S t i a m o l avo rando per ar-

r .va re oil 'a.-oistenza domici­
l iare agl i anz . an i . a l l a ino l io-
re d i s t r ibuz ione del le s t ru t 
tu re spor t ive ed a u n a più 
incisiva presenza ca lmie ra 
t n c e nei s e t to re commerc . a 
le : rileva ancora M o n n a . 

< Ci p r o p o n i a m o per :. pio.-, 
Simo a n n o — conclude . .-.n 
daco — con l 'a iuto d. u r t i ­
le forze pol i t iche e .-<H ..%'.. 
a t t r a v e r s o il d.a'.ogo e !a pai 
tec ipazione d. a n d a i e a v a n t . 
lungo la s t r a d a . n t r i p r e s a 
Gli o s t aco ' : che e. s t a n n o d tI 
vant i sono numero.-... ma ccx: 
f id .amo d: supera r l i 

Rapinata 
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bancaria 
di Rio Salso 
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Al SUPERCINEMA COPPI 
di ANCONA 

ONDE EVITAREN INUTILEN DISPERSIONE DI 
ENERGIEN, RIDERE SOLTANTO ALL'APPOSITO 
ORDINEN IMPARTITO dal Sergente in Sala ! 

ACHILIE MINZOTTI _ . . „ ^ . UlVITOBE S1MHRJ 
IrMt* W!t*Uaies Strip** l u n 

RENATO POUETTOUNO TBFF010 - COCHI RONZONI - H O HOCOU 

•_w * — .̂-— «wcwi &*$, O>K-MTBWCI :w»»i in WK jcf-n mrw« i m i © 
UN FILM PER TUTTA LA FAMIGLIA 

f ARRIVATA 
L'ORGANIZZAZIONE 
n i NAZIONALE 

f I OVE LE 
• • ELETTROCOSE 

COSTANO MENO 

Ancona 
Via Barilotti, 33 

Tel. 079/85995 

San Benedetto del Tronto 
V. Calatafimi, 202 - T. 0735/69041 

• RADIO 

• TV COLOR 

• LAMPADARI 

• ELETTRODOMESTICI 

http://derm.ezz.idr
file:///eisano
http://itad.no
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La Commissione dei 15 esperti ha concluso i suoi lavori 

Sicilia: consultazione di massa 
sulla «riforma della Regione» 
Il testo delle proposte sarà diffuso in tutta l'isola - Identificati nei livelli comunale e com-
prensoriale gli enti autonomi cui decentrare « il massimo delle competenze decisionali » 

Hanno votato a favore PCI, PSI e un socialdemocratico SARDEGNA - Documento del PCi sulla vicenda EGAM 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

La Commissione dei 15 
esperti incaricata dall'assem­
blea regionale siciliana di ela­
borare uno studio sulla rifor­
ma della macchina ammini­
strativa regionale ha conclu­
so i suol lavori. La presiden­
za dell'assemblea, d'intesa 
con il Governo, provveder» 
a diffondere in tutta la Sici­
lia il testo delle sue propo­
ste in migliaia di copie. Ta­
le consultazione di massa sfo­
cerà nellu seconda assemblea 
degli enti locali siciliani. 

Il documento di base di 103 
pagine sviluppa le indicazio 
ni già contenute nell'apposi­
ta legge istitutiva della com­
missione. 

I giuristi sono stati d'ac­
cordo nell'identilicare nel li­
vello comunale e in quello 
comprensoriale gli enti au­
tonomi cui trasft-nie e decen­
trare « il massimo di com­
petenze decisionali ><. In pra 
tica ci si avvia lilialmente 
verso l'abolizione delle Pro­
vince, una misura questa che 
come è noto, era prescritta 
da precise norme dello statu­
to di autonomia speciale, 

Quattro sono gli obiettivi 
iondamentali della ritorma: 
1) mira innanzitutto alla «va­
lorizzazione del ruolo di Go­
verno della Regione, cui spet­
tano soltanto compiti di prò 
grammazione. indirizzo e 
coordinamento generale e di 
introduzione di modelli orga­
nizzativi funzionali a queste 
esigenze; 2) la rilorma defi­
nisce poi il ruolo degli enti 
territoriali, comprensoriale e 
comunali attraverso il ricono­
scimento di « proprie lunzio-
ni di programmazione e l'at­
tribuzione della generalità 
nelle funzioni amministrati­
ve»; 3) le competenze di 
programmazione e di ammi­
nistrazione attualmente eser­
citate direttamente dalla Re­
gione e dai suoi uffici perife­
rici passano dunque agli en­
ti locali; 4) ne derivano dun­
que tutta una serie di pro­
blemi relativi al riordino del 
personale, delle procedure e 
della contabilità. 

Secondo queste linee (che, 
come è evidente, rispecchia­
no la sostanza delle propo­
ste di riforma della Regione 
che sono state formulate da 
tempo dal nastro partito in 
Sicilia) alla nuova Regione 
toccherebbero innanzitutto 
compiti di disciplina genera­
le e di programmazione com­
plessiva; l'approvazione e lo 
aggiornamento delle leggi-
quadro settoriali: la deter­
minazione degli obiettivi del­
la programmazione e della 
pianificazione territoriale; 1 
piani di settore; la discipli­
na generale e la determina­
zione degli standard per i 
servizi pubblici e per l'eser­
cizio dei poteri degli enti lo­
cali in materia di gestione 
del territorio; la disciplina 
generale e la determinazione 
degli standard per i servizi 
pubblici e per l'esercizio dei 
poteri degli enti locali in ma­
teria di gestione del territo­
rio: la disciplina dei rappor­
ti t ra Regione, Comprensori 
e Comuni, la disciplina del fi­
nanziamento delle attività re­
gionali, comprensoriali e co­
munali, la determinazione dei 
parametri per l'erogazione 
dei contributi delle altre prov­
videnze; i controlli sugli enti 
locali; la suddivisione delle 
risorse finanziarie. 

Ai Comprensori, fondamen­
tali enti di governo sovrac­
comunali. rappresentativi di 
primo grado, che finalmente 
vengono cosi avviati in Sici­
lia. dovrà essere assicurata. 
d'altro canto, la partecipazio­
ne alla formazione dei piani 
r dei programmi generali e 
di settori della Regione. Inol­
tre essi dovranno adottare 
programmi pluriennali di svi­
luppo comprensoriale in ar­
monia con la programmazio­
ne regionale. 

Le competenze dei Comuni 
dovrebbero raggrupparsi in­
vece attorno ai tre nuclei 
della disciplina e della ge­
stione del territorio, dell'or­

ganizzazione e della presta­
zione dei servizi pubblici, del­
la regolamentazione ed orga 
nizzazione della convivenza 
locale. 

Altre importanti innovazio 
ni vengono introdotte nella 
complessa materia di con­
tro//» che ne risultano ampia­
mente democratizzati e snel­
liti. 

Infine un capitolo fonda­
mentale della relazione è 
quello che la commissione 
dedica al nec essai io e conse­
guente « riordino degli enti e 
degli organismi dipendenti 
dalla Regione ». 

AGRICOLTURA: occorre 
sottrarre all'ESA gli attuali 
compiti di programmazione. 
traslormandolo in una agen­
zia tecnica, ma non va esclu­
sa, secondo la commissione. 
anche la prospettiva di un 
suo scioglimento Occorre 
sopprimere d'altra parte 1 
carrozzoni dei consorzi di bo 
nifica, degli ispettorati agra 
ri e delle condotte agrarie. 

TURISMO: l'organizzazione 
del settore dovrebbe artico 
larsi in un livello regionale 
destinato ad assorbire le fun­
zioni di programmazione per 
ora affidate agli EPT ed in 
un livello locale comprenso 
naie. 

ASSISTENZA E SANITÀ': 
viene proposta la devoluzio­
ne ai Comuni, sulla base del­
la costituzione delle unità lo­
cali. di tutti 1 tondi per l'as­
sistenza generica ed ai con­
sorzi di quelli dell'assisten­
za specialistica; la soppres­
sione dei patronati scolastici 
e degli ECA. 

CAMERE DI COMMER 
CIO: se ne propone la sop 
pressione in quanto la Regio 
ne siciliana ha competenze 
ben più ampie su questi te 
mi rispetto alle Regioni or 
dina rie. 

Spaccata la maggioranza Non più procrastinabile 
in Puglia su una legge 
per l'edilizia popolare 

Riunione straordinaria della Giunta - La DC con 
l'astensione ha ceduto alle pressioni di destra 

BARI. 23 
Riunita questa matt ina in seduta straordinaria la Giunta 

regionale pugliese ha valutato le conseguenze politiche di 
una spaccatura fra i pan;! : che compongono il governo 
(DC. PSI. PSDI e PIÙ», emerse ieri nel corso della discus­
sione in Consiglio di una proposta di legge sull'edilizia 
popolare 

La legge, il cui tes 'o eia i! risultato della unificazione 
d. una propo-.Lt legislativa del PCI e di una della stessa 
s u i n a , era stata votata con il voto l'amorevole di PCI, PSI 
e di un consigliere socialdemocratico, il voto contrario del 
PLI. de! MSI e del secondo consigliere socialdemocratico. 
Il gruppo democristiano, che m precedo.za aveva avanzato 
richiesta di un rinvio ad altra seduta della discussione 
.villa legge ipo; respinta dalla maggioranza del Consiglio» 
aveva dichiaralo di non partecipare alla votazione, pur non 
abbandonando l'aula. 

Questi gli aspetti più importanti della legge concordati 
fra : partiti democratici, compresa la Democrazia cristiana, 

i dopo una lunga discussione nella commissione consiliare 
per ì lavori pubblici e l'urbanistica: prestiti regionali ai 
Comuni per opere d: urbanizzazione; delesia alle Province 
per la graduatoria dei comuni aventi diritto ai prestiti; 
contributi m conto interesse «per una spesa di tre miliardi 
al l ' inno per c.nque a n n n sui i n u t ^ ^ f o n d u n cent rat ti dalle 
cooperative che dispongono de! diritto di superficie sui suoli 

i dell'edilizia economica e popolare (quelli previsti dalla legge 
nazionale 805). Il contrasto di maggior rilievo è emerso a 
proposito di questo ultimo punto qualificante della propo­
sta di legge. 

Due consiglieri democristiani iRizzo e Aprile) al quali 
si è aggiunto il socialdemocratico mandolino hanno pre­
sentato un emendamento che impegnava la Regione a 
comprendere nel sovvenzionamento le coopeiative pr.vate 
che hanno ottenuto dai Comuni, nel quadro dei piani per 
le aree dell'edilizia economica e popolare, la proprietà delle 
aree e non solo il diritto di superficie. Pur ritenendo «del 
tutto personali » le richieste avanzate dai due consiglieri, la 
Democrazia cristiana ha avanzato a questo punto una 
richiesta d: rinvio della discussicele, in attesa di un chiari 
mento interno. Richiesta che tuttavia è stata respinta dai 
voti del PCI. del PSI e dal voto di uno dei due consiglieri 
socialdemocratici. 

Sulla vicenda il capogruppo comunista alla Regione. 
Giovanni Papapietro. ha dichiarato: « La nostra battaglia 
è giusta, poiché tende a comprimere la speculazione edilizia 
limitando i finanziamenti a quelle sole cooperative già tito-
lari del diritto di superficie. Contrarie a questa impostazione 
sono emerse le posizioni d: destra, anche all 'interno della 

I stessa DC. con l'alleanza del Movimento sociale e del con 
, sighere liberale. Ed è certamente grave che la DC ne! suo 
I complesso abbia vacillato per queste pressioni di destra al 
I suo interno, al punto da accettare di rimettere tut to in di­

scussione ». 

la riorganizzazione 
del settore minerario 

Continua la mobilitazione dei lavoratori - Solidarietà delle popo­
lazioni dell'isola - La ristrutturazione dell'ente obiettivo prioritario 

Una famiglia di emigrali rientra al proprio paese d'origine 

Il difficile rientro per le feste di fine anno dei lavoratori all'estero 

NEI PAESI INCONTRI CON GLI EMIGRATI 
Un'occasione per riabbracciare i propri cari — I tanti problemi che bisogna risolvere in pochi giorni — Dalle Federazioni 
del PCI di Colonia e di Stoccarda un appello contro le provocazioni — Vasto ed utile confronto sugli obiettivi di sviluppo 

Nostro servizio 
COLONIA. 23 

In questi giorni, e ancora 
in queste ore. ai valichi di 
frontiera, ai caselli autostra­
dali, alle stazioni ferroviarie 
nei porti si ripete una scena 

Eletto 
in Calabria 
il Comitato 
di vigilanza 

per la Rai-Tv 
CATANZARO. 23 

Anche !a Regione Calabria 
ha finalmente eletto il pro­
prio comitato di vigilanza 
sulla RAI-TV. 

Sono risultati eletti per il 
PCI Bertmi e Barberio. p?r 
la DC Grande. La T:'!a. per 
il PSI Sacca, per il PSDI La-
bate e per il PRI Vita. I! 
Consiglio regionale ha inol­
tre eletto in rappresentanza 
dello Federazione della stam­
pa il giornalista Raffaele Ni­
colò che è anche presidente 
dell'ordine dei giornalisti m 
Calabria e per -e organizza­
zioni sindacali il compagno 
Menniti. L'elezione di Nicolò 
e Menniti e avvenuta su de 
stimazione delle rispettive or-
eanizzazioni sindacali ed e un 
fatto unico fra le res.on: 
italiane. 

ilditonell'© 
Satale :n Sardegna in 

un clima di v.ia preoccu­
pazione. Sgomento nel b.i-
c.no minerar:o per la mi­
nacciata liquidazione del­
le società dell'EGAM. ma 
non meno viva tensione 
nelle zone industriali di 
Cagliari, Poriovesme e 
Portotorres, dove il man­
cato pagamento di stipen­
di e tredicesime da parie 
di alcune aziende d'appal­
to rivela ben più preoccu­
panti sintomi di deterio­
ramento delle aziende ma­
dri. Tensione anche nella 
Sardegna centrale per il 
minacciato strangolamen­
to delle aziende di fibbre 
tessili ASIC - Montefibre. 
Per la prima volta da 
molti anni la tensione <a-
le nel settore de: pubbli­
ci dipendenti dove in di­
versi casi (dalle aziende di 
trasporto urbano agli en­
ti locali) è m forse la ero­
gazione degli stipendi. 

Crolla dunque rapida­
mente l'illusione alimen­
tata in modo strumenta­
le dagli interessati lau­
datori del passato di un 
sistema sostanzialmente 
sano. Emergono, micce, i 
limiti strutturali di una 
eeonom.a e di unì società 
fondata sullo spreco e tul­
io ingiustizia. 

Xon è ceri,-} tempo di 
rimpianti ne dt ione atte­
se. Occorre al contrario il 

Natale 
in Sardegna 

inn**:nn -f» VIP.*» 'itaz.on' 
e d: unita ;.)er jt'rontAre i 
problemi oravi de'la so­
cietà 3nr.i i che. (jucìto e 
orma: C'UT'O. non p^^so-
no risolver*; al di fuori di 
un impegno di laste mi*-
*e di giovani, di lai oralo 
ri, di donne, di disoccupa­
ti. Superati i limiti di un 
cgo-stieo individualismo, 
bisogna partecipare tutti 
quanti al comune sforzo 
per rilanciare i'att'iita 
produttiva e risanare eco­
nomicamente e moralmen­
te ti Paese. 

Le forze politiche hanno 
inteso :n Sardegna questo 
invito alla elaborazione 
ed alla azione unitaria. Il 
programma triennale di 
^viluppo elaboralo da: par­
titi autonomistici si muo­
ve m tale direzione. B.-
sogna che esso pa'Si ra­
pidamente dalla fase del­
la ideazione a quella del­
la attuazione Per ottene­
re un sim'le grande r.su'-
tato non solo e indispensa­
bile completare l'intesa a 
livello di vertice. Occorre 
farla calare nella coscien 
za e nell'azione quotidiani 
di migliaia di lavoratori e 
delle loro organizzazioni. 
Solo questo salto di quali­
tà può fare dell'anno che 
>i apre davanti un perio­
do di lotta aperto alla 
speranza. 

di sempre: tornano gli emi­
granti. 

Per qualche giorno piazze. 
strade e case si ripopoleranno 
di gente, di bambini. Si tor­
na per trascorrere Natale e 
Capodanno tra i cari. A'.cuni 
lavoratori (soprattutto dalla 
Svizzera e dalla Germania» 
rivedranno dopo mesi la mo­
glie e i figli. 

Si torna anche per siste­
mare tante altre « faccende » 
come si dice ancora in molti 
paesi. I più anziani dovranno 
andare ne! capoluogo delia 
provincia o deiia regione: la 
sessantina bussa olle porte e 
si chiedono se arriveranno 
per tempo tutti i documenti 
per la pensione. Gli uffici 
pubblici sono in grado di as­
sicurare tutto l'aiuto e dare 
le informazioni necessarie? 

Altri dovranno ritirare le 
rimesse inviate dall'estero e 
altri ancora vorranno spiega­
zioni su leggi e disposizioni ri-
auardanti gli emigrati: circa 
la possibilità di costru.re una 
ca-.a. di utilizzare o meno 
lotti di terreno e addirittura 
di tornare nelle attività agri­
cole. Questi e tanti altri an­
cora sono i problemi degli 
emigrati tornati per trascor­
rere « a casa >- il Nata'e. 

M i sui tanti problemi j no 
stri lavoratori emigrati avran­
no certamente la possibilità 
di discutere con ì parenti più 
stretti e con sii amici più 
intimi - con l'operaio di fab­
brica m lotta per l'occupa­
zione. con il bracciante c'ae 
vuole attuato il piano agri­
colo alimentare che può far 
rifiorire le nostre campagne 
e sottrarci ad onerose ìmpor-
t izioni. con i giovani che do 
pò la scuola .vono senza la­
voro. 

In que.-ti incontri avranno 
la poss.b.lità di comprendere 
megl.o eh. sono coloro che 
puntano al pegn.o con le 
bombe e con i discorsi qua­
lunquistici pur d; resp.njere 
in questo momento di transi­
zione l'ulteriore avanzata ce . 
lavoratori e dei loro p i ri iti 
e oraan.zzazioni a! governo 
dell'Italia. 

Bene han fatto allora i no­
stri compagni em.grati delle 
federazioni del PCI di Colo­
nia e di Stoccarda ad affer­
mare c.ò ne! loro tradizionale 
augurio di fine d'anno distri­
buito sui treni a» connazio­
nali in partenza per l'Italia 
invitandoli a resp.ngere le 
provocazioni che potrebbero 
esser messe m at to in se­
guito a sconsiderate astensio-
siom noie ferrovie indette 
da organizzazioni autonome. 

Altrettanto han fatto su. 
g.ornal. democratici del.'err.i 
eraz.one i nostr. compagni in 
Sv.z2c.\\ e in Belgio, in Sve­
zia. Gran Bretagna ed Olan 
da atfinché chi torna si con 
front; con ; lavoratori in 
Italia e comprenda sempre 
meglio che l'appello alla soli­
darietà naz.onale dei lavora­
tori emigrati è un appello di 
lotta per imporre alla DC un 
nuovo e più avanzato equili­
brio politico, per contribuire 
a far uscire i! nostro paese 
dalla crisi e. nel contempo. 
per essere meglio rappresen­
tati e stimati all'estero. 

n. b. 

Dopo il divieto l'ingresso dei locali è stato forzato 

Continuano di nascosto i lavori 
nel Grande Albergo di Potenza 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 2U 

La segreteria provinciale del PCI riu­
nitasi con i gruppi consiliari alla Provin­
cia e al Comune di Potenza ha esaminato. 
ancora una volta. la grave vicenda determi­
natasi ni Grande Albergo. 

L'assessore democristiano avvocato Ru­
binetti. nella sua veste di presidente facen­
te funzioni, si è arrogato il potere di fitta-
re. per sette anni, due piani del grande al­
bergo alla CISL senza nemmeno informare 
il Consiglio di amministrazicne. Questo a t to 
è in netto contrasto con gli impegni sotto­
scritti e più volte ribaditi con le stessi? or 
ganizzazioni sindacali e provinciali, in base 
ai quali, m tempi stretti, b.sognava avviare 
la ristrutturazione del Grande Alberto ri­
dotto. è ben? precisarlo, ormai da albergo 
di prima categora a una vera e propria lo­
canda. 

li Consiglio comunale di Potenza pri­
ma. poi il Consiglio provinciale, titolari del­
la maggioranza delle azioni del grande Al­
bergo. all 'unanimità, hanno condannato la 
operazione dando mandato allo stesso pre­
sidente di intimare alla organizzazione sin­
dacale di sospendere i lavori in corso e di 
revocare il contrato. nullo, in quanto in con­
trasto con lo s ta tuto del Grande Albergo. 

Il presidente si è deciso, finalmente, do­
po reiterate proteste del parti to comunista. 
a impedire la continuazione dei lavori. Tut­
tavia l'ingresso dei locali in questione è sta­
to forzato e i lavori, iniziati oltretutto 
senza licenza edilizia, ccntinuano. 

Per i comunisti ciò non è più tollerabile: 
questa vicenda sconcertante e scandalosa 
h i . infatti, tutti gli ingredienti dei vecch.o 
modo d: soveinare e innanzitutto il diprez 
zo della legalità e della democrazia. 

a. g. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 23 

Lu mobilitazione continua 
nei contri minerari sardi, do 
pò le imponenti manifestazio­
ni e lo sciopero generale d ie 
avevano bloccato ieri ogni 
attività. 

La solidarietà spontanea 
dello popolazioni con la lot­
ta d-'i minatori, la tensione 
che .ii avverte in ogni ani 
biente. mostrano quanta con­
sapevolezza ci sia tra lo gran­
di masso dell'isola, della gra 
vita della crisi. Tale consapo 
volez/u peraltro non basta. 
Occorre che e.-^a ,s, traduca in 
un vasto movimento organi/. 
zato 

I»a |X)!itica doll'Esiam in 
Sardegna va decisamente ino 
dilicnt.i La doccione di li 
quidaro alcuno aziende del 
gruppo ad mi? aro dalla So-
gersa o dall'AMMI. rappie 
senta — MVOIUIU la segreteria 
regionale de! PCI - un u'te-
nore tentativo dell'onte pub 
blico di e.-.orcitaro una posan 
te procione nei contronti del 
Governo o dello stesso Parla­
mento al Ime di ottonerò rilc 
vanii lmanziamenti al di 
fuori d: qualsiasi piano di 
nst ruttili azione de! gruppo e 
di una organica programma­
zione. E' necessario, quindi, 
respingere con forza, mano 
vre e decsiom unilaterali che 
rappresentano un ulteriore 
gravo co" pò alla economia 
delle zone minerario, creano 
tensioni- o pesante disagio 
per migliaia di lavoratori. 
compromettono le stesse prò 
spot live di rina.-cita dell'isola 

La sogiotona regionale del 
PCI nailerm.i -.lo pò.-.:/..uni 
sostenuto con impegno e do 
cisiono dai comunisti per lo 
sviluppo dell'attività minera­
ria e per la creazione in Sar­
degna di una base mineraria-
metallurgica - manifatturiera. 
secondo le norme dell'articolo 
14 della legge 2t>8 nell'inteios-
se della economia nazionale ». 

L'attuazione di una simile 
politica può dare un rilevan­
te contributo per a l t rontare i 
problemi urgenti dell'approv­
vigionamento delle materie 
prime, dell 'ampliamento del­
la base produttiva, dell'allar­
gamento e della diversi!ioa-
zione deile fonti energetiche. 

E' indilazionabile — sostio 
ne il PCI — un programma 
per il riordino complessivo e 
la ristrutturazione dell'Egam. 
nel quadro del piano mine­
rario nazionale e del prodot­
to regionale. Occorro porre 
fine agli interventi di sem­
plice salvataggio e di soprav­
vivenza per avvialo una po­
litica dirotta allo .-v.luupo 
dell'attività mineraria - metal 
iurgica. Allo stosso tempo si 
deve restituire l'Esani alle 
sue originane finalità di ente 
preposto alla politica minera­
ria e di approvvigionamento 
delle materie prime 

In questa linea la segiete 
ria regionale del PCI ha .svol­
to. insieme con i gruppi par­
lamentari nazionali o reg.o 
naii. una aziono decisa e <oe 
rente per chiedere al Gover­
no provvedimenti u.-gent: tesi 
a ripristinare la normalità 
nei'.e aziende de.'.'Kjam ed 
avviare la r..strutluraz.one 
dell'ente. 

La segreteria regionale del 
PCI esprime, mime, p.cna so 
hdar.età ai la volatori :.i lot­
ta. impegnandosi a sostene 
re l'azione necossar.a. ms.e 
me all 'intero movimento au 
tonomistico. a svolgere un'ope­
ra intesa ad ottenere .mine-
diati ed idonei interventi da 
parte del governo per sal­
vaguardare l'occupazione, por 
il riordino del.'Enam. ivr 1' 
avvio di una politica di svi­
luppo nel settore m.nerar.o. 

Dichiarazione 
del compagno 
Gavino Angius 

sull'intesa 
in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2H 

Ki del unzione pive.sa do: 
tomo, e dei modi del.'aper­
tura e della chiusura della 
ciisi rog.onalo sartia e un 
passo ni avanti sulla s t iada 
della intesa uu'onoin.st.ca. 
E" (pianto ha ì.inarcato m 
una d.eh..trazione alla stam­
pa il segiolar.o logionaie del 
PCI compagno Gavino An 
g.lls. 

Non ci sarà alcun vuoto 
di potei o. Presidente tlel 
Consiglio regionale. presi­
dente tic.la giunta e ascesso 
n saranno eletti entro un 
uveo tli tempo biove. dal H al 
7 gonna.o. 

« Va tenuto presento — ha 
detto il compagno Ang.us — 
che c o è avvenuto dopo l'ap 
prova zi ono da [xute di tutti 
: p a m t : autonomistici sia 
de! documento polit.co sia 
de! documento programmati­
co dell'intesa. L'aver st.ib.li 
to : teinp.. con un importan­
te a t to il. vo'onla ila parte 
di tu t te Io lo: / . ' autonomist.-
cln". apre I.I v ,i alla ì a v .li 
attuazione de . . .mesa che e 
costituita dalla ilolnu/.orn­
ilo! nuovo Assetto de.la giun­
ta regionale e del consiglio 
tli prevalenza. 

«Tut to c o e. .sembra tali 
to più importante m quan 
to avviene m un momento 
assai tlilIicile por ; lavora 
tori sardi, tra ì quali quelli 
«lolle a / 'onde EGAM sono ad­
dirit tura in una situazione 
drammatica Por la so!uz:o 
ne di questi problemi il PCI 
«• pienamente impegnato. 

« I ! nostro partito — ha 
concluso :! compagno Ang.us 
— ha .sempre ritenuto che la 
strada «lell'intesa autonomi­
stica o «lolla rinascita fo.-wse 
«1.1 ficilo o perfino tortuosa. 
sia per l'originalità del­
l'esperienza politica che stia­
mo viventlo sia per ì gravi e 
grandi problemi di fronte ai 
quali la Sardegna si trova 
Per queste ragioni noi ap­
prezziamo e apprezzeremo 
sciupio ogni sforzo che con 
r.gore e oooienz-i tutte le 
loi /e autonom.stiche faran­
no per il perseguimento e il 
raggiungimento di quegli 
obiettivi il: r.nascita che ci 
s:anio «lati e per ; quali i 
lavoratori sardi hanno lot­
tato o lottano ancora» 

Intanto si tengono incontri 
e riunioni a vario livello per 
la dotiiT.zione d"gl: ultimi ac 
cor«l: Stamane si sono .n-
contrati il segretario regio-

i naie democr.stiano on. Ance-
J lo Roicli o il segretario re­

gionale .socialista compagno 
! D.nlio Casula per !'e-ame 
| della s.inazione polit.ca e per 
| a'f.on'.-ire : problemi .-.orti 
I sulla at tr.buz.oiie dogi, a.--
! .sesso rat. tra : partiti «lell'at-
' tuale maggioranza 

Sollecitato 
a Sava 

il finanziamento 
della cooperativa 
« La Popolare » 

TARANTO. >.i 
Si e Mii tu .eii a Sava un 

ìiuoniio ilei s.u : de.la IOOJV-
rat iva vainola e ooai .a ' l a 
ixmaloo» <->:l .' issO.-.-cie • ' 
gioii, i.e a!"agr:koltura. «Ir. 
Monile.li Oggetti» della .'11-
ziati\a. .i"a quale hanno par-
tec.pato l'eiil .naia d pii i oli 
e moti, (ontadm. soc de le 
coopoiat.\o. «'he ne conta b.'ii 
7(M). e stala ..i : .i h.c.-'u (il 
un Iman/ .amento di iii<a un 
mi! aldo per ,i i osi : u/.one 
«log.. :mp.an; di uasto'in.t 
/ione «lo! ,i loopeiativa. .a 
qua .e e in questo momento 
tosti otta a r..(»:reio al i.l-
to di nnp: mt i t : a l'.i'iio n.u 
tamonto insili!.. .i liti 

Poi questo ob.elti\o lo'.'a 
no da anni non so'o : .oc: 
delia stessa coopera:.va. ina 
tutti i «.natimi di Sa\a e d e 
"intera zona pei l'im;>art «HAI 
che l.i coopeialuà stessa o • 
mai rivesto por .<» .-.viluppi) 
dell'intera o\ onom.a 

T imi i par:oc.|xinti a'..'ini 
z.a; \ a s. -.ono espios.-i ni 
questo solisti, d.u sue . al.e 
lo:/e poin.che democratiche. 
a: .sin.iac.it.. .d snidai o de 

Risultalo l'a^sOs.-oie :og.o 
na'o a ' t g i . t o t u i a ha preso 
a t to de ' impoi lanza «lei fi-
nanZiamoiHo e.l ha annuii 
t . a to .a d..-ponibi.ita de'la 
Heg.one Pii-'..a a.l impegnar 
si iH-rcho questa impo! tante 
strili tuia toopeiativa - tia 
le p.u minori ant: dell 'ime: a 
regione -- sopravviva. 

Precisazione 
Per uno s p a c c a l i e i ro te d t i -

!olaz,one ni cu s J IDO mco.s. i n i 
numero d, inoriceli 21 d.conib. • 
d'i documento d i : ' Coni tato rejo 
naie per ! scrv.z o rad OICIL-V. Ì VO 
(un onjan smo che e democrut c j 
niente rappresenta! \o t i ci.versa 
tendenze) e stato presentato cani» 
uiva noia del Coni Iato r e y o i a ' a 
s . d i a n o del PCI 

Ce ne scus amo csn , let tor a 
con cjli interessa!.. 

Culla 
E' i J : I C . j j d a Tr ip £ ' • : . u t a 

I od J l .o l - 'c i "• CJSJ de. COIIVJÙ'J.I I 
! Ma C;1.J c j I l i o , de .a scg.ctar.a ; 

de.'a FeJ^.-a.'.o.ie d . Pa ermo ' 
J A, cs 'npa ' j i i Tr.p >jl a j j u - e 
; le le ! e lai o i . de co;r._n s:. pa 
• l e - r i t . T I . e de. ' U i ! a 

LA TUA VISTA 
E' LA TUA VITA 

Difendila con lenti 
a contatto ed occhiali 

dell 'Istituto Ott.co 

Francesco Angelone 

'''oro 

_ 

Co-.-o Vi't K.n 
Io. . <>o"» J lo 27 -

illue.c 4"i }7 
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PALERMO - Incontro del PCI con i giornalisti 

Per le municipalizzate designazioni 
basate sul criterio della competenza 
Presentati i 4 rappresentanti comunisti - La seduta del Consiglio rinviata di 
24 ore per le divisioni all'interno di alcuni partiti che partecipano alla Giunta 
Occorrono strumenti per una efficiente amministrazione - Equità delle tariffe 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

RMVIO di 24 ore ieri sera 
a! CcoaizoD comunale per .e 
nomine nelle az.ende mar..-
cipahzzate. La nuova sedu­
ta del Consiglio si e resa «ie 
cessarla per il permanere del­
ie divisioni interne ad alca 
ni partiti che compongono 

Due giornate 
di lotta 

dei braccianti 
di Palermo 

PALERMO. 23 
Iniziano lu ledi prossimo 

3 gennaio le trattat ive tra ì 
sindacati bracciantili e ì r ap 
presentanti deila proprietà 
agraria. E' questo l ' impanan­
te risultato del secondo e . ì 
contro preliminare» renutoM 
oggi a Palermo tra i d ingtn 
ti delle oreanizzaBiov! sinda­
cali e della Unicne provin­
ciale degli agricoltori del ca­
poluogo 

Continua, intanto, lo stato 
di agitazione della categoria: 
nel quadro del movimento 
articolato seno state procla­
mate due giornate di lotta 
per martedì 28 e mercoledì 
29 dicembre. 

la z.unta Sroma: tra i 14 rap 
pre.-cntan:: de.la DC .a m. 
no.anza faniamana pretcn 
der^bbe che ventano inceriti 
propri rappre^entinti . m^n 
ire vi sono d.sstnz. a ne re 
nei P3I circa : nomi e i cri 
ieri venerali per le designa­
zioni. Mentre scriviamo .1 
Consiglio non ha ancora n-
pre.-vO ; suoi lavori. 

In tanto .a Federazione prò 
vinciate combus ta ha illu­
strato nel corso d: un . n e u ­
tro con alcuni g.ornatisti i 
criteri seguiti per le proprie 
desi5tiaz.cn; quattro rappre­
sentanti comunisti dovreb­
bero infatti per la prima vol­
ta c u r a r e a far parte delle 
commissioni ammaes t r a l i , e 
delle aziende mumcipa.-.zzi­
le dopo lunghi anni di esc'.u-
sicne. Si t rat ta dei professor 
Elio Oliver:, indipendente, do­
cente ordinano d. :mp.a-r.: 
nucleari all 'Università, .lei 
dr. Claudio Frasca Po.ara. 
dirigente del.'API Sicilia, la 
associazione dei piccoli e me­
di imprenditori, e dei com­
pagni ingegner Alessandro 
Ferretti, s.ndaco di Piar a 
degli Albanesi ig.à crnsigl'e-
re comunale e deputato na­
zionale). ed Alfredo Gaias.-o. 
ord.nano di diritto del iavoro, 
rispettivamente designati al­
l'Azienda del Gas. ali'AMAT 
d'azienda dei t rasponi ur­
bani). all'Acquedotto e -ili' 
AMNU. l'azienda della Net­
tezza urbana. 

Le designazioni sono ha 

:-atc su cr.teri di compenti 1 
e di quali».cazicne profes-.o 
naie, ha-.vio sottolineato . 
co.Tip.ismi X.-iD Maculino. -•-• 
gre tano della Federazione -o 
Ei.o Sanfi.ippo. capozru;.-.) > 
consiliare, a j lu-iger.do che 
tale indicazione d: massima e 
stata sottoposta, ma a q u a i 
to sembra inutilmente, an 
che agli altri parliti che pa.-
tecipano all'intesa program 
mal ira perché essi le p:-.n 
des-ero a base delle .oro 
scelte. 

Sanata , infatti, la lunga d. 
scrimmazicxie che ha u-t.;-
to fuori dalla ammin i s t r a ' . ) 
ne delle az.ende 1 r a p p r e s i 
tant i del PCI. si t ra t ta o.a 
di aprire u la pagina com 
pletamente nuova che. corte 
ha ribadito Siofilippo. tra 
sformi profondamente 'a a.i 
gusta concezione del p o ' o e 
che ha determinato lo ,f» 
s n o de..e « munìnpaiizza-? .. 
che nrn seno più da ceni-. 
derare come un terreno o. 
lottizzazione clientelare, ma 
come « strumenti per , / n 
cff.c.ente amministraz.on? » 
Da qui le linee programm i 
t.che che i candidati de! PCI 
ne: Ccns-.z'.i di amministra 
z.cne in tendalo portare a 
vani . : una gestione rigorosa 
che salvi e sviluppi il patr . 
monio tecnico delie aziende. 
oggi dissipato da una inatta 
politica del personale « ser.a 
e severa ». ed eque scelte p - : 
le «tariffe» e per dotar-: d. 
.-erviz: efficienti la c i t a 

=*-]ii-;=i 
RIUNITI 
Cerroni 

Introduzione 
alla scienza sociale 
- Nuova biblioteca di cultu­
ra - - pp. 270 - L 3.500 - Una 
stesura per • saggi • che 
si richiama direttamente a 
Marx per d.mostrare la r.e 
cessila di un'artico!azione 
coordinata della scienza so­
nale che coiieghi sempre 
1 analisi delle strutture e 
oelle sovrastrutture. 

Mafia 
e potere 
politico 

venite con 
fiducia al 

- X X secolo» - ' p p . 260 -
L 1.800 • Il rapporto tra 
mafia e potere politico nel 
la relazione dei parlamen­
tari comunisti de!!n C,<,iri .;-
sione antimafia 

k 

SS Adriatica tra Rosato e Pm«to a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pinato-tei. 085/93714? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
pvrsofMls •ftMTMntV cjvtMccto 

• m i gamma «A soluzioni nai Ararvi «t* 
cotiaagna gratuita In tutta Hata 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna in palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 

Salotto divano due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
'Vi e trttporta WJuvi • 

http://propo-.Lt
http://sin.iac.it
http://desi5tiaz.cn
http://co.Tip.ismi

